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Il 12 novembre 
inizia il processo 

per il golpe Borghese 
„ r» A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Diciassette PC europei 
chiedono il ritiro 

dei siriani dal Libano 
In ultima 

Inesistente una maggioranza parlamentare precostituita 

PSDI e PRI hanno deciso 
di astenersi sul governo 

La direzione del PSI chiede alla DC un chiarimento circa le prospettive politiche deireventuale mo
nocolore Andreotti - Intenso giro di colloqui di Zaccagnini - Incontri per le commissioni parlamentari 

CON I I VOTO DEI DEPUTATI PEI GRUPPI COSTITUZIONALI 

Il compagno De Pasquale 
eletto presidente 

dell' Assemblea siciliana 
La votazione: 70 favorevoli, 11 schede bianche (di cui 9 dei missini) e sette di
sperse - L'elezione è il frutto di una larga intesa - Un lungo applauso nell'aula 
da parte del folto pubblico presente - Il discorso del nuovo presidente 

Dopo il nuovo ciclo di in
contri avuti ieri l'altro dal 
presidente incaricato, e dopo 
la consegna alle delegazioni 
dei partiti dello schema del 
programma die Giulio An
dreotti pone a base del suo 
tentativo di formare il go
verno. una intensa fase di 
riflessione e di verifica è in 
atto nelle forze politiche. Le 
prime indicazioni confermano 
l'incertezza - della situazione 
dovuta in primo luogo all'in
determinazione delle scelte 
politiche della DC. E' quel 
che si deduce dall'interlocuto
ria risposta fornita ieri dal 
segretario democristiano Be
nigno Zaccagnini alle richie
ste del PSI di un chiarimen
to circa le prospettive politi
che verso cui si muove la 
prospettata ipotesi di un ga
binetto monocolore. 

I socialisti insistono — Io 
hanno ribadito ieri in dire
zione sottolineando la pre
minenza del problema del 
quadro politico sul program
ma — per la formazione di 
un governo « o comunque di 
una viaggiammo di emer
genza » conie unica « solu
zione adeguata » alla gravità 
della situazione: e sottoli
neano che la DC deve formu
lare a tutti i partiti interes
sati al programma la richie
sta di consentire la forma
zione del governo. Finché 

g. f." p. 
(Segue in penultima) 

In una nota 

di Palazzo Chigi Preoccupati interrogativi sulla nube tossica 
Dalla nostra redazione !-

L'on. Moro 
riserva a noi 

lo sdegno 
risparmiato 
a Portorico 

i i 

Una nota di palazzo Chigi 
lia fatto sapere ieri sera, in 
aperta polemica con il nostro 
giornale, che «il governo è 
completamente estraneo alle 
decisioni che si assume sa
rebbero state prese a Porto
rico e, del resto, secondo le 
ultime informazioni, in modo 
informale e marginale ». La 
nota precisa ancora che «gita
le che sia la portata effettiva 
delle intese intervenute tra i 
quattro governi, è certo che 
quello italiano non ne fu 
preavvertito, non partecipò 
ad alcuna riunione, non ne fu 
informato successivamente ». 
Dopo avere accusato l'Unità 
di mentire quando asserisce 
che il governo certamente sa
peva, lu nota afferma che 
« non si mette in dubbio la 
parola del presidente del 
Consiglio, senza una prova 
consistente o almeno un in
dizio serio n, e che «tutte le 
fonti straniere responsabili 

(Segue in penultima) 

Cagnotto argento nei tuffi 
Ferraris bronzo nel tiro 

L'italiano Franco Cagnotto (che vediamo nella loto) ha 
conquistato nella quinta giornata delle Olimpiadi la medaglia 
d'argento dal trampolino di 3 mt-, mentre Klaut Dibìasi si è 
p ianato soltanto ottavo. Nel t i ro, pistola rapida, l'italiano Fer
raris ha vinto il bronzo dopo uno spareggio. Ier i intanto sono 
state assegnate le prime medaglie dell'atletica leggera. Nella 
marcia 2 0 k m . l'oro è andato al messicano Bautista, argento 
• bromo a duo atleti della RDT; gli azzurri Zambaldo e Visini 
hanno ottenuto piazzamenti onorevoli: sesto e ottavo. La te
desca della R D T , Voigt ha vinto l'oro nel lungo e argento a 
argento • bronzo sono andati ad una americana e ad una so
vietica. Gli italiani Grippo e la Gabriella Dorio si sono piazzati 
per la semifinali degli 8 0 0 ; la Porio ha anche stabilito il 
nuovo primato italiano. Nella scherma la Codino si è classificata 
per la finale del f ioretto individuale. 

N E L L O SPORT I S E R V I Z I D E I NOSTRI I N V I A T I 

Inquietanti interrogativi, sta suscitando negli ambienti scientifici la fuga di gas tossico dalla fabbrica chimica Icmesa in 
Brianza. Il guasto ha già provocato l'inquinamento di dodici ettari di terreno, l'avvelenamento di 34 persone, soprattutto 
bambini. • la morte di centinaia di animali, ed ora ci si chiedesse possano esservi rischi genetici. I-deputati del PCI hanno 
chiesto in un'interrogazione al governo urgenti controlli. Stamane a Milano è prevista una importante riunione per deci
dere una serie di misure antitosslche. Intanto un tecnico della Roche Ieri ha consigliato interventi drastici, come l'evacua
zione delle zone colpite. NELLA FOTO: un campo di granoturco inquinato A PAGINA 4 

Ieri il discorso di insediamento alla presidenza della Confindustria 

Carli affida I' uscita dalla crisi 
al rilancio del ruolo dell'impresa 
Agnelli denuncia i guasti dell'economia facendone però ricadere le responsabilità sui lavoratori - Rivendicata una 
sostanziale parità di comportamento tra settore pubblico e privato - L'accento sulle distorsioni del sistema creditizio 

Ieri 11 terzo atto, quello for
malmente definitivo, per la 
nomina di Guido Carli al ver
tice massimo della Confin-
dustria: nell'ampio audito
rium del palazzo della asso
ciazione dell'Eur, i mille dele
gati (in rappresentanza di 
oltre cento mila aziende) han
no proceduto alla proclama
zione del nuovo presidente. 
La cerimonia è avvenuta di 
fronte ad autorità pubbliche 
(la massima autorità presen
te in sala era il presidente 
della Camera, il compagno 
Pietro Ingrao), esponenti dei 
partiti politici (per la prima 
volta era presente ufficial
mente una delegazione del 
PCI composta dai compagni 
Barca, della direzione. Peg
gio e Cola Janni), dirìgenti 
del settore pubblico dell'eco
nomia, il governatore della 
Banca d'Italia. Baffi. 

La commemorazione che 
Gianni Agnelli, in apertura 
di seduta, ha fatto dei due ex 
presidenti scomparsi. Cico
gna e Costa è apparsa vera
mente come un adempimento 
rituale .tanta è la sostanzia
le differenza tra la linea di 
cui quei presidenti furono 
portatori e ìa strategia con-

I findustriale che è stata riba
dita e illustrata ieri, in una, 

1 sostanziale continuità di in-
! tenti e di accenti tra Agnelli 
| e Carli. I loro discorsi, — il 
; cui tratto caratteristico è 
• stato anche nell'aver colto e 
1 presentato alcune delle prin-
\ cipali contraddizioni matu-
i rate nella struttura econo-
! mica e nell'aver espresso 
I preoccupazioni per le sorti 
j future delle strutture produt-
Ì tive del paese — hanno de-
i lineato una Confindustria 
i ambiziosa di svolgere un ruo-
j lo « autonomo » e determinan-
j te. con un mondo imprendito-
| riale che si pone come inter-
• locutore delle forze politiche. 
i del governo e del Parlamento 
j sulla base di una propria in-
! terpretazione della situazione 
i economica, delle prospettive 
; di sviluppo, della soluzione 
i dei conflitti sociali e politici. 
! Guido Carli ha tenuto a pre-
| cisare. all'inizio dell'inter-
i vento, che il suo sarebbe sta-
• to «un discorso sul meto-
| doj>; invece già quello di ie-
; ri è stato qualcosa di molto 

Lina Tamburrino 
i (Segue a pagina 6) 

Dichiarazione di Barca 
Sulla assemblea della Con- ; 

findustria il compagno Lu- j 
ciano Barca della Direzione ! 
del PCI ha rilasciato la se- j 
guente dichiarazione: i 

« Nelle relazioni di Agnelli j 
e di Carli c'è una consape
volezza della gravità della • 
crisi e dell'emergenza strut- I 
turale del Paese certamente j 
maggiore di quella che sta | 
alla base degli elenchi re
datti da taluni esperti de- ' 
mocristiani: sarebbe bene che '• 
di ciò tenesse conto net suo \ 
programma il presidente in- '• 
caricato Andreotti. i 

Taluni elementi non se- ] 
condari di diagnosi e anche i 
di prognosi ci trovano con- j 
senzienti; altri del tutto dis- [ 
semienti. Ingiusti e da re- ' 
spingere sono apparsi i giù- '. 
dizì sulla responsabilità dei . 
sindacati per la crisi econo- • 
mica, anche se forse ovvii. | 
trattandosi, appunto, della i 
Confindustria. 

In ogni caso ci troviamo di 
fronte a documenti stimolan

ti che possono contribuire a 
portare il confronto ad un 
buon livello culturale e po
litico. Possono colpire taluni 
mutamenti che, con il muta
re di osservatorio, si sono ma
nifestali nelle posizioni del 
dott. Carli. Ma ciò non ci 
scandalizza dato che apprez
ziamo la fedeltà ai ruoli e i 
ai compiti che vengono as- • 
segnati o che si scelgono. L'i- > 
nevitabile unilateralità, con- ' 
nesso all'esistere di vari mo- ', 
menti di autonomia, arric- j 
chisce il pluralismo al quale \ 

; non solo crediamo fa diffe- ì 
! ren2a di quanto l'avvocato ì 
i Agnelli pensa o dichiara di ! 
; pensare) ma per il quale tot- i 
! tiamo certamente più di al-
! tri. E' chiaro che a oneste ! 
1 unilateralità, per quanto ter- j 
! UH. deve far da contrappcso ì 
I una forte capacità di aogre- | 
; gazione democratica e di sin- < 
I tesi politica. Attendiamo in | 
i proposito dalla Confindustria \ 
• concreti atti che confermino . 
. l'abbandono di vecchi disegni I 

tecnocratici ». 

PALERMO, 23 
! L'assemblea regionale si(& 

liana ha da questa sera il 
suo primo presidente comu-

I nista dopo 30 anni di auto-
ì nomia speciale: è il compa-
I gno on. Pancrazio De Pasqua-
; le — uno dei protagonisti del-
! l'originale e profondo proces-
j so di rigenerazione della re-
i gione in atto in questi anni 
! in Sicilia — che è stato elet-
• to questa sera al primo scru-
I tinio con 70 voti di deputati 
j dei gruppi costituzionali, che 
! avevano stipulato preceden-
! temente uà accordo in questo 

senso. Le schede bianche so-
| no state 11. Nove di esse ap-
I partengono ai missini, cui si 
! sono uniti nitri due parla-
! mentari di altri gruppi — con 
! ogni probabilità di correnti 
i di destra DC. insieme ad al 
j tri 7 che hanno disperso i 
l loro voti. 
j Al momento dello spoglio 
I della sessantesima scheda se

gnata accanto al nome di De 
Pasquale (quella che faceva 
raggiungere ormai la certezza I 
dell'elezione del presidente co- i 
munista) dai banchi di sini- j 
stra è partito un caldo ap- ! 
plauso clie si è rapidamente j 
esteso al settore del pubblico, i 
gremito, ed anche ai banchi 
degli altri settori, tranne i -
missini. Molti deputati si so- j 
no assiepati attorno al coni- j 
pagno De Pasquale manife- j 
standogli calorosamente il lo- j 
ro apprezzamento. La scena j 
si è ripetuta poi in forme | 
ancor più calorose lungo i j 
corridoi di Palazzo dei Nor- : 
manni e, più tardi, dentro 
la sede del gruppo comunista. 
affollato da decine e decine 
di compagni e di personalità 
del mondo della cultura del
l'isola. 

Si è giunti a questo risul
tato, tanto più significativo 
per il prestigio politico-istitu
zionale della carica, dopo due 
settimane di movimentatissi
mo confronto tra i partiti co
stituzionali. 

L'Ars si è riunita oggi in 
una cornice eccezionale di fol
la e di interesse, per la quarta 
volta in due settimane dopo 
tre rinvìi avvenuti sul (ilo del 
regolamento e determinati per 
gran parte dal clima di divi
sione e di aperta crisi venu
tasi a creare dentro la DC si
ciliana, chiamata a decidere 
su una questione istituzionale 
della quale non può sfuggire 

| il valore. L'ultimo rinvio, quel
lo di ieri l'altro, era stato 

I causato da una improvvisa 
! sortita della minoranza di de-
i stra, che pretendeva di tor-
| nare ad erigere, in nome del-
• la arrogante autoesaltazione i 
| del rafforzamento elettorale • 
I della DC il 20 giugno, una \ 
i assurda discriminante antico- { 

munista, crollata, invece, nel 1 
corso dei primi incontri tra i ; 
partiti, promossi su iniziativa I 
del PCI. ; 

Per paradosso, questa divi-

Trent'anni di lotte 
col popolo di Sicilia 

La prima volta che il com
pagno Pancrazio De Pasqua 
le varcò la soglia di Sala 
d'Ercole (la storica aula del 
Parlamento siciliano, di cui 
questa sera è stato eletto 
presidente) fu nel 1915. A 
quell'epoca, appena venten
ne, era segretario regionale 
dei giovani comunisti già da 
un anno (si iscrisse giovanis
simo al PCI, nel 1943. subito 
dopo la fine della guerra in 
Sicilia). 

In questa veste organizzò. 
per l'appunto al Palazzo dei 
Normanni il congresso della 
gioventù siciliana, una delle 
prime manifestazioni di uni
tà autonomistica, che riunì 
a confronto, negli anni diffi
cili del dopoguerra, quelli che 
poi sarebbero divenuti negli 

anni successivi gli esponen
ti principali dei gruppi diri
genti siciliani, congresso che 
ebbe il merito di collcgare 
gli obiettivi della gioventù 
dell'isola alla prospettiva del-
'a ricostruzione nazionale. 

La biografia di De Pasqua-
'e si snoda attraverso le prin-
•inali tappe del movimento 
•meraio comunista siciliano: 
'tirante le lotte contadine 
•«'.' la riforma agraria è .«,?-
irrtario della Federazione in 
'lanista di Messina 'dal l'.i4f> 
•i! 19471 e di Palermo (dal 
!'/l7 al 1950). 

Fletto deputato al Pariti 
"lento nazionale nel 195H e 
nel 1963 viene chiamato n 
lar parte del comitato diret
tivo del gruppo comunista 
della Camera. Per alcuni an 
ni ricopre, anche ta carica di 
presidente nazionale del sin
dacato unitario degli inqui
lini. 

All'inizio del 1967 si dimet
te da deputato nazionale per 
presentarsi alle elezioni re
gionali siciliane dello stesso 
anno. Eletto nella circoscri
zione di Messina assume ìa 
direzione dei deputati comu
nisti all'Assemblea, un inca
rico che mantiene anche nel
la successiva legislatura re
gionale. 

E' membro del Comitato 
Centrale del PCI dal XII 
Congresso (19M). Un 51 anni. 
essendo nato net 1925. a Giar
dini (Messina). E' sposato, 
con due figlie 

^ invece 

Bloccata per dieci ore la linea ferroviaria da operai delle industrie conserviere 

Drammatica protesta a Nocera per il lavoro 
Nel centro campano in queste settimane centinaia di licenziamenti proprio nel periodo della trasformazione dei pomodori - Le responsabilità delle PP.SS. • Viva tensione nella città 

Dal nostro corrispondente 
NOCERA. 23 

E' esplosa oggi la colle
ra dei lavoratori fissi e sta
gionali delle industrie ali
mentari dell'agro Nocerino-
Sarnese. Dopo una riunione 
con I sindaci di Nocera In
feriore. San Marzano e No
cera Superiore circa trecen
to lavoratori conservieri han
no occupato da stamane al
le 11 fino alle 21 di stasera 
la stazione di Nocera Infe
riore, un nodo ferroviario 

quindi, è durata dieci ore ed 
è terminata dopo un'assem
blea nel corso della quale i 
lavoratori sono stati infor
mati sui risultati di una riu
nione tra i sindacati e la 
giunta regionale (un'altra riu
nione si svolgerà lunedi). Dal
la stazione é quindi partito 
un corteo di oltre mille per
sone. cui si sono uniti stu
denti e cittadini, e che è ter
minato nella sede del Comu
ne che è stata occupata. 

I motivi che hanno deter
minato l'azione di protesta 
che a mano a mano si è 

rino-Samese tutto il settore 
dell'industria di trasformazio
ne dei prodotti dell'agricol
tura. I disoccupati iscritti 
agli uffici di collocamento di 
Nocera Inferiore e Pagani 
hanno raggiunto fino a que
sto momento le 8.000 unità 
e non si è riusciti, per l'iner
zia del governo e delle Par
tecipazioni statali, a risolve
re la questione della Gam-
bardella, una delle più im 
portanti aziende della zona, 
che In piena lavorazione oc
cupa oltre 800 lavoratori tra 
stagionali e fisci. 

di primissima importanza per • estesa in tutta la città sono 
1 collegamenti del Mezzo- ' da ricercarsi nella 

tlorno con 11 resto dell'Italia. ' 
'occupazione dei binari. ] 

A fianco alla grave situa „ „..„ „ . . . v ^ » „ , . ^ , 
gravissl- | alone della Gambardella (che I voratori non percepiscono 

ma crisi dell'occupazione che : si trascina ormai da oltre 28 salario da sei mesi. Un'ali 
ha investito nell'agro Noce- | mesi) si è aggiunta In questi 

giorni la decisione della Pe-
corari di Pagani di licenziare 
80 de; 100 lavoratori fissi im
pegnati durante l'anno. Non 
migliore si presenta la situa
zione nelle altre aziende ali
mentari dei gruppo SO.GE.-
CO, che dopo il fallimento 
della società commerciale 
istituita dallIML hanno de 
ciso di ridurre in maniera 
drastica l'occupazione: alla 
Spinelli, una azienda che in 
piena lavorazione impegna 
più di settecento lavoratori. 
le maestranze occupano la 
fabbrica da diversi giorni, 
mentre alla Sant'Erasmo* la-

il 
altra 

azienda del settore, la Pecos 

di Castel S. Giorgio, ha mi
nacciato in questi giorni di 
sospendere la lavorazione e 
di procedere al licenziamen 
to di una pane delle mae
stranze fisse. 

Gravissima in questa situa
zione è la responsabilità del 
governo, delle Partecipazioni 
statali e dell'Ente di sviluppo 
agricolo che dopo le lotte 
dell'anno scorso, che aveva
no determinato la «guerra 
del pomodoro» hanno prefe
rito temporeggiare senza pre
disporre né programmare 

Se non vi sarà un inter
vento decisivo del governo e 
delle Partecipazioni statali si 
perderanno altri 3000 posti 
di lavoro. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno chiesto un incontro 
urgente con i ministri delle 
Partecipazioni statali, della 
Agricoltura e dell'Industria 
perché siano programmate 
delle misure di intervento 
nel settore, in mancanza del
le quali l'intera struttura pro
duttiva dell'agro Nocerino 
sarebbe destinata alla degra
dazione. 

Martedì si svolgerà a Ro
ma un incontro tre I rappre
sentanti della giunta regio
nale, le organizzazioni sin
dacali. i sindaci e una dele
gazione di lavoratori e rap
presentanti del ministero. 

Un comunicato del PCE 
sulla riunione del CC 

Si svolgerà il 28, 29 e 30 luglio a Roma in seduta 
pubblica — Il governo di Madrid ha proibito che 

la sessione si tenesse in terra di Spagna 

Il servizio stampa del Comitato centrale dal Partito comu
nista di Spagna comunica: 

Di fronte al divieto del governo della monarchia di con
cedere l'autorizzazione per la celebrazione della riunione ple
naria del CC del PCE in terra di Spagna, il comitato esecu
tivo del PCE ha deciso di tenere il 28. 29. 30 luglio questa 
sessione a Roma (Teatro delle Arti, via Sicilia) con l'aiuto 
e la solidarietà del PCI, in seduta pubblica e alla presenza 
di rappresentanti delle forze politiche democratiche. Il CC 
del PCE conta 125 membri dei quali 29 fanno parte del Co
mitato esecutivo. La quasi totalità dei suoi membri vivono 
e agiscono all'interno del Paese. Essendo attualmente impri
gionati non potranno partecipare a questa riunione i seguenti 
compagni del PCE: Simon Sanchez Montoro. per il quale 
sono stati chiesti 18 anni di carcere, Santiago Alvarcz. Fran
cisco Romero Marin. per il quale sono stati chiesti 15 anni. 
José Luis Nieto. Assisteranno a questa sessione in qualità di 
invitati rappresentanti deite forze che fanno parte delia 
Coordinocion Democratica, delle forze democratiche e degli 
organismi unitari dei popò!: di Spigna. 

i .luTocTocTataTe pure^a'n" ! L ^ ' < > LOBATO RIMESSO IN LIBERTA'- IN ULTIMA PAGINA 
! tardato in questa maniera | 
j l'avvio dell'ottava legislatura 
• regionale, ha finito per pro-
! durre sul piano strettamente 

politico un esito qualificante: 
! gli sviluppi della vicenda han-
• no infatti dimostrato che la 
! terapia per curare le difiicol-
ì tà interne in cui la DC si è 
ì insabbiata — e che sembrano 
! destinate a divenire un dato 
i permanente del dibattito pò 

litico in Sicilia — non può 
! essere ricercata sul piano d; i j 
| una sterile «arroganza dei | , 
! numeri ». che spesso, come in j j 
j questo caso, nascondono prò 
! spettive politiche paragonab:-
i li a vere e proprie « vittore 
: di Pirro >v Tutto ciò ha finito 
; per tagliare i margini ad ogni 

residua tentazione unanimi-
stica che albergava ali'inier-

j no della dirigenza de. 
• I fanfaniani. che hanno 
' cocciutamente propugnato fi-
j no all'ultimo, la linea delio 
; scontro frontale, hanno subi

to casi una secca sconfitta e 
! sono .•.tati costretti ad «uffi-
j coalizzare » addirittura il pro-
J prìo isolamento, dissociando. 
j si dal voto su un documento 
: deila direzione de che ieri se-
I ra ha dato via libera all'ae 
! cordo, e traducendo, poi. con 
; ogni probabilità tale testardo 
J arroccamento nei voti disper-
; si durante l'elezione del pre-
; sidente. 
j L'intesa è stata conclusa 
I formalmente questa mattina 
i in un ultimo incontro tra 'e 
i delegazioni dei sei partiti co-
j stituzionali dentro la sede dei 
• gruppo de a Palazzo dei Nor-
i manni. I*a metodologia che 
; ha prevalso dopo un iter co 
I si tormentato è. in fin dei con-
t ti. quella che era stata propo-
i sta fin dall'inizio degli incon-
! tri dal PCI. Si trattava * 
j trovare una soluzione dell'as-
I setto istituzionale in Sicilia 
' nel quadro di un dibattito 
| ampio, senza velleità integra

listiche, assumendo a fulcro 
della ripartizione degli inca
richi assembleari il giusto ri
conoscimento del crescente 

Ugo Di Pace 
Vincenzo Vasile 

(Segue in penultima) 

/"M HA RICORDATO ieri 
^ sulla « Stampa n Luca 
Giurato, nella sua crona
ca politica, che il demo
cristiano senatore Barto
lomei, capo del gruppo se
natoriale de, e ci v:cin-s-s;-
mo a Fanfan: ;>. Guarda
te. fra tanti posti che Ce 
da scegliere, dove e an
dato a mettersi quest'uo
mo dalia topografia tolle
rante. Se allunga una ma
no tocca Fanfan:. :.' che 
significa che perfino i mu
tuati. se ci pensano, han
no qualche cosa di cui 
possono consolarn. E poi 
Bvrtolomci può nutrire 
speranze che a noi sono 
negate. Il giorno del Giu
dizio universale, infatti, 
il Signore, quando verrà U 
momento, vedrà avvicinar
si il presidente dei sena
tori democristiani. Allora 
domanderà al santo che 
funzionerà da giudice « a 
laterey>: «Questo che vie
ne, con quella faccia intel
ligente, non ha passato 
la vita vicinissimo a Fan-
foni? ». «Sì, Signore». 
«Cerchiamo dunque di 
essere indulgenti... >•. 

E' a questo personaggio 
siamese che la «Stampa » 
ieri dedicava le seguenti 
righe: «Un altro segno di 
inquietudine de viene dal
ia presa d; posizione dei 
capo dei senatori Bartolo
mei. vicinissimo a Panta
ni. D'improvviso Bartolo
mei ha dichiarato che le 
richieste del PCI per la 
ripartizione delle presiden
ze delle commissioni par
lamentari "sono inaccet
tabili" ». Voi sentite che 
questa dichiarazione è 
monca e che vi è assente 
l'avverbio « invece ». La 

stessa impressione d'in-
compiutezza abbiamo prò 
iato anche quando, leg
gendo i passi precedenti 
della cronaca di Giurato. 
siamo stati informali che 
altri esponenti della DC 
hanno esproso parere <o-
stamialmcntc identico per 
l'ipotesi di un governo che 
si regga su', comportamen
to dei comunisti. Sarebbe 
inaccettabile. Ah benissi
mo, ma l'avverbio «inve
ce* perché questi signori 
non lo pronunciano? « /ri
fece -i r/t quel governo, 
quale altro governo fareb 
bcro? Quello no, abbiamo 
capito, ma quale altro 
« invece »? 

La De somiglia a uno di 
quei vecchi generali a ri
poso che ogni tanto si 
dimenticano di non avere 
più comando, e marciano 
su e giù per il salotto di 
casa ordinando manovre 
a truppe inesistenti. < .Va 
perche non apre il fuoco 
la terza batteria, cribbio?». 
« .Von c'è più la terza bat
teria, signor generale ». 
•i E gli arditi del quinto. 
quando arrivano questi 
dannati poltroni?». «Gii 
arditi del quinto erano 
trenta, eccellenza, ora so
no diventati sei ». Ma il 
vecchio generale non st 
arrende e sentendosi qual
cuno accanto, si volta in
viperito: r. Non comincia
mo a spingere». Chi gli 
sta a vicinissimo» è il suo 
aiutante senatore Bartolo
mei: il solo che gli sia 
rimalo appiccicato, come 
usano i clowns quando, 
alla fine del numero, ri
guadagnano le quinte. 

Forfetario*!* 
l L 
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Prosegue con successo il Festival nazionale della donna 

di solidarietà con la Spagna 
L'impegno dei democratici nella lotta per costruire una Europa libera, indipendente e antifascista nel di
scorso della compagna Adriana.Seroni — L'intervento della compagna spagnola Castro — il contributo 
dei pittori spezzini — Oggi il convegno delle delegate d'azienda con l'intervento del compagno Napolitano 

Il dibattito e le conclusioni della Consulta nazionale del partito 
/ . , . ^__ __! . 

Proposta unitaria del PCI 
sul rilancio delle Regioni 
e delle autonomie locali 

Il trasferimento dei compiti statali e l'adeguamento della finanza comunale - Valore delle larghe 
alleanze - Gli interventi di Carossino, Sanlorenzo, Zangheri, Gabbuggiani, Stefanini, Valenzi, Triva, 
Quagliotti, Cariassi, Bonazzi, Papapietro, Smuraglia, Marchi, Colli e le conclusioni di Cossutta 

Firmato da numerosi intellettuali e esponenti politici e sindacali 

Appello contro la soppressione 
di due licei sperimentali romani 

« I l ministero della Pubblica istruzione non ha fatto altro che ostacolare 
la sperimentazione, nata grazie all'iniziativa di cittadini, docenti e studenti » 

Un aspetto del dibattito con la compagna Seroni 

Dal nostro inviato LA SPEZIA> 23. 
Le donne italiane, le ragazze, le comuniste della Liguria hanno stretto la mano alla Spagna democratica e antifascista. 

Un velo di commozione è sceso sull'arena centrale del Festival della donna, al parco « Allende » della Spezia, durante la 
manifestazione dedicata alla Spagna e all'impegno a costruire una Europa libera, indipendente e antifascista. Per l'incontro 
con la delegazione spagnola pi-esente al festival tutte le donne hanno momentaneamente abbandonato gli stands. e insieme 
alla compagna Gigetta Ricciardi — madre di un giovane cad uto medaglia d'oro della Resistenza — e alle bandiere delle 
sezioni comuniste portate a braccio dalle compagne della Spezia, di Genova. Savona, Sarzana si sono strette intorno alle 

compagne antifranchiste. Al 

Un appello per .salvare due 
licei sperimentali romani dal
la chiusura imposta dal mi
nistro della • Pubblica Istru
zione Franco Maria Malfatti, 
è s tato firmato da numerosi 
intellettuali, uomini di cultu
ra, esponenti sindacali. Nel 
documento vengono espresse 
dure critiche al diktat mini
steriale, giunto improvvisa
mente un mese fa — a lezio
ni terminate — a ordinare 
la « graduale soppressione » 
degli istituti di via Manin e 
della Bufalotta. Il secco prov
vedimento di Malfatti, che 
non era accompagnato da al
cuna spiegazione, obbligava i 
presidi e i consigli di istituto 
•a non aprire le iscrizioni per 
le prime classi dei licei. 
- In calce al documento di 

protesta si leggono 26 firme: 
sono quelle di Alberto Mora
via, Italo Calvino, Dacia Ma-
raini, Natalia Glnzburg, En
zo Siciliano, Antonio Ceder
ne , Angelo Romano, Lucio 
Lombardo Radice, Vittorio 
De Seta. Raffaele La Capria, 
Romano Ledda, Folco Porti-

nari , Luigi Squarzina, Mau
rizio' Barendson, Fausto De 
Luca, Giuliano Montaldo. Ita
lo Moscati, Giuncarlo ' Sbra
gia, Bruno ' Trentin, Mario 
Monirelli. Furio Scarpelli, 
Ugo Gregoretti, Ettore Scola. 
Franco Ferrarotti , Raffaele 
Mlsiti e Adriano Ossicini. 

« Da almeno mezzo secolo 
— è det to nell'appello — le 
scienze dell'educazione e la 
ricerca pratica hanno dimo
strato la necessità di una 
scuola che formuli ipotesi 
educative legate alla realtà 
culturale e sociale, verifican
done continuamente la vali
dità e correggendole via via 
sulla base dell'esperienza: 
quindi una scuola sperimen
tale, la cui utilità viene oggi 
riconosciuta anche dalla le
gislazione italiana e il mini
stero della Pubblica Istruzio
ne continua invece a imporre 
un'interpretazione riduttiva e 
centralizzata di quelle leggi, 
e ad ostacolare — dopo aver
le riconosciute — quelle scuo
le sperimentali pubbliche che 
sono sorte per iniziativa di

retta dei cittadini, dei docen
ti. degli studenti e dei loro 
familiari ». 

Ultima clamorosa manife
stazione di questa tendenza a 
mettere i bastoni fra le ruo
te della sperimentazione « è 
la decisione — prosegue l'ap
pello — di sopprimere gra
dualmente due licei pubblici, 
frequentati da settecento stu-
stenti ». 

« In un paese nel quale 
— conclude il documento — 
una delle più gravi carenze 
sociali è quella della scuola 
e dove si vanno moltiplican
do costosi istituti privati e 
confessionali, manifestiamo 
la nostra protesta per il ge
sto autoritario di Malfatti, 
ed esprimiamo la nostra so
lidarietà ai docenti dei due 
licei, agli studenti, alle fa
miglie, che con l'appoggio dei 
sindacati-scuola e delle forze 
democratiche sono impegnati 
in questi giorni in una diffi
cile lotta per ottenere il ri
tiro dell'ingiusto provvedi
mento ». 

La manifestazione si apre oggi 

Migliaia di giovani 
già a Ravenna per il 
festival della FGCI 

Nove giorni di intenso programma - Domenica 
1 . agosto la giornata conclusiva con G. C. Pajetta 

Dalla nostra redazione 
RAVENNA, 23 

« Discutere per trovare 
insieme la strada da se
guire per l'unità dei gio
vani per la costruzione di 
una nuova società ». E' la 
proposta politica genera
le del primo festival na
zionale dei giovani che 
prende il via domani, sa
bato. al Polisportivo « Dar
sena» di Ravenna. Do
mani sera, alle 11 sul 
grande palco del Darsena 
saranno presenti tutt i i 
movimenti giovanili in un 
grande incontro naziona
le sul tema « Per l'unità 
politica delle nuove gene
razioni ». Seguirà un con
certo degli Area, e gli 
spettacoli di Lucio Dal
la e Giorgio Gaslini. Nel 

• cinema all'aperto il film 
di Bertolucci «Prima del
la rivoluzione >». -

Con questo programma 
iniziano i nove giorni di 
musica, di cinema, di di
battiti . di incontri, di ma
nifestazioni del festival 
dela FGCI che viene pro
posto come una grande 
manifestazione collettiva, 
di confronto delle idee. 
aperta alle grandi corren
ti politiche e di pensiero: 
quella comunista, sociali
sta. cattolica, laica. Ed è 
questo il senso della fe
sta voluta, ideata e co
struita da centinaia di 
giovani comunisti di tut te 
le regioni italiane che in 
queste settimane, con 
slancio, hanno a t irato su» 
le s t rut ture del Festival. 

Il tutto all'insegna del 
semplice e del sobrio in 
armonia con l'ambiente. 
Nulla comunque è s ta to 
la-sciato al caso. Anche la 
programmazione degli 
spettacoli risponde ad 
una scelta culturale pre
cisa. Sul palco non si al
terneranno infatti gli ar
tisti che « piacciono » alla 
FGCI. ma tutti quei mu
sicisti, quei cantanti che 
rappresentano qualcosa 

per i giovani. Se si vuole, 
è una proposta cultu
rale che raccoglie com
plessivamente l'articolata 
esperienza musicale del
le nuove generazioni: 
da Gino Paoli alla Pre
miata Forneria Marconi. 
Un'intera serata, quella dì 
venerdì 30 luglio, sarà de
dicata a Napoli con la 
Nuova compagnia di can
to popolare. Bennato, Na
poli Centrale, Gruppo 
operaio di Pomigliano 
d'Arco. 

Non poteva mancare a 
questo grande appunta
mento per i giovani una 
serata interamente dedi
cata al jazz che viene pro
posta sabato 31 con Don 
Cherry, Cecil Taylor, 
Schiano. Liguori, Scasci-
telli. De Piscopo, Basso, 
Revolt Grup. 

Per quanto at t iene le 
iniziative politiche, oltre 
all'incontro di tut t i l mo
vimenti giovanili che apri
rà il festival, ricordiamo 
la manifestazione di soli
darietà con i popoli op
pressi che avrà luogo do
menica con la partecipa
zione di rappresentanti 
dell'Angola, del Vietnam. 
del Cile e della Spagna 
antifascista, i dibattiti sui 
giovani, le forze armate 
e la democrazia. la droga. 
la violenza della società, il 
problema del rapporto fra 
democrazia e socialismo. 
l'occupazione, le ragazze. 
Infine, la grande manife
stazione nazionale di chiu
sura del 1. agosto in piaz
za Kennedy con il com
pagno Gian Carlo Pajetta 
e il segretario della FGCI 
Massimo D'Alema. Anche 
ii programma cinemato
grafico è estremamente 
interessante e si imper
nia su lavori realizzati at
torno il '68 da registi qua
li Bertolucci, i fratelli Ta-
viani. Bellocchio. Liliana 
Cavani. Olmi. Pasolini, 
Marco Ferreri. 

Lino Cavina 

Successo della lotta degli inquilini 

Accordo per i nuovi 
contratti d'affitto 

E' in vendita nelle tabac
cherie un nuovo modulo di 
contra t to di locazione. Nei 
mesi passati c'era stata una 
polemica sull'illegalità dei 
moduli in commercio. Il SU-
NI A (il sindacato inquilini) 
ne aveva richiesto alla ma
gistratura il seques»:.*. i^av-

I senatori del gruppo co
munista sono tenuti a es
sere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA atte 
riunioni di insediamento 
dei gruppi delle commis
sioni e della commissioni 
permanenti nelle giornate 
di lunedi 26 pomeriggio a 
martedì 27. 

Il Comitato Direttivo del 
gruppo dei senatori comu
nisti è convocato per lu
nedi 26 luglio alle oro 10,30. 

venuta distribuzione alle ta
baccherie dei nuovi tipi di 
contrat to d'affitto concordati 
con l'Unione piccoli proprie
tari immobiliari conclude la 
prima fase dell'iniziativa del 
SUNIA con la denuncia del
le illegalità contenute nei vec
chi contratt i . 

All'accordo per i nuovi mo
duli di contrat to si è oppo
sta la Confcdilizia. motivan
dolo con una non meglio pre
cisata volontà dj non « in
taccare la libera pattuizione 
tra inquilini e proprietari », 
dimenticando però le vessa
zioni in contrasto con la nor
mativa vigente. 

L'iniziativa del SUNIA ha 
raccolto larghi consensi in 
tut to il Paese. « L'avvenuto 
accordo — sostiene il SU
NIA — ripropone con forza 
il problema del sequestro e 
del ritiro dalla circolazione 
dei vecchi moduli illegali ». 

tavolo della presidenza, all ' 
inizio della manifestazione, 
avevano preso posto oltre alle 
compagne spagnole Mercedes 
Comabella, di Madrid, Ana 
Castro della Galizia, Maria 
Luque, dell'Andalusia, tu t te 
del movimento democratico 
delle donne spagnole e del 
PCE, la compagna Adriana 
Seroni, responsabile della 
commissione femminile cen
trale del PCI, la compagna 
Francesca Busso, vice presi
dente del Consiglio regionale 
ligure, la compagna Linda Ra-
mirez, del PC cileno, il com
pagno Bertagna, segretario 
della federazione spezzina, la 
compagna Gigetta Ricciardi, 
la compagna Anna Maria Vi-
gnolini, partigiana combatten
te e i familiari dei garibaldi
ni Muccini, Rolla e Piceddi, 
caduti nella guerra di Spa
gna. 

Dopo l'introduzione della 
compagna Busso, che ha ri
cordato l'alto esempio di Do
lores Ibarurri per le donne 
di tu t to il mondo e la pre
senza at t iva dei garibaldini 
liguri nella guerra contro le 
truppe di Franco, ha preso 
la parola la compagna Seroni. 
la quale ha ricordato che 
l 'attuale regime iberico, gra
zie a 40 anni di dure e im
pegnative lotte della fase an
tifranchista. è finalmente co
stretto a confrontarsi con la 
richiesta di democrazia e di 
libertà che viene da tante 
parti del popolo spagnolo. 
« Rinnoviamo la nostra atti
va solidarietà — ha prose
guito la compagna Seroni — 
nella convinzione che l'affer
mazione della Spagna libera 
non è solo una esigenza in
terna. ma di tut to il mon
do, dell'Europa, che voglia
mo fondata sulla coesistenza 
sulla pace, sullo sviluppo del
la mutua cooperazione ». 

« Le donne italiane e quel
le spagnole — ha affermato 
la compagna Seroni — han
no un motivo di più per vo
lere la crescita della demo
crazia e il rinnovamento pro
fondo della società: quel mo
tivo sta nel fatto che nessu
no più delle donne ha biso
gno di democrazia, di rinno
vamento, di unità, di riforma 
economica e morale ». 

L'impegno delle masse fem
minili italiane sarà quindi 
quello di lottare a fianco di 
tante giovani e giovanissime 
che combattono oggi in Spa
gna per la democrazia, tu t te 
unite e senza alcuna discri
minazione precostituita per 
la propria liberazione e quel
la del loro paese. j 

« Lo sforzo del parti to co- j 
munista spagnolo — ha sot- • 
tolineato la compagna Castro [ 
— è quello di fare avanza
re la questione femminile all ' 
interno di tu t to lo schiera
mento antifranchista proprio 
perchè senza la partecipazio
ne della donna non vi sarà 
libertà ». 

« La liberazione della don
na in questo momento — ha 
concluso la compagna spa
gnola — passa at t raverso la 
democrazia nel nostro paese 
e un impegno complessivo 
della classe operaia sulla que
stione femminile». Nel cor
so della iniziativa è interve
nuta anche la compagna Ra-
mirez. del Par t i to comunista 

j cileno. 
! Questa mat t ina nel palaz-
j ?o civico si è svolta una bre-
( ve ma significativa cerimo

nia in onore della delegazio
ne spagnola. 

Domani, sabato, al giardi
no del centro « Allende » si 
svolge il convegno nazionale 
delle delegate di azienda sul 
tema « Le proposte de; co
munisti nella settima legisla 
tura per l'occupazione fem
minile e la ripresa economi
ca » a cui interverrà il com
pagno on. Giorgio Napolita
no. La manifestazione conclu
siva con il discorso di chiusu
ra dello stesso Napolitano, è 
prevista per le ore 18 di do
menica. 

Marco Ferrari 

Energica protesta della FNSI e della Federazione dei poligrafici 

I problemi della crisi della stampa 
ignorati dal «documento Andreotti» 
Proseguono gli scioperi articolati dei tipografi e le assemblee dei giornalisti - Oggi ferme l'ANSA 
e l'agenzia Italia - Una dichiarazione di Curzi e di Colzi sulla « vertenza dell'informazione » 

Ieri ma t t ina nella sede 
della Federazione degli edi
tori è cominciato l'incontro 
ufficiale t ra le Federazioni 
dei giornalisti, dei poligrafi
ci e degli editori per discu
tere la decisione di Monti di 
chiudere a fine mese il Gior
nale d'Italia e il Telegrafo di 
Livorno. La discussione si è 
interrotta perché i rappre
sentanti dei giornalisti, dei 
poligrafici e il presidente de
gli editori Giovannini hanno 
chiesto che la riunione pro
seguisse nella sede del mi
nistro del Lavoro. In serata 
l'incontro è ripreso 

La FNSI e la Federazione 
dei poligrafici, in seguito al
l'omissione nel programma di 
governo del presidente del 
Consiglio designato, dei pro
blemi della stampa, hanno 
inviato un energico telegram
ma di protesta ai rappresen
tanti dei parti t i dell'arco co
stituzionale, r ichiamando 
« gli espliciti impegni espres-
si in occasione dei recenti in
contri, da ogni partito demo
cratico, per gli urgenti inter
venti riformatori del settore» 
e ribadendo la « necessità che 
anche per iniziativa del nuo
vo governo, il Parlamento sia 
tempestivamente investito 
con concrete proposte ». 

Proseguono, intanto, gli 

scioperi articolati dei poligra
fici e le assemblee dei gior
nalisti nel quadro della ver
tenza nazionale dell'informa
zione. Oggi, per 24 ore scio
pero all'ANSA: lo h a deciso 
la rappresentanza sindacale 
aziendale dei poligrafici. Al
l'agenzia Italia lo sciopero è 
di 12 ore. 

Sugli sviluppi e le prospet
tive della « vertenza dell'in
formazione » abbiamo chiesto 
un giudizio ad Alessandro 
Curzi della giunta esecutiva 
della FNSI e a Giorgio Colzi 
segretario della Federazione 
unitaria dei poligrafici: 

« Mentre l'on. Andreotti 
sembra privo di "idee pro
grammatiche" sulla grave si
tuazione dell'informazione (e 

La riunione del Comitato 
Direttivo del gruppo dei 
deputati comunisti è con
vocata per lunedi 26 lu
glio alle ore 17. 

• * • 
I deputali comunisti so

no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla Camera 
martedì 27 luglio fin dalle 
ore 9 del mattino. 

Il PSI e l'autonomia 

«Rinascita» commenta 
il CC socialista 

Con un editoriale del suo • il riaffiorare di un a neo-auto-
dircttore. Rinascita affronta J nomismo » che concepisce il 

PSI come un « terzo polo ». 
In mento è opportuno distin
guere velleità di tipo terza-
forzista. che potrebbero por
re in discussione la colloca
zione del PSI come compo
nente del movimento operaio. 

Nessuna diffidenza da par
te comunista verso questa 
spinta all 'autonomia, ma e 
opportuno aprire un sereno 
dibatti to sul significato del
l'autonomia. Essa « non con
siste nella ricerca di uno spa
zio elettorale ma nella capa
cità di darsi un progetto po
litico adeguato alla natura 
profondissima della crisi del 
paese e al livello nuovo, pm 
alto dello scontro politico e 
di classe. In altri termini si 
è autonomi se si è dirigenti 
e quindi se si è in grado di 
orientare (non da soli, certo» 
il fenomeno storico dominan

ti tema dell'autonomia socia
lista, a commento del recen
te rimescolamento del'.e car
te da parte del CC del PSI. 
i // travaglio dei PSI — scri
ve Re.chlin — è una cosa 
sena, protonda, e come tale 
va giudicato ». D.etro ;1 docu
mento approvato all'unani
mità sussistono « motivazioni 
e interpretazioni ostai di' 
verse ». Non è infondato ve
dere nei recenti avvenimenti 

Manifestazioni 
del Partito 

Nel quadro della campagna 
della stampa comun.sta si ter
ranno in questi giorni numero
se feste de l'Unità Ne d.amo 
qui di segj.to una parte: 
OGGI 24 

Casalecchio: Fanti. 
DOMANI 25 

Zola Predosa (Bologna): 
Fanti; ta Spezia: Napolitano; 
Ferrara: Tortorella; Ancona: 
Vecchietti; S. Piero in Bagno: 
Boldrini; Vogogni (Novara): 
N. Cola Janni; Pogsibonti (Sie
na): Freddimi; Vignola (Mo
dena) : Giorgettì; Piacenza: 
Guénon!; Caserta: La Torre; 
Biella: Libertini; Varese: Mala-
gugini; Prato: Pasquini; Lucca: 
Petruccioli; Albererò e Civitel-
la (Arezzo): G. Tedesco. 
LUNEDI' 26 

Firenze: L Fibbi; Cesena: 
Valenza. 

questo ci preoccupa notevol
mente) . molte proposte per 
come uscire dalla crisi ven
gono in questi stessi giorni 
avanzate nelle sedi più di
verse. Questo è certamente 
positivo. Nella prima riunio
ne avuta con i rappresentan
ti di tu t te le forze politiche 
democratiche, nei colloqui 
condotti con i segretari po
litici della De e del Pei, Zac-
cagnini e Berlinguer, abbia
mo ascoltato opinioni talvol
ta anche diversificate, ma 
frutto, tutte, di un serio im
pegno 

« Abbiamo detto, e lo ripe
tiamo per chi troppo distrat
to sembra non capire, che 
giornalisti e poligrafici sono 
pronti a trattare su tutto, 
ad affrontare anche indispen
sabili sacrifici, ad una irri
nunciabile condizione: che 
non si prosegua nella irre
sponsabile politica del caso 
per caso, dei colpi di mano 
di editori senza scrupoli, del
le elargizioni di danaro pub
blico fatte senza seri control
li e non finalizzate alla so
luzione dei veri problemi del 
settore, ma si affronti glo
balmente il problema d'una 
seria riforma dell'editoria. 
Naturalmente piena è la di
sponibilità anche a provve
dimenti di emergenza, se que
sti faranno però parte di un 
unico disegno riformatore ». 

« Le organizzazioni sindaca
li hanno accolto con interes
se e s tanno esaminando tut
te le proposte che in questi 
giorni vengono avanzate. Sia-

; mo convinti, infatti , che so
lo da un serio e aperto con 
fronto può uscire una sintesi 
positiva che riporti ordine ed 
efficienza in aziende edito
riali che, spesso, troppo spes
so. sono s ta te amministrate 
non con criteri di valida im
prenditorialità — e tanto me
no con la coscienza che il 
giornale e un servizio pub
blico — ma con quella irre
sponsabilità e quel pressapo 
chismo tipici di un sistema 
di potere che in questi an
ni, e non solo nella cosa pub
blica. ha fatto tant i e gravi 

danni ». 

c. n. 

Inizia oggi 

il Festival 
morsicano 

dell'« Unità » 

E' morto 
il compagno 

Adriano 
Agostini 

Un messaggio dì Longo 
Oggi a Genova i f u 

nerali 

Ad Avezzano. lungo i v.a 
li d i Villa Torlonia, ha ini 

't'e'chi" non Y'iTmd'icaiismo *° S l V r ^ ^ ^ L ^ ! ^ ' 
ma è lo sforzo straordinario, 
drammatico della classe ope
raia italiana di uscire fino 
in fondo dalla subalternità e 
dal chiuso orizzonte corpo
rativo per por'- come il coa
gulo di un nuovo Stato, di 
una nuova cultura e di una 
nuova classe dirigente». 

L'articolo conclude affer
mando che « lo spazio socia-

i lista non sta fuori ma dentro 
questo fenomeno che rivolu
ziona continuamente le si
tuazioni e le coscienze». 

no dell'Unità. L'ormai trad: 
zionale incontro popolare. 
che ogni hanno rappresen'a 
un punto d'attrazione per nu
merosi cittadini, soprattut to 
di Roma e del Lazio che 
d'estate trascorrono le vacan
ze nella zona della Marsica, 
durerà fino al 1. agosto. 

Nel corso del Festival sono 
previste numerose iniziative 
culturali : di grande rilievo po
litico sarà r incontro con il 
compagno Gian Carlo Pajet
ta, il 30. 

E' morto a Genova il com
pagno Adriano Agostini. Il 
compagno Luisi Longo, presi
dente del nostro Part i to ha 
inviato ai suoi familiari il se
guente telegramma: 

« La morte del compagno 
Adriano Agostini è un lutto 
per tutto il Part i to. Come non 
ricordare in questo momento 
di dolore la sua figura di 
coraggioso militante comuni
sta. di antifascista, di parti
giano, la sua elevata s ta tura 
di professionista ne! campo 
della ingegneria? 

« Veglio oggi ripercorrere 
con voi e con i compagni 
tutti le tappe della sua vita 
esemplare: d-all'incarcerazio-
ne, quando era ancora uno 
studente ventenne del Poli
tecnico a Milano, nel 1931. 
anno della sua iscrizione al 
PCI. al suo lavoro per l'or
ganizzazione dell'emigrazione 
clandestina in Spagna, al nuo
vo arresto e al processo nel 
1937 quale componente del 
Fronte unico antifascista. ac
canto a Morandi, Pesenti. Ma-
lagugini e a tanti altri com
pagni illustri. 

«E ancora, la sua opera 
di organizzatore della lotta 
partigiana in Liguria. com
ponente del triangolo del co 
mando rezionale con i nomi 
d: battaglia di Pietra »xl Ar-
desio: la sua ca t tu r i da par
te dei fascisti a Milano. ì! 
.VJO n to .no m Ile formi noni 
pir t igiane. 

o Nel 1245 comincia cosi an
che per il compagno A d r a n o 
l i suasione della libertà e 
della democrazia, dell.* Re
pubblica. ce.la lotta per ia 
ricostruzione in Liguria, del
l'impegno nel Consiglio pro
vinciale. specie a favore de: 
contadini della Val Trebbia 
e Fontana Buona, contro i 
quali si era accanita la f ar.a 
di-tru2gitricc del fascismo. 
rie: contributi ch'e?I: ha : T I -
tinuato a dare mettendo s. di
spers ione del Parti to :e sue 
ecmpeten?e. apprezzate in 
Italia e all'estero, nel campo 
della tecnica e dell'economia. 

«Questa biografi-i di com
battente e di intellettuale pro-
gressisa è. ror voi che siete 
ì suoi famil.an e per noi 
che con voi siaino i sioi com
pagni di ideale e di lotta. 
l'eredità più bella e più dura
tura che Adriano Agostini ci 
abbia potuto lasciare. 

x Vi abbraccio con molta 
fraternità e vi esprimo a no
me del Part i to le condoglian
ze più sentite ». 

I funerali avranno luogo 
s tamane alle ore 9.30. par
tendo dalla sezione Nischio di 
Genova. 

C'è una crisi dello Stato 
al centro della crisi del pae
se: vi è, cioè, una profonda 
inadeguatezza dell'ordinamen
to pubblico e dei suoi stru
menti pr imari a esprimere 
mediare e risolvere le ten
sioni e 1 problemi della so
cietà. Ma c'è anche il modo 
di superare questa crisi: è 
la completa attuazione elei 
modello disegnato dalla Co
stituzione di uno Stato poli 
ticamente decentrato che «>f-
fidi al pieno esplicarsi delle 
autonomie la sua capacità di 
rispondere olla domanda di 
efiicienza. giustizia e pulizia. 

Su questo indirizzo si e 
riconosciuta la Consulta na
zionale del PCI per le au
tonomie che nel dibatti to 
sviluppatosi sulla relazione 
del compagno Cossutta ho 
scandagliato la situazione dei 
poteri locali e definito pro
poste di valore immediato 
e per la prospettiva. 

Primo punto essenziale: 
completare il trasferimento 
dei compiti alle Regioni ma 
secondo una visione evoluti
va del det ta to costituzione le. 
I compagni, posti J i fronte 
ad un preciso quesito di 
Cossutta, si sono pronunci i-
ti per un rinnovo della de
lega al governo (legge 38J) sul 
trasferimento dei potori che 
però innovi determinati ccn-
tenuti e vincoli i decreti al 
parere del Parlamento. Il 

pieno passaggio dei poteri è 
una condizione fondamentale 
ma non esclusiva. fruitane 
il problema del modo d esse 
re delle Regioni nell'adempi
mento delle funzioni. I! com
pagno Carossino, presame cel
la Liguria, ha sollevato, in 
proposito, il problema di uria 
grande rilancio del ruolo ìe-
gionale che colleghi la bat
taglia sul piano istita donale 
ad una sempre più incisiva 
funzione della Regione in cam
po economico. E", cioè, indi
spensabile che la Regione pos
sa intervenire nei processi e-
conomici, specie nei campi 
dell'industria, della riconver
sione industriale, del credito 
proprio per superare il limi
te di ente erogante e esplici-
care un reale ruolo politico. 

Il completamento della «fa
se costituente», ha notato 
Sanlorenzo, presidente del 
Consiglio piemontese, deve es
sere sollecitato intanto dai 
pieno dispiegarsi dell'iniziati
va legislativa in base ai pote
ri già consolidati. 

Su questo punto, la con
clusione di Cossutta è s ta ta 
che si debba promuovere una 
proposta unitaria delle Re
gioni a proposito della legge 
sul trasferimento dei compi
ti e che ciò serva anche a 
provocare una ripresa del 
movimento unitario regionali
sta por concludere il capitolo 
istituzionale e affermare il 
ruolo regionale In campo eco
nomico. 

Altro punto centrale: lo sta
to della finanza locale e il 
ruolo dei Comuni. In real tà 
il dibattito, pur fondandosi 
sulla impellente necessità di 
uscire dalla drammatica stret
ta attuale, ha spaziato verso 
una riflessione più generale 
sul ruolo delle autonomie. 
Zangheri, sindaco di Bologna, 
ha posto i! quesito politico 
se, dinanzi alla completa ca
renza dello Sta to come orga
nizzatore e promotore di ser
vizi e di propulsione econo
mica. non debba essere ripen
sato il ruolo del Comune co
me aggregato universale elei 
poteri entro la propria circo
scrizione territoriale. Già og
gi esso assume la rappresen
tanza generale degli interes
si dei cittadini e il solo, ma 
enorme, limite è costituito 
dalla contraddizione fra il 
ruolo e i mezzi di cui il 
Comune dispone. E' dun'iue 
inderogabile prevedere un 
complesso d: iniziative legisla
tive che superano la losica 
e ì contenuti della vecchia 
legge comunale e provinciale 

Rischi 
Anche il compagno Gab

buggiani. sindaco di Firenze, 
e con lui :1 sindaco di Pe
saro. Stefanini, ha sottolinea
to il carat tere primario del
la funzione comunale, ^eme 
espressione diretta lei biio 
gni delia popolazione. \ que
sta funzione occorre sui.. 'la
re tenendo conto della r.e-
cessità di una dilataz.o-.e a g 
l'attività alia dime.iJ.or.e oom 
pren.Tonaie e neli'eserciz.o del
le deleghe regionali per con-

' sentire effettiva programma
zione. In questo quadro as-
sun-ono significato i Consigli 
di quartiere (che Firenze eleg
gerà a novembre), la cui lo
gica politica non può esse
re quella della tradizionale 
competizione fra ì partiti ma 
quella unitaria e programma
tica delle intese. 

Valenzi. sindaco di Napoli 
ha anzitutto informato sullo 
esito dell 'incontro fra la rap
presentanza unitaria dei Co
muni e Andreotti (fatto quo 
sto che sottolinea la situazio 
ne nuova creata dal voto 
del 15 giugno) e ha richiama 
te la condizione drammatica 
di Napoli dove l'assunzione 
di re-ponsabilita da parte del 
PCI. in presenza di una r«t 
dicale incapacità degli altri 
e specie della DC à inten
dere il dovere di uno sforzo 
solidale, costituisce il punto 
d' riferimento per un nuovo 
modo di amministrare il qua
le (come, del resto, dimo
strano 1 voti largamente u-
nitari in Consiglio) sia fi
nalizzato alle soluzioni mi
gliori e non al prevalere di 
impostazioni di parte. 

Triva ha sottolineato che la 

grande riforma regionalista 
ha un senso solo se assume 
il Connine come fattore cen
trale: un Comune che operi 
nella pienezza delle iunzionl 
proprie ma a cui siano at
tribuite le funzioni deleg ite 
dalla Re/none e quelle eie." 
gate dallo Stato stesso. Qua
gliotti. della federazione di 
Torino, si è pasto desìi in
terrogativi circa determina' i 
rischi insiti nel necessario 
raccordo Regione Comune per 
la programma/ione territoria
le. rischi di un condiziona
mento se non di una ridu
zione della sfera autonomi 
comunale. Carrassi (Liguria) 
vede per le Regioni anche 
una funzione di promozione 
e di coordinamento unitario 
noi rispetti degli enti locali. 
Bonazzi, sindaco di Reggio 
Emilia, ha sostenuto la ne
cessità di sviluppare un pro
cesso di lotta e di iniziativa 
nei riguardi dei nuovo ruolo 
del Comune che eviti il pe
ricolo di sistemazioni legisla
tive complessive ma che sia 
guidato da alcuni criteri ge
nerali di riforma e si affer
mi attraverso tappe signifi
cative, la prima delle qua!-

è l'elezione dei Consiglio di 
quartiere. 

Atipicità 
Naturalmente, sul piano im

mediato sono s ta te con:;»rna-
te tut te le proposte che Cos
sutta aveva avanzato rella 
sua relazione per interventi 
urgenti a favore della l in. . i 
za locale su una linea ge
nerale che è quella di u n i 
radicale redistribuzìone delle 
risorse fra Stato ed Enti lo
cali. Su questo terreno, mol
to ci si at tende dal nuovo 
Parlamento rispetto al quale 
il rapporto dei poteri locali 
non può essere ridotto a for
ma diplomatica ma deve e-
splicarsi nel vivo di un'ini
ziativa costante e coordinata 
delle Regioni, dei Comuni e 
delle Provincie col maggiore 
raccordo possibile coi sinda
cati e con le popolazioni, le 
quali devono essere chiamate 
ad intervenne. A pro;x)sito 
il compagno Papapietro. ca
pogruppo alla Regione Puglia. 
ha recato l 'esempio dell i 
giornata di lotta indetta a 
Taran to per il 27 

Molto dibattuto è stato il 
tema delle intese politiche. 
E' stato, da tutt i , riconosciu
to iì valore generale cne as
sume Io stabilirsi di a - ; >r-
di programmatici e i s t i t i a o 
nali n livello locale, che su 
parano il tradizionale si Ite 
ma maggioranza-opposizione. 
ma si è da tut t i insistito .^u' 
fatto che non può .stabi lir.si 
alcun raccordo diretto fra 
queste esperienze locali e •! 
quadro politico e governativo 
nazionale 

La « atipicità » di tante si
tuazioni createsi a livello Re
gionale e locale ha indotto 
alcuni compagni a solle.are 
problemi di metodo politico 
e operativo. Smuraglia, ' i ce 
presidente del Consiglio lom
bardo, ha notato che gii ;it 
cordi programmatici devono 
sempre combinarsi con accor
di per il controllo degli stru
menti di gestione se si co
gliono evitare i contrapposti 
pericoli di sacrificare la oro 
pria autonomia per salva
guardare il quadro politico e 
di provocare una paralisi nel
la elisione reciproca delle for
ze. In ogni caso sarebbe inac
cettabile una « filosofia » che 
cristallizzasse la nostra esclu
sione dal processo decisiona
le. 

Anche Marchi capogruppo 
nella Regione Lombardia, ha 
insistito sul rischio — il qua
le discende diret tamente da 
un cedimento del regionali
smo de verso posizioni di pò 
tere — di ridurre le intere 
politiche ad una sorta di giuo 
co delle omertà mentre oc 
corre tener desta una dialet
tica reale la cui logica fi
nale è il superamento di ogni 
preclusione anticomunista. 

Papapietro ha recato l'espe 
rienza della Regione Puglia 
dove, dopo un processo tor
mentato. si sono create le 
condizioni per dare vigore al 
le intese democratiche.-

Cossutta. occultandosi nelle 
conclusioni di questo rilevante 
aspetto politico, ha ribadito 
che i comuni.-.'! difendono 1' 
autonom.a delle ^ luz icn i cui 
si perviene in Fede locale 
Il fatto che la politica dell* 
ampie mte>e incontri dittico! 
tà. specie da par te de. non 
può porre in forse la linea. 
Il quadro locale non può ri
tentare alla contrapposizione 
fra giunte di sinistra e mun
te de senza che ne risentano 
gli interessi delle popolazioni 
e lo STOSSO confronto ;;o!.li
eo. proprio mentre il lem» 
di nuovi rapporti fra ie fion
di forze storiche del paese 
e divenuto centrale a i o :n . 
livello. Certo =i pongo.!a p r o 
blemi nuovi di condotta ca 
parte nostra quando n^n si 
e ancora nello m i a i i >: -^e 
ma si sono forzati : '..miti 
della condizione di -aura < p 
pc-izione. ma questo e un 
terreno più avanzato nel JM.-
!e si dovrà cercare di **vi 
tare SM di cadere nell'im
mobilismo. sia di sacrificare 
il nuovo quadro di rapporti 

Una nota particolarmente 
drammatica è s ta ta recata 
alla riunione della Consulta 
dal compegno Colli, capogrup
po del Friuli-Venezia G.. il 
quale ha richiamato la situa
zione della zona terremotata. 
ha denunciato la prave ca
renza della Regione di fron
te alla quale s ta, invece, la 
capacita di azione • di 
liquazione dei Corata! . 
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Una scadenza urgente per l'Università 

Nel merito 
di una riforma 

Come istituire un corretto rapporto tra l'impianto formativo 
generale degli studi e la specificità dei profili professionali 

Quale che sia la formula 
del nuovo governo, non vi è 
dubbio che uno dei compiti 
più urgent i delle Camere al
la r ipresa di se t tembre sa
rà la riforma universitaria. 
Credo che noi dobbiamo per
seguire questo obiettivo con 
energia e tenacia, perché il 
VII Par lamento non faccia 
per questo set tore la fine del 
IV, del V e del VI. 

Noi comunisti abbiamo u-
na proposta incisiva, che già 
provoca positive reazioni, e 
che deve esser subito pre
sentata e discussa in quan
to tale. Non possiamo però 
fermarci li, anche perché nel 
corso della sua elaborazione 
quasi tutti i compagni han
no lamentato la carenza di 
idee in tema di tipologia 
professionale e di rapporto 
università-mercato del lavoro 
(e giustamente la nostra 
proposta di legge non affron
ta questo aspet to) . Credo 
che oggi noi dobbiamo in 
proposito uscire dalla fase 
della prospettazione delle e-
sigenze, per en t r a r e invece 
nel merito. Ovviamente, 
questa discussione si affian
ca e non si sostituisce a 
(lucila che ha portato alla 
redazione del progetto di 
legge PCI, di cui ( r ipeto) 
occorre accelerare l 'iter par
lamentare : è certo però che 
una ricerca che parta dalle 
professioni arricchisce la 
precedente elaborazione e 
ne sottopone a verifica i 
contenuti culturali . 

A questo proposito, co
munque, è indispensabile 
costruire anche per gli sboc
chi professionali una cultu
ra della riforma, e partico
larmente in questo campo 
deve essere de terminante il 
contr ibuto dei non profes
sori, delle forze sociali e po
litiche, a l t r imenti i risulta
ti sa ranno cer tamente in
fluenzati da esigenze in terne 
e di corpo. 

Una premessa genera le : 
qualunque discorso sulla 
laurea non può prescindere 
dalla drammatica disoccupa
zione e sottoccupazione in
tel let tuale, dai rapidissimi 
mutament i del bagaglio tec
nico necessario per qualun
que professione (nella vi
ta professionale di ognuno 
d! noi, forse, vi è spazio 
per a lmeno 4-5 riconversio
ni profonde) , dalle esigen
ze dì l ibertà di movimento 
e di scelta di campo che si 
manifestano nei giovani do
po la fine degli studi, da 
un certo valore « cul turale » 
generale della preparazione 
universitaria. 

Deriva da tutto ciò la ne
cessità che gli s tudi supe
riori conservino una capa
cità formativa tale da assi
curare un'effettiva converti
bilità professionale al lau
reato, un 'a t t i tudine nei fat
ti a seguire l'evoluzione del
le tecniche e persino cert i 
mutament i di campo. 

Fat ta salva questa insop
primibile esigenza formativa, 
non si deve farne der ivare 
però un'impostazione del 
corso universi tario che sia 
generica, aspecifica, ridutti-
vistica, pe r la quale sem
brano propendere (più o me
no consapevolmente) certe 
posizioni emerse negli ulti
mi anni, e sostenute in qual
che modo dall 'esperienza di 
liberalizzazione dei piani di 
studio — la cui origine re
sta sempre aristocratica, ri
conducibile all 'università di 
él i te che un tempo prepa
rava una ristrett issima cer
chia di dirigenti della socie
tà e dello Stato, i gentlc-
men di Oxbridge. 

La domanda 
sociale 

Se dobbiamo affrontare la 
questione delle lauree, non 
possiamo che capovolgere il 
metodo seguito in questi an
ni, per par t i re essenzialmen
te dalla domanda sociale. 
Occorre pr ima definire i 
grandi spaccati professiona
li. e dopo questa ricogni
zione modellare su questi 
la tipologia dei titoli di stu
dio. Natura lmente non ci si 
deve fermare alla frammen
tazione del l 'a t tuale mercato 
del lavoro, ma cogliere le 
tendenze unificanti e riag-
gregatr ici esistenti , per de
finire professioni, lauree e 
corsi formativi che si inse
riscano in un processo di 
trasformazione sociale e di 
r innovamento democratico. 

In una società ed univer
sità di massa, però, occorre 
assicurare alla laurea una 
certa professionalità, una 
specificità abbastanza corpo
sa, senza pe r questo incor
r e r e nei rischi di un dete
r iore professionalismo. 

Limiterò le mie riflessio
ni al campo degli operatori 
giuridico-sociali, che ha ca
rat ter is t iche propr ie ma an
che c lement i in comune con 
al t r i campi. 

Oggi esistono lauree in 
giurisprudenza, scienze poli-
tWbt, economia • commer

cio, sociologia, e diplomi di 
servizio sociale. La laurea 
in legge apre tutta la gam
ma delle professioni socia
li; le al t re lauree (o diplo
mi) sono meno estensive. 
Nei corsi di scienze politi
che ci si può laureare in 
storia (come a Le t t e re ) , in 
sociologia (come a Sociolo
g ia ) , in politica economica 
(come ad Economia e com
mercio) Come si vede, i 
doppioni non mancano, e 
la si tua/ione si presenta 
confusa, invecchiata, irrazio
nale, discriminatoria. 

Uno sguardo all 'articola
zione professionale reale (da 
cui bisogna assolutamente 
par t i re) ci permette di indi
viduare non più di t re (a 
s tento quat t ro) profili, cer
to mutati rispetto al passa
to ma più nei contenuti e 
nella rispettiva rilevanza che 
nei contorni. Anzitutto è ca
duto il privilegio di cui go
deva il « giurista », sia cul
tura lmente che socialmente, 
ment re anche numericamen
te ha acquistato peso schiac
ciante l 'operatore pubblico. 

Credo che si possa parti
re — salvo rettifiche, e con 
beneficio delle brut te deno
minazioni — da questi t re 
profili professionali: opera
tore pubblico (vari tipi di 
pubblico impiego), operato
re di impresa economica, o-
pera tore forense. Il pr imo 
avrà accentuazioni ed indi
rizzi diversi (solo sfumatu
re, perù, in sede universita
ria) a favore di discipline 
economiche, sociologiche o 

giuridiche. Personalmente ho 
molti dubbi per una laurea 
in sociologia (ment re riten
go indispensabile la prepa
razione « sociologica » pe r 
tu t te le t r e lauree previs te ) , 
ed abolirei gli indirizzi sto
riografici da assorbire nella 
laurea in « let tere », 

Quali 
contenuti 

Non si deve diment icare 
che assai giustamente noi 
comunist i proponiamo la 
soppressione delle facoltà e 
del le cat tedre. Credo che do
vremo giungere a s tabi l i re 
con legge la tipologia delle 
lauree, ed il bagaglio di co
gnizioni necessarie, rispet
tando la par te politica del le 
norme sulla liberalizzazione 
dei piani di studio — salvo a 
de legare nei singoli atenei ai 
consigli di corso di laurea 
(organismi funzionali da non 
istituzionalizzare) la maggio
re determinazione dei curri-
cula. 

Essendo abolita la deno
minazione singola delle di
scipline nel d ipar t imento, i 
contenuti della preparazio
ne culturale-professionale 
dovranno essere indicati con 
una certa precisione. Nel ca
so delle t re lauree di cui si 
parla, esiste certo una pa r t e 
comune ed una specifica; e 
cioè lo s tudente dovrà fre
quen ta re dipar t iment i comu
ni e no. Anzi, per esser più 
esatt i , gli s tudent i dei t r e 
dist inti corsi di laurea fre
quen te ranno probabi lmente 
gli stessi d ipar t iment i , ma 
con diversa accentuazione di 
s tudio e di applicazione. Vi 
sa ranno cioè uno o due di
par t iment i in cui lo s tudente 
svolgerà la par te essenziale 
dei propri studi (non man
cando ovviamente di integra
r e la propria preparazione 
in altr i d ipar t iment i ) : quelli 
giuridici per l 'operatore fo
rense . quelli di « scienza del
l'organizzazione » ( in terna 
ed internazionale, ammini
strazione, comportamentist i
ca, « politologia » etc.) pe r 
l 'operatore pubblico, quelli 
economici pe r l 'operatore di 
impresa. 

Ciò non significa che l'ope
ra to re pubblico non deve co
noscere il diri t to, anzi ne do
vrà s tudiare tanto, come an
che l 'economia: ma bisogne
rà evi tare che la metodolo
gia essenziale sia quella giu
ridica. Come pure , occorre
rà che magistrat i ed avvoca
ti conoscano bene quest 'ul t i
ma metodologia, poiché non 
pare giustificabile la tenden
za riduttivistica negatr ice del 
d i r i t to che si è diffusa in ta
luni ambienti — ment re è da 
accogliere ed incoraggiare la 
esigenza di superare il for
malismo giuridico e la prepa
razione solo profcssionalisti-
ca di questi laureati . 

Va tenuto presente che 
— finché non sarà riforma
ta la scuola media supe
r iore — agli s tudenti di 
tut t i i t re corsi di laurea si 
è dimostrato necessario un 
periodo di introduzione al
le scienze giuridico-econo-
mico-sociali, che può tem
poraneamente ot tenersi con 
un anno propedeutico, di 
cui va fatto salvo l 'impian
to introdutt ivo e critico in
sieme, per evitare gli svan
taggi provocati dai notevoli 
squilibri culturali nella pro
venienza degli s tudent i . 

Un or ientamento deciso 

su quest i problemi consen
tirà al Par lamento ed al 
Consiglio Nazionale Univer
sitario di definire con nor
ma le lauree ed i loro con
tenuti generali , e darà ma
teria agli atenei ed ai di
par t iment i di met tere ordi
ne nella complessa situazio
ne. Su questa base potrà i 
nol tre svilupparsi l'iniziati
va e la lotta politico cultu
rale dèlia sinistra e degli 
s tudent i nelle università sul 
g rande tema dei piani di 
s tudio e degli or ientament i 
cul tural i per le professioni, 
laddove finora ha regnato 1' 
incertezza e la genericità. 

Sarà più semplice su que
sta base stabil ire quali so
no le differenze e quali le 
par t i comuni nella prepa
razione degli operatori so
ciali. La ventata di inter
ri Lsciplinarità ha portato in 
questo senso un'aria nuova 
nelle vecchio facoltà chiuse 
e set tar ie , anche se troppo 
spesso si è presentata come 
sommator ia di discipline 
diverse, a scapito dell 'ap
profondimento scientifico e 
persino del innovamento in
terno delle discipline tra
dizionali... Sono emersi cioè 
difetti di neo enciclopedi
smo, e spesso di riduttivi-
smo, g iungendo fino a ne
gare (ad esempio) valore 
agli s tudi giuridici, allo 
stesso diri t to. 

Sono matur i i tempi per 
l iberarsi di questi aspetti 
t ranseunt i della battaglia 
cul turale , e tornare (ad e-
sempio) ad uno studio del 
dir i t to in termini nuovi, non 
formalistici, per un'adegua
ta preparazione di chi avrà 
un sempre più importante 
compito di cerniera fra le 
masse organizzate e le isti
tuzioni. 

Anche pe r gli operatori 
giuridico-sociali, credo, oc
corre fondare la prepara
zione universi tar ia su una 
rigorosa metodologia scienti
fica, salvando lo specifico 
giuridico, con un severo im
pianto teorico e /genera le . 
Abbiamo avuto in questi an
ni, a seguito della crisi di 
egemonia della borghesia e 
della sua cul tura , delle esi
tazioni empir is t iche forse 
anche a causa di carenze teo
riche del movimento ope
raio. E ' un r i tardo che va 
supera to , perché la prepara
zione professionale delle 
nuove generazioni ha biso
gno di un curr iculum uni
versi tario in cui torni a pri
meggiare l ' impianto forma
tivo basato su categorie con
cettuali general i (anche se 
non formali ed as t ra t t e ) , e 
insieme su una specifica de
limitazione dell 'oggetto, su 
una rigorosa metodologia, e 
quindi sulla sconfitta insie
me del genericismo e del 
tecnicismo. 

Luigi Berlinguer 

Sono decine di migliaia i prigionieri politici nel paese 

I lager dell'Indonesia 
Allarmala denuncia internazionale della feroce politica repressiva praticata dal governo del gen. Suharto - Il dramma 
di intere famiglie smembrate, i cui componenti, avviati nei campi di concenlramento, non sanno più niente l'uno del
l'altro - Alla deportazione e alle fatiche si aggiunge la farsa della «rieducazione» - Il caso dello scrittore Ananda Toer 

Einaudi 

Donne detenute nel campo di concentramento di Plantungan 

// giornalista chiese allo 
scrittore se fosse lieto di in
contrare la stampa, se.aves
se Qualcosa da dire alla 
stampa. 

Lo scrittore girò lo sguardo 
sugli ufficiali in divisa verde 
che lo osservavano a come 
una bestia rara », sui soldati 
che si accalcavano fuori dei-
In finestra, sui microfoni che 
gli venivano tesi, sull'obbiet
tivo di una macchina foto
grafica puntata sul suo vol
to. rise nervosamente e bre
vemente, e rispose: 

«E* molto difficile dirlo». 
Ma poteva scrivere?, inst-

stette il giornalista. 
« E' molto difficile dirlo », 

rispose lo scrittore. Poi, dopo' 
dna pausa, aggiunse: «No». 

Perchè no?, chiese il gior
nalista. 

« E' molto difficile dirlo », 
disse ancora lo scrittore. 

Quando i giornalisti chiese
ro al ministro della Giustizia 
se lo scrittore potesse scri
vere, la risposta fu che era 
libero di farlo ma che — ri
satina sarcastica e complice 
— « non ha il permesso di 
avere car ta e penna ». 

La località in cui si è svol
to questo dialogo: campo di 
concentramento di Buru, In
donesia. Data: fine del 
1971. Protagonista: Pramudua 
Ananda Toer. conosciuto an
che come « Pram ». uno dei 
maggiori scrittori indonesia
ni, che aveva già conosciuto 
le prigioni degli olandesi du
rante la lotta per l'indipen
denza e che era stalo arresta
to nel 1965 dopo il colpo di 
stato dei generali e nella scia 
dei granài massacri che in
sanguinarono l'Indonesia Ida 
mezzo milione a un milione 
di vittime), e che dal 1969 era 
stato trasferito nell'isola di 

Buru Accuse: nessuna. Pro
cesso: mai avvenuto. Rappor
ti con la famiglia (moglie e 
otto figli): nessuno. 

Da allora fino al 1976, po
che notizie sono giunte da 
Buru sulla sorte di « Pram ». 
L'unica notizia certa è che 
nel periodo 1973-71 gli venne 
concessa una macchina per 
scrivere, e probabilmente an
che qualche ora al giorno 
per usarla, che egli scrisse la 
prima metà di un romanzo, 
che il dattiloscritto gli venne 
confiscato, e poi distrutto. 
Un'altra notizia certa, data 
da chi ha potuto gettare lo 
sguardo su un documento ri
servato sulla sorte dei pri
gionieri di Buru. è che la « li
nea politica » dettata per il 
trattamento dei prigionieri 
volitici prevede che « faremo 
i! passibile rjer dare a questi 
uomini un 'a l t ra professione ». 
E che in questo documento si 
faceva esplicitamente l'esem
pio di Pramudua Ananda 
Toer, per indicare come que
sta politica venisse attuata. 
In altre parole, lo scrittore 
dovrebbe diventare contadi
no. noichè la arande e osce
na finzione ufficiale è che 
Bum non è un'isola costella
ta di campi di concentramen
to, ma un luogo dove si sve
ri menta il « reinserimento » 
dei prioiomeri politici nella 
vita produttiva, con il disso
damento della terra e la col
tivazione del riso. Con que
sta tabella di marcia quoti
diana: sveglia alte cinaue del 
mattino, lavoro fino all'una e 
mezza del pomeriggio, sosta 
di un'ora, lavoro fino alle 
cinque e mezzo. Subito do
po. i « gruppi di guida men
tale » che il regime di Suhar
to ha organizzato per curare 
spiritualmente i prigionieri 

si mettono al lavoro. Ad un 
operatore di una televisione 
occidentale, che ha potuto 
mettere piede nei camp! uno 
degli esponenti di questi 
gruppi dichiarava: « S'ori gli 
lasciamo il tempo per discu
tere. Gli pompiamo dentro 
istruzione religiosa ». 

Le uniche letture consenti
te sono quelle della Bibbia e 
del Corano. E sarà forse un 
dato statistico soltanto biz
zarro. ma probabilmente non 
privo del senso di una prote
sta consapevole: mentre in 
tutta l'Indonesia i cristiani 
sono soltanto il 5 per cento, 
a Buru t prigionieri sono di
ventati, durante la detenzio
ne, crisjiam al i7 per cento. 
E" un indice che, costretti a 
dichiarare una scelta religio
sa, t detenuti lo fanno a fa
vore della religione meno uf
ficiale e minoritaria. Chi vuol 
capire, capisca. 

Quattro 
categorie 

La vicenda dallo scrittole 
Pramudua Ananda Toer e so 
lo una delle centomila tragc 
die umane, politiche, cultura
li. che da dieci anni vengono 
vissute nelle priqioni e nei 
campi di concentramento del
l'Indonesia. Centomila molti
plicato per dieci anni, fanno 
un milione di anni di soffe
renze, che sono quasi sempre 
state ignorate in Occidente. 
Ma, anche in questa situazio
ne, il regime indonesiano si 
trova di fronte alla necessi
tà di trovare quella che, con 
aggliiacciante similitudine 
con l'esperienza nazista, cir
coli diplomatici di Giakarta 

La lotta contro la diffusione dei tumori 

IL PERICOLO DEI MUTAGENI 
Alcune sostanze che hanno il potere di provocare alterazioni dei cromosomi si trovano nelle tin
ture per capelli e nei coloranti di alcuni generi alimentari - Le misure prese dal ministero della Sanità 

In seguito alle numerose 
polemiche sorte negli Stat i 
Uniti per la presenza in com
mercio di prodotti come la 
d ie ldnna. un erbicida cance
rogeno. l'EPA. l'Environmen-
tal Protection Agency. che 
ha compiti d: vigilanza e pro
tezione ambientale, ha reso 
ufficialmente noti le proce 
dure ed i criteri ai quali ci 
si uniformerà d'ora in acanti 
negli USA per difendere il 
consumatore dai pencoli del 
cancro. 

Un gruppo di esperti inca
ricato dall'EPA ha affronta
to infatti la questione cer
cando innanzi tut to di dare 
una esat ta definizione di « so
stanza cancerogena ». E* sta
to stabilito quindi che si ha 
un presunto rischio di can
cro nel caso in cu: una so-
stanza dimostri di avere una 
incidenza significativa sull'au
mento della frequenza di tu
mori nell 'uomo o in al t re spe
cie viventi. Tale rischio è sta
to preso in esame dal grup
po di scienziati i quali si 
sono pronunciati in proposi
to in maniera assai drastica: 
il livello di sicurezza in que
sto campo deve essere asso
luto e quindi la cancerogeni-
cità per le sostanze poste 
in commercio deve essere u-
guale a 0. 

La decisione sta avendo ne
gli Sta t i Uniti delle vaste im
plicazioni. poiché una simile 
dichiarazione non riguarda 
ovviamente solo i pesticidi, 
ma sarà estesa a numerosi 
altri prodotti pericolosamen
te cancerogeni. 

Se alcune « unions » < fede
razioni sindacali), come la 
Oli Chemical and Atomic 
Workers. hanno già portato 
la questione di fronte ai tri-
bun*ll, si prevede d'altra par

te che gii industriali cerche 
ranno con ogni mezzo di op
porsi al verdetto dell'EPA. 

Tuttavia "asserzione che l'in-
qu.namcnto con agenti can
cerogeni deve essere rigoro 
samente evitato r imane il so 
lo mezzo per porre legalmen
te al bando ogni fattore d: 
questo rischio. 

Moltissime sono le sostsn 
ze che gli scienziati indica
no come cancerogene, ma ne 
esistono altre, a l t re t tan to nu
merose. che sono in grado di 
produrre, a livello cellulare. 
nei cromosomi, dcl'.e mutazio
ni e delle alterazioni di ma 
t ena le e red i tano che possono 
es=ere trasmesse alla prole. 

Questi adenti mutagen.. 
g.à per.colosi per le conse 
guenze genetiche in quanto 
res pensa b. li di malformazio
ni organiche nella discenden
za. sono anche riconosciuti. 
nella loro maggior parte, co 
me potenzialmente cancero 
zen:. Neila '.otta al cancro 
quindi ancora più avanzata 
appare la decisione del Mi
n-stero della Sanità italiano 
che. udito il parere del Con-
s.glio Supencre di Sanità. 
con decreto ministeriale in 
da ta 18 *iuzno 1976 ha vieta
to l'uso di nove sostanze a t 
tualmente impiegate come 
t .nture per capelli in quan 
to: «nella letteratura inter-
nar.onale compaiono frequen
ti segnalazioni re 'ative al pò 
tere mutageno di alcune so
stanze di uso comune fra cui 
alcune reperibili nella tintu
ra per capelli; che è ormai 
accertato che una sostanza 
dotata di potere mutageno 
deve essere considerata po
tenzialmente cancerogena: 
che varie molecole impiegate 
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nelle t inture per capelli han 
no dimostrato di essere mu
tagene su esami effettuati su 
salmonella t iphimurium ». 

Si afferma inoltre che nei 
diciotto mesi che intercorre
ranno tra la pubblicazione 
del decreto sulla Gazzetta 
Ufficiale ed il ritiro del pro
dotto dai commercio dovrà 
essere chiaramente indicato 
sulle etichette delie confezio
ni delle t inture non solo che 
il prodotto può essere noci
vo e che l'uso prolungato può 
favorire a distanza la com
parsa di processi morbosi an
che gravi, ma che « i lavora
tori che manegsr.ano abitual
mente le sostanze di cui al
l 'art. 1 sono esposti al pe
ricolo derivante dalle pro
prietà mutagene delle stes
se ». 

Questo provvedimento, che 
non avrà — si spera — gran
di conseguenze per «e capi
gliature femminili in quanto 
l'industr.a chimica saprà 
cer tamente proporre nei ter
mini previsti al tre sostanze 
coloranti alternative la cui 
innocuità sarà garanti ta , e 
da considerare invece molto 
importante per la motivazio
ne nella quale si afferma 
che i prodotti mutageni de 
vono essere considerati po
tenzialmente cancerogeni 

S: propone cosi all 'attenz.o 
ne delle autori tà competen
ti tut ta una vasta gamma di 
sostanze chimiche, at tualmen
te di uso comune e più volte 
indicate come pericolose da 
accreditate fonti scientifiche. 
t ra le quali ad esempio i pe
sticidi, gli erbicidi, alcuni in
setticidi che molto spesso si 
vedono nelle nostre abitazio
ni, nei ritrovi pubblici e per
sino negli ospedali come quel

le ben note «strisce gialle»; 
farmaci come i'a formaldeide. 
il primo agente a! qual e fu 
riconosciuta azione mutagena 
ed ancora largamente usato 
in «specialità medicinali -> co
me disinfettante delle prime 
vie respiratorie o dell'appara
to renale, le mtrcchinoline 
prescritte a t t u a l m e n t e in al
cun. t ip . di affezioni intesti
nali. i nitrofurani comune
mente somministrati nelle in
fezioni delle vie ur .nane . 

E fra i molti e pericolosi 
mutageni a cui siamo gior
nalmente esposti v. sono so 
stanze d: dubbia utilità, come 
taluni addittivi alimentari 
fra i quali tu t ta la ser.e dei 
coloranti ross-. fortemente so 
.spetti m questo senso, che 
rallegrano bevande, dolciumi. 
caramelle. ì nitrati ed ì ni
triti che hanno lo scopo di 
conferire ai salame e agii 
altri insaccati un gradevole 
ed appetibile color rosato ma 
che — è comprovato — nei 
metabolismo danno origine a 
nitrosamm.ne. sostanze muta 
gene e cancerogene. Un triste 
tr ibuto pagato solo per la 
gioia degii occhi. 

Il decreto m.materiale sul 
divieto di impiego nelle tin
ture d; capelL di Bastanze 
coloranti dotate d. potere mu
tageno rappresenta quindi 
con il suo enunciato innova
tore un punto di partenza per 
affrontare concretamente, e 
non soltanto in termini di 
campagna di informazione di 
opinione pubblica o di denun
zia. il problema di un tipo 
di inquinamento ambientale 
che può e deve essere posto 
legalmente al bando dalle au
torità sanitarie competenti. 

Laura Chiti 

hanno definito « la soluzione 
finale». Campagne di lunga 
durata e di ampia risonan
za sulla questione dei prigio
nieri politici indonesiani si 
sono avute in questi anni qua
si soltanto iti Olanda tu cau
sa della presenza di una for
te colonia indonesiana, re
taggio del passato coloniale), 
in Australia iper la vicinan
za geografica), in Gran Bre
tagna (sede dell'organizzazio
ne « Tapol », una contrazio
ne delle parole « tahanan po
litile», prigionieri politici). 
Ma la complessità dei legami 
internazionali obbliga di tan
to in tanto ti regime di 
Suharto tt rendere conto del
la sua politica net confronti 
dei detenuti, e a fare pro
messe di una soluzione «ac
cettabile ». 

// Congresso americano ha 
recentemente tenuto una se
rie di udienze sulla questio
ne dei diritti politici ed umil
iti nei paesi ai quali gli Sta
ti Uniti dovrebbero concede
re assistenza militare, e le 
sedute sull'Indonesia hanno 
offerto l'occasione per accu
se devastanti al regime di 
Sull'irto: all'Organizzazione 
internazionale del lavoro di 
Ginevra ti LO) i delegati in
donesiani sono sottoposti a 
domande prestanti, e imba
razzanti. sull'uso dei prigio
nieri come manodopera a 
buon mercato; ;.- seno al con
sorzio internazionale che de
ve decidere sui prestiti e su; 
debiti dell'Indonesia la poli
tica di persecuzione dei « ta
pol » viene messa in discus
sione ad ogni riunione. 

Le risposte del regime a 
queste domande variano da 
un giorno all'altro, come va 
ria la stima ufficiale dei de
tenuti: alla fine del 1975 si 
diceva a Giakarta che esu 
erano 36.0OO, divisi m quat
tro categorie: il primo luglio 
di quest'anno, a Washington, 
il ministro degli esteri indo
nesiano Adam Malik diceva 
che erano 10.000. Quanto alla 
loro sorte, il 16 giugno scor
so il delegato indonesiano al-
l'ILO, Abdul Gani Sanili, as
sicurava che « tutti > i pri
gionieri politici sarebbero sta
ti liberati o sottoposti a 
giudizio entro il 197H Ma il 
primo luglio Malik dichiara
vi a Washington, ad una con-
ferenzi stampa, che il suo 
QOI erno '< snerava » di pojer 
rilanciare u altri nrigionten > 
tanto rapidamente «quanto 
lo permetterà la procedura 
legale ». 

A tutti gli effetti pratici. 
la dichiara z,one di Malik si
gnifica che i e tapol » non sa-
ranno mai rimessi m liberta. 
In primo luogo, nessuno sa 
quanti essi siano realmente-
il governo, come si e visto. 
gioca con te cifre: al Congres
so americano ti rappresen
tante Jonathan B Bmqham, 
sostenendo la necessita di 
tagliare gli aiuti all'Indone
sia. ha variato di 25 000. una 
i abitazione ci,/iStdererolmen-
te inferiore a quella ufficia
te forse perche una cifra bas
sa gli sembrava pni credibile 
di una alta, e forse più eff: 
cace; Amnestu International 
parla di 5^000, e l'organizza
zione » Tapol » di Tùt/iO 

I •< tapol » erano prima di-
risi m tre categor.e. ed ora lo 
'sono in quattro: categoria A. 
per coloro che sono giudicati 
direttamente coinvolti m quel 
lo che i generali chiamano 
« il colpo di siato comun.sta » 
del VJ65 Sono circa 2(>Ot), e 
in dieci anni ne sono stati 
processiti solo poche centi
naia. La categoria B e la p:ù 
numerosa, e comprende co'n-
ro net cui confronti non esi
stono prove sufficienti per 
un processo La C è quella di 
coloro nei cui confronti esi
ste solo qualche « sospetto ». 
L'ultima categoria, di recen
te creazione, la X. sembra 
essere una categoria «di tran
sito». m attesa di migliore 
definizione 

Caratteristica comune a 
tutti i « tapol »: nessuno di 
essi sa a qujile categoria sia 
assegnato, quanto potrà du
rare la detenzione, quali sia
no le accuse elevate nei suoi 
confronti. L'arbitrio regna so
vrano su ogni aspetto ed ogni 
tappa della vita dei prigio

nia t, dal momento dell'arre
sto a quello della scompuisit 
nelle ptigioni o net campi 
(scomparsa, perche nulla o'> 
b'igu il regime a intorniai e 
le famiglie » yU uviotuti, 
quando (italiche avi orato e 
disponibile per occuparsi di 
loioi. 

La «. soluzione finale » del
la quale si pttila a Giakarta 
non consiste nel sottoporre a 
processo t detenuti; non con-
s<ste nella loro liberazione: 
consiste semplicemente in 
una loro «riclassificazione», 
che nel quadro generico e in
gannevole di quella che vie
ne definita « migrazione in
terna » It assegnerà ad una 
nuova categoria, quella dei 
« liberi coloni ». « liberi » ma 
obbligati a restare per il 
resto della loro vita natura
le su due isole, una delle 
quali è Buru, e l'altra e Su-
sa Kamagamban. al largo di 
dava. 

Uno dei militari che deten 
gono a Giakarta le redini del 
potere, ramni. Sudomo. di
chiarava nel dicembre 1975 
ad un incontro < informale » 
con alcuni esponenti cristia
ni tanche l'ammiraglio e cri 
stiano) che entro i prossimi 
quattro anni i detenuti po
litici a Buru sarebbero pa<-
suti da diecimila a ventimila 

Il piano e già in corso di 
attuazione. Amnesti/ Interna
tional ha scanalato che un 
contingente di altri mille <> ta
pol » è già stato trasportato 
a Bum, la etti popolazione e 
così salita a 11000 prigionie
ri. La « soluzione finale » e 
vicina. 

Un quadro 
orrendo 

// regime potrà sostenere 
che i e tapol » stanno diven
tando « liberi coloni » Ma nel
la sua arringa pronunciata il 
13 agosto 1975 al processo con
tro un dirigente comunista 
poi condannato a morte. Asep 
Suri/amati, un coraggioso av
vocato. Yap Thiam Hien. 
tracciava un quadro orrendo 
de! modo nel quale intelltgen 
zr come quelle dello scritto 
re Pramudua Ananda Toer 
sono costrette ci spepnersi; 

« Intere famiglie sono state 
separate e ì loro membri di 
Fper.si tanto lontani gii 
uni dagli altri che e.>si non 
sanno c'ove .si trov.no i loro 
p.u stretti parcnt. . o se c.s->i 
s i ino vivi o morti, l.beri o 
in prigione I tanol .sono t r a t 
t..ti come la feccia del'n so-
c.età. orn iti de. più cemen
tar: d.ritti goduti da tutti gli 
altri cittadini, come semplici 
o^eetti che possono e-s-e-e 
spoetai ' da un po~>to a'.l'ai-
tro. « p r e s t i t i » ad altre au-
'o.-ita o sottooosti a i mtrr-
ro^Uor.o. per forn.r? t-^t. 
monianza o sodd..->fare le e 
c.gonze persoci! , di qua 'che 
fun/ .onano; e non sanno 
r emmeno perche veneono 
« p r e s t a t i " o d ^ e V C - J Ì I O 
oor t i t . Non hanno potere 
uè voce, ne.-vv.m d.r. t to di la
mentar- o protestare per 
l ' interminabile or.?.on.a. per 
le torture, ci. .nsu'ti . l i 
fame o le ma'. i t t ie Non h in
no alcun potere ne alcuna 
voce di troni e a quest i vio 
'.azione della loro d.gn.ta e 
del11 loro persona 

«Molti f't .oro sono dr.e-
nut . dfgh auiom.. ch^ vanno 
a dormire, si alz:*no e m.m 
qiano come persona or:-,e d 
in .ma. oerche non h t n n o .1 
cerme-s^o d: le^epr" g..irna'i. 
r.v.ste o libri, cerotto nubb'.i 
ca7 ;oT. rel'g.ose ne nossono 
scriv°-e ai loro cong.unti 

«Vivono una v. t i sterile 
onva di speranra e Diena 
di ansie ner i loro cari ner-
che snesso non sanno dove 
siano e non hanno con loro 
alcun con tano Una v.ta di 
Questo genere li spe7za. A'-
cuni sono impazziti, al tr . 
hanno commesso suicidio, a! 
cuni h^nno tentato di nbe ' 
larsi alla loro sorte, con con 
seguenze orribili. j 

« Siamo come foglie di un j 
albero, che at tendono di ca- i 
dere a te»ra e diventare tut-
t 'uno con essa ». mi ha det
to un tapol. 

Emilio Sarai Amadè 

Storia d'Italia 
IV. D a l l ' U n i t i a o g g i 
Tomo 3°: hi storiti politica 
e sociale di lìrncsto Ragionieri 

U n o sforzo originale di 
ripensamento critico, per temi 
e problemi, della vicenda 
unitaria italiana: le linee 
portanti dello sviluppo del 
paese, il contrasto fra le 
s trut ture istituzionali e la 
crescita della società civile. 
p p . XIY-I 170 con 6_5 tavole 
fuori testo, L. 25 000. 

P. P. Pasolini 
L'usignolo 
della Chiesa 
Cattolica 
Le liriche 1943-49 anticipano 
i temi cari alla appassionata 
riflessione poetica e culturale 
di Pasolini. A giorni in l i b re r ì e \ 
L . 2 5 0 0 . 

Vincenzo Consolo 
Il sorriso 
dell'ignoto 
marinaio 
« Uno sctittore di gran talento..» 
]1 l ib iopiu importante della 

! stagione » ( R Alitano, 
« L'Lsprcsso»). « Un'autentica 
perla» (A. Debenedetti, 
« C o r r i d e della Sera»). L. 3200, 

Paul Léautaud 
Amori 
L'infanzia e l'adolescenza di 
u n «candido amorale», sullo 
sfondo della Parigi di fine *8oo. 
L . 4500. 

José M. Arguedas 
Festa di sangue 
U n a corrida rituale in u n paese 1 
dell 'altipiano andino accende 
la rivolta degli indios. 

i Dell 'autore di I fiumi profondi.* 
! L . 4200. 

Giuliana Ferri 
Un quarto 
di donna 
Una donna si interroga sul 
propr io mestiere di moglie 
e di madre. La condizione 
femminile oggi interpretata 
con rara sensibilità. L. 2000 . 

Le novità di luglio dei «Clas
sici Ricciardi» in edizione 
economica Einaudi: Ludovi
co Ariosto. Stitire e lettere (a 
cura di C. Scgrc, introduzione 
di L. Carctti, L. 2000); Mi
chele Marullo, Poliziano, Ia
copo Sannazzaro, Poesie La
tine (a cura di F. Arnaldi e 
L. Gualdo Rosa, 2 voli-, L . 
4000); Prosatori latini del 
Quattrocento, voi. I L Buo-
naccorso da Montemagno, La
po da Castiglionchio. Poggio 
Bracciolini (A cura di E . Ga
rin, L. 2000); Gaetano Filan
gieri, Scritti (a cura di F . Ven
turi, L. 2500). 

: Sebastiano 
I Porretta 
I Ignazio Cagnoni 
\ fotografo 
1 D o p o Michctti , un altro 
; pioniere della fotografia che 
» consente di approfondire 
il linguaggio figurativo di 

j fine-secolo. L. 8000. 

Fernand Brandel 
Civiltà e imperi 

i del Mediterraneo 
nell'età 

I di Filippo n 
Ritorna, interamente riscrìtta 
e ampliata, una delle opere 
più importanti della storiografi! 
contemporanea. 2 voli., 
L . 45 000. 

Negli «Struzzi»: 

Stefano Jacomnzzt 
Storia 
delle Olimpiadi 
U n «romanzo» detto sport 
t u t to vero e appassionante. 
E insieme, con le tabelle 
e i dati , uno strumento prezioso) 
pe r seguire i giochi di Montreal , 
L . 6 0 0 0 . 

Theodor Dreiser 
II titano 
La carriera di un affarista 
senza scrupoli come momento 
esemplare del decollo 
industriale americano. 
L. 4500 . 

http://trov.no


PAG. 47 e c h i e notizie l ' U n i t à / sabato 24 luglio 1976 

**>J t, ' " . J -

ati interrogativi dopo la fuga di veleni dàlia fabbrica chimica in Brianza 
.** 

il gas tossico chiesti severi controlli 
In una interrogazione del PCI al governo si denuncia la gravità dei. fatti - Possibili alterazioni genetiche - Dodici ettari di terreno bru
ciati non saranno coltivabili per alcuni anni - Severe critiche di un gruppo di scienziati - Una precisazione del ministero della Sanità 

10 mila volte più 
forte dell'arsenico 

« Il TCDD (2,3.7.8, tetruclorodibenzodiossina) è un pos
sibile contaminante di fungicidi, erbicidi e di prodotti 
quali il grasso e il sebo animale derivati da processi in 
cui si usano fneolipoiclorati. 

«Lu maggior lonte di TCDD è nella sintesi del 2.4.3-
trlclororenolo nella quale il TCDD si forma ad alta tem
peratura per reazione di condensazione di clorofenossi 
radicali. 

« Il TCDD è un composto estremamente tossico, come 
dimostra la sua DL 50 (cioè la dose che uccide il 50'< 
degli animali) che varia da 0,6 microgrammi (mcg) per 
kg nel porcellino d'India, a 115 mcg per kg nei conigli. 
Per intenderci la tossicità del TCDD è da 100 a 10.000 
volte maggiore di quella dell'arsenico, a seconda della 
specie animale. 

«L'effetto tossico del TCDD è stato ampiamente stu
diato negli animali nei quali una esposizione variante da 
0,1 a 10 mcg/kg per 30 giorni provoca necrosi del fegato 
e del miocardio, anemia, diminuzione dei globuli bian
chi e delle piastrine, alterazioni della funzione di coagu
lazione e depressione delle risposte immunitarie. Una 
esposizione acuta provoca irritazione agli occhi, acne (del 
tipo dell'acne dorica) e possibilità di sensibilizzazione al
lergica. , . . , - . . 

« E' un effetto molto temibile osservato a dosi infini
tesime negli animali è quello teratùgeno. in molti mam
miferi già con dosi di 1-10 mcg/kg si osservano nei feti 
anomalie dei reni, palatoschisi, emorragie intestinali e 
aumento della mortalità in utero. L'effetto tossico può 
rendersi evidente anche nella vita adulta con la facilità 
allo sviluppo di alterazioni renali e idronefrosi. 

« Il TCDD viene metabolizzato dal fegato e la sua 
presenza è in grado di modificare lo capacità metabolica 
del fegato nel confronti di farmaci ed altre sostanze, con 
effetti non sempre prevedibili. 

« L'emanazione di TCDD nell'ambiente può provocare 
danni anche alla fauna ittica: numerose specie di pesci 
muoiono in 2-3 mesi se nell'acqua vi è una concentrazione 
superiore a 23 microgrammi/litro. Il destino nell'ambien
te del TCDD è simile a quello degli insetticidi clorati a 
breve vita, non rappresentando quindi un grave proble
ma come invece 11 DDT per la sua eliminazione. 

« Come si può constatare quindi è estremamente gra
ve il pericolo che l'uomo passa entrare in contat to cu
taneo o per ingestione d: cibi contaminati , con il TCDD. 

« Per la decontaminazione o si at tende la autodepura
zione da par te del suolo, oppure si può procedere allo 
incenerimento del materiale contaminato o. in alterna
tiva. alla clorolisi con la quale per effetto del cloro e 
dell'alta temperatura il TCDD viene distrutto con Ir. 
formazione di tetracloruro di carbonio». 
dottor MARCO MARONI (Clinica del lavoro • Milano) 

L'« incidente» 
si può prevenire 

« In relazione all'incidente verificatosi nello stabili
mento Icmesa di Meda è indispensabile dare una risposta 
a due domande che tutti ci siamo posti: è lecito che 
siano effettuate lavorazioni industriali che impieghino 
sostanze così nocive? Dove risiedono le carenze che im
pediscono la prevenzione di episodi tanto pericolosi per 
la salute pubblica? 

« A meno di non voler giungere alla negazione di tutte 
le conquiste tecniche della nostra civiltà at tuale, non 
possiamo chiedere l'abolizione di ogni procedimento in
dustriale potenzialmente nocivo, perché secondo questa 
logica diverrebbero inaccettabili ad esempio anche la la
vorazione degli esplosivi, le dighe per i bacini idroelet
trici, la stessa corrente elettrica ad al ta tensione, le ra
diazioni, ecc. Dobbiamo però chiedere con la massima 
decisione che per i procedimenti tecnologici potenzial
mente pericolosi siano a t tua te misure protettive tali da 
rendere prat icamente impossibile il verificarsi del cosid
detto "incidente" dovuto alla troppo spesso invocata 
"fatalità". 

« A mio parere questo scopo non può essere conseguito 
soltanto con provvedimenti legislativi che troppo spesso 
possono venire elusi quando manchino efficienti struttu
re di controllo; la legislazione italiana attuale, contiene 
già norme che, se correttamente interpretate ed appli
cate, possono garantire un buon livello di sicurezza per i 
lavoratori e la popolazione. Le carenze esistono invece e 
debbono essere colmate al più presto nel settore degli 
organismi rivolti alla valutazione ed al controllo costante 
della nocività degli ambienti di lavoro, sia della nocività 
in a t to come di quella potenziale: un miglioramento qua
litativo e quantitativo dei servizi pubblici decentrati per 
la medicina del lavoro e l'igiene ambientale che renda 
possibili frequenti interventi di tecnici qualificati lad
dove vengono svolte att ività ad alto rischio deve oggi 
essere considerato urgente e indispensabile ai fini pre
ventivi. 

« E' analogamente indispensabile che siano previsti 
stretti collegamenti operativi, oggi del tutto mancanti fra 
i tecnici della salute che operano in periferia e s trut ture 
di livello superiore capaci di affrontare appieno le si
tuazioni più complesse. 

«E ' necessario tenpr sempre presente che una efficace 
opera di prevenzione per infortuni e malattia professio
nali all ' interno della fabbrica che renda la fabbrica più 
sicura manifesta immediatamente i suoi effetti positivi 
anche sull 'ambiente d* vita esterno. 
prof. GEROLAMO CHIAPPINO (direttore supplente 
della clinica del lavoro di Milano) 

Quello che lo « Stato assistenziale » non fa per milioni di anziani 

Quando invecchiare vuol dire 
diventare anche emarginato 

Riproposta in u n f i lm- inch ies ta d i Mar isa M a l f a t t i e Riccardo Tortora la c o n d i z i o n e d i esclusione in cui 
v i v o n o tant i vecch i ne l nostro paese - Da l le z o n e s p o p o l a t e d e l M e z z o g i o r n o ai cronicar i d e l l e città de l N o r d 

L'emarginazione in Italia 
(QUI più che altrove) si chia
ma anche vecchiaia. Il cen
simento del 1961 ha /atto re
gistrare nel nostro paese cir
ca sette milioni di persone al 
di sopra dei sessanta anni 
HI li.2°* della popolazione 
globale, che ammontava a 50 
milioni e mezzo». Due anni 
fa gli ultrasessantenni sono 
saliti a nove milioni e mez
zo (il I62'c della popolazio
ne, arrivata a sua volta ai 
55 milioni. 

Una certa sociologia fa ri
ferimento a questo esercito 
dì vecchi in termini di e di
sadattati sociali», nella mi
sura in cui essi non sono ca
paci di accettare sercnamen-
te la loro solitudine e la per-
dita, appunto, di un ruolo so
ciale. - Partendo criticamente 
da questo presupposto, Mari
sa Malfatti e Rtccardo Tor
tora. autori di un film-in
chiesta sulla vecchiaia appe
na ultimato (dopo altre pro
ve televisive e la pubblica
zione di un saggio sullo stes
to tema), preferiscono parla
re dei vecchi come degli 
« altri », cioè degli esclusi 
dalla società in quanto citta
dini non più idonei ad obbe
dire a quelle leggi dell'utili
tà e del profitto che nel pas
sato hanno regolato duramen
te la loro esistenza. 

« Gli altri » — che è poi il 
titolo del film — sono dunque 
i vecchi non in quanto tali, 
ma come la società li riguar
da, allontanandoli in una con
dizione di « separatezza-a (e 
qui è evidente l'influenza, po
litica e culturale, provenien
te dal largo dibattito di que
sti anni sui temi dell'emargi
nazione) che ricorda quella 
di altri esclusi (carcerati e 
malati mentali). Con la dif

ferenza, però, che per i vec-
cht il meccanismo del rifiuto 
scatta con maggiore automa
ticità, con spietatezza ana
grafica, al momento in cui il 
reddito economico subisce ti 

| tracollo. Il pensionamento di
venta allora termine brusco 
di passaggio tra maturità e 
vecchiaia, e la società si in
carica di ratificare la nuova 
condizione decretando la de
finitiva inutilità dell'anziano. 

Lo stravolgimento dell'anti
ca solidarietà familiare con
tadina (dovuto anzitutto all'e
migrazione e allo spopola
mento delle campagne) ren
de più acuto questo trauma 
ed è uno degli aspettt più pe
nosi della situazione di tanti 
vecchi nel Sud In essi il di
stacco fisico dai figli e le pro
fonde divergenze culturali che 
li allontanano dalla genera
zione precedente, creano un 
impasto di dolore, solitudine 
e rimpianto che paiono ormai 
senza rimedio. E' l'attesa vuo
ta che gli autori del film han
no ritrovato tra t vecchi di 
Minervino Murge, in provin
cia di Bari, un paese che è 
rimasto tutto loro (e dei bam
bini t per l'emigrazione forza
ta dei giovani al Nord. Soli. 
dimenticati e senza assi
stenza. 

Ma là dove lo « Stato assi
stenziale » ha fatto sentire la 
sua disorganica presenza, è 
nata e proliferata /'•< indu
stria della vecchiaia ». Di 
questa lucrosa attività si e 
già detto molto, moltissimo, 
tanto da rendere apparente
mente vieto l'argomento. Ep
pure, risulta difficile stabi
lire con precisione il numero 
degli enti e delle opere pie 
che si occupano di assistenza 
m Italia (si parla di 30 o 
10.000). E più difficile anco

ra risulla conoscere con esat
tezza quanti sono gli assisti
ti e fra questi gli anziani (ma 
si sa che il 40Tr dei pensio
nati italiani è costretto ad un 
lavoro a nero » per integrare 
la misera pensione) ospiti in 
quella giungla di istituti reli
giosi, case di riposo, cronica
ri, centri sociali, luoghi d'o
gni genere, dove ì vecchi con 
vivono con ogni sorta di e di
sadattati sociali » (alcoolisti, 
ex carcerati, dimessi da ospe
dali pstchiatrict) e dove 'al
l'atto del ricovero viene tolta 
toro gran parte della pensio
ne di cui dispongono. 

Questi istituti inoltre — an
che questa è cosa arcinoto — 
ricevono denaro dai Comuni. 
a'all'ECA. dalle province e 
dalle Regioni, m un fitto in
trico di entrate e di distri
buzione di fondi intorno al 
quale prolifera il « sistema 
delle retter>. Dopo anni di 
tentativi, gli autori del film 
sono riusciti a penetrare, gra
zie all'interessamento della 
amministrazione di sinistra 
del Comune, in uno di questi 
monumenti solenni all'incuria 
e alla speculazione, fondalo a 
Torino verso la fine del seco
lo scorso. 

Si tratta del « Regio Isti 
tuto per la vecchiaia », che 
ospitava fino a poco tempo fa 
1250 anziani, oggi ridotti a 
900. Il personale <IÙQ impie
gati) lavora quasi esclusiva
mente nel settore ammini 
straiivo. Quello assistenziale è 
invece scarsissimo: venti in
fermiere per poco meno di 
mille anziani, quasi tutti am
malati o allettati. Il patrimo
nio immobiliare dell'opera 
pia è valutato in venti mi
liardi, con un bilancio an
nuale che supera i tre miliar
di. Ogni anziano che vive m 

questo istituto costava fino a 
poco tempo fa al Comune di 
Torino una retta giornaliera 
di 7.200 lire: 220.000 lire al 
mese. All'atto del ricovero 
viene tolto ad ogni vecchio 
V85"> della sua pensione . 

a Come si vive in un istitu
to come questo? ». hanno chie 
sto gli autori del film ad un 
ospite del cronicario. «Se po
tessi — ha risposto — scap
perei subito Qui dentro esi
ste solamente cattiveria, la
dri e spie fra noi ricoverati, 
e ubriaconi dalla mattina al
la sera ». « Ma in che modo 
si ubriacano, se non possono 
uscire di qui'1 ». « Ce lo spac
cio, possono bere una dami
giana di vino al giorno», è 
la risposta. 

L'uomo parla di « fuga » dai 
ghetti della vecchiaia: e gli 
autori del film ne rivendica
no la possibilità, solo a patto 
che al vecchio (padre o pa
triarca spodestato» venga ri
conosciuto il prorio ruolo di 
cittadino a tutti gli effetti e 
a pieno titolo. La vecchiaia 
— ha detto un sindacalista 
intervistato — non è un pro
blema avulso dagli altri e 
isolato da quelli di tutta la 
popolazione: 

La prima verifica della vali
dità del film di Marisa Mal
fatti e Riccardo Tortora si è 
avuta nei giorni scorsi a Pen
ne, un piccolo paese m pro
vincia di Pescara, dove gli 
autori, nell'ambito di un fe
stival musicale e di altre ini
ziative, hanno proiettato la 
pellicola e una serie di inter
viste realizzate sul luogo in 
« video-tape ». stimolando poi 
nella cittadinanza e tra i vec
chi del paese la discussione 
sulle loro esperienze. 

Giancarlo Angeloni 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

All'Inizio era una grande 
nube bianca librata nel cielo 
spietatamente sereno di un 
gicrno afoso, sabato 10 luglio. 
A tredici giorni di distanza 
è diventato dodici ettari di 
terreno inquinato, 34 persone, 
soprat tut to bambini, ricovera
ti in ospedale con la pelle 
che pare colpita da ustioni 
solari, centinaia di animali 
domestici uccisi, acque conta
minate, colture avvelenate, 
motivo di ansia "e di paura 
per alcune migliaia di perso
ne, un problema drammatico 
che non si sa bene come af
frontare e che, comunque, si 
è affrontato con grave ritar
do. la drammatica conferma 
della assoluta libertà conces
sa ai fabbricanti di veleni. 

Alle dodici e mezza di sa
bato 10 luglio olla Icmesa, 
una fabbrica chimica che sor
ge al confine fra i comuni 
di Seveso e Meda, in Brianza 
(una ventina di chilometri da 
Milano) scoppia un serbatolo 
clorofenolo, un prodotto Inter
medio per la produzione del-
l'esaclorofene, sostanza usata 
nei diserbanti. Salta la valvola 
di sicurezza, esce la grande 
nube bianca. Non è uno spet
tacolo eccezionale, purtroppo, 
nelle zone dove sono installa
te fabbriche chimiche. 

Nella nuvola ci sono due 
chili di un gas al tamente tos
sico, il tetraclorodibenzopara-
diossina. in sigla il TCDD. Sui 
suoi micidiali effetti riferia
mo a parte; qui basti dire 
che è cosi tossico che, si di
ce, gli Stati Uniti hanno do
vuto rinunciare ad usarlo nel
la sporca guerra contro il 
Vietnam. 

Ma il 10 luglio questa, veri
tà agghiacciante la sapevano 
solo i responsabili della 
Icmesa, azienda del gruppo 
Roche, 160 operai dipendenti 
dalla ditta e 40 da aziende 
appaltatrici. 

Qualche giorno dopo comin
cia la moria di animali, so
pra tut to conigli; poi i primi 
casi di persone colpite, in 
s t ragrande maggioranza bam
bini ceri arrossamento a 
chiazze della pelle. I dirigenti 
della fabbrica avvertono il so
sti tuto dell'ufficiale sanitario 
di Seveso della fuga di gas 
(ma gli dissero veramente di 
che cosa si t rat tava?) e avvi
sano gli abitanti della zona 
vicina alla fabbrica di non 
mangiare ortaggi e frutta pro
dotti negli orti della zona, 
raccolgono campioni di terra 
e di foglie e li mandano al 
laboratorio della Roche, a Zu
rigo. La tendenza è quella di 
minimizzare, di gestire l'epi
sodio in famiglia. Il consiglio 
di fabbrica della Icmesa pro
testa : « Dopo la fuga di gas 
siamo stat i lasciati all'oscuro 
di tutto, come del resto lo 
siamo sempre stati » e ve
nerdì 16 luglio gli operai deci
dono di chiudere la fabbrica. 
La decisione qualche giorno 
dopo viene adottata anche dal 
sindaco di Seveso (la giunta 
comunale viene ufficialmente 
avvertita della fuga di gas 
solo il 15 luglio). 

Da Zurigo arriva una prima 
notizia: dalle analisi risulta 
che si t ra t ta di gas tossico. 
ma per il momento non se 
ne sa di più. Intanto aumenta 
il numero dei bambini colpiti 
e degli animali morti. Men
tre la direzione dell'Icmesa 
continua nel suo tentativo di 
minimizzare, cerne rileva an
che il consiglio di fabbrica, 
dal laboratorio di Zurigo ar
riva una seeenda notizia: si 
t ra t ta del Tcdd. E' una veri
tà che emerge a fatica, t ra 
le reticenze dei tecnici della 
azienda. Il direttore del labo
ratorio d'igiene e profilassi di 
Milane e l'ufficiale sanitario 
del comune di Seveso devono 
insistere un giorno intero per 
farsi dire dall'Icmesa il nome 
della sostanza tossica sulla 
quale si s ta indagando a Zu
rigo. 

F ra l'altro, come ci ha det
to il prof. Alfredo Leonardi. 
segretario scientifico dell'isti
tuto di ricerche farmacologi
che « Mario Negri » di Mila
no, è probabile che non si 
t rat t i solo del Tedd ma anche 
di al tre sostanze tossiche 

Herwig Zwel e Paolo Pao-
letti. due- dirigenti della azien
da. arrestati sotto l'accula 
di disastro colposo, socio sta
ti trasferiti, in stato di deten
zione. dalle carceri alla fab
brica per concludere processi 
di lavorazione di varie so
stanze chimiche lasciati in so
speso con la chiusura della 
fabbrica. Per ora è s ta to rac
comandato agli abitanti d: Se
veso. Meda e delle zone li
mitrofe, di non mangiare or
taggi. frutta, latte e derivati 
e carni provenienti dalle zone 
colpite; a Seveso è stato aper
to un ambulatorio dove opera 
un'equipe di specialisti della 
università di Milano e al qua
le potranno presentarsi tutti 
colobo che accusano gonfiori 
e irntazicni sospetti. Fra l'al
tro non è stata ancora deli
mitata con precisione l'area 
colpita, che potrebbe essere 
superiore a quella fino ad 
ozgi indicata. 

Il problema della adegua
tezza degli interventi è stato 
sollevato anche da un'interro-
gazicne di tre deputati comu
nisti. Giovanni Berj.nguer, 
Cecilia Chiovini e Francesco 
Zoppetti. t quali chiedono al 
ministero della sanità «se 
non ritiene che il numero ele
vato di persone contagiate e 
ricoverate in ospedale, in 
grande maggioranza bambini; 
la morte della quasi totalità 
di animali domestici della zo
na; la già prevedibile lunga 
durata del periodo di conta
minazione del suolo e dello 
ambiente; il rischio genetico 
e le eventuali conseguenze 
cancerogeno del prodotto ri
chiedano un intervento più 

corrispondente alla gravità 
dei fatti da parte degli or
gani preposti alla difesa della 
salute pubblica, nonché una 
rigorosa inchiesta sulle cause 
e sulle responsabilità dei 
fatti. 

« I tre interroganti solleva
ne inoltre una questione di 
grande importanza chiedendo 
al ministro di conoscere « qua
li orientamenti vi siano in 
sede governativa per control
lare le produzioni chimiche 
onde evitare simili danni e 
Inconvenienti in altre zone del 
paese » 

Fra le reazioni da segna
lare quella di un gruppo di 
scienziati, tra i quali Giulio 
Maccacaro, Dario Paccino, 
Franco Basaglia, Virginio 
Bettini, Benedetto Terracini, 
Ettore Baldi che hanno chie
sto le dimissioni del mini
stro della sanità in un docu
mento nel quale affermano 
fra l'altro: che il ministero 
della sanità non sia ancora 
intervenuto direttamente e 
non abbia ancora risposto al
l'intervento dell'istituto supe
riore di sanità, ci sembra co
sa talmente incredibile e in
tollerabile da farci ritenere 
inammissibile la permanenza 
di Luciano Dal Falco alla reg
genza di un dicastero del qua
le è clamorosamente inde
gno ». Si chiede Inoltre « una 
politica sanitaria radicalmen
te rinnovata e che sia final
mente rivolta all'unico legit
timo impegno: la promozione 
e la tutela della salute di 
tut t i i cittadini, finalmente ri
scat ta ta dalla nocività oggi 
inflitta da uno sfruttamento 
arido e distruttore ». 

In merito a queste critiche 
ieri il ministero dalla sanità 
ha precisato di avere inviato 
sul posto un qualificato esper-
to dell'Istituto superiore di 
sanità e due tecnici dello 
stesso ministero i quali stan
no collaborando con le au
torità sanitarie regionali e 
locali. E' s tato anche dispo
sto il prelevamento di cam
pioni di tut t i i prodotti della 
Icmesa per i relativi accerta
menti. 

Ennio Elena 

Oggi a Milano 
riunione decisiva 

sulle misure 
da prendere 

Stamane, all'assessorato re
gionale alla Sanità si svol
gerà una riunione probabil
mente decisiva per stabilire 
le misure da adottare per 
fronteggiare l 'inquinamento 
provocato dalla nube tossi
ca sprigionatasi dalla Icme
sa. Ieri, il consiglio provili-
riale di sanità « aveva preso 
a t to della validità degli in
terventi già disposti dalla 
regione Lombardia e delle 
iniziative della stessa regio
ne e degli enti locali inte
ressati » e aveva ritenuto 
« di non dover propone, al 
momento, agli organi dello 
stato provvedimenti per la 
applicatone della legge del-
l'8 dicembre 1970 in materia 
di protezione civile. Gli 
esperti universitari interve
nuti alla riunione, avevano 
concordemente sottolineato, 
che non erano necessarie o 
impellenti altre misure». 

Nel corso di una riunione 
svoltasi al comune di Seveso 
il dottor Reggiani, vice di
rettore dei laboratori chi
mici della Roche e che la 
società ha inviato a Seveso 
per collaborare come consu
lente con i medici italiani. 
lia dichiarato che a suo av
viso le misure predisposte 
(delimitazione precisa della 
zona colpita, esame del san
gue per i lavoratori della 
Icmesa e delle fabbriche vi
cine, analisi di campioni de
gli animali morti, apertura 
dell'ambulatorio, divieto di 
consumo di prodotti della 
zona) non erano sufficien
ti ed ha proposto l'evacua
zione della zona colpita (cir
ca 1500 persone) ed even
tualmente di rimuovere la 
terra a profondità variabili 
a secondo il tipo di coltura. 

Prime pesanti ripercussioni 

Le manovre sull'oro 
già costate all'Italia 
700 milioni di dollari 
La lira ha perduto lievemente sulla moneta USA 

Le ripercussioni del deprez
zamento dell'oro sui mercati 
mondiali, per quanto riguar
da l'Italia, sono già piutto
sto pesanti. E la situazione 
potrebbe ulteriormente peg
giorare, anche con una cer
ta rapidità, qualora le quo
tazioni del metallo giallo per
manessero agli attuali livelli 
o addiri t tura peggiorassero. 

Al riguardo, per il momen
to. non si fanno previsioni, 
anche se si par!a molto di 
manovre USA ai danni del
l'URSS proprio in questo 

Le banche 
d'accordo per 
i 12 miliardi 

all'Immobiliare 
Le banche creditrici del

l'Immobiliare hanno da
to parere positivo per la 
concessione alla società 
del prefinanziamento di 
12 miliardi richiesto dal
l'Immobiliare stessa per 
avere la liquidità neces
saria a riprendere l'at
tività. 

« Le banche — infor
ma un comunicato — 
hanno ascoltato il pre
sidente, il vicepresidente 
e il direttore generale del
la società Immobiliare 
nonché il direttore gene
rale della Sogene e han
no preso atto con inte
resse del piano di ristrut
turazione finanziaria del 
gruppo alla cui attuazio
ne si è già messo ma
no con la delibera di ri
duzione e aumento del 
capitale che verrà sotto
posta all'assemblea del 
15 settembre > 

«Per la Sogene sono sta
ti forniti I dati di fat
turato e di acquisizione 
di appalti che portano la 
società ad avere oggi un 
carnet di lavori di 280 
miliardi >. < Per consen
tire il regolare svolgimen
to delle attività del grup
po nell'ambito del pro
gramma illustrato, l'Im
mobiliare ro esposto le 
necessità e ' rative per i 
prossimi 3 mesi, alla cui 
scadenza prenderà avvio 
l'operazione sul capitale ». 

I partecipanti — con
clude il comunicato — 
hanno esaminato in det
taglio le richieste della 
società, che sono state 
valutate con positiva com
prensione facendo riser
va di ottenere al p iù pre
sto le approvazioni ne
cessarie dai loro organi 
deliberanti ». 

campo particolare. Sta di fat
to che tra il 14 e il 22 lu
glio le nostre riserve sono di
minuite. per effetto del de
prezzamento dell'oro (passa
to da 122 a 113 dollari l'on
cia) di circa 700 milioni di 
dollari, pari — è stato rile
vato — ad un prestito inter
nazionale. 

La realtà appare ancora 
più grave se si prende come 
data di riferimento il '.ren
ila io scorso, allorché l'oro ve
niva quotato a 140 dollari 
l'oncia. Ne risulta che, in sei 
mesi, le riserve attive dcVa 
Banca d'Italia si sono ridot
te. virtualmente, di ben 2 mi
liardi di dollari, anche se di 
fatto le stesse riserve sono 
rimaste congelate, non es
sendo. in questo momento al
meno, previsti nuovi prestiti 
internazionali da parte del 
nostro paese 

Un altro elemento preoccu
pante è rappresentato dal 
fatto che. se dovessimo con
trarre oggi :! prestito con la 
Banca federale tedesca d: 2 
miliardi di dollari sia otte
nuto. dovremmo offrire m ga
ranzia circa 500 milioni di 
dollari in oro in più. II di
scorso e d'obbligo, in riferi
mento al fatto che il ribasso 
deil'oro sarebbe stato provo
cato anche dalle autorità mo
ne tane e governative della 
Germania federale, in accor
do con gli Stati Uniti. 

A parte ogni ipotesi di que
sto tipo, comunque, in pre
senza o in assenza di mano
vre più o meno concertate. 
resta il fatto che la svalorlz-
zazione dell'oro di circa il 30 
per cento ha danneggiato 
sensibilmente prima di tutti 
il nostro paese. 

La verifica di auanto acca
duto e DOtrà ancora accade
re. tuttavia, si avrà alla fi
ne del prossimo settembre. 
quando scadranno i termini 
del prestito contratto dal
l'Italia con la Repubblica fe
derale tedesca. A questo ri
guardo si è detto ieri che il 
nostro governo si orientereb
be, «quasi cer tamente», a 
chiedere una proroga di quel
la scadenza. In c;rni modo 
l'atteggiamento de la Germa
nia occidentale risulterà, al
lora. più scooerto e chiaro 

Non è cerò detto che :n 
Questo frattempo il mercato 
dell'oro non subisca vana- -

zionì. Ciò dipende da vari 
fattori internazionali ed in 
particolare dall'asta che il 
Fondo monetario iFMT) at
tuerà il 15 settembre per 780 
mila once ni fine di destinare 
ai paesi n v n o sviluooati il 
ricavato della differenza tra 
il orezzo di carico (42.2 dol
lari all'oncia) e quello di ag
giudicazione alle varie ban
che concorrenti. 

Sul fronte monetario vi è 
da registrare che negli f im-
bl di ieri la lira ha Derduto 
lievemente nei confronti d»'. 
dollaro americano (da 836 25 
a 835,9.i>, migliorando par
zialmente sul franco svizze
ro e sulla sterlina 
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In alcune zone sembra sia tornato l'autunno 

MALTEMPO: TEMPORALI 
PESANTE BILANCIO DEI DANNI 
Continua a piovere nel Friuli - Acquazzoni su Firenze, Prato e Pistoia - La neve 
è comparsa in Alto Adige - Due miliardi i danni alle colture in provincia di Pavia 

Anche ieri il maltempo ha 
imperversato in alcune regio
ni italiane. Piogge torrenzia
li si sono avute a Firenze e 
nelle province del Friuli-Ve
nezia Giulia, mentre la tem
peratura è scesa ovunque, fa
cendo registrare un clima fuo
ri stagione. In Alto Adige ha 
fatto addirittura la comparsa 
la neve sui rilievi oltre i 
2.500 metri, nell'Aquilano sem
bra sia tornato l'autunno. 

Nelle zone colpite giovedì 
dai violenti nubifragi che han
no investito le regioni del
l'Italia settentrionale e cen
trale si cominciano a fare i 
primi bilanci dei danni. Par
ticolarmente colpite sembra 
siano le campagne della pro
vincia di Pavia. Ma ecco uà 
quadro sintetico delle notizie 
sul maltempo. 

TRIESTE — Il maltempo 
continua su tutto il Friuli -
Venezia Giulia, anche se so
no cessati i forti temporali 
che hanno colpito varie zone 
della regione causando nuo
vi disagi ai senzatetto rico
verati nelle tsndopoli della 
tona terremotata del Friuli. 

Uno smottamento di terre
no provocato dall'acqua pres
so Portogruaro, lungo la fer
rovia Trieste - Venezia, ha 
provocato ieri notevoli ritar
di ai treni che hanno dovu
to essere istradati sulla linea 

Monfalcone - Udine. 
PAVIA — Il maltempo che 

in questi giorni sta imper
versando sulla zona di Pavia 
(con ovvia soddisfazione de
gli agricoltori in crisi) ha 
seco giurato gli effetti più 
drammatici della siccità, ma 
ha anche causato, specie per 
H forte vento, ingenti danni. 
Durante l'ultimo nubifragio 
le colture ed i cascinali delle 
campagne pavesi hanno su
bito danni che secondo le 
prime stime fatte in prefet
tura si aggirano attorno ai 
due miliardi di lire. 

BOLZANO — La neve è ca
duta quasi ovunque oltre i 
2.500 metri di altezza sulle 
montagne dell'Alto Adige: gli 
ultimi chilometri della strada 
dello Stelvio ieri erano rico
perti da 8 centimetri di neve 
fresca. Si registra anche un 
brusco abbassamento della 
temperatura: a Bolzano la 
minima di ieri è stata di 10 
gradi dopo che per oltre un 
mese la colonnina del mer
curio non si è abbassata al 
di sotto dei 20 gradi. 

GENOVA — Dopo il nubi
fragio di gioved le condizio
ni del tempo hanno nuova
mente assunto, a Genova, ca
ratteristiche tipicamente esti
ve. Si è proceduto intanto al
la riparazione dei danni del 
nubifragio, che si calcolano 

siano dell'ordine di almeno 
un miliardo. I danni maggio
ri sono stati riportati dalla 
seconda, divisione dell'ospeda
le psichiatrico di Quarto, do
ve il vento ha abbattuto la 
rete di cinta ed ha danneg
giato le serrande determinan
do una diminuzione dello spa
zio a disposizione dei degenti. 

Subito dopo il ciclone si 
è riunita, in via straordina
ria, la giunta provinciale per 
ascoltare una relazione degli 
assessori Ferrari e Cavallin, 
i quali, insieme a tecnici del
la amministrazione provincia
le, avevano effettuato un ac
curato sopralluogo nella zona 
sinistrata. Gli interventi più 
immediati da effettuare con
sistono nella copertura del 
tetti degli ospedali per evi
tare situazioni di disagio dei 
degenti. 

FIRENZE — Un altro tem
porale ha investito violente
mente la città e una vasta 
zona intorno, provocando al
lagamenti sulle strade e in 

numerosi scantinati anche abi
tati. Un fulmine si è abbat
tuto sulla centrale idrica del-
l'Anconella, per cui per mol
te ore in città è scarseggiata 
l'acqua. Il temporale ha col
pito anche Prato e Pistoia. 
La temperatura è scesa rapi
damente, toccando valori as
sai bassi. Numerosi turisti 

che affollano Firenze hanno 
dovuto abbandonare le tenu
te estive. 

L'AQUILA — C'è chi respi
ra, c'è chi si lamenta perchè 
a forza di piogge e nubifra
gi, quest'anno l'estate anco
ra non arriva in Abruzzo. 
Ieri mattina la temperatura 
si è mantenuta bassa, con 
minime che sfiorano gli otto 
gradi in montagna. A L'Aqui
la, con una minima mattuti
na di 11 gradi, sembra di 
essere in autunno: la gente 
ha fatto ricorso a maghe, 
giubbe, addirittura soprabiti 
leggeri. Infreddoliti e treman
ti i turisti stranieri. 

BARI — Con l'aiuto di al
cuni potenti trattori la poli
zia stradale ha soccorso 150 
bambini ed alcune suore che 
li accompagnavano, rimasti 
bloccati in tre corriere sulla 
strada provinciale Ruvo-Ma-
riotto, a circa 20 chilometri 
da Bari, invasa dall'acqua e 
dal fango per il violento nu
bifragio abbattutesi l'altra se
ra. La comitiva rientrava ad 
Andria da una gita alla Fo
resta di Mercatante » vicino 
Cassano Murge. Nelle prime 
ore della notte, le tre corrie
re hanno potuto raggiungere 
la sede dell'istituto religioso 
del quale i bambini sono 
ospiti. 

Le indagini per il delitto Occorsio 

Il mitra dei killer 
individuato da un 

cervello elettronico 
La « mitragl iela » Inghram è quasi sconosciuta in Italia - Impor

tante stabilire in quale paese Tarma è stata acquistata 

Un automobilista bloccato dall'acqua viene soccorso da agenti 

Un'altra giornata senza no
vità di rilievo quella trascor
sa ieri dagli inquirenti che 
stanno indagando sull'ucci
sione del dott. Occorsio. So
no proseguiti i sopralluoghi e 
le perquisizioni ma sembra 
che non abbiano portato a 
fatti concreti. «Ci vuole pa
zienza e caparbietà » - dico
no in Questura —, Ma ormai 
appare abbastanza chiaro che 
gli inquirenti si affidano e-
sclusivamente al classico 
« colpo di fortuna ». Esiste un 
lungo elenco di nominativi 
riguardanti neofascisti e per
sonaggi della malavita da se
tacciare ed ogni giorno ven
gono «visitate» le loro abi
tazioni nella speranza di rin
tracciare qualche elemento 
utile per le indagini. 

In jjuesto quadro sono sta
te già sequestrate una deci
na di macchine da scrivere 
sulle quali i periti dovranno 
compiere i dovuti accertamen
ti per stabilire se una di que
ste è quella che è servita a 
battere il volantino lasciato 
dagli assassini sull'auto di 
Occorsio. 
Indagini a tappeto sono in 

atto anche in altre città i-
taliane ma fino a ieri non 
sono stati segnalati elementi 
che in un modo o nell'altro 
interessano l'uccisione del 
magistrato. 

Anche le indagini intrapre
se dal SID e dall'Interpol al

l'estero per stabilire la pro
venienza del mitra america
no « Inghram » sono ancora 
in «alto mare». Si è sapu
to che per stabilire il mo
dello dell'arma che uccise 
Occorsio, gli inquirenti si so
no serviti di un calcolatore 
elettronico installato a que
sto scopo dalla polizia di un 
paese europeo, rimasto per 
ora sconosciuto. Attraverso i 
bossoli e alcuni proiettili re
periti nell'auto e sul corpo 
del dott. Occorsio è stato pos
sibile accertare con estrema 
sicurezza il tipo dell'arma u-
sata. Si tratta di una «mi
traglietta » americana fabbri
cata a Washington e venduta 
in Europa in tre nazioni. 

Il numero di « mitragliette 
Inghram » in circolazione sa
rebbe limitato ed è per que
sto motivo che gli inquiren
ti sperano di poter risalire 
alla fonte di provenienza. In 
Italia questo tipo di arma 
sarebbe stata trovata negli 
anni scorsi in casa di un 
rapinatore ma non è stato 
possibile a suo tempo cono
scere la sua provenienza. Gli 
inquirenti hanno chiesto an
che alla NATO, che ne aveva 
adottate.un centinaio a sco
po sperimentativo, se even
tualmente qualcuna fosse 
« sparita » negli ultimi anni. 
La pista della provenienza 
dell'arma è ritenuta molto im
portante dagli inquirenti. In

fatti da questo elemento sa 
rebbe possibile risalire a pro
babili collegamenti con orga
nizzazioni terroristiche ope
ranti all'estero. Non si e-
sclude tuttavia che il killer 
appartenga alla malavita In
ternazionale 

L'ufficio politico della Que
stura di Roma è tuttavia 
dell'opinione che le uniche 
possibilità di scoprire gli as
sassini sono ristrette all'iden
tificazione dei « basisti » che 
hanno collaborato con i kil
ler. I « basisti », si sostiene, 
sono sicuramente romani e 
hanno avuto il compito sia 
di reperire le auto rubate e 
sia di aiutare gli assassini a 
fuggire. Ma anche per que
sto aspetto le indagini sono 
difficili: i sospetti si indiriz
zano sia su personaggi pò 
litici neofascisti e sia su ele
menti della malavita romana 

Per quanto riguarda il tra 
sferimento dell'inchiesta giù 
diziana da Roma ad altra 
sede, la procura dell'Aquila 
ha fatto conoscere attraver
so un'agenzia di stampa la 
sua impossibilità ad assume 
re questo incarico per la ca
renza di magistrati. Comun 
que sarà la Corte di cassa
zione nei prossimi giorni a 
stabilire quale tribunale do
vrà ereditare questa scottan
te inchiesta. 

f. s. 

Deraglia il «Riviera»: morti e feriti 
BRIGA, 23 

E' stata l'eccessiva velocità a provo
care il deragliamento del « Riviera 
express» il rapido internazionale che 
collega l'Italia all'Europa settentriona
le. Il bilancio della sciagura avvenuta 
a tarda notte, pochi attimi dopo l'usci
ta del convoglio dalla galleria del Sem-
pione è di sei morti e trentaquattro 
feriti. Tra le vittime, due donne, due 
bambini ed il macchinista del treno. 
Secondo quanto comunicato da alcuni 
funzionari delle ferrovie elvetiche il 
« Riviera » sul quale viaggiavano 128 
passeggeri, quasi tutti tedeschi, danesi 
e olandesi reduci dalle vacanze tra
scorse in Italia, ha imboccato la curva 
che si snoda nella parte terminale del 
Sempione ad una velocità superiore agli 
ottanta chilometri, che costituisce il li
mite di sicurezza per quella parte della 
ferrovia. 

n deragliamento del rapido partito 
da Ventimiglia diretto ad Amburgo, è 
stato immediato e tutte le otto car
rozze che lo componevano sono saltate 
dai binari unitamente al locomotore 
che si è rovesciato. Dopo i primi mo
menti di panico che hanno assalito i 
passeggeri colti quasi tutti nel- sonno, 
molti sono riusciti, attraverso i fine
strini in frantumi ad uscire dalle car
rozze mentre, scattato l'allarme, inizia
va immediatamente l'opera di soccorso. 
A pochi minuti dal disastro giungeva
no sul posto infermieri e vigili del fuo
co. un primo gruppo di oltre duecento 

persone che da li a mezz'ora, si sareb
bero prodigati con un notevole dispie
go di mezzi e l'impiego della fiamma 
ossidrica per liberare i passeggeri ri
masti intrappolati nelle carrozze. Tre 
quarti d'ora dopo i feriti erano tutti 
ricoverati in ospedale. 

Molte persone, ricevute le prime cu
re. potevano proseguire il viaggio con 
i pullman messi a disposizione delle 
ferrovie svizzere mentre rimanevano in 
ospedale tredici persone, una delle qua
li in condizioni purtroppo gravissime. 

Resta da chiedersi il perché dell'ec
cessiva velocità del treno. E' stato ac
certato, infatti, che il « Riviera » era 
in perfetto orario. Ci si chiede inoltre 
perché il povero macchinista svizzero 
— aveva 34 anni ed era salito sul treno 
a Domodossola — non abbia ridotto in 
curva la velocità, tenendo soprattutto 
presente che in quella parte della gal
leria non esistono apparecchiature di 

frenaggio automatiche. 
Mentre si lavora per ripristinare la 

linea le autorità hanno disposto la 
chiusura del Sempione. 

Tre arresti e tre avvisi di reato dopo la scoperta di un documento 

Chi c'è dietro i «Nuovi partigiani » 

Una perquisizione fruttuosa in casa di un giovane già arrestato per le Brigate Rosse 
La storia di un « ideologo » di 16 anni - Una sigla nuova per una provocazione vecchia 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

Tre arresti e tre avvisi di 
reato sono stati emessi dal 
giudice istruttore Antonio 
Lombardi nel quadro delle 
indagini sui sedicenti «Nuo
vi Partigiani ». una delle ul
time sigle sfoderate in oc
casione delle recenti elezio
ni politiche nel quadro del
la strategia della tensione: 
le uscite più clan, rose dei 
« Nuovi Partigiani » sono sta
te, il 6 giugno l'incendio e 
la distruzione del cinema Bar
berini di Roma, rivendicato 
con un volantino, la dis'ri-
buzione di volantini, sub.to 
dopo l'assassinio del Procu
ratore generale di Genova 
Coco. del^suo autista e del
la sua guardia del corpo, in 
cui gli stessi rivendicavano 
con linguaggio delirante, la 
feroce esecuzione. 

Il giorno dopo furono i 
Brigatisti processati a Tori
no ad assumersi la paternità 
all'assassinio. I «Nuovi par
tigiani» si rifecero vivi a Ro
ma il 12 gnigno con un al
tro volantino nel quale in
tessevano gli elogi del briga
tista Maria e applaudivano 
dì nuovo all'assassinio. « Un 
nemico del popolo ha pagato 

tocca ai politici. Attente 

canaglie»: il volantino reca
va in testa una rozza stella 
a cinque punte con la sigla 
«NP». 

Come mai è II giudice 
istruttore milanese, lo stes
so che indaga sulle «Bri
gate rosse » a interessarsi 
dei « Nuovi partigiani » del
le cui imprese a Roma si 
occupa il sostituto procura
tore Massimo Carli? 

Nel corso di una perquisi
zione. eseguita a Milano, il 
giudice istruttore è venuto in 
possesso del verbale della 
riunione costitutiva di que
sta ennesima sigla. Il docu
mento reca una data preci
sa: il giugno del 1974. La 
perquisizione portò all'arre
sto di Daniere Martori 29 
anni, per reticenza, visto il 
suo rifiuto di dire alcunché 
sulla provenienza del docu
mento. Marfori era già sta
to arrestato nel 1975 come 
teste reticente dal giudice 
torinese Caselli nel quadro 
dell'inchiesta sulle BR. 

Dal documento, in pratica. 
si ricava il programma 
del gruppo. Ceti un linguag
gio esaltato, partendo da una 
critica alle BR caratterizza
te dal « gioco del potere per
sonale» e dalla mancanza di 
partecipazione alle scelte 
della base, la soia, dalla qua

le debbono scaturire le di
rettive, il gruppo fondatore 
decide di dare vita ad una 
organizzazione clandestina 
armata per costituire un 
grande fronte di lotta ar
mata: si decide di costituire 
gruppi in varie città» preci
samente a Roma. Torino, 
Bologna, Napoli. Bari e Mi
lano. 

Qualche giorno dopo la 
riunione di fondazione, a 
Roma vennero eseguiti al
cuni attentati con lancio 
di molotov contro alcune se
di del MSI: i volantini la
sciati sul posto annunciava-
vo la nascita della nuova 
sigla. 

Ma dopo quella riunione 
e quei primi attentati, quasi 
degli attestati dalla effettiva 
esistenza del gruppo, dei 
« Nuovi partigiani » non si è 
saputo più nulla, fino al 
giugno del 1976 in piena 
campagna elettorale. Chi e 
con quali scopi aveva deciso 
di ripescare la sigla o di ri
mettere in funzione il grup
po. dopo il lontano atto di 
fondazione? 

Proprio su questo aspet
to probabilmente si sono al
largate le indagini del giu
dice istruttore Antonio Lom
bardi. Sulla scorta della do

cumentazione, ritrovata in 
casa Marfori. veniva fatta 
una perquisizione ad un 
giovanissimo, un diciottenne, 
Giuseppe Memeo che finiva 
per essere arrestato per as
sociazione sovversiva : veni
vano trovati a casa sua pol
vere da sparo, elementi per 
la fabbricazione di molotov, 
documenti relativi alle BR 
e volantini inneggianti alla 
lotta armata. A suo carico, 
soprattutto, era l'accusa di 
essere l'autore del «cappel
lo» dell'atto di fondazione 
del gruppo «Nuovi partigia
ni»: la calligrafìa era la 
sua. Il giovane, difeso dal
l'avvocato Giovanni Cappel
li, finiva per ammettere la 
circostanza, ma rifiutava di 
fornire qualunque spiegazio
ne sia sul documento che 
sulla riunione. ^ 

E* interessante notare che 
il Memeo, all'epoca della fa
mosa riunione, aveva 16 an
ni: malgrado questo non so
lo venne accolto fra i fon
datori, ma redasse 11 cappel
lo del documenti politico. 

La circostanza sembra de
cisamente rimandare al cer
velli che inevitabilmente stan
no dietro a queste sigle. 

Maurizio Michtlini 

A sei anni di distanza dal tentativo fascista di sovvertire l'ordine repubblicano 

Golpe Borghese : fissato il processo 
La prima udienza il 12 novembre — 78 gli imputati da giudicare — Quasi tutti sono tornati in libertà — Per 
Saccucci e Miceli necessaria l'autorizzazione a procedere — I tentativi per bloccare ancora una volta la verità 

A poco meno di sei anni 
di distanza dagli avvenimenti, 
il processo per il golpe Bor
ghese dovrebbe finalmen
te prendere il via. La prima 
udienza è stata fissata per il 
12 novembre davanti alla pri
ma sezione della corte d'As
sise di Roma, presidente 
Franco. 

Sono 78 le persone che do
vranno essere giudicate: ma 
di queste una ventina non so
no mai state rintracciate e 
quindi con tutta probabilità 
non compariranno nell'aula 
della Corte d'Assise. E non è 
detto che degli altri cinquan
ta siano in molti disposti a 
farsi interrogare dai giudici. 
D'altra parte in carcere, in 
pratica non c'è più nessuno. 
Chi per scadenza dei termini 
della carcerazione preventiva, 
chi per libertà provvisoria 
tutti sono usciti in libertà. 

E poi vi sono coloro per i 
quali è necessaria l'autorizza
zione a procedere da parte 
del Parlamento. Due sono gli 
imputati divenuti parlamen
tari e quindi protetti dall'im
munità: il generale Vito Mi
celi, accusato di favoreggia
mento nei confronti dei golpi
sti che nella notte tra il 7 
e 8 dicembre 1976 tentarono 
l'avventura eversiva, e San
dro Saccucci parlamentare 
missino riparato in Spagna 
dopo il raid criminale di Sez-
ze, l'arresto in Inghilterra e 
la successiva scarcerazione. 

Per entrambi. !a magistra
tura ha inoltrato la richiesta 
di autorizzazione a procede
re: ma mentre per Saccucci 
la procedura è già in moto 
e il caso istruito, per Miceli 
invece non c'è ancora niente. 

Si dice negli ambienti giudi
ziari romani : la posizione del
l'ex capo del SID è uno dei 
cardini del processo ed è im
pensabile svolgere il dibatti
mento in assenza (almeno dal 
punto di vista processuale) 
di un imputato così impor
tante. 

E" vero che egli è imputato 
solo di favoreggiamento men
tre Saccucci deve rispondere 
di cospirazione politica me
diante associazione, insurre
zione armata e tentato se
questro del capo della poli
zia, ma è anche vero che Mi
celi è sotto accusa per un 
reato commesso mentre era 
al vertice dei servizi segreti. 

Dunque senza Miceli che 
dovrà spiegare molte co
se sulle protezioni di cui han
no goduto i golpisti, il proces
so non può farsi, dicono sem
pre e palazzo di giustizia. 

Al limite, la posizione di 
Saccucci può essere stral
ciata. ma quella dell'ex capo 
del SID no. E* quindi del 
tutto ovvio che spetta alia 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere affrettare i tempi 
per evitare una nuova im
passe del processo. 

Tuttavia non e questo l'uni
co pericolo che incombe sul
l'inizio del dibattimento. Co
me è noto, è stata sollevata 
una questione costituzionale a 
proposito del segreto politico 
militare che come è noto è 
stato opposto dal generale Mi
celi quando è stato interro
gato su alcuni particolari. 

Moro, allora presidente del 
Consiglio, non sciolse, di fat
to, Miceli dal vincolo. Anzi 
arai lo il comportamento del
l'alto ufficiale. Successi
vamente, il giudice istruttore 
di Torino Violante ha for
malmente sollevato, trasmet
tendo a Roma una parte degli 

atti riguardanti l'indagine sui 
tentativi golpisti dopo il 1970, 
la questione di legittimità co 
stituzionale per i limiti impo
sti dal segreto politico mili
tare. 

Il giudice si è domandato 
fino a che punto questi limi
ti possono essere spinti. La 
risposta ora tocca ai giudici 
di palazzo della Consulta. 

Dicono alla Corte d'assise 
di Roma: se questa decisione 
non dovesse giungere prima 
dell'inizio del processo po
tremmo trovarci di fronte ad 
ostacoli che potrebbero essere 
frapposti ad ogni pie sospinto. 

Terza difficoltà: la difesa 
degli imputati (tra i quali vi 
sono 4 generali e 4 ufficiali 
di grado inferiore) potrebbe 
tentare una carta di cui ha 
già fatto menzione qualche 
avvocato. La carta, cioè, del
la richiesta di riunificazione 
di questo processo con il pro
cesso pendente davanti ai giu
dici di Catanzaro e che ha 
preso le mosse dalla strage 
di piazza Fontana. 

Paolo Gambescia Vito Miceli 

Nega di fronte all'evidenza 

Nuovo interrogatorio 
di Mauro Ferrari per 
la strage di Brescia 

Ha continuato a rifugiarsi in una serie di « non 
ricordo » — Precise testimonianze lo accusano 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 23 

Interrogatorio oggi per il 
neofascista Mauro Ferrari 
(fratello di Silvio, il giovane 
bresciano saltato in aria con 
la sua motoretta il 19 mag
gio del 1974 in piazza del 
Mercato), presso l'ufficio, al 
terzo piano, del tribunale di 
Brescia. 

Numerose le contestazioni 
avanzate sulla base di alcune 

Due decisioni prese dalla Corte costituzionale 

Kappler non può 
essere liberato 
dal ministro 

Non spetta al ministro della Difesa deci
dere sulle domande di libertà condizionale 
avanzate dai due criminali nazisti Herbert 
Kappler e Walter Reader (il primo all'ospe
dale militare romano del Celio, in gravi con
dizioni: il secondo nel carcere di Gaeta), ma 
al potere giudiziario. Lo ha deciso la Corte 
Costituzionale, che ha cosi sciolto un inter
rogativo che gli aveva sottoposto il giudice 
militare di sorveglianza presso il tribunale 
supremo militare. 

Tuttavia. ì g:ud:ci di palazzo della Con
sulta non hanno detto quale sia l'organo del 
potere giudiziario abilitato a decidere. 

La questione era stata sollevata dopo che 
Kappler e Reader avevano presentato do 
mande per ottenere la liberazione condizio
nale. Il giudice di sorveglianza aveva nle 
vato che la norma che prevede la concess:o 
ne della libertà, con decreto del ministero 
della Difesa, non prevede la possibilità d: 
un contraddittorio o l'impugnativa in caso 
di rigetto della domanda. 

Secondo il giudice di sorveglianza, e ora 
secondo la Corte Costituzionale, tale norma 
viola gli articoli 13, 24 e 11 della Costitu
zione. 

Sulle tariffe 
decide ancora 

solo la SIP 
Per la Corte Costituzionale i pretori non 

possono per il momento mettere in discus
sione il diritto della Sip a fissare le tariffe 
telefoniche. Il concetto è espresso in una 
ordinanza con la quale sono state dichiarate 
inammissibili alcune questioni a proposito 
del minimo garantito degli scatti. 

Alcuni pretori avevano accolto la tesi degli 
utenti che si erano rifiutati di pagare scatti 
a contatore non usufruiti, ordinando in via 
cautelativa il ripristino delle linee telefoni
che interrotte dalla Sip per il mancato pa
gamento. Contemporaneamente gì: stessi 
pretori avevano sollevato delle eccezion; di 
incostituzionalità. 

La Corte ha detto che i pretori non posso
no sollevare questioni d: legittimità costitu 
ziona'.e dopo aver accolto le istanze di r.pr.-
stmo delie linee. c:oè dopo aver deciso noi 
merito. D'altra parte, dicono sempre ì giu
dici costituzionali, la Sip aveva già chiesto 
alla Cassazione che stabilisse quale giudice 
fosse legittimato a decidere su questa que
stione degli scatti. Di conseguenza, secondo 
l'ordinanza, sarà questo nuovo giudice a sol
levare eventualmente la questione di legit
timità. 

Disperato tentativo di strappare 
i mostri del Circeo dall'ergastolo 

LATINA. 23 
La difesa dei tre imputati 

per il massacro del Circeo. 
Andrea Ghira, Gianni Guido 
e Angelo Izzo, le sta provan
do tutte nel tentativo dispe
rato di strappare all'ergasto
lo i suoi assistiti. 

L'altro ieri avevano punta
to sulla concessione delle at
tenuanti generiche, oggi si 
sono spinti un po' oltre e 
hanno cominciato a imposta
re il discorso sull'ipotesi del 
delitto preterintenzionale: 
cioè i tre hanno picchiato sel
vaggiamente le due ragazze, 
hanno messo la testa di Ro
saria Lopez sotto l'acqua fino 
a che è restata Inerte, hanno 
colpito al capo con una 

spranga di ferro Donatella 
Colasanti. però tutto questo 
l'hanno fatto non per ucci
derle. 

Giulio Gradilone. difensore 
di Gianni Guido, ha soste 
nuto che se « il suo assistito 
non è folle certo priva di lo 
giriti è la sua azione e que 
sto dimostra che non vi era 
determinazione al delitto J> 

L'avvocato di Izzo, Giorgio 
Zeppieri ha puntato ancora 
sulla • seminfermità mentale 
ed è poi andato alla ricerca 
di tutti gli appigli possibili: 
ha parlato di condizionamen
to della stampa, ha detto che 
agli Imputati sono state date 
etichette non loro (« nessu
no è pariollno»), che questo 

non è un delitto politico, non 
è un delitto di classe, come 
ha detto il PM, infine con 
un processo logico alquanto 
azzardato ha messo Insieme 
'.a violenza dei pariolinl neri 
con la violenza che ha ucciso 
1 giudice Occorsio. 

Infine ha ripreso il tema 
iella preterintenzionalità del 
delitto. Poi ha iniziato l'arrin 
ga uno dei legali di Ghira 
(la conclusione è stata rin
viata per l'ora tarda). Miche 
le Pierro il quale ha ovvia
mente sfruttato la latitanza 
del suo assistito per dichia
rare addirittura che non c'en
tra con il delitto. 

testimonianze raccolte. Mau
ro Ferrari ha ostinatamente 
negato anche l'evidenza, cer
cando rifugio, di fronte ad 
alcune documentate precisa
zioni del dottor Domenico Vi
no e del PM Francesco Tro
vato. in una sene monotona 
di « non ricordo ». L'impres
sione ricavata dall'intcrroga-
tono di oggi è che Mauro 
Ferrari sa molto di più di 
quanto ha detto finora, sia 
sulla morte del fratello che 
sulla strage di piazza della 
Loggia. 

Il 25 maggio *74, giorno 
dei funerali di S.lvio, dopo 
la funzione religiosa si era 
svolta una grottesca cerimo
nia fascista al g r i d o di 
« Camerata Silvio, presente ». 
Mauro si gettò piangente nel
le braccia di una signora, 
esclamando « Bastardi! Prima 
lo uccidono, poi imbastiscono 
queste commedie ». 

Mauro Ferrari ha negato 
questo particolare, arrenden
dosi soltanto di fronte alia 
testimonianza di un'amica di 
famiglia. «Non ricordo — ha 
poi risposto —. può darsi che 
abbia detto queste cose. Del 
resto ho sempre ritenuto 
Nando Ferrari (un suo omo 
nimo. dirigente del «Fronte 
della gioventù » bresciano, im
putato per la morte di Sil
vio Ferrari e per la strage 
di Brescia, ndr» responsabile 
morale della morte di mio 
fratello». 

Ma la vers.one della testi 
mone non s; è limitata solo 
a questo aneddoto. Ricorda 
anche che !« notte dei 19 
magg.o. quando la famiglia 
fu avviata de'.'.a tragica mor
te di Silv.o. toccò a :e: ac
compagnare la signora Fer
rari m p.azza del Mercato 
per il riconoscimento del cor
po straziato del figlio. Al 
ritorno Mauro era in camera 
sua e. singhiozzando, raccon
tò che poche ore prima, ap
pena dopo le due, Silvio gli 
aveva chiesto in prestito la 
motoretta. Mauro Ferrari, pe
rò. ha negato anche questi 
precisi particolari. 

L'ultima parte dell'interro
gatorio ha riguardato la mat
tina del 28 maggio, il giorno 
della strage. Mauro Ferrari, 
secondo il suo racconto, rag-
g.unse la sede della filiale 
« Lancia » (di cui il padre 
Dino è concessionario) verso 
le 8. Partì poi sempre con 
il padre, circa due ore dopo, 
per Verona e si recò alla fi
liale di quella città. Ma il 
personale, interrogato dai ca
rabinieri. ha smentito la pre
senza del giovane la mattina 

, del 28 maggio. 
! Sul finire dell'interrogatorio 
' si è affacciato il nome di 
1 Andrea Arcai, figlio dell'ex 
I giudice istruttore di Brescia. 

L'interrogatorio di Andrea Ar-
! cai dovrebbe avvenire lunedi 

prossimo. 

Carlo Bianchi 
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L'assemblea della Confindustria 
Il ruplo dell'impresa 

secondo Carli e Agnelli 
Donat Cattin attacca i sindacati sulla mobilità —. Patetica au
todifesa di Colombo — Savona nominato direttore generale 

(Dalla prima pagina) 
dJ più e Carli alcune scelte, 
e non secondarle, le ha Indi
cate già Ieri. 

RUOLO DELLA IMPRE
SA — Quali sono stati 1 pun
ti centrali della sua imposta
zione? Innanzi • tutto la ri
conferma del ruolo e della 
centralità della Impresa: 
« quello che intendo difendere 
nell'Interesse generale — ha 
detto — è l'Impresa, intesa 
come combinazione autono
ma di fattori produttivi ». E 
ha aggiunto: «l'azione poli
tica della organizzazione de
gli industriali in difesa della 
Impresa si legittima quando 
si accetti l'obiettivo delle con
correnzialità nel mercato in
terno e internazionale e del
la lotta alle distorsioni as
sistenziali ». Come conseguen
za di questa concezione, Car
li ha escluso una richiesta di 
estensione degli interventi 
pubblici « in soccorso di que
sto o di quel settore, di que
sta o di quella Impresa » ri
tenendo, al contrario, « che 
l'area della agevolazione nei 
diversi modi nel quali essa 
è stata concessa debba essere 
gradualmente ristretta: ma 
In parallelo debbono essere 
abbattute le barriere che Im
pediscono alla impresa pri
vata di occupare porzioni di 
mercato assegnate in condi
zione preferenziale alla im
presa pubblica ». Partendo da 
questa visione di rapporti pa
ritari tra impresa privata e 
impresa pubblica che di fat
to annulla qualsiasi ruolo 
guida della impresa pubbli
ca nell'economia, Carli ha 
avanzato una proposta cer
tamente non di poco conto: 
riconsiderare la legge con la 
quale venti anni fa fu istitui
ta la Intersind, e sindacal
mente vi fu la separazione 
fra i due tipi di imprese, pro
prio perché il mantenimen
to di quella separazione nel
l'attuale contingenza a suo 
parere «induce il sospetto 

che si intenda accordare una 
preferenza ad un settore ri
spetto all'altro». La sostan
ziale parità di ruolo e di trat
tamento tra imprese pubbli
che e imprese private è la 
conseguenza di una soluzione 
tecnocratica che Carli pre
figura per il problema della 
sede delle scelte di politica 
economica: proponendo «la 
ricomposizione, In un siste
ma unitario dell'azione del 
Parlamento, del governo e 
delle organizzazioni degli Im
prenditori e dei lavoratori». 

Carli ha escluso che le 
imprese possano oggi ritro
vare competitività solo dal lo
ro interno, proprio perché 
esse sono sempre più dipen
denti dal credito e dalla spe
sa pubblica nel finanziamento 
degli investimenti. Ciò che è 
necessario Invece — a suo 
parere — è un concorso sotto 
diverse forme del lavoro e 
dell'ambiente esterno alle Im
prese. 

SALARI — Per quanto ri
guarda 11 primo aspetto, 
Carli è stato molto esplicito 
nella proposta dì una linea 
di forte centralizzazione del
la contrattazione sindacale, 
proponendo addirittura « l'in
dicazione da parte del go
verno del limiti entro 1 
quali debba restare la con
trattazione salariale e del 
modi secondo l quali debba 
avvenire l'adattamento del
le entrate ». Carli ha escluso 
anche che oggi siano possi
bili sviluppi della produtti
vità tali da consentire gli au
menti salariali derivanti da
gli accordi sindacali sotto
scritti e ha perciò proposto 
l'accettazione del vincolo di 
una dinamica salariale non 
dissimile da quella in atto 
presso i paesi con i quali 
l'Italia è in rapporto. 

Ruolo della Impresa, ma 
per quale politica? Alla ri
gidità ed al carattere vin
colante della contrattazione 
salariale, Carli ha offerto 
in contropartita una linea 

«Centralità», ma 
per che cosa? 

La lunga «cerimonia» per 
la elezione del nuovo presi
dente della Con/industria si 
è conclusa ieri mattina quan
do Guido Carli, l'ex gover
natore della Banca d'Italia, 
ha letto la sua relazione alla 
assemblea riunita nell'Audi
torium del palazzo della as
sociazione imprenditoriale. 

Questa volta, a differenza 
di precedenti elezioni, la lun
ga « cerimonia » è stata mol
to poco formale. E' vero che 
ieri mattina nella sede con
findustriale c'era la solita 
parata di ministri (ma an
che il fatto nuovo costituito 
dalla presenza del compagno 
Pietro Ingrao nella sua qua
lità di presidente della Ca
mera e di una delegazione 
ufficiale del PCI); che il cli
ma era quello dei « giochi or
mai sono fatti ». Ma i contra
sti, le contraddizioni, gli scon
tri che hanno reso agitate le 
acque della organizzazione 
padronale erano evidentemen
te riflessi negli umori della 
assemblea. E forse certi ap
plausi che hanno segnato ta
luni infondati « apprezzamen
ti » di Agnelli sul nostro par
tito, certe affermazioni di 
Donat Cattin tese a solleti
care gli « istinti » più conser
vatori, hanno anche un ri
svolto psicologico, oltre che 
politico. 

Il nome di Guido Carli ha 
praticamente messo tutti di 
accordo. Ma non per questo 
il clima della Confindustria 
è tornato ad essere tranquil
lo. Le dimissioni di Franco 
Mattei, l'uomo attorno al 
quale si erano coagulati quel
li che sono stati definiti i 
«falchi» della Confindustria, 
sono il segno del permanere 
di uno stato di incertezza, di 
contraddizioni che si muo
vono nel seno delta associa
zione degli imprenditori. 

La stessa campagna eletto
rale, le tentazioni di riallac
ciare un rapporto privilegiato 
con la Democrazia cristiana 
di cui autorevoli esponenti 
della Confindustria si sono 
fatti portavoce, hanno eviden
temente tasctato il segno. 

Ne è prova la parte « poli
tica » della relazione che ha 
svolto Gianni Agnelli quando 
ha affrontato il tema del rap
porto con i partiti. Da una 
parte ha detto che la Con
findustria «nella sua unità 
organica, deve restare al di 
fuori della competizione poli
tica vera e propria perché ha 
una sua autonoma sfera di 
azione*. Ma dall'altra è en
trato nel pieno di questa com
petizione con giudizi, a dir 
poco avventati, sulla mancan
za di «garanzie» da parte 
del nostro partito sul «pie
no dispiegarsi del pluralismo 
politico e economico ». 

Con la sua relazione, Carli 
si è presentato come un con
tinuatore dell'opera di rilan
cio della Confindustria. La 
gravità della crisi, la smenti
ta ai facili ottimismi (il mi
nistro Colombo, in un discor
so che molti hanno ritenuto 
una specie di congedo dal 
governo ne ha dato una nuo
va prova) sono stati i punti 
di partenza. Ma come uscire 
dalle difficoltà, quale svilup
po avviare, quale «comporta
mento collettivo » — come 
chiedeva ieri Claudio Napo
leoni su « La Repubblica » 
— programmano gli impren
ditori? Quale strategia, per 
dirla in una parola, propone 
la Confindustria? Dalla rela
tion* di Carli sono uscite 

proposte, alcune accettabili 
altre no, ma non è uscita una 
linea che, ci sembra, possa 
far risalire la china ed avvia
re quella ripresa e quei cam
biamenti che pure vengono 
ritenuti necessari, a Centrali
tà dell'impresa »: lo slogan 
caro a Agnelli è tornato co
me elemento preminente nel
la relazione di Carli. Ma 
« centralità » per che cosa, 
per quale programma che su
peri gli squilibri? Non è un 
caso che. se non andiamo er
rati, non una volta sono sta
ti nominati il Mezzogiorno e 
l'agricoltura. Eppure non so
no problemi di poco conto. 

Non solo: certe visioni tec
nocratiche affiorate nella re
lazione di Carli che pure può 
stimolare un confronto poli
tico e culturale, in effetti so
no il segno di una interpre
tazione della società italiana 
che non intende cogliere i 
profondi mutamenti avvenuti 
in questi anni, il « plurali
smo » che la contrassegna. 

Così come il discorso sul
l'impresa, sul suo ruolo, ri
schia di essere solo un ri
torno a vecchie concezioni 
liberistiche, quando poi si 
addebitano le responsabili
tà della crisi ai sindacati 
e ai lavoratori; quando si 
afferma, come ha fatto A-
gnelli, che il sindacato ri
fiuta il discorso sulla mo
bilità e che ha respinto ale 
forme di garanzia proposte 
in caso di disoccupazione o 
di sospensione del lavoro 
per richiedere il manteni
mento del posto di lavoro 
indipendentemente dalla e-
conomicità della attività 
produttiva ». 

Tutto ciò non solo non ha 
riscontro nei fatti ma con
traddice con la stessa vi
sione complessiva dei pro
blemi e della gravità della 
crisi che pure emerge nei 
discorsi pronunciati ieri. 

Alessandro Cardulli 

Azione unitaria 
in Emilia per la 
crisi dei comuni 

BOLOGNA. 23 
Nella sala del consiglio co

munale di Bologna si sono 
riuniti stamani in assemblea 
generale, promossa dalla se
zione regionale dell'Anci. i 
sindaci dell'Emilia Romagna. 
E con loro le delegazioni dei 
rispettivi consigli comunali. 
comprese le rappresentanze 
delle minoranze, presidenti 
delle province e consiglieri 
provinciali, una delegazione 
del governo regionale col pre
sidente Cavina, parlamentar:, 
esponenti dei partiti politici. 
rappresentanti della Federa
zione sindacale unitaria re
gionale CGIL, CISL, UIL. Tra 
le numerose adesioni quella 
dell'on. Zaocagnlni 

Nella relazione introduttiva 
del socialista Canosani. del 
direttivo regionale dell'Anci. 
nei diversi interventi, come 
quello del de sen. Spezia, 
quello del comunista on. Tri-
va. e nella conclusione del 
sindaco di Bologna, Zangheri, 
non ci si è soffermati tanto 
sulla denuncia della situazio
ne pur cosi drammatica del
la condizione finanziaria de
gli enti locali, ma si sono 
espressa proposte e richieste 

di strategia industriale tut
ta puntata sull'espansione 
delle esportazioni e sulla de
stinazione del futuri Incre
menti di reddito alla rico
stituzione dell'equilibrio con 
1 conti con l'estero. 

PARASSITISMI — Carli ha 
anche riproposto come cen
trale la linea della lotta con
tro le distorsioni assisten
ziali e, probabilmente, è 
stata questa la parte del suo 
discorso che ha avuto ac
centi tra i più interessanti. 
Questa lotta — a suo pa
rere — si condensa sostan
zialmente in due punti: lotta 
alle distorsioni che si sono 
avute nella spesa pubblica 
e nella gestione pubblica del 
credito, causa non secondarla 
del processo di aggravamen
to del grado di Indebita
mento delle Imprese. Per 11 
primo aspetto, Carli ha in
dicato la necessità di resti
tuire al Parlamento « il con
trollo globale della spesa 
pubblica », anche attraverso 
una conoscenza pubblica 
della ripartizione globale 
dei flussi monetari; per il 
secondo aspetto, Carli ha 
avuto toni certamente scar
samente autocritici — anche 
alla luce delle responsabi
lità che egli ha avuto nel 
passato — ma efficaci nella 
descrizione dello stato at
tuale di degenerazione dei 
rapporti tra Imprese e si
stema finanziarlo. Dal mo
mento che è Inevitabile che 
le imprese continuino a ope
rare con un alto tasso di 
indebitamento, diviene im
portante, ha detto, il proble
ma del suo costo e del rie
same del rapporto fra gli 
enti finanziari e le imprese. 

Carli non ha parlato espli
citamente di «patto socia
le»: ha messo In rilievo le 
minacce che alla ripresa pro
duttiva derivano da una ac
celerazione dell'Inflazione, che 
toglierebbe spazio a inter
venti per gli investimenti. 
Proprio per questo a parere 
di Carli tutte le parti sociali 
devono collaborare al rag
giungimento dell'obiettivo dei-
la lotta, all'inflazione. Per 
l'aspetto politico Carli ha 
espresso l'auspicio che le 
forze politiche, senza sacri
ficio dell'ispirazione di cia
scuna, concilino le diver
genze In un programma co
mune coerente con gli obiet
tivi dichiarati. Agnelli in
vece si era posto dalla parte 
delle forze che, « per un tren
tennio nonostante tutte le 
insufficienze, avevano ga
rantito la continuità demo
cratica del Paese». 

Ribadendo la linea confin
dustriale della «autonomia» 
e della « centralità » della im
presa. Agnelli era stato mol
to più esplicito nell'addos-
sare alle forze sociali (oltre 
che a quelle politiche) e cioè 
ai sindacati (per le loro ri
chieste salariali e per il ri
fiuto della mobilità) la re
sponsabilità della mancata 
soluzione dei gravi problemi 
del paese, resi più acuti dal
la assenza di una politica 
economica e dall'avvio della 
politica di favorire rendite 
e parassitismi soprattutto 
del settore pubblico. Agnelli 
non ha avuto alcun accenno 
autocritico per le responsa
bilità del mondo imprendito
riale e per i vantaggi che 
esso ha tratto dalle « ren
dite e dai parassitismi », 
mentre i suoi strali si sono 
diretti contro le attività in
dustriali pubbliche a a basso 
livello di produttività ». 

Sia dal suo discorso che 
da quello di Carli è sem
brata emergere una interpre
tazione dell'area pubblica 
(imprese, spesa pubblica, ge
stione del credito) quale 
principale fonte degli spre
chi e dei parassitismi e per
ciò come area da ridurre 
drasticamente — non tanto 
da riqualificare e riformare 
— in alcune delle sue com
ponenti. 

Agli aspetti più negativi 
dei due discorsi si sono ap
pigliati sia Donat Cattin che 
Colombo intervenuti a nome 
del governo dimissionario 
(erano presenti numerosi 
altri ministri). Il ministro 
dell'industria ha accusato i 
sindacati di non aver voluto 
la mobilità delle forze di la
voro. sostenendo che solo 
attraverso la più ampia ga
ranzia di mobilità è possibile 
prevedere una ripresa degli 
investimenti e della produt
tività. Non sono mancate la 
solita gaffe e la solita scor
rettezza: ha annunciato per 
scontata la nomina di Sa
vona a direttore generale 
della Confindustria (avve
nuta poi nel pomeriggio) 
ed ha riesumato, attraverso 
un rimprovero alla Confin
dustria che lo aveva criti
cato. il piano per le centrali 
nucleari da lui varato in 
vigilia elettorale. Il discorso 
di Colombo è stato una sorta 
di patetica autodifesa della 
politica economica dal 1964 
ad oggi: se Agnelli aveva ri
versato tutte le responsabi
lità sulle forze di governo 
e sui sindacati. Colombo ha 
riversato tutte le responsa
bilità di quanto è successo 
in questi , anni In primo 
luogo sui -sindacati e poi 
sugli • • imprenditori. Anche 
egli non ha mancato di dare 
prova di insensibilità poli
tica: è intervenuto come se 
fosse un ministro in carica; 
ad un certo punto se ne è 
accorto ed ha aggiunto « non 
vorrei, avere l'aria di dare 
indicazioni al mio succes
sore». Ma a Carli ha dato 
una risposta: «Non è possi
bile, ha detto, avere il con
trollo dei flussi monetari 
globali». ET «feto ovviamente 
un altro patetico tentativo 
di giustificazione per come 
ha gestito la spesa pubblica 
in questi anni. 

Ferme ieri le fabbriche del comprensorio 

Tutta Savona è scesa in sciopero 
attorno ai lavoratori della Mammut 

Nei tre grandi cortei anche i gonfaloni dei comuni- Rivendicato un piano di ristrutturazione - Peri
coli per l'occupazione in altre aziende - Incontro a Milano con le parlamentari lombarde per la Bloch 

Nei primi cinque mesi dell'anno 

Produzione industriale 
aumentata dell' 8,6% 

La produzione industriale 
nel primi cinque mesi di 
quest'anno è aumentata del-
l'8,6 per cento rispetto > allo 
stesso periodo dello scorso 
anno. L'indice medio del fat
turato dell'industria — rende 
noto l'Istat — è aumentato, 
sempre nel primi cinque me
si del '76 del 27,7 per cento 
rispetto agli stessi mesi del 
'75. Nel mese di maggio 11 
fatturato dell'industria ha re
gistrato un aumento del 43,2 
per cento rispetto al maggio 
"75. Prendendo in esame i 
settori produttivi più rilevan
ti gli aumenti percentuali del 
fatturato nel periodo gennaio-
maggio '76 sono i seguenti: 
Industrie tessili: 39 per cen
to; chimica: 37,4 per cento; 
industrie costruzioni mezzi di 
trasporto: 32,3 per cento; ali
mentari: 31,4; minerali non 
metalliferi: 23,3 per cento; 
industrie metallurgiche: 18.8; 
industrie meccaniche: 17,5 per 
cento. 

Tornando agli indici della 
produzione industriale vi è 
da aggiungere che l'aumento 
più consistente si è avuto 
nel mese di maggio: rispetto 
allo stesso mese del '75 lo 
aumento è stato del 17,9 per 
cento. 

Secondo 1 dati forniti dal-

l'Istat, nel trimestre marzo-
maggio '76 l'Indice medio ha 
registrato un aumento del 6,7 
per cento sul trimestre dicem
bre '75 - febbraio '76. 

Nella media del trimestri 
dicembre '75-febbraio '76, gen
naio • marzo '76, febbraio-
aprile '76 le variazioni per
centuali della produzione In
dustriale sono stati rispetti
vamente del meno 0,7; più 
2,6; più 5.8 per cento. 

Le industrie che hanno re
gistrato l'andamento più fa
vorevole sono quelle elettri
che e del gas: tra gennaio 
e maggio le prime hanno su
bito un incremento percen
tuale della produzione pari al 
9,4 per cento; le seconde del 
18,1 per cento. L'industria 
manufatturlera registra 1"8,5 
per cento in più. 

L'aumento della produzione 
Industriale non corrisponde 
però ad un aumento degli 
investimenti produttivi: gli in
crementi registrati intatti nei 
primi cinque mesi di questo 
anno riguardano le industrie 
che producono beni finali di 
consumo, ma non quelle pro
duttrici di beni di investi
mento (impianti, macchina
ri, ecc.), che anzi hanno re
gistrato un calo della produ
zione pari al 6,5 per cento. Una recente manifestazione dei lavoratori della Bloch 

Si accentuano le difficoltà nella trattativa per il contratto 

Ancora più negativi gli agrari 
sulle richieste dei braccianti 

La Confagricollura rifiuta il diritto dei sindacati a discutere sugli orientamenti produttivi delle aziende e sui livelli 
di occupazione - Dichiarazione di Rossitto - Compagnoni per l'Alleanza rileva la disponibilità dei coltivatori diretti 

La Confagricoltura conti
nua a mantenere il suo at
teggiamento negativo al ta
volo delle trattative — si 
svolgono presso il ministero 
del Lavoro — per il rinnovo 
del contratto di lavoro. 

Anche nella mattinata di 
ieri il confronto è prosegui
to in riunioni separate che 
i sindacati e i rappresentan
ti dell'associazione d e g l i 
agrari hanno avuto con il 
ministro Toros. La riunione 
congiunta — interrotta gio
vedì — è poi ripresa nel po
meriggio. 

Al ministro Toros la Con
fagricoltura ha consegnato 
un documento sul «punto 
2» della piattaforma riven
dicativa (occupazione e tra
sformazioni). Con questo do
cumento — ha affermato il 
compagno Feliciano Rossitto. 
segretario generale della Fe-
derbraccianti — l'associazio
ne degli agrari « nega nel 
modo più netto ed arrogante 
ai sindacati qualsiasi diritto 
all'informazione e alla di
scussione sui problemi della 
occupazione, degli investimen
ti e delle trasformazioni ». 

«La Confagricoltura — ha 
proseguito Rossitto — ci ha 
proposto una commissione re
gionale nella quale i sindaca
ti potrebbero chiedere solo 
finanziamenti alle Regioni 
per gli agrari, mentre rifiuta 
il diritto del sindacato a di
scutere a livello di azienda. 
zona e provincia gli orienta
menti produttivi, i processi 
di ristrutturazione e dei li
velli di occupazione». L'arro
ganza della Confagricoltura 
è arrivata al punto da af
fermare in questo documen
to che essa è disposta a ga
rantire 210 giornate lavora
tive annue ai lavoratori che 
già ne hanno attuato 215. 
E* evidente — come ha af

fermato Rossitto — che la 
Confagricoltura propone un 
regresso netto dei diritti già 
acauisiti e praticati. 

Di fronte all'Intransigen
za della Confagricoltura si 
sviluppa nel Paese la mobi
litazione dei braccianti e de
gli altri lavoratori e cresco
no anche le iniziative poli
tiche in preparazione delle 
48 ore di sciopero nazionale 
previste per il 28 e 29 luglio. 

Sulla vertenza contrattua
le si registra, inoltre, una di
chiarazione del senatore An
gelo Compagnoni, membro 
della Presidenza dell'Allean
za nazionale del contadini. 
il quale ha affermato che le 
organizzazioni dei coltivato
ri si sono adoperate e si 
adoperano per evitare la 
rottura delle trattative an
che in sede ministeriale 

Compagnoni prosegue sot
tolineando che « l'Alleanza 
nazionale dei contadini e. 
seppure con motivazioni di
verse. la Coldiretti, hanno ri
badito la necessità di salva
guardare, pur nella dialettica 
del confronto contrattuale, 
un rapporto di collaborazio

ne e di intesa fra coltivatori 
ed operai agricoli. Questo 
non solo — prosegue la di
chiarazione — perché i pro
blemi di interesse comune so
no di gran lunga superiori a 
quelli che vedono le due ca
tegorie su posizioni di con
fronto contrattuale, ma per 
il peso che tutte le forze del
la imprenditorialità contadi
na e del lavoro agricolo, deb
bono poter esercitare per lo 
sviluppo dell'agricoltura e la 
ripresa economica generale. 

« Sulla base di questa im
postazione — ha detto anco
ra Compagnoni — l'Alleanza 
ritiene che pur se sono da 
condividere le finalità del 
punto due della piattaforma 
dei sindacati intitolato ai 
« problemi dell'occupazione e 
della trasformazione », è ne
cessaria una formulazione 
delle norme che tenga con
to delle difficoltà economi
che e comunque delle condi
zioni specifiche delle imprese 
coltivatrici. 

«Ciò vale soprattutto per 
la garanzia minima di occu
pazione per un numero com
plessivo di giornate dì lavoro 

• DIBATTITO FERROVIERI PER CONTRATTO 
«Particolarmente positivo» viene definito dalle organizza

zioni sindacali il dibattito unitario in corso in tutta Italia 
tra i ferrovieri sulla bozza di piattaforma rivendicativa per 
il rinnovo del contratto. 

• IN AUTUNNO VERTENZA COL GRUPPO FIAT 
Si è concluso Ieri a Roma il seminario dei sindacati metal

meccanici e confederali per la preparazione della vertenza 
di gruppo con la FIAT che dovrà svilupparsi in autunno con
temporaneamente alle vertenze IRI, ENI. Montedison. 

non inferiore a quello del
l'anno precedente. Inoltre le 
organizzazioni dei coltivato
ri ritengono non giusta la 
richiesta dì elevare le gior-
nate di lavoro del 100 per cen
to per le imprese che attual
mente raggiungono le 51 gior
nate di lavoro, del 50 per cen
to per quelle che ne raggiun
gono 101 e del 30 per cento 
per quelle che ne raggiun
gono 151. 

« L'Alleanza dei contadini 
— ha proseguito Compagno
ni — e la stessa Coldiretti 
(come risulta dalle dichia
razioni dei suoi rapnresen-
tantl) sono, invece, disponi
bili per le altre richieste del 
punto 2 della piattaforma. 
specie per quanto attiene al 
controllo, anche sindacale 
dei finanziamenti pubblici. 
sia dal punto di vista del
l'effettivo utilizzo e sia per 
le finalità in base alle quali 
gli stessi vengono concessi. 
E* indispensabile a questo ri
guardo tenere presenti le ne
cessità della programmazio
ne che devono essere rispet
tate per avviare in concreto 
i piani zonali e regionali, i 
processi di rinnovamento del
la nostra aerìcoltura ». 

« C'è però da aueurarsl 
— conclude la dichiarazio
ne — che questo dell'esame 
in sede sindacale dei finan
ziamenti pubblici, in ann'o-
gia a quanto stabilito dalla 
legge sulle direttive CEE. 
possa rapnresentare uno spi
raglio per rinre uno eborro 
positivo alla difficile ver
tenza ». 

La dichiarazione di Com
pagnoni dimostra — pur fra 
le mille difficoltà che l'im
presa diretto-coltivatrice at
traversa — la volontà del
l 'A l l ea la contadini a pro
seguire. positivamente, il ne
goziato evitandone la rottu
ra e le relative tensioni. 

Un documento delle quattro confederazioni del settore al governo 

Richieste unitarie degli artigiani 
Una posizione comune, nei 

confronti del nuovo governo, 
e in relazione al suo pro
gramma, è stata espressa in 

questi giorni dalle quattro con
federazioni nazionali dell'arti
gianato. che rappresentano un 
milione e 300 miìa aziende per 
circa 5 milioni di addetti. 

Anzitutto le confederazioni 
dell'artigianato sottolineano la 
«portata traente delle capa
cità » produttive e occupazio
nali del settore, che è riu
scito ad attivare circa 600 
mila nuovi posti di lavoro 
— con le sole scarse prov
videnze messe a disposizione 
delle aziende dall'Artigtancas-

' sa — proprio negli anni più 
duri della crisi economica. 
Ciò significa che l'artigiana
to è una delle componenti 
essenziali della struttura pro
duttiva del paese, che non 
può più essere trascurata o 
emarginata come è accaduto 
nel passato, ma deve esse
re Inserita a pieno titolo nei 
programmi di sviluppo del
l'economia nazionale. 

A questo scopo le quattro 
confederazioni chiedono, anzi
tutto, la definizione e l'ema
nazione di «una legge qua
dro, che dovrà dare organico 

assetto agli indirizzi ed in
terventi interessanti il settore 
e che. sostenendo la professio
nalità con norme adeguate e 
idonei supporti tecnici, ri

specchi l'odierna realtà di que
sto tipo di azienda dal pun
to di vista dimensionale e da 
quello della sua caratterizza
zione dinamica e vocazione 
produttiva ». 

Le organizzazioni artigiane, 
inoltre, rivendicano immedia
te misure per l'aggiornamento 
tecnologico delle imprese e 
la loro riconversione, conside
rando anche l'esigenza di age
volare l'istallazione di nuovi 
impianti, e insediamenti, e 
chiedono al riguardo che il 
fondo apposito, per 11 tra
mite delle Regioni, operi an
che per questo settore. 

Un'altra rivendicazione, di
retta sempre a valorizzare e 
a sviluppare le imprese arti
giane, riguarda la perequazio
ne delia politica fiscale, par
ticolarmente per quanto ri
guarda l'IVA. di cui si chie
de l'alleggerimento degli one
ri e degli adempimenti. Vie
ne anche richiesta l'attenua
zione dei gravami fiscali so
prattutto per i nuovi inve
stimenti e in particolare per 

quanto riguarda il Mezzogior
no. 

« In questo ambito — pro
segue il documento unitario 
— si dovrà anche provve
dere alla revisione, mediante 
la parziale fiscalizzazione, d e 
gii oneri sociali (con riguar-
oo al Mezzogiorno e al la
voro femminile) e dei crite
ri di prelievo dei contribu
ti previdenziali e assistenziali 
per i dipendenti ». 

Una particolare richiesta 
riguarda, inoltre, i criteri di 
erogazione del credito, per 
cui si chiedono facilitazioni 
e agevolazioni specialmente 
per quanto concerne i pro
cessi di ristrutturazione e di 
riconversione delle aziende. 

Per il Mezzogiorno si chie
de una politica nuova, che 
valorizzi anzitutto le aziende 
artigiane, non solo per ia 
loro forte incidenza (nelle 
regioni meridionali e nelle 1-
so!e sono circa 400 mila), ma 
anche « in ragione del loro 
spesso esclusivo ruolo eco
nomico-produttivo ». 

Un capitolo particolare vie
ne dedicato ai problemi del-
'."crcuparione giovanile. Le con
federazioni artigiane sostengo
no, in proposito, che 11 set

tore può e deve fare molto 
in questo campo, purché op-
portun'amente aiutato «:a per 
quanto riguarda le integra-
z oni dei salar: fa parziale 
carico dello Stato), sia per 
il fisco, sia infine per gli 
oneri socia!:. 

L'artigianato, inoltre è in 
grado di incrementare l'e
sportazione di prodotti fini
ti. purché sia adegua'amen-
te sostenuto attraverso una 
attività promozionale. 

Il documento unitario, do
po aver sottolineato l'esigen
za di assicurare alle imprese 
artigiane la partecipazione 
agli appalti nell'edilizia, chie
de una nuova più equa di
sciplina delle tariffe per i 
servizi pubbici e le fonti di 
energia, un diverso indirizzo 
delle Partecipazioni statali. 
che devono assicurare al set
tore materie prime e beni 
di investimento a prezzi con
trollati, nonché, infine, rema-
nazione di una lezg» quadro 
regionale. 

Per attuare queste richie
ste le confederazioni artigia
ne rivendicano infine « verifi
che contanti con il governo 
al pari di quanto previsto 
per gli altri settori». 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA, 23 

Gli striscioni di lotta delle 
fabbriche, le bandiere dei sin
dacati, i gonfaloni dei comu
ni: tutto l'arco delle forze 
impegnate nella battaglia per 
!a difesa degli stabilimenti 
Mammut, per la continuità 
produttiva delle aziende e la 
salvaguardia dell'occupazione, 
sono scese in piazza stamane, 
a Savona, dando vita ad una 
forte manifestazione unitaria. 

Non è la prima volta che 
i lavoratori scendono sulle 
strade per la Mammut e sui 
problemi della crisi economi
ca della provincia. La giorna
ta odierna di lotta, per am
piezza e partecipazione, è sta
ta tuttavia uno dei momenti 
più alti della battaglia che. 
da almeno otto mesi, impe
gna i lavoratori della Mam
mut. il movimento sindacale 
e le forze politiche democra
tiche , tutti uniti nel comi
tato unitario per la difesa 
dell'azienda. 

Per tre ore hanno sospeso 
il lavoro le maestranze di tut
te le fabbriche del compren
sorio savonese: chiusi per una 
ora i negozi, bloccati i ser
vizi di trasporto, ferme per 
due ore le imprese artigiane. 

Alle 9.30, in piazza Sisto. 
di fronte al palazzo comuna
le. son confluiti tre cortei di 
lavoratori partiti da diversi 
punti della città: ben piesto 
i portuali, le maestranze del-
ritalsider. della Magrini, del
la Fiat di Vado, i funivien e 
poi ancora le delegazioni de
gli stabilimenti delle Albiso-
le. quelle dei cantieri di Pie
tra Ligure e rappresentanti 
di altre categorie, hanno af
follato la piazza unendosi al
le maestranze della Mammut 
e alle delegazioni di Arenza-
no e della fonderia di Mul-
tedo, davanti al palco attor
no al quale si sono schierati 
i gonfaloni delle città, scor
tati dai vigili e dai commessi. 

C'erano quelli di Varazze, 
quelli di Vadoligure, Finale, 
Borghetto, Alassio, Cairo 
Montenotte, Altare e molti al
tri ancora, oltre a quelli del 
capoluogo e della provincia. 
Presenti anche gli ammini
stratori: il vice sindaco com
pagno Rebufello, gli assessori 
provinciali Varaldo, Vrado. 
Nerina Saettone, il compagno 
sen. Urbani e rappresentanti 
di altri partiti, a conferma 
dell'unità raggiunta e man
tenuta, nonostante le diffe
renziazioni, attorno all'esigen
za di difesa della Mammut. 

« Differenze sulla valuta
zione della situazione sia per 
quanto riguarda le prospetti
ve in generale che le solu
zioni particolari e la decisio
ne dello sciopero odierno, non 
incrinano la sostanziale uni
tà del comitato per la dife
sa della Mammut, che è in
dispensabile. anzi, per inten
sificare le iniziative in modo 
da dare uno sbocco positivo 
alla vertenza ». 

Parlando ai lavoratori a no
me della Federazione provin
ciale CGIL. CISL. UIL il 
compagno Movi glia ha ricor
dato che la difesa della Mam
mut « è un momento più ge
nerale della difesa di Savo
na, che ha altri punti di ero
sione nel suo tessuto produt
tivo ed economico » ed ha 
ricordato, tra l'altro, le mi
nacce sull'esistenza dello sta
bilimento Montedison di San 
Giuseppe di Cairo, la fles
sione dell'occupazione alla 
Magrini e l'esigenza di dare 
slancio alle possibilità pro
duttive della Tibb di Vado. 

« Non siamo arroccati sul
la difesa per la difesa, ha 
aggiunto, diciamo che occor
re un serio piano di ristrut
turazione per il progresso eco
nomico. Ma se progresso vuol 
dire disimpegno e non alter
nativa, allora ci arrocchiamo 
a difesa e ci batteremo con 
estremo vigore». 

Per la Mammut ha ricor
dato l'esigenza di impegnare 
il governo per raggiungere lo 
obiettivo di un intervento im
mediato. subito, della GEPI 
nelle aziende Mammut, «sul 
quale, ha concluso, siamo 
aperti alla trattativa ». La 
manifestazione si è conclusa 
con un lungo corteo che ha 
percorso le vie del centro. 

Fausto Buffarello 

MILANO. 23 
Incontro con le parlamen

tari lombarde oggi alla Bloch 
di Bellusco. in provincia di 
Milano, una delle fabbriche 
del gruppo che rischia di es
sere chiusa, dopo il fallimen
to dell'azienda. I posti di la
voro in pericolo sono circa 
2.700. 

Con i consigli di fabbrica 
deila Bloch erano presenti 
anche i rappresentanti di nu
merose aziende tessili e del
l'abbigliamento in crisi: la 
Rosier, la Hit man, la Apem 
Romano, la Unimac, la Omsa. 

Le parlamentari presenti, 
le compagne Chiovini, Corra
di, Pelegatta, Lodolini, Ab
biati. Squarcialupi e il com
pagno Romano, e l'on. Cas-
samagnago per la UC si so
no dichiarate favorevoli ad 
una iniziativa specifica in 
Parlamento a sostegno della 
lotta per difendere i posti di 
lavoro delle donne, oltre che 
ad un appoggio concreto alle 
diverse fasi della lotta in 
corso nelle aziende più diret
tamente minacciate e in cui 
almeno seimila lavoratrici ri
schiano di perdere il posto di 
lavoro. 

Legge 177 del 
29 aprile 1976 

In base alla legge n. 
364 del 31-7-1975 al pensio
nati statali e degli enti 
locali è stato concesso lo 
aumento di scala mobile 
s u 11* assegno integrativo 
speciale e dal 1-9-1975 an
che un aumento di lire 
2.000 sull'aggiunta di la-
miglia. Io non ho avuto 
niente come pure non ho 
avuto l'analogo aumento 
di scala mobile concesso 
dal 1-1-1976. Inoltre, mesi 
addietro ho consegnato al
l'Ufficio provinciale del 
tesoro di Napoli due fogli 
di carta bollata da lire 
700 ciascuno per avere un 
prospetto riportante la li
quidazione della mia pen
sione. So che altri che 
l'hanno richiesto, anche 

con foglio di carta sem
plice, l'hanno già avuto. 
Perché questa discrimina
zione 

CIRO OCCHIOBUONO 
Napoli 

Ti consigliamo di insi
stere presso l'Ufficio pro
vinciale del Tesoro di Na
poli al quale è demandalo 
il compito di liquidine lo 
aumento dell'aggiunta di 
famiglia e dell'indennità 
integrativa speciale previ
sti dalla legge. Nel caso 
tu non abbui la possibilità 
di farlo direttamente e 
nella eventualità che non 
ti sia stato dato ciò che 
ti spetta, ti consigliamo, 
anche per il rilascio del 
prospetto di liquidazione 
della tua pensione, di farti 
assistere dalì'INCA die, 
per legge, ita il compito di 
tutelare gli interessi di la
voratori e pensionati sen
za pretendere un soldo. 

Con l'occasione, faccia
mo presente a tutti gli in
teressati che e in corso di 
applicazione la legge n. 
177 del 20 aprile 11)76 la 
quale, all'articolo S. dopo 
aver stabilito la rivaluta
zione delle pensioni ante
riori alla concessione del
l'assegno perequatilo o di 
indennità analoghe, hu 
espressamente dichiarato 
che a alla corresponsione 
dei benefici previsti dal 
presente articolo provve
dono d'ufficio le Direzio
ni provinciali del tesoro 
che hanno in carico le re
lative partite di pensioni 
e le amministrazioni com
petenti per le pensioni 
provvisorie ». 

Moduli 
per le diarie 
ridotte 

Vi scrivo per una que
stione che riguarda anche 
molti altri colleghi. Sono 
un ex dipendente delle 
Strade Ferrate Sarde col
locato In quiescenza per 
raggiunti limiti di età dal 
1-4-1969. Vi prego di inter
venire presso la Direzione 
generale dell'INPS «Pre
videnza per gli addetti ai 
pubblici servizi di traspor
to » affinché vengano spe
diti alla direzione eserci
zio delle Strade Ferrate 
Sarde 1 moduli per la com
pilazione delle diarie ri
dotte del 40 per cento nel
la misura soggetta a con
tributo di previdenza. 
ANTONIO PACCHIANO 

Sassari 

Per la compilazione del
le diarie ridotte del 40 per 
cento nella misura sogqet-
ta a contributo di previ
denza non sono previsti 
moduli specifici. L'azien
da potrebbe, a tal fine, at
tcstare la natura e la mi
sura della diaria ridotta, 
per la quota non costi
tuente rimborso di spese, 
mediante dichiarazione da 
cui dovrebbe risultare l'en
tità della quota suddetta 
corrisposta negli ultimi 12 
mesi di servizio, nonché 
quella afferente gli ultimi 
36 mesi dt servizio, preci
sando gli estremi dell'av
venuto assoggettamento 
di tale quota a contributo 
dt previdenza. Pertanto se 
la ditta non ha ancora 
provveduto le consigliamo 
di far lei d'rettnmente 
istanza alla direzione ge
nerale dell'INPS « Servizio 
Previdenza Marinara e 
Previdenza per gli addetti 
ai pubblici servizi dt tra
sporto». allegando l'anzi
detta attestazione della 
azienda. 

Per vecchi 
lavoratori 
delle miniere 

Scrivo anche a nome di 
altri vecchi lavoratori del
le m.n.ere. : quali lamen
tano la dispar.tà di trat
tamento con g.i altri pen
sionati. Non abbiamo an
cora avuto l'aumento di 
lire 13.000 mensili stabili
to con decorrenza 1-1-1975. 
L'INPS di Catanzaro. tra
mite TINCA, e» ha fatto 
sapere che : nostri man
dati sono sta:, inv.at: a 
Roma. 

RICCARDO TOMMASO 
GANGALE 

San Nicola dell'Alto 
(Catanzaro) 

La sede dell'INPS di Ca
tanzaro a seguito del no
stro interessamento — 
chiediamo scusa per il ri
tardo col quale rispondia
mo — ha assicurato al ca
po dell'Associazione mina
tori di Catanzaro che en
tro un mesetto sarà corri
sposto a tutti i pensionati 
interessati una somma 
che rappresenta, grosso 
modo, tutto il dovuto fi
no al bimestre luglio-ago
sto di quest'anno. Purché 
non si tratti delle solite 
promesse, altrimenti et 
scriva di nuovo onde nel 
limite delle nostre possi
bilità a Posta pensioni » 
possa effettuare un ulte
riore intervento per soddi
sfare i leaittimi diritti dei 
lavoratori. 

A cura di F. Viteni 



' Manico Guerrilore durante la registratone di « Manon » negli studi TV di Milano 

Manon « attualizzata » 

i 

Monica Guerritore sarà Marion nello 
sceneggiato televisivo In tre puntate 
tratto dal celebre romanzo dell'Abate 
Prevost. La sceneggiatura e di Lucio 
Mandarà, scene e postumi di Paolo 
Bregnl. la regia di Sandro Bolchi. Le 
riprese, tutte In studio. Iniziate 11 28 
giugno, si concluderanno 11 30 luglio. 
Fra gli altri interpreti principali: 
Giovanni Crippa (Des Grleux), Paolo 
BonacelU (Lescaut), Roldano Lupi 
(Des Grleux padre». Guido De Carli 
d'amico Tlberge). Gigi Ballista (Do 
Graffcrre Monnier). Emilio Cigoli (il 
governatore). 

Il romanzo di Prevost 6 stato rigo
rosamente rispettato per quanto ri
guarda 11 contenuto e l'ambientazione 
settecentesca; si può parlare di rivi
sitazione del testo solo per quanto 
concerne il linguaggio. La storia di 
Manon e Des Grleux e vista come la 
storia di due ragazzi di oggi che 
partono Incontro all'avventura senza 
porsi troppi perché. Di qui 11 tentativo 
di attuai izza/Ione del linguaggio del 
due giovani soprattutto In contrappo
sizione a quello degli adulti che osta
colano 1 loro progetti. Anche 11 com
mento musicale, sia pure su temi set
tecenteschi, sarà di stile nettamente 
contemporaneo. Sarà infatti la musica 
psichedelica del « Pink Floid » ad ac
compagnare le fughe d'amore delta 
ragazza. 

11 romanzo (Histotre du chevaller 
Des Grieux et de Manon Lescaut), 
pubblicato nel 1731. narra l'avventu
rosa vita del giovane Des Grleux e 
della giovanissima Manon Lescaut che 
i genitori vogliono chiudere In con
vento perché « troppo Incline al pia
cere». Innamoratisi. I due giovani fug

gono ma la fanciulla, Insofferente 
della povertà, cerca la protezione di 
un ricco finanziere." " " 

- Il giovane, deluso, ricondotto a casa 
dai suol entra in seminario ma ritro
vato da Manon lascia San Sulpizio e 
si riunisce alla fanciulla vivendo dei 
disonesti risparmi di lei e del gioco 
che egli pratica in losca compagnia. 
Aiutata da un suo cinico fratello. M.i
non trova un altro ricco protettore. 

I due aiti intl fuggono col denaro di 
quest'ultimo che perù li scopre e li 
fa arrestare. Des Grleux evade, li
bera Manon e riprende a giocare per 
mantenerla. Quando si accorge che 
H figlio dell'ultimo protettore si è 
Innamorato di Manon. i due sperano 
di strappargli molto danaro e fuggire 
d'i nuovo. Ma 11 colpo non riesce e l 
due vengono rinchiusi allo Chat elei. 
Des Grieux è liberato, mentre Manon 
è condannata alla deportazione con 
altre donne di piacere. Fallito ogni 
tentativo di sottrarla alla pena, 11 
giovane segue l'amante in America a 
Nuova Orleans. 

II nipote del governatore si Inna
mora di Manon, Des Grleux lo sfida a 
duello, e credendo di averlo ucciso, 
fugge con la donna che muore di sfi
nimento. 

Il romanzo dell'Abate Prevost Ispi
rò lavori drammatici, balletti e opere 
musicali. Le più note la Martori di 
Massenet rappresentata a Parigi nel 
1884 che si distacca In alcuni episodi 
dal testo originale, e la Manon Les
caut di Puccini più fedele, su libretto 
di Illlca e dello stesso Puccini, andata 
in scena con grande successo a To
rino nel 1893. 

La Liberalizzazione degli ospedali psichiatrici a « Cronaca » 

Dietro l'alibi 
della follia 

Il primo numero speciale della nuova trasmissione andrà in 
onda mercoledì 29 luglio sulla rete 2 - Il programma è stato 
realizzato da giornalisti in collaborazione con i degenti 

Dietro l'alibi della follia è il titolo 
di un servizio realizzato dalla reda
zione di Cronaca sulla liberalizzazione 
degli ospedali psichiatrici, in collabo
ra/, one con medici, Infermieri e de-

.genti: un documento umano che porta 
sul video non solo i problemi degli 
ospedali stessi e dei malati (che molto 
spesso malati non sono più), ma so
prattutto il «dopo ospedale». Il ser
vizio e tutto Impostato su una assem
blea pubblica tenuta in una piazza di . 
Arezzo sul tema della libertà al de
gente del "manicomio, assemblea alla 
quale hanno partecipalo In gran nu- '. 
mero gli abitanti della citta ed 1 de
genti che hanno a lungo parlato del '-
loro problemi. Questo servizio ha dei 
precedenti: Cronaca era già stata ad 
Arezzo nel cui manicomio da alcuni 
anni v'iene attuato il metodo della li
beralizzazione dei degenti: questi cioè 
(dopo che — gradualmente — nell'edi
ficio stesso sono state abolite le sbar
re, la segregazione, l metodi violenti), 
sono liberi di uscire nella città, soli, 
di andare al cinema. Sono state inol
tre aperte delle «case famiglia» nel
le quali 1 degenti, per spontanea vo-
Ionia possono andare a vivere. 

Nel corso dell'assemblea pubblica 
(il serviztio è stato mostrato nel gior
ni scorsi alla stampa nella sede della 
Rai di viale Mazzini, presenti alcuni 

• degenti, medici e Infermieri) 1 pareri 
sono stati molti e discordi. Nella mag
gior parte della popolazione esistono 

, ancora dei pregiudizi psr' queste per
sone che hanno trascorso la maggior 

* parte della loro vita negli ospedali psi
chiatrici. Sono giudizi e preconcetti 
che si spera, spariranno. -Ma soprat
tutto '(e questo e.stato fallo notare) 
l'inserimento del decente nella socie
tà comporta gravissimi problemi di 

. ordine economico: ia casa, il lavoro, 
una certa sicurezza di vita. - • 

Ss nelle precedenti assemblee tenu
te nell'ospedale di Arezzo, i degenti 
discutevano della liberalizzazione e 
dei nuovi melodi, oggi discutono del 

. f'dopo», del « fuori > e si pongono, 
loro stessi' per primi, questi problemi 
11 gruppo redazionale d: Cronaca che 
appunto aveva già reali-zzato la prima 
inchiesta sul rapporto tra l'ospedale 
aperto e la città, con L'alibi della fol
lia ha voluto fare una verifica sul li
vello raggiunto dal processo di libe
ralizzazione. Mettendo i due momenti 
a confronto, è emerso che il livello 

. delle contraddizioni si è spostato dai 
temi più strettamente dì natura psi-

, chiatrica a quelli appunto, più speci
ficamente di natura sociale ed' econo
mica. L'alibi della follia andrà in on
da giovedì 20 alle 21,50 sulla rete 2. ' 

MONDOVISIONE 
Dall'Italia 

' HEMINGWAY IN TV — Il regista Gior
gio Moser sta realizzando per la TV 
Breve la vita felice di Francis Macomber, 
uno del 4<J racconti di Ernest Hemin
gway. Tradotto e adattato per la TV 
du Roberto Cimnaghl, il racconto ha 
per protagonisti Edmonda Aldini (nel 
ruolo di Mtirgot, la donna che uccide 
il marito simulando un Incidente di 
caccia), Sergio Pnntoni (Francis Ma
comber» e Mirko Ellis (il «cacciatore 
bianco»). 

Moscr, che h« già ultimato le riprese 
degli interni negli studi di Milano, si 
trova ora in Kenya dove saranno gira
te le riprese esterne dell'Africa di He
mingway. 

a Questo racconto di Hemingway — di
ce il regista — ha circa 10 anni di vita, 
i 40 anni, uno più uno meno, della no
stra generazione, durante i quali anche 
l'Africa ha subito profonde trasforma
zioni, non solo politiche e economiche, 
ma altre ben più significanti: quelle 
culturali, di costume, di tradizioni tri
bali e di imposte tecnologie avanzate. 
Oggi l'Africa di Hemingway, voglio di
re quella del colonialismo più scoperto, 

ìion c'è più, è spanta ed e rimasto solo 
qualche nostalgico « rammaricarbene. 

« E' dura invece a morire — prosegue 
il regista — l'Africa più folkloristicu, 
che non ha recuperi culturali, quella di 
maniera, l'Africa delle grandi cacce, dei 
costosi safari di caccia o di quelli fo
tografici, più economici e meno impe
gnativi ». 

Dall'estero 
TV A COLORI NEL MONDO — Gli 

argentini vedranno in televisione, a co
lon, 1 campionati mondiali di calcio del 
'78: Il sistema adottato è 11 tedesco 
« Pai ». Lo ha annunciato un portavo
ce del ministro argentino dell'economia, 
Jose Alfredo Martlnez De Hoz, al ter
mine di un incontro tra il ministro ar
gentino e il suo collega tedesco Hans 
Prldcrichs. 

Non si tratta ancora di una decisio
ne definitiva — è stato precisato — ma 
sembra comunque sicuro che l'Argenti-
na adotterà 11 sistema tedesco quando 
sarà introdotta la televisione a colon. 
Il ministro Pridericbs sì è detto favo
revole ad un aumento dell'interscambio 
commerciale tra i due paesi. 

FILATELIA 
La Società operaia di Mutuo Soc

corso di Palmi — L'ufficio postale di 
Palmi (Reggio Calabria) utilizzerà dal 
1. agosto al 30 novembre una grande 
targhetta celebrativa del centenario 
della fondazione della Società Opera
la di Mutuo Soccorso (SOMS) di Pal
mi. La targhetta di grandi dimensioni, 
è divisa in due parti; la parte di de
stra reca la dicitura * Centenario fon
dazione / Società Operala / Mutuo 
Soccorso / Palmi 187G197G >, quella 
di sinistra reca la riproduzione dello 
stemma della SOMS di Palmi, costi-

CENTENARIO FONDAZIONE 

SOCIETÀ OPERAIA 
MUTUO SOCCORSO 
PALMI 1876-1976 

tu ita da due mani che si stringono e 
da una palma. 

La segnalazione di questa targhetta 
dà l'occasione di suggerire una colle
zione che abbia per tema il movimen
to operalo italiano. Il materiale non 
e molto, ed e costituito soprattutto 
da bolli speciali: da ricordare la bella 
serie dì chludilettera con le effigi di 
martiri antlfascIsM edita dopo la line 
della guerra. 

Le società di mutuo soccorso sono 
la prima forma di organlz/a/tono sta
bile del movimento operaio. E.̂ se ave
vano lo scopo di soccorrere gli asso
ciati in caso di disoccupazione, di 
malattie o di incidenti. In quasi tutta 
l'Italia 11 loro simbolo erano due mani 
che si sirlngevano. In senno di aiuto 
e di solidarietà. Proprio la solidarietà 
fra i lavoratori, in contrapposto alla 
carità elargita dall'alto, è stata ed é 
una delle fondamentali acquisizioni 
del movimento operalo. Acquisizione 
che nemmeno 1 miti del consumismo 

sono riusciti a cancellare, come di
mostrano la storia di oltre un secolo 
di movimento operaio e le recenti vi
cende del Friuli. 

La targhetta che sarà usata a Palmi 
può dunque segnare l'inizio di un'In
teressante collezione, inizio che ci ri
conduce alle origini del movimento 
operaio organizzato nel Mezzogiorno. 

Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche — Dal 2 al 25 agosto presso 
l'ulficlo postale di Imola sarà usata 
una targhetta recante la dicitura: 
« Imola • Coppa "Placci" / classica 
internazionale / 25 agosto 1976 ». 

Nel giorni 7. 8 e 9 agosto, a Mo-
digllana (Forlì) si terrà la VII mo
stra filatelica sul tema « Arte e pittura 
nel francobollo ». La manifestazione 
sarà completata da un convegno com
merciale filatelico e numismatico che 
si terrà li 7 e 8 agosto. 

A Gemonlo (Varese), il 14 e 15 ago
sto si terrà una mostra filatelica a 
tenia libero e una mostra di poster 

filatelici. Dal 15 al 22 agosto, a Cavi 
di Lavagna (Genova) si terrà una mo
stra fllatellca giovanile. 

Verso la nuova stagione filatelica 
— La fine di luglio segna la conclu
sione della stagione filatelica ed è 
tempo di bilanci. La stagione 1975-7G 
è stata nel complesso una buona sta
gione dal punto di vista dell'andamen
to del mercato, specie se si tiene conto 
delle difficili condizioni generali del
l'economia Italiana e mondiale. Il 
buon andamento del mercato Italiano 
e Internazionale dovrebbero rispec
chiarsi nelle quotazioni del cataloghi 
che saranno presentati alla fine di 
agosto a Riccione e a Venezia. In 
molti settori agli inevitabili aumenti 
dovuti alla svalutazione della lira si 
dovranno sommare gli aumenti do
vuti all'accresciuta domanda coliezio-
nlstica. tanto sul mercato italiano, 
quanto sui mercati esteri. 

Giorgio Biamino 
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SETTIMANA 
RADIO-TV 

SABATO 2 4 - VENERDÌ 3 0 LUGLIO 

Ilaria Occhini, Lia Zoppelli e Paolo Stoppa durante la pausa di una delie riprese esterne 

Un «Maigret» nei giorni del regime 
Torna in TV, dopo la fortunata 

serie del '74, il commissario De Vin
cenzi, il poliziotto italiano creato, nel 
periodo a cavallo tra le due guerre, 
da Augusto De Angelis. Anche in 
questo secondo ciclo — articolato in 
tre episodi, divisi ciascuno in due 
puntate — il compito di far vivere 
sul pìccolo schermo la figura del com
missario è affidato a Paolo Stoppa, 
affiancato da Renzo Giovampietro 
nella parte del questore, Valentino 
Macchi in quella del vicecommissa
rio, Giuliano Isidorì nel ruolo di Ca
pocci e Anna Miserocchi in quello 
della signora Bianchini. La regia è 
di Mario Ferrerò, la sceneggiatura 
di Manlio Scarpelli, che si avvale del
la collaborazione di Paolo Barberio, 
Bruno Di Geronimo e Nino Palumbo. 
I costumi sono di Maurizio Montever-
de. le scene di Luciano Del Greco. 

Nel riproporre il più classico degli 
autori polizieschi italiani, gli sceneg
giatori hanno ripreso la strada già 
percorsa due anni fa privilegiando 
sull'intreccio poliziesco vero e proprio 
gli elementi e le notazioni di costu
me, calando, sull'onda di un «come 
eravamo » tutto italiano, le indagini 
di De Vincenzi nella densa atmosfera 
del regime. Cosi dei tre episodi, il 
primo, Il mistero di Cinecittà, è am
bientato sul set di un grandioso 
kolossal storico-propagandistico: il se
condo. Do tragico, si svolge negli stu
di dell'EIAR; il terzo. La barchetta di 
cristallo, ha per protagonista un'am
bigua famiglia dell'aristocrazia nera. 

E' una scelta che non fa torto al
l'autore, addosso al quale a lungo 
sono stati cuciti i panni di un intel
lettuale disimpegnato e un po' snob, 
che si sarebbe dedicato al genere 
poliziesco come puro gioco cerebrale, 
indifferente al presente e alle sue 
miserie. Una pura scelta di evasione, 
dunque, nella quale De Angelis. pur 
senza rinunciare a qualche indiretta 

e prudente frecciata al regime, si sa
rebbe rifugiato, come tanti intellet
tuali della sua generazione, per sot
trarsi alla realtà inaccpttabile e alla 
incultura del fascismo. 

C'è del vero in questa immagine. 
E* certo (ne fa fede la testimonianza 
della figlia Franca) che per De An
gelis il genere poliziesco rappresentò 
un ripiego: se fosse vissuto in tempi 
diversi avrebbe scelto altre forme per 
esprimersi. La sua stessa biografia 
mostra le tracce di un impegno stron
cato, di un'aspirazione disillusa. Nato 
a Roma nel 1888 da una famiglia del
la borghesia agiata. De Angelis si de
dicò giovanissimo al giornalismo. Al
l'avvento del fascismo si tirò nel
l'ombra, rinunciando alla tentazione 
del compromesso e con essa alla pro
spettiva di una carriera prestigiosa 
(era inviato speciale del Corriere del
la sera). Dopo il 25 luglio del '43, 
senza illusioni e con grande coraggio, 
accettò di divenire redjttore capo 
della Gazzetta di Torino e quello che 
scrisse gli valse, dopo l'8 settembre, 
prima la lista di proscrizione e poi 
l'arresto. Nel carcere di Como, in at
tesa del processo, si ammalò e quando 
finalmente lo fecero uscire era ormai 
segnato. Pochi giorni dopo subì la 
feroce aggressione di un fanatico fa
scista e il 16 luglio del '44 mori in 
ospedale, lasciando interrotto il pro
getto, cui aveva lavorato fino agli 
ultimi giorni, di un ciclo di romanzi 
«sull'umanità tra le due guerre». 

In fondo fu lo stesso De Angelis 
a interpretare la sua scelta come un 
ripiego in una forma letteraria « mi
nore », tanto che non rinunciò a 
prendersi patetiche rivincite (znulla 
è più poetico di un romanzo polizie
sco — si legge negli appunti prepara
ti per una sua conferenza — uno 
scrittore di romanzi polizieschi potrà 
anche fare della poesia, ma un poeta 
non riuscirà mai a comporre un ro

manzo poliziesco*). Eppure, a legger
li bene, i suoi «gialli» nulla hanno 
del puro intreccio, astratto dall'am
biente e dalla storia, che segna la 
letteratura definita di « evasione ». 
Se pure non manca loro la struttura, 
la logica e il gusto per il « caso mi
sterioso » (« il romanzo poliziesco 
— sono ancora parole di De Ange
lis — deve essere soprattutto un tra
nello teso ai lettori»), sono però im
bevuti del presente, godibilissimi co
me romanzi d'ambiente. Tanto che 
appaiono ancor più stridenti gli ar
tifici cui il povero De Angelis è co
stretto per strappare dalle sue trame 
ogni riferimento che possa in qual
che modo « interessare » l'attenta 
censura del regime. Tipico quello, il 
più fastidioso per il suo Irrealismo, 
per cui assassinati e soprattutto as
sassini debbano essere semprp stra
nieri. 

Per questo loro carattere 1 roman
zi di De Angelis hanno più di un 
tratto comune con quelli- del contem
poraneo Simenon, anch'essi cosi at
tenti all'ambiente, cosi amorosamen
te aperti alla banalità del quotidia
no e alla piccola umanità dei prota
gonisti da meritarsi pienamente un 
posto nella narrativa realistica tra 
le due guerre. Come Maigret. De Vin
cenzi non è uno stereotipo dell'inve
stigatore: né nella versione del de
tective superdotato alla «007», né in 
quella dell'eroe della deduzione tipo 
Sherlock Holmps o Poirot. e' neppu
re in quella del povero cristo cinico 
e disilluso come Marlowe, alle prese 
con una realtà totalmente corrotta 
e brutale. Mentre Maigret, però, si 
porta dietro negli uffici della Sùreté 
la cultura e il buon senso del cam
pagnolo inurbato. De Vincenzi è in
corruttibilmente borghese. Colto, raf
finato e discreto — per quanto gli 
consente la professione — sa trattare 
il gran mondo (come gli aristocratici 

protagonisti de La barchetta di cri
stallo) senza complessi e sa guardare 
alle miserie degli uomini con consa
pevole superiorità. 

Questo commissario di polizia degli 
anni '30 è agli antipodi del tipo 
umano del funzionario fascista. E' un 
democratico illuminato e tollerante, 
tratta la gente — anche sospetti e 
malviventi — col < voi >, è affetto da 
una trasparente e ingenua esterofi
lia, conduce le sue Indagini indiffe
rentemente in italiano e in inglese 
(il che è anche una necessità, visto 
che ha a che fare tanto spesso con 
« inquisiti > stranieri). Le sue inda
gini, più che di intuizioni geniali, 
son fatte di sensibilità psicologica e 
per le « atmosfere >, unita ad un so
lido bagaglio di esperienze profes
sionali. 

Accade, talvolta, che I cadaveri gli 
proliferino attorno (ne II mistero di 
Cinecittà almeno tre volte l'assassi
no gliela fa sotto il naso) ma questo 
non lo scompone più di tanto, anche 
se rischia, assieme all'Incarico, il po
sto. De Vincenzi è tutto preso a pre
disporre, manovrando i suoi antago
nisti, la scena madre della ricostru
zione finale, motivo tipico del «gial
lo » che. in Do tragico trova uno 
sviluppo imprevisto e d'effetto, con 
l'incidente tecnico per cui la rico
struzione del delitto viene diffusa dal 
microfoni dell'EIAR. 

Aspettiamo di vedere in TV come 
Mario Ferrerò e gli sceneggiatori han
no saputo tradurre sul piccolo scher
mo l'indubbia suggestione delle pagi
ne scritte da De Angelis. Una cosa, 
comunque, appare già certa: la scelta 
di affidare la figura del commissario 
a Paolo Stoppa è quanto mai felice. 
Nessuno come lui è in grado di ren
dere il carattere di questo stran* 
« poliziotto italiano ». 

Paolo Soldini 



SABATO 
_J TV 1 
13.00 

13.30 
18,00 

19.40 
19,45 
20.00 
20,45 

21.50 
22.00 

23,00 

SAPERE 
< Olimpiadi >, sesta puntata 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RACAZZ1 
« Impresa natura » e « Oggi a Vallcliorita » 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE 
PER UNA SERA D'ESTATE 
Spettacolo musicale condetto da Claudio Lippi 
TELEGIORNALE 
TAORMINA 
Manifestazione per ia consegna dei premi • Da
vid di Donatello » 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
12,00 

18.30 

19.30 
20,00 

22,00 
22.10 

23.00 
23,10 

OLIMPIADI 
Sintesi delle gare 
Ginnastica: 14,20: 
ma; 14,40: Tiro: 

del giorno precedente; 
Sport equestri 
14.45: Lotta 

15: Gare varie: 15,30: 
TOTO' SCEICCO 
Film. Regia di Mario 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADI 
Nuoto: 20.30: Atletica 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADI 
Atletica 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADI 
Canottaggio; 24: 

Pugilato 

Matto!! 

Ciclismo; 1,00: 

14: 
14,30: Seher-
greco-romana; 

Nuoto 

1 RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO - ORE: 6.30. 7. 7.20, 8. 12, 
13. 17, 19, 20,55, 22.30; 6: Mattutino musicale: 
6.40: L'altro suono; 7.40: L'altro suono; 8,30: Le 
canzoni del mattino: 9: Voi ed io; 11: Visi pallidi; 
12.10: Nastro di partenza; 13,20: La corrida; 14: 
Orazio; 15: Tiket: 15,30: Intervallo musicale: 15,40: 
Gran varietà; 19,20: ABC del disco: 19.30: Quando 
la gente canta; 20: L'avvocato veneziano. 

n RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO - ORE: 6,30. 7,30. 8.30. 9.30. 
10,30: 11.30, 15.30. 16. 17.30, 18.30. 19.30. 
22.30: 6: Un altro giorno; 7,50: Un altro giorno; 
8.45: Per noi adulti; 9.35: Una commedia in trenta 
minuti; 10.05: Canzoni per tutti; 10,35: Batto quat
tro; 11,35: Barbra Streisand: 11.50: Cori da tutto 
il mondo; 12.10: Trasmissioni regionali: 15: C'era 
una volta St. Germain De Prej; 15,40: G. Gershwin • 
Rapsodia in blue-, 17,25: Estrazioni del Lotto; 17,59: 
Kirsch; 19,05: Detto inter nos; 19.55: Supersonic; 
21,19: Praticamente no: 21,29: Popoff: 22.50: Mu
sica night. 

D RADIO TKRZO 

GIORNALE RADIO - ORE: 7.30. 13,45. 16,30. 
18,30, 2 1 ; 7: Quotidiana radiotre; 8.30: Concerto di 
apertura; 9.30: Charles Edward Ives; 10.30: La set
timana di Rimsky-Korsakov: 11,15: Intermezzo; 
12.15: Pagine pianistiche; 12,45: Civiltà musicali 
europee; 14,15: La musica nel tempo: 15,45: In
terpreti alla radio; 15,15: Italia domanda; 16.45: 
Vita romantica del valzer per pianoforte: 17,30: Jazz 
giornate; 18: Fogli d'album: 18,15: Tiriamo le som
me: 18,50: Festival di Bayreuth 1976 - Da Monaco -
L'anello del Nibelungo - Prologo: L'oro del Reno • 
Direttore Pierre Boulez; 22,05: Libri ricevuti; 22,15: 
Orchestra di Giorgio Gaslini. • 

r TV SVIZZERA 
1i.30-14.30 GIOCHI OLIMPICI 
18.00 GIOCHI OLIMPICI 
19,40 IL VANGELO DI DOMANI 
19.50 SETTE GIORNI 
20,30 TELEGIORNALE 
20,45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
20.50 GIOCHI OLIMPICI 
23.10 TELEGIORNALE 

2. edizione 
23,25 UN UOMO FACILE 

0,55 GIOCHI OLIMPICI 

Z TV CAPODISTRIA 
16.30 TELESPORT 
1 9 3 0 L'ANGOLINO DEI 
20.15 TELEGIORNALE 
20.35 TELESPORT 

RAGAZZI 

uJ TV. FRANCIA 
13.00 MIDI 2 
13,35 IL GIORNALE DE) SORDI E DEI DEBOLI 
• • DI UDITO 
13,50 CARTONI ANIMATI 
14,00 L'ESTATE E' QUI 

IL TESTIMONE SEGRETO 
Telefilm. 

18,25 TROFEI VIVENTI 
1 8 3 5 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ* REGIONALI 
19,44 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL 
20.00 TELEGIORNALE 
20,30 VARIETÀ' 
21.25 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL 
21,40 DIX DE DER 
23,00 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL * 
23.30 TELEGIORNALE 

_) TV MONTECARLO 
18,30 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAU-

COUP DE MUSIQUE 
19,25 CARTONI ANIMATI 
19,35 NOTIZIARIO REGIONALE 
19,45 IN CONCERT 
20,SO NOTIZIARIO 
21,05 GLI ALLEGRI PIRATI DELL'ISOLA DEL TE

SORO 

DOMENICA 
G TV 1 
11,00 
12,15 
12,55 
13,30 
18,30 

18,55 

20.00 
20,45 

21.40 

22,35 
23,00 

MESSA 
« A » COME AGRICOLTURA 
OGGI DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Quel rissoso, irascibile, carissimo 
di ferro » 
AVVENTURE IN MONTAGNA 
Telefilm 
TELEGIORNALE 
TOMA 
Te'tfilm: « I sicari di Dotroit » 
LA FATA MOENA 
Canzoni in discoteca 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

Braccio 

G TV 2 

Tuffi; 15,50: 

12,00 OLIMPIADI 
Sintesi delle gare del giorno precedente; 
13,30: Lotta greco-romana; 14: Gare varie; 
14,30: Pugilato; 15.00: Tiro; 15,05: Peso; 
15,20: Sport equestri; 15,30: 
Scherma 

17,50 PROSSIMAMENTE 
18,00 OLIMPIADI 

Nuoto: 18,30: Atletica; 19: Canottaggio 
20.00 TELEGIORNALE 
20,45 OLIMPIADI 

Gare varie; 21: Atletica 
21,50 TELEGIORNALE 
22,00 OLIMPIADI 

Atletica; 0,30: Pugilato; 1,00: Nuoto 

RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7.10, 8, 13, 17,30, 
19. 2 1 . 22.30, 23.20; 6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 6,40: L'altro suono; 7,35: Culto evangc-

Scrigno musicale; 9,10: Il mondo cotto-
Messa; 10,15: Tutto e relativo; 11: Visi 
Dischi caldi; 13,20- Kitsch; 14.30: Vaghe 

stelle dell'operetta; 15.30: Vetrina di Hit Parade; 
15,45: Batto quattro: 16,45: Racconti possibili; 17: 
Il valzer; 19.20: Il concerto solistico; 20,20: Jazz 
giovani: 21,15: Orlando Furioso raccontato da Cal
vino; 21,45: Concerto lirico; 22,10: Voci contro: 

lieo; 8,30: 
lieo; 9.30: 
pallidi; 12: 

RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO - ORE: 6,30. 7,30. 8.30, 9,30, 
10,30, 13,30. 16. 16,55. 18,30. 19,30, 22; 6: Un 
altro giorno; 7,50: Un altro giorno; 8,45: Domenica 
musica: 9.35: Gran varietà: 12.35: L'ospite della 
domenica; 13.35: Praticamente no; 14: Su di giri: 
15: La corrida: 15,35: Le canzoni di Pierre Gro-
scolas; 17,30: Radiodisco, canzoni madc in Italy; 
18.55: Crazy; 20: Supersonic; 21,05: La vedova è 
scmnre allegra? 21,30: Festival di Salisburgo. 

H RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO - ORE: 7.30, 13.45, 16,30. 
18.35, 2 1 : 7: Quotidiana radiotre: 8.30: Concerto 
dì apertura; 9,30: Pagine organistiche: 10: Domeni
ca tre; 10,40: I nuovi cantautori; 11,10: Se ne parla 
oggi; 11,15: Disconovitò; 11.55: Galleria del melo
dramma; 12,25: Concerto dei musici; 13.25: Musica 
e cinema; 14.15: Luci di Boheme: 16,15: Mina 
can'a Lucio Battisti: 16.45: Festival di Bayreuth: 
La Valchiria diretta da Pierre Boulez. esposizione di 
Giorgio Vigolo - La critica nel Foyer - Wagner e 
Bayreuth; 22,40: Poesia nel mondo. 

TV SVIZZERA 

AL-

13,30 GIOCHI OLIMPICI 
18,30 TELEGIORNALE 
20.45 TELEGIORNALE 
20.55 LA PAROLA DEL SKGNORE 
21,05 MOSTRA NAZIONALE DI SCULTURA 

L'APERTO 
21,20 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 
21.45 TELEGIORNALE ' 

>. 3. edizione 
22.00 THRILLER 

• Minaccia senza volto » 
23.00 GIOCHI OLIMPICI 
24.00 TELEGIORNALE 

_ TV CAPODISTRIA 
16.30 
20.45 
20.55 
21,00 
21.15 

22,40 
22,45 

TELESPORT 
L'ANGOLINO 
ZIG ZAC 
CANALE 27 
IL BOIA TI 
Film. 
ZIG ZAG 
TELESPORT 

DEI RAGAZZI 

ASPETTERÀ' 

_ TV FRANCIA 

12,00 E' DOMENICA 
12.45 MIDI 2 
13,15 E' DOMENICA 

(2. parte) 
13,47 STADE 2 
19.29 SYSTEME 2 
20,00 TELEGIORNALE 
20.30 LA SAGA DEI FORSYTE 
21,30 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL 
22.00 MONASTERI MOLDAVI 
22,55 TELEGIORNALE 
23.05 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL 

TV MONTECARLO 
19.30 CARTONI ANIMATI 
19,40 MUSEO DEL CRIMINE • 
20.50 NOTIZIARIO 
21.05 MACARIO CONTRO ZACOMAR 

- Film. 

LUNEDI 
G TV I 
13.00 

13.30 
18.30 

19,25 

19,45 

20.00 
20.45 

22.45 
23,00 

SAPERE 
« I t jmett i » 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Selezione sraTio » 
SEME D'ORTICA 
Seconda puntura del programma tratto dal li
bro di Paul Wa'Hsr 
THR1LLSEEKERS 
Virtuosismi ai Luna Park 
TELEGIORNALE 
IL BUCO 
Film Rr»ii-i d iiqucs Becker 
PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 

_! TV 2 

12,00 

18.30 
19.00 

20.00 
21,00 

21.50 
22,00 

23.00 
23,10 

OLIMPIADI 
Sintesi delle gare del 
13.30: Scherma: 13,45: 
14: Gare varie; 15: Vela; 
stri; 15.25- Pugilato 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADI 
Ciclismo 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADI 
Atletica 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADI 
Atletica 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADI 
Atletica: 0,40: Pugilato: 1 

q'orno precedente; 
Sollevamento p« i ; 
15,05: Sport eque-

00: Gare varie 

» RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO • ORE: 6.30. 7, 7.20. 8, 12. 
13. 17. 17,30. 19. 21 . 22.30, 23,20; 6: Mattutino 
musicole; 6,40- L'altro suono; 7,45: Leggi e sen
tenze; 8,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 
11: Altro suono estate; 11,30: Lo spunto • Spazio 
libero per incontri; 12.10: Hit Parade; 12.45: In
tervallo musicale; 13,20: Per chi suono la campana; 
14: Il cammeo; 14.15: Il cantanapoli: 15: Ticket; 
15.30: Ivanhoe: 15.45: Controra: 17,05: La 
19.20: Sui nostri mercati; 19,30: Le nuove 
italiane; 19,50: Dottore buonasera: 20.10 
del dirigere; 21,15: Ritmi del Sudamerica 

marcia; 
canzoni 

L'arte 
21.45: 

Quando la gente canta; 22,15: Intervallo musicalo 

H RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.30, 7.30. 8.30, 9.30. 
10.30. 11.30. 12.30. 13,30, 15.30, 16, 19.30. 
22 30; 6: Un altro giorno; 7.50: Un altro giorno; 
8.45: Capolavori della musica classica; 9,35: La 
prodigiosa vita di Gioacchino Rossini; 3.55: Canzoni 
per tutti: 10,35: I compiti delle vacanze: 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: Alto gradimento; 
13.35: Praticamente no; 14: Su di giri; 14,30: Tra
smissioni regionali: 15: Tilt: 15.40: Le canzoni di 
Mia Martini; 17.30: Il mio amico mare; 17,50: 
Canzoni made in Italy; 18.30: Radiodiscotcca: 19.55: 
Supersonic: 21,55: Concerlo sinfonico; 23.30: Fol
klore. 

n RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO . ORE: 7.30, 13.45, 16.30, 
17. 19. 21,15: 7: Quotidiana radiotre; 8.30: Con
certo di apertura: 9.30: Interpreti di ieri e di oggi; 
10.30: La settimana di Haendel; 11.15: Intermezzo; 
12,15: Tastiere: 12.45: Itinerari sinfonici: 14,15: 
La musica noi tempo: 15.45: Musicisti italiani d'oqrji: 
15.45: Le nuove canzoni italiane: 17,10: 1936-1976 
nascita di una guerra civile; 17.30: Jazz giornale; 
18: Le nuove canzoni italiane: 18,30: Artisti e po
polani ncll'800 romano; 19,30: Festival di Sali
sburgo - Don Carlos. 

H TV SVIZZERA 
13.30-15,30 GIOCHI OLIMPICI 
16.30 GIOCHI OLIMPICI 
21,00 TELEGIORNALE 
21.15 LE ULTIME VOLONTÀ' 

Telefilm. 
21,45 TELEGIORNALE 
22.00 ENCICLOPEDIA TV 
22,45 GIOCHI OLIMPICI 
24,00 TELEGIORNALE 

1 I TV CAPODISTRIA 
18,30 TELESPORT 
21.00 L'ANGOLINO DEI 
21,15 TELEGIORNALE 
21.3S IL NUOTO 
22,00 TELESPORT 

RAGAZZI 

TV FRANCIA 
14,00 NOTIZIE FLASH 
14,05 AUJOURD'HUI MADAME 
15.00 NOTIZIE FLASH 
15,10 OPERAZIONE PENNY 

Telefilm. 
16,00 NOTIZIE FLASH 
16,20 IL ROTOCALCO QUOTIDIANO 
17,00 NOTIZIE FLASH 
17,10 IL ROTOCALCO QUOTIDIANO 
17,45 FINESTRA SU... 
18,15 LE PALMARES DES ENFANTS 
18,30 TV SERVICE 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19.20 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL 
19.44 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 GIOCHI OLIMPICI 
20.5S LA SCOMPARSA 

Telefilm. 
21 ,20 GIOCHI OLIMPICI 

0,40 TELEGIORNALE 

DI MONTREAL 

DI MONTREAL 

TV MONTECARLO 
18,45 UN PEU D'AMOUR' D'AMITIE ET BEAU-

COUP DE MUSIQUE 
19,35 NOTIZIARIO REGIONALE 
19,45 CARTONI ANIMATI 
20,00 LA GRANDE AVVENTURA 
20,50 NOTIZIARIO 
21,05 STORIE D'AMORE PROIBITE 

MARTEDÌ 
G TV 1 
12,00 OLIMPIADI 

Sintesi delle ga-c del giorno precedente 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADI 
Pa'lacanostro: 14,10-14,40: Gare varie, Palla
mano. Pallavolo, Pallanuoto: 14,40: Puj lato; 
15,10- Sollevamento pisi; 15,25: Judo; 15,45: 
Vela: 15,50: Gare varie 

18,30 LA TV DEI RAGAZZI 

13.30 
14,00 

« Immaaini dal mondo » 
18.45 RACCONTI DI MARE 
20.00 TELEGIORNALE 
20,45 OLIMPIADI 

Sport equestri 
21,50 TELEGIORNALE 
22.00 OLIMPIADI 
23.45 TELEGIORNALE 
24.00 OLIMPIADI 

Pugilato; 0,30: Pallanuoto; 1,00: Calcio 

_J TV 2 
18,30 TELEGIORNALE 
19,00 STORIE DEL JAZZ 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 MA CHE SCHERZIAMO 

Sesta puntata del 
Gianni Agus 

21,50 TELEGIORNALE 
22,00 DOSSIER 
23,00 TELEGIORNALE 

programma condotto di 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7, 7.20, 8, 12, 
13, 17. 17,30, 19, 21 , 22,30, 23,20; 6: Mattutino 
musicale; 6,40: L'altro suono; 7,40: L'altro suono; 
8,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi ed lo; 11: 
Altro suono estate; 11,30: Lo spunto; 12.10: Quarto 
programma; 13,20: Per chi suona la campana; 14: 
Orazio; 15.30: Ivanhoe; 15,45: Controra: 17,05: 
Il minuetto; 19,20: Sui nostri marcati: 19,30: I 
grandi interpreti: 20,25: ABC del jazz; 21,20: Radio
teatro: La ragazza di Tarquinia; 22,10: Due complessi. 

G RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8.30, 9.30, 
10,30, 11,30, 12,30, 13.30, 15.30, 16, 19.30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 7,50: Un altro giorno; 
8.45: Per voi con stile; 9,35: La prodigiosa vita di 
Gioacchino Rossini; 9,55: Le nuove canzoni italiane; 
10,35: I compiti delle vacanze; 12,10: .Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradimento; 13,35: Pratica
mente no; 14: Su di girl; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15: Tilt; 15,40: Le canzoni di Celcntano; 
17,30: Il mio amico mare; 17,30: Giro del mondo 
in musica: 18,30: Radiodiscoteca; 19,55: Supersonic; 
21,19: Praticamente no; 21,29: Popoff; 22,50: 
Musica insieme. 

H RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7.30. 13,45. 16.30, 
18,55, 21 ; 7: Quotidiana radiotre; 8,30: Concerto 
di apertura; 9,30: Gruppi cameristici; 10,10: La tot-
timone di Haendel; 11,15: Concerto; 12,45: Lie-
dcristtea; 13,15: Pagine pianistiche; 14,15; La mu
sica noi tempo; 15,35: Interpreti alla radio; 16,15: 
Italia domando; 16,55: Festival di Boyreuth: Sigfrido 
diretto da Pierre Boulee, direttore Pierre Boulez. 
Al termine chiusura. 

G TV SVIZZERA 
13.30-14,30 GIOCHI OLIMPICI 
17,20 GIOCHI OLIMPICI 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 IL REGIONALE 
21,45 TELEGIORNALE 
22,00 IL RAGAZZO DI ST. JONES 

Telefilm. 
22,50 GIOCHI OLIMPICI 
24,00 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
17.10 TELESPORT 
20,30 ODPRTA MEJA - CONFINE APERTO 
21,00 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,10 ZIG ZAG 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 L'AMORE CONIUGALE 

Film. 
22,55 ZIG ZAG 
23,00 TELESPORT 

G TV FRANCIA 
14.00 NOTIZIE FLASH 
14,10 AUJOURD'HUI MADAME 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,10 SULLE RIVE DEL TAMIGI 

Telelilm. 
16,00 NOTIZIE FLASH 
16,20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
17,00 NOTIZIE FLASH 
17,10 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
17,45 FINESTRA SU... 
18.15 LE PALMARES DES ENFANTS 
18,30 TV SERVICE 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19.44 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 ALEXANDRE NEWSKI 

Film. 
23,15 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL 
23,35 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 

18,45 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAU-
COUP DE MUSIQUE 

19,35 NOTIZIARIO REGIONALE 
19,45 CARTONI ANIMATI 
20,00 IL REPORTER 
20,50 NOTIZIARIO 
21,05 GIANNI E PINOTTO AL POLO NORD 

Film. 

MERCOLEDÌ 
G TV l 
12,00 

13,30 
14,00 

18,30 

19,25 
20,00 
20,45 

21,50 
22,00 

23,45 
23,55 

OLIMPIADI 
Sintesi delle gare del g orno 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADI 
Sollevamento pesi; 14,30 
lato: 15,10: Scherma; 15 
15,30: Judo: 15,40: Tulli 
LA TV DEI RAGAZZI 
e Teste dure »: lilm con 
Hardy 

Ve 
25: 

Stan 

SPECIAL HENGHEL GUALDI 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADI 
Atletica 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADI 
Atletica 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADI 
Atletica; 1,10: Poltamono 

precedente 

la; 14,35: Pugi-
Tiro con l'arco; 

Laurei e Oliver 

2,00: Hockey 

G TV 2 
18,30 
19,00 

TELEGIORNALE 
OCEANO CANADA 
Taccuino di viaggio di Ennio Floiano 

19,40 BRACCOBALDO SHOW 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 NOSSIGNORI 

Appunti sul potere di Neto Risi 
21,30 THE PER DUE 

Film del ciclo dedicato a Doris Day, intitola
to: « Doris Day lo ragazza della porta accento • 

G RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO • ORE: 6.30. 7. 7,20. 8, 12, 
13, 17, 17,30, 19, 21 . 22,30, 23,20; 6: Mattutino 
musicole; 6,40- L'altro suono; 7,40: L'altro tuono; 
8,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 11: Altro 
suono estate; 11,30: Kursaal tro noi; 12,10; Quar
to programma; 13,20: Per chi suona lo campana; 
14: Orazio; 15,30: Una carriera sentimentale ( 1 ) ; 
15,45: Controra; 17,05: «Lo studio •; 19,20: Sui 
nostri mercoti; 19.30: Rassegne di solisti; 20,10: 
Un pianoforte suona; 21,55: Dota di nascita. I 
programmi di domani. 

G RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO - ORE: 6,30. 7.30. 8,30. 9.30. 
10,30. 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 7,50: Un altro giorno 
(2 ) ; 8,45: Tv musica; 9,40: Lo prodigiosa vito di 
Gioacchino Rossini (6 ) ; 9,55: Canzoni per tutti; 
10,35: I compiti delle vacanze; 12,10: Trasmissioni 
regio tali; 12,40: Dieci ma non li dimostra; 13,35: 
Pippo Franco; 14: Su di giri; 14.30: Trasmissioni 
regionali; 15: Tilt; 15.40: Le canzoni di Gabriella 
Ferri; 17,30: Il mio amico mare; 17,50: Alto gra
dimento; 18.30: Radiodiscotcca: 20: Roma e le 
sue canzoni: 20,50: Galleria del melodramma; 21,19: 
Praticamente no; 21,29: Popoli; 22,40: Musica In
sieme. 

n RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO . ORE: 7.30. 13,45, 16,30, 
19, 21 ; 7: Quotidiano rodiotre; 8,30: Concerto di 
mana di Haendel; 11,15: Oratorio; 13,05: Capola
vori dei '900; 14,15: La musica nel tempo; 15,35: 
Musicisti itali imi d'oggi; 16,15: Italia domanda; 
16,45: Canzoni Unela; 17: Radio mercati; 17,10: 
Lledtristica; 17,30: Jazz giornale; 18: L'albarello; 
18.30: L'URSS e l'Europa; 19,30: Concerto della 
sera; 20,30: Neorealismo e resistenza; 20,45: Fo
gli d'album; 21,15: Giovanni Pierluigi da Palesti
na; 22,20: Settimana di musica sacra contempora
nea di Kassel. 

D TV SVIZZERA 
13,30-14,30 GIOCHI OLIMPICI 
17,10 GIOCHI OLIMPICI 
19,45 TELEGIORNALE 
19,55 GIOCHI OLIMPICI 
21,45 TELEGIORNALE 
22,00 I CASTELLI SULLA LOIRA 
23-2,00 GIOCHI OLIMPICI 

TELEGIORNALE . 

D TV CAPODISTRIA 

18,30 TELESPORT 
21,00 L'ANGOLINO DEI 
21,15 TELEGIORNALE 
21,30 TELESPORT 

RAGAZZI 

Q TV FRANCIA 
14,00 NOTIZIE FLASH 
14,10 AUJOURD-HUI MADAME 
15,00 NOTIZIE FLASH -
15,10 IL VICINO 
16,00 NOTIZIE FLASH 
16,10 UN SUR CINQ 
17,00 NOTIZIE FLASH 
17,10 UN SUR CINQ 
18.15 LE PALMARES DES ENFANTS 
18,30 TV SERVICE 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL 
20,00 TELEGIORNALE 
20,25 GIOCHI OLIMPICI D MONTREAL 
23.55 TELEGORNALE 

0,15 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL 

G TV MONTECARLO 

18,45 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAU-
COUP DE MUSIQUE 

19,35 NOTIZIARIO REGIONALE 
19,45 CARTONI ANIMATI 
20,00 GLI UOMINI DELLA PRATERIA 
20.50 NOTIZIARIO 
21,05 ANTONIO MEUCCI, IL MAGO DI CL1FTON 

GIOVEDÌ 
a TV i 
12,00 OLIMPIADI 

Sintesi delle gare del giorno precedente 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OLIMPIADI 

Canoo, Schermo, Tiro con l'arco, Sport eque
stri, Vela. Lotta, Judo, Pugilato 

18,30 LA TV DEI RAGAZZI 
« Una cometa in arrivo »: della serie « Emil >. 
Ouarta puntata 

18,55 QUESTA SERA PARLA MARK TWAIN 
Seconda puntata del programma di Romildo 
Ravcri e Diego Fabbri 

20,00 TELEGIORNALE 
20,45 LA COPPIA DEI CAMPIONI 

Prima parte di un programma con Nino Man
fredi e Paolo Panelli 

21,00 OLIMPIADI 
Atletico 

21,50 TELEGIORNALE 
22,00 OLIMPIADI 

Atletica 
Pallavolo: 0,30: Hockey; 0,45: Canoa; 1,00: 
Sport equestri; 1,30: Pugilato 

G TV 2 
18,30 TELEGIORNALE 
19,00 MISSILI FRA LE DUNE 

Film 
20,45 SPAZIO 1999 

Telelilm di lantasclonza. 
21,40 TELEGIORNALE 
21,50 SPECIALE CRONACA 
23,00 TELEGIORNALE 

Quinto episodio 

Q RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7, 7,20, 8, 12, 
13, 16, 17, 19. 21 , 22,30, 23.20; 7: Mattutino 
musicale; 6,40: L'altro suono; 7.40: L'altro tuono; 
8,30: Lo canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 11: 
Altro suono «state; 11,30: Kursaal por voi; 12,10: 
Ouarto programma; 13,20: Concerto piccolo; 14: 
Orazio; 15,30: Una cornerò sentimentale ( 2 ) ; 15,45: 
Controra; 17,05: • La ballata •; 17,30: Il mio 
amico mare; 19.20: Sui nostri mercoti; 19,30: 
Jazz giovani; 20.30: ABC del disco; 21,15: Orlando 
furioso; 21,45: Concerto; 23,10: Bocharech. 

H RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6.30. 7,30, 8,30, 9,30, 
10,30. 11,30, 12.30. 13,30, 15,30, 16, 19,30; 
6: Un altro giorno ( D i 7,50: Un altro giorno; 
8,45: Dive parallele; 9,35: La prodigiosa vita di 
Gioacchino Rossini (17 ) ; 9,55: Canzoni per tutti; 
10,35: l compiti delle vacanze; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,40: Alto gradimento; 13,35: 
Pippo Franco; 14: Su di giri; 14,30: Tratmittioni 
regionali; 15: Tilt; 15.40: Le canzoni degli Abba; 
17,30: Dischi caldi; 18.30: Radloditcoteca; 19.55: 
Garofano d'ommoro; 20,40: Supersonic; 21,25: 
Praticamente no; 21,35: Donna Rotila nubile. 

Q RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO . ORE: 7,30, 13,45, 16,30. 
19,20, 21 ; 7: Quotidiani radiotre; 8,30: Concerto 
di apertura; 9,30: Pretenza religiosa nella musica; 
10,10: Lo settimana dì Haendel; 11,15: Intermezzo; 
12: Ritratto d'autore; 13: Il disco In vetrina; 14,15: 
La musica nel tempo; 15,35: Interpreti alla radio; 
16,15: Italia domanda; 16,55: Festival di Bayreuth: 
Il crepuscolo degli del, diretto da Pierre Bouloz. 

Q TV SVIZZERA 
13,30-14,30 GIOCHI OLIMPICI 
17,45 GIOCHI OLIMPICI 
20,30 TELEGIORNALE 
20,4? PHANTOM SHIP 
20,53 GIOCHI OLIMPICI 
21,15 DISEGNARE LA MUSICA 
21,45 TELEGIORNALE 
21,55-2,00 GIOCHI OLIMPICI 
24,00 TELEGIORNALE 

G TV CAPODISTRIA 

18,30 TELESPORT 
21,00 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,10 ZIG-ZAG 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 IL «TETTIMO FLAGELLO 
22,55 ZIG-ZAG 
23,00 TELESPORT 

G TV FRANCIA 

14,00 NOTIZIE FLASH 
14,05 AUJOURD'HUI MADAME 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,10 IL CORNO DEL DILEMMA 
16,00 NOTIZIE FLASH 
16,20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
17,00 NOTIZIE FLASH 
17,10 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
17,45 FINESTRA SU... 
18,15 LE PALMARES DES ENFANTS 
18,30 TV SERVICE 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL • 

tinteti 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 L'EBREA DI CASTEL TROMPCTTC 
21,25 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL 
24,00 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 

18,45 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAU. 
COUP DE MUSIQUE 

19,35 NOTIZIARIO REGIONALE 
19,45 CARTONI ANIMATI 
20,00 AVVENTURE IN ELICOTTERO 
20,25 TELEFILM 
21,05 MAL D'AFRICA, MAL D'AMORE • Film 

VENERDÌ 
a TV i 
12,00 

13,30 
14,00 

18,30 

19,00 

19,30 

20,00 
20,45 

21,00 

21,50 
22,00 

23,45 
23,55 

OLIMPIADI 
Sintesi delle gare d<tl giorno precedente 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADI 
Lotta, Tiro con t'arco, Scherma, Pallavolo; 
14,30: Pugilato; 15.20: Calcio; 15,50: Judo 
LA TV DEI RAGAZZI 
• Vangelo vivo • 
SCUSAMI GENIO 
« Lo stregone dell'apprendili» i 
CANTI POPOLARI ITALIANI 
Canzoni della Sicilia con Ciana Caliva 
TELEGIORNALE 
LA COPPIA Dl'l CAMPIONI 
Seconda parte «tei programma con Nino Man
fredi t Paolo Panelli 
OLIMPIADI 
Atletica 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADI 
Atletica 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADI 
Atletica: 0,10: Pallavolo; 1,00: Sport equestri: 
1,20: Hockey; 1,30: Canoa 

D TV 2 
18,30 TELEGIORNALE 
19 00 CONTROVACANZA 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 LA CAGNOTTE 

Commedia. Regia di Mario Land! 
22,30 PERCHE' PAGARE PER ESSERE FELICI 

Telefilm. Regia di Marco Ferrari 
23,13 TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7, 7,20. 8, 11,30, 
13, 17, 17.30, 19, 20.30. 22,30. 23,20; 6: Mat
tutino musicate; 6,40: L'altro tuono; 7,40: Laltro 
tuono: 8,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi ed lo; 
11: Allro tuono estate; 12,10: Il protagonista; 13,20: 
Una commedia In trenta minuti; 14: Immagini di 
camautori; 15: Ticket; 15,30: Una carriera unti -
mentale; 15,45: Controra; 17,05: «La romanzai; 
20,30: I concerti di Torino; 21,50: Solitti • orche
stro di mutica leggera. 

G RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30. 
10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30. 16, 19,30, 
22.30; 6: Un altro giorno; 7,50: Un allro giorno 
(2 ) ; 8,45: Napoli Uno e due: 9,35: La prodigiosa 
vita di Gioacchino Rottinl ( 18 ) ; 9,55: Le nuove 
canzoni italiane; 12,10: Tratmittioni regionali; 12,40: 
Allo gradimento; 13: Hit parade; 13,35: .Pippo 
Franco; 14: Su di girl; 14,30: Tratmittioni regio
nali; 15: Sorella radio; 15,40: La canzoni di Mar-
celia; 17,30: Il mio amico mare; 17,50: Allo gra
dimento; 18,35: Radioditcoleca; 19,55: Supersonic; 
20.50: Galleria del melodramma: 21,19: Praticamen
te no; 21,29: Popolf; 22,40: Mutica Insieme. 

G RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 13,45, 16,30, 
19, 21 ; 7: Quotidiana radiotre; 8,30: Concerto d i ' 
apertura; 9,30: La settimane di Haendel; 11,15: 
Arturo Totcanini, rincolliamolo: 12,15: Il dicco In 
vetrina; 12,45: Le stagioni della musica; 13,15: 
Avanguardia; 14,15: La mutica nel tempo; 15,35:' 
Musicisti italiani d'oggi; 16.15: Italia domanda; 
16,55: Festival di Bayreuth: Tristano, diretto da 
Carlos Ktaibcr. 

G TV SVIZZERA 

13,30-14,30 GIOCHI OLIMPICI 
17,43 GIOCHI OLIMPICI 
20,30 TELEGIORNALE 
20,45 LA FORESTA TROPICALE 
21,15 IL REGIONALE 
21,45 TELEGIORNALE 
22-1,45 GIOCHI OLIMPICI 
24,00 TELEGIORNALE 

MALESE 

D TV CAPODISTRIA 

18,30 TELESPORT 
21,00 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,10 ZIG-ZAG 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 HELLGATE, IL GRANDE INFERNO • Film 
22,35 ZIG-ZAG 
23,00 TCI.ESPORT 

Q TV FRANCIA 

14,00 NOTIZIE FLASH 
14,05 AUIORO'HUI MADAME 
13,00 NOTIZIE FLASH 
15,10 L'AFFARE DEL GORGONZOLA • Telefilm 
1C00 NOTIZIE FLASH 
16,20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
17,00 NOTIZIE FLASH 
17,10 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
17,45 FINESTRA SU... 
18,15 LE PALMARES DES ENFANTS 
18,30 TV SERVICE 
1B.S5 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 L'EBREA DI CASTEL TROMPETTE 
21,30 MEDEA 
24,00 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 

18,43 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAU* 
COUP DE MUSIQUE 

19,35 NOTIZIARIO REGIONALE 
19.45 CARTONI ANIMATI 
20,00 PERRY MASON 
20,30 NOTIZIARIO 
21,03 I FORZATI DEL MARE - Film 

http://1i.30-14.30
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Grosso successo delle rassegne di jazz 

Sam Rivers 

ha concluso 
le « Giornate » 

r t 

di Ravenna 
Nostro servizio 

RAVENNA, 23 
Sam Rivers, costante nelle 

presenze festivaliere, un po' 
discontinuo, da sera a sera, 
nella sua musica, ha chiuso 
oggi le « Giornate del jazz » 
di Ravenna. Il punto più de
bole del trio del saxofonista-
flautista-pianista è forse nel
la percussione, non molto dut
tile, di Syd Smart , mentre 
assai più stimolante è il con
t rappunto di basso tuba for
nito da Joe Daley. L'idea di 
Rivers è di avere due stru
menti bassi a fiato e, da 
quanto l'accostamento attua
le con il solo basso tuba la
scia intuire, l'idea dovrebbe 
davvero sortire nuovi risul
tati . 

Ieri, alla Rocca Brancaleo-
ne, era stato di scena il quin
tet to del tenorsaxofonista Ar-
chie Shepp. introdotto dal suo 
nuovo contrabbassista, Rapa-
jel Garret , che ha duet tato, 
sul basso, sul clarone e altri 
s trumenti , con la moglie, la 
can tan te violoncellista-flauti
sta francese Susan Fasteau. 
in una ricerca sonora inte
ressante e certo meno preve
dibile di quella manifestata, 
dopo, dal quintetto, comple
ta to da un modesto percussio
nista John Betsch. da Char
les Greenlee al trombone (vec
chia conoscenza sheppiana) 
e, in sostituzione dell 'annun
ciato Horace Parlan, dal pia
nista tedesco Siegfrid Kessel. 

Shepp è ormai passato dai 
ricuperi ellingtoniani a quel
li parkenani ma. nella so
stanza del suo discorso soli
stico, si è saldamente anco
rato a John Coltrane, di cui 
ha r ipetutamente citato, an
che. Chasin' the trane. 

Con tu t ta la solidarietà e 
la s impatia che si deve a 
quello che è stato, in musica 
e in azione, uno dei più co
raggiosi artisti impegnati nel
la lotta combattuta dagli a-
froamericani . bisogna prende
re a t to che Shepp è ormai da 
tempo un musicista frustrato 
e in crisi, la cui propasta so
nora non ha più significati 
politici. Va detto con fran
chezza, perché né la politica 
né l 'arte forniscono interessi 
bancari e vari festival italia
ni cadono nell'equivoco del 
mito di Shepp (che ha ormai 
valicato anche la fase della 
utopia del rhythm and blues 
di una ser ie 'd i dischi Impul
se), sacrificando a tale mito 
la vera musica politica che 
oggi è quella del Midwest. di 
Chicago e Saint Louis. 

E" questo nuovo jazz che, 
nella prossima edizione, po
trebbe caratterizzare le scel
te delle « Giornate » di Ra
venna, la quale quest 'anno, 
ha impresso una svolta deci
siva all'idea di « festival », 
sia per le musiche proposte 
icon la sola pecca del quar
tet to di Konitz-Marsh). sia 
per avere affidato alla musi
ca il senso d'ogni serata, 
senza « cartellonismi », sen
za parate-orge. 

La prima sera è s ta ta tut
ta dell 'Arkestra di Sun Ra, 
la terza di Shepp. quest'ulti
ma di Rivers; solo la secon
da ha abbinato due gruppi (i 
sopraccitati Konitz-Marsh e 
Steve Lacy). E il pubblico. 
natura lmente , ha dato piena
mente ragione a questa poli
tica musicale. 

Daniele Ionio 

Denunciato 
per oscenità 

« L'ultima donna » 
di Ferreri 

MILANO. 23 
Una signora milanese, ta

le Margheri ta S. ha presen
ta to una denuncia alla Pro
cura della Repubblica di Mi
lano accusando di oscenità 
il film di Marco Ferreri 
L'ultima donna. Questa sera 
il sosti tuto procuratore della 
Repubblica, dottor Fino, as
sisterà ad una proiezione pri
vata della pellicola. 

L'attrice 
Lee Gran! 
debutto 

nella regìa 
LOS ANGELES. 23 

L'attrice americana Lee 
Gran i , vincitrice dell'Oscar 
per la migliore Interprete 
femminile non protagonista 
in Shampoo, farà il suo de
butto nella regia con l'adat- j 
tarr.ento cinematografico del | 
d ramma in un at to dello ; 
scrittore svedese August 
Strindberg. Il più forte. 

Epoche diverse si 
confrontano a 

Città di Castello 
I complessi di Gianni Basso, Dizzy Gillespie 

Art Blakey protagonisti della felice serata 

La leggera 
euforia di 
Eleonora 

Dal nostro inviato 
CITTA' DI CASTELLO, 23 

Qualcuno, alla conferenza-
s tampa di presentazione di 
questa quarta edizione di 
Umbria-Jazz, ha detto che 
un cartellone vale l 'altro: il 
jazz è Jazz e basta. C'è chi 
ha affermato che meglio di 
cosi non poteva essere: ce n" 
è per tutt i i gusti; altri anco
ra hanno voluto precisare 
che la scelta è voluta: il jazz 
non è politica (sic!), quindi 
niente musicisti con conno
tazioni ideologiche e politi
che dichiarate. 

Cosi si e espresso ieri (sul
la Nazione, il che induce an
cor più al sospetto) un colla
boratore della rassegna. Co
stui, avvalendosi con perfetta 
disinvoltura dei titoli esclusi
vi di padrino, ideatore, ani
matore, organizzatore (e an
che affossatore, se non lo la
sciano in pace e non la smet
tono di chiamarlo « compa
gno ») di Umbria - Jazz, ha 
sparato a destra e a manca 
contro i critici, che appunto 
vorrebbero assegnare alla ini
ziativa carat tere culturale, e, 
con un pizzico di audacia, 
persino politico (quando si 
t ra t ta — è sempre il Nostro 
che parla — di una tranquil
la scampagnata turistica a 
suon di musica) e contro il 
pubblico, che non capisce 
niente di jazz, ma fa solo 
confusione, eccetera eccetera. 

Del carat tere e della gestio
ne della rassegna si è già di
scusso e si discuterà ancora 
((«padrino)) permettendo), in 
sedi diverse e competenti; 
c'è già un impegno formale 
della Regione e degli Enti lo
cali ad affrontare in modo 
aperto i problemi che sono 
sul tappeto e la cui soluzio
ne segnerà indubbiamente 1' • 
ulteriore sviluppo e la piena 
affermazione della iniziativa. 

Resta la questione dei pro
grammi e della loro scelta. 
Se quella di quest 'anno lascia 
spazio a riserve (ma anche di 
questo avremo modo di par
lare più a lungo), essa ha pe

rò 11 merito di offrire una 
rilettura abbastanza organica 
e viva di taluni momenti fon
damental i della storia del 
jazz af roamericano ed euro
peo. La serata di ieri a Cit
tà di Castello è s ta ta in que
sto senso un piccolo capola
voro: sul palco di piazza Ga-
briotti (s traripante di pubbli
co in ogni suo angolo) si so
no presentati il quartet to di 
Gianni Basso, quello di Dizzy 
Gillespie e hanno replicato, 
dopo Orvieto, i Jazz Messen-
gers di Art Blakey (sempre 
bravi e acclamatissimi). 

Jazz delle grandi epoche (1' 
esaltante, vigoroso be-pop de
gli anni quaranta e cinquan
ta e la sua evoluzione verso 
lo hurd-bop con Gillespie e 
Blakey); jazz italiano (con 
Basso), certamente datato e 
fedele a canoni stilistici un 
pò desueti, e tuttavia esegui
to con grande maestria tecni
ca dal nostro sassofonista 
(eccellente la sua esecuzione 
di Alex) accompagnato con 
decisione ed efficacia da D'E
piscopo alla batteria e Goya 
al basso; più modesta la pre
stazione di Sellani al piano. 

Gillespie. con la sua trom
ba periscopica (ma alternan
dosi frequentemente alla tu
ba e offrendo gustose esibi
zioni del suo canto scat) e 
affiancato da un frizzante 
Rodney K. Jones alla chitar
ra elettrica, da Ben Brown al 
basso e Mickey Roker alla 
batteria, ha costituito il clou 
della serata. Abbandonati 
quasi del tut to certi virtuosi
smi di maniera, che hanno 
contraddist into alcune fasi 
della sua leggendaria carrie
ra di jazzista, il simpaticissi
mo Dizzy ha suonato in ma
niera notevole, con quella 
sua capacità eccezionale di 
fondere tecnica ed espressi
vità che emoziona l'ascolta
tore fino a farlo sentire pie
namente partecipe di quel 
pulsare ritmico e affascinato 
dai suggestivi giochi armonici 
dell 'intero gruppo. 
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Piero Gigli 

Eleonora Giorgi (nella foto) 
è la protagonista femminile 
di a Una leggera euforia », un 
film sul mondo degli « emar
ginati », che Aldo La do sta 
attualmente girando a Roma. 
Fanno parte del cast, tra gli 
altri. Massimo Ranieri e Joe 
Dallesandt^ 

I premi al Festival cinematografico 

Karlovy Vary nei segno 
dell'internazionalismo 

Il significalo del riconoscimento a «Cantala del Cile» di Humberto Solas - Il regista Cas
trili parla del suo «L'attiche rouge» - Vera Chytilova torna dietro la macchina da presa 

E' morto 
l'attore armeno 
David Malayan 

MOSCA. 23 
L'attore di cinema e di 

tea t ro Oavid Ma'ayan. che 
fu anche deputato nel Parla
mento delia Repubblica so
vietica armena, è morto al
l'età di 72 anni . 

Malayan era conosciuto 
soprat tut to per essere stato 
Il protagonista del film dei 
1935. Pepo, un classico del ci
nema armeno anteriore alla 
tcoonda guerra mondiale. 

Dal nostro inviato 
KARLOVY VARY. 23 

Una giusta, coraggiosa de
cisione. quella presa dalla 
giuria internazionale del XX 
Festival cinematografico di 
Karlovy Vary, assegnando il 
gran premio al film cubano 
Cantata del Cile. Quando, 
nella sera ta finale, nel sa
lone del Grand Hotel Mo-
skva, affollatissimo, illumi
nato dai riflettori della TV 
cecoslovacca. Antonin M. 
Brousìl, in qualità di pre
sidente della giuria, ha con
segnato il a Globo di cri
stallo» nelle mani del gio
vane regista Humberto So
las. autore del film premiato, 
uno scrosciante, interminabi
le applauso, ha sottolineato 
assai efficacemente il con
senso generale ot tenuto da 
questa scelta. 

Poco dopo abbiamo avvi
cinato Solas, chiedendogli 
una breve intervista per i 
lettori dell'Unità. 

«Questo Globo di cristallo 
— ci ha det to l 'autore di 
Lucia, suo primo lungome
traggio che nel '69 vinse al 
Festival di Mosca e ot tenne 
il riconoscimento della Fi-
presci — più che un esito 
personale, per me assume il 
significato di un giusto ri
conoscimento alla giovane 
cinematografia cubana; uno 
stimolo per proseguire nella 
tradizione internazionalista 
del nostro cinema, e un omag
gio a tut t i coloro che nel 
Cile lot tano contro il fasci
smo. Evidente, quindi. Il si
gnificato e il valore politico 
di questa decisione presa dal
la g:ur.a intemazionale di 
Karlovy Vary. Del resto — 
ha proseguito Solas. che pri
ma di questo suo film rea
lizzato all'Avana lo scorso 
anno, aveva fatto un corto-
metragg.o intitolato Simpare-
le («Se non grido muoio»). 
un lavoro considerato dal re
gista come una premessa sti
listica e ideologica alla Can
tata del Cile — credo proprio 
che questo mio film sia pri
ma di tu t to un'opera di agi
tazione politica. La mia in
tenzione è s ta ta quella di 
interpretare la storia del Cile 
come un processo di lotta 
in costante ascesa. Inoltre 
il film vuole proporre una 
profonda interrelazione fra 
la lucidità di una concezione 
ideologica e il corrispondente 
linguaggio estetico che la 
esprime a l t re t tanto lucida
mente ». 

Cantata del Cile verrà pre
sentato anche alla Biennale-
Cinema di Venezia. In quel
la ormai prossima occasione 
se ne potrà scrivere più det
tagliatamente. Per ora ci li
mitiamo ad accennare che il 
film, prendendo le mosse da 

uno sciopero a t tua to nel 1907 
dagli operai delle miniere di 
salni tro ad Iquique, nel Cile 
del Nord, si sviluppa lungo 
una robusta ed articolata 
s t ru t tu ra storico - allegorica. 
comprendente avvenimenti 
anteriori e posteriori a quel
la lotta, conclusasi con il 
feroce massacro degli operai, 
perpetrato dall'esercito agii 
ordini dell'oligarchia cilena. 
Un vasto affresco storico, una 
vibrante « can ta ta ». più in
tensa là dove le cadenze au
tent icamente popolari hanno 
la meglio su certo allegori-
smo alquanto estetizzante. 
che a volte appesantisce l'ope
ra, nuocendole stilisticamen
te . Le ultime immagini del 
film, scandite dall 'orma! fa
moso incitamento, « El pue
blo unido jamas sera venci-
do! », ci mostrano l 'attuale 
lotta del popolo cileno contro 
la violenza imperialista del
la giunta fascista dei gene
rali. 

Tra i numerosi (decisa
mente troppi) film premiati, 
meriterebbero spazio il ce
coslovacco Vino turbolento di 
Vaclav Vorlicek. a cui è sta
to assegnato uno dei due 
premi - anniversario, istituiti 
quest 'anno per celebrare la 
ventesima edizione del Fe
stival (l 'altro è andato al so
vietico Chiedo la parola di 
Panfi'.ov, di cui si è scritto 
in un precedente articolo). 
e il francese L'affiche rouge 
di Frank Cessemi, premiato 
con la « Rosa di Lidice D. 
Purtroppo però, essendo sta
ti (s t ranamente) invitati e 
accreditati a Karlovy Vary 
solo per sette giorni (e noi 
abbiamo scelto la seconda 
metà della manifestazione). 
parecchi film, e t ra questi 
il francese e il cecoslovacco. 
non siamo stat i messi in 
condizione di vederli. Per 
cui. non possiamo riferirne 
diret tamente. 

Dell'A f fiche rouge abbiamo 
parlato con li regista, a Non 
e un film sionista, come al
cuni sostengono, anche se 
io sono ebreo: ma sono an
che comunista. E* • senz'al
t ro un'opera molto comples
sa. che pone in p n m o piano 
Il problema della rappresen
tazione della s tona della Re
sistenza in Francia, tramite 
un gruppo di partigiani stra
nieri, che incarnano, per il 
movimento rivoluzionano, lo 
spirito dell'internazionalismo. 
In questo gruppo vi sono 
anche parecchi ebrei, per lo 
più provenienti da paesi del
l'Est. Comunque — ha pro
seguito Cassenti — per i 
cecoslovacchi la « Rosa di 
Lidice» è un simbolo della 
Resistenza di tut t i 1 paesi 
del mondo. Questo premio 
quindi per me è molto Im
portante, perché corrisponde 

esat tamente agli intenti del 
mio film, di cui ha còlto 
appunto lo spirito essenzial
mente internazionalista ». 

Un altro incontro interes
sante a Karlovy Vary lo ab
biamo avuto con Vera Chy
tilova, regista ingiustamente 
« dimenticata » di q u e l l a 
« nuova ondata » cecoslovac
ca. che negli anni sessanta 
aveva « rinfrescato » questa 
cinematografica. La Chytilova 
iOualcosa che vale. Le mar
gheritine, I /rutti del para
diso). dopo circa set te anni 
di «silenzio» (ha realizza
to. per vivere, caroselli pub
blicitari cinematografici), s ta 
finalmente dirigendo un nuo
vo film. Si intitola II gioco 
della mela, è ambientato in 
una clinica ginecologica e, 
come ci ha precisato la re
gista, affronta vari proble
mi. t ra cui quello della re
sponsabilità nella vita e quel
lo dell'aborto. Una notizia 
di buon auspicio questa, che 
può far sperare in un ri
torno al lavoro (non sol
tanto all'estero, ovviamente) 
di altri validi cineasti ceco
slovacchi. a t tualmente anco
ra in difficoltà. 

La ristrettezza di spazio 
non ci consente di accennare 
ad al tr i aspetti di questo 
Festival, particolarmente fol
to di film (83 in tutto, nel
l'arco di 14 giorni), e di ini
ziative varie, tra cui gli ani
mati dibattiti mat tut ini e 
pomeridiani della « Tribuna 
libera », dove cineasti prove
nienti da ogni par te del mon
do hanno potuio incontrarsi 
scambiando le loro partico
lari esperienze. 

Vorremmo soltanto sottoli
neare ancora la presenza al 
Festival, quest 'anno partico
larmente folta, di paesi del 
a terzo mondo» e di opere 
di registi esordienti. Molti 
di questi film sono s tat i an
che premiati, come l'irakeno 
Il nuovo fascismo di Muham-
mad Mounì Fanar i , l'algeri
no / nomadi di Sidi Ali Ma-
zi f, il cipriota CU occhi dei 
fanciulli di Yoannis Karaolis 
il n igenano Satan di Ouma-
rou Doudi. il senegalese Xala 
di Ousmane Sembène e L'au
tobus. promettente esordio re
gistico di un giovane at tore 
turco. Bay Okan. che affron
ta con stile sicuro 11 dram
matico. difficile tema della 
emarginazione In una socie
tà cosiddetta «del benesse
re». 

Al di là del suoi limiti 
(di cui si è accennato in 
precedenti articoli). Karlovy 
Vary si pone quindi, in par
ticolare, come un interessan
te luogo d'incontro e di ve-
nfica di un cinema per lo 
più sconosciuto. 

Nino Ferrerò 

Il teatro spagnolo alla Biennale 

Una riflessione 
sulla storia 

della Catalogna 
In «Alias Serrallonga», presentato dal gruppo 
Els Joglars, rivive attraverso gli occhi del 
popolo una rivolta nella Spagna del Seicento 

Con il complesso polacco « Slowianki » 

Ampio panorama del folklore 
in due spettacoli a Firenze 

Nostro servizio 
VENEZIA, 23 

E' cominciata ieri sera alla 
Biennale di Venezia la ras
segna dedicata al teatro spa
gnolo, che, affiancata da quel
la cinematografica (a fine 
agosto) e dalla mostra «Spa
gna, avanguardia artistica e 
ambiente sociale (1936-1976) ». 
cerca di offrire una visione 
storica del rapporto tra ar te 
e contesto socio economico 
nella Spagna degli ultimi qua
r a n t a n n i . 

La s t re t ta interdipendenza 
del teatro e della società è 
un fatto ormai generalmente 
accettato; ma per quanto ri
guarda la Spagna bisogna te
ner conto di un quadro tut
to particolare. Il teatro spa
gnolo. schiacciato dalla sto
ria vissuta dal paese dal 1939 
a oggi, è rimasto in grande 
misura estraneo al rinnova
mento culturale europeo: ba
sti pensare che Brecht fu 
rappresentato in Spagna so
lo nel '67. Sartre nel '68. Ciò 
ha pure comportato, all'in
terno della cultura teatrale 
nazionale, l 'abbandono di 
quelle spinte riformatrici i 
cui germi esistevano già in 
certo teatro di Lorca o ne
gli esperpentos dì Del Val
le Inclan, e anche il conso
lidarsi di un pubblico rea
zionario, incapace di capire 
un teatro che non rientrasse 
nei propri schemi di classe. 

Così solo i giullari del re
gime o gli individui poco pe
ricolosi ebbero onori e dena
ro; gli altri, quando riusci
vano (e riescono) a superare 
la censura preventiva, ca
devano dinanzi all 'animosità 
o all'indifferenza degli spet
tatori e della critica addo
mesticata. 

Tuttavia in questo clima, 
in questa tensione negativa, 
ha potuto nascere e svilup
parsi tu t to un teatro «con
tro il regime » che ha le sue 
punte più avanzate nei com
mediografi Alfonso Sastre, 
Carlo Muniz. Lauro Olmo. A 
questo teatro « contro » ap
partiene di diritto anche il 
gruppo cata lano Els Joglars 
guidato (fin dal 1962) da Al
bert Boadella. che presenta 
alla rassegna veneziana (al 
Teatro Malibran) /%ias Ser
rallonga. un montaggio di te
sti di Luis de Gongora e Joan 
Maragall. una riflessione, ci
tiamo dal programma, «sulla 
Catalogna e sui catalani at
traverso la figura dì un ban
dito ». 

Alias Serrallonga è la storia 
ricreata attraverso gli occhi 
del popolo, del fuorilegge Joan 
Sala detto Serrallonga. che. 
vissuto t ra il 1594 e il 1634 
nella Spagna governata dagli 
Asburgo, ma di fatto sotto il 
potere del Conte-Duca di Oli-
vares, formò una banda di ex-
contadini. i quali scelsero la 
sola via di ribellione che a 
quei tempi fosse loro conces
sa: il brigantaggio. L'allesti
mento che di questo spetta
colo ha realizzato il gniDpo 
catalano si articola su ' t r e 
piani: il palcoscenico su cui 
e montato un teatr ino di car
tapesta, centro della vita le
ziosa e vuota degli Asburgo 
e della Corte, e due pedane 
dì legno che invadono lo 
spazio normalmente riservato 
allo spettatore e ove si rap
presenta la vita contadina; 
su una di esse troneggia una 
torre fatta di tubi, che si tra
sforma a volte in una casa, a 
volte in un rifugio, a volte 
in un luogo di incontro per i 
contadini ribelli. La contrap
posizione fra dominanti e do
minati, evidente nella scelta 
dei diversi luoghi teatrali , è 
resa ancor più chiara dalla 
diversità dei costumi (di Fa
bia Puigserver): esagerati ed 
eccesivi quelli del nobili, mu
tat i quasi in pesanti e tronfi 
cavalli, semplici e umili quel
li dei contadini. 

E poi c'è tu t ta la platea, che 
viene letteralmente occupata 
per rappresentare il lavoro 
quotidiano, la lotta e la ri
volta, la rara gioia dell'in
contro amoroso, e dove il pub
blico è sempre più coinvolto 
da questi attori-mimi-giocolie-
n , dalle cui azioni lo sforzo 
fisico sembra escluso, mentre 
ne t raspare una rigorosa ri
cerca sul corpo, non solo li
mi ta ta alla semplice gestua
lità, ma tendente a fare del 
corpo, appunto, una bandiera 
da opporre ad un nemico, l'op
pressore, lontano e vicino nel
lo stesso tempo. 

Questa ricerca mimica e 
gestuale del gruppo Els Jo
glars è però sempre co'legata 
ad un recupero preciso della 
tradizione: ce ne rendiamo 
conto nel momento iniziale 
dello spettacolo, quando su un 
piccolo palcoscenico improvvi
sato fuori del teatro Boadella, 
aiutandosi con un tipico «gior
nale» da cantastorie, mima 
secondo 1 moduli della Com
media dell'Arte la vicenda di 
Serrallonga. 

Il gruppo catalano è già sta
to In Italia, nel 1973. al Festi
val di Spoleto, a Roma e a 
Milano con due spettacoli: 71 
gioco e Mary delle uova; ma 
dalle pantomime del "73. da cui 
era quasi bandita la parola, è 
approdato a questo spettacolo 
in cui la rappresentazione si 
è fatta più realistica e la pa
rola ha acquistato un ruolo 
sempre più importante, senza 
tuttavia mai negare uno spa
zio vivo e significante alla 
espressività dell 'immagine. 

Alias Serrallonga è una rea
lizzazione vivace e intelligen
te. ricca di Inventiva e di una 
ruvida forza plastica, che reg
gono fin quasi alla conclusio
ne. Questa risulta un po' de
bole, anche per avere U n t i 

finali senza proporne, in veri
tà, nessuno. La scena della co
mitiva allocchita di turisti 
americani, infatti, che si im
padronisce delle tradizioni di 
un popolo e che cambia Ser
rallonga in una specie dì Je
sus Christ Superstar, risulta 
francamente un po' postic
cia; a l t re t tanto ci è sembra
to troppo Invadente il gusto 
grandgulgnolesco, di un rea
lismo barocco, della scena di 
tortura. Giovani tutti e assai 
bravi gli attori, tra cui ricor
deremo Elisa Crehuet. gusto
sissima e svampita Regina, 
Fermi Reixach. che interpre
ta Serrallonga, e Albert I^>.-
della nella parte dell'onnipo
tente Conte-Duca di Ohvares 
di manzoniana memoria. Ca
lorosissimo successo di pub
blico: si replica, sempre al 
Teatro Malibran. fino al 26 
luglio. 

Maria Grazia Gregori 

Proiezioni 
mostra e dibattito 

sulla Spagna 
a Venezia 

VENEZIA. 23 
Il tema della guerra civile 

spagnola 1936-39 in film, fo
tografie e interviste di prota
gonisti registrate su videona
stro sarà affrontato dal Set
tore Cinema della Biennale 
in una particolare manifesta
zione, dal 24 agosto al 5 set
tembre. e in un convegno-
seminario di tre giorni in set
tembre. 

Ecco il programma dì « Spa
gna quarant 'anni dopo ». che 
è organizzato in collaborazio
ne con l'Archivio nazionale 
cinematografico della Resi
stenza di Torino: 

— Rassegna cinematografi
ca: una ventina di film, t ra 
documentari e a soggetto. 
Alcuni dei documentari sono 
s tat i realizzati durante la 
guerra civile, altri sono stat i 
montati più recentemente con 
materiale d'epoca, - - • 

.— Interviste: una sessanti
na di interviste registrate su 
video-nastro con combattenti j 
della guerra di Spegna sui 
diversi fronti. 

— Mostra fotografica: più 
dì quattrocento fotografie, in 
gran parte inedite, che si 
collegano ai personaggi inter
vistati e alla rassegna cine
matografica. 

— Convegno: nei giorni 2-
3-4 settembre si terrà un con-
vegnaseminario con 11 contri
buto di storici e specialisti di 
scuole diverse (Inghilterra, 
Francia. Danimarca. Spagna. 
Italia) che si incontreranno 
con gli autori di alcuni film 
e combattenti di Spagna. 
Nel corso del convegno sa rà 
dato — Informa un comuni
cato — notevole rilievo al
l'impegno del cinema, come 
documento, per l'insegnamen
to della storia nelle scuole 
medie e nelle università. 

Il complesso polacco di danze e canti dell'Università Jngellonica «Slowianki» terrà due spet
tacoli a Firenze: il primo, lunedi, nel Salone dei Cinquecento in Palazzo Vecchio; Il secondo, 
la sera successiva, in piazza Desiderio da Seltlgnano. I l repertorio del complesso — che con
sta di clnquantacinque elementi e che è stato creato nel 1959 — comprende canti e danze 
bulgare, bosniache, croate, dalmate, macedoni, serbe, slovene, cèche, slovacche, russe e ucrai
ne, oltre che, naturalmente, polacche. Gli spettacoli sono organizzati dal Comune di Firenze, 
dal Comitato per il decentramento e dall'associazionismo democratico. NELLA FOTO: le dan
zatrici dello « Slowianki » in azione 

le prime 

Probabile 
collaborazione 

di Ronconi con lo 
Stabile genovese 

GENOVA, 23 
• Luca Ronconi farà con ogni 
probabilità la regia del più 
importante spettacolo della 
prossima stagione del Teat ro 
Stabile di Genova: L'anatra 
selvatica di Ibsen. 

Proprio in questi giorni il 
regista sta discutendo con il 
direttore dello Stabile geno
vese, Ivo Chiesa, i termini di 
questa sua coyaborazione. 
« Andare a lavorare con una 
s trut tura già precostituita da 
altr i Io trovo stimolante — 
ha dichiarato Ronconi —; 
ho già spiegato a Chiesa che 
il lavoro di gruppo come è 
quello dello Stabile genovese 
mi va bene ». 

Secondo alcune indiscrezio
ni, Ronconi potrebbe in un 
secondo tempo intensificare 
la sua collaborazione con il 
teatro genovese anche al di 
là della regia dell 'Anatra sel
vatica. * Ronconi — si è li
mitato a precisare Chiesa — 
ha una tale forza creativa 
che se riesce a scatenarsi nel 
nostro Stabile potremo tro
vare una nuova d.mens.one •>. 

Versione teatrale 
di un romanzo 

di Piccinelli 
ALBA. 23 

Suonerà una scelta orche
stra, romanzo di Franco P.c-
cinellì. è s ta to sceneggiato dal 
direttore del Piccolo Teatro 
di Genova, Sandro Bobbio. 
nell 'ambito dell 'Ente Fiera 
del tartufo di Alba. La «pri
ma » nazionale dello spetta
colo si svolgerà domani a 
Neive. nelle Langhe. dove lo 
scrittore piemontese è nato 
42 anni fa. La scenografia e 
singolare, costituita com'è 
dall'aia di una cascina ove 
si svolge l'azione che abbrac
cia un trentennio, dalla Re
sistenza sino a oggi. Il la
voro teatrale verrà rappre
sentato in vari centri del Pie
monte e della Liguria e. In 
inverno, a Roma e A Napoli. 

Cinema 

Arrow beach 
La spiaggia 
della paura 

Arrow beach. veramente. 
vuol dire alla lettera « spiag
gia della freccia ». ed è il 
nome d'una piccola località 
turistica, costellata di ville 
padronali. Qui capita, viag
giando per autostop, Robbin, 
ragazza spericolata, e che de
ve avere la tendenza ai cat
tivi incontri: pessimo fra tut
ti quello che fa con Jason. 
ex eroe di guerra, traumatiz
zato dalle esperienze belliche. 
collegate per lui a un caso 
di cannibalismo. Onde, dive
nuto vegetariano in pubblico. 
egli si comporta in privato 
come il peggiore dei macel
lai. sfuggendo alla maldestra 
sorveglianza, temperata - di 
complicità, d'una sorella pos
sessiva. ai limiti dell'incesto. 

Il film ha qualche anno 
sulle spalle, ed è forse l'ulti
ma testimonianza del lavoro 
dell 'attore — e anche regista, 
nell'occasione — Laurence 
Harvey. di nazionalità ingle
se, ma attivo egualmsnte ol
t re oceano, scomparso nel 
1973. Alla sua fama di « bel 
tenebroso» dello schermo, Ar
row beach non aggiunge nul
la, semmai induce un senso 
di pena, considerando il fi
sico già provato del protago
nista; quanto all'opera di 
Harvey dietro la macchina da 
presa. es5a non si discosta 
da una grossolana imitazione 
dei modelli del genere, condi
ta di vezzi ottici e acustici. 
Curiosi, però, certi scorci di 
costume politico, incentrati 
nella figura dello sceriffl'o 
(John Ireland). che fa sfog
gio di fanatico americanismo. 

ag. sa. 

King kong l'impero 
dei draghi 

Gli esercenti hanno pensa
to che d'estate ci vuole an
che qualche film per i giova
nissimi. e hanno t irato fuori 
questo prodotto nippo-ameri-
cano che risale, però, al 1972. 

Ambientato in Giappone. 
esso racconta delle enormi 
difficoltà cui vanno incontro 
gli scienziati di quel pae.=e. 
alle prese con alcuni mostri 
risvegliatisi improvvifamfnte 
e !a presenza dei quali r.5ch:'» 
di mandare all 'aria l'esposi
zione mondiale che sta per 
essere inaugurata. 

Ma niente paura. Due ra
gazzini. uno amor. rano e uno 
g.apponese. a.utati da una 
vivace bimbetta, sa ranno p.u 
abili degli scienziati, perché 
dotati di qualcosa che i gran
di non hanno P-ù- la fanta
sia. che ii porterà a stab.hre 
persino rapporti di amicizia 
con i bestioni. 

I bambini presenti in sala 
sembravano divertirsi; un po' 
meno i loro accompasmator:. 
Il regista Alan Kramer (mi 
non si nasconde dietro questo 
nome un qua'che autore g:aD 
ponese?» non dimostra però 
molto estro nel manovrare i 
suoi modeMini e non è a 'u ta to 
dai d:,i'o?hi. eh" «ono d^c.fa 
mente ridico':. Quanto al t: 
toìo è unVt 'ehetta a n p c c i r i 
la a'.la meelio. quasi a far 
pubh'icità a! oro<vS:mo Wot -
sa! che eli a m » : cani 5t/»nno 
preparando e eh* è un rifi 
cimento del vecchio, famoso 
King Kong. considerato un 
« classico del cinema ». il qua 
le circo'a ancora nei loci ' . 
di seconda e terza visione o 
nelle sale d'essai. 

Dieci bianchi 
uccisi da un 

piccolo indiano 
Girato tra i monti del',3 

Ciociar.a questo western (non 
« spaghett i », ma, ahimé, se 
nosiss.mo) di G.anfranco 
Baldaneilo vorrebbe raccon
tare la storia di una vendetta 
decisa da un gruppo di india
ni e messa in a t to da uno di 
loro, il quale, da bambino, e 
s ta to testimone del massacro 
della sua gente compiuto da 
agricoltori bianchi. Il regista. 
per tenere su la storia, l'ha 

puntellata con un amore im
possibile tra due «visi palli
di ». che tutt i credono lra-
tellastri, ma che invece non 
lo sono. Per fortuna la morte 
di c.nque dei dieci « cattivo-
ni » da uccidere viene data 
per scontato, al tr imenti la 
noia sarebbe s ta ta insoppor
tabile. Non mancano nemme 
no ì momenti ridicoli, come 
quando il gruppetto di india
ni si nunusL-e per deliberare 
salutandosi con un augii augh 
da giornaletto per bambini. 

Quanto poi ugli attori , .-a-
rà bene stendere un velo pie-
taso: Fabio Testi è il solito 
broccolo, accanto a lui John 
Ireland. Rosalbi Neri, Luisa 
Rivelii e alcuni altri statica
mente disposti. 

m. ac. 

Il mediatore 
Cooper è organizzatore e 

collettore — mediatore, ap
punto — di affari, scommes
se. par t i te truccate, specula
zioni vane. Fa t to alla manie
ra ant ica, il mestiere pur ille
gale richiede ordine, preci
sione, dedizione e lealtà, che 
sono i t rat t i distintivi del 
cara t tere di Cooper; mentre 
olla maniero nuova si colora 
di aggressività, t radimento e 
minacce. 

Il film di Robert Mulligan 

(col titolo originale The nic
kel ride fece parte della bat
tagliera pattuglia americana 
al festival di Cannes 1974) 
è il r i t rat to di un uomo che 
si vede superare dai tempi. 
La nuova mafia, se così la 
vogliamo chiamare, si annun
cia per lui con l'assassinio di 
un vecchio amico che stava 
per uscire dal giro ritirandosi 
in pensione; con i modi inso
lenti dei giovani tirapiedi o 
sicari ; e con la paura che 
prende lo htesso protagonista 
al sentirsi accerchiato, ingan
nato. messo da canto e pro
babilmente eliminato, in un 
gioco che egli non riesce più 
ti padroneggiare. 

L'eclettico Mulligan padro
neggia invece benissimo que
sto squarcio dì vita e la su
spense psicologica che ne de
riva, almeno fino a quando la 
brutali tà non irrompe diret
tamente sullo schermo con 
l'incubo dell'uccisione della 
compagna di Cooper e con 
l'approdo sanguinoso della 
s tona . Non ce n'era bisogno: 
se // mediatore si fosse man
tenuto interamente sul dop
pio binario della nostalgia e 
del mutamento, lasciando 
Cooper (l 'ottimo Jason Mil
ler) alle prese col pericolo im
minente.,. senza configurarlo 
in modo troppo preciso e 
quindi tradizionale, sarebbe 
s ta to anche migliore. 

FESTIVAL DE 
L'UNITÀ SUL MARE 
con la motonave IVAN FRANKO 

dall'I al 9 settembre 

Itinerario: 
GENOVA - MALTA - IRAKLION 
KATACOLON - CORFÙ - GENOVA 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

Secondo e terzo ponte 
Cabine a 4 letti senza servizi . . . L. 194.000 
Cabine a 2 letti senza servizi . . L. 237.000 

Ponte principale e passeggiata 
Cabine a 4 letti senza servizi . ' , 
Cabine a 2 letti senza servizi . • • 

Ponte lance 
Cabine a 2 letti sovrapposti • 
con doccia e V/C 

Ponte lance e passeggiata 
Cabine a 2 letti bassi più 2 lettini 
per bambini. Bagno e \VC in comune 
ogni due cabine 
Cabine a 2 letti bassi con 
doccia e W C 

L. 247.000 
L. 277.000 

L. 327.000 

L. 337.000 

L. 337.000 

Oltre a l > normali attività ricreative di crociera, a bordo 
sono previste varie iniziative culturali, proiezioni di film, 
dibatt i t i , ecc. 
II «CANZONIERE DELLE LVME» di Bologna, di r i torno 
da Cuba, presenterà una sene di spettacoli politico-musi* 
cali antifascisti e internazionalisti. 

i »n 

Li] 
Per informazioni e prenotazioni: 

Unità vacanze 
Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefono 64.23.557 - 64.38.140 
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Si sviluppa i l dibattito in Comune 
j— - _ 

Confronto 
serrato 

sul futuro 
della città 

L'intervento di Severi per il PSI • Posizioni divaricanti 
nei discorsi dei democristiani Corazzi e Grimaldi 
Incontro del PCI con I* 're centrali cooperative 

Sanguinosa impresa banditesca ieri pomeriggio in una villa nei pressi di Tivoli 

UCCISO IN CASA DAI RAPINATORI 
La vittima è un elettrotecnico di 29 anni genero del proprietario della casa - E' stato svegliato di soprassalto dal
l'irruzione dei malviventi - Assassinato al primo cenno di reazione - Lascia la moglie ed una bambina di due anni 

Aggredita e ferita una contadina che abita nella dependance della villa: « Se non stai zitta uccidiamo tuo figlio! » 
Con quat t ro interventi (uno 

del PSI . due della DC e uno 
del MSI) è proseguito Ieri 
in Campidoglio il dibatt i to po
litico sulla formazione della 
giunta, iniziato giovedì. La 

t discussione 6l svilupperà an
cora nella prossima set t imana 
mercoledì, giovedì e venerdi. 

La cronaca politica della 
giornata registra, oltre al con
fronto nell'aula di Giulio Ce
sare, r incontro di una dele
gazione comunista con una 
rappresentanza unitaria del
le tre centrali cooperative. 
Ieri pomeriggio, poi, è s ta to 
diffuso l'ordine del giorno del 
comitato romano della DC 
approvato l'altra notte. Per 
quanto riguarda l'assemblea 
di palazzo Volentini, è s ta ta 
confermata la sua prima con
vocazione per lunedi pros
simo. 

In Campidoglio, i nodi po
litici del confronto in a t to 
t r a le forze democratiche so
n o 6tati al centro del discor
so del socialista Severi, che 
ha iniziato il suo intervento 
ricordando la fine irreversi
bile del centro sinistra (lo 
esponente socialista ha richia
mato le ragioni che spinsero 
il PSI a prendere le distan
ze da questa formula già nel 
'74). Severi ha sottolineato 
l'inesistenza politica, oltre 
ohe numerica, di altre solu
zioni che non vedano la par
tecipazione dell'insieme delle 
sinistre al governo cittadino. 

Occorre — ha affermato — 
che il dibatt i to sia chiaro e 
non tentato da tatticismi, 
equivoci o volontà di rinvìi. 
Il PSI . h a aggiunto, è deci
samente contrario all'ipotesi 
di r imandare al l 'autunno • la 
fase finale del confronto per 
trovare una soluzione. Dopo 
aver delineato un quadro am
pio delle responsabilità de
mocristiane nella cattiva ge
stione della città, l'esponente 
socialista ha affermato che 
compito delle forze di sini
s t ra è incalzare la DC. per 
realizzare un'« al ternat iva rea
listica », capace t ra l'altro di 
coinvolgere i settori più avan
zati del mondo cattolico nel 
progetto riformatore. L a , co
struzione dì questa alterna
tiva, a giudizio di Severi, de
ve basarsi sull 'approfondi
mento del confronto t ra le 
forze laiche, che ha dato 
frutti positivi alla Regione e 
In altre amministrazioni 

Pochi gli elementi nuovi 
negli interventi degli esponen
t i democristiani, l'ex assesso
re Corazzi e Grimaldi, (que
st 'ultimo, del gruppo di «co
munione e liberazione»), le 
posizioni dei quali sono ap
parse alquanto divaricanti . 

D'altra parte lo stesso ordi
ne dei giorno del comitato ro
mano diffuso ieri contiene in
dicazioni scarse e scontate. 
Eppure il documento è s ta to 
approvato al termine di una 
riunione che doveva servire 
— cosi era s ta to det to — a ti
ra re il bilancio di queste ric
che set t imane di consultazioni 
t r a le forze democratiche. 
L'unico punto politico dello 
scarno ordine del giorno è 
quello che conferma « la pie
na fedeltà della DC agli im-
r g n j assunti... per realizzar

ne! concerto con le al t re 
forze democratiche ». 

Corazzi ha dedicato gran 
par te del suo intervento ai 
temi urbanistici e ai pro
blemi posti dal crescente pro
cesso di terziarizzazione della 
capitale. Non è mancato qual
che timido accenno alle scelte 
sbagliate compiute dalla DC 
nel passato, ma la debole 
autocritica si è fermata alle 
soglie della formazione dell.* 
giunta monocolore di D a n d a 
e dell'assunzione, da parte 
dello stesso Corazzi, dell'as
sessorato ai lavori pubblici. 
L'esponente de è tornato poi 
su alcuni dei punti program
matici indicati dallo scudo 
crociato nei giorni scorsi, 
affermando che su di essi 
l'assemblea può trovare «al t r i 
momenti di incontro, altri te
mi da svolgere insieme ». 
Così, dalle indicazioni fornite 
giovedì dal capogruppo del 
PCI Vetere «si possono trarre 
positivi spunti per un'analisi 
comune dei problemi e par 
una soluzione di essi con spi
r i to comunitario e di servi-
«io». Questo «impegno al 
confronto » — ha concluso Co
razzi, evitando come tut t i i 
suoi colleglli di part i to di 
assumere una posizione chia
ra — la DC lo metterà in 
prat ica «s ia dai banchi del 
governo cit tadino che da-
quelli dell'opposizione ». 

Una più severa autocritica 
delle responsabilità de ha 
fat to il «ciellino» Grimaldi. 
che ha dedicato molte bat
tu te del suo intervento a di
mostrare come proprio la DC 
abbia negato nella concreta 
gestione del potere i valori 

" morali e culturali del catto
licesimo. Ciò m nessun modo. 
però, gli ha fat to balenare 
l'idea che sia necessario, al
lora, cambiare radicalmente 
s t rada, abbandonando le pre
giudiziali che si oppongono 
ad un'intesa t ra le forze de-

- mocratiche che sola è capace 
di avviare un reale e pro
fondo processo di rinnova
mento. Al contrario. Grimaldi 
è tornato alla s tanca formula 
della «distinzione dei ruoli 
t r a maggioranza e opposi
zione » 

I problemi della ripresa eco
nomica e produttiva della 
c i t tà e la necessità di solu
zioni urgenti per il Comune 
e la Provincia, basate sulla 
convergenza di tu t te le forze 
democratiche, sono emersi 
dall ' incontro della delegazione 
del PCI (composta dai com
pagni Trezzinl, Vetere, Pra-
se t , Alessandro e lembo) con 
l t t re centrali cooperative. 

Organizzate dalla zona Nord e dalle sezioni del litorale 

Da oggi le feste dell'Unità 
a Ostia e alla Mole Adriana 

Prendono oggi il via due festival di 
zona dell 'Unità: alla Mole Adriana, 
organizzato dalla zona Nord, e al Lido 
di Ostia, allestito dalle sezioni della 
XIII circoscrizione. Con queste due feste 
— che si chiuderanno fra otto giorni, il 
primo agosto — e con le al t re che si sono 
già aper te ent ra nella fase conclusiva 
la campagna di iniziative a sostegno 
della s tampa comunista che si è dispie
gata lungo l'arco di tut to il mese, sotto 
la sigla, ormai caratterist ica, del «luglio 
romano ». Nel prossimo mese, invece, le 
iniziative si intensificheranno nella pro
vincia e in tut t i i luoghi di villeg
giatura. 

Ecco, in dettaglio, il programma delle 
più important i iniziative delle feste che 
si svolgeranno oggi. 

MOLE 'ADRIANA: aper tura alle 19.30 
con una manifestazione popolare con 
i rappresentant i dei part i t i comunisti 
dell'area mediterranea (PCI, PCF. PCE. 
LCJ, P C P ) ; alle 21 «No pasaran! », 
spettacolo di canzoni e poesie di lotta 
della Spagna libera con Teresa Arias, 
Sandro Perez, Anna Miserocchi. Stefano 
Sat ta Flores. Seguirà la proiezione del 
film « Hombre » con Paul Newman. Tut t i 
i giorni funzioneranno alla festa punti 
di ristoro e avranno luogo spettacoli 
per bambini, gare e giochi vari, dibat
titi sulla condizione femminile nello 
« s p a z i o d o n n e » ; negli studi VTR fun
zioneranno anche televisori per la ri
presa delle olimpiadi. 

OSTIA-PONTILE: festa della XI I I Cir
coscrizione; aper tura alle 18 con gli sban-
dieratori di Cori; alle 19 dibatt i to sul 
tema « La XI I I Circoscrizione e i pro
blemi del l i torale» con le forze poli
tiche della circoscrizione; alle 21 Leo 
Ferrò e il suo gruppo. 

CELLULA-RESISTENZA: alle 18,30 
canzoni popolari con Stefano Benassi; 
alle 19 dibatt i to incontro sulla condi
zione femminile con la compagna Franca 
Prisco della segreteria della Federazione 

romana. MARIO ALICATA: alle 19 di
batti to « Lo sport come servizio sociale » 
con il compagno Giuliano Prasca. con
sigliere comunale; alle 20.30 manifesta
zione sportiva; alle 21,30 canta Napoli 
con Gino Polese. SAN BASILIO: alle 
18,30 dibatti to sull'occupazione giovanile 
con il compagno Pompei della FGCI; 
alle 19 dibattito su scuola e sanità con 
le compagne Lina Ciuffini, consigliere 
provinciale, e Maria Coscia. CASTEL-
GIUBILEO: alle 9 gara ciclistica, alle 17 
gara podistica, alle 21 proiezione del film 
« Per grazia ricevuta » con Nino Man
fredi. PRENESTINO: alle 18 dibatti to 
tra le forze politiche democratiche sul 
tema «Roma: un nuovo governo per 
r isanare e rinnovare la città ». Partecipa 
11 compagno Giulio Bencini, consigliere 
comunale; alle 20,30 spettacolo 'con Luigi 
Proietti e Graziella Di Prospero; alle 
23,30 proiezione del film « Il sospetto 
di Francesco Maselli ». ROCCA PRIORA: 
alle 19 dibatti to sui problemi sanitari 
con il compagno Remo Marletta respon
sabile della sezione Sicurezza sociale 
della Federazione. FRASCATI: alle 18,30 
dibatti to sui problemi urbanistici con il 
compagno Nicola Lombardi consigliere 
regionale. MONTELATICO: alle 21 proie
zione del film « I compagni » e dibat
tito sulla situazione politica con il com
pagno lembo del Comitato Federale. 
GENA2ZANO: • alle 20 dibatti to t ra le 
forze politiche sul tema «La classe ope
raia dopo la conferenza di Berlino». 
Partecipa il compagno Mammucari del 
CF. TOR SAN LORENZO: oggi aper
tura della festa. LARI ANO-COLLE GAG-
GIOLI: promossa oggi una giornata de
dicata alla s tampa comunista. 

Nella regione, inoltre, proseguono le 
feste di Torrice. Piglio e Monte San 
Giovanni Campano (in provincia di 
Frosinone) ; di Borgo Sabotino (in pro
vincia di Latina) e di Grot te Santo Ste
fano (in provincia di Viterbo) dove al
le 19 si svolgerà un dibatti to sull'occu
pazione giovanile con Sergio Ginebri. 

L'ingresso della villa di Tivoli dove è Maio assassinalo dai rapinatori Adelmo Cipriani. Nel 
riquadro: una recente foto della vittima 

Non bastano gli avvisi di reato a risolvere i problemi del litorale 

Domani senza bagnini le spiagge libere 
Il personale protesta contro l'insufficienza degli organici e lo stato di abbandono in cui il Comune lascia la zona di Castel Porziano - Continua 
la battaglia legale sugli stabilimenti abusivi • Òggi riunione alla XIII circoscrizione per esaminare i criteri di una nuova gestione delle strutture 

L'altra notte a piazza Esquilino 

Bomba esplode 
all'ambasciata 
d'Argentina 

Una bomba ad al to potenziale — forse 
due chili di tritolo — ha semidistrutto 
l'altra notte , poco dopo le 3. il pesante 
portone d'ingresso dell 'ambasciata ar
gentina a piazza Esquilino. Sul luogo 
dell 'at tentato si sono recati funzionari 
dell'ufficio politico della questura e arti
ficieri della direzione generale di art i
glieria. 

Con un volantino lasciato in una ca
bina telefonica di Piazza della Repub
blica l 'a t tentato è stato rivendicato ieri 

- sera da un sedicente « centro intema
zionale Che Guevara ». 

In merito all'episodio, il Comitato anti
fascista contro la repressione in Argen
tina (CAFRA) e il comitato universi
tario Italia-Argentina (CUIA) hanno dif
fuso un comunicato di condanna del
l 'attentato. 

NELLA FOTO: il portone dell'amba
sciata semidistrutto dall'esplosione 

i 2 3 0 0 lavoratori dello stabilimento in lotta contro la minaccia all'occupazione 

Sarà presidiata ad agosto l'Autovox 
Non smobilita il Calzificio Tiberino 

Per tu t to il mese di ago
sto l'Autovox sarà presidiata 
dagli operai. Rinunciando co
sì a una par te delie ferie 
gruppi di 100 lavoratori, a 
turno, r imar ranno all ' interno 
dello stabil imento della Sala
ria. dove vengono prodotte 
autoradio e apparecchiature 
elettroniche. E' questa la ri
sposta che i 2300 dipendenti 
della fabbnea hanno deciso 
di dare ai piani dell'azien
da. che minacciano la sicu
rezza del posto di lavoro. Il 
presidio dell' Autovox, come 
hanno det to gii operai rac
colti ieri in assemblea, ha an
che io scopo di impedire ri
strutturazioni interne non 
concordale. « Di r i torno dal
le ferie — hanno commen
tato in molti — non vogliamo 
trovare una fabbrica che fun
ziona solo a personale ri
dotto ». 

In pratica 11 nuovo piano 
di r is trut turazione proposto 
dai dingenti della Motorola 

(il gruppo multinazionale a-
mencano proprietario del-
l'Autovox prevede la cassa 
integrazione per 1000 dei 2300 
operai fino alle fine del *79. 
Al termine di questo periodo 
il lavoro dovrebbe riprende
re con 800 operai in meno: 
quattrocento dovrebbero la
sciare • il posto in maniera 
« n a t u r a l e » (pensionamenti . 
abbandono, dimissioni spon
tanee) ma quale sarebbe il 
destino degli altri 400? Que
sto l'azienda non juole dirlo 
anche se chiaramente l'unica 
soluzione che ha in mente 
sono i licenziamenti. 

Questa ristrutturazione, inol
tre, verrebbe pagata con cir
ca otto miliardi di finanzia
menti pubblici che l'Autovox 
h a intenzione di chiedere. 
Soldi di tut t i per un plano 
che prevede di r idurre l'oc
cupazione e nello stesso tem
po di accrescere in maniera 
notevolissimi i ritmi e i ca
richi di lavoro, scaricando 

f sulle spalle degli operai la 
crisi in cui si trova la fab 
brica. Un programma che. ov
viamente, i lavoratori neila 

; loro assemblea hanno respin-
; to in maniera pressoché una

nime. 
I La Motorola sembra invece 
i preoccuparsi soltanto di ridi

mensionare lo stabilimento-
Intenzione dell'azienda è in
fatti quella di decentrare tut
ta una serie di operazioni 
produttive affidandole in ap
palto ad al t re fabbriche o 
magari a lavoranti a domi
cilio. Se il piano della dire
zione passasse, alla fine del 
"79 si avrebbe cosi uno sta
bilimento non solo ridotto nel 
numero degli occupati ma an
che nella capacità di produr-
re. n solo settore in espan
sione — questo almeno nelle 
intenzioni dell'Autovox — sa
rebbe quello delle telecomuni
cazioni. l'unico capace di far 
ottenere alla fabbnea appalti 
statali sicuri ed entrate re

golari. non legate cioè agli 
alti e bassi del mercato. 

CALZIFICIO TIBERINO — 
Il Calzificio Tiberino non 
chiuderà i cancelli: dopo 
quat t ro mesi di lotta la 
GEPI . proprietaria dello sta-

i bilimento, si è impegnata a 
t rasformare la fabbrica man-

j tenendo non solo gli at tuali 
, posti di lavoro ma assumen

do 20 nuovi lavoratori. Con 
la fine del mese l 'azienda 

| smetterà di produrre calze e 
I al r i torno dalle ferie, a set

tembre. inizierà la fabbrica
zione di jeans. Nell'accordo 
si prevede un periodo di un 
mese e mezzo di lavoro ad 
orario ridotto. Con la fine di 
ottobre la nuova produzione 
procederà a pieno ri tmo. Le 
nuove 20 assunzioni rappre
sentano un fatto — per quan
to piccolo — positivo, vista 
la pesante situazione nel set
tore delle confezioni tessili, 
dove numerosi sono stati i li
cenziamenti . 

Avvisi di reato, ricorsi al 
consiglio di Stato, fogli di 
carta bollata e plichi di do
cumenti riservati sono le ar
mi con cui. sul piano giuri
dico. la battaglia del mare 
« privato » e degli stabilimen
ti esclusivi sembra destinata 
ad essere combattuta ancora 
per un bel po': almeno fino 
alla fine dell'estate, la sta
gione più propizia a questo 
tipo di vicende. 

Ma intanto, a dimostrazio
ne che il problema del mare 
libero va ben al di là delle 
procedure giudiziarie, arriva 
la notizia che domani scen
deranno in sciopero i dipen
denti delle spiagge comunali. 
Bagnini, sorveglianti, custo
di incroceranno le braccia e 
i rastrelli dalle 6.30 a mezzo
giorno. I motivi della prote
sta sono più che comprensi
bili: organici insufficienti, cri
teri di gestione superati, ap
palti troppo graziosamente 
concessi a ditte « amiche » ri
chiesta di apertura di un al
t ro chilometro di litorale a 
Castel Porziano. 

L'anno scorso l'interesse dei 
bagnanti privi di regolare 
permesso e dei gestori meno 
disposti a liberalizzare le lo
ro spiagge era concentrato. 
proprio in questi tempi, sui 
cinque metri d: arenile lun
go la riva. 

Arrivate le ruspe e abbat
tuti gli steccati illegali, sul
le spiagge di O.-tia e Fiumi
cino le cose andarono più o 
meno come prima: stesso af
follamento di sempre in al
cuni trat t i particolarmente 
« caldi ». stessa disorzanizza-
zione. incuna e sporcizia sul
le cosidette spiagge libere. 
Quest'anno, per la verità, la 
questione legale sembra un 
po' più complessa: le respon
sabilità amministrative, e an
che penali, che emergono dal
l'inchiesta della pretura sono 
abbastanza pesanti. Sette av
visi di reato sono già parti t i 
e di altri non è escluso che 
si abbia presto notizia. E se 
la legee è stata violata è com
pito della magistratura inter
venire con estrema severità. 

Nessuno però può illudersi 
che tut to questo possa risol
vere da solo un* problema. 
quello dei 700.000 romani che 
la domenica vanno al mare. 
che è soprat tut to sociale e 
politico. Non bastano certo 
un'ordinanza della capitane
ria di porto o una sentenza 
di tribunale per cancellare 
gli anni e anni di abbandono 
in cui le amministrazioni lo
cali hanno lasciato il litorale 
con dissennata politica di 
spreco di un bene naturale 
e di scarsa sensibilità per l'in
teresse collettivo. 

Che questa situazione ab
bia favorito anche l'illegali
tà e la vera e propria rapi
n a è ben comprensibile. Non 
a caso il problema del libero 
accesso al mare e su tu t ta 

la spiaggia è da tempo stato 
risolto, con pieno accordo di i v c ^ "soltanto 
tutti , in altre regioni. Eppure ' 
le leggi che disciplinano le 
concessioni balneari sono le 
stesse ovunque. Evidentemen
te il litorale laziale paga an
cora le cure non proprio amo
rose di qualche suo vecchio 
amministratore. 

Per discutere le proposte di 
una gestione diversa, nell'in 
teresse di tutti , delle risorse 
del litorale, si riuniscono og
gi i consiglieri della XIII e 
della XIV circoscrizione. Le 
indicazioni che emergeranno 
dalla riunione potrebbero es
sere molto utili per capire. 
al di là dell'inchiesta della 
pretura, che cosa si deve fa
re per rendere il mare di Ostia 
non solo libero ma anche at
trezzato ad accogliere tante 
migliaia di « pendolari ». 

Si è s\egl;ato sentendo la 
porta d: casa spalancato con 
un calcio, è corso fuori dalla 
camera da letto e si è trovato 
davanti ì banditi: appena il 
tempo di imprecare, di lan
ciare una scarpa con stizza, 
ed è crollato a terra ucciso 
da una revolverata alla gola. 
La faccia contro il pavimen
to. indosso 1 pantaloni del pi
giami e una canottieia che 
si è ari ossuta subito di san
gue. Adelmo Cipriani. 2i> an
ni. impiegato come elettrotec
nico in una vetreria, e morto 
sul colpo. Lancia In moglie e 
un figlio di duo anni. L'assas
sino e uno sconosciuto che 
era piombato nella sua villa 
— a San Pastore, vicino Ti 
voli — insieme ad altri quit-
tro complici armati di pistole 
e con calze di nylon sulla fac
cia. ;< E' una banda di 'pi-
scliclli' — dicono i carabinieri 
che conducono le indagini — 
ladri di ville clic perdono la 
testa e non esitano a spara
re di fi onte alla prima rea
zione che incontrano». 

Mentre la vittima .spirava 
questi banditi hanno rovista
to in ogni angolo del fabbri
cato e sono scappati a bor
do di un furgone con un bot
tino ancora imprecisato, ma 
comunque magro: alcuni fu
cili da caccia antichi e qual
che altro egeetto di valore. 
Prima di lasciare la villa, un 
edificio isolato al centro di 
un vasto appezzamento di ter
ra, hanno squarciato i coper
toni dell'automobile de'.la vit
tima. parcheggiata nel corti
le: un gesto di vandalismo, o 
una precauzione ormai inu
tile. 

La tragedia è avvenuta tra 
le 17.20 e le 17.30 e si è svol
ta in due tempi. La villa pie-
sa di mira dai rapinatori è 
un edificio ad un piano con 
nove vani, dove l'elettrotec
nico ucciso abitava insieme 
al!a moglie Franca, alla fi
glioletta Rachele, al suocero 
(titolare della proprietà e 
grosso commerciante di pneu
matici a Tivoli) e alla suo
cera. Annessa alla villa c'è 
una depandance dove abita
no i contadini che coltivano 
durante tut to l'anno la te
nuta — Pierina Proietti. 49 
anni e Germano Tozzi. 65 — 
insieme ai quattro figli, il più 
grande di 21 e 11 più piccolo 
di quattro. 

Al momento della rapina In 
proprietà era semideserta. 
Nella villa c'era soltanto A-
delmo Cipriani: tutti i suoi 
familiari erano in un'altra 
abitazione al Lido dei Pini. 
dove trascorrono sempre i 
mesi caldi. Doveva trovarvisi 
pure lui. ma insolitamente era 
andato a riposare nella villa 
di San Pastore poiché la mat
tina era dovuto venire o Ro
ma per alcune commissioni 
e la sera alle 22 avrebbe do
vuto cominciare il suo turno 
di lavoro alla vetreria Mar
ziale di Tivoli. 

Nella depandance c'era in-
la donna con 

due dei quattro fieli: Ettore. 
di 12 anni, e il piccolo Mau
rizio. di 4. 

I banditi sono arrivati da
vanti alla Villa a bordo di 
un furgone di colore grigio. 
dopo avere percorso una stra
dina fangosa e piena di cur
ve lunza sei o settecento me
tri che parte dalla via pro
vinciale di S i n Pastore per 
tagliare la campagna. Giun
ti nel cortile, si sono divisi 
in due gruppetti. Tre hanno 
bussato alla porta de'.la de
pandance. e appena Pierina 
Proietti è appaivi sulla so
glia l 'hanno sp.nta dentro con 
violenza tentando di tappar
le la bocca con le mani. La 
donna ha reagito energica
mente. ha cominciato a stril
lare e a tirar calci. Allora u-

no dei tre malviventi ha mi
nacciato urlando: « Se non 
stai zitta ti ammazziamo il 
tombino! ». La frase crudele 
ha gelato la poveretta, che 
si è appiatti ta contro un mu
ro insieme ai due figli sen
za aprire più bocca. 

Intanto gli nitri due rapi
natori erano entrati m azio
ne nella villa. Secondo gli in
vestigatori, al momento di 
progettale il «colpo» non li 
aspettavano di trovarvi den
tro Adelmo Cipriani. Quando 
hanno compreso la situazione 
vedendo la « Renault 5 » dello 
elettrotecnico parcheggiata 
davanti l'uscio, comunque. 
non hanno esitato a portare 
l i l ia lmente tino in fondo In 
loro impresa criminale. Con 
un calcio hanno spalancato 
la porta e sono piombati nel
l'ingresso spianando le pisto
le. Un att imo dopo si è af
facciato sul ballatoio della sca
la interna che sale alle came
re da letto Adelmo Cipriani. 
con gli occhi gonfi di sonno 
ma stravolto dalla sorpresa. 
Cosa è accaduto con precisio
ne nei momenti che lo han
no separato dalla morte è sta
to ricostruito per sommi ca
pi: nessun testimone, infatti, 
ha assistito alla lunedia . Lo 
uomo ha avuto soltanto il 
tempo di gridare qualcosa RI 
banditi e di lanciare con rab
bia una scarpa, che è stata 
ritrovata lungo la rampa più 
bassa delle scale. Ciò è basta
to a scatenare la feroce rea
zione di uno dei rapinatori. 
che ha fatto fuoco colpendo 
due volte Adelmo Cipriani: 
un proiettile nella gola (quel
lo mortale» e l'altro in una 
spalla. Bossoli non ne sono 
stati trovati, si presume per
ciò che l'arma del delitto sia 
una pistola a tamburo, del ti
po, cioè, che non ne espelle. 

Sergio Criscuoli 

Domenica e lunedì 
elezione 

dei delegati 
al congresso FNSi 

Domenica e lunedi i gior
nalisti professionisti e pub
blicisti si recheranno alle ur
ne per eleggere la delegazio
ne dei 79 rappresentanti del
la Associazione della Stampa 
Romana al congresso nazio
nale della FNSI. Le votazio
ni si svolgeranno dalle ore 9 
alle ore 22 nella sede della 
scuola di S. Maria in Aquiro, 
in piazza Capranica. 

Ieri i commossi 
funerali 

del compagno 
Mario Felli 

Si sono svolti ieri, a Torano 
d1 Borgorose i funerali dei 
compazho Mario Felli, pre 
sidente dell'Alleanza Conta 
dmi della provincia di Rieti. 
stroncato a soli 28 anni da 
un male incurabile. La figura 
del compagno scomparso è 
siata commemorata da Filip
po Giuliani, dirigente pro-
vnciale, e da Agostino Ba
gnato. presidente regionale 
dell'Alleanza Contadini. 

Alla cerimonia funebre ha 
assistito, assieme ad ammi
nistratori comunali e provin
ciali. una commossa folla di 
amici e di lavoratori. 

La polizia sembra convinta che sia l'autore del delitto 

Arrestato l'autista dell'orefice 
ucciso 2 anni fa nella sua casa 

Dopo due anni . le mdag.n: 
orefice ot 

morte del Gaspar.. Ed 

su'.tato che l'Orlando aveva 
sull'uccis-.one del/orefice ot J com.nciato ad i m p a n a r e o 
tantaquat t renne Raimondo | ro'.c^: e czgetti d'oro, in da-
Gaspari hanno registrato una j te successive a quella de'.la 
svolta. Un uomo è s ta to ar
restato sotto l'accusa di fur 
to continualo ai danni del 
l'anziano orologiaio; ma la 
polizia sembra convinta eh» 
sia l'autore dall'assassinio. Si 
t ra t ta dell'ex autista dell'ore 
fice, Antonio Orlando, di 49 

Sjll ' .mputazione di omicidio 
dovrà pronunciarsi il magi
strato che a suo tempo con 
dusse l'inchiesta relativa, il 

era j dott. Impos t a to . 
stata propr.o la part.Ta d: 
orologi J U . qual: l'orefice sta- j 
va lavorando a sparire dalla j 
casiiforte dopo l'omicidio. , 

Giovedì scerbo Antonio Or- j 
landò è stato fermato e con j 
dotto a Reg.na Coeli dov;? | 

anni , ai quaie la » mobile > \ è stato .nterrogato dal so 
è arrivata dopo un paziente stituto p"ocu:a;ore della R? 
lavoro. Da alcun: controlli pabb .ca' Infehs: E' stato 
effettuati sulle polizze del qu.nd: sp.ccato l'ordine d: 
Monte dei Peeni. infatti, è r:- • cattura per furto cont.nuato. 

ripartito-
) 

ASSEMBLEA E D I L I — In Fé- | 
derazione, nei locali del teatro. : 
alle 9 assemblea degli edili con j 
il seguente O.d.G.: « Iniziativa pò- I 
litica dopo il 2 0 g.ugno per l'oc- ! 
cupazione e il raiforzarrento del , 
partito ». Sono invitati a partecipa- * 
re tutti i compagni che hanno fai- i 
to parte del gruppo di lavoro de. 
cantieri. (T ren in i - Colasai t i ) . 

C O M I Z I O — CORGA alle 18 ,30 
comiZ.o e inaugurazione sezione ( T . 
Ferret t i ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — F I 
NOCCHIO alle 18 .30 (Padovani) . 

ASSEMBLEE — M A R I N O alle 
1 8 , 3 0 (F . Ottaviano); V I L L A N O -
V A alia 2 0 , 3 0 incontro dibatti
to (Nicol in i ) ; V I L L A A D R I A N A 
• I le 19 tu l l i situazione polit ici 

(Fusco); CASALI DI M E N T A N A 
alle 20 congressuale (Cerqua) 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT IC I — PALOMBARA alle 
18.30 ( I V ) • D J I I J scolta di Sa
lerno a l I ' V I I I Congresso • (S. Mo
re l l i ) . 

L A T I N A — P O N T I N I A ore 21 
attivo (RcccMa); TERRACINA ore 
19 alt.vo ( R e u h i a ) . 

R I E T I — POGGIO BUSTONE 
ore 19 C D. (Francucci). 

V I T E R B O — SAN M A R T I N O 
NEL C I M I N O ore 21 C D (Polla-
strcl l i ) : BLERA ore 21 assemblea 
(Pacel l i ) ; N A P I ore 2 1 assemblea 
(Angela Giovagnoli). 

F.C.C.I. — F I A N O ort 19 as
semblei ( A m i c i ) . 

Raimondo Gaspan fu uc
c i o il 20 ottobre di due anni 
fa. mentre era intento a ri
parare alcuni orologi che gli 
erano stati consegnati dai 
suo: clienti. Fu trovato mor
to con la testa fracassata da 
un colpo d: candelabro e con 
la gola e il cuore trapassati 
daì 'a lama di uno stiletto. 
Dì .a cassaforte erano spariti 
diversi 02?etti per un valore 
d. alcun: m.Iion. 

Un particolare emerse oon 
estrema chiarezza all'inizio 
dell'.nch.esta. Il Gaspan non 
apriva mai la p—ta di casa 
a parsone «cono-, •vate. per cui 
la « rosa >> d^i .- . m t i si re
strinse subito i. i cerchia d: 
conoscenti e am.ci dell'ucciso. 

Dopo due anni di indagini. 
come abbiamo detto, e stata 
notata la frequenza con cui 
Anton.o OnanSo s; recava al 
Monte de. pegni a depositare 
orolcgi. La maglie dell'arre
stato. Angola Capomassi. 38 
anni, nel co:so di un interro
ga ;or;o ncgl. uffici dello que
stura, ha ammasso che il ma
rito era stato più volte accu
sato dal Gaspa rLd i avergli 
sottratto piccoli T ^ e t t i d'oro. 
Anzi, il giorno precedente H 
delitto, l'anziano orefice Ave
va minacciato, dopo un en
nesimo furto, di lieeruiarlo. 
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La delibera della giunta regionale sarà approvala entro il mese 

Un'ampia consultazione 
per la definizione dei 

comprensori urbanistici 
Il provvedimento attualmente discusso in commissione - La con
figurazione territoriale in rapporto alle unità sanitarie locali e 
ai distretti scolastici - Una dichiarazione del presidente Ferrara 

Ampio confronto alla Re
gione sulla definizione dei 
comprensori economlco-urba-
mstici. Dopo le consultazioni 

' con gli enti locali, la deli
bera della giunta regionale, 
approvata il 7 luglio scorso, 
è attualmente In discussione 
nella commissione consilia
re competente. La configura
zione territoriale dei com
prensori. o « zonizzazione », 
sarà quindi approvata dal 
consiglio regionale prima 
della pausa estiva. 

Il provvedimento, propo
sto dalla giunta, è il risul
tato di lungo lavoro di pre
parazione e di elaborazione, 
e può essere sintetizzato sche
maticamente cosi: i com
prensori sono 1B e racchiu
dono nel loro ambito le ag
gregazioni di comuni per i 
servizi sociali (le unità sa
nitarie locali, 1 distretti sco
lastici, e tc) ; la loro costi
tuzione è avvenuta In base 
al principio di creare unità 
integrate, per attuare una 
politica di programmazione 
intersettoriale in grado di 
ridurre i fenomeni di squi
librio territoriale ed econo
mico; la scelta delle aree è 
stata effettuata nel pieno 
rispetto della realtà, già esi
stente, delle comunità mon
tane. 

Resta aperto ora il con
fronto tra le forze politiche 
per determinare nuovi ap
porti costruttivi alla realiz
zazione di questo importan
te strumento della politica 
regionale. A questo propo
sito, appare strumentale la 
polemica sollevata da alcu
ne forze, in primo luogo 
dalla DC. che hanno prete
so di rilevare nella delibera 
sui comprensori un « proget
to illuministico, lontano dal
le esigenze reali dei citta
dini ». 

Commentando queste os
servazioni, il presidente del
la giunta regionale. Maurizio 
Ferrara, ha rilasciato ieri 
una dichiarazione in cui af
ferma: «Va rilevato innan
zitutto che la delibera appro
vata dalla giunta e sottopo
sta al vaglio della commis
sione rappresenta il punto 
terminale di un lavoro a più 
voci che la Regione ha co

minciato ad affrontare fin 
dal '73. A questo lavoro, è 
doveroso ricordarlo, hanno 
preso parte, In sede di giun
ta e di commissione, tutte le 
forze democratiche rappre
sentate dal consiglio regio
nale, le quali nel corso del 
tempo hanno discusso ed e-
laborato princìpi e contenuti 
ai quali la giunta attuale si 
riferisce, nel momento in 
cui sottopone ad ulteriore 
verifica del consiglio il pro
getto di zonizzazione. 

«Questo non è del resto 
— ha detto ancora Ferrara 
— concepito dalla giunta 
come una "scatola chiusa" 
da prendere o da lasciare, 
o come uno schema rigido 
immutabile. Ma, al contra
rio, come un provvedimento 
flessibile e ancorato alle ne
cessità della programmazio
ne e quindi passibile di ulte
riori modifiche. Siamo con
vinti dunque che, prima 
della pausa estiva, la già 
iniziata e utile verifica del
la commissione e della sot-
tocommisslone possa essere 
condotta in porto, realizzan
do anche quegli ulteriori 
supplementi di consultazio
ne che si renderanno neces
sari. 

« Il provvedimento — ha 
sottolineato il presidente 

della giunta regionale — è 
dunque • Il prodotto non di 
una improvvisazione, né tan
to meno di una visione stru-
mentalistica di parte, ma, 
al contrario, il frutto di una 
lunga opera di collaborazio
ne tra le forze democrati
che a tutti i livelli, e di ri
petute e ampie consultazio
ni con gli enti locali. Il che 
dimostra la serietà di un 
impegno che la giunta, oggi, 
ritiene possa essere condot
to a termine: troppo impor
tante è il problema dei com
prensori perché, dopo 3 an
ni di comuni discussioni, col
laborazioni e consultazioni, 
se ne possa ulteriormente 
rinviare l'attuazione, dalla 
quale dipende la stessa pos
sibilità di avviare In con
creto il piano di sviluppo 
economico regionale ». 

« C*è da augurarsi dun
que — ha concluso 11 presi
dente Ferrara — che, pur 
nella naturale differenza del
le opinioni che si possono 
manifestare su > punti par
ticolari, tutte le forze demo
cratiche del consiglio regio
nale si ritrovino unite nel
la approvazione di una de
libera di così preminente 
importanza per le prospet
tive della nostra regione». 

Si è concluso il convegno dei sindacati 

Un piano di opere pubbliche 
per creare posti di lavoro 

La realizzazione delle opere pubbliche, delle grandi in
frastrutture e dei servizi, oltre a soddisfare i bisogni sociali 
dell'intera collettività, costituisce una fonte importante di 
occupazione: da questo dato ha preso le mosse il convegno 
indetto dalle organizzazicnl sindacali regionali e dalla FLC, 
che si è svolto Ieri a Marino. I lavori, presieduti da Gustavo 
Lucarini, sono stati aperti da un'ampia relazione di Mario 
Pesce. 

I grandi programmi per le opere pubbliche — ha detto 
Pesce — vanno inquadrati all'interno di precise priorità. Com
piute queste scelte 11 movimento sindacale deve oggi impe
gnarsi perché i piani costruttivi vengano al più presto rea
lizzati. Questo permetterebbe di arginare e superare la gra
ve situazione occupazionale e produttiva della regione. 

MADAMA BUTTERFLY 
ALLE TERME 

•. DI CARACALLA 
Alle ore 2 1 , alle Terme di 

CaracallB, replica di < Madama 
Butterfly » di G. Puccini (rapp. 
n. 11) concertata e-diretta dal 
maestro Ferruccio Scaglia. Inter
preti principali: Giuliana Trombin, 
Leonia Vetuschi, Beniamino Prior, 
Guido Mazzini. La recita di « Ma
dama Butteri!/ > del 27 luglio (ta
gliando n. 13) è stata spostata 
a mercoledì 11 agosto; resta inva
riata quella fissata per il 31 luglio. 

CONCERTI 
INIZIATIVE EUROPEE DI CUL-
> TURA INTERNAZIONALE (Via 

Firenze. 13 - Tel. 47.50.909) 
Oggi alle 19.30 - Chiesa di S. 
Agostino Piazza S. Agostino. 
Concerto: Coro Celcbration del
la California. Musiche di: Pito-

~ ni, Bach, Haydn La pianista 
Barbara Varian esegue: Bach, 
Brahms. Beethoven. Ingresso li
bero informazioni 4750909. 

TEATRO DI VERZURA (Villa Ce-
llmontana • Piazza San Giovanni 
e Paolo - Tel. 73.48.20) 
Alle 21.30, il complesso roma
no del balletto diretto da Mar
cello Otinelli pres.: « Le crea
ture di Promoteo > • Beethoven 
Vigano • Otinelli, e « Paquìla » 
di Minkus-Petipa. Interpreti: M. 
Panila, J. P. Martan, A. Kollner, 
S. Caponi, e II Corpo di bal
letto. Prenotazioni e vendita al 
botteghino tei. 734820. Si re
plica fino al 27. 

PROSA E RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Cunicolo - Tel. 834.77.84) 
Alle ore 21.30: a La com
media del fantasmi > da Plauto 
Con: S. Ammirata, M. Boninl 
Olas, E. Bucclarelll, O. Falcioni, 
M. Francis, L. Paganini, P. San 
sotta, F. Santelll. V. Amandola. 
N. Morelli. C. Lala. D. Modeni-
ni. Regia di Sergio Ammirata 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Mazzarino • Via National* • Te
lefono 67.87.494) 
Alle 21.30, XX I I I Estate del 
Teatro Romano la Comp. Stabi
le del Teatro di Roma • Checco 
Durante > con A. Durante, L. 
Ducei, E. Liberti, In • Don NI-
colino fra I guai » di Vanni-Du
rante. Regia Enzo Liberti. 

I l i ESTATE TUSCOLANA AL TEA
TRO DELLE FONTANE (Villa 
Tononi» Frascati) 
Oggi e domani, alle 21,30, Ma
rio Scaccia ne: « Il burbero be
nefico s di Carlo Goldoni. Re
gia L. Bragaglia. Informazioni e 
prenotazioni tei. 940331. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 6630741) . 
Alle 21,15: « Caino e Abele a, 
opera folk di Tony Cucchiaia. 
Con: T. Cucchlara, L. Marino, 
Emiliana, Ronny Grani, E. Nu
vola, R. Spena, A. Arazzini. 
Primi ballerini Maria Grazia 
Garotoli. Mariano Brancaccio. 
Coreografie Renato Greco. Sce
ne Walter Pace, costumi Gloria 
Cardi. Regia Tony Cucchlara. 
Biglietti In vendita e prenota
zioni al Teatro delle Muse, te
lefono 862948. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottipln-
ta, 19 - Tel. 656.53.52) 
Alle ore 21.30. • La San 
Carlo di Roma * presenta Mi
chael Aspinall in: « La Travia
la » (nuovo allestimento). Sce
ne e costumi Federico VVirne 
Al piano: M. Aschelter. 

TEATRO ALL'APERTO (P.zza San 
Pietro in Montorio al Gianicolo 
Tel. 68.02.18) 
Alla or* 21,15: « Assassi
nio nella cattedrale • di T. S. 
Eliot con A. Micantonl. A. 
Aste. A. Malvlca. G. Lelio. R. 
Billi. M. Bronti. G. Mari. O. 
Dinelll. C. Sabatini, P. Lom
bardi, R Uzzi Regia di Sergio 
Bargone. 

i e ribalte 
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^SEGNALIAMO 
CINEMA 

L'ultimo spettacolo » (Archimede) 
il giorno della civetta a (Arlecchino) 
Il glgantea (Balduina) 
Todo modo • (Capranlchetta) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 
Stop a Greenwich Vlllage* (Hollday) 
Totò le Mokò» (Mignon) 
Il mediatore» (Rouge et Nolr) 
Cadaveri eccellenti » (Trlomphe) 
Marcia trionfale» (Ambra Jovlnelli) 
Hollywood party » (Augustus) 
I ragazzi Irresistibili » (Boito) 
King Kong » (Cassio) 
I soliti Ignoti » (Cucciolo) 
Un uomo da marciapiede» (Nuovo) 
Bulli» » (Palladlum) 
Un uomo chiamato cavallo» (Reno) 
Totò cerca moglie» (Rialto) 
Roma» (Rubino) 
Piccoli omicidi » (Cineflorelll) 
Uomo bianco va col tuo Dio» (Il Collettivo) 
Playtlme» (Fllmstudlo 1) 
Dolci vizi al foro» (Fllmstudlo 2) 
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Le sigle che appaiono accanto al titoli del rilm corri
spondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso: C: Comico; DAs Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico mitologico. 

TEATRO GOLDONI (Piazza di 
Grottapint* 19 - Tel. 650552) 
Alle 21 : e Rome pait and pre-
sent » A recital about Rome 
with slides. music and poetry. 
Presented by Frances Reilly (in 
lingua inglese). 

SPERIMENTALI 
BEAT '72 (Via G. Bolli, n. 72) 

Alle 22,30 « Dato privato « di 
A Figurati! 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer
rari 1-A • Piazza Mazzini) 
Alle 21,15. la Coop. Teatrale 
Aquarius pres.: « Non uccidete 
il sole » musical in 2 tempi di 
Pasquale Cam. Con: A. Cerreto. 
S. Bruno, K. Carrara, P. Coletti, 
M. Di Fermo. P. D'Onofrio. A. 
Fabrizi, U. Maflei, 5. Onolri, o. 
Paternese, A. Petruzzellis. Mu 
siche di Uccio Sanacorc. Regia 
Gino Stafford. 

CABARET-MUSIC HALL 
MUSIC - INN (Largo dal Fiorenti

ni. 33 - Tel. 654.49.34) 
Alle 21.30. Chef Baker Quar
tetto; C. Baker, tromba; J. Pel-
zer, flauto; H. Getter, plano: R. 
Della Grotta, basso. 

PIPER (VI* Tegliamento, n. 9) 
Alle 20,30. spettacolo musica; 
alle 22,30 e 0,30, Giancarlo 
Bornigia presenta il superspet-
tacolo: « Polvere di stelle • con 
il balletto Monna Lisa e nuove 
attrazioni; alle 2 vedettes del
lo strip tease. 

BLACK JACK (Via Palermo. 34-A 
Tal. 476.828) 
Dalla 21.30. recital musicale 
con: « Stephen » e le sue ulti
missime novità internazionali. 

SELAVI' (Via Taro, 28-A - Tele
fono 844.567) 
Alle or* 18-20: • Hostess ca-
baretlll ». Ore 21: Helga Paoli: 
• Hostess cabaret ». 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dall'Olio, 5) 
Dalle 22 Dakar folklorista pe
ruviano, Doriana canti spagno
li, Ferruccio folklorista pu
gliese. 
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COOPERATIVA EDILIZIA 

l'unione fa la fòrza 
I 4 punti più importanti della 
Cooperativa Lazio '80: 
1) La costruzione sorge in una zona ricca di verde, di

sta soltanto 10 minuti di automobile dall'EUR ed è 
collegatissima con il centro. 

2) La costruzione è in uno stato avanzato dei lavori. 
3) Precisione di consegna entro il 1977. 
4) 75% del prezzo con mutuo bancario già concesso 

in forma definitiva. 

Via Appia Nuova Km. 10,400 (IV° Miglio) 
Informazioni e prenotazioni 
Uff. cantiere tei. 7995736 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
FESTA CAMION ALL'APERTO 

(Centro Culturale Polivalente de
centrato • Via Mlcuccl, 30 • Te
lefono 654.76.89) 
Alle 10, * via Barzllal (di fron
te alla posta) organizzazione e 
preparazione dello spazio e in
tervento porta a porta. Alte 
15,30, spazio per bambini e 
ragazzi (asilo-nido ecc.). Lettu
re collettive delle donne. Alle 
17, Interventi In strada e nel
le case spazio per i problemi 
degli anziani. Alle 20,30. semi
nario. Alle 2 1 , Intervento cul
turale tramite film, letture o 
dibattito 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia, 
n. 33 - Tel. 722.311) 
Oggi e domani, alle 9, anima
zione per bambini nel soggiorno 
estivo di Monteeompatri. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06 08) 
Lunapark permanente di Roma, 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 
IL COLLETTIVO 

Alle 20, 22, 24: « Uomo bian
co va col tuo Dio ». 

POLITECNICO CINEMA 
Alle 20. 22, 24 - Rassegna di 
John Ford: « I cavalieri del 
nord-ovest . . 

OCCHIO. ORECCHIO. LA BOCCA 
Alle 19, 2 1 . 23: La donna più 
bella del mondo ». 

MONTE5ACRO ALTO (Via Emi
lio Praga 45-49 Tel. 823.212) 
Alle 19. 2 1 . 23: « Simbad il 
marinalo. (USA 1941) , con 
Douglas Falrbanks jr. 

FILMSTUDIO 
Studio 1 - Alle 19. 2 1 , 23, 1: 
« Playtime ». 
Studio 2 - Alle 19. 2 1 . 23. 1: 
e Dolci vizi al foro » di Lester. 

.CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - Via G. Pepe 

Tel. 731.33.08 L. 800 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) Rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO • V I * Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 
Il dio serpente, con N. Cassini 
DR (VM 18) - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • Piana Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.500 
Dieci bianchi uccisi da un pic
colo negretto, con F. Testi 
A (VM 14) 

AIRONE - Via Lidia. 44 
Tel. 727.193 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE V. Lago di Lesina. 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 
Il circo degli orrori, con A. 
Driffing - G (VM 16) 

ALFIERI • Via Reparti 
TeL 290.251 L. 1-100 
(Chiusura estiva) 

AMBA5SADE - Via Aec, Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 
I l colpo grosso del marsigliese, 
con M. Porel - DR (VM 14) 

AMERICA • V. Nat del Grande. 3 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 
La belva delle SS. con D. Thor-
ne - DR (VM 18) 

ANTARES - Viale Adriatico. 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristofferson - DR (VM 18) 

APPIO • Via Appta Nuova. 5b 
Tei. 779.638 L. 1.200 
Anonimo veneziano, con T. Mu
sante -DR ( V M 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
TeL 875.S67 l_ 1.200 
L'ultimo spettacolo, di P. Bog-
danovich 

ARISTON - Via Cicerone. 19 
Tel. 353.230 • L. 2.000 
Forcplay (prima) 

ARLECCHINO Via Flaminia, 37 
Tal. «60.35.46 l_ 2.100 
Il giorno della civetta, con F. 
Nero - DR 

ASTOR • V. B. desìi Ubaldl, 134 
Tal. «22.04.0» L. 1.S00 
Un asso nella mia manica 

ASTOR1A - PJX» O. e» Poroaftoa» 
TeL 51131.05 L. 2.000 
I racconti immorali, di Bo
rowyczk - SA (VM 18) 

ASTRA V i e * lem». 103 
Tal. 886.209 L. 2.000 
I racconti immorali di Borowczyk 
SA (VM 18) 

ATLANTIC • Via Tatxotaaav 743 
Tal. 761.06 56 L. 1.000 
Onesta ragazza è dì tutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 

AURfO Via) Vige» No** * . 70 
Taf. U 0 . K M l_ 990 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - V I * rado»». »2 
Tei. 426.160 l_ 1.200 
Eroanoelle nera Orient Reperia
te. con Emanuefi* - S (VM 18) 

AVENTINO Via Par. Coatta, 1» 
Te*. 272.137 l_ 1 3 0 0 
Intrigo in Svinerà, con D. Jan
ssen - G 

•ALOUINA • Plana OeMaraa 
Taf. 347392 I - 1.100 
II tifante, con J. Dean - DR 

• A R K s t l N l - Plana Oaraerlni 
Tal. 473.17.07 L. 2.000 
(Chiuso per restauro) 

•ELSITO Planala Ma*. aTOro 
Tel. 340.887 L. 1.300 
Anonimo veneziano, con T. Mu
sante - DR ( V M 14) 

BOLOGNA • Via Stemrra, 7 
TeL 420.700 L. 2.000 
Kosmos anno 2000. con S. Bon-
darnuk - A 

BRANCACCIO • Via Mcrvlam 244 
TeL 73S.2S3 I» 1.500 2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacco*!. 3» 
Te*. 3 9 3 . 2 0 0 L- I M O 
La ««stia, di W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

CAPRANICA • Piai 
Tal. C70.24.SS 
(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA 
rad torta) 
TeL 6 M 3 S 7 
Toéa enodo, con G M Voionté 
DR ( V M M ) 

COLA 01 RIENZO - Piana Cola 
di Rienzo 
Tel. 350.584 L. 2.100 
King Kong l'Imparo del draghi, 
con G. William • A 

01L VASCELLO - Plana R_ Pile 
Tal. S00.4S4 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

Caaranlca 
L. 1.600 

L. 1.000 

DIANA Via Appia Nuova, 4 2 / 
Tal 780.146 l_ 900 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

O K E A L L O R I Via Catilina. S25 
.; Tal. 273.207 L. 1.000 1.200 

Anonimo veneziano, con T. Mu
sante - DR (VM 14) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tal. 380.183 L. 1.000 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

EMBAS»* - Via Stoppani, 7 
Tel. 870.245 L. 2.300 
il giorno della civetta, con F. 
Nero • DR 

EMPIRE • V.le R. Margherita, 29 
lai 857 119 L i SUO 
Harotd Beach la spiaggia della 
paura, con L. Harvey 
DR (VM 18) 

ETOILE - Piazza In Lucina 
Tal. 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Non c'è problema, con Miou-
Miou • SA 

RTRURIA - Via Casal», 1074 
Tel. 699.10.78 
(Chiusura estiva) 

EURCINE • Via Lisit, 22 
Tal. 591.09.86 L. 2.100 
Anno 2000 la corsa della morte, 
con D. Carradine - DR (VM 18) 

EUROPA • Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

FIAMMA • Via Btseolail, 47 
Tal. 475.11.00 L. 2.S00 
Qualcuno voi© sul nido dal cu
culo, con i Nlcholton 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tal. 475.04.64 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

GALLERIA Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • V.le Trastevere, 240-C 
Tel. 582.848 L, 1.200 
Anonimo veneziano, con T. Mu
sante - DR (VM 14) 

GIARDINO Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 
II dottor Cyclops, di E. B. 
Schoedsack 

GIOIELLO Via Nomentane, 43 
Tel. 364.149 L. 1.500 
Provaci ancora Sani, con W. Al
ien • SA 

GOLDEN Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L. 1.700 
Prendi i soldi e scappa, con W. 
Alien - SA 

GREGORY • V. Gregorio V I I , 180 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 
Kosmos anno 2000, con S. Bon-
darciuk - A 
Kosmos 2000 (prima) 

HOLYDAY Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 
Stop a Greenwich Vlllage, con 
L. Baker DR (VM 14) 

KING • Via Fogliano, 7 
Tel. 831.95.41 l_ 2.100 
(Chiusura estiva) 

INDUNO • Via G. Induno 
Tel. 582.495 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE Casalpatocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 
Irma la dolce, con S. Me Lame 
SA (VM 18) 

LUXOR - Via Forte Braschl. 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Apple Nuova 
Tel. 786.086 l_ 2.100 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L- 1 900 
Il punto caldo, con H. Konig 
SA (VM 18) 

MERCURY Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 
Emanuelle nera Orient^ Reporta
ge. con Emannuelle 
5 (VM 18) 

METRO DRIVE IN - Via Cristo-
loro Colombo 
Tel. 609.02.43 
L'uomo di Rio, con J. P. Bei-
mondo - A » 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L 2.500 
Anno 2000 la corsa delia mor
te, con D. Carradine 
DR (VM 18) 

MIGNON DES5AI V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 
Totò le Mokò - C 

MODERNETTA Piazza della Re
pubblica 
Tel. 460.285 L. 2.500 
Il bocconcino, con A. Nemour 
SA 

MODERNO • Piazza della Repub
blica 
Tel 460.285 l_ 2.500 
(Chiusura estiva) 

NEW YORK VIB delle Cave 20 
Tel. 780.271 L. 1.800 
Dieci bianchi uccisi da un pic
colo negretto, con F. Testi 
A (VM 14) 

NUOVO FLORIDA • Via Niobe 30 
Tel. 611.16.63 
La bestia, di W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

NUOVO STAR V. M. Amari. 18 
Tel. 789.242 L 1.600 
(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - Pie:»* G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 t . I 300 
L'uomo venuto dalla pioggia, con 
M. Yobert - G (VM 14) 

PALAZZO • Piazza del Sanniti 
Tel. 495.66.31 U 1 600 
(Chiusura estiva) 

PARIS - Via Maatiegratte 112 
. Tel. 754.36» L, 1.900 

Foreplay (prima) 
P A S Q U I N O p<^zr> s Mar.» in 

Trastevere 
Tot. 580.36.22 L. 1.000 
The taming oi the Shrew (La 
bisbetica domata), con E. Tay
lor - SA 

PREMESTE - Via A. da Giiiasano 
Tel. 290.177 L. « <*0t> 1.2.0 
Il gobbo di Londra, con G. Stoll 
G (VM 14) 

OUATTRO FONTANE - Via Quat
tro Fontane, 23 
Tal. 480.119 l_ 1.900 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - V a Nsx.or.ole, 26 
Tel. 462.653 L. 2.000 
Can Can. con F. Sinatra • M 

OUIRINETTA J<f Mingnelll. * 
T*L 679 00.12 L 1-200 
Un americano a Roma, con A. 
Sordi - C 

RADIO CITY • Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L, 1.600 
(Chiusura estiva) 

REALE • Piazza Sonnino 
Tel. 581.02.34 L 2.300 
L'uomo spotato dall'inferno, con 
C. Connors - DR (VM 18) 

REX • Cono Trieste, 110 
TeL 064.165 L, 1.300 
(Chiusura estiva) 

RITZ - Viale Somalia, 107 
Tel. 837.481 U 1.500 
L'uomo sputato dall'inferno, con 
C Connors - DR (VM 18) 

RIVOLI . Via Loratartfla. 32 
TeL 460 883 L. 2.500 
Senza tregua (Ooìller memoran
dum) con G Segai - DR 

ROUGE ET NOIR - Via Salarla 
Tel. 864.305 L. 2.000 
Il mediatore, con J. Miller - DR 

ROXY • Via Luciani. 52 
Tel. 870.504 l_ 2.100 
I racconti immorali, di W. Bo
rowyczk - SA (VM 18) 

ROYAL - Via E. Filiberto. 173 
Tel. 757.45.49 L, 2.300 
La belva delle SS. con D. Thor-
ne - DR (VM 18) 

SAVOIA Via Bergamo. 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

SISTINA . Via Sistina. 129 
Tel. 475.68.41 U 2.500 
Uccidete mister Mitchell. con J. 
D. Baker - DR (VM 14) 

SMERALDO • P-za Cola di Ri*".:? 
TeL 3 5 1 3 8 1 L. 1.000 
La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubert - C (VM 18) 

SUPERCINEMA - Via A. Oepre-
tis, 48 
Tel. 485.498 L. 2 3 0 0 
Gli spericolati, con R. Redford 
A 

TIFFANY Vis A. Detratte 
Tal. 462.390 l_ 2.500 
I racconti immorali, di W Bo
rowyczk SA (VM 18) 

CREVI • Via S. Vincenza), 3 ' 
TeL 689.019 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

1RIOMPHE - P.*a AnnIMilert*. 8 
Tal. 038.00 03 L, 1 3 0 0 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura • DR 

ULISSE Via riaurtlne, 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 
Il gobbo di Londra, con G. Stoll 
G (VM 14) 

UNIVER5AL 
(Chiuso pei restauro) 

VIGNA CLARA • P.za Jacinl, 22 
Tel. 320 3 5 9 L. 2 .000 
Kosmos anno 2000, con S. Bon-
darcluk • A 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tei 571357 L. 1.700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN • VI* G. Mazzoni 

TeL 624.02.50 L. 450 
Un dollaro bucalo, con M. 
Wood - A 

ACILIA 
La moglie vergine, con E. Fé-
nech - S (VM 18) 

ADAM • Via Casillna. 1810 
Tel. 616.18.08 
La furia selvaggia di Bruce Lee 
terrorizza ancora l'Oriente 

AFRICA - Via Galla e aidania 18 
Tel. 838.07.18 l_ 600 
Luna di miele In tre, con R. 
Pozzetto - C 

ALASKA - Via Tor Cervara 319 
Tal. 220.122 L- 500 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quilla - DR (VM 18) 

ALBA . Via Tata Giovanni, 3 
Tel. S70.855 L- 500 
Kobra, con S. Martin - A 

ALCE - Via delle Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI Via Montebel-
lo. 101 
Tel. 481.570 L. 500 
Agente Joe Walker, con T. 
Kendall - A 

ANIENE • Piazza Semplone. 19 
Tel. 890.817 L. 800 
(Chiusura estiva) 

APOLLO • Via Calroll, 68 
Tel. 731.33.00 L. 400 
I magnifici 4 di Hong Kong 

AQUILA - Via L'Aquila. 74 
Tel. 754 951 L 600 
Salon Kitty, con J. Thulin 
DR (VM 18) 

ARALDO VI* Serenissima, 215 
Tel 254.005 
Viaggio al 7. pianeta, con J. 
Agar - A 

ARGO - Via Tiburtina. 602 
Tel. 434.050 L, 700 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

ARIEL Via Monteverde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 
Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

AUGUSTUS C. V. Emanuela. 202 
Tel. 655.455 L. 600 
Hollywood Party, con P. 5eller 
C 

AURORA Via Flaminia, 520 
Tel. 393 269 L. 500 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

AVORIO D'ESSAI V. Macerate 18 
Tel 779 832 L. S50 
Festa per il compleanno del 
caro amico Harold, con K Nel
son - DR (VM 18) 

BOITO • Via Leoncavallo. 12 
Tel 831.01.98 L. 600 
I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

BRASIl Via O M. Corblno. 23 
Tel 552 350 L. 500 
Ci rivedremo all'interno, con L. 
Marnin - DR 

BRISTOL Vis Tuscolana. 950 
Tel. 761 54.24 L. 600 
Una niaynum special per Tony 
Saitta. con 5. Witman - G 

BROADWAY • Via del Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristofferson - DR (VM 18) 

CALIFORNIA • VI* dalle Robinie 
Tel. 281.80.12 U 600 
II sipario strappato, con P. 
Newman - G (VM 14) 

CASSIO • Via Cassia. 694 
i 700 

King Kong, con B. Cabot - A 
CLODIO • Via Riboty, 24 

Tel. 35.95.657 L. 600 
Diabolicamente tua, con A. De-
lon - G 

COLORADO - V. Clemente I I I , 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 
Bruce Lee, con L. Shang - A 

COLOSSEO • V. Capo d'Alrica, 7 
Tel. 736.255 L. 500 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery - A 

CORALLO Piazza Oria. 6 
Tel. 2S4.S24 L. 500 
L'Italia s'e rotta, con E. Mon-
tesano - C 

CRISTALLO • Via Ouattro Can
toni. 52 
A forza di sberle, con G. East
man - C 

DELLE MIMOSE V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

DELLE RONDINI - Via delle Ron
dini 
Tel. 260.153 t- 500 
L'invincibile super Chang, con 
Han Shian Chin - A 

DIAMANTE Via Prenestina 230 
Tel 295 606 L- 600 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quilla • DR (VM 18) 

OORIA - Via A. Oorla, 52 
Tel. 317.400 L. 600 
Salon Kitty, con J. Thulin 
DR (VM 18) 

EDELWEISS Via Gabelli. 2 
Tel. 334.905 U 600 
(Chiusura estiva) 

ELDORADO - V.le dell'Esercite 28 
Tel. 501.06.52 
Totò la patente • C 

ESPERIA Piazza Sonnino. 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 
Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

ESPERO - Vi» Nomentana Nuota 
Tel. 893.906 L. 700 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quilla - DR (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam
po de* Fiori 
Tel. 656.43.95 L. 500 
(Chiusura estiva) 

GIULIO CESARE - Viale G. Ca
saro. 229 
Tel. 353360 t~ 600 
Una strana coppia di sbirri, coi 
A. Arkin - SA 

HARLEM Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08 44 L 500 
Sansone e Dalila, con V. Ma
ture - 5M 

HOLLYWOOD - Via dal Plgneto 
Tel. 290.851 l_ 600 
(Chiusura estiva) 

IMPERO - Via Acqua Bulllcanta 
Tel. 271.05.05 !_ 500 
(Non pervenuto) 

IOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

LEBLON Via Bornballl. 24 
Tel. 552.344 1_ 600 
(Chiusura estiva) 

MACRYS - Via Oentivofllo. 2 
Tel. 622.28.25 L 600 
Il lumacone, con T. Ferro - SA 

MADISON Via G. Chiaprera 121 
Tel. 512 69 26 U 800 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

NEVADA - Via di Pietrai ita, 434 
Tel. 430.268 L. 600 
A tutte le auto della polizia, 
con A. Sabato 
DR (VM 18) 

NI AG ARA • Via P. Melfi, 10 
Tal. 627.32.47 L. 300 

GII uomini laico, con J. Coburn 
A 

NUOVO - VI* AKlanghl, 10 
. Tel. 588.116 - L. 000 

Un uomo da marciapiede, con 
D. Hollman • DR (VM 18) 

NUOVO FARO • V. del Trullo 330 
Tal. 523.07.90 L. 600 
Salon Kitty, con J. Thulin 
DR (VM 18) 

NUOVO FIDENE • V I * Radico-
lanl. 240 U 600 

• Gollat contro 1 giganti, con B. 
Harris - SM 

NUOVO OLIMPIA - Vi* S. Lo
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 6S0 
Porcile, di P. P. Pasolini, con 
P. Clementi - DR (VM 18) 

PALLAUIUM P.ta 6. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 
Bullit, con 5. Me Quenn - G 

PLANE1ARIO Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 
GII Inesorabili, con B. Lancaster 
A 

PRIMA PORTA • Vi* Tiberina 
Tel. 691.33.91 L. 600 
Operazione Ozerov, con R. 
Moore - A 

RENO Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 U 4S0 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris - DR 

RIALTO Via IV Novembre. 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 
Totò cerca moglie - C 

RUBINO D'ESSAI - V. 5. Saba 34 
Tel. 570.827 L 500 
Roma, di Fellini - DR (VM 14) 

SALA UMBERTO Via della Mer
cede, 56 
Cofly 

SPLENDID • Via Pier dette Vigne 
Tel. 620.205 U 600 
L'infermiera, con U. Andress 
C (VM 18) 

TRIANON Via M. Scevol*. 101 
Tel. 780.302 
Il coraggio, con Totò - C 

VERBANO Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L, 1.000 
Il mio uomo ò un selvaggio, 
con K Deneuve - S 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE - Via Merry del Val 

Tel. 581.62.35 L. 500 
Dai sbirro, con L. Ventura - DR 

ODEON - P.za della Repubblica. 4 
Tel. 464.760 L. 300 
Femmine in gabbia, con J. 
Brown - DR (VM 18) 

ARENE 
ALABAMA 

Milano trema, con L. Merenda 
DR (Vs.1 18) 

COLUMUUS 
7 senza gloria, con M. Caine 
DR 

CHIARA5TELLA 
Rollerball, con Y. Caan 
DR (VM 14) 

DELLE GRAZIE 
I magnifici 7, con Y, Brynner 
A 

FELIX 
II lumacone, con T. Ferro - SA 

LUCCIOLA 
Mandingo 

MEXICO 
Mark il poliziotto spara per 
primo, con F. Gasparri - A 

NEVADA Via di Fietralata 
A tutto le auto della polizia, 
con A. Sabato - DR (VM 18) 

NUOVO 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hollmjn - DR (VM 13) 

ORIONE 
Il cervello, con J. P. Bclmondo 

SAN BASILIO 
Il giustiziere di mezzogiorno, 
con F Frantili - C 

TIBUR 
Detective Harpcr acqua alla go
la, con P. Newman - DR 

TIZIANO 
Agetne 007 missione Goldfingcr, 
con S. Connery - A 

TUSCOLANA 
Pianeta Terra anno zero, con K. 
Kobayshi - DR 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO • Via Panama, 11 

Tel. 869.527 L. 300-400 
Ramson stato di emergenza per 
un rapimento, con S. Connery 
DR 

CINE MORELLI - Via Terni, 94 
Tel. 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 400 -500 
Piccoli omicidi, con E. Gould 
SA (VM 14) 

CINE SORGENTE - Via Manfre 
doma 3 
Tel. 257.73.89 
Zorro - A 

COLOMBO - Via Vedana, 38 
Tel. 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
Toccarlo porla fortuna, con R. 
Moare - S 

COLUMBUS 
7 senza gloria 

DELLE PHOV/INCE Viale delle 
Province, 41 
Rodan il mostro alato 

ERITREA - Via Lucrino. 53 
Tel. 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Inchiesta su un delitto dell* po
lizia 

EUCLIDE • Via G. del Monta, 34 
Tel. 802.511 L. 500 
Giù la testa, con R. Steiger 
A (VM 14) 

GUADALUPE 
I 4 scatenati, con Chcn Kuan 
Tai - A (VM 18) 

NOMENTANO Via Radi. 1 
Tel. 844.15.94 L. 350-4S0 
Ispettore Brannlgan la morte se
gue la tua ombra, con 1. Waync 
A 

ORIONE Via Tortona, 3 
Tel. 776 .960 l_ 4 0 0 
II cervello, con J. P. Belmondo 
C 

PANFILO • Via Paislello. 24 B 
Tel. 864.210 t~ 600 
Agente 007 vivi e lascia mo
rire, con R Moore - A 

SALA S. SATURNINO - Via Voi 
Simo, 14 
Tel. 864 983 L SOO 
Pianeta Terra anno zero, con K 
Kobayshi - DR 

TIBUR Via degli Etruschi. 36 
Tel 495.77 62 L. 350 
Detective Harpcr i*-*J» alla go 
la, con P. Newman - DR 

TIZIANO Via Guido Reni, 2 
. Tel. 392.777 

Agente 007 missione Goidlin 
ger, con S. Connery - A 

TRIONFALE • Via Savonarola 36 
Tel. 353.198 L 300-400 
Spazio 1999, con M Landaj 
A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

I soliti ignoti, con V. Gassman 
C 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Colpo da un milisrda di daf-
lari, con R. 5ha<v - G 

ACHIA 
DEL MARE - Via Antonelll 

Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICANO LA RIDUZIONE ENAL. 
AGIS, ACLI, ENDAS: Alaska, Ame
ne Argo, Avorio, Cristallo, Della 
Rondini. Niagara, Nuovo Olimpia, 
Planetario. Prima Porta. Reno, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI: Arti, Beat 72, Belli Carli
no, Centrale, Dei Satiri. Dei Sarai. 
SCONTO ENAL AL LUNEUR. 

AUTODARDO COMPIE 1 ANNO 
La Concessionaria SIMCA 

AUTODARDO festeggia con 
giustificata soddisfazione il 
suo primo anno di attività. 
durante il quale sono state 
supe-ate le migliori previsioni. 

Molto è dovuto al Dott. Mas
simo Vicentini. Uomo accor
to e di notevoli capacità ma
nageriali si è inferito nel 
mercato con meditato corag
gio proprio quando '.a crisi 
del settore sembrava farsi più 
grave, non esitando ad in
vestire in sofisticate appa
recchiature tecniche vanto 

» del sorv.zio Assistenza dell' 
I AUTODARDO. 

Il punto vendita è in Via 
Flaminia Nuova km. 7. in 
prossimità del Centro Eucli
de: l'Assistenza è :n Via Pia-
mima Vecchia n. 860. Il pun
to vendita è accessibile con 
la macchina e vi si possono 
portare anche i bambini AI 
quali, lontano dai pericoli, è 
concesso distrarsi nell'ampio 
e sicuro giardino-pareheggio. 

Auguri all'AUTODARDO. 
al Dott. Vicentini e a 
con LAI! collaborano, 

http://Nsx.or.ole


P A G . 1 2 / l ' U n i t à / sabato 24 luglio 1976 

( V L'americano Boggs medaglia d'oro dal trampolino davanti all'azzurro 

CON CAGNOTTO E ARRIVATO ANCHE INARGENTO» 

GIORGIO CAGNOTTO in « volo » nel tuffo che gli ha fruttato il secondo posto 

Dibiasi tradito dal 
tendine: soltanto ottavo 

Nostro servizio 
MONTREAL, 23. 

Trampolino da t re metri: 
primo Dibiasi, secondo Ca
gnotto. Magari! Di vero c'è 
soltanto il piazzamento di Ca
gnotto. ma Dibiasi, purtrop
po. è affondato all'ottavo po
sto. Su un lotto di otto (per
donateci il giochino verbale) 
non poteva proprio andare 
peggio per il biondo bolza
nino. Il tendine infiammato 
gli ha giocato un brutto scher
zo ed il medagliere olimpico 
targato Italia piange. Conta
vamo molto su di una me
daglia nella specialità dal 
trampolino, ma Dibiasi non 
è riuscito a confermarsi gran
de. anzi è addirittura scivo
lato in ultima posizione. Il 
fanalino di coda degli attori 

della finale olimpica. Pazien
za. Per fortuna Cagnotto è 
s tato all'altezza della situa
zione. Si è tuffato bene ed 
ha conquistato l'argento.an-
che se distanziato di quasi 
cinquanta punti dal trionfa
tore di turno, l 'americano 
Philiph Boggs. 

II capitano dell 'aeronautica 
americana, in assoluto il mi
gliore da qualche anno a que
sta parte nei tuffi da tre 
metri, ha messo in lunga fila 
indiana Giorgio Cagnotto, il 
sovietico Kosenkov. il tede
sco federale Hoffman, i due 
connazionali Gragg e Louga-

nis. il messicano Giron e Klaus 
Dibiasi. Il punteggio ottenu
to da Boggs (619,05) premia 
una prestazione di assoluto 
rilievo, una « performance » a 
alto livello. Tu t to sommato, 

anche il nostro Cagnotto è 
s tato autore di una notevole 
impresa e. sinceramente, non 
poteva andare più in là dal 
risultato ottenuto. 

Cagnotto ha cercato di con
trastare come meglio poteva 
l'americano, avendo dalla sua 
una regolarità entusiasman
te, ma le figure del vincito
re erano stupende. Volteggi 
nell'aria di ott ima fattura ed 
impatti con l'acqua di rara 
perfezione. Grazie al piazza
mento conquistato dal tori
nese dal trampolino di tre 
metri. l'Italia ha portato n 
tre il numero delle medaglie 
intascate. Oro nel fioretto con 
Dal 7,otto. argento nei tuffi 
con Cagnotto e bronzo nel 
tiro dalla fossa olimpica con 
Baldi. 

d. m. 

Con spirito decoubertiniano noi pensiamo solo a battere la Francia 

Invece del «barone faceto» 
ora domina Pultrasciovinismo 

Le frasi più ricorrenti: « Gli americani si prendono la rivincita »; oppure: « I sovietici perdono colpi » - Un buon 
giorno, signor ministro - Se ci si vuole rilassare la cosa migliore è quella di andare a vedere l'hockey su prato 

Dal nostro inviato 
MONTREAL, Zi 

C'è stato un tempo non 
lontano in cui era d'obbli
go minare o concludere 
qualsiasi discorso olimpi
co citando l'eterna face-
zia del barone, secondo cui 
l'importante non è vincere 
ma partecipare. Beninteso 
nessuno ci ha mai credu
to per un solo istante, 
neanche in stato di ubria
chezza: ma l'etichetta lo 
imponeva, era segno di di
stinzione, sublime affetta
zione di distacco e di puro 
spinto sportivo. Adesso, 
forse per il ritmo freneti
co che hanno preso le co
se e ti minor tempo a di
sposizione per i convene
voli, la facezia è totalmen
te caduta tn disuso: non 
solo nessuno si preoccupa 
più di ricordarla, ma addi
rittura se qualcuno prova 
ad accennarla lo guarda
no come se fosse appena 
planato sul nido del cucu
lo. 

D'accordo, d'accordo: 
conta solo vincere, non 
importa cosa, purché fac

cia fare un passettino 
avanti nella classifica ge
nerale. Tanto, le meda
glie contano tutte allo 
stesso modo, quelle del 
nuoto o dell'atletica equi
valgono per le statistiche 

a quelle dello skeet e del
lo yacìiting. Cosi, con 
buona pace del barone — 
clrssà, d'altra parte, se al
meno lui si prendeva sul 
serio — i Giochi olimpici 
hanno finito per acqui
stare tratti, mica tanto 
simpatici, di una sagra del
lo sciovinismo e del nazio
nalismo più esasperato. L' 
individuo, l'andamento 
della gara, lo spettacolo, 
contano pressoché zero: 
tutto, alla fine, viene as
sorbito e macinato nel tri
tacarne della classifica e 
ridotto al miniìno comune 
denominatore delle frasi 
sul tipo «.gli americani si 
prendono la rivincita », 
oppure « i sovietici perdo
no colpi ». 

Naturalmente il tifo è 
legittimo, necessario, gra
devole e dà fascino allo 
sport. Ma, per capirci, gli 
ultras più scatenati del 
San Paolo o dell'Olimpico 
di Roma durante un derby 
appaiono come dei com
passati lord inglesi assorti 

nella lettura del « Times » 
al confronto dei compo
nenti i vari clan. E per 

esperienza diretta par
liamo, naturalmente, del
la «Little ltahj » azzurra. 

Anche se il carniere del
le medaglie langue parec
chio, all'inizio le speran
ze sono rosee: tutti at pri
mi posti. Musala nel pen
tatlon moderno. Rossi nel 
ciclismo. Di Biasi net tuf
fi, Maffet e Montano nella 
scherma, caspita, volete 
oggi non si faccia razzìa 
di medaglie? Perfino nel
la pistola si fila a meravi
glia, e la temperatura va 
in ebollizione. Figurarsi, 
c'è perfino il ministro Mal
fatti: coincidenza, è ca
pitato al villaggio appena 
l'Italia ha vinto la prima 
medaglia d'oro e ha tro
vato fra i pallanottsti per

da uti po', roba da non 
da un pò", roba da non 
credere: festa grande, con
gratulazioni, fate ti vostro 
dovere, bravi ragazzi, te 
che sei del paese, mi rac
comando, tieni alto l'ono
re. E le piscine, eh. che 
facciamo con le piscine 
ne costruiamo qualcuna? 
Saluti, cari ragazzi. 

L'agitazione cresce. Co
sa volete, c'è sempre un 
gran da fare: il gomito di 
Di Biasi, la scheggia nel
l'occhio di Maffei, il mo
rale floscio di Mennea, e 
le tendintti, i raffreddori, 
uh, con i raffreddori e i 
mal di gola poi non si sa 
mai come va a finire. E 
poi, proprio adesso che 
magari riusciamo a sca
valcare la Francia, ve lo 
figurate i francesi che fac
cia fanno se finiscono die
tro di noi, anzi guarda, se 
continua così, magari ar
riviamo perfino sesti. Beh, 
meglio nojt esagerare, so
prattutto non diffondere 
illusioni, altrimenti se va 
male qualcuno si abbac
chia. Già. ma fiducia, e 
poi non è che l'inizio: que
sto Perri dovrà pur ca-
noeggiare e non ci scor
diamo di Mancinelli. 

Sacrate silenzio all'arri
vo del medico e brivido 
per i taccuini: il pubblico 
vuole sapere, coraggio. Go
miti. tendini e ginocchi 
hanno superato l'esame al 
di là di ogni aspettativa: e 
poi. si sa, questi ragazzi 
sono di una fibra eccezio
nale, tempra orgogliosa, 

Una fase della partita di hockey su prato India-Australia 

figurarsi se perdono un 
colpo. Solo gli arbitri pos
sono fregarci, ci hanno già 
provato, nella scherma con 
un paio di stoccate e poi 
nei tuffi, non ti dico, e 
sempre la stessa storia, 
dobbiamo combattere con
tro tutti, le nostre meda
glie valgono il doppio. Co
me? Ah. sì. la solita storia 
degli spaghetti e dell'olio: 
certo, qualcosa ci siamo 
portati dietro. Hai visto? 
I distintivi vanno via co
me l'acqua, adesso poi che 
stanno imparando a cono
scerci... 

In un angolo neanche 
sfogliato, un quotidiano 
fresco di Italia. Prima pa
gina sui tentativi di An-
dreotti e sulle indagini per 
l'assassinio di Occorsio. 
Bah, solite storie, tanto 
si va avanti benissimo an
che senza governo, e poi 

e poi quell'Occorsio cos' 
era? Un pretore? — ma
gari sarà stata la mafia, 
oppure le brigate, tutti 
uguali, tanto nessuno ci 
capisce mai niente. Piut
tosto, si parla di Dal Zol
lo? Certo che è stata una 

cosa eccezionale, non ci 
credeva proprio nessuno 
eh. in Italia, st aspettano 
molto da noi... Ma ce la 
facciamo, se non ci fre
gano gli arbitri ce la pos
siamo fare. Finiamo pri
ma della Francia e di un 
sacco di altri che si cre
dono più importanti, an
tipatici e presuntuosi... 
Sesti, perché no?, Possia
mo proprio farcela anche 
se al solito nessuno ci aiu
ta, anzi ce l'hanno con 
noi... 

Basta così, aria fresca 

E per respirarla niente di 
meglio di una partita di 
hockey su prato. Rilas
sante, prato verde disten
sivo, emozioni contenute. 
qualche sussulto soltanto 
quando un giocatore — 
centrato da un bastone o 
dalla pallina non meno 
lontundente — stramazza 
per lena come morto. 
Metà della puitita, dtfat
ti, trascorre così: intermi
nabili ciocchi intorno allo 
sventutato di turno, barel
lieri indecisi se accori ere 
0 chiamare un prete, pub
blico paziente e ben dispo
sto nell'attesa, a fare una 
capatina a cuccia di « hot-
dog » e « coca-cola ». Per la 
cronaca, giocano India e 
Canada: e gli indiani, na
turalmente vincono a spas
so. Ma sono ugualmente 
sotto choc avendo becca
to il giorno prima un 6 a 
1 dall'Australia senza pre
cedenti. E quel che è 
peggio, gli aborriti rivali 
pakistani vanno avanti in
vece con il vento in poppa. 

Appunto, lo spirito olim
pico soffia come la bora 
seminando musi ingru
gnati, crisi isteriche, dram
mi della rivalità, congiure 
ed esorcismi. D'altra par
te non è una novità. Basta 
saperlo, farci l'abitudine. 
e godersi lo spettacolo sen
za pretendere altro. 

Vabbé, torniamo a respi
rare aria di casa, a vedere 
come è finita. Caporetto 
era uno scherzo, al con
fronto. Perso nella palla
nuoto, perso nella pal-
lacanestro^ perso nel pen
tatlon, perso nel cicli
smo, perso soprattutto 
— autentica infamia — 
nella scherma; fortuna 
che negli altri stadi si 
riposava. La botta è for
te, ina comunque non si 
dispera: eh, già, tempra 
orgogliosa. « Capirai, un 
po' la sfortuna, un po' gli 
arbitraggi, un po' che ci 
hanno provocati... I ragaz
zi hanno i nervi tesi, la 
tensione è insopportabile, 
e poi tutta la responsabi
lità sulle loro spalle... ». 
Certo. Soltanto per carità. 
speriamo proprio dt batte
re la Francia: ve lo figu
rate altrimenti che tri
stezza, che angoscia, che 
cosa avvilente sarebbe il 
ritorno? 

Marcello Del Bosco 

Il napoletano costretto ad un duro spareggio 
a tre ha messo in mostra dei nervi d'acciaio 

Altro «bronzo» con Ferraris 
nella pistola 

La medaglia d'oro e quella d'argento conqui
state da due tiratori della RDT: Klaar e Wiefel 

La pedana di Montreal non ha purtroppo 
rivissuto la serata d'oro di Dal Zotto 

Nostro servizio 
LACADIE. 23 

Nel venire qui allo Stand 
de Tir. ad assistere a que
sta penultima giornata delie 
gare d: tiro, la nostra mente 
ritornava a: moment:, appas
sionanti e nello stesso tempo 
deludenti la loro parte. v„s 
«uti al momento dei barrage 
t ra il nostro Ubaldesco Baldi 
e il portoghese Marques. I 
risultati emersi dai tir: di ie
ri. ci '.asciavano ben sparare. 

Il duo Roberto « RO » Fer
raris - Gianfranco Mante'.:. 
nella pistola automatica e 
Romano Garagnan: n e l l o 
skeet, mostrando nerv. d'ac
ciaio e quel che alla fine più 
conta, cioè, mira infallibile. 
si erano portat . in piena zona 
medaglia 

Nella pisto'.a rapida. .1 tori
nese Ferraris, dopo i primi 
trecento colpi è addiri t tura 
solitario al comando, mentre 
nello skeet Caragnani dopo ì 
primi set tantacmque colpi. 
con i suoi 274 centri, fa com
pagnia ad altri otto «cecchi
ni » al terzo posto Identica 
pos.z.one, e ritorniamo alla 
pistola rapida, è occupata da 
u n avvocato romano, Gian
franco Mantelli, che appena 
!a sua professione glielo per
mette abbandona la toga e 
i tribunali per trasferirsi sui 
poligoni di tiro. 

Quindi, la speranza non è 
assolutamente chimera ! I 
bersagli centrati dalle armi 
da fuoco azzurre sono li a 
testimoniare la validità di 
una scuola e la possibilità di 
porre un altro nome sull'albo 
d'oro delle specialità di tiro. 
istituito nel lontano 1900, è 
più che mai fondata. 

Le previsioni della vigilia 
indicano nei tiratori della 
R D T 1 clienti più pericolosi 
per il nostro carabiniere Fer
rarla. 

Il pronostico non viene 
smentito. Dopo la sene con
clusiva. il tabellone indica nel 
tedesco Norbert Klaar il vin
citore. Klaar riesce ^ totaliz-

I zare 597 centri su 600. il che 
oltre ad assegnare la meda-
gl.a de! metallo p.ù ambito 
gli vale anche il record olim 
pico La seconda piazza è 
appann^??iO di Wiefel. pure 
lui tedesco democratico. 

Ferraris centra S95 bersagli 
su 600. Guarda caso, lo stesso 
punteggio conseguito da Ubal
desco Baldi e che ci ha fatto 
vivere : bei momenti di mar
tedì sera. Sarà ancora « bar
rage «>. 

I minuti paiono intermina 
bili, mentre freddi, glaciali. 
veramente olimpici, i tiratori 
si susseguono :n pedana. 

In fondo Ferraris h\ ugua
gliato il limite olimpico, sta
bilito a Monaco dal polacco 
Jozef Zapedzki" non è stata 
invero impresa facile. L'oro 
e l 'argento si sono volatiliz
zati .pazienza. Un bronzo tra 
simile «el i te» non è proprio 
da disprezzi re. 

Ma il punteggio di 595 evi
dentemente non porta for
tuna agli italiani. Come Ubal
desco, anche Roberto deve an
dare allo spareggio con il so
vietico Kuzmin e il rumeno 
Ion. L'azzurro, dopo un dram
matico «barrage» con tre se
rie di colpi di otto, sei e 
quat t ro secondi, ha avuto la 
meglio. 

Al primo «barrage» Ion ve
niva eliminato, mentre l'az
zurro ed il sovietico era*.io 
ancora a p a n punti . 

Ferraris, però, aveva netta
mente la meglio nel secondo 
«barrage», tre serie di colpi 
di quat tro secondi, mostrando 
nervi d'acciaio. 

Pallanuoto: exploit azzurro 

contro la Jugoslavia (5-4) 

| L'Italia ritorna 
in zona medaglie 

Maffei e Montano (quinto e sesto posto): 
due «galli» nel pollaio della sciabola 

La rivalità fra i due azzurri ha in gran parte giocato negativamente nella deludente prestazio
ne - Splendida invece la «tripletta» sovietica: Kronhponskov, secondo Nazlymon, terzo Sidiak 

| v . 

Nostro servizio 
MONTREAL, 23 

La sconfitta subita ad ope
ra degli ungheresi non ha 
inciso sul morale del nostro 
«Settebello». I pallanuotisti 
italiani, contro la forte rap
presentativa delia Jugoslavia 
sono riusciti ad imporsi di 
stret ta misura confermando 
di essere, in questo momento, 
i migliori sul piano del gioco. 
Un 5 a 4 a favore degli uomini 
di Gianni Lonzi è molto im
portante poiché, dopo questo 
meritato successo, la nostra 
rappresenta tha è ancora in 
lotta per la conquista dt una 
medaglia. Come è noto l'Ita
lia aveva già incontrato la 
Jugoslavia nella fase elimi
natoria e la part i ta era ter
minata su 6 a 6. 

Una partita da suspense 
poiché solo quando mancava
no 44 secondi alla fine Ghi
bellini. con una perfetta pa
lombella è riuscito a battere 
il portiere Markovic. Par t i ta 
interessante, giocata a tu t to 
campo, senza tant i compli
menti che ha tenuto in piedi 
il folto pubblico presente in 
piscina fino ai fischio finale. 
Una part i ta che, alla fine 
del primo dei quat t ro tempi. 
vedeva le squadre in par i tà 
(1-1). Poi all'inizio del secon
do tempo i balcanici sfrut
tando un momento di sbanda
mento della nostra squadra 
si portavano sul 3 a 2 con 
Ghibellini fuori vasca «pe
scato » dall 'arbitro mentre 
affondava un avversario. 

Gianni Lonzi, il C.T. e Gi
gi Raspmi. il consigliere fe
derale addet to alla squadra, 
n«i pochi minuti di interval-

GIANNI DE MAGISTRIS, 

lo riuscivano a stimolare i 
nostri azzurri i quali nel ter
zo tempo riuscivano a rag
giungere gii avversari . Nel 
quar to ed ult imo tempo la 
piscina ribolliva: azzurri e ju
goslavi. anche grazie al di
rettore di gara, si affrontava
no grintosamente e pochi se
condi dopo l'inizio ia Jugosla
via si portava in vantaggio 
con Savinovic, A questo pun
to il nostro « Settebello a riu
sciva ad impossessarsi del 
pallone ed iniziava un finale 
eccezionale: Gianni De Ma-
gistris serviva D'Angelo (che 
aveva sostituito Marsili) e il 
napoletano portava le squa
dre in pari tà. A pochi secon
di dalla fine Ghibellini ben 
servito da De Magistris con 
un pallonetto diabolico bat
teva inesorabilmente il por
tiere jugoslava 

Dal nostro inviato 
MONTREAL. 23 

L'altra faccia della meda
glia. Ieri loro nel fioretto, 
una roulette alla quale pochi 
avevano creduto di poter af
fidare qualche fiche, oggi 
il disastro nella sciabola, ti 
forziere in cui avevano ri
posto le loro speranze e tutte 
le loro ambizioni i reggenti 
della parrocchia. Aldo Mon
tano e Maffei incrociavano 
stasera i ferri nel torneo fi
nale a sei, Aldo Montano e 
Maffei si sono classificati al 
quinto e al sesto posto. Co
me dire che peggio di così 
non sarebbe sicuramente po
tuta andare. Hanno vinto t 
sovietici che hanno messo 
insieme un autentico, schiet
to, trionfo: tre atleti m ga
ra. tris clamoroso, razzia com
pieta di medaglie. Quella 
d'oro a Viktor Krouhpouskov, 
rentott'anm, studente all'isti-
tuto centrale di educazione 
fisica di Mosca, maestro di 
sport, attualmente in servi
zio militare, m squadra dal 
1973 con due titoli mondiali 
nel 74 e nel 75. la medaglia 
d'argento a Vladimir Xazlv-
mov e quella di bronzo a Vik
tor Sidiak, campione olim
pionico a Monaco. 

Com'è dunque potuta suc
cedere questa inattesa de
bacle degli azzurri? Nessuno 
in fondo, nemmeno gli uo
mini della parrocchia lette
ralmente « distrutti », sa spie
garla e spiegare con motivi 
validi o comunque convin
centi. Tirano a batter lì, a 
cercar d'indovinare. E li si 
può tutto sommato capire. 
Chi parla di supertensione, 
chi incolpa le ingiurie, chi 
accenna all'età, chi strama
ledice il destino, cinico e 
baro. La venta vera, una vol
ta tributato ti doveroso omag
gio al valore degli avversari, 
primo « ptù decisamente de

terminante fattore della no
stra sconfitta, va forse ricer
cata nel fatto che due galli 
nel pollato, e che galli e che 
pollaio, fatalmente st becca
no. Altro infatti non stareb
be a dire la violenta e non 
ben chiara polemica, scop
piata come un fulmine a ciel 
sereno, innescata da Mon
tano a microfoni della RAI 
subito a fine gara. Da quel 
che si è potuto capire dopo 
pazienti e laboriose ricostru
zioni. Montano, che non ha 
mai nutrito per l'amico-rha-
le profondo amore, accula 
Maffei di risultare più sim
patico di lui agli avversari 
(e conoscendo a questo pun
to i due, possiamo aggiunge
re dt nostro che non fa dav
vero fatica», d'aver realizza
to col rumeno Pop. un fuori 
in partenza dal giro per 
l'oro, per averne dell'aiuto 
nel corso della logorante 
poule e addebita alla parro< • 
chta la colpa d'aver favorito 
questi intrallazzi, d'aver, in
somma. preparato la strada 
a un successo di Maffet. Pro
va da un lato questo covato 
dissidio in pectore lo accani
mento con cut Montano si è 
buttato su Maffei nel secon
do match della serata, il fu
rore con cui ha piazzato la 
stoccata vincente e la gioia 
delirante, per ti profano in
comprensibile e del tutto fuo
ri luogo, che le ha fatto se
guito. Smantella da un altro 
lato il fantasioso castello del
le accuse il particolare, di 
non poca importanza certo. 
che. subito dopo. Pop ha bat
tuto senza troppe indulgen
ze Maffei. Comunque siano 
andate le cose, non c'è però 
dubbio che il fuoco di una 
rivalità mal gestita ha co
vato per tutta la sera, sotto 
la cenere, i due non si sono 
mai rivolti né una parola 
ni uno sguardo, i nervi sono 
subito saltati ed entrambi non 

hanno tralasciato di loto
samente tralasciarlo, uno af
fidando le sue angosce ad 
una sigaretta dopo l'altra non
curante dei molti divieti bi
lingui, l'altro trascinando i 
suoi 102 chili di rabbia in 
un epilettico andirivieni sul
la moquette. * 

Chiaro che con queste pre
messe e questo stato d'ani
mo non avrebbero potuto an
dare lontano, e in pedana in
fatti lo si è presto visto. Tra 
il disappunto schiatto degli 
spettatori presenti, attratti 
numerosi dalla possibilità. 
che era in molti certezza o 
giù di li, del bis prestigioso 
dopo l'oro a sorpresa ieri, 
tra la « disperazione » mal 
nascosta degli uomini della 
parrocchia che si vedono sfio
rire ed appassire ad un trat
to il fiore più bello da met
tere all'occhiello, subito do
po la vittoria su Maffei, il 
rumeno Pop si ripeteva, in

fatti tn modo brillante con 
Montano e lo metteva sotto 
con punteggio ancora più 
chiaro: 5 3 con quello. 5-2 con 
questi. A questo punto anzi 
era gaisto e sorprendente
mente il rumeno si propone-
ia come il piti valido an
tagonista dei sovietici. I qua
li sovietici, dopo gli scontri 
in famiglia subito anticipati 
dal tabellone col solito in
tento di evitare programmate 
combines avevano dal canto 
loro scremato Krovopouskov 
come arnmiratissimo uomo di 
punta. 

II primo scontro italo sovie
tico e riservato a Maffei: ha 
di fronte Sazlvmov ed e una 
sconfitta (5-3/ che non am
mette repliche; una bella ri
monta da 0-3, ma nessuna pos
sibile opposizione al « ritor-
no » de'l'avi ersario. Tocca su
bito dopo a Montano, oppo
sto al grande Krovopouskov. 
ed e un « bis in idem ->; stes
so assalto senza molta sto
na. stessa vittoria chiara '5-2/ 
del sovietico, un mancino sta
tuario nell'impostazione, per
fetto ncll'alternarst in attac
co e contrattacco, rapido più 
di un fulmine, e genialissimo. 
nello scoccare la botta che 
vince. In pedana, adesso. Si
diak e Maffei: è un assalto 
se vogliamo patetico tra vec-
cfn amici che si conoscono 
e si stimano da un'eternità 
(Maffei ha trentanni e ti 
sovietico ben trentatrè), che 
hanno incrociato i ferri in 
ogni angolo del mondo e che 
chiudono con ogni probabilità 
qui a Montreal la loro pre
stigiosa carriera: match ti-
rattssimo e brillante, perché 
la classe in fondo non cono
sce età. e vittoria di Sidiak 
che azzecca sul 4-4, una mira
bile stoccata decisiva. 

Fa seguito quindi il tète-a-
lète fra Krovopouskov e ti ni-
meno Pop: e il clou della 
serata, la medaglia d'oro 

insomma è lì, appesa ad ur 
filo al centro della pedana 
Il sovietico recide quel filo 
con un 5-3 che dice, tnequt 
vacabilmente, tutto il suo va 
lore. Per Krovopouskov dun
que è la spinta verso l'oro. 
per il povero Pop è l'inizio 
di una vertiginosa scivolata 
all'indietre. Perderà infatti. 
il rumeno, anche con Sazlv
mov e Sidiak, per uscire 'fa

talmente dalla zona medaglie. 
dominio riservato dello squa
drone sovietico. Prima però. 
c'è l'assalto di Montano con 
Nazlumov. Qui le virtù clow
nesche dell'azzurro si spreca
no: un campionario dt cla
morose proteste, di coloratis
sime imprecazioni, di urla da 
giungla, di gesti da suburra 
(altro che elite, stile e raf
finatezza, la parrocchia). Al
la fine, giusta nemesi per 
così assurde pagliacciate, nel
le quali nessuno tra i tec
nici ha il coraggio, o più 
semplicemente il buon gusto, 
di metter mano, vince Sazlv
mov per 54 e l'amara sera
ta degli azzurri si conclude. 
il disastro si completa. Per
ché subito dopo Maffei (2-S) 
tenta invano, rassegnato co
m'è, di mettere il bastone 
tra le ruote al magnifico Kro
vopouskov. che giusto in que
sto incontro (cinque vittorie 
su cinque assalti) si laurea 
matematicamente campione 
olimpionico, e Sidiak finisce 
di chiudere il pacco liqui
dando Montano. Spediti a ca
sa gli azzurri, in sala restano 
solo i sovietici, per gli applau
si e le feste ufficiali, del me-
ritatisstmo trionfo. Agli spet
tatori di parte italiana il 
disappunto e ti rammarico per 
l'appuntamento mancato, agli 
uomini della parrocchia il 
magone per quel fiore rft» 
non potranno ostentare. Suc
cede. 

Bruno Paniera 
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Assegnate le prime medaglie: oro nella marcia 20 km il messicano Bautista e nel lungo la tedesca Voigt 

Di scena la grande atletica: altri record? 
GRIPPO E LA D0RI0 
SEMIFINALE 800 MT. 

Il giovane azzurro è giunto secondo nella sua batteria dietro al fuori
classe cubano Juantorena, Gabriella ha battuto il record italiano • Non 
sono mancate le sorprese: fuori il cubano Léonard nei 100 m. e il neo
zelandese Walker negli 800 • Nella marcia onorevoli piazzamenti di 
Zambaldo (sesto) e Visini (ottavo) Eliminato nei 100 metri Caravani 

Calcio: RDT e Polonia 
passano ai «quarti» 

MONTREAL. 23. 
La Polonia, che difende il t i tolo 

olimpico di calcio, si e qualificata 
per i quarti di finale battendo per 
3 a 2 la compagine dell ' Iran, dopo 
essere stata in svantaggio nella 
prima parte dell'incontro. Gli ira
niani, infatt i , al sesto minuto di 
gioco del primo tempo sono pas
sati a condurre ed hanno mante
nuto le fila del gioco per tutt i 
Ì primi quarantacinque minuti Nel 
secondo tempo, pero, e venuta luo-
ri la forza di squadra della Polo
nia e per gli avversari è stato 
subito notte. 

Anche la Germania democratica 
• riuscita a conquistare un posto 
nei quarti di finale, battendo la 
Spagna con il minimo scarto. 

La rete della vittoria è stata 
messa a segno dal libero Jurger» 
Doerner, che ha castigato la com
pagine iberica rimasta a zero pun
t i In classifica generale del giro
ne A. Nella stessa classifica ge
nerale i tedeschi democratici sono 
cosi passati al secondo posto, a 
pari punti con i l Brasile ma con 
una migliore differenza reti. 

Nostro servizio 
MONTREAL. 23 -- Angela 
Schm.Ufeld-Voigt, una grin
tosa saltarne e della Germa
nia Demociatica ha vinto la 
prima medaglia d'oro della 
atletica leggera con un balzo 
per la venta abbastanza mo
desto di 6,72 In mattinata, 
per le eliminatone, gli spetta
tori erano 30 mila, nel pome
riggio 70 mila. La seconda 
medaglia d'oro l'ha vinta il 
messicano Bautista nella mar
cia dei 20 km., l'argento e il 
bronzo è andato nlla RDT. 
L'italiano Zambaldo si è clas
sificato sesto e Visini ottavo. 
La « regina » dei iGochi e 
stata degnamente onorata. 
Dunque gran debutto dell'a
tletica, gran debatto della 
RDT e. perché no?, gran de
butto degli azzurri che han
no visto due atleti qualificati 
per le semifinali ed entram
bi negli 800 metri: Carlo 
Grippo e Gabriella Dorio. 

Grippo ha corso m maniera 
superba. Il ragazzo era impe
gnato nella quarta batteria 
col cubano Alberto Juantore
na. con lo jugoslavo Savie e 
con l'ungherese Zemen. Impe
gno arduo perché solo i primi 
due passavano alle semifinali. 
Grippo, dopo un eccellente 
passaggio ai 400 metri (52"83), 

l'osservatorio 
di Kim 

Romelia Ender: 
«Torno subito» 

Valeva la pena, onestamen
te. di restare svegli ieri notte 
per vedere Kornelia Ender; 
veramente vale la pena sem
pre. perché ho scoperto che 
gli anabolizzanti usati dai 
Frankstein della RDT abbel
liscono il sorriso più. del den
tifricio a strisele; comunque 
ieri notte valeva la pena an
che per un altro motivo: per
ché questa ragazzina ha fat
to cose indecenti. Non fra
intendiamo: indecenti non 
sul piano morale o del pudo
re. indecenti sul piano del 
doveroso rispetto. 

In un quarto d'ora Korne
lia Ender ha vinto due titoli 
olimpici, ha eguagliato un 
primato mondiale e ne ha 
battuto un altro. Risulta che 
quando le hanno consegnato 
— sul podio — la medaglia 
d'oro dei 100 metri farfalla. 
ai dirigenti del CIO che si 
stavano allontanando abbia 
detto: * No signori, non si 
incomodino, restino pure qui 
che fra un momento ritorno >». 
E difatti dopo un momento 
è tornata a ritirare l'altra 
medaglia. 

Voi sapete come è l'organiz
zazione olimpica: si premia 

I il vincitore, che poi se ne va 
e dal corridoio dove è spa-

| rito quello con le medaglia 
I d'oro spuntano i concorrenti 

della gara successiva. Korne
lia Ender ha ritirato la me
daglia dei 100 farfalla, è scesa 
dal podio. Si è messa in coda 
al corteo delle finaliste dei 
duecento stile libero, ha bat
tuto il primato mondiale, è 
risalita sul podio a ritirarsi 
la seconda medaglia d'oro. 
poi ha cercato di mettersi in 
coda al gruppo dei concor
renti della staffetta 4x100 
mista maschile con l'intenzio
ne di disputare due frazioni: 
quella dello stile libero e quel
la a farfalla. Ma nonostante 
gli anabolizzanti e la defem-
minilizzazione si sono subito 
accorti tutti che era un pezzo 
di ragazza e l'hanno manda
ta via cosi non ha potuto 
risalire per la terza volta sul 
podio. 

Adesso Kornelia Ender si 
sposa con Roland Matthes. 
Lui è un fenomeno nel dorso 
e nella rana, lei nel libero 
e nella farfalla: se avranno 
un figlio vincerà da solo la 
staffetta mista. 

L'amore inconfessato 
Xon è che mi appassioni 

molto la ginnastica: la sen
sazione — a Monaco con la 
Korbut, a Montreal con la 
Comaneci — è che i voti mi
gliori non vadano alla più 
brava, ma alla più giovane. 
più piccola e con le treccine. 
Se la Comaneci, invece di 
fare un volteggio, si voltasse 
rerso la giuria e facesse una 
tremenda pernacchia, le da
rebbero • dieci lo stesso: hai 
sentito che brava? Stellin 
quella erre che cosa è! Bel
la gioia mia! 

C'è una eccezione ed è la 
Kim. intanto per Vovvto mo
tivo che si chiama Kim e 
quindi per me è un amore 
inconfessato, remoto e nasco
sto; poi perche oltre che nel 
nome mi è tanto simile in al

meno un'altra cosa. Ha vin
to due medaglie d'oro, ma non 
è questo: è per la faccenda 
delle parallele asimmetriche, 
quell'aggeggio infernale com
posto da una sbarra ad un 
paio di metri da terra ed 
un'altra sbarra più in alto. 
La mia adorabile Kim, alle 
parallele asimmetriche, ha 
fatto cose indicibili quando, 
schizzando come una caval
letta, è arrivata alla sbarra 
in alto, ha compiuto una pi
roetta o quello che è. ha man
cato la presa ed è venuta giù 
come un fico picchiando una 
terrificante sederata per ter
ra: roba da farsi uscire la 
colonna vertebrale dal centro 
del cranio E' stato a quel 
punto che ho capito quanto 
meritasse quel nome. 

Disavventura 
A sentire t nostri telecro

nisti si scopre che gli atleti 
azzurri non hanno bisogno 
di allenatori, hanno bisogno 
di esorcisti: non ci capita mai 
di buscare perche gli altri et 
menano, le buschiamo per via 
dell'imponderabile, della fel
la e della scorrettezza diabo
lica del nemico. 

Guardate ieri la sciabola: 
Montano e Maffet sono fini
ti agli ultimi due posti non 
perché gli altri li sciabola
vano, ma perché non vanno 
d'accordo fra di loro; Baldi 
non ha vinto il Uro al volo 
non perché ha ceffato i piat
telli, ma perché il vento era 
stato corrotto dal movimento 
delle forze armate portoghet': 
soffiava quando sparava Bal
di e andava a prendere il 
enfi è quando sparava Stiva 
Marques; nella pallacanestro 
bbtaamo perso non perché gli 
jugoslavi hanno segnato un 
• personale» più di noi. ma 

perché gli arbitri erano ine
sperti e la inesperienza — 
chissà perché ~ frega solo 
noi; nella pallanuoto l'Unghe
ria ci ha battuto non perche 
ha segnato una rete di più 
ma per un diabolico inghippo 
dell'allenatore ungherese che 
ha mandato IR vasca un tale 
che si chiama tragicamente 
Attila e ha fatto andare in 
bestia De Magistris che è 
stato espulso: Rossi nella ve
locità è stato eliminato non 
perché l'avversario lo ha bat
tuto due volte, ma perché 
l'avversario è caduto. Un pro
verbio siciliano — che tra
durrò addolcendone i termini. 
ma rendendolo meno efficace 
— in questi casi dice: * La 
gallina fa l'uovo e al gallo 
gli brucia il sedere ». Berk-
mann è caduto e Rossi si è 
fatto male. 

Kim 

esco di corsia per passare al
la corda in testa. Poco prima 
dell'imbocco della curva gran
de accelerata di Juantorena 
che passa a condurre. Carlo 
si limita a mantenersi alle 
terga del fortissimo avversa
no e ì due, inavvicinabili, 
concludono ui primi due posti 
in l'47"15 (il cubano) e in 
l'47"21 (l'azzurro). Corsa dav
vero autorevole quella del 
giovane italiano che sarà ora 
assai interessante vedere al
l'opera in finale. 

Grande impressione ha fat
to Rick Wohlhuter nella pri
ma serie. L'americano, tra 
l'altro, è stato l'involontaria 
causa della clamorosa elimi
nazione del neozelandese 
John Walker, giunto terzo 
nella seconda batteria. In ef
fetti Rick ha imposto un rit
mo pazzesco alla sua batteria 
(passaggio a metà gara 
51"36!) e di conseguenza la 
corsa ha registrato tempi di 
grande valore: Wohlhuter 
l'45"71, Singh (un indiano 
davvero sorprendente e tena
cissimo) l'45"86, Civil (Cuba) 
l'45"C3, Gesìcki (Polonia) 
l'46"36, Anohin (URSS) 
l'46"81. Quindi in questa pri
ma straordinaria batteria si 
sono classificati i primi due 
di diritto e gli altri quattro 
grazie ai migliori tempi tra 
ì battuti. Ottime prove nelle. 
altre sene dei britannici Cle-
ment e Ovett (vincitori della 
seconda e terza serie), del bel
ga Van Damme e dello jugo
slavo Susanj, pnmo e secondo 
nell'ultima batteria. 

Nella gara femminile auto
revole corsa di Gabriella Do
no. La vicentina era in lizza 
con la tedesca democratica 
Weiss (vincitrice in 2'00"63), 
con la bulgara Shtereva e 
con la boema Sherklanova. 
Bisognava piazzarsi nei pri
mi tre posti per agguantare 
la semifinale. Gabriella si è 
presentata in rettifilo al quar
to posto ma con uno sprint a 
lunghe falcate è riuscita a 
sopravvanzare la cecoslovac
ca e a chiudere al terzo posto 
in 2'01"63. record italiano (il 
precedente era di Paola Pi-
gni, 2'02"). Anche qui splen
dide gare, seguite con inte
resse e competenza dal foltis
simo pubblico. Le sovietiche 
Styrkina, Gerasimova e Ka-
zankina si sono qualificate 
con grande facilità e così 
le tedesche democratiche 
Gluth. Weiss e Zinn. Appas
sionante la lotta, in quinta 
batterìa, tra la Kazanktna. la 
bulgara Tomova e la nera 
americana Manning. Si son 
viste tre atlete degne della 
finale e se si riflette che ci 
sono altre due sovietiche, al
tre due tedesche democrati
che. una romena e altre due 
bulgare si fa presto a capi
re che nelle otto corsie della 
pista tutte non ci stanno. 
Qualcuna dovrà essere elimi
nata e tra queste, probabil
mente la Dorio che si trova 
più a suo agio sui 1500. 

Nei 100 si è assistito alla 
stupefacente eliminazione del 
cubano Silvio Léonard. Il 
comprimatista del mondo era 
impegnato in seconda bat
teria col giamaicano Brad
ford, con lo svedese Garpen-
borg, col nero statunitense 
Jones. Gran volata di Jones 
e del panamense Abrahams. 
nome nuovo dello sprint, e 
il cubano appare stranamen
te trattenuto, come se l'in
cidente subito al piede qual
che giorno fa (una scheggia 
di vetro gli causò una dolo
rosa ferita) non fosse stato 
del tutto smaltito. Dopo Wal
ker, quindi, un altro dei fa
voriti che se ne va. 

Valeri Borzov era assai at
teso. Il duplice trionfatore 
dei Giochi di 4 anni fa si 
è limitato a una corsa sor
niona in terza batteria. Qui 
ha vinto lo sprinter di Tri
nidad, Ashley Crawford in 
10"28. Il tempo migliore l'ha 
realizzato lo statunitense 
Harvey Glance (HT22). L'ita
liano Luciano Caravani. ter
zo negli ottavi di finale si 
è dovuto contentare del set
timo posto nella prima se
ne di quarti di finale. Ma 
è già molto che abbia su
perato un turno. 

Assai deludente il lungo 
femminile. Ci si aspettava 
che dalla battaglia tra le 
tedesche democratiche Siegl 
e Voigt e l'americana di co
lore McMillan (una deliziosa 
ragazza meitatissima dal pub
blico) saltasse il muro dei 
7 metn. E invece le atlete 
non sono andate al di là di 
6,72 (la Voigt). di 6,66 la 
McMillan (argento) e di 6,60 
(bronzo) la sovietica L'.dla 
Alfeeva. La Voigt, saltatricc 
molto discontinua e famosa 
per certe interminabili serie 
di salti nulli, ha azzeccato 
il balzo vincente al primo 
tentativo di semifinale. Nei 
tre salti di finale si è li
mitata a un nullo, a un 6.50 
e a un balzo di 6.57. 

Nei 400 ostacoli grande im
pressione ha destato il ne
ro americano Ed Moses, ca
pace di correre tutto il suo 
giro di pista mantenendo 1 
13 passi tra un ostacolo e 
l'altro. Moses è, a questo pun
to, il grande favorito, so
prattutto tenendo conto del
l'assenza del campione di 
oMnaco Akli-Bua. 

John Lee Foster 

Mentre continua l'impressionante razzia dei nuotatori statunitensi, :.. , e. 
vincitori di tutte le gare, e delle ondine della Repubblica democratica tedesca-

Kornelia Ender record dei record: 
trionfa due volte in quindici minuti 

Goodell vince su Shaw i 400 e migliora il suo primato - Record e successo anche per la staffetta mista maschile degli USA • Settimo posto e nuovo 
limite nazionale per gli azzurri - Nuovo «mondiale» della Anke nella semifinale dei 100 rana • «Europei» per Raskatov e per il quartetto della RFT 

MONTREAL — Non si può celare la gioia dopo un record mondiale. Potrebbe sottrarsi dalla regola KORNELIA ENDER? 

Nostro servizio 
MONTREAL. 2J 

Kornelia Ender, 29 volte 
pnmatista del mondo, pluri-
campionessa della Germania 
democratica, ha compiuto 
un'impiesa senza ' pan: nel
lo spazio di un quarto d'ora 
ha vinto due titoli olimpici: 
i 100 delfino e i 200 stile li
bero. Non ci sono oimai pivi 
parole per dire di questa 
straordinaria atleta bella e 
sorridente che pare dì un al
tro mondo. Se i Giochi di 
Monaco sono e saranno ri
cordati per Mark Spitz, vin
citore di sette medaglie d'oro 
- e tutte col record mon

diale (uno dei quel record 
resiste ancora) — quelli d; 
Montreal li ricorderemo so 
orattutto per Kornelia En 
1er, lo più grande nuotatri-
v di tutti i tempi assieme 
die australiane Dawn Fra 
?r e Shane Gould 
Konny ha iniziato la sua 
mUistica serata eguagliati 
o il suo « mondiale » dei 100 
irmlla La gara è stata lot-
i a due tra lei e la conna-
'onale Andrea Pollack Ma 

inche la Pollack. per brava 
•he sia, ha dovuto conten-
•arsi di starle dietro. In una 
?ara cosi breve 85 centesimi 
di margine sono un bel buco. 

i La Ender ha vinto in l'00"13. 

La rocambolesca sconfitta con la Jugoslavia ha tolto 
ai cestisti azzurri ogni possibilità di medaglia 

È ormai la «nazionale di ieri» 
quella esclusa dal grande giro 

• MONTREAL — Lo jugoslavo NOVOSEL abbraccia KICA-
NOVIC dopo la v i t tor ia sul l ' I ta l ia . 

Dopo la massacrante gara 
di cross oro al polacco 

Pyciak - Peciak eroe 
Masala solo quarto 
Alla Gran Bretagna Toro a squadre, sesta l'Italia 

Nostro servizio 
MONTREAL, 23 

Daniele Masala ha fallito 
per una manciata di punti 
(33) la conquista della me 
daglia di bronzo nel penta 
thlon moderno. Purtroppo 
dopo la quinta prova, il cross. 
la casella occupata dall'Italia 
no nella classifica finale è la 
quarta. Un risultato eccezio 
naie anche alla luce di una 
gara di cross veramente for 
midabile 

Tnonfatore nel pentathlon 
è risultato un polacco dal 
cognome stravagante Pyciak 
Peciak che ha saputo nmon 
tare dal quinto posto alla 
vetta d'oro con 5520 punti. Il 
sovietico Pavel Lednev e il 
cecoslovacco Jan Bartu sono 
finiti in fila indiana alle sue 
spalle rispettivamente con 
5485 e 5466 punti. 

Ma veniamo all'ultima ga
ra: i 4000 massacranti metri 
di cross a cronometro con 
percorso sconosciuto. All'arri
vo molti atleti con 1 visi ter
rei e gli occhi stravolti dalla 

fatica sono rimasti a lungo 
a terra semisvenutL Per di
versi di essi è stato necessa 
rio ricorrere all'ossigeno. Ma 
sala ha concluso al diciasset 

; tesimo posto a due secondi 
i dall'altro Italiano Crlstofon 
j che solitamente in questa spe 
! cialità gh infligge ritardi at 
| torno al mezzo minuto. 
1 L'azzurro ha respinto l'at 

tacco dì numerosi concorrer1. 
ti quotati come Moksolov, 
Bartu. Fitzegarld ma non 
quello dello straordinario Py 
ciak-Peciak. Insomma a Ma-
sala è sfuggita la medaglia 
più per l'impresa del pcilac 
co che per propri demeriti. 

Per la cronaca la gara di 
cross è stata dominata dal
l'inglese Parker davanti a 
Burley (USA) - e al polacco 
d'oro. Con questa vittoria la 
Gran Bretagna si è assicura
ta il massimo alloro a squa
dre precedendo Cecoslovacchia 
e Ungheria. L'Italia ha con
quistato un eccellente sesto 
posto. 

c. d. 

Nostro servizio 
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In fondo è stata una bella 
nazionale. La più competiti
va che l'Italia cestistica ab 
bia mai partorito. Giancarlo 
Primo, potenziale uomo di 
legge, una vita spesa sui par-
quets, l'aveva dapprima con 
cepita e poi costruita con ri
gidi criteri di programmazio
ne, cavandone un amalgama 
in cui estro e fantasia anda
vano ad integrarsi alla poten 
za fisica, alla muscolarità in
tesa come massima espressio
ne di un proficuo lavoro di 
base. 

Aveva iniziato a sgrezzarla, 
questa nazionale, agli albori 
dei 1969, dopo essere passato 
attraverso esperienze moltepli
ci, quali la rappresentativa 
femminile, la squadra « junio-
res» maschile. Discreti i ri 
sultati del primo periodo di 
gestione. Sesti agli o europei » 
di Napoli nel '69. terzi a quelli 
di Essene due anni dopo, quar
ti ai mondiali di Lubiana nel 
"70, gli azzurri assunsero al 
ruolo di forza emergente in 
campo continentale e, pure 
nel più vasto contesto mon
diale, le loro azioni conobbe
ro buona popolarità. 

La quarta poltrona al gio
chi di Monaco, con un bron
zo sfuggito quando pareva già 
palpabile, doveva fornire il 
destro per l'avvio di una nuo
va era che. attraverso una pic
cola sere di inevitabili ritoc
chi. avrebbe condotto diretta
mente in Canada. Edimburgo. 
sede di un torneo di qualifi
cazione olimpica, ha rappre
sentato in definitiva l'ultima 
tappa « ufficiale » di una 
« escalation » che in parecchi 
giudicavano irreversibile. In 
Scozia, ad Edimburgo appun
to, gh azzurri costrinsero la 
Jugoslavia alla resa incondizio
nata dopo stagioni di fervente 
attesa. Ma, :n un certo sen
so. anche Livorno e Roseto de
gli Abruzzi, simboli del ba
sket giocato in riva al mare, 
quando il desiderio di vacanze 
e di sole si fa più intenso, 
hanno contribuito ad accre
ditare un'immagine vincente 
della rappresentativa italiana. 

Considerazioni, impressioni. 
valutazioni fasulle, evidente
mente. Se è vero, come già 
dalle prime battute del torneo 
di Montreal è apparso limpi
do. che a tradire ancora una 
volta le aspettative generali 
ci si è messa l'ormai cronica 
fragilità morale, una condi
zione psichica davvero fragile. 
a stento mascherata dalle re
centi esibizioni. L'analisi de! 
tonfo in verticale con la Ju
goslavia non offre alternative. 
Aggrapparsi a n p eghi, a giù 
stificazioni di carattere tecni
co, è sintomo, tutto sommato. 
di una mentalità r^tretta, du 
ra a comparire. L'infortunio 
patito da Giulio Iellini. l'i 
deale spalla di Marzoratl. è 
stato dilatato a dismisura da 
chi ne aveva convenienza. Co
stretto ad un sollecito ritomo 
in panchina attorno alla metà 
della prima frazione di gioco 
causa una botta al gomito 
Iellini avrebbe privato la squa
dra di valide soluzioni In fase 
di propulsione. 

Diagnosi senz'altro esatta 
ma non per questo determi

nante. Privo del suo apporto. 
con la coppia Marzorati-Recal-
cati cioè, il quintetto italiano 
è riuscito ad accumulare l'or
mai famoso bottino di sedici 
lunghezze con cui si è doppia 
ta la boa di metà gara. 

Come se non bastasse lo 
compagine creata da Primo 
andava — giustamente direm 
mo — famosa per la sua com 
pattezza. per l'intercambiabi 
lità nei ruoli. Dunque accam 

{ pare l'acciacco di Iellini a cau 
I sa prima, e forse unica, della 
I beffa che è valsa l'estromis 

sione dal girone d'« elite», ci 
pare francamente troppo. 

Domani i giganti azzurri 

giocheranno, platonicamente, 
con Portorico, in quali condi
zioni di morale è facile argui
re. Poi la « poule » che, nella 
migliore delle eventualità, po
trebbe garantire il quinto pò 
sto. E' certo comunque che 
« questa » nazionale ria chiu
so. ieri pomeriggio a\ì'«Etien-
ne Desmarteau» di fronte alla 
Jugoslavia, il proprio ciclo. 
Quella che tra qualche gior
no. espletate le ultime forma
lità. giusto per giustificare 
la presenza a Montreal, farà 
rientro in Italia sarà, gioco
forza, una « nazionale di ieri ». 

Hans Reutermann 

Gli italiani eliminati anche 

nell'inseguimento a squadre 

Beffato Rossi 
il ciclismo 

in difficoltà 
Nostro servizio 

MONTREAL, 23 
E se ci mettessimo a can

tare il «de profundis»? Po
trebbe essere una soluzione 
accettabile per sottolineare le 
« belle imprese » dei ciclisti 
azzurri presenti a Montreal. 
Pessimismo? Da veri appas 
sionati non potremo certo ab 
bozzare giudizi sommari sen 
za analizzare attentamente 
una questione a noi cara for 
se p:u di ogni altra. 

E' di stanotte l'eliminazione 
di Giorgio Rossi e ancora non 
riusciamo a capacitarci dello 
smacco. Una eliminazione 
clownesca che ci ha tolto ogni 
speranza di accedere, se non 
altro, alle semifinali della ve 
locita pura. 

Il nostro miglior scattista 
è stato beffato da un tipetto 
che ne sa una più del dia 
volo: da costui è venuta la 
delusione più cocente. Questo 
imbroglioncello è venuto, ha 
messo nei pasticci Rossi, fin
gendo una caduta calcolata 
con fredda determinazione: a! 
suo cospetto il mimo francese 
Marcel Marceau sarebbe ca 
duto nel ridicolo. Ed invece 
sono caduti nel ridicolo i co
lori azzurri. Rossi in primo 
luogo, i suoi allenatori e i 
non.pochi oriundi presenti su
gli spalti. 

Berkmann, questo il nome 
del beffatore, ha eliminato 
Rossi in quattro prove. Quat
tro? Proprio così. In effetti 
sarebbero tre, ma noi ne ab
biamo viste quattro. Nella 
prima il romano Io ha distac
cato alla meglio catapultando
si verso k riga d'arrivo con 
precisa scelta di tempo. 

Il tedesco, però, vistosi ta
gliato fuori ha inventato una 
caduta nella quale hanno cre
duto soltanto i giudici. Parte 

un colpo di pistola, la prova 
viene cancellata dal tabellone, 
ma non dalla mente degli 
spettatori attoniti, e si rico
mincia daccapo. 

I due. Rossi e Berkmann. 
tornano in pista e ripetono 
tutto dall'inizio. Il tedesco 
scatta. Rossi lo riprende e 
Io mette sotto, il tutto percor-

ì rendo gli ultimi duecento me-
t tri in 12" e 434 centesimi. 
1 Nella seconda prova, Berk-
1 mann si prende la rivincita 
; e Rossi si lascia sopraffare 
I dalla paura, dal timore di es

sere preso in castagna. 
• La « bella » è tutto uno spet-
I tacolo. I due si guardano ne-
| zìi occhi, e quelli meno lucidi 
i sono dell'azzurro. Tutto nor

male fino all'ultimo giro di 
lancio e poi... Poi è la delu 
sione: Berkmann sfreccia in 
11" e 80 e Rossi è cotto a d o 
vere. 

Anche per la velocità è fini
ta. Nella specialità in cui spe
ravamo più che in ogni altra. 
di intascare almeno un bron
zo ci siamo trovati col ram
màrico della beffa. Proprio a 
noi. ai a maestri » della pista. 
a gente che può sbandierare 
al vento il nome di Maspes. 
di Gaiardoni... di Rossi. 

II velodromo olimpico, or 
mai. per i nostri significa sol
tanto l'anticamera della fre
gatura. Dapprima Pizzoferra 
to eliminato dal fortissimo 
Huschke, poi finito terzo per
ché sfiancato dall'inseguitore 
italiano; poi il velocista per 
eccellenza della penisola (e 
non solo) viene spedito fuori 
in modo rocambolesco. Oggi 
nell'inseguimento a squadre. 
il quartetto azzurro composto 
da Galloni, Cipollini. De Can
dido e Saronni che era entra
to nei quarti è stato poi elimi 
nato dall'URSS. 

la Pollack ha conquistato !.i 
medaglia deargento ni l'OO'98 
Il bonzo e andato alla stntu 
intense Wendy Doglio'.ì. 

11 tempo di pienr.ue la n 
dente ianciulla tedesca e le 
sue ancelle ed ecco ( he il 
programma, malignamente. 
prevede la finale dei 200 
crawl. Qui c'è la b.onda 
«yankee» Shirley BalMtihoti 
alla caccia disperata di una 
medaglia d'oro. E '< Babà » ha 
un avvio rapidissimo: è se
conda, dietro aliti conude 
se Gail Amundrud ai 50 me 
tri. è prima alla seconda v. 
rata e prima ai 150. E qui 
Konny diventa l'ondina di 
un altro mondo. Cambia rit
mo e « Babà » paro ferma. 
in poche bracciate tra le due 
si apre un abisso d'acqua un 
pressionante. La Ender to'" 
ca in l'59"26. lecoid de! nion 
do. Shirley B.ibashoft e se 
conda in 2'02"22. vaie » d! 
re che in una trentina di 
metri ha subito un ritardo d 
quasi due secondi, una cosa 
impressionante! La medagi'n 
di bronzo (la seconda di qir-
sti Giochi) In premiato la 
bella e simpatici creola olan
dese Enith Bngitha <2'01"40t 

In campo inocchile razzai 
senza precedenti dei nuotato
ri statunitensi, fino a que 
sto momento hanno vinto tut
te le gare in programma e 
se non ci riuscirà lo scozze 
se David Wilkie a battere 
John Hencken nei 100 rana 
avremo un « c?i plein » stre 
pitoso. Il programma preve 
deva due finali maschili: 400 
crawl e staffetta mista. Li 
prima prova aveva un tema 
affascinante: Tini Shaw. il 
grande deluso contro Brian 
Goodel, l'esile talento delle 
nuove leve. Tra i due lotta 
aspra sul filo del primato 
mondiale. Shaw tenta dispe
ratamente di reggere il rit
mo agilissimo del giovanissi
mo avversano Fino ai 3)0 
metri i due sono quasi alli
neati ma il lievissimo margi
ne di Goodel non tarda a di
latarsi. Brian piomba su! 
bordo della vasca e vince in 
3'51"93, fantastico record de; 
mondo che viene a migliorare 
di un secondo e 1"> centesinv 
il precedente e fresco limite 
dello stesso diciassettenn" 
atleta. Shaw è secondo :n 
3'52"54 mentre il sovietico 
Vladimir Raskatov, sulla scia 
dei due grandi straordinari 
nuotatori americani, centro 
il record europeo con 3'55"76. 

Altra bellissima finale quel
la della staffetta mista. John 
Naber, John Hencken. Matt 
Vogel e Jim Montgomery 
stracciano il record mondia
le che in mattinata la loro 
squadra « B » aveva ottenuto 
nel corso delle batterie. I 
quattro « yankee » macinano 
acqua in maniera impressio
nante e chiudono in 3'42"22 
lasciando i canadesi (secon
di) a tre secondi e mezzo 
Il quartetto della German a 
Federale (Klaus Stembach. 
Walter Kusch. Michael Kraus 
e Peter Nockc) m tanta gara 
ottiene il nuovo record eu 
ropeo in 3'47"29. 

Eccellente anche In pro\a 
degli italiani Enrico Bisso. 
Giorgio La Ile. Paolo Barelli e . 
Marcello Guarducci, settimi 
col record italiano (3"52"92). 

Un record mond.alc — tan
to per restare nel temo pre 
visto alia vigilia — anche 
nelle semifinali dei 100 ra
na. Honneiore Anke. furibon
da per la clamorosa sconf.t 
ta subita da lei e dalle sue 
compagne neila gara dei 209. 
ha nuotato due vasche im
pressionanti lasciando la se 
conda, la sovietica Manna 
Koshevaia, a due secondi e 
mezzo! La Anke ha nuotato 
in 1*10"86 migliorando 1T11"U 
da lei stessa ottenuto nella 
mattinata, nel corso delle 
batterie. In questa gara sarà 
battuto probabilmente il re 
cord dei record Avremo. 
cioè, una nuotatr.c capace 
di battere i! primato mond.a 
'.e nelle tre sene di prove: 
batterie, semifinali e finale 
A questo punto l'unica pos 
sibilila che esista di battere 
le tedesche democratiche * 
negli 800 stile libero, la gara 
più lunga del programma 
olimpico femminile. E* anche 
runico speranza di « Babà » 
di portare a casa una me
daglia d'oro. 

Dieter Mantovani 

Romolo Lenii 

Minchillo vince 
Camputaro rinuncia 

MONTREAL. 23 
Una vittoria «4 una «coniata par 

i pugili italiani impanati nel tor
neo olimpico. Entrambe t i *ono re
gistrate senza che i due azzurri sa
lissero sul ring. Il peso mosca Gio
vanni Camputaro ha rinunciato • 
presentarti contro il sovietico To-
rosjan per la rarità riportata noi 
precedente combattimento contro II 
pakistano Sadiq. Verdetto per lor-
lait anche nell'incontro che vede
va impegnato il welter Luigi Min
chillo contro l'ugandese Vitali* 
Bbege. Come era previsto ormai da 
giorni dopo II ritiro della delega
zione dell'Uganda dai Giochi di 
Montreal, Bbege non t i • presen
tato ed il successo è stato «agi 
assegnato a Minchillo, cho pana 
coti al turno tucc—Ivo. 
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Buon umore e fiducia ieri al raduno del Torino 

Assegnati gli ultimi titoli 
della ginnastica femminile 

Grossa delusione 

degli armi italiani 

Dopo «miss» Nadia Compiteci I s?10 B*™n 

esplode la 
sovietica Kim 
Il « regno » della giovanissima romena 
rimane circoscritto alle parallele e alla 
trave - A Nelli i titoli a terra e al cavallo 

Nostro servizio 
MONTREAL. 23 

Naida Comaneci («miss 
perfezione », come ualcuno ha 
cominciato a chiamarla) ha 
rimpinguato il bottino olim
pico aggiudicandosi altre due 
medaglie d'oro, una nella fi
nale delle parallele asimme
triche, l'altra dalla trave di 
equilibrio, che vanno ad ag
giungersi a quella del con
corso individuale. La romena, 
però, ho dovuto cedere gli 
altri due titoli In palio, gli 
esercizi a corpo libero e il 
volteggio al cavallo, alla so
vietica Nelli Kim piazzandosi 
rispettivamente al terzo e 
quarto posto. 

In pratica la Comaneci, do
po quasi una settimana di 
esibizioni, ha messo assie
me qualcosa come tre meda
glie d'oro ed una medaglia 
di bronzo. Un traguardo ec
cezionale che premia, giusta
mente o meno non sta a noi 
dirlo, l'eleganza e la raffi
natezza applicata nello sport. 

E' calato il sipario, quindi. 
sulla ginnastica femminile e 
chi ne è uscita peggio da 
questi confronti diretti è sta
ta certamente Olga Korbut, 
ieri medaglia d'argento nella 
finale della trave d'equili
brio. Anche Ludmilla Touri-
scheva non è riuscita ad in
tascare nessun alloro di pri
ma della classe, accontentan
dosi. si fa per dire, di due 
medaglie d'argento rispettiva
mente nel corpo libero e nel 
volteggio. 

Della Comaneci abbiamo 
avuto più volte occasione di 
tessere le lodi, tanto vale com
mentare le prestazioni della 
sorprendente Nelli Kim. La 
sovietica, in pratica la nu
mero due o tre nazionale. 
alle spalle vuoi della Korbut 

1 o della Tourlscheva. vuoi di 
entrambe, avemmo già modo 
di osservarla ne! corso dei 
più importanti appuntamen
ti a livello europeo o inter
continentale. Dobbiamo dire 
che a suo tempo ci impres
sionò abbastanza favorevol
mente, senza però mai susci
tare in noi uno sviscerato 
interesse. 

In queste olimpiadi la Kim 
è esplosa clamorosamente di
mostrandosi all'altezza delle 
migliori ed in grado di con
tinuare la tradizione della 
scuola sovietica, senza dub
bio la più qualificata in sen
so assoluto. 

La diciannovenne ginnasta 
sovietica ha fatto vedere le 
cose migliori nelle prove del 
corpo libero e nel volteggio 
al cavallo. Nelle prove di ieri 
e di ieri l'altro, la Kim è 
stata gratificata con due pun
teggi pieni, con due dieci ton
di che gli hanno spianato la 
strada verso l'alloro olimpico. 

Brava la Comaneci e bra
va la Kim. quindi, ma un 
bravo le meritano anche tut
te le altre, comprese le no
stre anche se non sono mai 
state in grado di reggere il 
confronto con le forti atlete 
dell'Est. 

Non andiamo ad Indagare 
sulla posizione In classifica 
delle varie Bucci, Frantini. 
Perio. Sacchi, Spongia, Wie-
sler e Masi, perché probabil
mente i risultati ottenuti ci 
lascerebbero con l'amaro in 
bocca. Pazienza, per le no
stre la presenza ai giochi è 
servita a farsi dell'esperien
za ad affinare la tecnica, 
ad imparare qualcosa. Gin
nastica femminile olimpica 
punto e basta, ne riparlere
mo tra quattro anni a Mosca. 

Fiorella Colombo 

Quarto 
l'azzurro 
nei 
« finn » 

Pelaschier 
rimonta 

. e « vede » 
il bronzo 

- Nostro servizio 
KINGSTON. 23. 

Impegno ridotto oggi alle 
regate olimpiche in corso di 
svolgimento a Kingston. Le 
gare in programma sul cam
po « A » — la quarta prova 
per le classi « Soling », « Tem
pestìi e « Flping Dutchmann» 
— non hanno avuto luogo a 
causa dell'assoluta assenza 
di vento. Verranno recupe
rate in nottata, condizioni di 
tempo permettendo. 

Tutto regolare invece sul
l'altro campo di gara, quel
lo « B », ove le regate hanno 
avuto regolare svolgimento. 
Nei « Finn » Mauro Pelaschier, 
piazzandosi al terzo posto, è 
risultato 11 migliore degli ita
liani. Davanti a lui soltanto 
il sovietico Balashov ed il 
francese Maury. In classifica 
generale l'azzurro beneficia di 
un ulteriore ritocco alla pro
pria posizione installandosi 
al quarto posto assoluto, con 
alle spalle l'australiano Ber
trand. il sovietico Balashov 
e il tedesco federale Shu-
mann. Discrete anche le pre
stazioni del « Tornado » di Pi-
voli-Biagi, giunto quinto nel
la prova vinta, dall'equipag
gio britannico composto da 
White - Orborn che, tra l'al
tro, guida anche la gradua
toria generale. Pivoli e Bjagl 
comunque... veleggiano in set
tima posizione, a portata di 
medaglia, stanti gli esigui scar
ti che li separano dagli sve
desi P. Ej e Kolni. 

Più che modesto infine il 
piazzamento di Vencato -
Spongia nella classe «470». 
Soltanto quattordicesimi gli 
azzurri nella regata appan
naggio degli statunitensi Ro
bert e David Whitehurst 

W. S. 

Per la 
supremazia 
nel torneo 
di pallavolo 

| Polonia 
| incomodo 
; tra URSS 
! Giappone 
i 

i Nostro servizio 
i MONTREAL. 23 
| Nella tradizionale disputa 

fra Giappone ed URSS per la 
! supremazia nel campo della 
, pallavolo questa volta, qui a 
i Montreal, sembra ci sia un 
{ terzo incomodo: La Polonia... 
I Dando un'occhiata a quella 

che è la attuale situazione ci 
si accorge che i polacchi gui
dano fermamente la classifica 
del girone « A » avendo vinto 
tutti e quattro gli incontri di
sputati. In questo gruppo so
no ancora in lizza Corea del 
Sud, Cecoslovacchia e Cuba. 

Nel girone « B » quello del 
colossi. Unione Sovietica e 
Giappone guidano appaiati la 
corsa Imbattuti. Due lunghez
ze più sotto si trova il Brasi
le, mentre Egitto e Italia non 
sono riusciti finora ad evitare 
di esser sconfitti. 

La scomoda posizione degli 
azzurri non deve trarre in 
inganno. Ultimi fin che si vuo
le per gli italiani è un gran
de successo l'esser riusciti a 
partecipare ai Giochi di Mon
treal con uno sport da poco 
conosciuto in Italia e che si
curamente dalla presenza al
le Olimpiadi trarrà grandi in
segnamenti. In campo femmi
nile si ritrova il monopolio so-
vietico-giapponese. La squadra 
del Giappone è saldamente al 
comando del primo girone do
ve l'unica squadra da prende
re sul serio è ancora quella 
ungherese. 

Data ormai per sicura la 
partecipazione delle giocati
ci sovietiche al girone finale 
la situazione è maggiormente 
fluida nel secondo gruppo. Qui 
infatti in pratica tutte e tre 
le altre squadre — Cuba. Co
rea del Sud e RDT — hanno 
le stesse probabilità 

m. z. 

si qualifica 
per la finale 
Nostro servizio 

MONTREAL. 23 
Sul bacino di « Notre Da

me » davanti ad una regina 
vera il nostro canoiiaggio 
conserva intramontabile il 
suo re che non intende asso
lutamente abdicare. Primo 
Baran, con lo scudiero Ve
nier. Unica nota positiva del 
nostro remo a conferma di 
quanto sin difficile eccellere 

Così in TV 

12,00 14,00 

14,00-14,20 
14,20-14,30 
14.30-14,40 
14,30-14,45 
14,45-15,00 
15,00-15,30 
15,30-16,00 
20,00-20,30 
20.30-23,10 

RETE 2 
Sintesi giorno prece
dente 
Ginnastica (tinall m.) 
Equitazione 
Scherma (finali spada) 
Tiro 
Lotta greco romana 
Da definire 
Pugilato 

23.10-00,10 
00.10-01,00 

01,00-02,00 

Nuoto 
Atletica 
vellotto 
100 m 

(finale gia-
I.; peso m.; 
m.) — D 

Canottaggio (finale !.) 
Ciclismo (finali velo
cità, inseguimento a 
squadre); pugilato 
Nuoto fiinali 100 ra
na I.; 200 rana m.; 
400 e 4 stili I.; 200 
dorso m.) — D 

SVIZZERA 
13,30 Sintesi gare del giorno pre

cedente 
18,00 Una cronaca registrata 
20,50 Atletica (semifinale 400 h. 

100 m., 800 m., finale 100 
m.. semifinali 800 f., batte
rle 100 f.) 

00,55 Una cronaca diretta 

CAPODISTRIA 
17,30-20,30 Cronache registrata . 

(pugilato e scherma) 
e cronache dirette > 

nella durissima specialità del 
canottaggio. Una sola barca 
il « due con » in finale dun
que mentre le altre quattro 
imbarcazioni azzurre si con
soleranno con le « finallne ». 
Ci riserviamo per domani i 
rilievi tecnici passando su-
bito alla descrizione somma
ria delle semifinali odierne 
battute da un vento piutto
sto forte. 

Le prime gare sono subito 
amare per i nostri colon. 
Nel due di coppia Silvio Fer
rini e Umberto Ragazzi non 
riescono ad andare oltre il 
quinto posto. In finole an
dranno RDT. URSS. Francia. 
Norvegia, Inghilterra e RFT. 

Il secondo rospo lo ingoia
mo nel «quattro con» dove 
chiudiamo al sesto posto nel
la nostra semifinale domi-
nata da URSS, Cecoslovac
chia e RFT che vanno insie
me con RDT, Bulgaria e Nuo
va Zelanda. Fino a qui però 
i nostri insuccessi rientrava
no nelle previsioni. 

Una speranza era costitui
ta da Fabrizio Biondi che 
invece è stato 11 fanalino di 
coda della sua semifinale 
senza mai essere riuscito a 
impensierire nessuno. Pecca
to. In finale si contenderan
no il podio Ibarra (Arg.), 
Kolbe (RFT). Dreifke (RDT). 
Dica (Irl.). Dovgan (URSS). 
Karpinen (Fin.). 

Poi finalmente torna il sor
riso per l'impresa di Baran e 
Venier (timoniere Venturini). 
La prova dei nostri è stata 
ineccepibile hanno fatto la 
corsa sui francesi fulminan
doli nelle ultime vogate. Da
vanti a loro sono finiti nem
meno troppo staccati gli equi
paggi della Bulgaria e del
l'URSS che con Polonia. Ce-
coslovacchia e RDT andran
no a caccia di medaglie. 

Il tempo di consolarci e il 
nostro « quattro senza » ci 
riporta l'amaro, finendo al 
quinto posto in semifinale. 
La loro frazione è stata ap
pannaggio della Norvegia che 
ha regolato l'URSS e la RFT. 
Le altre tre finaliste sono 
RDT. Canada (sorprenden
te) e Nuova Zelanda. 

h. v. 

Capitan Sala: «Siamo 
la squadra da battere» 

Radice: « L'anno scorso dovevamo realizzarci; quest'anno 
dobbiamo confermarci » - La Juve è sempre la più pericolosa 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 23 

Il Toro è una fede, dicono. 
E" vero. Oggi decine e decine 
di tifosi hanno aspettato tut
ti i giocatori campioni d'Ita
lia per salutarli quasi * voler 
trasmettere loro quella ca
rica, che. impalpabile ma 
sempre presente, unisce a fi
lo doppio la curva maratona 
con gli undici granata in 
campo. Quindi abbracci, ba
ci, pacche sulle spalle, inci 
tamenti. occhi lucidi: il Toro 
è anche questo. Sopra, in 
sede, contusione; ci si ritro
va, si scambiano battute. 
L'ambiente è sereno. Radice. 
seduto sul divano rosso della 
saletta delle conferenze stam
pa. lunge da ospite, ribadisce 
ciò che già ieri ci aveva det
to. Perciò interesse per Cop
pa Italia, oltre che per il 
campionato e Coppa dei Cam
pioni; fiducia assoluta nella 
squadra aumentata dalla fe
lice campagna acquisti: « Que
sti erano i nomi e li abbiamo 
centrati» mormora con com
piacimento Radice. Ribadi
sce che non esistono proble
mi per Santin, il ragazzo è 
maturo, tiene grinta e vo
glia di fare, si rende conto 
che la squalifica beccata per 
la partita di Dusseldorf non 
lascia altra scelta in vista 
della Coppa dei Campioni. 
poi si vedrà. Ancora viene 
lanciato il motto: « l'anno 
passato dovevamo realizzarci. 
quest'anno dobbiamo confer
marci ». Si dà nuovamente 
una sbirciata al panorama 
complessivo del campionato 
dopo la campagna acquisti: 
« la Juve è sempre l'avversa
rio più qualificato, a ruota 
le milanesi ed il Napoli, pen
so che Chiamai disputerà un 
ottimo torneo». Ma Radice 
uomo dopo questi successi è 
cambiato? «per intanto dal 
sole proletario che prendevo 
in Romaqna e in Liguria » 
dice scherzando « sono pas
sato al sole borghese, e molto 
caro, della Sardegna ». 

Poi si fa serio « sono sen
z'altro in una posizione più 
soddisfacente, ma ora è mol
to pili difficile ». 

Poi qualche novità: l'ex 
calciatore Ferretti entra nel
l'organico del Torino, curerà 
il settore giovanile e specifi
catamente la squadra prima
vera, però fungerà anche da 
aiuto per Radice, infatti Fer-
rini quest'anno sarà impe
gnato nel corso allenatori a 
Coverciano, per cui il suo va
lido aiuto verrà, in parte, a 
mancare. 

Il general manager Bonet-

Panorama olimpico 
Le medaglie 

assegnate 

CICLISMO 
• KM. 100 CRONOMETRO A 

SQUADRE 
ORO: URSS 
ARGENTO: Polonia 
BRONZO: Danimarca 
• CHILOMETRO DA FERMO 
ORO: K. Crunke (RDT) 
ARGENTO: Vaarten (Bel.) 
BRONZO: Fredborg (Dan.) 
• INSEGUIMENTO 
ORO: Braun (RFT) 
ARGENTO: Pontsteen (Ol.) 
BRONZO: Huschke (RDT) 

TIRO 
• PISTOLA LIBERA 
ORO: Uwe Potteck (RDT) 
ARGENTO: Harald Wolima (RDT) 
BRONZO: Ragnar Skanakcr (Sve) 
• CARABINA PICCOLO CALIBRO 
ORO: Smieszee (RFT) 
ARGENTO: Lind (RFT) 
BRONZO: Clausen (Dan.) 

• CARABINA TRE 'POSIZIONI 
ORO: Basshaw (USA) 
ARGENTO: Murdock (USA) 
BRONZO: Seibold (RDT) 

• TIRO AL PIATTELLO FOSSA 
OLIMPICA 

ORO: llaldeman (USA) 
ARGENTO: Silva Marques (Pori.) 
BRONZO: Baldi (Italia) 

• PISTOLA RAPIDA 
ORO: Klaar (RDT) 
ARGENTO: Wiefel (RDT) 
BRONZO: Ferraris (Italia) 
• CINGHIALE CORRENTE 
ORO: Cuor (URSS) 
ARGENTO: Kedyarov (URSS) 
BRONZO: Grezkiewicz (Polonia) 

• 1500 STILE LIBERO MA
SCHILI 

ORO: B. Goodell (USA) 
ARGENTO: Hackett (USA) 
BRONZO: Holland (Ausi.) 
• 400 METRI STILE LIBERO 

FEMMINILI 
ORO: P. Thumcr (RDT) 
ARGENTO: Babashol (USA) 
BRONZO: Smith (Can.) 
• 100 METRI RANA MASCHILI 
ORO: Hencken (USA) 
ARGENTO: Wilkie (GB) 
BRONZO: Idozitis (URSS) 
• 100 METRI FARFALLA MA

SCHILE 
ORO: Vogel (USA) 
ARGENTO: Botton (USA) 
BRONZO: Hall (USA) 
• 100 METRI DORSO FEMMI

NILE 
ORO: Richter (RDT) 
ARGENTO: Treiber (RDT) 
BRONZO: Garapick (Can.) 
• 200 METRI RANA FEMMI

NILE 
ORO: Koshevaia (URSS) 
ARGENTO: lurchcnia (URSS) 
BRONZO: Ruianova (URSS) 
• 4 x 200 STILE LIBERO MA

SCHILE 
ORO: USA 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: Gran Bretagna 
• 400 METRI STILE LIBERO 

MASCHILI 
ORO: Goodell (USA) 
ARGENTO: Shaw (USA) 
BRONZO: Ratkatov (URSS) 
• 100 METRI FARFALLA FEM

MINILI 
ORO: Ender (ROT) 
ARGENTO: Pollack (RDT) 
BRONZO: Boglioli (USA) 
• 400 * 100 MISTA MASCHILE 
ORO: USA 
ARGENTO: Canada 
BRONZO: RFT 
• 200 STILE LIBERO FEMMI

NILE 
ORO: Ender (RDT) 
ARGENTO: BabashoM (USA) 

I BRONZO: Brigitha (Ol.) 
I . 

TUFFI 

NUOTO 
• STAFFETTA 4 x 1 0 0 MISTA 

FEMMINILE 
ORO: RDT 
ARGENTO: USA 
BRONZO: Canada 
• 200 FARFALLA MASCHILI 
ORO: Brunner (USA) 
ARGENTO: Grcgg (USA) 
BRONZO: Forrester (USA) 
0 100 METRI STILE LIBERO 

FEMMINILI 
ORO: Ender (RDT) 
ARGENTO: Priemer (RDT) 
BRONZO: Brigitha (Ol.) 
• 100 METRI DORSO MACHILI 
ORO: Nabcr (USA) 
ARGENTO: Rote* (USA) 
BRONZO: Malthe* (RDT) 

• 200 METRI STILE UBERO 
MASCHILI 

ORO: Fumisi (USA) ' 
ARGENTO: Naber (USA) 
•RONZO: Montgomery (USA) 
• 200 METRI FARFALLA FEM

MINIL I 
ORO: Pollack (RDT) 
ARGENTO: Tauber (RDT) 
M O N Z O i Cabriti (RDT} 

• TRAMPOLINO METRI 3 FEM-
• MINILI -

ORO: Chandler (USA) 
ARGENTO: Kohler (RDT) 
BRONZO: Mctngvate (USA) 
• TRAMPOLINO MASCHILE 
ORO: Boogs (USA) 
ARGENTO: Cagnotto (Ita.) 
BRONZO: Koseko* (URSS) 

SOLLEVAMENTO 
, PESI 
{ • PESI MOSCA 

ORO: Voronin (URSS) 
ARGENTO: Koszagi (Hun) 

I BRONZO: Nastiri (Nan.) 
i • PESI PIUMA 
! ORO: Kolesnikov (URSS) 
- ARGENTO: Todorov (Bui.) 
I BRONZO: Hirai (Giap.) 
' • PESI LEGGERI 
I ORO: Kaczmarek (Poi.) 

ARGENTO: Korol (URSS) 
BRONZO: Senet (Fran.) 
• PESI CALLO 
ORO: Nurikajan (Bui.) 
ARGENTO: Cziura (Poi.) 

! BRONZO: Ando (Giap.) 
• PESI MEDI ' 
ORO: Mitkov (Rai.) 
ARGENTO: Militosvan (URSS) 
BRONZO: Wenzel (RDT) 

• INDIVIDUALE FEMMINILE 
ORO: N. Comaneci (Rom.) 
ARGENTO: Kim (URSS) 
BRONZO: Touriseheva (URSS) 
• INDIVIDUALE MASCHILE 
ORO: Adrianov (URSS) 
ARGENTO: Kaio (Giap.) 

| BRONZO: Tsukaghara (Giap.) 
j « CORPO LIBERO 
I ORO: Kim (URSS) 

ARGENTO: Taurisheva (URSS) 
BRONZO: Comaneci (Rom.) 
• TRAVE 
ORO: Comaneci (Rom.) 
ARGENTO: Korbut (UR5S) 
BRONZO: Ungareanu (Rom.) 
• PARALLELE ASIMMETRICHE 
ORO: Comaneci (Rom.) 
ARGENTO: Ungareanu (Rom.) 
BRONZO: Eghervari (Ung.) 
• VOLTEGGIO 
ORO: Kim (URSS) 
ARGENTO: Tourisheva (URSS) 
ARGENTO: Drcmer (RPT) 

SCHERMA 
• FIORETTO INDIVIDUALE 
ORO: Dal Zotto ( I I . ) 
ARGENTO: Romano» (URSS) 
BRONZO: Talvard (Fran.) 
• SCIABOLA 
ORO: Krovppovskov (URSS) 
ARGENTO: Nazlymov (URSS) 
BRONZO: Sidiak (UR5S) 

PENTATHLON 
• INDIVIDUALE: Oro: Pyeiak 

(Poi.); Argento: Lednev (URSS); 
Bronzo: Bartù (Tur.) . 
• A SQUADRE: Oro: Gran Bre
tagna - Argento: Cecoslovacchia -
Bronzo: Ungheria. 

ATLETICA 
• SALTO IN LUNGO FEMM. 
ORO: Voigt (RDT) 
ARGENTO: McMillan (USA) 
BRONZO: Alleva (URSS) 
• MARCIA 20 KM. 
ORO: Bautisla (Messico) 
ARGENTO: Reimann (RDT) 
BRONZO: Frenkel (RDT) 

I risultati della 
sesta giornata 

HOCKEY 
GRUPPO B: Belgio-Spagna 3-1 . 

4-3. 
Olanda- Argentina 1-0 

PALLAVOLO 
TORNEO MASCHILE ! 

GRUPPO A: Cuba-Corea del Sud ' 
3-0. 

TORNEO FEMMINILE 1 
GRUPPO A: Ungheria-Perù 3-1. : 

BASKET ! 
TORNEO MASCHILE: URSS -

Giappone 129-63. 
TORNEO FEMMINILE: Bulgaria- j 

Giappone 66-63. I 

GINNASTICA 
• CONCORSO GENERALE A 

SOUADRE FEMMINILE 
ORO: (URSS) 
ARGENTO: (Romania) 
•RONZO: (RDT) 
• CONCORSO GENERALE A 

SQUADRE MASCHILE 
ORO: (Giappone) 
ARGENTO: (URSS) 
BRONZO: (RDT) , 

Il medagliere 
Oro Arg. Bromo 

USA 13 11 5 
URSS 10 14 7 
ROT 11 9 7 
Romania 3 2 2 
Polonia 2 2 1 
RFT 2 1 2 
Bulgaria 2 1 0 
Giappone 1 1 3 
Gran Brat. I 1 1 
Italia 1 1 2 
Mastico 1 0 0 
Canada 0 1 3 
Olanda 0 1 2 
Ungheria 0 1 2 
Cecoslov. 0 1 1 
Portogallo 0 1 0 
Belgio 0 1 0 
Francia 0 0 2 
Danimarca 0 0 2 
Austria 0 0 1 
Iran 0 0 1 
Australia 0 0 1 
NOTA - Noi voltaggio al ca
vallo femminile sono stata 
assegnata due medaglia d'ar
gento antiche una d'argento 
ed una di bromo. 

CANOTTAGGIO 
• QUATTRO CON > 

PRIMA SEMIFINALE: 1) RDT 
6.11.32; 2) Bulgaria 6.13.26; 3) 
Nuova Zelanda 6.14.10; 4) USA 
6.14.87; 5 ) Olanda 6.18.61; 6) 
Francia 6.19.61. 

SECONDA SEMIFINALE: 1) 
URSS 6.09.28; 2) Cecoslovacchia 
6.10.32; 3) Germania Occidenta
le 6.10.74; 4) Irlanda 6.11.94; 
5) Polonia 6.13.53; 6) Italia 
6.17.79. 

« OUATTRO SENZA > 
PRIMA SEMIFINALE: 1) RDT 

S'53"65; 2) Canada 5 '59"21; 3) 
Nuova Zelanda 6'00"82; 4) Usa 
6'03"79; 5) Bulgaria 6'06"58; 
6) Inghilterra 6 '08"71 . 

SECONDA SEMIFINALE: 1) 
Norvegia 6'02"84; 2 ) URSS 
6'03"05; 3) RFT 6'0S"39: 4 ) 
Romania 6 '07"71; 5 ) Italia 
6'09"76; 6) Belgio 6'18"33. 

« DUE CON > 
PRIMA SEMIFINALE: 1) Bul

garia (Petkov. Christov, Kichev) 
7'01"10; 2) URSS (Bekhlerev. 
Shurkalov, Lorentson) 7'03"89; 
3) Italia (Primo Baran. Annibale 
Venier, Franco Venturini) 7'05"60 
4) Francia 7'06"70: 5) Jugoslavia 
7'17"02; 6) RFT 7'23"93. 

SECONDA SEMIFINALE: 1) 
RDT (Jahrling, Ulrich. Spohr) 
7'05"76: 2) Cecoslovacchia (Svoja-
novskr, Svoianovsky. Vebr) 
7'08"00; 3) Polonia (Stadniuk. 
Stellak. Kubia) 7'09"33; 4) In
ghilterra 7'11"67; 5) Brasile 
7 '21"81; 6) USA 7'24"78. 

« SINGOLO * 
PRIMA SEMIFINALE: 1) Ibar

ra (Arg.) 6 '57"41; 2) Kolbe 
(Ger.) 6'39"18; 3) Dreifke 
(Gdr.) 6'59"36; 4 ) Lambertus 
(Rom.) 7-01 "23: 5 ) Dehombreux 
(Bel.) 7'14"76; 6) Fabrizio Bion
di (Italia) 7'16"13. 

SECONDA SEMIFINALE: 1) 
D m (Ir l . ) 6'52"46; 2 ) Dovgan 
(Urss) 6-53-15: 3 ) Karppìnen 
(Fin.) 6'59"13; 4 ) Svensson 
(Sve.) 7-00"60; 5) Dìetz (Usa) 
7'09"13; 6) Hale (Aus.) 7'16"64. 

* DUE SENZA > 
PRIMA SEMIFINALE: 1) RDT 

(Landvoigt, Landvoigt) G'33"02; 
2) Cecoslovacchia (Caska. Knapek) 
6'33"14; 3) Bulgaria (Goeorguiev. 
Stoev) 6'33"23; 4 ) Finlandia 
6'3S"S3; 5) Canada 6'4S"05; 
6) USSR 6'55"08. 

SECONDA SEMIFINALE: 1) 
USA (Coffev. Slaines) 6'33"25; 
2) Jugoslavia (Cclent, Mrduljas) 
6'34"1S; 3) RFT (Vanroye. 
Strauss) 6'35"27; 4 ) Olanda 
6'36"84; 5) Polonia fi'44"64; 
6) Inghilterra %V49"S8. 

« DUE DI COPPIA » 
PRIMA SEMIFINALE: 1) Nor

vegia (Hansen. Hansen) 6'12"48; 
2) Inghilterra (Baillieu. Hart) 
6-18"38; 3) RFT (Becker. Kro-
schewski 6'21"64; 4 ) Cecoslo
vacchia 6'25"02; 5) Italia (Fer
rini. Ragazzi) 6'34"34; 6) Jugo
slavia 6 '39"91 . 

SECONDA SEMIFINALE: 1) 
RDT (Schmicd. Berto*») 6'24"90: 
2) URSS (Barbakov, Korshikov) 
6 '26-87: 3) Francia (Ribol. Izart) 
6-30-83; 4) USA 6'33"88; S) 
Svezia 6 -35 -51 ; 6 ) Belgio 
* '42"32 . 

. TIRO 
FINALE PISTOLA RAPIDA: 

1) Klaar (RDT) P. 597; 2) Wie-
fel (RDT) p. 596: 3) Ferraris 
( I I ) p. 595. 

FINALE CINGHIALE CORREN
TE: 1) Gazo» (URSS) p. 579 
(naovo primato mondiale); 2) Ke-
drarov (URSS) 576; 3 ) Grezkie
wicz (Pel) 571 . 

PIATTELLO SKEET 
2. SERIE DI TIRI ' 

1) Swinkels (Ot) 149; 2) Pa
naceli (Cec) 148; - 2) Reschke 
(Rdt) 148; 4) Garagnani ( I I ) 147; 
4) Petitpied (Fran) 147; • ) Ro
berti (Ar) 146; 6) Pedersen (Dan) 
148; • ) Socharskl (Poi) 148; 

8) Gawlikov/ski (poi) 146; 8) 
Koch (Rft) 146; 8) Schitzhofer 
(Aus) 146; 8) Pcnot (Fran) 146. 

PALLANUOTO 
GIRONE FINALE: Italia-Jugosla

via 5-4. 
TORNEO DI CONSOLAZIONE : 

Cuba-Canada 7-5 ; URSS-Messico 

CICLISMO 
VELOCITA' 

SEMIFINALI 
I SEMIFINALE (prima man

che): 1) Morclon (Fra) 11 "42; 
2) Berkmann (Ger). 

I I SEMI-FINALE (prima man
che): 1) Tkac (Tch) i r ' 2 4 ; 2) 
Geschke (Rdt) . 

I SEMI-FINALE (seconda man
che): 1) Morclon (Fra) 11 "62; 
2) Berckmann (Ger). 

I I SEMI-FINALE (seconda man
che): 1) Geschke (RDT) 11 "6; 
2) Tkac (Tch). 

I l SEMI-FINALE (terza man
che): 1) Tkac (Tch) 11 "13; 2) 
Geschke (RDT). 

Si qualiiicano per la finale: Mo
rclon e Tkac. Gli altri due concor
renti gareggeranno per la meda
glia di bronzo. 

INSEGUIMENTO A SQUADRE 
ELIMINATORIE 

1) RDT 4.23.67; 2) URSS 4. 
24.11; 3) RFT 4.24.32; 4) In
ghilterra 4.26.22, 5) Polonia 4. 
27.21; 6) Cecoslovacchia 4.27.43; 
7) ITALIA (Sandro Calieri. Cesa
re Cipollini, Rino De Candido. Giu
seppe Saronni). 4.30.47; 8) Olan
da 4.30.90; 9) Francia 4.31.06; 
10) USA 4.31.25; 11) Canada 
4.31.90; 12) Australia 4.33.32; 
13) Danimarca 4.34.27; 14) Giap
pone 4.37.03; 15) Colombia 4. 
42.65. 

ATLETICA 
SALTO IN LUNGO FEMMINILE 

FINALE: 1) Voigt (RDT) m. 
6.72; 2) McMillan (USA) m. 
6,66; 3) Algeva (URSS) m. 6,60. 

100 METRI MASCHILI 
Si qualiiicano per le semifi

nali: Quarrie (Usa); Riddick (li
sa); Nash (Can); Aksinin (Urs); 
Abraham* (Pan); Jones (Usa); 
Thicme (Rdt); Voronin (Poi); 
Cravvford (Tri ) ; Borzov (Urs); A-
madou (Civ); Da Silva (Bra); 
Glance (Usa); Kurrat (Rdt); Pe-
trov (Bui); Armstrong (Tr i ) . 

800 METRI MASCHILI 
1. BATTERIA: 1) Wohlhutcr 

(Usa) I ' 4 5 " 7 1 ; 2 ) Singh (India) 
1'45"86; e inoltre: 3) Civil (Cu
ba) 1 •45"88; 4 ) GesickP (Poi) 
1*46"36: 5) Weusinghage (Rlt) 
T 4 6 - 5 6 ; 6) Akohin (Urss) 
I ' 4 6 " 8 1 . 

2. BATTERIA: 1) Ovett (Gb) 
1*48"27; 2 ) Newman (Gìam) 
1"48"56. 

3. BATTERIA: 1) Clemenl (Gb) 
1 '47-51; 2 ) Robinson (Usa) 
1'47"S6. 

4. BATTERIA: 1) Wuelbeck 
(Rlt) 1'48-47; 2) Tuitt (Trin) 
1'48"48. 

5. BATTERIA: 1) Juantorcna 
(Cuba) 1-47-15; 2) Grippo (Ita) 
V 4 7 " 2 1 . 

6. BATTERIA: 1) Vandamme 
(Bel) T 4 7 - 8 0 ; 2) Susanj (Jug) 
1*47"82. 

GIAVELLOTTO FEMMINILI 
Si qualiiicano per la finale: Be

cker (Ger) metri 65.14; Fuchs 
(Gdr) 62.46; Schmid! (Usa) 
61.50; Janko (Aul) 60.90; Hein 
(Gdr) 60.70; Smith (Usa) 59,36; 
Sanderson (Gbr) 57,18; Babich 

Le gare di oggi 
Queste le gare olimpiche in pro

gramma oggi (ira parentesi l'ora 
italiana di inizio delle gare): 
ATLETICA: 

Salto con l'asta maschile (16) -
qualificazioni. 

Disco maschile (16) - qualifi
cazioni. 

100 femminili (17) • serie. 
400 ostacoli maschili (21) • se

mifinali. 
Giavellotto femminile (21) - FI

NALE. 
Peso maschile (21) • FINALE. 
100 maschili (21,30) • semi

finali. 
800 femminili (21,50) • semi

finali. 
100 femminili (22,10) - secon

da serie. 
800 maschili (22,35) • semi

finali. 
100 maschili (22.S5) - FINALE. 

CANOTTAGGIO: 
Quattro con femminile (16) • 

FINALE 7-12. 
Quattro con femminile (16.10) -

FINALE 1-6. 
Doppio femminile (16,35) • FI

NALE 7-12. 
Doppio femminili (16.4S) - FI

NALE 1-6. 
Due senza femminile (17,10) -

FINALE 7-12. 
Due senza femminile (17,20) • 

FINALE 1-6. 
Singolo femminile (17.45) 

FINALE 7 12 e 1-6 
Quattro di coppia femminile 

(18.20) . FINALE 7-12 e 1-6. 
Otto con femminile (18,59) • 

FINALE 7-12 e 1-6. 
PALLACANESTRO: 

Sei incontri (15-3) tra i quali 
Italia-Portorico ( 1 ) 
PUGILATO: 

Incontri di eliminazione (19-1) . 
CICLISMO: 

Inseguimento • squadre (21) -
semifinale. Velocita (21) • FINALI 

I titoli in palio 
ATLETICA 

Corsa piana M. m. 100 (a Mo
naco 1. V. Borzov (URSS) 10"14) ; 

Lancio del peso M. (a Monaco 1 . 
W. Komar (Poi.) m. 21.18) : Lan
cio del giavellotto F. (a Monaco 
1 . R. Fuchs (RDT) m. 63 ,88) . 

CANOTTAGGIO 
Singolo F.; Due senza timonie

ra; Due di coppia F. (doppio) : 
Ouattro con timoniera F.; Quattro 
di coppia con timoniera F.; Otto 
con timoniera. 

N.B.: Tutte queste gare non era
no in programma a Monaco. 

CICLISMO 
Inseguimento a squadre m. 4.000 

(a Monaco 1 . Ger. in 4 '22"14) ; 
Velocita indiv. (z Monaco 1. D. 
Morclon FR.). 

SCHERMA 
Fioretto indiv. F. (a Monaco 1. 

A. Ragno Lonzi I T . ) . 

PESI 
Mediomassimi kg. 82,5 (a Mo

naco 1. Jenssen (Nor.) kg. 507,5) . 

LOTTA 
Greco romana kg. 48 (a Mona

co 1. G. Berceanu ROM.); Kg. 52 
(a Monaco 1. P. Kirov BUU); 
Kg. 57 (a Monaco 1. Kazarov 
URSS); Kg. 62 (a Monaco 1. G. 
Markov BUL.); Kg. 68 (a Mona
co 1. S. Khisamutdinov URSS); 
Kg. 74 (a Monaco 1 . V. Macha 
CEC); Kg. 82 (a Monaco 1. C. 
Hegedus UNG.); Kg. 90 (a Mo
naco 1 . V. Rezantscv URSS); Kg. 
100 (a Monaco 1. Martinescu 
ROM); oltre 100 Kg. (a Monaco 
1. A. Roshin URSS). 

NUOTO 
200 rana M. ( • Monaco 1 . 

Hencken (USA) in 12'21"55); 
200 dorso M. (a Monaco 1 . R. 
Matthes (RDT) 2 '02"S2); 100 
rana F. (a Monaco 1 . C. Carr 
(USA) I ' 13"58 ) ; 400 misti F. 
(a Monaco 1. G. Neall (Aus.) 
S '02"97) . 

TIRO 
Tiro al piattello skeet (a Mo

naco 1 . K. Wirnhier (Ger.) punti 
195) . 

to annuncia che il premio 
«Grande Torino», per lo 
scorso campionato è stato 
assegnato a Patrizio Sala e 
Marco Taideili, tutto tra cu
cini. o quasi, dunque. Quindi 
viene annunciato il program
ma precampionato: da oggi 
al 31 ossigenazione e lavoro 
atletico ad Entrèves. il la
voro continuerà poi a Torino 
fino a metà agosto. Una no
vità: dopo l'allenamento del 
sabato mattina tutti saranno 
lasci-iti liberi per riattaccare 
il lunedi, quindi fine di pre
campionati noiosi e lontani 
dalle famiglie. Amichevoli 
previste per agosto: il |4 ad 
Ivrea con i locali alle 14: 
il 10 a Dublino alle 20 con 
una formazione di Lega ir
landese; il 22 a Dundalk con
tro l'omonima squadra cam
pione d'Irlanda (alle ljf.l.ì) 
ed infine il 20 a Torino (alle 
20.30P contro o il Barcellona 
o il Penarol o il Belonzonte. 
Ki definirà a giorni. Per En
trèves partiranno in diciotto, 
manca Patrizio S-ala che è 
ancora militare. Due battute 
con Pecci e Claudio Sala. Il 
primo sta recuperando bene 

l'infortunio al ginocchio, ora 
deve solo riacquistare la con
fidenza con alcuni movimen
ti e provare a forzare. Il 
discorso cade sul ruolo del 
regista, dopo le note dichia
razioni juventine: « un pio 
valore con una certa perso 
nalità che tavvia da punto rfi 
riferimento, serve sempre. Ol
tre tutto la Juve ha sempre 
Catisio che. sebbene in ma
niera diversa da Capello, può 
sempre svolgere intesto rito 
to. 

Il fatto è che ci vuole un 
giocatore che sia al posto 
aiusto al momento giusto. 
magari non eccezionale su 
certi punti di vista ma dota 
to di grande senso tattico». 
Infine capitan Sala « Juve e 
Napoli sono le più pericolose. 
anche le milanesi saranno de! 
gito se sapranno organizzare 
ed amalgamare i nuovi ne 
giusti. Comunque hi squadra 
da battere siamo noi. Per la 
Coppa campioni non abbia 
mo un avversario molto osti 
co. ma neppure troppo faci 
le ». 

b. m. 

Domani ottava prova del «motomondiale» 

Sheene senza rivali 
nella 500 in Svezia 

Ad Andersorp saranno assenti Agostini e Cecotti 

(Urs) 56.82; Zorgo (Rom) 56.82; 
Pccva (Bui) 56.74; Yakubovich 
(Urs) 56,56; Scbrowski (Gdr) 
55,42. 

400 OSTACOLI MASCHILI 
Si qualiiicano per le semifinali: 

Tziortzis (Grcc); Allonso (Cuba); 
Nallet (Fran); Carvalho (Port); 
Wheelcr (Nz); Schimd (Rlt ) : Por-
rinclle (Fran); Stukalov (Urss); 
Shine (Jug); Gavulcnko (Urss); 
Hcwclt (Poi); Bratanov (Buig): 
Moses (Thio); Pascoc (Gb); Par-
ris (Grcc); Ferrer (Pur). 

800 FEMMINILI 
I BATTERIA: 1) Styrkina 

(Urs) 2'00"12; 2) Pollock (Aus) 
2.00.66; 3) Gluth (Gdr) 2.00.70; 
4 ) Thijs (Bel) 2.04.39; 5) Holl-
man (Can) 2.05.32: 6) Valero 
(Esp) 2.06.14); 7) Guomundsdol-
tir (Isl) 2.07.26. 

I I BATTERIA: 1) Woiss (Gdr) 
2'00"48; 2) Chtercva (Bui) 2. 
01.02: 3) Dodio ( I I ) 2.01.63; 
4) Ccrchlanova (Tch) 2.02.36; 
5) Weston (Usa) 2.03.31; 6) 
Wenzel (Can) 2.03.62. 

IH BATTERIA: 1) Zlatcva 
(Bui) 1'59"24: 2) Gerasimova 
(Urs) 1.59.68; 3) Knudson (Usa) 
1.59.91; 4) Suman (Rom) 2.00. 
0; 5) Barnes (Gbr) 2.01.70; E) 
Nadrin (Civ) 2.04.54;; 7) Riiter 
(Lie) 2.14.39. 

IV BATTERIA: 1) Zinn (Gdr) 
201"54 ; 2) Rcndina (Aus) 2 .01. 
76; 3) Sila! (Rom) 2.02.82; 4) 
Creamer (Gbr) 2.03.48; 5) Lazar 
Hun) 2.04.05. 

V BATTERIA: 1) Kazankina 
(Urs) 2'00"15; 2) Tomova (Bui) 
2.00.54; 3) Jackson (Usa) 2.00. 
62; 4) Saundcrs (Can) 2.03.54; 
5) Van Nulfel (Bel) 2.04.54; 7) 
Garrett (Nzl) 2.05.78. 

SCHERMA 
SPADA MASCHILE 

OUARTI DI FINALE 
SI QUALIFICANO PER LA FI

NALE: Edling (Sve); Pusch (RFT); 
Janikowski (Poi); Ostrics (Hun); 
Hehn (RFT); Kulcasar (Hun). 

PUGILATO 
MINI-MOSCA (OTTAVI DI FI-

NALE): Gucvara (Ven) batte Gei-
lich (GDR) ai punti; Uk Li (Ven) 
batte Sdrednìcki (Poi) ai punti; 
Poultarat (Tha) batte Tkachen-
ka (URSS) ai punti; Cedo (Hun) 
batte Batsukh (Mgl) ai punii. 

MOSCA (OTTAVI DI FINALE): 
Duvalon (Cub) batte Koga (Jpn) 
ai punti); Clyde (Can) batte Ma
gri (GBR) per ko alla terza ripre
sa; Jong (Prk) batte Rodriguez 
Rollan (Esp) ai punti; Torsran 
(URSS) batte Camputaro (Ita) 

PESI WELTERS: Dauer (Aus) b. 
Van Bronckhorft (Ina) ai punti; 
Me Callum (Jam) b. Bandi (Mgl) 
ai punti; Skricek (Ger) b. Vallejo 
(Dom) ai punti; Minchillo (Ita) b. 
Bege (Uga) per forfait; Correa 
(Cub) b. Yankov (Bui) per arre
sto del combattimento alla 2. ri
presa. 

VELA 
FLYINC DEUTCHMANN (4. 

REGATA): 1) Spagna (Abascal. 
Benavidesl) 0.00 punti; 2) RFT 
(Joerg e Ecfcart Diesch) 3.00; 3) 
Inghilterra (Pattisson, Brooke 
Hougton) 5.70; 4 ) Svezia (Sjo-
strom, Andersson) 8.00; 5) URSS 
(Leontiev, Zubanov) 10.00; 6) 
Brasile (Conrad, Ficker) 11.70; 7) 
USA (Freeman, Mathias) 13.00; 
8) Francia (Pajot, Pajot) 14.00; 
9) Australia (Bethwaite. Alexan
der) 15.00; 10) Israele (Sela, 
Msyan) 16.00; 11) Olanda (Eric 
Sioerd. Vollebregt) 17.00; 12) 
Svizzera (Hotz. Nicole!) 18.00; 
13. Italia (Croce. Zinali) 19.00 
punti. 

TEMPEST (4. RECATA): 1) 
Svezia 0.00 punti; 2) RFT 3.00; 
3) URSS 5.70; 4) Italia 8.00; 
5) USA 10.00; 6 ) Canada 11.70; 
7) Olanda 13.00; 8) Danimarca 
14.00; 9) Gran Bretagna 15.00; 
10) Spagna 16.00. 

SOLING (4. REGATA): 1) Ca
nada 0.00 punti; 2) USA 3.00; 
3) RDT 5.70; 4) RFT 8.00; 5) 
URSS 10.00; 6) Francia 11.70; 
7) Danimarca 13.00; 8) Italia 
14.00; 

Il campione mondiale di mo 
tocicKimo approda in Svezia 
dove domenica si disputerà la 
ottava delle dodici prove in 
cui si articola. Come già in 
Belgio il 4 luglio, anche nel 
Gran Premio di Svezia non è 
in programma la gara della 
classe 350 e ciò determinerà 
quasi certamente l'assenza di 
Giacomo Agostini e di John-
ny Alberto Cecotto. Infatti la 
situazione della classifica 
provvisoria del campionato 
mondiale, relativa alla classe 
500. è tale da escludere per 
questi due piloti la possibilità 
di rovesciare la situazione già 
chiaramente delineata In fa
vore dell'inglese Barry Shee
ne. La loro trasferta in Sve
zia per correre unicamente 
nella classe in cui dispongono 
di moto inferiori alla Suzuki 
dell'inglese è quindi poco 
probabile. 

Altra cosa sarebbe se le lo 
ro moto avessero ritrovata 
competitività si da consentire 
loro di sperare in un successo, 
anche ee ciò non potrebbe più 
modificare la corsa al titolo 
mondiale. 

Una vittoria è sempre un 
bel fiore all'occhiello, ma par
larne per Agostini e Cecotto 
nella « mezzolitro » quest'an
no è perlomeno azzardato, vi
sto che l'italiano ha una Su
zuki inferiore a quella dell'in
glese e il venezuelano ha una 
Yamaha che ha fatto il suo 
tempo e non riesce più a te
nere il passo. Domen:ca, a Mi-
sano Adriatico. Giacomo in 
verità è tornato alla vittoria 
nella 500. ma le gare per il 
mondiale — Agostini lo sa be
ne — sono ben altra cosa. 

Con la classe 500 ormai chia
ramente dominata da Shee
ne. con la classe 350 nella qua
le Cecotto ha ancora da difen
dersi dalle insidie di Giaco
mo Agostini (ma ad Ander-
storp non si farà la gara della 
categoria) assumerà grande 
importanza la corsa della clas
se 250. dove il campione del 
mondo in carica Walter Villa 
con la Harley Davidson avrà 
più d: un avversano da ridur
re alla ragione. Per il titolo 
mondiale avrà da tenere a ba
da il giapponese Katayama. 
irriducibile ed ostinato: per 
la vittoria dovrà vedersela 
anche con il campione del 
mondo delle 125. che disporrà 
in questa occasione della Mor
ta delli 250 bicilindrica a di
schi rotanti con la quale già 
domenica scorsa a Misano 
Adriatico vinse la gara di 
questa classe. Certo che ai fi
ni della classifica per il cam
pionato mondiale Walter Vil
la teme meno una vittoria di 
Pileri su Morbideìli che non 
un successo di Katayama su 
Yamaha, ma la corsa di que
sta classe, magari proprio 
perché finirà per vincerla 
Walter Villa con la Harley 
Davidson, potrebbe essere la 
più interessante delle quattro 
in programma. Le altre due 
sono ia classe 125 e la 50. Nei 
iTucroboMdi Herbert Rittber-
zer con la Krcidìer e Ange! 
Nieto con la Bultaco — come 
già in Belgio — hanno mol
te probabilità di affermarsi. 
mentre nelle a ottavo di litro » 
la Morbideìli di Bianchi (op
pure di P.leri» avrà l'obbligo 
di riscattare la sconfitta subi
ta ad opera di Nieto su Bul
taco in Belgio il 4 luglio. 

Eugenio Bomboni 

Walter Villa 

Sportflash 
• ATLETICA — La prima Coppa 
del mondo di atletica leggera ai 
svolgerà a Dusscldorl dal 2 al 4 
settembre 1977. Lo ha deciso a 
Montreal il consiglio della IAAFF. 
Alla disputa della Coppa parteci
peranno le squadre delle cinque 
nazioni, che avranno superato la 
fase eliminatoria. A queste cin
que squadre si aggiungeranno la 
rappresentativa degli Stati Uniti • 
le prime due nazioni europee. 

• TENNIS — La squadra azzurra 
ha superato il turno della Coppa 
De Galea battendo la Danimarca. 
Anche l'Australia si è classilicala 
per la finale. 
• CICLISMO — Fra gli assenti al 
troleo Matteotti, che si disputerà 
a Pescara sarà assente G.B. Baron-
chelli, che risente ancora dei mai-
Ianni. che si è procurato al Tour. 

• TENNIS — Ancora avversato 
dal maltempo il torneo di tenni* 
di Riccione ha fatto registrare vit
torie di Toci, Maioli. Zugarelli • 
Bertolucci. 

• RUGBY — Per partecipare ad 
un corso di aggiornamento tecnico 
per giocatori Under 19. che si svol
gerà ad Aberystwith nel Galles. m 
partire da sabato 31 luglio, sono 
stali convocati i migliori giocatori 
italiani di categoria: Bettarello, Za>-
go. Residori. Ciolfi, De Luca, Spe
dirò, Ragazzi. 
• PUGILATO — Attesa a Rimini 
per l'incontro di stasera per il H» 
tolo italiano dei superleggeri, fra 
il detentore Primo Bandini di For
ti e lo sfidante il cagliaritano Eli
sio Pinna. Il programma della so
rata comprende anche il confron
to fra i pesi superleggeri Ventrorw 
di Napoli e Pappalardo di Catania. 

Troppa neve! 

Interrotti gli 

Grave incidente 

al ciclista 

allenamenti azzurri! Alfio Vandi 
PASSO STELVIO. 23 

La squadra azzurra a A » 
degli slalomisti e le squadre 
« A » e « B » delle discesiste 
e sla'.omiste azzurre (un to
tale di una trentina di atle
ti) hanno lasciato questa 
mattina il Passo dello Stel-
vio. in anticipo di un paio 
d: giorni sul previsto, per la 
impraticabilità delle piste del 
Livrio a causa di tre giorni 
di maltempo con Intense ne
vicate. 

PRATO «Firenze». 23 — Ai-
! fio Vandi. il giovane corrido

re cicnsta della * Magniflex » 
messosi in evidenza al Giro 
d'Italia, è caduto durante un 
allenamento sulle strade di 
Cesena. Ricoverato alla cli
nica Rizzoli di Bologna gli 
è stata riscontrata la trat
tura della gamba e del femo
re sinistri. Alfio Vandi do
vrà restare ingessato per cir
ca venti giorni, dopodiché po
trà riprendere gradatamente 
l'a preparazione. 
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Intervista di Majed Abu Sbarrar all'Unità 

Come l'OLPvaluta 
gli sviluppi e le 

>•'. \ •- :."; ;" *' " ••''<• v» .: ',- ' " ; z "'• 

prospettive della 
tragedia libanese 

Il responsabile delle Informazioni e dirigente di 

« Al Fatah » ci parla della riunione del Cairo e della 

eroica resistenza dei palestinesi a Teli Zaatar 

Alla recente riunione del 
Consiglio ministeriale della 
Lega araba al Cairo, convo
cato per discutere la crisi li
banese. la delegazione del-
TOLP era diretta — in assen
za di Arafat, rimasto a Bei
rut — da Majed Abu Sharrar. 
responsabile del dipartimen
to unificato delle informazio
ni della stessa OLP e segre
tario del Consiglio rivoluzio
nario di « Al Fatah ». All'espo
nente palestinese, in transito 
per Roma, abbiamo rivolto al
cune domande sugli ultimi 
sviluppi della situazione li
banese. 

— Quali sono 1 risultati 
della riunione del Cairo? 

— L'incontro ha conferma
to il fallimento delle inizia
tive dei ministri arabi di fron
te al dramma libanese. Que
sto fallimento non è provo
cato da impotenza o impos
sibilità di affrontare la crisi, 
ma dal fatto che certi regimi 
arabi, non vogliono una solu
zione, perché sperano, giocan
do sul tempo, di poter colpi
re duramente la Resistenza 
palestinese e il movimento na
zionale libanese. Alcuni dei 
ministri degli esteri hanno 
affermato, nel corso della riu
nione, che 1 tempi non sono 
maturi per arrivare ad una 
soluzione della crisi libanese; 
e ciò dimostra che il loro sco
po è di farci subire una scon
fitta. L'esempio di un Libano 
democratico costituirebbe in* 
fatti, al loro occhi, una mi
naccia, poiché essi sanno be
nissimo quali ripercussioni 
potrebbero avere al loro In
terno. 

Per questo sono state adot
tate risoluzioni rimaste prive 
di effetti pratici. Non ci fa
cevamo Illusioni: sapevamo 
fin dal principio di andare 
ad un incontro-nel quale la 
maggior parte del presenti 
erano uniti dall'intento di fa
vorire il complotto contro di 
noi; fin dal principio abbia
mo dichiarato che non avrem
mo accettato alcuna specula
zione polìtica e abbiamo ag
giunto che disponiamo nel 
mondo di molti amici, in gra
do di aiutarci. 

- — In sostanza, altri Sta
ti arabi hanno dato una 
copertura di fatto all'azio
ne siriana In Libano. 

— A nostro avviso, il regi
me siriano si è trasformato 
in uno strumento nelle mani 
dei regimi arabi reazionari 
per colpire la Resistenza pa
lestinese. Vorrei far notare, 
in particolare, che dopo il se
condo accordo del Sinai era
vamo entrati in contrasto con 
quei regimi proprio riguardo 
alla Siria: noi ci eravamo im
pegnati in ogni modo per ave
re la Siria al nostro fianco, 
e al tempo stesso i regimi 
reazionari esercitavano pres
sioni sulla Siria per tirarla 
dalla loro parte. Dobbiamo 
ammettere che hanno avuto 
successo, dal momento che 
l'esercito siriano è entrato 
nel Libano per condurre que
sta sporca battaglia contro 
di noi e per dare appoggio 
alle forze reazionarie e falan
gista 

In questa situazione, noi 
non miriamo solo a difender
ci. ma ci battiamo anche per 
ottenere un mutamento del
la linea di Damasco, con la 
speranza che la Siria ritorni 
nell'alleanza progressista. Ciò 
non è impossibile, se consi
deriamo la storia della Siria 
e l'interesse del popolo siria
no per la causa araba e per 
la causa palestinese in par
ticolare. 

— Alla luce di tutto que
sto. quali sono le prospet
tive e gli scopi della dele
gazione dell'OLP che si è 
recata a Damasco? 

— La delegazione si è fatta 
portavoce a Damasco del pun
to di vista politico comune 
della Resistenza palestinese 
e delle forze progressiste li
banesi; la decisione di inviar
la è stata infatti presa in 
una riunione del Comando 
unificato palestinese-progres
sista. Le proposte che la dele
gazione ha espresso al diri
genti siriani — e che già ave
vamo portato all'incontro dei-
la Lega araba al Cairo — so
no le seguenti: 1) ritiro delle 
truppe siriane dal Ubano e 
fine del blocco aereo, terre
stre e marittimo imposto al
le nostre zone; 2) possibilità 
per il neoeletto Elias Sarkis 
di assumere le sue responsa
bilità come presidente della 
Repubblica libanese e di riu
nire intomo a una tavola ro
tonda tutte le parti libanesi, 
per cercare di arrivare ad una 
soluzione libanese della crisi; 
3) applicazione nella lettera 
e nello spirito degli accordi 
del Cairo sulla presenza pale
stinese in Libano. Inutile sot
tolineare che insistiamo mol
to su questi tre punti, e par
ticolarmente sul ritiro delle 
truppe siriane, poiché il de
lari ora mento del nostri rap

porti è cominciato nel mo
mento in cui la Siria ha in
vaso 11 Libano. 

— Alcune agenzia di 
stampa hanno parlato di 
dissenti In seno all'OLP 
sull'invio della delegazione 
a Damasco. Che cosa c'è 
di vero e qual ò la situa
zione attuate dell'OLP dal 
punto di vista dell'unità 
politica e di azione? 

— Premesso che l'invio del
la delegazione è venuto dopo 
insistenti richieste del pre
mier libico Jallud, il quale 
sta svolgendo una onesta ope
ra di mediazione, sottolineo 
che la relativa decisione è 
stata presa all'unanimità nel
la citata riunione comune fra 
l'OLP e le forze progressi
ste. Tutte le delibere sono 
prese sulla base del metodo 
democratico che è parte in
tegrante della nostra strut
tura. Per quel che riguarda 
la situazione intema dell'OLP 
e i rapporti fra le sue orga
nizzazioni, anche essi sono 
condizionati dal metodo de
mocratico: ci troviamo d'ac
cordo su certi punti, ci sono 
divergenze di opinioni su al
tri; ma l'unità fra di noi è 
oggi più forte che mai. E 
questo è naturale, di fronte 
all'aggressione che ci viene 
mossa. 

— Ed e altrettanto soli
da1 l'unità con il movimen
to nazionale libanese? 

— Certamente. Se c'è una 
parola più forte di unità, al
lora è il caso di usarla. Un 
esempio di unità è proprio la 
creazione del Comando unifi
cato palestinese-progressista. 
che ha il compito di prendere 
tutte le decisioni politiche, 
militari e sociali che riguar
dano la crisi libanese. Tutti 
1 tentativi di spezzare que
sta unità sono falliti, come 
ha sottolineato nei giorni 
scorsi Kamal Jumblatt. Pro
prio la rottura dell'unità era, 
a nostro avviso, l'obiettivo 
principale dell'intervento si
riano. 

— Puoi darci qualche 
dettaglio sulla situazione 
del campo di Teli Zaatar, 
assediato da un mese dal
le forze di destra? 

— E' una situazione terri
bile. Nel campo ci sono at
tualmente oltre mille feriti, 
con solo quattro medici e 
una pressocché totale man
canza di medicine e materia
li sanitari. Anche l'acqua è 
disponibile solo per poche 
ore. durante la notte, con 
comprensibili conseguenze per 
il funzionamento dei due uni
ci ospedali. Oltre ottanta fe
riti sono morti per mancanza 
di plasma, e molti altri per 
mancanza di medicinali ne
cessari. Perfino il seppelli
mento del morti (finora ol
tre 600) è un serio problema: 
nei primi dieci giorni si era 
costretti ad ammucchiarli ac
canto agli ospedali; le squa
dre di sepoltura lavorano co-
stante?Iìlfftfe sotto il bombar
damento e i tiri dei cecchini, 
che hanno fatto diverse vit
time. 

Quanto alle condizioni del
la popolazione, essa vive or
mai da oltre trenta giorni nei 
rifugi sotterranei, dove vi è 
carenza di attrezzature igie
niche. Anche qui si fa senti
re la mancanza di acqua, e 
uscire a prenderla significa 
rischiare la vita. Un'altra dif
ficoltà è quella del vitto: da 
trenta giorni si mangiano pra
ticamente soltanto cibi secchi 
e in scatola, il che ha conse
guenze assai dannose per i 
bambini (che sono molti), le 
persone anziane, 1 malati. Il 
pane, alimento base della no
stra gente, è disponibile in 
quantità assai ridotta. E ci 
sono infine i problemi psico
logici. che sono comprensibi
li: essi derivano da una pro
lungata vita sotterranea e 
dal sapere che lassù, in su
perficie. i padri, i fratelli, i 
mariti o i figli delle donne. 
dei vecchi e dei bambini che 
stanno nei rifugi combattono 
e muoiono. Malgrado queste 
sofferenze e questi sacrifici, 
tuttavia, la gente di Teli Zaa
tar è fermamente decisa a 
re-^ere , giacché sa bene qua
le sorte l'attende se cadesse 
nelle mani delle forze fasci
ste che assediano il campo. 

— C'è qualcos'altro che 
vuoi aggiungere per i no
stri lettori? . • » 

— Voglio aggiungere que
sto: abbiamo constatato che 
l'opinione pubblica italiana 
comprende benissimo la vera 
natura della lotta che la Re
sistenza palestinese e le for
ze progressiste conducono in 
Libano e desideriamo espri
mere tutto il nostro ringrazia
mento al generoso popolo ita
liano per il contributo che ha 
dato e darà in nostro appog
gio. Desidero anche sottoli
neare il ruolo svolto, a que
sto proposito, dall'amico Par
tito comunista Italiano. 

Giancarlo Lannutti 
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il ricatto di Portorico secondo cui verrebbero negali aiuti economici all'Italia se i comunisti 
entrassero nel governo. NELLA FOTO: una veduta parziale del corteo di Parigi. In primo 
piano sul grande striscione si legge: « Giscard-Schmldt. No al ricatto! Libertà per i popolil » 

Firmato da un collaboratore della sezione esteri del PCUS 

» Lungo articolo della «Pravda 
sullo sviluppo del socialismo 

Per il dirigente sovietico il socialismo è « i l destino prestabilito della società» 
Definisce il « continuo avvicinamento » degli Stati socialisti tra loro come « una 
legge » • Toni polemici a proposito di « pluralismo » e « differenze nazionali » 

Pubblichiamo, a titolo di 
documentazione sul dibat
tito avviato, anche nel
l'URSS. sui problemi at
tuali dell'evoluzione verso 
il socialismo, questa corri
spondenza da Mosca. L'ur-
ticolo che vi è resocontato 
ripropone, come si vede, 
una visione schematica di 
tali problemi, e, in parti
colare, un'incomprensione 
delle istanze di alcuni par
titi comunisti presentate 
come un fatto transitorio 
o, addirittura, come con
cessioni all'ideologia bor
ghese. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 23 

In un lungo articolo, inti
tolato « L'avvenire socialista 
deirumanltà ». 11 collaborato
re della sezione esteri - del 
PCUS, G. Sciaknazarov, scri
ve oggi sulla Pravda che « i l 
socialismo non è soltanto 
l'imperativo di una sana ra
gione e l'espressione della vo
lontà della classe operaia, 
ma anche il risultato logico 
di uno sviluppo naturale e 
il destino prestabilito della 
società ». Analogamente, il 
a continuo avvicinamento » 
dei paesi socialisti tra loro, 
senza danno per le loro au
tonomie, è diventato oggi 
«una legge». L'internaziona
lismo proletario rappresenta, 
afferma a questo proposito 
Sciaknazarov, « l'insieme or
ganico degli interessi dei sin
goli Stati fratelli e di quelli 
comuni di tutto il campo so
cialista ». 

« Il processo di accumula
zione delle forze rivoluziona
rie — scrive altrove l'artico
lista — ha avuto luogo an
che in quei paesi sviluppati 
del mondo capitalistico che 
rappresentano la roccaforte 
del vecchio mondo. Questo 
processo ha trovato espres
sione prima di tutto nell'au
mento dell'influenza dei par
titi comunisti e operai: molti 
di questi, come per esempio 
i partiti comunisti dell'Italia, 
Francia. Finlandia, Giappone, 
India, Portogallo, influiscono, 
in maniera sempre più sostan
ziale, sugli avvenimenti poli
tici dei loro paesi ». 

a Lo spostamento a sinistra 
delle masse influisce anche 
sui movimenti socialdemocra
tici, che cominciano a ren
dersi conto della mancanza 
di prospettive del loro orien
tamento verso la cooperazio
ne con la grande borghesia, 
che in sostanza non differi

sce dalla politica dei partiti 
conservatori. Gli ideologi del
la socialdemocrazia non pos
sono non tirare le loro con
clusioni da una profonda e 
durevole crisi che affligge tut
ti i lati della vita nella so
cietà capitalista ». 

« L'evoluzione della social
democrazia, sul piano teori
co — prosegue Sciaknazarov 
— trova la sua espressione nel 
fatto che nei programmi del 
vari partiti (per esempio, in 
quello recente del partito la
burista inglese) vengono mes
si dei punti più chiari che 
riguardano la necessità di so
cializzare i mezzi di produzio
ne principali e di realizzare 
altre trasformazioni sociali. 
Sul piano politico l'importan
za più grande risiede nella 
prospettiva, in certi paesi, di 
collaborazione tra socialisti e 
comunisti sulla base di una 
comune piattaforma eletto
rale. Sì deve notare che negli 
ultimi decenni sono divenute 
molto più profonde quelle ca
ratteristiche dell'economia ca
pitalista che Lenin definì co
me preparazione materiale 
del socialismo. Anche oggi, 
comunque, resta valida la cri
tica leniniana del riformisti 
che mezzo secolo fa cercaro
no di far passare qualsiasi 
elemento del futuro, all'inter
no della società capitalista, 
come un socialismo reale ». 

« Le forze dell'ideologia bor
ghese — prosegue Sciakna
zarov — cercano di adattarsi 
ai mutamenti conservando 
naturalmente le basi del re
gime che difendono. E' noto 
che i futurologi borghesi an
nunciano l'avvento della so
cietà industriale o post-indu
striale e infine del secolo tec
nocratico. E in queste previ
sioni il mondo capitalista vie
ne definito in vario modo ad 
eccezione di un solo: capita
lista. Proprio così. Si prefe
risce oggi parlare non della 
democrazia borghese, ma del 
pluralismo. Tutto ciò testimo
nia che i termini stessi ca
pitalismo. borghesia diventa
no odiosi perfino per i so
stenitori del vecchio mondo. 
Ma l'esercito che ha paura 
di scrivere sulla propria ban
diera il nome dello scopo per 
il quale combatte, in sostan
za ha già riconosciuto la sua 
futura sconfitta». 

L'autore dell'articolo scrive 
J più avanti che «la ricchezza 

e la varietà delle forme dello 
sviluppo socialista non rinne
gano in nessun modo l'unità 
delle leggi comuni » e che 
« l'unità del contenuto del so

cialismo in vari paesi è lo
gica anche per il l'atto che 
per natura, e si può dire per 
la sua destinazione storica, il 
socialismo si forma proprio 
come un sistema di tutta la 
umanità, destinato a unire 
i popoli non soltanto nel qua
dro di società nazionali .se
parate, ma in una grande 
famiglia ». 

« Da qui è evidente che 
le grandi differenze, che spes
so superano i limiti delle par
ticolarità puramente nazio
nali. rappresentano un fat
tore non costante, ma prov
visorio, che riflette per lo 
più i vari gradi di sviluppo 
del nuovo regime ed anche 
il fatto che in certi paesi 
questo regime si trova an
cora nella fase iniziale. Con 
la maturazione del sociali
smo diventeranno sempre più 
chiare le sue caratteristiche 
comuni ». 

« C'è ancora un altro par
ticolare interessante — scri
ve ancora Sciaknazarov —: 
gli ideologi borghesi preferi
scono criticare il socialismo 
contrapponendogli non il si
stema capitalista, ma il co
siddetto socialismo democra
tico, che rappresenta una 
nuova immagine o la vecchia 
forma camuffata della socie
tà precedente. Lasciando da 
parte le false manovre biso
gna notare che ancora una 
volta la borghesia non ha 
propri ideali che potrebbero 
indebolire la forza del socia
lismo reale ». 

« Attualmente, gli ideologi 
borghesi, i riformisti e i re
visionisti pongono un accen
to particolare sulla varietà 
delle vie verso il socialismo. 
In forma generale, questa te
si è fuori discussione. Ma — 
aggiunge — vi sono dei li
miti nella diversità, limiti 
che coloro i' quali, sotto la 
bandiera delle differenze na
zionali. edulcorano il contenu
to essenziale dei principi so
cialisti non vogliono vedere ». 
e La nuova società — prose
gue quindi — apre la possi
bilità di provare le differenti 
forme politiche ed economi
che del progresso sociale. An
zi, si può dire che ogni ten
tativo di insistere sui metodi 
standard dell'azione rivoluzio
naria — tenendo presenti le 
varietà delle condizioni di ba
se, storiche, nazionali, geogra
fiche. eccetera — può portare 
a una provvisoria sconfitta e 
al discredito degli slogan so
cialisti ». 

e. b. 

Una vera e propria campagna intemazionale lanciata da Salisbury 

La Rhodesia razzista arruola 
mercenari in tutto il mondo 

JOHANNESBURG, 23 
Una campagna internazio

nale per l'arruolamento dei 
mercenari è stata lanciata dal 
governo razzista rhodesiano. 
La campagna di arruolamen
to ha già portato in Rho
desia numerosi veterani della 
guerra in Vietnam, della guer
ra antipartigiana in Malay
sia e delle guerre cokmiali 
in Mozambico e Angola. 

Il governo rhodesiano uf
ficialmente nega che si tratti 
di mercenari, ma giornalisti 
che hanno visitato le aree co
siddette operative, affermano 
di avere incontrato numerosi 
americani, inglesi, sudafrica
ni, tedeschi, greci e portoghe
si giunti da poco nel paese, 

Il giornale sudafricano Dai
ly Rand scrive che annunci 
pubblicitari sono stati inseri
ti in molti giornali inglesi e 
americani con i quali si cer
cano ex militari e interessa
ti ad una carriera al sole ». 
Le risposte devono essere in
dirizzate ad una casella po
stale nel sobborgo di Llnden 
a Salisbury. 

n maggiore Nick Lamprecht 
comandante del servizio di 
reclutamento dell'esercito rho
desiano ha smentito la tele
visione Inglese la quale ave
va affermato appunto che la 

Rhodesia sta mettendo in 
piedi una rete internazionale 
di reclutamento dei mercena
ri. Ma il ministro della dife
sa Pieter Van der Byl lo 
ha smentito a sua volta di
chiarando che sono benvenu
ti gli stranieri che vogliono 
arruolarsi nell'esercito purché 
accettino la paga di 80 dol
lari settimanali ed i termini 
del regolamento di discipli
na. 

Secondo fonti bene informa
te r 8 0 ^ dei mercenari recluta
ti sono di nazionalità statu
nitense. sudafricana e britan
nica. Non è noto ufficialmen
te a quali organizzazioni il 
governo rhodesiano si sia ri
volto per assoldare mercena
ri. ma si sa da tempo che 
in Sudafrica opera per suo 
conto l'organizzazione detta 
delle Anatre selvatiche, dal no
me di un club di Pretoria 
di cui è titolare Mike Hoa-
re. il famigerato capo merce
nario della guerra del Congo. 
mentre in Gran Bretagna ope
ra il ben noto SAS (Securi-
ty Advisory Service) di 
John Banks. La stessa or
ganizzazione affiliata alla CIA 
che per conto di Holden Ro
berto e del presidente zalro-
ta Mobutu mandò mercena
ri in Angola. A Luanda pro-

. prio nei giorni scorsi quat-
1 tro mercenari, tre inglesi e 

un americano tra cui il fami
gerato colonnello Calìan. so
no stati fucilati dopo un cla
moroso processo. 

Per quanto riguarda gli 
Stati Uniti non vi sono fino 
a questo momento conferme 
circa il coinvolgimento del
l'arruolatore David Bufkin, Io 
stesso che bando in Ango'.a 
« Danny » Gearhart fucilato 
a Luanda. L'unica notizia 
che fino a questo momento 
si ha è che e stato per cin
que mesi in Rhodesia Barry 
Lundrum. un ex poliziotto di 
Chicago, per concordare, non 
si sa — ma si può immagi
nare — a nome di chi. l'invio 
di mercenari statunitensi. 

Negli ultimi giorni poi un 
centinaio di mercenari è sta
to reclutato In Nuova Ze
landa da una fantomatica As
sociazione rhodesiano-neoze
landese. Un esponente di que
sta organizzazione ha dichia
rato due giorni fa che una 
ventina di mercenari di que-
st*» paese sono in Rhodesia 
già da sei mesi. Questi mer
cenari ricevono per il loro 
servizio un compenso di mil
le dollari al mese e un bi
glietto di aereo. 

Governo 
questo nodo non sarà sciolto, 
il PSI non potrà predetermi
nare il proprio atteggiamen
to parlamentare, t anche di 
semplice astensione ». 

L'astensione nei confronti 
di un eventuale monocolore 
Andreotti è stata invece de
cisa, seppur con motivazioni 
differenziate, tanto dalla dire
zione del PSDI quanto dai re
pubblicani. la cui direzione 
si è riunita nella tarda sera
ta, dopo le conclusioni del 
Consiglio nazionale del parti
to arientate appunto verso un 
voto che — come aveva detto 
l'altra sera il segretario Od
do Biasini al termine dell'in
contro con Andreotti — « non 
accresca le difficoltà >. 11 do
cumento della direzione repub
blicana sottolinea a Andreotti 
« la necessità che le misure 
esposte nel documento pro
grammatico vengano adeguate 
alla gravità dei problemi e-
lumciati », 

Uno scambio di idee sulla 
bozza programmatica conse
gnata giovedì sera dal presi
dente incaricato alla delega
zione comunista si è svolto 
ieri tra i compagni della di-
rozkuie del Partito responsa
bili di commissioni di lavoro 
e dei gruppi parlamentari. 
« Si è trattato di una con
versazione informale », ha 
spiegato al termine della 
riunione Fernando Di Giulio, 
vice presidente dei deputati 
del PCI: « Il nostro atteggia
mento sul governo verrà de
ciso nel corso di una apposi
ta riunione della direzione ». 
Di Giulio ha poi precisato che 
« questo atteggiamento si 
fonderà su un giudizio sul pro
gramma, sulla composizione 
del governo, e sulle motiva
zioni politiche che saranno 
portate nel dibattito dalle 
imrie forze politiche e dal pre
sidente del Consiglio incarica
to. ammesso che arrivi alle 
Camere ». 

DIREZIONE PSI < ( S p e „ a a „ f l 
DC — precisa una nota dif
fusa al termine della riunio
ne tenuta ieri mattina dalla 
direzione socialista e, nel cor
so della quale il segretario 
Bettino Craxi ha riferito del 
nuovo colloquio con il pre
sidente incaricato — prende
re atto della situazione che 
il suo stesso atteggiamento 
ha determinato, e rivolgere 
quindi una richiesta a tutti 
i partiti già interessati al 
programma perché consenta
no, ciascmio nella propria au
tonomia, la formazione di un 
governo che si impegni a 
realizzare il programma su 
cui si sia verificata una suf
ficiente convergenza ». La di
rezione socialista constata 
d'altra parte che la non ac
cettazione da parte della DC 
della proposta di un governo 
o almeno di una maggioran
za di emergenza « rende 7ion 
possibile l'esistenza di una 
maggioranza precostituita» e 
« non consente la predetermi
nazione, allo stato attuale 
delle cose, dell'atteggiamento 
parlamentare del PSI, anche 
di semplice astensione». Di 
conseguenza i socialisti con
tinueranno a portare avanti 
« un'azione quanto più possi
bile coordinata con le altre 
forze politiche che si sono 
pronunciate per una soluzio
ne di emergenza, e a tal fine 
continueranno a sviluppare le 
opportune iniziative ». 

COLLOQUI DI ZACCAGNINI 
Sulla presa di posizione del
la direzione socialista, nel 
pomeriggio s'è svolto, su ri
chiesta del segretario de, un 
lungo colloquio tra Craxi e 
Zaccagnini che in preceden
za aveva visto Giulio Andreot
ti, e poi il presidente del 
Consiglio uscente Aldo Mo
ro e l'on. Mariano Rumor. 
L'incontro si è svolto men
tre da piazza del Gesù tra
pelavano manifesti segni di 
irritazione per il documento 
del PSI. Al termine del col
loquio Bettino Craxi ha det
to che. di fronte all'eventua
le monocolore, per il PSI esi
stono due possibilità: un vo
to contrario o una astensio
ne: «Questo nodo lo si po
trà sciogliere solo in base ad 
una valutazione globale della 
base programmatica del go
verno. della sua struttura, 
del quadro politico e parla
mentare verso cui si indi
rizza ». 

Il segretario socialista ha 
aggiunto che il punto-chia
ve del colloquio è consisti
lo nel sollecitare un chia
rimento circa « le prospet
tive politiche verso le quali 
può essere indirizzato un 
monocolore » di questo tipo. ' 
a L'amico Zaccagnini — ha 
detto — si è riservato di 
dare una risposta al pro
blema che poniamo dopo a-
vere svolto una serie di con
sultazioni interne » (e a pri
ma di queste consultazioni 
non mi posso pronunciare in 
nessun modo». ha dal canto 
suo precsato Zaccagnini). 
Ma Craxi ha fatto anche pre
sente al segretario della DC 
che il tempo stringe: usi av
vicina il momento delle pre
cisazioni più impegnative » 
sul programma e sull'impo
stazione politica a che deve 
partire — ha precisato pole
micamente — dalla constata
zione che il monocolore di 
cui si parla nasce senza 
una maggioranza precostituita 
(...) E già questa constatazio
ne consente di dire che il ri
ferimento in astratto alla di
stinzione dei ruoli tra mag
gioranza e opposizione (su 
cui Zaccagnini deve avere in
sistito anche nel colloquio di 
ìersera, ndr) non è una so
luzione in quanto non c'è 
una maggioranza ». 

Dopo Craxi. Zaccagnini ha 
visto i repubblicani La Mal
fa e Biasini (incontrandoli 
nell'albergo dov'erano in cor
so i lavori del Consiglio na
zionale del PRI) i quali gli 
hanno anticipato la successi
va decisione della direzione: 
astensione. Zaccagnini vi ave
va chiesto un voto favorevo
le?. hanno domandato i gior
nalisti. « No », ha risposto 
Biasini.' Quanto ai repubbli
cani c'è anche da registrare 
che in sede di Consiglio na
zionale Ugo La Malfa si è 
dichiarato contrario all'even

tualità di un presidente del 
Consiglio laico, magari pro
prio repubblicano « La verità 
è che così ci si vuole inca
strare», ha detto pur senza 
nominare la DC. 

Nella tarda serata, Zacca
gnini ha concluso le consul
tazioni della giornata (egli 
aveva avuto anche un collo
quio telefonico con Saragat) 
Incontrando nuovamente An
dreotti. All'incontro hanno 
preso parte in un secondo tem
po anche gli altri membri 
della delegazione de: il vice
segretario del partito Galloni 
e l capigruppo parlamentari 
Piccoli e Bartolomei. Alla fi
ne della riunione, protrattasi 
per due ore e mezzo, nessuno 
ha fatto dichiarazioni. Solo 
Andreotti — a un giornalista 
che gli chiedeva «come van
no le cose? » -— ha risposto: 
« Mi sembra bene ». 

ASTENSIONE PSDI ^ dec, 
sione, unanime, presa dalla 
direzione socialdemocratica 
di astenersi su un eventuale 
monocolore Andreotti è argo
mentata in un breve docu
mento in cui si ribadiste la 
tesi che « la soluzione più 
idonea ad affrontare i gravi 
problemi del paese» sarebbe 
quella di « una coalizione im
perniata sulla DC, il PSI, il 
PSDI e il PRI che sia espres
sione di un diverso, riequilt-
brato rapporto interno tra 
questi partiti ». Questa coa
lizione dovrebbe essere ca
ratterizzata da « un pro
gramma sociale coraggioso, 
tale da poter coinvolgere la 
responsabilità del PCI ». 11 
programma di Andreotti con
tiene «spunti apprezzabili e 
temi suscettibili di approfon
dimenti e confronti »: un qua
dro. insomma, tale da legitti
male un voto di riserva. 

LE COMMISSIONI CAMERE 
Sono continuati intanto i 
contatti bilaterali tra i par
titi costituzionali per risol
vere i problemi relativi alle 
presidenze delle 14 commis
sioni permanenti della Ca
mera, delle 12 del Senato, e 
delle quattro commissioni in
terparlamentari. A Monteci
torio c'è stato un incontro 
tra i capigruppo del PCI. 
Natta e Perna, e quelli della 
DC. Piccoli e Bartolomei. La 
proposta socialista di un in
contro collegiale dei sei par
titi è stata fatta propria dal 
repubblicani. Lunedì sì riu
niscono i direttivi dei gruppi 
parlamentari comunisti, al 
mattino quello senatoriale e 
al pomeriggio quello della 
Camera. 

Moro 
escludono la presenza e cono
scenza del governo italiano». 
Il che non esime però — è 
sempre palazzo Chigi che 
parla — « dall'esprimere stu
pore e vivo rincrescimento 
per il fatto che governi amici 
abbiano trattato, sia pure 
marginalmente, problemi ita
liani in occasione di una riu
nione alla quale l'Italia era 
stata invitata. Ed il rincresci
mento è tanto maggiore per 
comunicazioni ette sono sta
te poi fatte ». 

Nella parte finale, la lun
ga nota ricorda la cautela 
delle dichiarazioni fatte da 
Moro sulla riunione di Por
torico, e infine afferma: 
« Mentre l'Italia rivendica il 
diritto di risolvere da se. sul
la base del suo senso di re
sponsabilità, dimostrato nel 
corso di tanti anni, i suoi 
problemi, si può seriamente 
dubitare della saggezza e lun
gimiranza di chi pensi di eser
citare pressioni esterne ». 

Rispondiamo. A ritenere 
incredibile che i rappresen
tanti italiani siaìio restati, a 
Portorico, del tutto all'oscuro 
della riunione dei 4 e delle 
decisioni rivelate da Schmidt 
siamo stati noi e, con noi. la 
grande parte della stampa 
nazionale e internazionale; 
non sono neanche mancate 
voci autorevoli nei quattro 
paesi che hanno fatto chia
ramente intendere che i go
vernanti italiani in qualche 
modo erano stati messi al 
corrente. 

Che l'on. Moro voglia con
siderare « responsabili » solo 
le fonti che lo scagionano, 
non toglie nulla a questo da
to di fatto: in questa sto
ria se ne sono viste di tutti 
i colori ma crediamo che nep
pure i governanti tedeschi o 
americani possano giungere 
al punto di fare un comu
nicato ufficiale per dare del 
bugiardo a un loro collega 
italiano. 

Un presidente del Consi
glio che non voglia veder 
messa in dubbio la sua pa
rola dovrebbe disporre di 
qualche argomento migliore: 
l'on Moro infatti, a suo di
scarico. non ci dice altro se 
non che a Portorico sareb
be stato trattato senza al
cun riguardo per la dignità 
sua e del Paese che lì egli 
rappresentava. Edificante. 
non c'è che dire. L'on Moro 
proclama che egli non sape
va che i governi amici gli 
hanno usato uno sgarbo. Ma. 
se è cosi — lo abbiamo già 
detto — è anche peggio; qua
le migliore conferma infatti 
che il governo da lui presie
duto. inerte e acquiescente 
di fronte alle ingerenze al
trui. e per giunta messo co
si brutalmente in disparte. 
non ha alcun diritto per sde
gnarsi se qualcuno lo accu
sa di non aver difeso l'inte
resse e il buon nome della 
nazione? 

Un presidente del Consi
glio che non voglia vedere 
messa m dubbio la sua pa
rola non aspetta una setti
mana per prendere posizio
ne su dichiarazioni come 
quella di Schmidt. Quelle di
chiarazioni sono state fatte 
sabato scorso, e da allora ne 
hanno parlato giornali e uo
mini politici di mezzo mon
do: l'unica reazione del go
verno italiano — dimissiona
rio. è vero, non abbiamo d,ub-
ti — si è avuta con una fle
bile precisazione in cui ciò 
che dominava era il ramma
rico solo per il « modo inop
portuno» usato per portare 
a conoscenza dell'opinione 
pubblica il ricatto di Porto-
rico. Ancora nella nota di 
ieri sera si insiste, sul « mo
do marginale» in cui sareb
be stato formulato quel ri
catto. Di fronte a queste rei
terate manifestazioni di in
sensibilità e di reticenza i 
sospetti erano e sono più 
eh* legittimi « la vicenda i, 

da parte italiana, tutt'altw 
clic chiarita. 

L'on Moro sarebbe stato 
assai più convincente e ap
prezzato se avesse sfoderato 
a proposito delle dichiarazio
ni di Schmidt lo a sdegno» 
che ora manifesta per gli 
articoli del nostro giornale. 

Nuove gravi 
dichiarazioni 
di Schmidt 

BONN, 23 
In un'intervista al settima

nale « Der Spiegel » 11 can
celliere Schmidt è tornato a 
difendere la legittimità della 
ricattatoria intosa dei «quat
tro il Portorico» (USA. RFT, 
Gran Bretagna e Francia) 
che intendono negare credi
ti all'Italia ove i comunisti 
entrino nel governo di Roma. 
Schmidt ha negato che l'Ita
lia si trovi di fronte ad una 
ingerenza nei suoi affari in
terni. 

In realtà, le nuove dichia
razioni di Schmidt non sono 
meno gravi delle precedenti. 
e l'ipotesi che il loro tono 
drastico sia dovuto anche al
le esigenze della polemica 
preelettonile contro la CDU 
CSU (che accusa la SPD di 
cedimenti a sinistra) non 
vale comunque a giustificar
le. Dato e non concesso che 
tale ipotesi, da vane parti 
avanzata, sia poi lecita. 

Bonn e gli altri tre gover
ni, ha detto il cancelliere. 
continueranno a fornire as
sistenza finanziaria « se il 
nostro aiuto contribuisce al 
rafforzamento delle strutture 
e dille forze democratiche. 
Noi - ha aggiunto — agi
remmo contro gli interessi 
elementari dei nostri popoli 
se fornissimo sussidi o se 
premiassimo con aiuti finan
ziari ì partiti comunisti dei 
paesi nostri amiti, che hanno 
una concezione completamen
te diversa della nostra, della 
libertà e dell'eguaglianza so
ciale ». 

Nel respingere le critiche 
mossegli dai «giovani socia
listi» in seno al suo partito 
e dai conservatori della CDU. 
Schmidt ha detto che la posi
zione del suo governo si ispi
ra ad una « concezione di 
fondo » che non dipende né 
da critiche né da plausi. 

Il cancelliere ha anche det
to che non è sua intenzione 
quella di atteggiarsi a mae
stro di scuola dell'Europa, ed 
ha negato che il suo paese 
abbia aspirazione ad una ege
monia. 

Tesi analoga Schmidt ha 
esposto anche in una inter
vista al quotidiano di Ambur
go « Hamburger Morgenpost ». 
vicino agli ambienti socialde
mocratici. Il cancelliere ha 
dichiarato oggi di « non aver 
mai pensato di immischiarsi 
negli affari interni italiani 
con le sue affermazioni sulle 
condizioni di una assistenza 
all'Italia ». Schmidt ha ag
giunto: «Abbiamo aiutato i 
nostri amici europei in pas
sato e Io faremo nell'ambito 
delle nostre possibilità. Ma 
non vogliamo lasciare a nes
suno dubbi sul fatto che non 
intendiamo ricompensare i 
partiti comunisti perché met
tono in disparte i partiti de
mocratici e perché mettono 
in pericolo un sistema basa
to sulla libertà ». 

Sicilia 
peso del PCI nella società 
siciliana, tutelando con ogni 
cura i diritti e gli interessi 
degli altri partiti costituzio
nali. 

L'accordo conclusivo acco- • 
glie, nella sostanza, tale ri
chiesta. Sono state decise. 
alla presidenza De Pasquale. 
anche alcune modifiche rego 
lamentari, che. nel quadro di 
una più funzionale raziona
lità dell'Assemblea, prevedo
no — sull'esempio di statuti 
di alcune regioni ordinarie 
— la passibilità di una « ve
rifica » periodica della presi
denza dell'ARS. su richiesta 
di un certo numero di de
putati. 

L'elezione del presidente del
l'Assemblea ùuila base di una 
larga intesa, ha un solo pre
cedente che. non a caso, è 
connesso al periodo dell'av
vio delle recenti convergenze 
autonomistiche in Sicilia. Il 
presidente u.scente, il d.c. Ma
rio Facino, venne eletto alla 
guida dell'Assemblea nel 1973 
sulla scorta di un pronuncia- ; 
mento politico unitario dei 
partiti autonomisti e con il 
conseguente voto favorevole 
del gruppo parlamentare co-
mun:.sta. Fino ad allora l'at
tribuzione della carica di pre- j 
sidente ora avvenuta, al con- I 
trario. nel chiuso di compli
cati patteggiamenti ad ope
ra di maggioranze predeter
minate. a volte anche spurie. 
e quasi sempre senza uno 
.straccio di programma: un 
metodo questo che aveva fi
nito per ledere ed inquina
re il carattere di alta magi
stratura e la posizione di im
parziale arbitro istituzionale 
che lo Statuto assegna al pre
sidente. 

De Pasquale, in apertura al 
suo solenne discorso di in
sediamento. che l'Assemblea 
ha ascoltato in un silenzio 
pieno di interesse, si e ri
chiamato più volte a tali 
aspetti della stor:a del Par-
ìamento della Regione sicilia
na. alle luci e alle ombre del
la v:cenda della autonomia, 
per sottolineare il valore di 
continuità con gli «atti di 
larga un:tà autonomistica » 
e. insieme, di rottura con i 
vecchi retaggi, che questo av
vio della ottava legislatura as
sume. 

Perseguendo questo ampio 
accordo, ha rilevato il presi
dente, «sono state infatti pre
servate le condizioni essenzia
li affinchè prevalga un nuo 
vo spirito di concordia, di 
reciproca fiducia, di feconda 
collaborazione e, soprattutto, 
di serena apertura verso la 
ricerca di un equilibrio co
strutto e alimentato dall'ap 
porto di tutte le forze che 
credono nei valori della de
mocrazia. della autonomia e 
dell'antifascismo ». 

Tale elemento di novità si 
ricollega, ha soggiunto De Pa
squale. ad un filo rosso di 
esperienze che vanno «dal
l'antico impianto dello Sta
tuto di autonomia, fino al 
recentissimo accordo matura
l o sul finire della passata 
legislatura, attraverso un tren

tennio dì esperienze positive 
e negative, esaltanti e depri
menti. limpide e torbide », dal
le quali « è sempre venuto 
alla luce, però, il bisogno del
la Sicilia di usufruire di tut
te le energie sane di cui di
spone. riunite in sintesi po
litica». 

La procedura seguita per 
la elezione della presidenza 
dell'ARS si pone, dunque, co
me un momento di questo 
processo che ha davanti a t 
se ancora altre importanti 
tappe. « E nessuno potrebbe 
esimersi, né tanto meno io. 
dal rilanciare a voi — ha det
to, a questo proposito. De Pa
squale rivolto al deputati — 
questo auspicio di unità de
mocratica ed autonomista al
la vigilia della scelta che sle
te chiamati a compiere per 
il governo della regione ». 

Per questo fine — ha ag 
giunto De Pasquale ridila 
mondosi al punti cardine del 
patto di fine legislatura — 
« le idee forza per un pro
gramma della Regione ci so
no già, come risultato, non 
solo di una connine elabora
zione, ma anche di una Ini
ziale. comune esperienza: lo 
impiego programmato delle 
nostre risorse a fini produt
tivi, la rivendicazione del pò 
teri e dei mezzi che ci spet
tano, la trasformazione de 
mocratica dell'appurato e.->e 
cutlvo ed amministrativo». 

Passando a esaminare i coni 
piti più generali che toccano 
alla Sicilia, nella stretta del 
la crisi nazionale. De Pasqua 
le ha sottolineato che «c'è 
un problema nazionale che 
si chiama Sicilia. Ce un ri 
tardo economico, sociale, elvi 
le e culturale, creato ed ag 
gravato dalle profonde distor
sioni, dalle irrisolte contrad
dizioni della storia unitaria 
del nostro Paese. Ma orma!. 
al punto In cui stanno le 
caie — ha rilevato il presi 
dente dell'Assemblea — col 
mare questo ritardo dipen 
de. non esclusivamente, ma 
essenzialmente da noi, dalla 
nostra forza unitaria di pò 
polo, dalla nostra capacità di 
diventare, come Regione si 
ciliana uno dei pilastri del 
l'ulteriore sviluppo democra
tico del Paese ». 

La stessa lotta per l'attua 
zione dello Statuto, lo stesso 
contributo dato dalla Sicilia 
.sinora a quella che De Pa 
.squale ha definito una « svol 
ta nella politica de! Mezzo 
giorno ». la stessa aspirazio 
ne dell'isola a un nuovo si
stema di rapporti nel Medi 
terraneo, potranno avere sue 
cesso «solo se riusciremo a 
Tare della Regione un cen
tro vitale di raccolta di va
stissimi consensi popolari, la 
guida sicura di un ampio e 
ordinato movimento autono
mista ». 

Da qui anche il valore pò 
litico e di prospettiva della 
scelta operata all'inizio d'-ilii 
sua ottava legislatura regio 
naie dalla Sicilia: «Nel nuo 
vo clima politico che si apre 
nel Paese e che avrà rasin-
ne di ogni inammissibile in 
terferenza straniera — ha det
to De Pasquale — molte at
tese si rivolgono anche verso 
di noi. verso la nastra as 
semblea. proprio perchè essa 
è riuscita a dare, specie di 

•recente, una valida prova d< 
capacità politica e di efficien
za legislativa ». 

De Pasquale ha concluso i! 
suo discorso assumendo il so 
lenne impegno perché « l'A-s 
semblea possa degnamente so 
stenere i compiti che l'atten
dono », nel più rigoroso ri 
spetto del regolamento e ne! 
la più imparziale tutela de: 
diritti di ciascuno dei depu 
tati, soprattutto delle m.uo 
ranze. 
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Come condizione essenziale per una soluzione pacifica della crisi 

PC dell'Europa occidentale chiedono 
che i siriani si ritirino dal Libano 

Il documento sottoscritto da 17 partiti - Ancora bloccati i soccorsi della Croce rossa a Teli Zaatar -1 falangisti attaccano il quartiere popo
lare di Nabaa a Beirut - Sadat chiede a Damasco di ritirarsi dal territorio libanese e attacca Gheddati accusandolo del complotto in Sudan 

Ha trascorso metà della sud vita nelle carceri franchiste 
:v, 

Il compagno Lobato 

Scarcerato ieri sera dalla prigione di Carabanchel • I familiari, i compagni e gli amici gii hanno 
tributato una commossa manifestazione • Una vita di lotte per la libertà del popolo spagnolo 

L'Europa, 
l'Africa e i 
palestinesi 
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le per Kulelilie aliliia giovato 
a iptei rappoi li con I' Ur ica 
elio rappre-etilano per l'ncri-
ilelllc un interesse ri levante e 
permanente. I,;i ri-po<la è ne
gativa. I . 'opera/ione ili Kuteli-
he. ej:li afferma, « può a w r 
-odil i - fal lo ire governi -.iillau-
lo »: i p n l l o ili Israele, elle Ila 
ollcniilo un iu-peralo ri lancil i . 
ipiello ilei Sud Africa, iutere--
i.ilo allo « a\ veleuanieiilo » ili 
• pici l a p p o n i , e ipiello - o \ h l i -
i i i , i i-cilo vincitore (-ccondo 
la logica, -pu-ala dal l 'autore. 
del confionlo « -leali i;iin ») 
dalla vicenda angolana e di
venuto tosi capace di conle-
.-lare il ireltauiente l ' influì n/a 
occidentale in Afr ica: il raid 
e i Mini !>lra»ciclii lianno crea
to. al contrario, nuovi o-laeoli 
Milla via del « dialogo nord-
fini ». 

( i l i argomenti poli-miri ad
dotti contro Ami l i , (piale clic 
ne >ia il fondamento, non Ulu
lano, '-crollilo l'editorialista 
britannico, la so-tan/.a delle 
co-e. A m i l e a ipieiili africani 
che non amano .Amili, la .spedi
zione israeliana appare scn/.n 
titillino come iiii"iinpie-a di 
« Inanelli », ruminila per -:\l-
vare « vite li ianrlie » al prez
zo di « vile nere » e della (iitnii-
l ia / ione di un ^o \ r rno neri:». 

Sotto qne-lo appello, a^siun-
f.v ì'Hrinunnisl. la reazione del-
l'oceiilciite non fa che pe^^io-
rare r impre-» io i i f negativa la
sciata in Africa dal fallo f lu
ii « £cMn politico » compiuto 
dal pre-nlcii lc angolano. INeli» 
I l 'offerta, cioè, di r i -parmiare 
le vile del i< colonnello (Ial
i n i n e ilrj:li altri condannati 
di Limitila. in camino di un 
impegno l ir i lanniro coulro lo 
ulteriore reclulauiento di mer
cenari) è r ima- Io -en /a rispo
sta: ciò che ha ravvivalo ^li 
spiacevoli ricordi de l l ' in feren
za anplo-franco-aiiicrirana in 
Angola e della « non -;i;:;:i.i » 
-pedi / ione sudafricana. 

. I l secondo interrogativo r i 
guarda il l . i l iano. I l tentativo. 
che è al l 'ori j i inc del mas-acro. 
d i « porro «olio lu lr la » i pa-
le-tinesi, r i i lurciidoli a un ruo
lo subalterno. f m o r i - r e la r i 
cerca ili una soluzione pul i t ic i 
«entrale nel Medio Oriente? 
I,a rispo-ta è: « No. «e ciò do-

\e - -e el iminare l ' i i leii l i là pale
stinese. perché la soluzione ul
tima della lite Ira uli aralii e 
Nraele rol i - i - l i - nel trovare un 
po»lo per i |>ales|inc-i. Sì -e . 
in «pialche limilo, portasse 
C O L I ' a provare la -uà capa
cità di guidare il -un popolo 
M - I - O una politica coerente e 
iiioderala. nel ipiadro di un 
accordo di pare araho-i-rae-
liaiio ». 

Kil lov ialini ipii la conlrail i l i -
/ ione consueta. Uni-Ila u pro
va », in la l l i . l ' O I . I ' l'ha v'a 
data, allorché ha av.iuzalo la 
proposta di ci care uno Slato 
p.ile-line-e nei territori che 
Israele deve coiiiumpie evacua
re. e allorché ha indicalo la 
• uà i l i -pi i i i i l i i l i ià a un negozia
to con ' l e i Aviv, a partire da 
un ricono-ciinento israeliano 
dei dir i t t i nazionali del popolo 
pale-line.se. ( i l i -te-si governi 
deir i 'airopa occidenlale hanno 
salutalo a suo tempo ipir l la 
proposta come un |iii-»n so
stanziale in direzione della pa
ce e lo -lcs-o l.fuiH'lili'il rico
nosce che. .-e un accordo del 
cenere ainla--c in porlo, -ili 
estremisti, fautori ili melodi di 
lotta d i p i i radi l i e conlropro-
dureul i . -air l i l ic i o eeltamenle 
» i-olali >i. 

I.'incoerenza non è diliupii: 
del l ' I )l.l>. I!" di ip i . l l 'Kuropa 
che. dopo e-scrsi t imidamente 
e-pres-a in ima direzione posi
tiva. ha preferito la-ciare ina
lili liliera ai piotettori amer i 
cani di Israele, con le con-e-
^uellze vi - ihi l i nel I.ili.ino, e 
che. dinanzi ai nuovi , catastro
fici -v i luppi della r i i - i meilio-
orieulale. preleri-ce chiudere 
•;IÌ occhi: -alvo a lasciarsi « re
cuperare ». come è accaduto 
dopo l'nlclilie. dalla pressione 
ricattatoria di T e l Aviv . 

Ma l'articolista l i r i l . iuniro 
ha. se non altro, il merito di 
richiamare l 'attcn/ionc sulle 
implicazioni della Inni. i le ope
razione intrapresa da W a d . 
I l pericolo in- i lo nel lentalivo 
di u coartare i pnlt--tim--i in 
dire / ione di un accordo » euli 
-crive. K non può e--el'e igno
ralo ». Non è affallo certo che 
u n ' O l . l ' privala della sua auto
nomia e <i lottizzata » Ira i i l i -
ver-i governi arahi farehhe 
una politica più costruttiva: è 
più prohahile i l contrario. 
Inoltre. « una disciplina im-
po-la alimenta la r ihel l ioue u: 
l 'umil ia / ione di il iri::cnli re-
-pou-al i i l i non può che aprire 
nuovi spazi alla di-perazione e 
al caos. 

K" un monito -ul quale mol
l i . al l ivello dei governi «' 'l»"l-
l 'opiiiione pl l l i l i l i ra. f.irehhero 
hene a rif lettore, l / i r raz iona-
lilà e l ' in. iHini l i l i i l i tà non so
no monopolio de^li Ami l i e 
ilei ( ih r i lda f i . \ é -0110 meno 
aravi le re-pon-ahil i là ili colo
ro d i e . in Kuropa. fanno di 
pendere la paro da una r i 
nuncia dei popoli ili altr i con
tini liti ai loro dir i t t i più ele
mentari . 

e. p. 

BUENOS AIRES. 23 
11 ministero dell 'interno ar-

gentino ha annunciato ieri 
sera che dieci sacerdoti sono 
detenuti nel paese. L'annuii 
ciò è s ta to dato dopo che il 
presidente della repubblica. 
generale Videla. aveva nce 
vuto i due cardinali cattolici 
argentini che gli hanno 
espresso la preoccupazione 
dei clero argentino per il bru 
tale assassinio l'altro ieri di 
due preti cattolici e per il 
clima di violenza instaurato 
dà bande fasciste che dal
l'inizio dell 'anno hanno as 
sassinato altr i sette religiosi. 

Sebbene il comunicato de'. 
ministero dell ' interno non 

Privatizzata 

in Perù 
l'industria 
delle alici 

LIMA. 23 
La pesca delle alici. una 

deìle massime ricchezze dei 
Perù tornerà agii imprendi
tori privati. Lo ha deciso un 
decreto governativo all'indo 
mani della depos.z-.one di tre 
dei ministri più progressisti 
del regime militare, e cioè 
il primo ministro Jorge Fer-
nandez Ma'.donado. il mini
stro degli Esteri Miguel An-
gel De La Fior, e il m.nistro 
dell'Agricoltura Enrique Gai 
lCfO. 

Un gruppo di 17 Partiti comunisti euro
pei ha preso una posizione congiunta sulla 
drammatica crisi libanese con il seguente 
documento comune: 

« I sottoindicati partiti comunisti consi
derano estremamente preoccupanti gli avve 
nimenti nel Medio Oriente. Il conflitto nel 
Libano ha assunto proporzioni tragiche. Le 
forze democratiche libanesi e i palestinesi 
sono sottoposti ad attacchi furiosi. La popò 
lazione civile è duramente provata. A tut-
t'oggi i tentativi di mediazione e di pace 
sono falliti. Di fronte a questa situazione 
noi esprimiamo solennemente ai dirigenti 
della Repubblica Araba Siriana il nostro 
convincimento che il ritiro senza indugio 
delle truppe siriane dal Libano e la fine 

immediata di ogni intervento rappresentano 
la condizione essenziale per una soluzione 
pacifica della crisi del Libano, nel rispetto 
della sovranità e della integrità territoriale 
del Paese ». 

Il documento è firmato dai seguenti par
t i t i : AKEL iCipro). Part i to Comunista Au
striaco, Part i to Comunista Belga. Partito 
Comunista Danese, Part i to Comunista Fin
landese, Part i to Comunista Francese, Parti
to Comunista Greco, Par t i to Comunista In
glese, Part i to Comunista Irlandese, Part i to 
Comunista Italiano. Par t i to Comunista Lus 
semburghese. Part i to Comunista Norvegese. 
Par t i to Comunista di San Marino, Part i to 
Comunista Spagnolo, Part i to Comunista Sve
dese, Part i to Svizzero del Lavoro, Part i to 
Comunista Turco. 

Lo ha annunciato il ministero dell'Interno 

Sono dieci i sacerdoti 
cattolici detenuti 

nelle carceri argentine 
Due cardinali esprimono a Videla la preoccupazio
ne del clero per i recenti assassini! di religiosi ! 

faccia ! nomi de; ,-acerdoti | 
detenuti si sa che tra di essi j 
c'è un prete italiano, padre j 
Gianfranco Testa, na to a Bra j 
tCuneo». Si trova ni Argen- [ 
t ina da due anni e mezzo e i 
ha svolto la sua opera nella j 
provincia d: Chaco. nel nord j 
del paese. Era stato a r res ta to : 
alcuni mesi fa sotto l'accusa I 
di aver a iutato alcuni guerri 
glieri e 1! pubblico ministe 
ro aveva chiesto per lui la 
settimana scorsa otto anni 
d: prigione. 

Un comunicato del mimste 
ro ha affermato che l'annun
cio degli arresti è s ta to fat
to « ;n seguito alle voci circo
lanti circa un elevato nume
ro di religiosi privati della 
libertà ». aggiungendo che cin
que de; sacerdoti detenuti so
no a «disposizione delia giu
stizia e con processo in 
corso ». 

Si apprende in tanto che è 
stato ritrovato mercoledì sera 
il nipotino de', senatore uni-
euayano Michehni. un bimbo 
di due anni , sequestrato il 13 
luglio insieme ad al t re 13 per
sone. Nessuna notizia s: ha 
invece sulla sorte degli al tr . 
rapiti, tra 1 quali sono nume
rosi militanti politici e sin
dacali e la madre del piccolo 
ntrovato. Margherita Miche-
lini. figlia del senatore che 
era stato a sua volta rapito 
e ritrovato assassinato il 21 
maggio scorso. Insieme al suo 
corpo furcno ritrovati quelli 
del senatore Ruiz Gutierrez 
e dei coniugi Schroeder che 
erano stati prelevati pochi • 
giorni prima dai loro domicili. 1 

BEIRUT. 23 
Le forze di destra hanno 

aperto un nuovo fronte all'in
terno di Beirut, a t taccando 
il quartiere popolare musul
mano di Nabaa. che costitui
sce — come i campi palesti
nesi di Jisr El Bash. occupa
to circa un mese fa, e di Teli 
Zaatar. che resiste tuttora ac
canitamente — una enclave 
all ' interno della zona della 
città sotto controllo maroni
ta. Nella battaglia di Nabaa. 
preceduta da due giorni di 
bombardamento con l'artiglie
ria e divampata subito con 
feroce accanimento, è s ta ta 
coinvolta per la prima volta 
anche la milizia della comu 
nità cristiana armena, che fi
nora si era astenuta dal par
tecipare agli scontri. Il co
mando progressista afferma 
che l'attacco è s ta to respinto. 
mentre la radio falangista 
sostiene che sono state con
quistate «alcune posizioni». 

Anche a Teli Zaa tar si è 
continuato a combattere tan
to che è s ta to anche oggi im
possibile far arrivare nel cam
po il convoglio della Croce 
rossa che dovrebbe evacuare 
i feriti più gravi. Il Delegato 
della Croce rossa internazio
nale in Libano è riuscito ad 
arrivare dentro il campo a 
bordo di una vettura; ma po
co dopo è ripreso il bombar
damento da parte dell'arti
glieria falangista e non è sta
to passibile far seguire an
che il convoglio. Il tentativo 
sarà ripetuto domani. 

Fuori Beirut, l'artiglieria si
riana ha bombardato nuova 
mente," in modo pesante, il 
campo palestinese di Nahr al 
Bared. presso Tripoli. Questo 
bombardamento è s ta to du
ramente stigmatizzato dalla 
radio palestinese, che lo con 
sidera evidentemente un sa
botaggio alla missione che sta 
svolgendo a Damasco la de
legazione dell 'OLP guidata 
da Faruk E! Khaddumi. Pro
prio oggi la radio siriana ave
va dato notizia per la prima 
volta di tali colloqui, definen
doli « franchi, fraterni e po
sitivi ». La delegazione di Da
masco è diretta dal ministro 
degli esteri Abdel Halim 
Khaddam. 

I combattimenti hanno an
che ostacolato il tentativo 
dell'inviato della Lega araba, 
Hassan Sabri el Kholi. di 
estendere gradualmente la zo 
na cuscinetto tenuta in città 
dai soldati della forza di pa
ce in t e ra raba . Ieri, come si 
sa. alcuni soldati sauditi era
no rimasti feriti dal fuoco 
dei falangisti. 

In tan to i parti t i e le forze 
progressiste hanno deciso di 
dar vita ad un'amministra 
zione civile in tu t te le regioni 
da loro controllate, per cer
care di riorganizzare la vita 
sconvolta da 16 mesi di guer
ra civile. L'organismo si chia
merà « Consiglio politico cen
trale » e si occuperà dei pro
blemi di sicurezza, di polizia. 
della giustizia, dei rifornimen
ti. dell'acqua ed elettricità e 
di vari altri settori. 

Della crisi libanese si è oc
cupato al Cairo il presidente 
Sadat . in un discorso pronun 
ciato ieri sera dinanzi al Co
mitato centrale dell'Unione 
socialista araba e all'Assem
blea de! Popolo. Affermando 
che l'Egitto continuerà ad ap 
poggiare la Resistenza pale
stinese. Sadat ha detto che 
« il ritiro delle truppe sina
ne dal Libano è imperativo 
dopo il fallimento del loro 
ruolo. Esse dovrebbero essere 
sostituite dalla forza di pace 
della Lega araba. La Resi 
stenza palestinese e !e forze 
nazionaliste libanesi — ha ag
giunto Sadat — vengono col
pite. E' questa la maniera di 
servire la causa araba? Non 
influisce ciò negativamente 

sulla marcia degli arabi ver
so la liberazione delle terre 

i occupate da Israele? Noi con-
t i n u e # m o ad appoggiare il 
movimento di Resistenza pa
lestinese in modo che esso 
possa essere capace di fai-
fronte a questa cospirazio
ne ». Sadat ha aggiunto che 
l'Elgitto è pronto a tornire ar
mi ed equipaggiamenti alla 
torza interaraba atlinché pos 
sa « contribuire a porre fine 
allo spargimento di sangue ». 

Toccando altri argomenti, 
Sadat ha annunciato la deci
sione di Egitto. Sudan e Ara
bia Saudita di concludere un 
patto di difesa congiunto co
me primo passo per « salva
guardare la sicurezza strate
gica della nazione araba, svi
luppare le sue forze armate 
e renderla una grande pò 
tenza militare ». 

11 presidente egiziano ha ri
volto anche un durissimo at
tacco contro la Libia e Ghed-
dafì personalmente isia pure 
senza mai nominarlo), accu
sando quest'ultimo di avere 
ordito il recente sanguinoso 
complotto ne! Sudan. « Il fol
le libico — ha det to Sadat — 

è finito con questo at to nei 
più profondi abissi di aber
razione: ha mobilitato il po
tenziale del fraterno popolo 
libico per distruggere dall'in
terno la nazione araba ». 

Per quanto riguarda i rap
porti con l'URSS. Sadat ha 
detto: « Chiediamo a Mosca 
di tradurre il suo appoggio 
agli arabi in passi concreti 
che aumenteranno la capaci
tà degli arabi di far fronte 
all'aggressione. Chiediamo an
che a Mosca di rinunciare al
la politica intesa a seminare 
discordie tra Paesi arabi ». 
Su questa base, ha detto an
cora Sadat. l'Egitto «sarà 
pronto a stabilire nuove rela
zioni con l'URSS ». 

Sadat si è infine occupato 
dei problemi interni parlando 
delle « difficoltà attraversate 
at tualmente dall'Egitto, par
ticola rmente in campo econo
mico». accennando alla ne
cessità di « rivedere alcuni 
aspetti » della politica econo
mica e concludendo che 
l'Egitto « resta il Paese de
terminante dell'area, senza il 
quale non è possibile fare né 
la guerra né la pace ». 

• "•-• • • • - ' ' • MADRID. 23 
• Luis Lucio Lobato Espron-
ceda, membro dell'Esecutivo 
del PC spagnolo, è stato li
berato questa sera dal car
cere di Carabanchel, dove 
stava scontando una condan
na a oltre 21 anni di carce 
re. All'uscita della prigione 
madrilena il compagno Lo
bato è stato accolto dal com
masso saluto di una folla di 
amici e compagni che. insie
me con i genitori, la moglie 
Dulcinea e la figlia, erano 
in attesa: più volte è risuo 
nato il grido « Libertà e ani 
nistia per tutti ». Numerosi 
erano i fotografi presenti. La 
polizia non è intervenuta per 
sciogliere l'improvvisa mani
festazione. Lobato — che era 
stato escluso dall'applicazio 
ne del recente indulto — è 
s tato liberato in seguito al 
la riforma del codice penale 
che non considera più delit
ti i reati per ; quali era sta
to condannato. Ma il compa
gno Lobato ha trascorso qua
si la metà della sua vita in 
carcere e la persecuzione fa
scista ne ha gravemente mi
nato la salute. 

La vita del compagno Lo 
bato è un documento esem
plare di coerenza eroica e 
di dedizione totale alla lot
ta per la libertà del popolo 
spagnolo. Figlio di operai (è 
nato a Nambroca in pro
vincia di Toledo il 22 apri 
le 1920) fin dai tempi della 
guerra civile milita nelle fi
le del Part i to Comunista e 
subisce il primo processo e 
la prima condanna al tem
po della « giunta nazionale » 
di Casado. Riesce a iuggire 
da! carcere ma viene poco 
dopo ripreso e chiuso per un 
anno e mezzo in un campo 
di concentramento quale ex 
combattente nelle file repub

blicane. Siamo nel 1941. La 
seconda condanna di Loba 
to è del 1942. Processato dal 
« tribunale speciale • per la 
repressione della massoneria 
e del comunismo ». accusato 
di aver fondato un movimen
to politico «sovversivo», è 
condannato a 25 anni. Loba
to ne sconta 12 e viene ri 
messo in libertà. 

La terza condanna ' è del 
1959, ad o]x»ra dello stesso 
tribunale speciale. Era stato 
arrestato per aver partecipa
to alla « Giornata della ri
conciliazione nazionale ». La 
operazione • che portò alla 
sua condanna fu spettaco
lare: vi presero parte 13 po
liziotti armati che occuparo 
no l'immobile dove Lobato 
viveva. Fu condannato a 14 

anni. Ne scontò sei, benefi
ciando dell'indulto concesso 
per la elevazione al soglio 
pontificio -ili Giovanni XXIII . 

L'ultimo arresto Lobato lo 
subì nel novembre del 1970 
e il processo a suo carico 
venne celebrato il 23 novem
bre del 1971. La sentenza 
fu confermata dal tribunale 
per l'ordine pubblico til tri
bunale politico franchista) 
il 15 gennaio dell'anno s u e 
cessivo. Lobato fu condan
nato a 21 anni sei mesi e un 
giorno di carcere, quale di
rigente del Partito comuni 
sta spagnolo. 

Nel corso del processo, do 
pò essersi dichiarato unico 
responsabile dell 'apparato di 
propaganda del Part i to co
munista spagnolo — e ciò 

anche per scagionare altre 
tre persone che erano state 
arrestate con lui — Lobato 
chiese ad alta voce l'amnl-

, stia per tutti i detenuti po
litici ed affermò che « il 
PCR vuol giungere al rove
sciamento delle attuali strut
ture dittatoriali, senza far 
ricorso alla violenza, per re
staurare la democrazia . nel 
paese ». 

L'ultimo periodo di carce
re fu senz'altro il più duro 
per Luis Lucio Lobato che. 
gravemente ammalato, fu de
stinato ai più duri peniten
ziari della Spagna: Soria, Se
govia e Zamora. Negli ulti. 
mi mesi gli fu concesso 11 
carcere di Carabanchel per
ché dispone di servizi clinici. 

Imminente.la presentazione all'Assemblea 

Soares annuncia un governo 
monocolore con tre militari 

LISBONA. 23 
Il leader socialista porto 

ghese, Mario Soares, ha an
nunciato oggi la formazione 
del nuovo governo, da lui di
retto. Si trat ta, come previ 
sto. di un monocolore socia
lista. con alcuni indipendenti. 

Oltre che da Soares. il PSP 
è rappresentato da Medeiros 
Ferreira. ministro degli este
ri, da Jorge Campinos. mi
nistro di Stato, da Armando 
B..»celar. ministro della giu
stizia. da Sottomayor Cardia. 
ministro dell'istruzione, da 
Sousa Gomez ministro della 

' pianificazione, da Medina 
: Carreira, ministro delle finan

ze, da Antonio Barreto, mi 
; nistro del commercio e turi-
i sino, da Marcelo Curto. mi-
l nistro del lavoro, da Rui Vi-
i lar. ministro dei trasporti, da 
. Walter Rasa, ministro dell'in-
. dustria. da Lopes Cardoso. 
'. ministro dell'agricoltura e 
! della pesca, e da tre sotto 
' segretari. 
! Gli indipendenti sono Hen-
i rique De Barros. ex presiden-
! te dell'Assemblea costituente, 
; ministro di Stato, il tenente 

colonnello Costa Bra a. mini-

• stro della amministrazione in-
. terna, il colonnello a ripaso 
! Almeida Pina, ministro del la-
; vori pubblici, il colonnello 
; Firmino Miguel, dello stato 
I maggiore, ministro della di-
. fesa. 

\ RIO DE JANEIRO. 23 
i L'ex-presidente portoghese. 
; venerale Spinola, farà ritorno. 
] a Lisbona in agosto: lo ha 
i annunciato a Rio un suo por-
! tavoce, precisando che i ne 
l aoziati per il ritorno in pa 
: tria dell'ex presidente sono 

« praticamente conclusi >\ 
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Il Popò ringrazio 
Pinochet 

SANTIAGO. 23. 
Il Papa Paolo VI ha insi

gnito della « Gran Croce del
l'ordine di Pio IX » l'amba
sciatore cileno presso la San
ta Sede. Hector Riesie Con 
treras. Il Vaticano ha anche 
ringraziato il presidente Pi
nochet. t ramite il diploma
tico di Santiago, per la serie 
di medaglie emesse per cele 
brare la n ricostruzione nazio
nale 1 del Cile ed un album 
inviati al pontefice dal capo 
dello S ta to cileno. 

Ne dà notizia il m.nlstero 
degii Affari Esteri di Santia
go. 11 quale ha reso pubbli
che !e due note che il segre
tario di s ta to vaticano, car
dinale Villo:, ha in proposi
to indirizzato all 'ambasciato 
re Coni re ras. 

Nel ringraziare per i doni 
del general? Augusto Pino 
chet, una delle note indica 
che «sua sant i tà ha apprez
zato questa delicata testimo
nianza di devoto e filiale af
fetto » e per tale motivo «de
sidera ribadire i suoi miglio 
ri voti di pace e prosperità 
cristiana, accompagnati da 
preghiere, per tutt i 1 figli di 
quell 'amata nazione a. 
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Ampio dibattito ieri in Palazzo ? Vecchio 

Un documento del PCI, PSI e PDUP 
sulla preoccupante vicenda polacca 

L'ordine del giorno approvato con 25 voti - Si astengono PRI e PSDI • L'intervento del compagno Ventura • Respinte le 
strumentalizzazioni dell'opposizione • Una strada sarà intitolata a Sacco e Vanzetti - Mozione sulla riforma dell'informazione 

Oggi ad Empoli, domani a Scandicci 

Si ricorda il sacrificio 
dei cittadini fucilati 

dagli occupanti nazisti 
Stamattina alla collegiata di 

Empoli sarà celebrato un rito 
religioso in memoria dei cit
tadini empolesi fucilati per 
rappresaglia dalle truppe na
ziste nel 1944. Alla celebra
zione interverranno una rap
presentanza dell'Amministra
zione comunale con gonfalo
ne. le autorità e le rappre
sentanze delle associazioni 
democratiche ed antifasciste. 

Domani, domenica, in piaz
za S. Martino alla palma di 
Scandicci sarà ricordato il 
sacrificio del gruppo di gio
vani catturati nel 1944 da
gli occupanti na/.isti e fuci
lati ai margini del bosco. 
• Non molto tempo fa la la

pide fu spezzata ad opera di 
un'azione canagliesca dei fa
scisti. 

L'Amministrazione comuna
le di Scandicci ha ricomposto 
il cippo e con manifestazione 1 

solenne e pubblica, all'anni
versario del sacrificio, ne 
commemora il ricordo e Io 
esempio. 

Domani parleranno il sinda
co Renzo Pagliai e terrà la 
commemorazione ufficiale il 
generale Siro Rosseti coman
dante della divisione partigia
na « Arezzo ». 

Il programma prevede alle 
ore 9 raduno in piazza di 
S. Martino alla Palma, alle 
9.30 corteo al cimitero e mes
sa di suffragio, ore 10 bene
dizione al cippo Marmoreo, 
ore 10,30 concerto della filar
monica V. Bellini e deposi
zione di una corona alla la
pide ricordo al Pian dei Cerri. 
Alle ore 11 la commemorazio
ne e alle 15 la partenza della 
corsa ciclistica per la VI cop
pa « i 5 martiri di S. Martino 
alla Palma » il cui arrivo è 
previsto per le ore 17.30. 

Il consiglio comunale ha de
ciso di intitolare una strada 
a Sacco e Vanzetti, i due la
voratori Italiani ingiustamen
te condannati alla pena di 
morte in America. L'argo
mento era stato introdotto da 
una interrogazione de cui ha 
replicato il vicesindaco Colzi. 

Quella di ieri e stata una 
giornata quasi interamente 

dedicata alle vicende politi
che e sociali internazionali. 
Il Consiglio ha infatti affron
tato un'ampia discussione sul
la questione polacca. Prima 
però di affrontare questo ar
gomento l'assemblea comuna
le ha concluso il dibattito sul
la RAI-TV e i problemi del
l'informazione. E' stata ap
provata. una mozione che por
ta le firme del PCI é del TSI 
con 19 voti a favore (11 sono 
state le astensioni: la DC e le 
minoranze e il consigliere del 
PDU). Sull'argomento era 
stata anche presentata una 
mozione de che ha ottenuto 
soltanto 9 voti a favore, tre 
contrari e tutti gli altri aste
nuti. E' stata respinta da tut
ti la mozione del movimento 

sociale. 
Il documento approvato 

riafferma il carattere pubbli
co del servizio di informazio
ni nell'ambito dei diritti es
senziali garantiti dalla Costi
tuzione e sottolinea il ruolo 

importante che spetta al Par

lamento. Elemento insostitui
bile della riforma è rappre
sentato dal ruolo che spetta 
alle Regioni nella partecipa
zione alla gestione dell'ente 
e attraverso • la costituzio
ne dei comitati regionali per 
il servizio radiotelevisivo. At
traverso il potenziamento e il 
decentramento delle strutture 
di immissione a livello regio
nale. In questo senso il docu
mento afferma l'autonomia 
dei comitati di redazione e 
•l'impegno di tutte le forze de
mocratiche contro i processi 
di concentrazione 

Il Consiglio ha rinnovato la 
propria solidarietà e il proprio 
sostegno attivo alle lotte dei 
lavoratori! del « Telegrafo *. 
Successivamente si è aperto 
il dibattito sulla questione po
lacca: il consigliere Pallantl 
(DC) nell'illustrare la propria 
mozione ha espresso meravi
glia per il fatto che comuni
sti, socialisti e PDUP hanno 
presentato una mozione comu
ne che reca le firme dei tre 
capigruppo. Replicando a Pal
lantl il compagno Ventura, 

segretario della Federazione 
comunista, ha affermato che 
1 comunisti non hanno alcuna 
difficoltà a condannare ciò 
che è avvenuto in Polonia 
perché sono fermamente con
vinti dell'esigenza di una cre
scita della dialettica nella so
cietà socialista del diritto al-

Arrestato anche un complice 

Catturano un ricercato 
e trovano droga rubata 

Gli agenti sono entrali nell'alloggio dalla finestra - Ina udito episodio di violenza a Sesto Fiorentino • 4 giovani 
aggrediscono un uomo e lo sequestrano sulla sua stessa auto per poi abbandonarlo, derubato e picchiato, in un fosso 

La polizia si era mossa per arrestare un ricercato, ma nell'alloggio hanno trovato droghe 
• un notevole quantitativo di merce di provenienza furtiva. L'operazione si è cosi conclusa 
con due arresti e con il recupero della merce e della droga. GII arrestati sono Roberto Bla-
giotti. 24 anni, abitante in via dei 54, che non era rientrato in carcere al termine della li
cenza, e Antonio Luchini, 22 anni, via Don Minzoni 28. Il dott. Cimmino, dirigente della squa
dra narcotici, con gli agenti Cervino, Mercaldo e Pucci, si erano recati in via Bocci, nello 

stabile al n. 19 dove si trova
va un ricercato. Hanno bus
sato, ma nessuno ha rispo
sto. anche se si è sentito uno 
scalpiccio provenire dall'ap
partamento. Gli agenti sono 
dunque passati dalla finestra 
dell'alloggio e hanno sorpreso 
il Biagiotti, che non era rien
trato nella casa mandamen
tale di Montevarchi allo sca
dere del permesso. Nell'al
loggio si trovava anche il 
Luchini e dopo un rapido so
pralluogo è stato rinvenuto 
nell'appartamento un notevo
le quantitativo di droghe: 250 
fiale a base di morfina. 10 
grammi di morfina pura, 25 
grammi di oppio. 200 di lau
dano. 

Le droghe sono risultate 
provenire da un furto perpe
trato il 22 giugno a Bagno 
a Ripoli nella farmacia di 
Pier Luigi Doni. Oltre a ciò 
nella casa c'era un vero ba
zar di merci varie: caccia-
viti. macchine fotografiche, 
giradischi, sveglie ' e decine 
di altri oggetti. I due sono 
stati tratti in arresto. 

• • • 

Quattro giovani si sono sca
tenati l'altra sera in una vio
lenza gratuita e incresciosa. 
attirando in un tranello un 
passante. L'uomo è stato se
questrato sulla propria auto 
e portato in un luogo scuro 
dove i delinquenti lo hanno 
violentemente picchiato e 
quindi gettato in un fosso-
Vittima della terribile avven
tura. una storia da incubo. 
è stato un dottore in legge 
di Messina. Romano Pado
vano, 40 anni, che attualmen
te dimora presso l'hotel Au-
gustus a Montecatini Terme. 

L'altra sera verso le 23.15 
il Padovano stava rientrando 
a Montecatini da Firenze, a 
bordo della sua auto, una 
Fiat 124 targata Messina. Nel
la zona di via Baracca a 
Peretola. ha visto un giovane 
autostoppista e. gentilmente 
si è fermato per dargli un 
passaggio. Non appena fer
mo. però sono improvvisa
mente sbucati altri tre gio
vani che Io hanno aggredito 
brutalmente e Io hanno vio
lentemente picchiato, minac
ciandolo con un coltello. Quin
di, sequestrato il Padovano 
sulla sua auto, lo hanno con
dotto a Sosto Fiorentino, in 
via Frilli, una zona in aperta 
campagna. particolarmente 
buia. 

Qui i quattro delinquenti si 
sono nuovamente avventati 
sul Padovano ' picchiandolo. 
Gli hanno strappato il por
tafoglio che conteneva 25 mi
la lire e i documenti, degli 
oggetti d'oro, e l'hanno sca

raventato fuori dalla macchi
na in un fosso. Quindi si sono 
rapidamente allontanati con 
la vettura. Il padovano ha 
in seguito denunciato il fatto 
al commissariato di Sesto. 
e mentre veniva accompa
gnato all'ospedale, gli agenti 
hanno iniziato immediatamen
te le indagini. 

Antonio 

Le feste dell'Unità 
Castelfiorentino 

Alle ore 16 organizzato dal
la Polisportiva raduno ciclo-
turistico; alle 18 aperture de
gli stands; alle 21,30 celebra
zione • dell'anniversario della 
Liberazione di Castelfiorenti
no, un corteo si snoderà da 
Piazza Gramsci al Festival 
(piazzale antistante i'ex scuo
la media); alle 22 ballo su 
due piste con il complesso 
Campo di Marte. 

Calenzano 
- Alla era 21,30 film e Musica 

per la liberti ». 

Limite sull'Arno 
(zona sportiva) 

Animazione per ragazzi; al
le 21,30 la compagnia del col
lettivo presenta e II re è nu
do » di Paolo Bocelli per la 
regia di Bogdan Jerkovic. 

Sieci; 
Alle 18,30 corsa podistica 

di 11 chilometri con il patro
cinio della Polisportiva Sie-
ci; alle 21 la FGCI presenta 
Piar Francesco Poggi in 
e Strepilazlo » spettacolo di 
di cabaret. 

Poggio a Caiano 
Alle 21,30 ballo per i gio

vani con i « Jolli ». 

Serpiolle 
' Alle 17 spettacolo di an'ma-
zione per ragazzi; alle 20 ce
none de < l'Unità »; alle 22 
incontro dibattito con l'asses
sore del comune di Firenze 
Boscherini. 

Ponte a Elsa 
- Alle ore 18 scarpinata po

polare; alle ore 20 cenone e 
alle 21 tombolone. 

Vinci 
!. Alle ere 21,30 spettacolo del 
canzoniere internazionale di 
Leoncarlo Settimelli « Siam 
venuti a cantar maggio ». 

Fontanella 
Alle 16 gara cxlistica per 

amatori, alle 21,30 comitlo 
del compagno Alberto Cacchi. 

Ponsano 
Alle 21,30 serenata con il 

canzoniere popolare; alle ore 
22,45 comizio. 

Sancasciano 
Alle 18 corsa ciclistica a 

cronometro per cicloamatori; 
alle 21 teatro cabaret con e I 
Giancattivl ». 

Perquisizione 
al carcere 

delle Murate 
Ieri mattina alle 6 gli agen

ti del carcere delle Murate 
hanno buttato giù dal letto 
i detenuti, per fare una per
quisizione in tutti i locali del
lo stabilimento, cella per cel
la, corridoi, stanze di tutti 
i tipi, scantinati e tetti. 

Polizia e carabinieri sono 
intervenuti per controllare 
che tutto si svolgesse tran
quillamente. L'opera delle 
guardie carcerarie, che è sta
ta particolarmente minuzio
sa, è durata a lungo, e sem
bra che non sia stato tro
vato nulla di particolare, né 
si sono verificati disordini 
per l'improvvisa ispezione. 
Uniche lamentele sono giun
te per la sveglia un po' trop
po mattiniera. 

l'espressione del dissenso del-
• le organizzazioni dei lavora
tori sui problemi che riguar
dano la loro vita. 

Dopo aver inquadrato la si
tuazione economica polacca 
anche alla luce dei rapporti 
di scambio internazionale, il 
compagno Ventura ha ribadi
to la posizione comunista in 
ordine ad un punto fonda
mentale- un regime —- ha 
detto — che modilica profon 
dameme la propria base so
ciale deve preoccuparsi di un 
ampliamento della libertà a 
tutti i livelli: è questo un rap
porto inscindibile che noi ri
teniamo essenziale per la co
struzione di una società so
cialista. Ventura ha quindi 
sottolineato l'analisi del no
stro partito su queste questio
ni. 

Dopo l'intervento di Landò 
Conti (PRI), il quale ha rico
nosciuto le posizioni matura
te dal PCI, anche se ha avan
zato osservazioni critiche, è 
intervenuto Valdo Spini (PSD 
il quale ha respinto le ana
lisi frettolose del de Panan
ti per ribadire che non esiste 

• una comunanza di vedute sui 
problemi dello sviluppo di 
queste società fra DC e PSI 

:e che al contrario esplicita e 
netta è la presa dì posizione 
della maggioranza sulla vi
cenda polacca. Certo, ha det-

, to. rimangono delle differenze 
fra le componenti della mag
gioranza, ma non possiamo 
accettare posizioni provocato

rie come quelle che sono sta
te manifestate nei confronti 
del PSI. 

Dopo Batisti (DC) che ha 
ricalcato le linee dell'ordine 
del giorno democristiano in 
cui riecheggiano logori motivi 
di propaganda è interventuo 

Tasselli del PDUP. 
L'ordine del giorno presen

tato dai gruppi del PCI, del 
PSI e del PDUP rende inter
prete il Consiglio comunale 
della sensibilità della popola
zione e dei lavoratori fioren
tini verso le lotte e le riven
dicazioni degli operai e degli 
intellettuali polacchi. 

L'ordine del giorno indi
ca una presa di posizione net--
ta e precisa per ribadire la 
necessità di applicare inte
gralmente e coerentemente i 
diritti dell'uomo, solennemen
te sanciti alla conferenza di 
Helsinki. 

Il Consiglio comunale — di
ce l'ordine del giorno — espri
me pertanto il voto che li
bertà di parola, di associa
zione e di pensiero siano ga
rantite per i cittadini polac
chi 

In questo contesto — pro
segue l'ordine del giorno — 
il Consiglio comunale espri
me il suo più netto dissenso 
verso quei metodi repressivi 
messi oggi in atto dal sistema 
polacco e che hanno portato 
a condanne penali verso 7 la
voratori al termine di un giu
dizio che si è svolto senza le 
necessarie garanzie di pub
blicità a difesa degli imputati. 

Il Consiglio esprime la so
lidarietà della popolazione fio
rentina ai lavoratori condan
nati e il voto che siano rea
lizzate le condizioni per poter 
esprimere le loro richieste. 
L'ordine del giorno della mag
gioranza è stato approvato 
con 25 voti favorevoli (PCI, 
PSI e PDU) due gli astenuti 
(PRI e PSDI), ha votato con
tro il gruppo DC il cui ordine 
del giorno è stato respinto. 

Una nota della presidenza regionale 

l'alleanza coltivatori per 
la riforma della finanza locale 

Pieno sostegno alla battaglia di Comuni e Province • Assistenza farmaceutica:' una conquista da difen
dere • Riunione dei consigli direttivi e regionali dell'ANCI e dell'URPT - Appello ai partiti democratici 

• La presidenza della allean
za coltivatori toscani ha dif
fuso nei giorni scorsi una no
ta a commento della grave 
situazione finanziaria in cui 
yersano i comuni e le ammi
nistrazioni ' provinciali della 
Toscana. Nel comunicato si 
epsrime la più viva preoccu
pazione mentre viene di nuo
vo sottolineato il grande sfor
zo compiuto dagli enti locali 
della regione « JKT dare ri
sposte concrete alle richieste 
delle popolazioni rurali in 
special modo per quanto ri
guarda i trasporti scolastici 
e i servizi sociali ». 

In particolare l'alleanza ri
badisce nel comunicato l'im
portanza della grande conqui
sta dei coltivatori toscani 
quando, sulla base della leg
ge regionale 2G del 1972, ac
quisirono il diritto alla assi
stenza farmaceutica intera
mente pagata da Regione, pro
vince e comuni. Nelle scorse 
settimane, come noto, le dif
ficoltà finanziarie hanno fatto 
interrompere l'assistenza far
maceutica ai coltivatori in for
ma diretta. 

La nuova situazione finan
ziaria dei comuni — afferma 
l'associazione — può porre in 
pericolo questa conquista pro
prio nel momento in cui l'agri
coltura toscana attraversa una 
grave crisi provocata oltre 
che da avversità atmosferi
che, dalle scelte sbagliate di 
politica agraria compiute in 
questi anni dai governi cen
trali. Di fronte alla gravità 
crescente della situazione la 
presidenza dell'Alleanza con
tadini dichiara dunque il pro
prio sostegno alle giuste ini
ziative delle amministrazioni 
locali per aver garantiti tutti 
i mezzi necessari per il sod
disfacimento degli impegni as
sunti verso la collettività. 

Un appello viene infine ri
volto a tutte le forze politiche 
democratiche perché si ado
perino alla soluzione dei gra
vi problemi finanziari degli 
enti locali. Il comunicato sot
tolinea inoltre la necessità che 
il nuovo governo e il parla
mento eletto il 20 giugno pro
cedano rapidamente alla ri
forma sanitaria attraverso la 
istituzione del servizio sani
tario nazionale. 

La grave situazione deter
minata dalla crisi della finan
za locale è intanto al centro 
di una serie di iniziative e 
manifestazioni in tutta la To
scana. Ieri sera a Firenze, 
presso la sede della Ammi
nistrazione provinciale si è 
svolta la riunione congiunta 
dei consigli direttivi regiona
li dell'Associazione nazionale 
Comuni italiani (Anci) e del
l'Unione regionale delle pro
vince toscane (Urpt). 

Ha svolto la relazione in
troduttiva il presidente della 
provincia di Firenze Franco 
Ruvà presidente dell'Unione 
Province Italiane (Upi). E' 
intervenuto tra gli altri il 
presidente ìegionale dell'Anci, 
compagno Lohengrin Landini. 

Incontro con gli assessori di Firenze e di Prato 

Proposta dall'ACI una banca 
di dati per il traffico 

La costituzione di una ve
ra e propria « banca dei da
ti » potrebbe risolvere i pro
blemi del ' traffico, il quale 
deve affidarsi sempre meno 
all'improvvisazione ed In mi-
suiìi sempre maggiore al ri
gore scientifico. La proposta, 
inquadrata in un progetto che 
tiene conto delle strette con
nessioni tra i trasporti e la 
gestione del territorio, è sta
ta fatta dall'Automobile Club 
di Firenze agli enti locali ed 
alla Regione. La proposfa do
vrà essere ancora approfondi
ta ed ulteriormente verifica
ta, ma vi sono i presupposti 
o meglio la volontà politica. 
perchè passa andare in porto. 
L'ACI si è dal canto suo già 
impegnato a predispone, en
tro settembre, un progetto 
esecutivo con un preventivo 
di spesa. 

L'assenso di massima, co 
munque, è già stato espresso 
nel corso di un incontro pro
mosso dal presidente dell'Au
tomobile Club Firenze Ugo 
Zilletti e dal direttore Bruno 

Coccoli, al quale sono :mer-
venuti l'assessore al traffico 
del Comune di Firenze Mau
ro Sbordoni, l'assessore alla 
Polizia e alla viabilità del 
Comune di Prato, Sparacino. 
Luciano Scali ingegnere ca
po dell'Amministrazione pro
vinciale di Firenze, Boninse-
gnl in rappresentanza dellu 
Azienda di turismo, Cetica 
dell'Università di Firenze e 
membro della Commissione 
urbanistica del Comune an
che in rappresentanza della 
Commissione traffico e tra
sporti dell'AC I. 

L'Automobile Club in so
stanza, propone la creazione 
di un ufficio in grado di svol
gere un'azione sistematica e 
permanente nel campo della 
pianificazione dei trasporti, 
partendo dal presupposto, 
condiviso da tutt i gli ammi
nistratori presenti alla riunio
ne, che ogni intervento par
ticolare, quale la realizzazio
ne di una infrastruttura, la 
localizzazione di un servizio, 
la scelta della destinazione di 

uso di un'area, l'individirizio 
ne di un percorso preferenzia
le per il t rasporto pubblico 
deve essere valutato non a 
sé stante, ma nella sua pas
sibilità di essere integrato 
nell'insieme complessivo de
gli interventi. Essendo impor
tante che le scelte siano col
legate ad un unico quadro co
noscitivo, si rende quindi e-
s t remamente utile lu istitu
zione di uno specifico ufficio 
che curi la raccolta e la con
servazione di tut te le informa
zioni di qualsiasi fonte. 

Trovatisi d'accordo in linea 
di nvasaima sulla validità del
le proposte, gli enti locali 
hanno sottolineato la necessi 
tà. per altro condivisa anche 
dall'ACI di interessare anche 
la Regione avendo e?>sa - ap
punto la competenza di coor
dinare il settore dei trasporti . 
di cercare collegamenti con 
l'Università per avere un con
creto contributo sul piano del
la ricerca della pianificazio
ne territoriale. 

Approvata l'acquisizione dal Consiglio regionale 

TRE ZONE DI SVILUPPO 
NEL COMUNE DI EMPOLI 

Sono quelle di Carraia, Pontorme e Viaccia • Per la loro sistemazione il Comune 
dovrà spendere forti somme - Un contributo aita crescita equilibrata della cittadina 

fin breve 
Contributi scolastici per invalidi 

L'ANMIL, via Frati Bigi 4, tei. 677.912, ha bandito un con
corso per contributi scolastici 1976-77 per gli invalidi del la
voro iscritti all'associazione, i cui figli frequentino le scuole 
medie, superiori o l'università. Per informazioni rivolgersi 
all'ANMIL. 

Ponte chiuso a Castelfiorentino 
Il 27 luglio, dalle ore 8 alle 14. è sospesa la circolazione 

veicolare sul ponte dell'Elsa di Castelfiorentino. Transite-
tanno soltanto i pedoni e i veicoli a due ruote. Le correnti 
veicolari dirette a Montaione, Gambassi, Volterra verranno 
deviate al ponte di Granaiolo. 

Scarico delle acque 
a Borgo San Lorenzo 

Si ricorda che se le acque di scarico sono versate in 
acque superficiali occorre richiedere o rinnovare l'autorizza
zione, presentando regolare domanda al presidente della Pro
vincia. La domanda deve essere invece presentata al sindaco 
se lo scarico avviene nelle fognature, sul suolo o nel sot
tosuòlo. 

Rai-TV: mille antenne libere 
non significano «pluralismo » 

La recente sentenza della 
Corte Costituzionale, che li
beralizza le emittenti private 
radiotelevisive, ed in partico
lare le televisioni via etere. 
riporta alia ribata ad un an
no e tre mesi dall'entrata in 
vigore della legge 103 la que
stione della riforma della 
RAI. 

In particolare, definendo la 
sentenza il concetto di « loca
l o delle emittenti private. 
torna al centro del dibattito 
anche l'attuazione delle nor
me sul decentramento e sulla 
libertà di accesso che la leg
ge prometteva, ma non è sta
ta ancora realizzata. 

A che punto siamo infatti 
con il decentramento e con la 
liberalizzazione delPacesso, 
che costituivano oggettiva

ci^. Esiste, è vero, un Co
mitato unitario di coordina
te questo periodo verranno a 
Pistoia. Le guide infatti sa
ranno a disposizione sia dei 
turisti isolati che di comiti
ve presso l'ufficio informa
zioni de'.rEPT in via XXVII 
Aprile (piazza Duomo). 

Della iniziativa sono stati 
informati gli esercenti alber
ghieri di Montecatini Terme. 
le agenzie di viaggio, gli uffi
ci informazioni degli Enti 
provinciali per il turismo e 
le aziende autonome della To
scana. Con questa iniziativa 
l'Ente provinciale per il tu
rismo intende intrattenere il 
turista a Pistoia per far co
noscere la città e fare in 

i modo che il turista torni o 
j indirizzi gli amici a conoscere 
I uno dei meno noti, ma non 
j per questo meno interessanti 

centri artistici toscani. 
mente le novità più_ rivoluzio- j mento f r a | e Regioni, d; cui 
nane della legge? Ed in par 
tScolare, quale è la situazione 
per quanto riguarda la To
scana. 

Lo abbiamo chiesto al com
pagno Silvano Fiiippelli. pre
sidente del Comitato regiona
le per i servizi radiotelevisi
vi. « La situazione non è og
gettivamente buona, anche se 
da parte di alcune forze, an
che interne alla RAI. si stan
no aprendo degli orizzonti 
nuovi. Il fatto è che la legge 
103 stenta a prendere avvio 
per una serie di scontri poli
tici all'esterno e all'interno 
dell'Azienda. Una legge regio
nale sul decentramento man
ca ancora per le numerose 
resistenze che essa incon
tra ». 

In effetti il tonte regiona
lista. per quanto abbastanza 
compatto pur nella diversità 
delle composizioni politiche. 
non ha ancora ottenuto erta

la Regione Toscana ha la pre
sidenza, ma le cose proseguo
no ugualmente con una certa 
lentezza per le resistenze dei 
poteri centrali, nonostante le 
ripetute disposibilità dichia
rate dal presidente Finoc-
chiaro. 

Senza preavviso 
Gli stessi ordini di servizio 

emanati dall'Amministrazione 
che aprono dei varchi giun
gono però spesso senza preav
viso e senza una adeguata 
preparazione alle Regioni. E" 
il caso, per esempio, di un'ul
tima delibera del 2 luglio: a 
livello reg.onale i Gazzettini 
saranno ampliati da 50 minu
ti ad un'ora e mezzzo. 

« Ma ecco l'interrogativo > 
prosegue Fiiippelli € questo 
tempo va riempito dalla reda
zione della RAI. o deve costi
tuir» una piattaforma speri

mentale per il diritto di ac
cesso? La nostra scelta è 
evidente per la seconda stra
da. ed è con questo spirito 
che il Comitato regionale e 
il Comitato della RAI di Fi
renze si sono incontrati ». 

I problemi, tuttavia, sono 
molti, e riguardano il setto
re dell'informazione, il setto
re dei programmi e le stesse 
strutture tecniche della sede 
fiorentina. Il settore dell'in
formazione è forse quello me
no problematico: c'è sulla 
carta l'impegno di fare un 
piccolo palinsesto dell'infor
mazione con i giornalisti del
la RAI. Ma a livello tecnico 
le carenze strutturali impedi
scono il rasgiuneimento di 
buoni risultati. 

11n un progetto da qualche 
parte ventilato » aggiunge Fi
iippelli « risulterebbe che la 
sede di Firenze, che serve la 
Toscana e l'Umbria, dewa 
diventare centro di produzio
ne (affiancandosi a quelli di 
Torino, Milano. Roma e Na
poli). e questa è chiaramen
te l'aspirazione della Regione 
Toscana, anche se le probabi
lità di riuscire ad ottenerlo 
non sono valutabili ancora >. 

La situazione attuale, come 
si vede, è a tutti i livelli as
sai fluida l'impegno al de
centramento sotto :1 control
lo delle Regioni esiste la ba
se all'articolo 5 della Costi
tuzione, e la legge stessa pre
vede la creazione di Comitati 
regionali che abbiano rappor
ti con -1 centro, con le sedi 
locali, con il Consiglio di am
ministrazione e con la Com
missione parlamentare di vi
gilanza. Tali Comitati regio
nali dovrebber o regolare fra 
l'altro il famigerato diritto 

di accesso. Però, anche l'ac
cesso è visto da alcuni con 
due limiti: quello della pura 
apparizione delle forze so
ciali interessate (mentre !e 
Regioni vogliono la parteci
pazione) e quello di un ambi
to di apparizoine puramente 
regionale e non nazionale. 

Nuclei produttivi 
Per quanto riguarda la 

struttura della produzione, il 
nuovo regolamento prevede la 
costituzione dei Nuclei Idca-
tivo Produttivi (ormai fami
liarmente NIP). cioè cellule 
di produzione nelle quali so
no presenti tanto la struttura 
RAI quanto le forze sociali. 
la società e.vile. I NIP durano 
finché sono in vita i program
mi. poi si sciolqono. Idoalmcn 
te. nel futuro, tutti i program
mi dovrebbero essere fatti 
dai NIP, che prevedono c#-i 
l'accesso di tutti, e che giu-

j stif.cano la scelta politica in 
favore del monopolio. Si deve 
realizzare cioè un pluralismo 
alla fonte e non un pluralismo 
delle fonti. 

Ma quale è la situazione 
delle rivendicazioni regionali. 
ora che la Corte Costituzio
nale ha. come minimo, reso 
problematico il monopolio? 
Lo chiediamo ancora a Fiiip
pelli. « Certamente ora la no
stra rivendicazione è che il 
controllo delle emittenti Io 
cali, previsto dalla sentenza. 
s-a porifer.co. che alle Re
gioni sia affidato il potere 
di dare le autorizzazioni e di 
controllare le trasmiss oni*¥in 
nodo che urn vi sia disturbo 
tra le emittenti private e la 
RAI). Dico questo, perchè 
succede che la RAI non ab-

' bia utilizzato finora tutte le 
I frequenze ad essa assegnate. 
! e che molte siano state oc-
; cupate dalle radio libere 
j Resta attuale a questo pun-
I to, perciò, il problema della 
J corsa selvaggia alla privatiz-
! zazione. con risultati nega

tivi proprio dal punto di vi
sta della libertà di informa
zione. da alcuni tanto sban
dierata come giustificazione 
teorica alla e libertà di an-

! tenna ». Il grosso rischio è 
j da un lato quello che con 
i finte reti « locali » tra loro 
1 organizzate si possa dar vita 
• a concentrazioni monopoli sti-
i che private come nella car-
. ta stampata, e dall'altro che 
' i cost, di produz.one costnn-
. gano alla chiusura le reti non 
, legate economicamente al pro-
; fitto 
I Se i costi di impianto non 
i sono infatt; altissimi, sempre 
| più alti diventano quelli di 
; produzione e di esercizio, ora 
i la SIAE si sta organizzando 
j in tutta Italia per far pagare 

costosissimi diritti sulla mu-
i sica trasmessa. 

Proseguirà l'assalto alle 
frequenze? Se la risposta do-

! vesse essere positiva nuovi 
problemi si aprono alla Re
gione: da qualche parte c'è 

j chi si domanda (per carità: 
j sottovoce) se non sia il caso 
J di pensare all'occupazione di 
! uno spazio anche da parte re-
! gionaìe. per non correre il 
i nsclvo che proprio le Regioni. 
) elemento essenziale per lo 
* sviluppo democratico dell'in-
! formazione, restino senza più 

alcuna possibilità di inter
vento. 

Omar Calabrese 
(continua) 

I EMPOLI. 23 
Il Consiglio connina'e di 

i Empoli ha approva o pel cor
so della sua ul t imi ieduta 
alcuni provvedimenti r e r la 
acquisizione di arce per inse
diamenti produttivi. 

Il Consiglio ha infatti appro
vato il regolamento p^i la 
concessione in diritto d- su
perficie e per la cessione a 
proprietà delle arce pe.* inse
diamento di tipo indiiit'\,'i!e 
commerciale ed ai t i?n*iaie, 
la determinazione dei costi 
relativi alle opere di urba
nizzazione primaria e oecor-
daria ed ha infine approvato 
il bando di prenotazione del
le aree stesse. 

Per queste arce l'Amm,lu
strazione comunale ha sce' to 
il metodo della gestione diret 
ta, dimostrando cosi tu t to ;! 
proprio interesse a farsi pie
namente carico, nel rispetto 
del piano regolatore, delle esi
genze poste dalle forze pro
duttive e sociali. 

Fin dal 1972 l'Amministra-
zionc cominciò a porsi il prò 
blcma della acquisizione di 
terreni per insediamenti di 
edilizia abitat iva e di zone 
produttive. In particolare su 
quest 'ult imo punto il Comune 
decise di procedere ad una 
indagine conoscitiva. 

Nel corso della indagine e-
merse la esigenza, che si fa
ceva sempre più pressante, di 
uscire dal centro abi ta to che 
ormai condizionava le possi
bilità di sviluppo di numerose 
aziende, nel momento in cui 
da più parti si notava un am
pio impegno di ricerca di so
luzioni economiche nuove che 
consentissero un equilibrato 
sviluppo alla ci t tadina. 

Per tu t te queste considera
zioni l 'Amministrazion; comu 
naie decise di intervenire 
creando zone omogenne per 
at t ivi tà produttive. Il r i tardo 
nello approna tamento concre
to dei terreni è dovuto alla 
lentezza con cui. da par te 
dell 'Amministrazione centra
le. è s ta to approvato ii piano 
regolatore. 

Le zone indicate dal Consi
glio comunale sono t r e : la 
zona di Carraia per una 
estensione di area edificabi
lc di 62 mila metri quadrat i 
per insediamenti . artisr.ani, 
dal concedersi in diri t to di 
superficie; la zona di Pontcr-
me. per insediamenti com-
merca l ; . con un'area edifica 
b;!e di 92 mila rmtr : quadra
ti di cui i! 57 :n d in t to di 
superficie, e il 43 ' in diri t to 
di proprietà. Inf.ne la zona 
di Viaccia per insediamenti 
industriali non un'estensione 
di 201 mila lOOmetr ì qua
drat i , dei quali il 59 ' in di
ri t to di superficie e il rima
nente 41/ in dirit to di pro
prietà. 

Per la realizzazione di que
ste zone l 'Amministrazione 
dovrà spendere forti somme: 
per l 'acquisto dei terreni si 
prevede infatti una spesa di 
1400 lire al metro quadra to . 
un costo di urbanizzazione 
pr imaria che va dalle 6 mi
la e 700 lire al metro qua
dra to per la zona di Carraia. 

alle 10750 per la zona di Pon 
torme e alle 9100 per la zona 
d: Viaccia. Infine una spesa. 
usuale por le t re zone, di li
re 500 al metro quadrato per 

; opere di urban.zzazione secon
daria. 

L'inizio dei lavori nelle t re 
zone è previsto dalla fine del 
'76 ai primi mesi del 'TI. 

Bruno Berli 
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In due ore sono caduti trenta millimetri di pioggia 

ALLAGAMENTI E DANNI ALLE COLTURE 
SONO IL BILANCIO DEL NUBIFRAGIO 

Penuria di acqua potabile per un fulmina caduto sulla centrale idrica dell'Anconella - Sommerse alcune strade - Ingorghi di traf
fico . Il vento ha raggiunto i 35 nodi - Scesa la colonna di mercurio - Grandinata sui vigneti: oggi riunione a Barberino Val d'Elsa 

Alcuna case sono state protette da dighe improvvisale per 
Impedirà eh* l'acqua allagasse i primi piani 

Non è stalo un vero e proprio nubifragio, ma di acqua ieri In città ad in provincia ne 
è caduta molta ed in modo violento. Soprattutto verso la metà dalla mattinata è piovuto 
a scrosci violenti e rabbiosi, e l'acqua è stata accompagnata da forti raffiche di vanto. In 
due ore. dalle 9 alle 11, sono caduti in citta una trentina di millimetri d'acqua, nove in 
meno rispetto al nubifragio di alcuni giorni fa, ina sempre molti e quasi un record in un 
mese come quello di luglio |>er ovvie ragioni povero d'acqua e iniziato quest'anno all'insegna 

della siccità. 
Il cielo è diventato scuro e 

acqua e vento si sono abbat
tuti sulle città. Il temporale. 
che è continuato, con qual
che intervallo, per tutta la 
giornata, si è scatenato con 
tuoni e fulmini, provocando 
danni e disagi. Un fulmine 
è caduto sulla centrale idri
ca dell'Anconella. rovinando 
alcuni trasformatori. Gran 
parte della città hu sofferto, 
quindi, di una grave penuria 
di acqua potabile per molte 
ore, fino a che non è stato 
possibile, grazie all'immediato 
intervento dei tecnici che han 
no lavorato a lungo, ristabili
re una certa normalità nel 
rifornimenti. 

La perturbazione che ha in
teressato Firenze proveniva 
da nord-ovest e con il passa
re delle ore ha teso a spo
starsi verso il sud della re
gione. 

Anche questa volta con 11 
temporale le fognature non 
hanno retto alla grande solle
citazione della massa d'ac
qua che le ha « assaltate ». 
In alcune zone della città è 
mancata la corrente, decine 
di scantinati e appartamenti 
ai piani terreni sono rimasti 
allagati. 

Anche le strade, nel tratti 
più bassi, sono state sommer
se dall'acqua, soprattutto nel 
sottopassaggi. La zona di Bel-
lariva è stata quella che per 
prima ha ricevuto danni dal 
temporale: la corrente elet
trica è improvvisamente man 
cata, durante la mattinata. 
Gli ascensori sono rimasti 
bloccati, ed è stato in più 

casi necessario l'intervento 
dei vigili del fuoco per « li
berare» gli Inquilini rimasti 
imprigionati nei mezzi di ri
salita. 

I turisti che non si sono 
più lasciati spaventare dalla 
pioggia ma hanno continua
to, nonostante il cattivo tem
po, la visita alla nostra cit
tà. Hanno preferito visitare 
luoghi riparati, ma non hanno 
neppure disdegnato una pas
seggiata In piazza Santa Cro
ce sotto la pioggia, I vigili 
del fuoco seno stati ieri im
pegnati tutto il giorno e su
bissati di telefonate in cui si 
richiedeva il loro intervento 
per poter liberare dall'acqua 
i locali, o perchè la loro ope
ra aiutasse a risolvere situa
zioni di disagio provocate dal 
temporale, come per gli ascen 
sori bloccati fra piano e pia
no nella zona di Bellariva. 

Al violento acquazzone si è 
unito il vento. Secondo dati 
forniti dallo osservatorio 
Ximeniano le raffiche sono 
riuscite a raggiungere la pun
ta massima di 35 nodi. A 
completare il quadro c'è sta
to abbassamento improvviso 
della temperatura. Dai caldi 
semi torridi dei giorni passa
ti si è scesi di colpo, duran
te le ore di più violento tem
porale. a 16,4 gradi. Nelle 
ore successive la temperatu
ra è di nuovo aumentata ri
manendo comunque notevol
mente al di sotto delle medie 
mensili (si è arrivati appena 
a 18 gradi verso mezzogior
no). Con tutta la pioggia ca
duta è aumentata di molto 
anche la cifra che indica il 
tasso di umidità. 

La pressione, nonostante 
burrasche e temporali, si 
mantiene inaspettatamente e 
stranamente su livelli costan
ti e medi. 

Dopo la grandine e l'acquaz 
zone di ieri ridotti a mal 
partito si trovano 1 vigneti e 
altre colture delle zone intor
no a Firenze e nel Chianti. 
Stando ai primi sopralluoghi 
e valutazioni pare che com
promessa non sia solo l'an
nata vinicola in corso ma ad
dirittura quelle future. Sa
rebbero danneggiate non solo 
le viti ma anche i vitigni. Per 
dare una prima valutazione 
attendibile dei danni provoca
ti dal maltempo e per cerca
re di approntare nel possi
bile. dei rimedi, è convocata 
stamattina a Barberino del 
Mugello una riunione alla 
quale partecipano rappresen
tanti del Comune, dell*Ammi
nistrazione provinciale e del
la Regione. 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana. 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve - TEL. (055) 
821.101 -821.196 è aperta nelle ore 8.30-12 14.30-17 
tutti i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita 
dalla "botte" ai privati consumatori de! vino dell'ec
cellente vendemmia 1974. 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 • Tei. 52.305 
Protei) fissa ni impianto Intraosseo (In sosfltuzlono * protei a w 
bili) • Protesi estatiche In porcellana-or*». 
Esami approfonditi dolio arcata denari» con nuova radlografto 
panoramici)* • Cure dalla paradentoil (danti vacillanti). 
Intarvtttl «Kftt l i •wi i t i i l t aeoeralo la reparti appositamente apo» 
clallsnll. ,, 

O L I M P I A D I 1976 
al più spettacolare avvenimento spor
tivo assisterete comodamente in casa 
Vostra con 

TELEVISORI a colori 

REMAN e TELEFUNKEN GET 

nostre esclusive - 12 mesi garanzia 

e ino l t re t u t t e le m i g l i o r i M a r c h e : 

Grundig - Philips • Telefunken • Siemens 

C.G.E. • Sinudyne • Magnadyne - Marcili ecc. 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

Provandoc i il cont rar io o t t e r r e t e i l r ibasso 

d e l 5 % sui p r e z z i d e i concorrent i 

A n c h e in 3 6 ra te senza C A M B I A L I con 

F I N A N Z I A M E N T I B A N C A R I f i n o a 4 m i l i o n i 

Grandi Magazzini 

Nannucci Radio 
SEDE CFNTPAIF C i p p o * * ARVFT R E M A K I 

Vii KunJiticin i 

Piazza Antlnorl 10 

Tel. 261645 

Vij;e Kaiueiio Sanzio fl 
Piazza Pier Vettori 8 

. (Autoparcheggio int.) 

F I R E N Z E Tel. 223 621 

Chiudiamo rsi* ferie dal 6 al 23 agosto 

REGIONE TOSCANA 

Avviso di gara 
j II Presidente della Giunta 

Regionale Toscana, visto l'ar-
I ticolo 7 della legge 2-2-1973 
' n. 14 rende noto che la Re-
• gione Toscana indirà, nel ter

mine prescritto dal citato ar-
i t:colo. una licitazione privata 
I per l'aggiudicazione deilnp-
• paltò dei servizi di pulizia per 
i i locali dell'edificio di Via di 

Novoli n. 30 tn Firenze (8 
piani fuori terra ed 1 semin
terrato), ad uso uffici regio
nali. 

La licitazione sarà effettua
ta con il metodo di cui all' 
art. 1 lettera e) della legge 
2-2-1973 n. 14 ed in confor
mità con le vigenti disposizio
ni in materia. 

Le Ditte che abbiano inte
resse & partecipare alla ga
ra devono far pervenire do
manda in carta bollata da 
L. 700 indirizzata a: Giunta 
Regionale Toscana. Diparti
mento Finanze e ' Bilancio 
(Provveditorato ed Economa
to), Piazza Indipendenza nu
mero 20 - Firenae. entro il 
termine di 10 giorni decorren
ti dalla data di pubblicazione 
del presente avviso di gara. 

IL PRESIDENTE 

E' stato organizzato da volontari toscani 

Un centro per ragazzi 
nelle zone 

terremotate del Friuli 
E' costruito in legno ed è attrezzato per le attività sociali 
Necessarie altre adesioni all'iniziativa fino al mese di settembre 
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Allagamenti in via Novoli per il temporale 

I lavori del primo centro 
di attività sociali per i ragaz
zi della tendopoli di Osop-
pò del Friuli, organizzata dal 
volontari toscani, sono termi
nati. 

Lunedi, con l'arrivo dell'ar
redamento interno, inaleran
no le attività organizzate di 
animazione, sport, ricreazio
ne, formazione culturale, per 
40 ragazzi in età comprese 
tra gli otto e i quattordici 
anni. La struttura prevista 
allo 6copo è costruita in le
gno ed è formata da un gran
de salone di 128 mq.. separa
to da divisori mobili nei quel
li vengono a costituirsi le 
diverse attività. 

II complesso, che raggiun
ge la copertura di 414 mq., 
è dotato di servizi igienici 
adeguati, di una cucina e due 
magazzini generali, 

I volontari che si sono sus
seguiti per operare nella co
struzione e nelle attività so
ciali della tendopoli, in tur
ni di venti persone la setti
mana, sono ospitati in ten
de appositamente attrezzate. 
completamente autosufficien
ti. mentre si apre adesso una 
fase del tutto nuova. 

Le prime baracche sono 
arrivate da Tuscania. SI ren
de quindi necessario anche 
un contributo di lavoro nella 
zona predisposta per il quar
tiere invernale nel quale do
vranno vivere i terremotati. 
che sono adesso in una con
dizione estrema di disagio 

L'Unione regionale toscana 
delle associazioni di pubbli
ca assistenza che fin dai 
primi soccorsi ha coordinato 
l'azione dei volontari e delle 
associazioni nel Friuli, rende 
noto, quindi, che occorrono 
volontari • disposti a passare 
un periodo nel campo di la
voro di Osoppo per le diver
se iniziative ed attività 

Chiunque lo desideri può 
presentarsi alla URT. Volta 

dei Mercanti 1, Firenze o te
lefonare allo 055/292253 per 
mettersi in nota per il pe
riodo di lavoro prescelto. Tut
ti i volontari che presteran
no la loro opera saranno co
perti da assicurazione contro 
gli infortuni. 

L'Unione regionale specifi
ca anche che per l'allestimen
to del centro si rendono ne
cessari molti mezzi che at

tualmente non sono disponi
bili e richiede aiuti per la 
realizzazione di un impianto 
di audizione, amplificazione, 
proiezione a passo ridotto, te
levisione. e arredamenti. 

I volontari finora impegna
ti nel Friuli per periodi di 
presenza sono oltre 850 e i 
mezzi inviati sono stati: 43 
ambulanze, 182 autocarri, 92 
furgoni. 

Per la diffusione di musica del '300 

Si aprono a Certaldo 
i corsi di «Ars nova» 

Si aprono in questi giorni 
a Certaldo i corsi annuali di 
musicologia dell'ARS Nova 
Italiana del '300: molti gli 
studenti iscritti e assai noti 
gli specialisti. Nell'ambito di 
una politica musicale volta a 
favorire una sempre maggio
re fruizione del linguaggio 
della musica, il centro si 
propone di favorire tanto 
l'approfondimento quanto la 
diffusione della musica tre
centesca, rivolgendosi a un 
pubblico più ampio e cercan
do di riscoprire le radici più 
autenticamente popolari di ta
le messaggio musicale. 

Questi e altri problemi del 
settore verranno discussi do
menica 25 luglio alle 10 pres
so la chiesa di San Tomma
so in Certaldo Alto nel corso 
di una tavola rotonda, alla 
quale prenderanno parte Al-
ficro Ciampolini. sindaco di 

Certaldo. Luigi Tassinari, as

sessore regionale alla Pubbli
ca istruzione e cultura e il 
prof. Agostino Ziino, dell'uni
versità di Siena. 

Oggi alle 18.30 verrà inau
gurata l'importante mostra 
iconografia « Boccaccio > in 
Francia > che raccoglie illu
strazioni ed edizioni france
si. venendo così ad integra
re la collezione di disegni già 
esistente «omaggio degli ar
tisti contemporanei a G. Boc
caccio ». 

Nozze d'oro 
I compagni Attilio Mattei e A i -

sunla Pieralli. nati risptttlvamenta 
nel 1900 e nel 1904 a Rasoka. 
trazione di Castiglion de' Pepoli. 
festeggiano oggi le proprie none 
d'oro, circondati dai loro sai tigli 
e relative nuore e generi, e dai 
loro 12 nipoti. 

Nella lieta ricorrenza sottoscri
vono lire 30 mila per l'Unita. 
Giungano loro le lelicitazloni del
la nostra redazione. 

Teatri Stabili 

T E A T R I 

C I R C U I T O DEMOCRATICO 
C.C.C. GARCIA LORCA 
(Presso Rari Nante») 
Le vacanze di Monsieur Hulot, di Jacques Tati. 
(Fr. '54) . 

F O R T E DI BELVEDERE 
X I Rassegna Internazionale del 
(Oggi riposo) 
Martedì 27 luglio 
Ore 21,30. La Marna E.T.C, presenta: L'anima 
buona del Sczuan, di Bertolt Brecht, regia di 
Andrei Serban. Scenografia di Jun Maeda. Mu
siche di Elisabeth Swados. L*j spettacolo è in 
lingua originale. 270 cartelli, con scritte in 
italiano, inseriti dal regista nello spettacolo sosti
tuiscono la traduzione simultanea. Dalle ore 20,30 
viene intensificata la linea del Bus 13 nero e 
viene istituito uno speciale Bus da Piazzale Ga
lileo al Forte di Belvedere. Analogo servizio è 
assicurato dopo lo spettacolo. 
T E A T R O COMUNALE 
Corso I ta l ia , 16 - Tel . 216.253 
SPETTACOLO DI BALLETTI 
Ore 2 1 : Dimensioni, di Igor Stravinski-Geoffrey 
Cauley. I l corsaro, di Riccardo Drigo. Spazi 
d'attesa, di Carlo Prosperi-Geotfrey Cauley. I l 
lago del cigni, di Piotr I. Ciaikovski-Milorad Mi-
skovitch. Dilettore d'orchestra: Aldo Faldi. Or
chestra e corpo di ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino. 
T E A T R O EST IVO I L L I D O 
Lungarno Ferrucci. 12 - Tel . 6810530 
Ore 21.30. la Cooperativa Teatrale < li Fiorino * 
con Giovanni Nannini, Gianna Sammarco, Aido 
Leoni presenta: Libertario, due tempi di vita 
fiorentina di Vinicio Gioii. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. Regia di Vinicio Gioii. 

T E A T R O G I A R D I N O 
L'ALTRO M O D O 
Piazza Piave, Lungarno Pecorl Giraldl 
(Bus 8/19/32/33) 
Questa sera, alle 21.30. « I Gatti di Vicolo Mi
racoli » presentano lo spettacolo cabaret: C'era 
una volta un piccolo naviglio. (Sconti Studenti, 
Adi . Aicis. Arci, Endas, Mei) . Prevendita bi
glietti agenzia Lazzi Express, Piazza Stazione, 
tei. 298 .841 -294 .178 . -

T E A T R O A F F R I C O 
Campo di Marte - Tel. 600.845 
Bus 3 / 6/10/17/20 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Esorci
sta ma non troppo. Novità in 3 atti di G. 
Ciolli. Regia dì Tina Vinci. ( In caso di pioggia 
lo spettacolo prosegue al chiuso). Inizio spet
tacolo ore 21,15. 

C INEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottavtanl - Tel. 287334 
(Aria cond. e refrig.) 
Platea L. 1.500 
e Prima » 
Il film che abbatte tutti i tabu del sesso. 

fschermi e ribatte" D 

L'edu-
L'unico dopo « Helga » 
del sesso senza falsi 

cazione seì--sle. A colon. 
che affronta i problemi 
pudori. ( V M 18 ) . 
(16, 17,30, 19,15, 2 1 . 22,45) 
ARLECCHINO 
Via dei Bardi - Tei. 284.332 
(Aria cond e retng ) 
Una stupenda risposta a tutta la pornografia 
t.mida, Terotismo vero gestito da un artista in 
una dimensione dì assoluta libertà: I racconti 
immorali, di Walerian Borowczyk con Paterna 
Picasso, Charlotte Alexandra. Eastmancolor. (Vie-
tatissimo minori 18 anni). 
C A P I T O L 
Via Castellani • Tel. 272.320 
(Aria cono e retrtg ) 
Un altra anticipazione della prossima stagione. 
Il film che Hifchock avrebbe voluto fare. Un 

. giallo straordinario allucinante, un racconto di 
mostri che vivono tra noi in un atmosfera 
agghiacciante e sanguinolenta. Eastmancolor; La 
due sorelle, con Margot Ridder, Jennifer Salt, 
Bill Finley. Regia di Brian De Palma. (VM 14) . 
(16. 17,45, 19.15. 20,45, 22.45) 
CORSO 
Borgo degli Alblzl . TeL 282X87 
Piatta L 1.500 
Il film che ha eccitato e divertito tutto il pub
blico scandinavo, finalmente anche in Italia in 
ediz.one integrale: Divagazioni delle signore in 
vacanza. A colori con Helen Vita, Ralf Wollir, 
Astrid Franck. (VM 18) . 
(16, 17.40. 19.20, 2 1 . 22,45) 
ED ISON 
P.za della Repubblica, 5 • TeL 23.110 
(Aria condì, e refrig.) 
Platea L. 1.500 
Ritorna uno de! più grandi filmi comici di tutti 
ì tempi: L'amor* difficile, con Nino Manfredi, 
Catherine Spaak, Vittorio Gassman, Claud.e Mori. 
(Ried.). V M 18. 
(16. 18.10, 20.20. 22,30) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • TeL 217.798 
(Aria cond. e refrig) 
Platea L 1.500 
(Ap. 16) 
Un amore contrastato fra una donna bianca • 
una nera: I l dio serpente. A colori con Nad.a 
Cassini, Beryn Cunninghim. (Ried.). VM 18. 
(16.3, 18.35, 20.40, 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • TeL 275.112 
(Aria cond. t refrig ) 
Plitema L 1.500 
e Rassegna nazionale della fantascienza *. Guer
ra nella galassia: I l cittadino rialto spulo, con 
Jtft Morrow, Faith Oomtnjua. 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
Posto unico L. 1.500 
Una_ inimmaginabile e travolgente carica di sesso 
e di tensione in un thrilling senza precedenti: 
Troppo nude per vivere, con Andrew Frime, Tif-
fany Bolling, Aldo Ray. (Rigorosamente V M 18) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel . 275.954 
In anteprima europea, per eccezionale conces
sione della Delta S.P.A., il film vincitore del 
« Liocorno d'Or » 1976 al Festival Internazionale 
di fantascienza: Anno 2000 la corsa della morte. 
Metrocolor. (VM 18 ) . 
(16. 17.40. 19. 20. 2 1 . 22.45) 

ODEON 
Via del Sassettl . Te l . 24.088 
(Aria cond. e refrig) 
Platea l_ 1.500 
Sullo schermo non si era mal visto niente di 
simile, poetico a malsano, provocante • raffi
nato: La bestia, di Walerian Borowczyk. A co
lori con Siro» Lane. Lltabeth Hummel. ( V M 18) 
(16. 17.45, 19,30. 2 1 . 22.45) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r • Tel . 575 891 
(Aria cond e refriq 1 
Prezzo unico L. 1.500 
(Ap. 16) 
Dopo la Valle dell'Eden e Easy Rider un nuovo 
ciDOlavoro della cinematografia mondiale: Ame
rica violenta. Technicolor con Stephen Sandor, 
Rockne Tarkington. Ai limiti delle grandi me
tropoli spadroneggiano le bande rivali seminando 
odio, violenza e terrore. (Rigorosamente VM 18) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Aria cond * refrig ) 
Un nuovo straordinario e appassionante film di 
fantascienza nell'anno della conquista di Marte, 
una fantastica avventura spaziale Eastmancolor: 
Kosmos anno 2000, con Serghey Bondarciuk, 
Irina Skobzeve. 
(16, 17.45. 19.15. 20.45. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI . 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Aria cond e refrig.) 
L. 800 
• Horrorscope »: La morte accarezza a mezza
notte, con Susan Scott. 
( U s . 22.45) 

A D R I A N O 
Via Romaenosl . Tel . 483 607 
(Chiusura estiva) 

ALBA (Rifradi) 
Vìa P. Vez7ani • Tel . 452.296 
(Chiuso per ferie) 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 • TeL 4100007 
(Aria cond e refriq > 
La più famosa polizia del mondo impotente di 
fronte ad una serie di atroci delitti che si ab
battono sulla città: I l gobbo di Londra, di E. 
Wallace con Gunther Stoll, Uta Levka. Colori. 
(Ried.). V M 14. 

A L F I E R I 
Via Marit i del Popolo. 27 - Tel . 282.137 
L'uomo venuto dalla pioggia. A colori con Char
les Bronson. Marlene Jobert. 

ANDROMEDA 
V:a Aretina Tel. 663945 
(Aria cond. e refrig.) 
La dinamica travolgente interpretazione di Jean 
Paul Belmondo nel film più scanzonato, diver
tente e avventuroso di Philippe De Broca: 
L'uomo di Rio. Technicolor. E' un film per tutti! 
(Ried.). 

APOLLO 
V a Nazionale - Tel. 270049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante). La più grande ed imponente avventura 
di guerra mai presentata sullo schermo. East
mancolor: I cannoni di Navarone, con Gregory 
Peck, Anthony Ouinn. Irene Papas. 
(15.45, 19. 22,15) 

ARENA DEI P I N I 
Via .Faentina 34 . Tel. 470547 
(Ap. ore 20.45) 
Un po' di pace e di frescura in un oasi di verde. 
Tornano i beniamini della risata Stantio e Onlio 
in: Atollo K, con Stan Laurei (Venerdì) t Oli
ver Hardy (Robinson Crusoe). 
tiniz.o us ì/.iO) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via GJ». Orsini • Tel. 679.373 
(Chiusura estiva) 

ARENA G I A R D I N O S M S . R l F R E D l 
Via Vitu Emanuele. 303 - TeL 473.190 
(Ora 211 
Dai papà sai una forza, di Walt Disney. Tech
nicolor. 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel . 687.700 
(Chiuso por farla) 

C O L U M B I A 
Via Faenza 
Proseguimento 

- Tel. 272.178 
1* visione. Se vi piace II genere 

sexy, questo film ve ne promette un'abbondante 
porzione: Profonda gola di madame d'O., con 
Dimitra Galani, Nicholas Gainos, Mary Vassiliov. 
Technicolor. (VM 18 ) . 
EDEN 
Via della Fonderla - Tel. 225.643 
Il più significativo omaggio a Luchino Visconti 
con il suo più grande capolavoro. Mai film ebbe 
cast così eccezionale, mai film ebbe una rea
lizzazione così imponente, mai film d'arte ebbe 
tanto successo di pubblico: I l gattopardo, con 
Burt Lancaste, Alain Delon, Claudia Cardinale 
e altri grandi attori. 
E O L O 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
Aveva un corpo bellissimo, spogliarla piano la 
rendeva furiosa: Angelica l'amore orientale e I 
suoi vizi, con Anita Lindstrom, Randi Geisier. 
(VM 18 ) . 
ESTIVO CHIARDILUNA 
Via M. Oliveto ang. Viale Aleardl 
Tel. 227.141 
( I l locale PIÙ elegante della città in un'oasi di 
verde e di pace). Fantozzi, con Paolo Villaggio. 
Anna Mazzamauro. Il film che ha battuto tutti 
i record d'incasso e di risale. Technicolor. 
E S T I V O D U E S T R A D E 
Via Senese. 129 • Tel. 221.106 
(Ore 21.30) 
« Rassegna cinematografica estate 1976 >: L'uo
mo terminale, con George Segai. (USA ' 7 4 ) . 
F I A M M A 
Via Pacinottl - Tel . 50.401 
(Ap. 15.30, dalle 21,30 prosegue in giardino) 
Martine Brochard e Gloria Guida i due sexy-
simbol del cinema italiano per la prima volta 
insieme in un film di sconvolgente erotismo: 
Il solco di pesca. Technicolor. (Vietatissimo mi
nori 18 anni). 

F IORELLA 
Via DAnnunzio • Tel. 660.240 
A - i * e * ' / o i * ' * * ' * t ' i - i « f i fa 
Il più divertente capolavoro di Woody Alien: 
Provaci ancora Sam, con Woody Alien. Tech
nicolor. 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

' (Chiusura estiva) 
In caso di maltempo verrà proiettato il film del 
e Giardino Primavera • con inizio alle ore 20. 
FLORA SALONE 
Piarza Dalmazia • Tel 470101 
Il film più scanzonato, divertente e a/venturoso 
di Philippe De Broca: L'uomo di Rio, con Jean 
Paul Belmondo, Adolfo Celi. Technicolor. Per 
tulli! (Ried.). 
FULGOR 
Via M Finlguerra Tel. 270117 

' Un film che vi avvincerà dall'inizio alla fine. 
pieno di azione edi s-ispence: I l colpo grosso 
del marsigliese. A colori con Marc Porci, Ray
mond Peliegrin. (VM 14 ) . 

G I A R D I N O P R I M A V E R A 
Via Dino Del Gardo 
( I l m'gllor estivo della città) 
(Or* 21) 
I magnifici 3, con Walter Chiari, Ugo Tognazzi, 
Raimondo Vianello. 
IDEALE 
Via Firenzuola Tel 50.706 
Due ore di allegre avventure per tutti: Lo av
ventura e gli amori di Scaramouche. A colon. 
con M. Sarrazin, U. Ar.dress, A. Maccione. 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria cono • retrtg ) 
La più famosa polir a del mondo impotente di 
fronte ad una serie di atroci delitti che si ab
battono sulla città: I l gobbo di Londra di E. 
Wallace, con Gunther Stoll. Uta Levka. A colori. 
(Ried.) V M 14. 

M A N Z O N I 
Via Mari t i • Tel. 366.808 
(Aris cond e rerrig ) 
Platea l_ 1 500 
Astuto, abile, feroce, il solitario Doc Me Coy 
e il rapinatore più spietato degli anni '70: Cata-
way, con Steve Me Oueen, Ali Me Craw. A co
lori. (Ried.) VM 14. 
MARCONI 
Via Oiannoltl - Tel 480644 
La dinamica travolgente interpretazione di Jea-% 
Paul Belmondo nei film più scanzonato, d.ver
tente e avventuroso di Philipp* Da Broca: L'uomo 
di Rio. Technicolor. E' un film per rutti! (Ried.). 
I L P O R T I C O 
Vìa Capo del Mondo - Tel. 675930 
(Ap. 16. dalle 21.30 si prosegue in gia-dino) 
( In caso di pioggia si proietta al chiuso). 
L'uomo di mezzanotte, con Burt Lancaster, Susan 
Clark. Technicolor. 
(U.s. 22.30) 

Alessandro 
Profumo 41 

Cadaveri •*• 
Technicolor. 

Tel. 226.198 

FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 109 . Tel. 700.130 
(Ap. ore 20,30) 
Vittorio Gassman. Agostina Belli, 
Momo nel capolavoro di Dino Risi: 
donna. Technicolor. 
S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 16, dalle 21,30 in giardino) 
Il capolavoro di Francesco Rosi: 
celienti, con Lino Ventura. 
UNIVERSALE 
Via Pisana, 77 
L. soo 
(Ap. oro 16, dalla 21 apertura delle porte late
rali che danno sul giardino: fresco assicurato). 
Per il ciclo « Il western-cinema americano per 
eccellenza ». solo oggi il classico celebre in
dimenticabile capolavoro del grande John Ford: 
Il massacro di Fort Apache, con John Waync, 
Henry Fonda, Pedro Amendariz. 
(U.s. 22.30) 

V I T T O R I A 
Via Pagnini - Tel . 480.879 
L'ultimo sorprendente Lelouch entra nell'inti
mità della coppia: I l matrimonio. A colori, con 
Bulle Ogier. 

EST IVO A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 Tel. 225.057 
A mezzanotte va la ronda del piacere. 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore.21) 
Chi ha il diritto di uccidere, con Charles Azna-
vour. 
NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 20.30) 
Un modo di essere donna, con Marisa Beren
son. (VM 18 ) . 
M A N Z O N I (Scandlccl) 
Il buono il brutto il cattivo, regia di Sergio 
Leone. 
ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL
LO - Via P Giuliani 
(Inizio spett. ore 21.30, si ripete il primo tempri) 
Personale di Lelouch: Un uomo • una donna. 
(Fr. 1966) . 

ARENA LA NAVE 
Via Vil lamagna. 11 
(Inizio spet. 21,30) 
Un film che non dimenticherete. Dustin Holl-
man è lo stupendo interprete de: li piccolo 
grande uomo, con M. Balsam, F. Dunaway. 
C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640 207 
Ore 17 dedicato ai ragazzi (L. 500-150): I l 
racconto della giungla. Ore 21,30 (L. 500-350): 
La orca di E. Visconti, con Michele Placido, 
R. Niehaus. F. Bucci. Spettacolo unico. (VM 18 ) . 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel . 640063 
Ore 21.30. un grande film di guerra: Mediter
raneo in fiamme. Regia di Dinis Dadiras. 
E S T I V O A R C I S. A N D R E A 
Via S. Andrea Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus T4 Tel 690.418 
L, SOO 
(Ore 21.30. si ripeta il primo tempo) 
Amore e guerra di Woody Alien, con Woody 
Alien. D. Keaton. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl - Sesto Fiorentino 
Tel. 224.203 
(L. 500-400) 
I magnifici sette. Regia di John Sturges. 
M O D E R N O (ARCI Tavarnuzze) 
Via Gramsci. 5 - Tel . 202.593 
(Ap. 20.30) 
II grande cielo, con Kirk Douglas. 
C I N E M A EST IVO R I N A S C I T A 
Via Matteotti. 18 (S. Fiorentino) • Bus 21 
(Ore 21) 
Il braccio violento della legga n. 2. TechvaV 
color. 
ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Pont* a 
Ema) • Bus 31 32 - Te:. 640325 
(Ore 21.30) 
Pasqualino Settebellezze di Lina Wertmuller. otti 
G. Giannini. 

D A N C I N G 

D A N C I N G M I L L E L U C I 
(Campi Blsenzlo) 
Ore 21,30. Danze con il complesso I Condor. 
A L G A R D E N O N T H E R I V E R 
Circolo ARCI (Capane) • Tel . 890335 
Tutti i sabati, festivi • domeniche alla ore 21.30 
trattenimenti danzanti con il complesso I Supremi. 
Ampio parcheggio. 
D A N C I N G S D O N N I N O 
Via Pistoiese IH3 - TeL 899.204 - Bus 35 
Ore 2 1 : Ballo liscio. 
U A N C i N b P o u U E T T O 
Via M Mi r ra t i 24/B Bus 1-8-20 
Ore 21.30. Prosegue il successo di Guido D'An
drea a i Rebel Roosers. La Piscina è aparta 
dalle ore 9 alle 18. (American bar, pizzeria, 
tavola calda, ampio parcheggio). 

Rubrica a cura dalla SPI (Saclata per la Pubblicità In dalla) Firenze • Via Mar i t i l i , • 

TeL 2SM71 • 111.449 
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Una noto della presidenza regionale 

L'ALLEANZA COLTIVATORI 
TOSCANI PER LA RIFORMA 

DELLA FINANZA LOCALE 
Pieno sostegno alla battaglia di Comuni e Province • Assistenza farma
ceutica: una conquista da difendere - Appello ai partiti democratici 

FIRENZE, 23 
La presidenza della allean

za coltivatori toscani ha dif
fuso nei giorni scorsi una no
ta a commento della grave 
situazione finanziaria in cui 
versano i comuni e le ammi
nistrazioni provinciali della 
Toscana. Nel comunicato si 
epsrime la più viva preoccu
pazione mentre viene di nuo
vo sottolineato il grande sfor
zo compiuto dagli enti locali 
della regione « per da re ri
sposte concrete alle richieste 
delle popolazioni rurali in 
special modo per quanto ri
guarda i trasporti scolastici 
e i servizi sociali ». 

In particolare l'alleanza ri
badisce nel comunicato l'im
portanza della grande conqui
sta dei coltivatori toscani 
quando, sulla base della leg
ge regionale 2(i del 1972. ac
quisirono il diritto alla assi
stenza farmaceutica intera
mente pagata da Regione, pro
vince e comuni. Nelle scorse 
settimane, come noto, le dif

ficoltà finanziarie hanno fatto 
interrompere l'assistenza far
maceutica ai coltivatori in for
ma diretta. 

La nuova situazione finan
ziaria dei comuni — afferma 
l'associazione — può porre in 
pericolo questa conquista pro
prio nel momento in cui l'agri
coltura toscana attraversa una 
grave crisi provocata oltre 
che da avversità atmosferi
che, dalle scelte sbagliate di 
politica agraria compiute in 
questi anni dai governi cen
trali. Di frónte alla gravità 
crescente della situazione la 
presidenza dell'Alleanza con
tadini dichiara dunque il pro
prio sostegno alle giuste ini
ziative delle amministrazioni 
locali per aver garantiti tutti 
i mezzi necessari per il sod
disfacimento degli impegni as
sunti verso la collettività. 

Un appello viene infine ri
volto a tutte le forze politiche 
democratiche perché si ado
perino alla soluzione dei gra
vi problemi finanziari degli 

enti locali. Il comunicato sot
tolinea inoltre la necessità che 
il nuovo governo e il parla
mento eletto il 20 giugno pro
cedano rapidamente alla ri
forma sanitaria attraverso la 
istituzione del servizio sani
tario nazionale. 

La grave situazione deter
minata dalla crisi della finan
za locale è intanto al centro 
di una serie di iniziative e 
manifestazioni in tutta la To
scana. Ieri sera a Firenze, 
presso la sede della Ammi
nistrazione provinciale si è 
svolta la riunione congiunta 
dei consigli direttivi regiona
li dell'Associazione nazionale 
Comuni italiani (Anci) e del
l'Unione regionale delle pro
vince toscane (Urpt). 

Ha svolto la relazione in
troduttiva il presidente della 
provincia di Firenze Franco 
Ruvà presidente dell'Unione 
Province Italiane (Upi). E' 
intervenuto t ra gli altri il 
presidente regionale dell'Anci. 
compagno Lohengrin Landini. 

Ipotesi d'intesa nelle ditte di ondulati e scatolifici 

Lucca : verso un accordo 
nel settore della carta 

Tre mesi di lotta e sessanta ore di sciopero hanno bloccato una situazione di stallo 
Sono stati strappati anche i risultati che riguardano i problemi dell'occupazione la città Maremmana saranno istituiti i Consigli tributari 

In estate il consumo aumenta per l'affluenza di turisti 

Multa di 200 mila 
lire a chi spreca 

l'acqua a Grosseto 
Il provvedimento adottato dalla Giunta - Il 30 luglio nel-

LUCCA, 23 
Dopo tre mesi di dure lotte 

e più di 60 ore di sciopero 
si è giunti, la sett imana scor
sa, alla firma di un'ipotesi di 
accordo con le maggior: a-
ziende degli ondulati e gli 
scatolifici della Lucchesia. 

Alla piattaforma di accor
do, presentata dai sindacati 
di categoria nell'aprile scor
so, l'Associazione Industriali 
di Lucca rispose con insolita 
durezza che non riteneva fos
se il momento ada t to pe
t ra t tare , mentre al suo stes
so interno non tutt i gli in
dustriali interessati mostra
rono di condividere questo 
atteggiamento di net ta chiu
sura. 

Solo 1*8 luglio, sull'onda del
le riuscite lotte della catego
ria. gli industriali iniziano le 
t rat ta t ive che Vanno in porto 
qualche giorno dopo con la 
firma dell'ipotesi di accordo 
del 14 luglio. 

« E' un risultato positivo — 
ci dice Franchi, segretario 
poligrafici e cartai CGIL — 
frutto della combattività e 
dell 'unità dei lavoratori: ora 
occorre continuare in direzio

ne delle cartiere mettendo al
l'opera l'accresciuta forza dei 
Consigli di fabbrica ». 

Il settore cartaio-cartotec
nico, anche se finora è ri
masto un po' in ombra, ha 
un grosso peso nell'economia 
della provincia coi suoi più 

| di seimila addetti. Solo il ra-
i ino cartone ondulato, forse 
i eccessivamente «gont ià to» in 
I questi ultimi anni , impiega 

circa 3.500 operai e produce 
quasi il 50 per cento dell'on
dulato italiano, i maggiori 
centri di insediamento sono 
nella Val di Serchio. nella 
Piana di Lucca e nella zo
na di Villa Basilica; molte le 
piccole aziende anche se, re
centemente, si sono sviluppa
ti alcuni grandi complessi 
che tendono in genere u com
pletare il ciclo della lavora
zione (carta, cartone, scato
le). 

Tra queste grosse aziende 
quelle appunto firmatarie del
l'ipotesi di accordo che in 
questi giorni viene discussa 
in tutte le assemblee di fab
brica: Nottoli, I talcarta, S. 
Martino, Consona, Carteuro-
pa. Industrie Cartarie Car-

Primo successo della lotta dei lavoratori dei supermercati SMEC 

Sospesi i 100 licenziamenti 
Ora l'obiettivo è di farli ritirare definitivamente • Il ruolo di mediazione svolto dal sindaco di Pisa - Conferenza stampa 
dei sindacati - Lunedì riprenderanno le trattative: saranno affrontati i problemi inerenti la ristrutturazione della ditta 

PISA. 23 
I lavoratori della SMEC. 

contro i quali e rano s ta te in
viate più di 100 lettere di 
licenziamento, po t ranno af
frontare in sede sindacale le 
t ra t ta t ive sui problemi della 
r is t rut turazione dell 'azienda 
senza immediato pericolo per 
11 loro posto di lavoro. La lo
ro lotta, condotta con disci
plina ed intelligenza, è riu
scita in questi giorni a iso
lare sotto tut t i 1 punt i di vi
sta la posizione provocatoria 
dell 'azienda e a conquistarsi 
il sostegno di un ampio arco 
di forze democratiche che va 
dagli ent i locali, ai part i t i po
litici costituzionali, ai consi
gli di quart iere a i prefetti. 

E' s ta to grazie all'iniziati
va del sindaco di Pisa che 
si è riusciti a sbloccare u n a 
situazione che perdurando a* 
vrebbe rischiato di incancre
nirsi . 

Ieri mat t ina il sindaco di 
Pisa, a nome di t u t t a l'Am
ministrazione comunale, ha 
convocato le par t i a palazzo 
Gambacor t i per u n primo 
scambio di idee. 

Al termine della riunione le 
organizzazioni sindacali ed i 
dirigenti della SMEC hanno 
firmato un documento in cui 
l 'azienda si impegnava a so
spendere i licenziamenti e a 
discutere tu t t a la questione 
in sede di contrat tazione a-
ziendale. 

Questo il tes to del docu
m e n t o : « l'azienda dichiara di 
sospendere i licenziamenti al
lo scopo di t rovare la possi
bilità di soluzione in sede 
sindacale ai problemi della 
azienda senza procedere a 
nessun licenziamento. Le par
ti si impegnano a riprende
re gii incontri in sede sinda
cale lunedi prossimo venturo 
«ile ore 10 fino all 'esauri
mento dei problemi aper t i . Le 
organizzazioni sindacai) — 
continua il documento — nel 
r ingraziare l 'Amministrazione 
comunale per l ' impegno ado
pera to per favorire il dialo
go t ra le part i , prendono at
to . pur mantenendo il loro 
giudizio sul rinvio dei licen
ziamenti . delle dichiarazioni 
dell 'azienda. 

« Dal can to suo — continua 
il documento — l'azienda e-
«prime il proprio ringrazia
men to per il fattivo interes
samento delle au tor i tà comu
nali ». Nel pomeriggio, alla 
conferenza s tampa sindacale 
— convocata già da alcuni 
giorni — questo documento 
h a provocato l 'entusiasmo 
delle numerose lavoratrici 
presenti . 

« Nessuno si dimentichi, e 
lo sappiano ch ia ramente i 
dirigenti dell 'azienda — ha 
det to Felloni della segreteria j 
della Camera del Lavoro di 
Pisa — che questo documen
to noi lo consideriamo un pri
m o passo. Lunedi ma t t ina — 
ha proseguito Felloni — quan
do riprenderanno le t ra t ta t i 
ve. porremo al primo punto 
della discussione il r i t iro 
completo dei provvedimenti ». 

Rispondendo a!la dormnda 
di un giornalista che chiede
va in che misura la sola « so
spensione» dei licenziamenti 
potesse essere nelle man i del
la direzione aziendale una 
a r m a da usare come la spa
da di Damocle, u n sindacali
sta della CGIL h a risposto 
che il pericolo esiste. 

« E ' anche per questo — 
ha det to il sindacalista — che 
abbiamo citato la direzione 

aziendale davant i al pretore 
del t r ibunale del lavoro per 
il 27 di questo mese ». « La 
citazione in t r ibunale — h a 
cont inuato il s indacalista — 
non verrà r i t i ra ta f intanto 
che l'azienda non r i t i rerà ì 
licenziamenti ». Nel metodo 
perseguito dalla SMEC. sono 
stat i riscontrati gli estremi 
dell'articolo 23 dello s ta tu to 
dei lavoratori (a t teggiamento 
ant is indacale) . 

Il via alle let tere di licen
ziamento è s ta to dato dopo 
che i lavoratori avevano ri
fiutato la proposta della di
rezione di lavorare 44 ore set
t imanal i (invece delle 40 nor
mali) a salario invariato. I 
licenziamenti assumevano in 
questo modo un chiaro ca
ra t t e re di rappresaglia. L'a
zienda ha inoltre ignorato 
u n a clausola del precedente 
cont ra t to che stabilisce che 
qualsiasi r is t rut turazione de
ve essere concordata con le 
organizzazioni sindacali. 

La mobilitazione e la lotta 
non devono diminuire — è 
s ta to det to duran te la con
ferenza s tampa — perché ba
s t a un momento di debolez
za per to rnare indietro. 

Al di là della questione pri
mar ia costi tuita dal comple
to ritiro dei licenziamenti, ri
m a n e ancora sul tavolo del
le t ra t ta t ive t u t t a la proble
matica della ristrutturazione 
dell'azienda. 

Anche su queste questioni i 
rispettivi or ientamenti della 
azienda e dei sindacati sono 
fermi ai punti di partenza 
e non si intravede di conse
guenza una rapida soluzio
ne dei problemi. 

Per i lavoratori dell'Amiata si profilano nuove minacce ai livelli di occupazione 

della e Giusti. 
Anche questi settori hanno 

risentito (anche se con un 
po' di ritardo) della crisi: da 
un'indagine condotta in quat
tro grosse aziende è risultato 
per esempio che dal dicembre 
73 al dicembre 75 il perìcnalc 
operaio occupato è diminuito 
del 12 per cento; le ore di 
cassa integrazione sono state 
complessivamente più di 247 
mila nel 1975. Ora sembra 
che il mercato tiri anche se 
occorre aspettare la verifica 
del dopo-ferie, momento soli
tamente delicato. 

Molta della manodopera di 
queste aziende proviene dalla 
terra e scarsa è s ta ta fino 
a qualche anno fa la sinda-
calizzazione; in questi ultimi 
tempi però si è assistito ad 
una grossa maturazione e ad 
un forte aumento della vo
lontà e capacità di lotta e di 
organizzazione. Sintomo di 
questa crescita e stimolo per 
un'ulteriore avanzata sono 
s ta te proprio le lotte dure 
di questi ultimi tre mesi; 
una media di 4 or c settimana
li di sciopero gestite in modo 
articolato e due convegni te
nuti in maggio a Fornaci di 
Barga e a S. Vito, con l'ade
sione della Federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL. hanno 
cementato l'unità dei lavo
ratori e rafforzato i Consi
gli di fabbrica che vengono 
ufficialmente riconosciuti e 
possono finalmente usufruire 
di un monte-ore dì permessi 
retribuiti. 

Oltre a questo punto fonda
mentale, che nei C.D.S. raf
forza fabbrica per fabbrica 
la prospettiva di una con
trattazione, anche nel settore 
cartiero, le altre conquiste 
dell'accordo sono l 'entrata 
nelle aziende dei patronat i 
sindacali e il premio ferie a 
completamento della 14. men
silità. L'ingresso del patro
nato in fabbrica — dice Fran
chi — è un grosso successo 
anche in vista di un futuro 
collegamento coi consorzi so
cio sanitari (che Qui a Lucca 
s tentano a nascere) per la 
difesa della salute sul luogo 
del lavoro: molti sono in 
questi settori gli incidenti, 
anche mortali, oltre a diverse 
malatt ie professionali ». 

Per quanto riguarda la 
quattordicesima, le 130 ore at
tuali vengono portate, tra lu
glio e dicembre, a 170 più il 
pagamento di 5.000 lire una 
tantum. Sul punto più qua
lificante dell'occupazione, di 
cui il problema degli organi
ci è un elemento centrale, la 
t rat ta t iva ha incontrato le 
maggiori difficoltà a causa 
della resistenza degli indu
striali a t r a t t a r e insieme que
sti temi. E ' s ta to comunque 
strappato un impegno a per
seguire una politica di piena 
occupazione ed ora occorre, 
su questo punto, continuare 
la lotta aziendale per azienda. 

« Queste conquiste rappre
sentano un grande passo in 
avant i di tu t ta la categoria 
— conclude Franchi —. Im
portante è il rafforzamento 
di quello s t rumento uni tar io 
del sindacato che è il Con
siglio di fabbrica che può 
mettere i lavoratori in condi
zione di gestire a livello di 
azienda la politica dell'occu
pazione attraverso una ef
ficace contrattazione degli o-
ra r i di lavoro, degli organici, 
dei ritmi e dei carichi di la
voro, della mobilità interna e 
dell 'ambiente di fabbrica ». 

r. s. 

Incomprensibile atteggiamento delNtalminiere 

Amiata: un «libro dei sogni» 
intitolato cassa integrazione 

In pericolo 1.100 posti di lavoro — La questione « mercurifera » — Si lavora e si produce, ma le 
preoccupazioni sono incombenti — Prese di posizione degli Enti locali e della Comunità montana 

A Ponsacco presenti i sindaci della Valdera 

Lutto 
E' morto in questi giorni. 

dopo lunga ed inesorabile 
malat t ia , il compagno Bruno 
Ciampi di S. Frediano Setti
mo. 

Ai figli, compagni Roberto 
e Loriano, ed alla moglie. 
•ompagna Cesarina. ' giunga
n o in questo doloroso mo
mento le più sent i te condo
glianze del par t i to e della 
Ndazione de « l 'Unità ». 

Assemblea sulla lotta 
dei lavoratori del legno 

PONTEDERA. 23 
Il problema della lotta con

t ra t tuale dei lavoratori del 
mobile è d i . grande impor
tanza per tut t i i comuni del
la Valdera. fatta eccezione 
del comune di Pontedera che 
è solo parzialmente interes
sa to a questo set tore di atti
vità produttiva. 

Infat t i per il comune di 
Ponsacco, ed a l t r i comuni del
la zona quella del mobile è 
l 'attività produttiva fonda
mentale. 

Già nel 1975 i Comuni e 
le forze politiche presero una 
serie di iniziative per ten tare 
di fronteggiare ed a t t enuare 
la crisi che colpiva seriamen
te questo set tore produttivo. 
portando in alcuni casi gravi 
at tacchi ai livelli di occupa
zione. 

Sul problema della lotta 
contrat tuale in a t to si è te
nuto presso il comune di Pon
sacco un incontro a cui han
no preso par te i comuni del
la Valdera. sindaci ed ammi
nistratori . i rappresentanti dei 
parti t i comunista, socialista e 
democristiano, dirigenti sin
dacali e rappresentant i del 

Consigli di Fabbrica più im
portant i . 

L'incontro è servito a pun
tualizzare le richieste con
trat tuali della categoria, che 
non si discostano sostanzial
mente da quanto al t re cate
gorie hanno già ottenuto, e co
me la lotta si farà più d u r a 
e più aspra se dovrà perma
nere l ' intransigenza padrona
le. tesa a scaricare il più 
a lungo possibile sulle spalle 
dei lavoratori il peso del peg
gioramento della situazione 
economica e dell 'aumento del 
cesto della vita. 

Tut t i i presenti h a n n o 
espresso la loro solidarietà 
coi lavoratori in lotta, e i 
rappresentanti dei - comuni 
hanno preso l'impegno di fa
re quanto è possibile per sol
lecitare una soluzione rapida 
e positiva della vertenza, e 
di prendere tu t t e le iniziative 
necessarie per fare chiarez
za all 'opinione pubblica dei 
motivi della vertenza perchè 
i lavoratori abbiano il ne
cessario sostegno nella lotta. 

ì. f. 

GROSSETO. 23 
Reazioni negative in tut t i gli ambien

ti operai e più precisamente nei mi
natori per !e ipotesi prospettate dall ' 
I ta lmmiere in merito alla situazione 
del settore mercurifero. Dopo la pubbli
cazione da par te del nostro giornale 
del documento sottoposto dall 'azienda 
capo-gruppo del lTgam alle organizza
zioni sindacali e concernenti la massa 
in cassa integrazione a zero ore per 2 
anni di tutt i i 1.100 minatori Amiatmi. 
come alternativa all 'installazione d: 5 
ipotetici stabilimenti sostitutivi al mer
curio nella Val di Pagi.a. ferme pres? 
di posizione s. registrano da par te degli 
Enti locali e della Comunità montana. 

Quest 'ultima con voto unanime di 
tu t te le sue componenti nel respingere 
questo nuovo a libro dei sogni » riba
disce la ferma volontà perché non solo 
non vengano messe in liquidazione le 
miniere di mercurio dell'Amiata come 
garanzia occupazionale, ma ci si avvìi 
immediatamente a mettere in a t t o da 
par te del Governo e delle Partecipazioni 
s tatal i , tu t te quelle misure a t t e a deter
minare la diversificazione produttiva 
che t ramite gli investimenti previsti 
sia in grado di giungere a quel profondo 
r innovamento dell 'apparato produttivo 
del comprensorio che è condizione ne
cessaria anche se non sufficiente a 
cambiare il corso economico e sociale. 

La questione « mercurifera » e la sua 
piena e positiva risoluzione si lega stret
tamente al più generale quadro dello 
sviluppo economico e produttivo della 
Maremma che trova nel comparto chi
mico-minerario un suo punto di rife
r imento preciso. 

La questione « mineraria » che desta 
vivissime preoccupazioni t ra i lavora
tori. trova i suoi motivi di inquietudine 
e di manca ta soluzione nelle responsa
bilità dell 'autorità di governo, dell 'Etani 

e per essa nel ministero delle PP.SS. 
come si legge in un documento st i lato 
dal consiglio di fabrica delio stabili
mento del Casone, in questa fabbrica 
siamo giunti a dei livelli assurdi. 

«Si lavora, si produce, si vende: tut
tavia le preoccupazioni dei lavoratori 
per il proprio futuro sono le stesse di 
quelle imprese dissestate le cui forze 
lavoratrici vivono solo per gli interventi 
della cassa integrazione guadagni. 

C'è s ta ta r ipetutamente illustrata la 
estrema difficoltà ad andare avant i 
da! lato economico da parte dell'Am 
ministrazione Solmine per via degli 
interessi passivi che s tanno diventando 
sempre più pesant i ; tu t to questo è do
vuto alla mancata corresponsione del 
fondo di dotazione che l'Egam malgrado 
le promesse, ha assegnato soltanto par
zialmente alla Solmine. 

Avevamo già segnalato questo proble
ma e Io port iamo oggi nuovamente alla 
ribalta, nella speranza che ci auguriamo 
fondata per non arr ivare anche da noi 
al la gestione passiva di una delle poche 
at t ivi tà industriali che ci dicono rap
presenta uno dei punti di forza dell' 
Egam. 

Vogliamo poi porre l'accento "su co
me si voglia a tut t i i costi sminuire o 
addiri t tura rendere poco credibili le 
s t ru t ture sindacali che cercano di ope 
rare nell'interesse dei lavoratori. 

Troppo spesso ci troviamo di fronte 
ad una direzione rigida in certe posi-
j.ioni che detinire conservatrici signi
fica usare nei termini il massimo della 
diplomazia. 

Sappia la Solmine che gli a t tacchi 
antisindacali non servono né per un 
corret to dialogo fra le part i , tantomeno 
a piegare la lotta dei lavoratori ». 

p. Z. 

Continuano con suc
cesso in tut ta la Regione 
le feste della stampa co
munista. Oggi, sabato, si 
apre la festa provinciale 
di Livorno che si conclu
derà il primo agosto. 
LIVORNO 

Oggi 24 Luglio si apre 
alla Rotonda di Ardenza 
il Festival de « L'Unità » 
di Livorno. 11 programma 
prevede iniziative dedica
te ai giovani, ai ragazzi 
ed alle donne. Intenso 
sarà anche il numero dei 
dibattiti sui problemi di 
maggior rilievo politico, 
culturale e sociale. Saran
no inoltre organizzati, co
me ogni anno , spettacoli 
musicali, cinematografici 
e manifestazioni sportive. 

Tra le iniziative che si 
svolgeranno tut t i i gior
ni alle ore 18.30 al «Vil
laggio dei ragazzi » assu
mono un particolare risal
to : il dibatt i to che si 
svolgerà oggi sul te
ma « il mestiere difficile 
di genitore e di insegnan
te ». al quale parteciperà 
Albino Bernardini; lune
di 26, la conferenza-dibat
tito « A due anni dai de
creti delegati », alla qua
le parteciperanno Rosea-
ni, Maragliano. Cocchel-
la e Benita Rossi; marte
dì 27, il dibatt i to promos

so a cura di Psichiatria 
Democratica sul tema 
« Inserimento degli han
dicappati nella scuola 
dell'obbligo ». 

Tra le manifestazioni 
organizzate dalia F.G.C.I. 
si segnalano: il dibatti to 
che si terrà oggi alle ore 
21 sul tema « Sesso e so
cietà — il comportamento 
delle nuove generazioni»; 
e lo spettacolo di balletti 
e canti vietnamiti che si 
svolgerà venerdì 30 luglio 
alle 21. 

Si svolgeranno inoltre 
tut t i i giorni alle 21.30. 
alla Piccola Arena, dibat
titi su problemi di a t tua
lità politica e culturale, 

tra i quali: domenica 25, 
un dibatti to sul tema 
« Cultura e movimento 
operaio a Livorno nei 
t renta anni dalla Libe
razione». al quale parte
ciperanno i compagni Ni
cola Badaloni e Furio 
Diaz: martedì 27, un di
batt i to sul tema «La 
proposta economica del 
PCI », al quale parteci
perà il compagno Lucia
no Barca; un dibatti to 
presieduto dal compagno 
Ali Nannipieri, sindaco d: 
Livorno, che si svolgerà 
giovedì 29 sui problemi 
cella s tampa, con la par
tecipazione di rappresen
tant i dei quotidiani « Il 
Telegrafo ». « La Nazio
ne» , «L 'Un i t à» e «Paese 
Sera ». 

Sabato 31 alle ore 21.30 
terrà un comizio il com
pagno Giorgio Amendola. 
La Festa si chiuderà Do
menica 1. Agosto. 
LUCCA 

Sabato alle 17.30 audi
zione « La musica con
temporanea» : musiche di 
Schoenberg. Dallapiccola. 
Nono: sempre alle 17.30 
« Pippi Calzelunghe » di 
Hellbon; alle 21,30 proie
zione de «La no t t e» di 
Michelangelo Antonioni; 
sempre alle 21,30 dibatti
to su « La crisi dei gior
nali » introdotto da Ar
rigo Benedetti direttore 
di Paese Sera ; alle 22 
Los Bibos. 
PONTEDERA 

Si è chiuso domenica 
fi festival de l 'Unità di 
Pontedera tenuto nel par
co dell'Alberata. Non si 
seno però concluse le ma
nifestazioni della stampa 
comunista a Pontedera 
perché ai pnmi di settem
bre nel parco della Casa 
rio! Popolo di Fuori del 
Ponte si svolgerà il tradi
zionale festival di « Nuo
va generazione » organiz 
zatc da ila FGCI. 
SALIVOLI (Piombino) 

Sabato alle ore 18 cor
sa podistica, alle 21 spet
tacolo musicale organizza
to dalla FGCI. 
MASSAROSA (Viareggio) 

Il festival inizia sabato 
24 nella suggestiva pippe-
ta di Montranito. Si "con
cluderà domenica 1. Ago
sto. 
POGGIBONSI (Siena) 

Sabato alle ore 18 spet
tacolo teatrale per i ra
gazzi sempre alle 18 tor
neo di minibasket; alle 21 
conceno jazz con il trio 
di Mario Schiano. 
MARLIANA (Pistoia) 

Sabato 24 alle 18,30 ga
ra di tiro alla fune e alle 
20 comizio del compagno 
onorevole Francesco Toni. 
GROSSETO 

Nella provincia marem
mana sono in corso di 
svolgimento 5 feste della 
s tampa comunista, a Roc-
cafederighi. a Civitella 
Marit t ima, a Sant 'Andrea 
di Montiano, San Quirico, 
Bagnoli. 

GROSSETO, 23 
Chi spreca acqua nel co

mune di Grosseto è passibile 
di un'ammenda fino a 200 mi
la lire. L'ordinanza è s ta ta 
decisa per le notevoli diffi
coltà nell'erogazione in que
sto periodo, in cui ad una 
obbiettiva penuria di acqua, 
si aggiunge il maggiore con
sumo dovuto alla grande af
fluenza turistica sulla costa. 
soprattut to nel tratto del <o 
mune di Grosseto, compren
dente Marina, Principina e 
Alberese. 

La motivazione adottata dal 
Sindaco e dalla Giunta Muni
cipale parte dalla necessità 
di garantire l'approvvigiona
mento di acqua potabile per 
la popolazione vietando osili 
diversa utilizzazione rispetto 
a quella risultante dall 'atto 
di concessione. 

Anche in considerazione del
la difficoltà di assicurare il 
rifornimento ìdrico dell'acque
dotto comunale per la dimi
nuita portata delle condotte 
adduttrici. il Sindaco ordina 
che in tutto il territorio co
munale è fatto assoluto di
vieto di utilizzare le acque 
provenienti dall'acquedotto ci
vico per l'irrigazione e l'in
naffiamento degli orti e giar
dini o comunque per usi di
versi da quelli indicati dal
l 'atto di concessione. 

Analogo divieto, continua la 
ordinanza, è fatto per i con
cessionari privati (Consorzio 
Bonifica Grossetana, Opera 
Nazionale Combattenti ecc.) e 
per tutt i gli altri utenti, an
che fuori del territorio comu
nale che usano derivazioni 
dalla condotta (Comuni di 
Arcidosso. Campagnatico. Co-
steldelpiano, Roccalbegna e 
Scansano). 

La polizia municipale, i 
guardiani dell'acquedotto, i 
fontanieri e tutti gli agen 
ti della forza pubblica sono 
incaricati della esecuzione 
della ordinanza. 

Per i trasgressori sono pre
viste sanzioni senza pregiudi
zio ulteriore delle norme vi
genti sulla base della legne 
comunale e provinciale del 
3-3 '34 n. 383. 

Il 30 luglio prossimo il Con 
siglio comunale di Grosseto i 
sarà chiamato a decidere sul
la istituzione dei consigli tri
butari. Una scelta e una ini
ziativa quella presa dalla 
Giunta comunale di Grosseto 
che come hanno esposto in 
una conferenza stampa, il sin
daco Finetti e l'assessore al
le finanze Papa, si lega stret
tamente al problema della ri
forma tributaria. 

Una riforma « zoppa» in 
quanto ha messo in disparte 
gli Enti locali che non pos
sono contribuire all'accerta

mento fiscale dei contribuen
ti. dando luo.^o cosi a quelle 
«grandi evasioni» che suona
no offesa ai cittadini, allo sta
to e alle sue istituzioni. 

I consigli, che verranno isti 
tuiti sulla ba>e di una bozzi 
di regolamento compasto da 
20 articoli, non devono essere 
intesi, com'è stato sottolinea 
to. come «centri di spionag
gio al servizio dell'ente loca-
li*» m quanto si t ra t ta di or
ganismi che oltre ad essere 
composti da persone di rico
nosciuta fiducia e stima sa 
ranno vincolati dal segreto 
d'ufficio e dovranno agire, 
nell 'accertamento del reddito. 
su dati e elementi certi, la 
sciando da parte qualsiasi al 
tra considerazione. 

La bozza di regolamento de. 
consigli tributari prima di es 
sere definitivamente approva 
ta dal CcnMglio comunale sa 
rà otjgotto di un'ampia con 
situazione, in corso sin da ve 
nerdì prossimo, tra le vari» 
forze sociali e sindacali del 
l'intero territorio comunali' 

Oggi incontro 
a Pontedera 
sul futuro 

acquedotto di Pisi 
PONTEDERA. 23 

A seguito delle note polemi 
che sorte in relazione alla pie 
vista costruzione dell'acque 
dotto sussidiario di Pisa, t 
stato convocato da parte de. 
Consorzio Unificato Acquedo' 
ti delle Cerbaie, un incontn 
che avrà luogo presso !a sa li 
consiliare del Comune di Po.) 
tederà, sabato 27 luglio prosv 
ilio, alle ore 10. ed al quali 
sono stati invitati: l'Assesso 
re regionale ai LL PP., Dim 
Pan pi: il presidente del Con 
sorzio Schema 13 presso il Co 
mune di Lucca; i Sindaci dei 
Comuni di Pisa. Livorno. Luc
ca. Altopascio, Pontedera, Ca 
scina. Calcinala. Vicopisano. 
Sientina, S. Maria a Monte, 
Castelfranco di Sotto. Santa 
Croce sull'Arno e San Minia 
to; i Membri del Consiglio 
Direttivo del Consorzio Unifi 
cato Acquedotti delle Cerba 
le; le Segreterie di Pontedera 
dei Partiti PCI-PSI- e DC: 1 
Consiglieri comunali e le Or 
gam/zazioni Sindacali. 

All'incontro predetto saran 
no presenti il prof. Ezio Ton 
g:orgi della Università di Pisa 
ed ì geologi del gruppo inca 
ricato dalla Amministrazione 
provinciale di Lucca dello stu 
dio del bacino del Bientma 
(dott. Gerardo Molledi - dott 
Carlo Chines - dott. Rafrae!* 
Nardi e dott. Luigi Gruni) . 

Al TRIFOGLIO 
VIA TURATI, 9 - PISA 

Per eliminazione totale articoli ma
schili fino a completo esaurimento 

SVENDE 
CON SCONTI FINO AL 40% 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Pronai fissa H Impianto Intreoaseo (In •oaNturioM «1 protesi mo
bili) • Protesi estetiche la porcellane-oro. 
Esami epprofondìN delle create dentarle con nuove red!ograf>*e 
panoramiche - Cure della paradentoil (denti vacillanti), 
Interventi eache hi eewetesea generale le) reparti appositamente epe. 
datinatl. 

vendita 
STRAORDINARIA 

dì pavimenti • rivestimenti 

LA S E P R A PAVIMENTI 
offre le seguenti occasioni ai pubblico toscano: 

ELENCO DI ALCUNI PREZZI 
Rivestimenti decurati form. 15 x 15 a 

più colon !• scelta 
Rivestimenti decorati a Unta unita for 

malo 20 x 20 1* scelta . . . . 
Pavimenti sene durissima in ceramica 

tinta unita form. 20 x 20 1* scelta 
Pavimenti serie durissima decorati for 

mato 20x20 1* scelta . . . . 
Vasche originali e ZOPPAS » bianco 

cm. 170 x 70 I ' scelta . . . . 
Idem come sopra, ma colorate 
Serie sanitari 5 pezzi bianco in vitreous 

china 1' scelta 
Rubinetteria cromata, earanzia 20 anni 

comprensiva di batteria, lavabo, bat 
tena bidet, gmppo esterno vasca 
con doccia S 

L 2.300 al mq. 

U 3.500 al mq. 

L. 3.600 al mq. 

L. 3.800 al mq. 

l_ 27.500 Cuna 
L. 34 000 l'una 

L 33.000 la serie 

L. 46.000 la serie ECCEZIONALE ED UNICO ! ! ! 
Jdvimento in monocoltura su eres for 

mato cm 20 T V» scel Comm L 1 500 al mq 

OCCASIONISSIMA!!! 

La vendita avrà inizio subito nei rostri rniL*a//ini posti T 
Madonna dell'Acqua (via Aureli» Nord), Pisa. 

SEPRA PAVIMENTI 
Serietà anche nelle vendile straordinarie!!! 
VIA AURELIA NORD • TEL 83 705/83.671 
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Grave atteggiamento censorio a Grosseto 

IL PROVVEDITORE 
DECIDE QUALI SONO 

LE OPERE D'ARTE 
Il funzionario della P.l. voleva escludere alcuni 
quadri da una mostra - Una protesta dell'ARCI 

GROSSETO, 23 
« L'immagine critica in To

scana » la mostri di pittura 
onnniz /a ta e promos-sa dal-
l 'AIK'IUISP è .stata o t t e t to 
di un attacco censorio da par
te del provveditore alla P.l. 
di Grosseto che ha impedito 
la SUA esposizione a Porto 
Santo Stefano. L'ARCI UISP 
contro tale atteggiamento 
oscurantista, ha rimesso una 
ferma nota di protetta. 

«La mostra di pittura "La 
immagine critica in Toscana" 
che doveva essere esposta nel 

la scuola « G. Mazzini » di 
Porto Santo Stefano dal 15 al 
29 luglio che era stata pro
grammata d'intesa e con il 
patrocinio della regione To
scana, del Comune di M. Ar
gentario e dell'azienda di sog
giorno e turismo della Costa 
d'Argento, viene spostata ad 
altra data ed in altra sede. 
dat>9 la pretesa censoria del 
provveditorato agli studi nei 
confronti di una sene di ope

re pittoriche partecipanti alla 
rassegna. 

L'atteggiamento del Prov
v e d i t i ato si distingue per 
una chiusura oscurantista ed 
ìnculturaie verso opere d'arte 
di indiscusso valore, verso 
manifestazioni di ricerca cri
tica il cui significato, al di 
là della discutibilità di cia
scuna opera, va volto nel la
voro di fantasia e di ricerca 
sociologica e di costume cui 

hanno lavorato alcuni degli 
artisti toscani che hanno in
viato le proprie opere alla 
mostra in questione. 

L'ARCI UISP non poteva 
accettare simili pretese di 
censura preventiva tanto più 
considerando che queste 
avrebbero avuto un preciso si 
gnificato offensivo nei con
fronti degli artisti, di critici 
d'arte che hanno selezionato 
le opere e degli Enti pubbli
ci, fra cui la regione Tosca
na. che hanno dato il proprio 
patrocinnio alla Rassegna ». 

Q u a l e la situazione in Toscana 

RAI-TV: mille antenne libere 
non significano «pluralismo » 

A colloquio con Fillppelli presidente del Comitato regionale per i servizi rai-tv - Stenla a riprendere avvio la leg
ge 103 • Il controllo delle emittenti locali deve essere affidato alle regioni • I rischi dei «vuoti d'iniziativa» 

SIENA — Giovani turiste a piazza Duomo 

Migl ia ia di turisti e visitatori stranieri nella città 

A Siena si parla inglese 
Turismo di transito e di soggiorno - 50.000 presenze al Palio d'agosto - La carenza delle strutture 
ricettive - Iniziative inedite della Regione con Fattività promozionale della « Visit Toscany » 

SIENA. 23 
Come in tu t te le ci t tà turi

stiche. d'estate, anche a Sie
na è in pieno svolgimento la 
« operazione ricambio ». Svuo
tatasi dei senesi, che le ferie 
se le prendono in massa nei 
40 giorni che passano tra il 
palio di luglio e quello di 
agosto, la cit tà si riempie di 
turisti . 

Le prime cifre parziali e 
non ufficiali r iguardanti le 
presenze, indicano la confor
tan te tendenza a superare i 
livelli dello scorso anno, du
ran te il quale ci fu un afflus
so superiore dellTTÓ rispetto 
al '74. 

Si t ra t ta quindi di un feno
meno di grosse dimensioni al
l ' interno del quale però sarà 
bene fare alcune distinzioni. 
11 turismo a Siena è essen
zialmente di due t ipi: c'è il 
tur ismo di « transi to ». abba
stanza occasionale per quel 
che riguarda l'intenzione che 
spinge il visitatore a venire a 
Siena (vedere il Palio e le 
bellezze art ist iche con il di
simpegno dell'escursionista) 
ma non per ques:o meno in

tenso, come dimostrano le 
50.000 presenze che si regi
s t rano annualmente al Pa
lio d'agosto. C'è poi il turi
smo « di soggiorno e studio » 
che vede come protagonisti, 
quest 'anno, circa millecinque
cento giovani, t ra iscritti al
l'Accademia Musicale Chigia-
na. e iscritti alla Scuola di 
Lingua e Cultura I tal iana per 
stranieri . 

Per tutti , comunque si po
ne il grave problema della 
carenza di s t rut ture ricettive. 

Per soddisfare la richiesta 
del turismo «di t rans i to», 
l 'attrezzatura alberghiera di
spone di ventidue alberghi 
più due locande, per un tota
le di circa millecinquecento 
posti letto, chiaramente in
sufficienti di fronte alla do
manda. • 

Su questo già pesante squi
librio tra richiesta e offerta. 
grave di questo stato di cose 
defezione del più grande e 
noto albergo cittadino, l'Ex-
celsior, dotato di cento ca
mere. e di proprietà del Mon
te dei Paschi. Chiuso per la
vori di ristrutturazione che in 

origine dovevano essere ab
bastanza modesti, per rinfor
zare le fondamenta, bruciati 
i trecento milioni del preven
tivo, l'albergo mostra ancora 
lo scheletro svuotato ed in
gabbiato in una selva di tubi. 
Né basta, a bilanciare l'inu-
tilizzazione, la recente aper
tura dell'albergo Athena, at
trezzato ma poco capiente. 

Una s t rut tura alternativa e 
diretta a soddisfare un tipo 
di turismo diverso, è il cam
ping di Scacciapensieri, ge
stito dall'Azienda Autonoma 
del Turismo, ben organizzato 
e dotato di piscina, ma visto 
l 'attuale « boom » della rou
lotte e della tenda non sap
piamo fino a quando sarà 
sufficiente. 

La conseguenza prima e più 
grave di questo stato di cose. 
è che molti turisti sono co
stretti spesso ad alloggiare 
in maniera disagevole, maga
ri in località della provìncia 
piuttosto lontane dalla città, 
e il « transi to » rischia di di
ventare sempre più frettolo
so. con danni per la econo
mia cittadina che è facile 

immaginare. 
• Gli studenti invece, che ar
rivano in gruppo proprio in 
questi giorni, per l 'apertura 
dei corsi, richiedono una si
stemazione a lungo termine, 
due o tre mesi, che talvolta 
si rivela alquanto «avventu
rosa ». Per quelli dotati di 
borse di studio, ci sono di
sponibili i duecentosettanta 
posti delle tre « Case dello 
studente», mentre gli altri, 
se non trovano sistemazione 
in un « residence » del centro 
o nei Conservatori Femmini
li Riuniti (rigidamente pre
clusi ai maschi), devono ar
rangiarsi con gli affittaca
mere che durante l 'anno ospi
tano circa 5000 studenti extra
sede. e non sono talvolta 
esenti da tentativi di specu
lazione. 

Che fare per cercare di ri
solvere questa situazione? Il 
compagno Luciano Mencara-
glia, presidente dell'Ente Pro
vinciale del Turismo, afferma 
che per prima cosa bisogne
rebbe cambiare la qualità del 
turismo e di pari passo crea
re negli albergatori i presup-

Oggi la conferenza sul marmo 

posti per una diversa men
talità imprenditoriale. Certe 
iniziative di turismo popolare, 
che coinvolgono organi ricrea
tivi e culturali di base, po
trebbero portare a Siena, gra
zie a gite ed escursioni, un 
flusso più costante e sicuro 
di turisti, e ciò contribuireb
be ad abbassare notevolmen
te i prezzi. 

Da par te loro gli alberga
tori troverebbero più conve
niente puntare su s t rut ture 
ricettive più modeste, come 
dimensioni, ma efficienti e di
stribuite in maniera capillare. 
Per lanciare questa forma di 
turismo popolare, sta lavo
rando at t ivamente l'Ammini
strazione regionale, che con 
l 'attività promozionale della 
« Visit Toscany » intende sen
sibilizzare agenti di viaggio di 
tu t to il mondo sulle possibi
lità di sviluppo turistico del
la nostra regione. A questo 
fine è s ta to s tampato un vo
lume-dépliant che ne illustra 
le capacità ricettive. 

« Una pianificazione del Tu
rismo. per quanto possibile 
— afferma il compagno Mau
ro Marrucci, consigliere co
munale e responsabile per il 
PCI degli Enti Locali — por
terebbe ad una pianificazio
ne degli impianti alberghieri 
e delle s t rut ture collaterali, 
e allo studio di soluzioni me
no tradizionali possibile, al
meno per quel che riguarda 
il turismo giovanile. 

Utilizzando con raziocinio i 
fondi che la Regione ha già 
destinato a questo scopo e 
tenendo i collegamenti con 
l'Arci. l'Adi e l 'Endas; che da 
tempo studiano i problemi del 
turismo di massa, si potreb
bero destinare ad uso alber
ghiero locali inutilizzati del 
centro storico, e sfruttare le 
possibilità di insediamento di 
questo tipo che il nuovo com
prensorio di S. Miniato offre ». 

Alla base di tut to natural
mente ci vorrebbe una mag
giore spinta da par te degli 
imprenditori, n Comune, da 
par te sua. si sta già adopran-
do perché l'Ostello della Gio
ventù, progettato dieci anni 
fa. iniziato e lasciato a metà 
sia terminato, dato che ri
schia di nascere già vecchio. 

In tempi brevi sarebbe cosi 
possibile risolvere nel miglio
re dei modi almeno il proble
ma del turismo giovanile. 

Vincenzo Coli 

FIRENZE. 23 
La recente sentenza della 

Corte Co.stitu/iojiale, che li
beralizza le emittenti private 
radiotelevisive, ed in partico
lare le televisioni via etere, 
riporta alla ribata ad un an
no e tre mesi dall'entrata in 
vigore della legge 103 la que
stione della riforma della 
RAI. 

In particolare, definendo la 
sentenza il concetto di « loca
le * delle emittenti private, 
torna al centro del dibattito 
anche l'attuazione delle nor
me sul decentramento e sulla 
libertà di accesso che la leg
ge prometteva, ma non è sta
ta ancora realizzata. 

A che punto siamo inratti 
con il decentramento e con la 
liberali/dazioni' deH'accs.so, 
che costituivano oggettiva
mente le novità più rivoluzio
narie della legge? Ed in par
ticolare. quale è la situazione 
per quanto riguarda la To
scana. che come è noto pos
siede a Firenze una sede tra 
le più grosse e più antiche 
del territorio nazionale? 

Lo abbiamo chiesto al com
pagno Silvano Filippelli. pre
sidente del Comitato regiona
le per i servizi radiotelevisi
vi. « La situazione non è og
gettivamente buona, anche se 
da parte di alcune forze, an
che interne alla RAI, si stan
no aprendo degli orizzonti 
nuovi. Il fatto è che la legge 
103 stenta a prendere avvio 
per una serie di scontri poli
tici all'esterno e all'interno 
dell'Azienda. Una legge regio
nale sul decentramento man
ca ancora per le numerose 
resistenze che essa incon
tra ». 

In effetti il fronte regiona
lista, per quanto abbastanza 
compatto pur nella diversità 
delle composizioni politiche, 
non ha ancora ottenuto gran
ché. Esiste, è vero, un Co
mitato unitario di coordina-

Pistoia 
serviz io 
gratuito 
di visite 
alla città 

PISTOIA, 23 
L'ente provinciale per il tu

rismo di Pistoia ha Istituito 
a partire dal 20 luglio in ac
cordo con l'Assessorato al tu
rismo del comune di Pistoia, 
un servizio gratuito di visite 
alla ci t tà con personale spe
cializzato poliglotta (inglese, 
francese e tedesco). 

Il servizio si svolgerà gior
nalmente, durerà per tutto, il 
mese di settembre e si ar
ticolerà in due turni nei gior
ni feriali dalle 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 18. 

Nei giorni festivi il servi
zio sarà effettuato in un tur
no giornaliero, dalle 10 alle 
12. Il servizio sarà a dispo
sizione dei turisti che duran
te questo periodo verranno a 
Pistoia. Le guide infatti sa
ranno a disposizione sia dei 
turisti isolati che di comiti
ve presso l'ufficio informa
zioni dell 'EPT in via XXVII 
Aprile (piazza Duomo). 

Della iniziativa sono stat i 
informati gli esercenti alber
ghieri di Montecatini Terme. 
le agenzie di viaggio, gli uffi
ci informazioni degli Enti 
provinciali per il turismo e 
le aziende autonome della To
scana. Con questa iniziativa 
l'Ente provinciale per il tu
rismo intende intrattenere il 
turista a Pistoia per far co
noscere la città e fare in 
modo che il turista torni o 
indirizzi gli amici a conoscere 
uno dei meno noti, ma non 
per questo meno interessanti 
centri artistici toscani. 

mento fra le Regioni, di cui 
la Regione Toscana ha la pre
sidenza, ma le cose proseguo
no ugualmente con una certa 
lentezza per le resistenze dei 
poteri centrali, nonostante le 
ripetute disposibilità dichia
rate dal presidente Finoc-
chiaro. 

Gli stessi ordini di servizio 
emanati dall'Amministrazione 
che aprono dei varchi giun
gono però spesso senza preav
viso e senza una adeguata 
preparazione alle Regioni. E' 
il caso, per esempio, di un'ul
tima delibera del 2 luglio: a 
livello regionale i Gazzettini 
saranno ampliati da 50 minu
ti ad un'ora e mezzzo. 

ì « I\»a ecco l'interrogativo » 
prosegue Filippelli « questo 
tempo va riempito dalla reda
zione della RAI, o deve costi
tuire una piattaforma ' speri
mentale per il diritto di ac
cesso? La nostra scelta è 
evidente per la seconda stra
da, ed è con questo spirito 
che il Comitato regionale e 
il Comitato della RAI di Fi
renze si sono incontrati ». 

I problemi, tuttavia, sono 
molti, e riguardano il setto
re dell'informazione, il setto
re dei programmi e le stesse 
strutture tecniche della sede 
fiorentina. Il settore dell'in
formazione è forse quello me
no problematico: c 'è sulla 
carta l'impegno di fare un 
piccolo palinsesto dell'infor
mazione con i giornalisti del
la RAI. Ma a livello tecnico 
le carenze strutturali impedi
scono il raggiungimento di 
buoni risultati, per l'insuffi
cienza delle tecnologie e del 
personale specializzato. 

« In un progetto da qualche 
parte ventilato » aggiunge Fi
lippelli « risulterebbe che la 
sede di Firenze, che serve la 
Toscana e l'Umbria, devva 
diventare centro di produzio
ne (affiancandosi a quelli di 
Torino. Milano, Roma e Na
poli), e questa è chiaramen
te l'aspirazione della Regione 
Toscana, anche se le probabi
lità di riuscire ad ottenerlo 
non sono valutabili ancora ». 

La situazione attuale, come 
si vede, è a tutti i livelli as
sai fluida: l'impegno al de
centramento sotto il control
lo delle Regioni esiste la ba
se all'articolo 5 della Costi
tuzione. e la legge stessa pre
vede la creazione di Comitati 
regionali che abbiano rappor
ti con il centro, con le sedi 
locali, con il Consiglio di am
ministrazione e con la Com
missione parlamentare di vi
gilanza. Tali Comitati regio
nali dovrebber o regolare fra 
l'altro il famigerato diritto 
di accesso. Però, anche l'ac
cesso è visto da alcuni con 
due limiti: quello della pura 
apparizione delle forze so
ciali interessate (mentre le 
Regioni vogliono la parteci
pazione) e quello di un ambi
to di appari70ine puramente 
regionale e non nazionale. 

« Noi sosteniamo invece » (è 
ancora Filippelli che parla) 
-.' che le sedi locali non pro
ducano FOIO in ambito regio
nale. ma anche per l'utenza 
nazionale ». 

Per quanto riguarda la 
struttura della produzione, il 
nuovo regolamento prevedo la 
costituzione dei Nuclei Idea-
tivo Produttivi (ormai fami
liarmente NTP). cioè cellule 
di produzione nelle quali so
no presenti tanto la struttura 
RAI quanto le forze sociali. 
la società civile. I NIP durano 
finché sono in vita i program
mi. poi si sciolgono. Idealmen
te. nel futuro, tutti i program
mi dovrebl>ero essere fatti 
dai NIP, che prevedono C / Ì Ì 
l'accesso di tutti, e che giu-

PISA 

Una veduta panoramica dello stabilimento per la lavorazione del marmo 

VIAREGGIO. 23 
E* stata convocata da: con^-.g.i d. fab-

brica doi gruppi IMEG e Soe.eta Apuana 
Marmi, in col!ab3raz:one con le Federa
zioni CGIL-CISLUIL del.e costruzioni d. 
Lucca e Massa Carrara e con l ' I t i .m n o 
re, la conferenza di produz.ona chz avrà 
luogo a Carrara, presso la Camera di 
commercio, domani sabato. 

La conferenza di proauzione approfon 
dirà e svilupperà alcuni problemi che g:à 
da tempo sono a!'.a discussone dell .n 
s'.em» del movimento sindacale. Alcuni d: 
questi prob.emi riguardano g.; e:ieiti d; . 
la crisi economica su! settore del marmo. 
la caduta dei livelli d'occupaz.one e dy. 
reddito da lavoro, il ruolo che dc-bbonc 
svolgere le aziende a partocipaz-on»: sta 
tale 

Gli elementi dai quali i lavoratori ed 
il movimento sindaci!? sono part.t i ne..a 
riflessione, comp.uti in pce.-.s.one d i . . i 
conferenza, sono la valutazione pos.-
tlva sulla conclusione d^lla vertenza < 
1 notevoli ritardi nella cffeituaz.on.» di 

scelte capaci di garantire un adeguato 
decollo delle aziende. 

« Troppi sono ancora ì problemi da 
r.solvere ». Questo e quanto è stato det
to da alcuni operai deli'IMEG. 

In part.colare ci si r.terisce alle que 
st.on. che r .guardano la Garfagnana. la 
ncrmal.zzaz.one dei rapporti con !e coo-
perat.ve. ia definizione di un rigoroso 
programma di sfruttamento delle r-sorse 
naturali che esistono in quella zona, la 
d;f.razione dello spazio entro cui do
vranno operare ie cooperai.ve e quello 
cne dovrà essere d&>t.nato alla conau-
z.one diretta. La conferenza d: produzio
ne dovrà servire anche a precsare ul
teriormente un'adeguata politica di in
vestimenti per il necessario rinnova
mento tecnologico e una efficace politica 
degji organaci. 

Tra ì pericoli che vi sono rispetto al 
p.ano di sviluppo del settore (definito con 
l'accordo sulla vertenza marmo) vi è quel
lo che l'Az.onda faccia del momento com 
merciale — senza volerne smmu.re l'im

portanza — la sua ragione d'essere. E' 
per evitare questa tendenza che la con 
ferenza dovrà approfondire e discutere 
l'avvio di un processo organico e radicale 
di trasformazione degli impianti di sega
gione dello stabilimento di Avenza ed 
adeguamento degli impianti di segagione 
e di lavorazione di Viareggio. 

La conferenza di produzione è chia
mata anche a fare il punto sugli strumen 
ti e suìie s trut ture sindacali. 

Si t rat ta infatti di fare un bilancio sul 
lavoro svolto dagli strumenti creati mesi 
fa «maggio) come il Coordinamento in
terprovinciale ed interaziendale. 

I lavori della conferenza prenderan
no avvio dalla relazione che verrà tenuta 
da Riccardi, segretario della federazione 
CGIL<?ISL-UIL di Massa Carrara. 

Nel corso del dibattito, che già da 
oggi — proprio per i numerosi e grossi 
problemi che dovrà affrontare — si pro
spetta interessante e di rilievo, inter
verranno i presidenti deli'IMEG e della 
società Apuano Marmi. 

ARISTON: La strana coppi* 
ASTRA: 4 mosche di velluto gri-

g.o (VM 14) 
MIGNON: Una sera c'incontrammo 
ITALIA: C'era una volta il West 
NUOVO: (chiuso per ferie) 
ODEON: Tamburi lontani 
PERSIO FLACCO (Volterra): La 

polizia ha le mani legale 

LIVORNO 
GOLDONI: (chiusura estiva) 
bK-*N bUAROlA: icn.j.ura estiva) 
ODEON: (chiusura estiva) 
LAZZERI: (chiusura estiva) 
GRANDE: Il terr.bile ispettore 
METROPOLITAN: La prima notte 

di quiete (VM 14) 
MODERNO: La be.va delle SS 

(VM 18) 
AURORA: Cuiastrisc* nobile vene

ziano 
ARDENZA: Un uomo chiamato ca

vallo 
ARLECCHINO: La peccatrice • II 

baco da seta (VM 14) 
JOLLY: Gli awentur.eri del pianeta 

Terra 
4 MORI: Attenti al buffone (VM 

14 anni) 
SAN MARCO: Un genio, dJ« com

pari. un pollo 
SORGENTI: Il vento e il leone 
ARENA: ASTRA: Airport 75 

GROSSETO 
ODEON: La principessa nuda 
MODERNO: Che stangata ragazzi 
MARRACINI: Una squillo scomoda 

per l'ispettore Newman 
EUROPA: Giochi d'amore alla fran

cese 
SPLENDOR: (chiuso par f tr i t ) 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: La conquista del 

West 
EMPOLI 

EXCILSIORi La citutrofa 

PONTEDERA 
ITALIA: Prorumo di Vergine 
ROMA: Combattenti della notta 
ANDREA: Non siamo angeli 
MASSIMO: (Chiuso per ferie) 

SIENA 
ODEON: La bestia 
MODERNO: La spia senza domani 
METROPOLITAN: Roliercar sessan

ta secondi e vai - Mattinata del 
13: La t gre di Hong Kong 

AREZZO 
CORSO: li letto in piazza 
ODEON: Frankenstein junior 
POLITEAMA: (eh.uso) 
SUPERCINEMA: Rollecan sessanta 

secondi e vai 
APOLLO (Foiano)i Per un pu

gno di dollari 
DANTE (San Sepolcro): Ballata 

macabra 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: M.lano 

violenta 
S. AGOSTINO: Doppio bersaglio 
PISCINA OLIMPIA: Ore 21 ballo 

l.scio con W'Iliam Assandri 

AULLA 
ITALIA: Bersaglio di notte 
NUOVO: Assissin.o tuil'Eiger 

PRATO 
GARIBALDI: Ossessione carnale 
ODEON: L'odio negli occhi, la 

morte nella mano 
POLITEAMA: L'uomo di Rio 
CENTRALE: La bestia 
EDEN: Un giorno una notte 
CORSO: Casa dell'esorcismo 

ABBADIA 
SAN SALVATORE 

AMIATA: Cadaveri eccellenti 
EDELWEISS: Per un pugno di dol

lari 

REGIONE TOSCANA 

Avviso dì gara 
II Presidente della Giunta 

Regionale Toscana, visto l'ar
ticolo 7 della legge 2-2-1973 
n. 14 rende noto che la Re
gione Toscana indirà, nel ter
mine prescritto dal citato ar
ticolo. una licitazione privata 
per l'aggiudicazione dell'ap
palto dei servizi di pulizia per 
i locali dell'edificio di Via di 
Novoh n. 30 in Firenze (8 
piani fuori terra ed 1 semin
terrato», ad uso uffici regio
nali. 

La licitazione sarà effettua
ta con il metodo di cui all ' 
art. 1 lettera e) della legge 
2 2-1973 n. 14 ed m confor
mità con le vigenti disposizio
ni in materia. 

Le Ditte che abbiano inte
resse a partecipare alla ga
ra devono far pervenire do^ 
manda in carta bollata da 
L. 700 indirizzata a: Giunta 
Regionale Toscana, Diparti
mento Finanze e Bilancio 
(Provveditorato ed Economa
to), Piazza Indipendenza nu
mero 20 - Firenze, entro il 
termine di 10 giorni decorren
ti dalla da ta di pubblicazione 
del presente avviso di gara. -

IL PRESIDENTE 

stificano la scelta politica in 
favore del monopolio. Si deve 
realizzare cioè un pluralismo 
alla fonte e non un pluralismo 
delle fonti. 

Ma quale è la situazione 
delle rivendicazioni regionali, 
ora che la Corte Costituzio
nale ha. come minimo, reso 
problematico i) monopolio? 
Lo chiediamo ancora a Filip
pelli. « Certamente ora la no
stra rivendicazione è che il 
controllo delle emittenti lo
cali, previsto dalla sentenza, 
sia periferico, che alle Re
gioni sia affidato il potere 
di dare le autorizzazioni e di 
controllare le trasmissioni (in 
modo che non vi sia disturbo 
tra le emittenti private e la 
RAI). Dico questo, perchè 
succede che la RAI non ab
bia utilizzato finora tutte le 
frequenze ad essa assegnate. 
e che molte siano state oc
cupate dalle radio libere (in 
qualche caso anche con pre-
cire responsabilità) ». 

Resta attuale a questo pun
to, perciò, il problema della 
corsa selvaggia alla privatiz
zazione. con risultati nega
tivi proprio dal punto di vi
sta della libertà di informa
zione, da alcuni tanto sban
dierata come giustificazione 
teorica alla « libertà di an
tenna ». Il grosso rischio è 

da un lato quello che con 
finte reti « locali » tra loro 
organizzate si possa dar vita 
a concentrazioni monopolisti
che private come nella car
ta stampata, e dall 'altro che 
i costi di produzione costrin
gano alla chiusura le reti non 
legate economicamente al pro
fitto o a potentati commer
ciali, ed esalti quelle più pro
priamente private. 

Se i costi di impianto non 
sono infatti altissimi, sempre 
più alti diventano quelli di 
produzione e di esercizio, ora 
la SIAE si sta organizzando 
in tutta Italia per far pagare 
costosissimi diritti sulla mu
sica trasmessa. 

Proseguirà l'assalto alle 
frequenze? Se la risposta do
vesse essere positiva nuovi 
problemi si aprono alla Re
gione: da qualche parte c'è 
chi si domanda (per cari tà: 
sottovoce) se non sia il caso 
di pensare all'occupazione di 
uno spazio anche da parte re
gionale, per non correre il 
rischio che proprio le Regioni, 
elemento essenziale per lo 
sviluppo democratico dell'in
formazione. restino senza più 
alcuna possibilità di inter
vento. 

Omar Calabrese 
(continua) 

Si ricorda 
a Bufi 

la strage 
di Piavola 

BUTI. 23 
La popolazione di liuti ri

corderà oggi e domani l'an
niversario della strage di Pia-
volo. avvenuta in una località 
dei monti Pisani il 23 luglio 
del 1944. 

Il programma prevede il 
raduno della popolazione e 
delle rappresentanze alle ore 
17 di sabato in piazza della 
Chiesa a Buti e dopo la 
deposizione di corone al mo
numento dei caduti avrà luo
go una visita commemorati
va sul luogo dove avvenne 1' 
eccidio. 

Alle ore 21,30 di sabato nell" 
arena del circolo 1. maggio 
di Buti. verrà proiettato un 
documentario sulla resisten
za e successivamente parle
rà il compagno Remo Scap
pine glorioso comandante 
partigiano a cui si arresero 
le truppe naziste di Genova. 

Domenica 25 luglio un cor
teo partendo dal municipio 
percorrerà le vie del cen
tro per deporre corone al mo
numento che ricorda lo strage 
di Piavola. Parleianno quin
di per l'occasione il sindaco 
di Buti. Lelio Baroni, e il 
partigiano Marino Papucci. 

i. f. 

Rappresentazioni 
in piazza Duomo 

organizzate a 
Massa Marittima 

MASSA MARITTIMA. 23 
La biblioteca comunale di 

Massa Marittima alla cui at
tività è stato dato di recente 
nuovo impulso, nel quadro di 
una pluralità di iniziative cul
turali. allestisce questa e-
state due rappresentazioni 
teatrali nella piazza del Duo 
mo. una tra i più stupendi sce
nari della Toscana, il 25 lu
glio « La leggenda della cro
ce » il 5 agosto « Fuori i Bor
boni ». Lo spettacolo che an
drà in scena domenica 25 a-
prile alle ore 21,30 è «La leg
genda della croce » (la dovo-
cion de la Cruz) dramma re
ligioso di padre Calderon de la 
Barca, uno dei fondatori del 
teatro romantico moderno, tra 
gli interpreti Angela Cavo. 
Luigi Sportelli. Raffaella 
Giangrande. Pier Luigi Apra, 
Maria Grazia Bon. Gabrio 
Gabrani. Ennio Coltorti. Do
menico Polidoro. Paolo Sinat
ti e Omero Gargano. 

IA? scene e costumi sono di 
Sante Migneco. le musiche rie-
lnborate di Carlo Savini. l'a
dattamento e la regia di A-
dolfo Lippi. 

AC CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

L.i grande cantina chiantigiana sulla via' Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve • TEL. (055) 
821.101 -821.196 e aperta nelle Ore 8,30-12 14.30-17 
tutti j giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita 
da'a "botte" ai privati consumatori dei vino dell'ec
cellente vendemmia 1974. 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giunfini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

VI offre un grandioso assortimento a prezzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alla Vostra attenzione: 

Gre* rosso 7V4 x 15 
Klinker rosso 1 3 l « 2 6 . 2 . . . 
.?iv. 1 5 x 1 5 tinte unite e decorati . . 
Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati . . 
Rivestimenti 20 • 20 decorati 
Par. 20 x 20 tinte unite e decorati Sene 

Corindone 
P«v. 153 x 306 Seri* Corindone . 
Piv. formato cassettoni Serie Corindone . 
Pav. 25 x 25 tìnte unite Corindone . . . 
Par. 40 x 40 tinte unite e decorati . . . 
Vasche Zoppa* 1 7 0 x 7 0 bianche 22/10 
vasche Zoppai 1 7 0 x 7 0 colorate 22/10 . 
Batteria lavabo • bidet, gruppo vasca d'd . 
Lavello in lire Gay di 120 c/sotto lavello 

bianco 
lavello in acciaio INOX 18/8 garanzia 

anni 10 con sottolavello bianco . 
Scddabagni it. 80. VW 220 con garanzia . 
Scaldabagni • metano con garanzia . . . 
Serie sanitari S pz bianchi 
Seri* sanitari 5 pz colorati 
Moquette* gugliata 
Moquette* boucle in nylon 

L. 1.650 me. 1 . * ac 
• 2.6 SO mq. • » 
> 2.400 mq. • • 
> 3.600 mq. > • 
» 3.ISO mq. » • 

» 3 .950 mq. • » 
» 4 .8S0 mq. • » 
» 4 . 9 5 0 mq. » • 
• 5.650 mq. • • 
» 17.000 mq. s a 
• 27.800 cad. » • 
» 37.400 cad. a • 
• 48.000 

• 5 9 . 4 5 0 • > 

> 61.950 • • 
» 25.900 cab. a • 
» 57.000 cad. 
• 40.000 I J I t e 
• 56.000 • • 
» 2.100 mq. a • 
• 4 .000 mq. • • 

PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE 01 QUESTA UNICA OCCASIONE!! 

Ogni acquisto tara ;#.» vero ttfara'l — Nel Vostro Intere***. 

VISITATECIIIt VISITATECI!!! 

http://ncrmal.zzaz.one
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Per Comune e Provincia ieri il primo incóntro (dopo il 20 giugno) tra i partiti 

Una intesa di largo respiro da costruire 
Le forze politiche chiamate a confrontarsi su una nuova fase dell'impegno per Napoli 
Necessaria una « nuova unità democratica e meridionalista » - Interesse per la conferen
za-stampa di Geremicca - Al Consiglio provinciale unanimità contro i tagli al bilancio 

Un documento unitario 

Sulla crisi alla Regione 
i sindacati chiedono 

un incontro con i partiti 
Illustrati i motivi per cui l'efficiente funziona
mento dell'ente è essenziale per lo sviluppo 

Bisogna che si ponga al più 
presto fine alla crisi della 
Regione e che si cremo con
dizioni di stabilità ed efficien
za dell'organismo regionale, 
affermano le organizzazioni 
sindacali unitarie mentre chie
dono incontri con i partiti po
litici impegnati, appunto, nel
la soluzione della crisi stessa. 

Le organizzazioni dei lavo
ratori ritengono che l'ente Re
gione, qualora svolga effetti
vamente il proprio ruolo, rap
presenta un interlocutore es
senziale per dare concretezza 
alle linee rivendicative per il 
progresso economico e civile 
della Campania. In questo 
senso, per esempio, viene ri
proposta come esigenza pri
maria la partecipazione e il 
controllo dei lavoratori sul 
precesso di formazione delle 
decisioni. 

Insieme a ciò, una più inci
siva presenza delle istanze 
sindacali nel dibattito politi
co deve offrire la possibilità 
di valutare come la Regione 
affronterà i problemi che la 
realtà impone e la reale vo
lontà di cambiamento. 

Non occorre, infatti aggiun
gere che tutto ciò può avere 
un senso solo se vi sarà una 
effettiva volontà di cambia
mento a cominciare dalla se
rietà degli impegni. 

Non è certo possibile con
tinuare con la vecchia abitu
dine secondo cui vengono as
sunti impegni generici sulle 
piattaforme rivendicative per 
lo sviluppo senza che poi ad 
esse corrispondano comporta
menti coerenti. 

Una prima verifica dell'at
teggiamento della Regione po
trà essere fatta in concreto 
sul modo di svolgere un ruo
lo positivo rispetto alla ge
stione della nuova legge ner 
il Mezzogiorno. Questa tra
sferisce alla Regione nuove 
competenze dalle quali ci si 
aspetta una migliore utilizza
zione delle risorse ed una 
nuova strategia nei confronti 
dei settori produttivi che me
glio assicurano lo ^viluppo 
economico. 

Vi sono, inoltre, problemi 
di iniziativa politica e di con
trollo la cui soluzione dovrà 
consentire alla nuova legge 
di esprimere le novità intro
dotte nella gestione dell'in
tervento straordinario per il 
Mezzogiorno. 

A giudizio dei sindaca'i, bi
sognerà assicurare ima ge
stione unitaria delle nuove 
comDetenze da un lato *», dal
l'altro, una rapida definizio
ne dell'atteggiamento dcl'.a 
Regione nei confronti dei pro
getti speciali che interessano 

41' 
parallelo 

DC MARS 
L'applauso che è scop

piato nel centro spaziale 
di Pasadena (California) 
quando Viktng 1 ha co
minciato a trasmettere i 
primi dati da Marte è nul
la al confronto dt quanto 
— tra meno di sette gior
ni ormai — accadrà, a 
quanto ci dicono, nella re
dazione navoletana de 
l'Unità, se andrà bene un 
delicatissimo esperimento 
finora tenuto rigorosa
mente segreto, come si 
conviene per le cose ve
ramente importanti. 

Quando sono in gioco, 
infatti, questioni che ri
guardano le forme di vita 
occorre guardarsi bene 
dall'alimentare false emo
zioni ed anche — perchè 
negarlo? — dal creare il
lusioni che potrebbero al
l'improvviso crollare. Co
si, purtroppo, nulla è an
cora certo sui risultati che 
riuscirà * ad ottenere la 
sonda DC MARS, lancia
ta fin daìl'8 maggio scor
so verso il Comitato re
gionale campano della DC. 
per scrutare tutti i segni 
possibili di vitalità del 
pianeta DC ne'.l'indicare 
una soluzione alla crisi 
che si trascina ormai da 
due mesi aVa regione. 

La sonda DC MARS — 
ci confermano — è assai 
complessa e sofisticata. 
pronta perfino ad accerta
re non solo resistenza di 
forme ammali (per così 
dire) di vitalità, ma an
che per scrutare se esiste 
almeno, tra i de, un pen
siero, una opinione, una 
pallida idea sulla via da 
percorrere per uscire dal
la crisi. Insomma la mac
china messa a punto è si
curamente perfetta. L'uni 
ca difficoltà —temiamo — 
ed anche considerevole, le 
potrà venire proprio dalli 
DC, pianeta sempre più 
sordo, muto e immobile 
nello spazio e nel tempo. 

Rodi 

11 territorio della Campania. 
Altra fondamentale necessi

tà da considerare, secondo 1 
sindacati, è quella di elabo
rare in tempi brevi il piano 
di sviluppo economico e di as
setto territoriale. A questa 
necessità si deve aggiungere 
quella di razionalizzare, qua
lificare e sviluppare la spe
sa pubblica. In proposito ven
gono richiamati i settori di 
rilevante interesse sociale co
me quelli dell'agricoltura, dei 

trasporti, della sanità, della 
scuola. 

Utile per questo scopo è as
sicurare un efficace funziona
mento del Comitato di coordi
namento e la semplificazione 
delle procedure per determi
nare condizioni idonee alla 
manovra anticongiunturale 
della spesa pubblica. 

In ogni caso, a prescinde
re dalle indicazioni di scelte 
fondamentali che ritiene prio
ritarie, il sindacato unitario 
ritiene sempre che al centro 
di ogni intervento per lo svi
luppo della Campania deve 
essere il problema dell'occu
pazione, a partire dalla con
dizione intollerabile dei mol
tissimi giovani alla vana ri
cerca di un primo lavoro. 

Eri proprio in questa con
vinzione che le organizzazio
ni sindacali hanno ribad;to la 
necessità di realizzare con la 
conferenza per l'occupazione 
un vasto confronto da! quale 
trarre preziose indicazioni. 

Si rivedranno, dunque, mer 
coledi prossimo (alle 10) i par
titi democratici impegnatisi 
— sulla base della proposta 
avanzata per i comunisti da 
Andrea Geremicca — a ve
rificare la possibilità di un 
nuovo e più elevato rapporto 
tra le forze politiche per far 
fronte ai problemi di Napoli 
e della sua provincia. Le no
vità — come ha sottolineato 
Andrea Geremicca nella con
ferenza-stampa tenuta nel po
meriggio di ieri cui erano 
anche presenti il capogruppo 
al Comune, Impegno; l'asses
sore al decentramento Doni-
se, il consigliere comunale 
Malagoli — non sono poche. 

I comunisti, infatti, riapro
no la discussione tra le forze 
politiche con una proposta 
che chiede collaborazione ed 
impegno, con pari dignità, per 
far si che Napoli possa spe
rimentare — nell'ambito an
che dei nuovi processi politi
ci messi in moto in tutto il 
Paese dal voto del 20 giu^ 
gno — una fase politica nuò
va. Insomma occorre — a 
giudizio dei comunisti — una 
reale intesa, politica e pro
grammatica. per fronteggiare 
in modo strutturale le que
stioni della città. 

E" una linea che certamen
te non scaturisce all'improv
viso e che tuttavia — proprio 
alla luce del 20 giugno napo
letano. particolarmente signi
ficativo per la straordinaria 
avanzata del PCI — è pur 
essa una novità. I comunisti. 
insomma, si oppongono — ha 
detto Geremicca — con più 
fermezza e coerenza che mai 
ad ogni ipotesi non solo di 
scioglimento delle principali 
assemblee elettive, ma anche 
ad ogni tentativo di congela
re la* vita politica ed ammi
nistrativa dì un centro come 
Napoli, pilota dell'intero mez
zogiorno. 

« I rischi di questo momen
to — ha tenuto a ribadire il 
segretario del PCI — non so
no pochi. Nel momento in 
cui è apertissimo il dibattito 
politico nazionale e si presen
tano precise scadenze per la 
nuova legge per il Mezzogior
no, Napoli ha bisogno di pen

sare in questa situazione con 
tutto il possibile potenziale 
positivo. La Cassa del Mez
zogiorno, infatti, non può cer
to ridiventare una « Cassa 
per il Nord », né si tratta — 
comunque di avanzare pia
ni municipalistici, separati da 
tutto il resto. Programmi e 
scelte politiche si intrecciano 
inevitabilmente, come dimo
stra anche l'andamento del
l'attuale fase politica nazio
nale. Insomma occorre una 
continuità con l'esperienza po
sitiva avviata al Comune ed 
alla Provincia dopo il 15 giu
gno dello scorso annoimi 
occorrono anche delle novità 
che possono scaturire soltan
to da un conseguente impe
gno di tutte le forze politi
che su un nuovo terreno ». 

Anche su questo — ha detto 
Geremicca, provocato dalle 
numerose domande poste dai 
giornalisti del « Mattino », di 
« Paese Sera », del « Roma » 
— non c'è da spiattellare una 
ricetta bella e pronta; né le 
proposte-cardine avanzate 
dal PCI (si tratta — come 
scriviamo in altra parte del 
giornale — di 4 punti-pro. 
gramma di largo respiro) de
vono essere discusse solo ri
tualmente; ma occorre fare 
tutti uno sforzo perchè — 
nell'ambito di «una nuova 

Dibattito 
sulla riforma 
della RAI-TV 

Stamattina alle 10 nella se
de dell'Arci Uisp in via Pal
ladino, si terrà un pubb'ico 
dibattito sulla riforma della 
Rai-Tv. Presiederà il sen. prof. 
Aldo Masullo, presidente pro
vinciale dell'Arci Uisp, ed in
terverranno il sen. Pietro Va
lenza, responsabile della Com
missione propaganda del PCI, 
e il dott. Luciano Ceschia. 
segretario della federazione 
nazionale della stampa ita
liana. 

unità democratica e meridio
nalista » — si sperimentano 
processi politici nuovi, ade
guati ai cambiamenti struttu
rali di cui Napoli ha bisogno. 

Le prossime riunioni tra i 
partiti, comunque, non bloc
cheranno la vita delle assem
blee elettive, né si porranno 
come una spada di Damo
cle. sospendendo di fatto la 
vitalità democratica ed il la
voro delle amministrazioni E 
tuttavia i comunisti non sono 
né per i rinvìi, né per i tem
pi lunghi, né per anteporre 
i problemi interni o dì rap
porto tra i partiti a quelli 
fondamentah della città e del
la popolazione. Si tratterà, 
certo, di scegliere — anche 
magari in modo diverso per 
ciascuna forza politica — co
me, senza irrigidire nessuna 
contrapposizione, si possa co
munque avviare una fase po
litica nuova, 

C'è — ha sottolineato Ge
remicca — una gradualità di 
questo nuovo processo sicura
mente da dare per scontata. 
Tuttavia il processo va por
tato avanti, he non si vuole 
il logoramento ed il decadi
mento della vita stessa delle 
singole istituzioni. 

Particolarmente in rappor
to al decentramento vanno 
fatti, inoltre, passi in avanti; 
non soltanto riguardo alia par
tecipazione dei cittadini, ma 
anche al modo rinnovato di 
organizzare la vita stessa del
l'azienda comunale di una me 
tropoli, qual'è ormai Napoli. 

All'incontro di ieri mattina 
hanno preso parte Pellegri
no, Forte e Russo per la DC. 
Guido De Martino per il PSI, 
Picardi per il PSDI. Ruscia-
no, per il PLI. Jervolino e 
Vasquez per il PDUP. 

Lo stesso PDUP. dopo l'in
contro. ha diffuso un comu 
nicato in cui sostiene — tra 
l'altro — che « a partire dal 
l'esperienza già fatta al Co
mune ed alla Provincia, oc
corre puntare ad un allarga
mento dell'attuale giunta al
le forze di democrazia laica ». 

Il Consiglio provinciale ed 
il Consiglio comunale torne
ranno intanto a riunirsi mar
tedì prossimo. Del resto an

che nel corso della riunione 
svoltasi l'altra sera del Con
siglio provinciale si è discus
so di alcune interessanti que
stioni. 

Nella seduta di giovedì il 
Consiglio ha approvato — in
fatti — all'unanimità la pro
posta del bilancio in tutte le 
sue voci, proposta fatta dal
l'assessore alls finanze Ilio 
Daniele. Il bilancio, appron
tato dalla giunta di sinistra, 
è stato modificato con grossi 
tagli dal Comitato regionale 
di controllo: era previsto in 
85 miliardi ed è stato ridot
to a 69. Oltre al fatto che la 
pesante riduzione imposta ren 
derebbe impossibile i! funzio
namento dell'AmministraziD-
ne, il Consiglio ha espresso 
un voto unanime anche per 
ragioni di principio, per di
fendere cioè la volontà del 
Consiglio stesso che quel bi
lancio aveva approvato. 

Sono state istituite anche le 
commissioni consiliari (8. cia
scuna di nove componenti). 

In apertura di seduta l'as
sessore all'agricoltura, com
pagno Adolfo Stellato, aveva 
presentato un ordine del gior
no nel quale si chiede al mi
nistro del Lavoro di trovare 
con la sua mediazione una 
soluzione alla vertenza brac
ciantile che sconfigga le pre
giudiziali della Confagricoltu-
ra che rifiuta di entrare nel 
merito della piattaforma dei 
sindacati. L'ordine del giorno 
è stato approvato all'unani
mità dal Consiglio. 

Continuano, intanto, gli in
contri tra i partiti per dare 
uno sbocco positivo alla « lun
ga crisi » della Regione. 

# UN ISPETTORE DEL 
MINISTEPO DELLA 
S A N I T I A NAPOLI 

Un comun;oato de! Mini
stero della Sanità informa 
che l'ispettore generale me
dico prof. Alfonso Matera è 
stato incaricato dal ministro 
di recarsi a Napoli per col
laborare con le autorità lo
cali nella predisposizione del
le misure necessarie ad af
frontare la situazione igieni-
so-sanitaria. 

Ieri a Palazzo San Giacomo 

FIRMATA LA CONVENZIONE 
PER LA LINEA 1 DEL METRÒ 

Ribadito l'impegno di cominciare i lavori entro il 31 dicembre - Com
missione di coordinamento costituita fra Ministero, Regione e Comune 

Ieri a Palazzo S. Giacomo 
è stata firmata la convenzio
ne tra il Comune di Napoli e 
la società MN per la progetta
zione esecutiva e la realizza
zione della « linea 1 » delia 
metropolitana urbana, che col
legherà piazza Garibaldi, al 

j centro cittadino, il Vomcro e 
i Colli Aminei. 

L'atto è stato sottoscritto 
per l'amministrazione comu
nale dal vicesindaco Carpino 
e per la società MN dall'am
ministratore unico dott. Car
lo Rolando. Per il Comune 
erano anche presenti gli as
sessori Buccico e Imbimbo 
il v. segretario generale av
vocato Corvino, l'aw. Capo! 
Glejisses. l'aw. Peccerillo. 

Com'è noto il Consiglio co
munale 11 14 luglio approvò 
all'unanimità la proposta di 
convenzione che ha successi
vamente ricevuto la ratifica 
degli organi tutori. 

Sempre per quanto riguar
da la metropolitana, l'Uffi
cio stampa del Comune sfor
ma che mercoledì si è svol
ta a Roma una riunione, pres
so il Ministero de: trasporti, 
con l'intervento del direttore 
generale del ministero Siri-
gnano. dell'assessore regiona
le Del Vecchio, degli asses
sori comunali Buccico e Im
bimbo. di dirigenti e funzio
nari del Ministero, della Re
gione e del Comune di Napoli. 

Sono stati discussi i proble
mi amministrativi e tecnici 
con particolare riferimento 
allo snellimento di tutte le 
procedure burocraticne per 
consentire la definizione del 
progetto della linea 1 e l'ini
zio dei lavori entro il 31 di
cembre di quest'anno, come 
prescrive la legge 493. 

Il Ministero dei Trasporti 
e !a Regione Campania hanno 
intanto designato i propri fun
zionari nella commissione che 
insieme ai funzionari del co
mune sono incaricati di ope
rare la necessaria azione di 
coordinamento e di sorve
glianza sia nella fase di pro
gettazione che di esecuzione 
delle opere. -

L'assessore Del Vecchio ha 
anche ribadito l'esigenza di 
un armonico coordinamento e 
di un disegno unitario a li
vello regionale di tutte 
le strutture su ferro, compre
sa la nuova metropolitana. 

La speciale commissione tra 
Ministero. Regione e Comune 
di Napoli si riunirà marte-
di prossimo. Per iur.edi e in
tanto prevista una riunione 
delle Commissioni consiliari 
comunali dell'urbanistica e 
dei trasporti alle quali gli as
sessori Buccico e Imbimbo 
riferiranno sui lavoro svolto 
e sugli adempimenti succes
sivi. 

Spara 
alla moglie 

dopo un 
litigio 

Una donna di 62 anni, 
Vincenza Cimmino. di Qua-
liano, è in gravi condizioni 
dopo che il marito, in se
guito ad un litigio, le ha 
sparato contro due fucilate 
in pieno viso. L'uomo, Do
menico Russo. 67 anni, è 
stato arrestato dai carabi
nieri. ai quali era noto per 
il suo carattere rissoso tan
to che era sul punto di 
vedersi revocato il porto 
d'armi. 

All'origine del tragico li
tigio c'è un prestito di de
naro che la Cimmino aveva 
fatto al figlio Biagio. Il Rus
so non era però d'accordo, e 
da qui l'alterco conclusosi 
con i due colpi di fucile. 
Per oltraggio è stato arre
stato anche il figlio Biagio. 
che all'arrivo dei carabinieri 
vi si era scagliato contro. 

La polizia 
sgombera 

le occupanti 
del «Pennese» 

L'Istituto Pennese di Bel
lavista. occupato dalle 19 di
pendenti licenziate, è stato 
sgomberato dalla polizia. 

Il grave atto antisindacale 
è avvenuto, dopo che il di
rettore dell'Istituto. Carlo 
Pinto (rappresentante della 
Curia napoletana nel Consi-
gì io di amministrazione) ave
va chiesto alla Pretura- lo 
sgombero dell'Istituto. Il ma
gistrato ha autorizzato la 
operazione e 80 poliziotti lo 
hanno attuato: nei tafferu
gli. seguiti all'operazione. 
quattro persone sono rimaste 
contuse. 

Per stamane alle 11 è pre
vista una riunione nella 
sala del Consiglio comunale 
di Portici per cercare di 
risolvere la situazione. -

La sezione del PCI. ha 
fortemente stigmatizzato lo 
accaduto. 

Dai metalmeccanici di Pomigliano 

Consigli di zona: 
sollecitata 

la costituzione 
I consigli di fabbrica del-

l'Alfasud, Alfa Romeo ed Ae-
ritalia hanno riaffermato la 
importanza che riveste la co
struzione dei Consigli di zona 
ed in questo senso hanno in
vitato le segreterie provin
ciali dei sindacati ad assu
mere tutte le iniziative ne
cessarie. 

La presa di posizione dei 
lavoratori di Pomigliano ha 
trovato motivo principalmen
te nella situazione dell'occu
pazione nella zona e della 
produzione nelle tre fabbri
che che appare estremamen
te preoccupante mentre ven
gono ancora elusi gli impegni 
produttivi recentemente as
sunti. 

Da una situazione del ge
nere i lavoratori desumono la 
tendenza delle aziende a svuo
tare di significato e di con
cretezza quella parte del con
tratto di lavoro che riguarda 
il controllo sugli investimenti. 

CAP — Le sezioni sindacali 
del Consorzio autonomo del 
porto di Napoli denunciano 
in un loro documento che il 
servizio di pulizia degli am
biti portuali viene effettua
to dai lavoratori in condizio
ni precarie. Più volte le or
ganizzazioni sindacali hanno 
messo in luce la grave situa
zione delle attrezzature e del-

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Sabato 24, Santa Cristina. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
Nati vivi: 99 
Nati morti: 0 
Richieste di pubblicazione: 53 
Matrimoni civili: 2 
Matrimoni religiosi: 40 
Deceduti : 42 
NOZZE 

La compagna Assunta Fu
rino ed il compagno Paolo 
Covi si sono sposati. Ai due 
compagni gli auguri delle se
zioni del PCI di Ercolano e 
dell'Unità. 

• • • 
Si sposano oggi i compagni 

Alfredo Napolano e Giuliana 
Di Benedetto. Agli sposi fer
vidi auguri dai comunisti di 
Case puntellate e dall'Unità. 
CULLA 

ET nato Giuseppe, figlio dei 
compagni Anna e Antonio 
Spiezia. Ai felici genitori giun
gano gli auguri dei comunisti 
di S. Vitaliano e della reda
zione dell'Unità. 
ELEZIONE DELEGATI 
AL CONGRESSO 
NAZIONALE 
DELLA STAMPA 

n presidente della Com
missione per l'elezione dei de

legati al XV Congresso na
zionale della stampa italia
na, rende noto che in base 
al numero attuale degli iscrit
ti all'Associazione, la rappre
sentanza dei pubblicisti al 
XV congresso federale è pas
sata da 7 a 8 unità; pertanto 
i colleghi pubblicisti elettori. 
in sede di votazione, potran
no indicare 7 nuove preferen
ze invece di 6. 

Nulla è mutato per quan
to riguarda l'eiezione dei de
legati professionisti (8 pre
ferenze su 9 delegati). 

RUOLI DEI TRIBUTI 
COMUNALI 

Da oggi e fino al 3 agosto, 
dalle ore 9 alle 12. anche nei 
giorni festivi, presso la dire
zione tributi di via Genova 
76. si potrà prendere visione 
dei moli dei tributi comunali 
resi esecutivi dall'intendenza 
di finanza di Napoli. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Roma, 

348. Montvcalvario: piazza 
Dante, 71. Chiaia: via Car
ducci, 21; Riviera di Chiaia, 
77; via Mergellina, 148; via 

Tasso, 109. Avvocata-Museo: 
via Museo. 45. Mercato-Pendi
no: via Duomo, 357; piazza 
Garibaldi. IL S. Lorenzo-
Vicaria: via S. Giov. a Car
bonara. 83: stazione Centra
le C. Lucci, 5: via S. Paolo. 
20. Stella-S.C. Arena: via 
Foria, 201: via Materdei. 72; i 
corso Garibaldi. 218. Colli 
Aminei: Colli Aminei, 249. 
Vomero Arenella: piazza Leo
nardo, 28; via L. Giordano. 
144: via Meri'.ani. 33; via 
D. Fontana. 37; via Simone 
Martini. 80. Fuorigrotta: piaz
za Marc'Antonio Colonna, 21. 
Soccavo: v:a Epomeo. 154. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano, 174. Bagnoli: 
via Acate. 28. Ponticelli: via 
Madonnelle, 22. Poojioreale: 
via Nuova Poggioreale, 45. 
Potilllpo: via Manzoni. 120. 
Pianura: via Duca D'Aosta, 
13. Chiaiano: s . Maria a Cu
bito. 441. 

AMBULANZA GRATIS 
• Telefonando al numero 

44.13 44 si ottiene gratuita
mente il servizio istituito dal
l'assessorato alla sanità per 
il trasporto in ambulanza di 
ammalati esclusivamente In
fettivi dal domicilio al «Co-
tugno» o alle cliniche uni* 
versitarle. . . . 

le strutture; gli automezzi, 
tanto per fare un esempio, 
devono recarsi allo sversa-
toio di Pianura dovendo per
ciò attraversare tutta la città. 

Si rende quindi improcra
stinabile l'acquisto di un au
tomezzo; inoltre il servizio 
necessita di una pala mec
canica per la rimozione dei 
cumuli e l'acquisto di un 
autospurgo. 

La situazione del Consor
zio autonomo del porto, af
fermano i sindacati, è tanto 
grave che. nonostante il gra
ve stato di inquinamento del 
nostro golfo, l'unico spazza-
mare di proprietà del CAP. 
giorni fa è stato bloccato per 
mancanza di carburante. 

FUNICOLARE CENTRALE 
— La segreteria del sindaca
to provinciale autoferrotran
vieri CGIL ha condannato la 
azione di sciopero effettuato 
il 22 alla funicolare centrale. 

« Non è possibile — si leg
ge nel comunicato sindacale 
— che migliaia e migliaia di 
utenti per i quali è indispen
sabile il regolare funziona
mento della funicolare, si tro
vino. senza preavviso e senza 
poterne valutare la fondatez
za dei motivi, di fronte alla 
sospensione del servizio». 

E' vero che 1 problemi che 
ancora sono da risolvere do
po il passaggio della funico
lare all'ATAN sono molti, ma 
«è vero anche — continua il 
comunicato — che c'è un im
pegno complessivo della Fe
derazione unitaria degli au
toferrotranvieri affinché si 
imponga alla direzione azien
dale una trattativa seria e 
concreta ». 

ALLEANZA ASSICURA
ZIONI — I produttori cam
pani dell'Alleanza assicura
zioni hanno, in una loro as
semblea. condannato il com
portamento dell'azienda che. 
nonostante la riuscita della 
seconda giornata di lotta che 
ha trovato accresciute le ade
sioni tra i lavoratori, conti
nua ad ignorare le giuste ri
vendicazioni dei produttori 

I lavoratori hanno ribadi
to la loro disponibilità ad un 
serio e costruttivo incontro 
con l'azienda e la volontà di 
dare un maggiore impulso al
la lotta: oltre ad assemblee 
permanenti che si terranno 
presso la sede napoletana è 
prevista una manifestazione 
per il 28 luglio presso la dire
zione di Miftno dell'Alleanza 
assicurazioni. 

• RIAPERTI 10 STABILI
MENTI BALNEARI 

Sono idonei alla balneazio
ne i tratti di mare ant isunt i 
i seguenti stabilimenti bal
neari: Ondina; elena; Ideali; 
donn'anna; posilllpo: lido del 
sole: rocce verdi: gabbiano li
do delle rose; villa imperiale. 
Rimangono vietati ancora al
la balneazione gli altri tratti 
costieri. 

Un momento dell'occupazione di Villa dei Platani da parie dei dipendenti licenziati. 

In 50 lottano in difesa del posto di lavoro 

Villa dei Platani occupata 
dai dipendenti licenziati 

Già da tempo si rifiutavano i ricoveri - Varie le carenze nella organiz
zazione della clinica - Chiesto dai sindacati un incontro alla Regione 

Il licenziamento dei 50 di
pendenti d; V.lia dei Plata
ni con la relativa chiurli a 
della clinica ripropone, an
cora una volta il disborso sul
la utilità delle cliniche pri
vate. Vi!!a dei Platani nei 
primi anni era una clinica 
che funzionava bene, effi
ciente e ì soci de! Consiglio 
di amministrazione realizza
vano guadagni, offrendo nel 
contempo una a.ssistenza 
qualificata, seppure molto 
costosa. Il costo di gestione 
delle cliniche private a quei 
tempi era molto basso e ave
vano il vantaggio di mette
re a disposizione de! cliente 
le più grandi firme della me
dicina oltre ad una assisten
za molto efficiente. 

Anche Villa dei Platani 
offriva questi comfort ai ma-
Iati: rifiutando di conven
zionarsi con le mutue, eccet
to con la Cassa marittima. 
unico ente assistenziale che 
offriva una convenzione van
taggiosa. 

n seguito, prr tuia certa 
crisi economica, s; accettò 
la convenzione anche con la 
Regione, ma contempora
neamente spariva la terza 
classe, in modo da chiedere 
ai ricoverati assistiti il pa
gamento della differenza di 
classe. 

Con la diminuzione dei ri
coveri dei privati la clinica 
cominciò ad avere serie dif
ficoltà economiche; si ten
tò. allora, di licenziare 24 
dei 50 dipendenti, ma lo scio
pero. subito indetto, portò ad 
un accordo. Esso stabiliva 
che tutti i lavoratori avreb
bero lavorato venti giorni al 
mese (percependo il relativo 
stipendio ridotto* In modo 
da non licenziare. 

Ne! frattempo la conven
zione con la Regione assu
meva strani aspetti. Dopo 
l'abolizione della 3. classe. 
si cominciarono a ricovera
re solo i mutuati «presenta
ti » dai vari specialisti-soci. 
mentre venivano respinte le 
richieste di ricovero dei mu
tuati assistiti da altri medi
ci. Chiaramente ques'o com
portamento faceva diminui
re notevoimente il numero 
dei ricoveri, con evidenti ri
percussioni sullo stato eco
nomico della clinica. 

Si arrivava anche all'as
surdo di far panare ai de
genti delle mutue il casto 
delle medicine. 

Improvvisamente s e n z a 
darne alcuna notizia alla Re
gione. si è chiuso :! reparto 
maternità. Questa chiusura 
fu il campanello di allarme 
per i dipendenti: ess: sospet
tarono che il licenziamento 
era vicino, quando videro i 
vari professor: portare i lo
ro clienti in altre cliniche. 
questo sospetto si concretiz
zò con l'arrivo delle lettere 
di licenziamento, a Furono 
trasportati via persino dei 
moribondi — ha detto una 
infermiera di Villa dei Pla
tani — qualche altro malato 
andò via d: notte ->. 

I sindacati hanno chiesto 
un incontro alla Re?ione con 
l'assessore Pavia, in modo 
da verificare le possibilità di 
un chiarimento della situa
zione: anche il Consilio di 
quartiere si è interessai al 
problema di Villa d?; Plata
ni sollecitando l'interessa
mento delle autorità. Adesso 
la clinica è occupata dai di
pendenti. i quali sono decisi 
a continuare nella occupa
zione fino a auando non a-
vranno garantito un posto 
di lavoro. 

• L'ASSEMBLEA ANAAO 
DELLA FONDAZIONE 
PASCALE 

L'assemblea Anaao della 
fondazione Pascale, in una 
riunione tenuta nei giorni 
scorsi, ha esaminato la si
tuazione venutasi a creare 
dopo l'inizio della azione sin
dacale iniziata il 12 luglio. 
Dopo una ampia discussione, 
i partecipanti non hanno po
tuto far altro che rilevare, 
che il consiglio di ammini
strazione della fondazione è ; 
il solo responsabile della si- . 
tuazione venutasi a creare. . J 

Il delitto dei Colli Aminei 

Identificato 
l'assassino 

Uno scippatore ventunenne avrebbe ucciso l'industria
le Gaetano Longobardi — Si sa chi è la « mente » 

Sono stati identificati due 
dei partecipanti allo spietato 
omicidio d: Gaetano Longo
bardi. l'industriale ucciso du
rante una rapina in una ma
celleria ai Colli Aminei, il 
2 luglio scorso. 

Le indagini condotte da! 
capo della squadra mobile 
dott. Vecchi e dal dott. Per-
rini e che hanno visto impe
gnate la I e la II sezione 
sono partite dall'identificazio
ne dell'auto sulla quale 1 
cinque banditi, dopo un pri
mo tratto percorso su un' 
Alfa Romeo, avevano conti
nuato !a fuga. 

I testimoni avevano detto 
di averli visti salire su una 
Peugeot 504 amaranto con 
un'ammaccatura sul parafan
go posteriore sinistro. Furo
no controllate ben 56.000 auto 
finché il campo si ridusse a 
quattordici e finalmente si ri
sali alla Peugeot targata NA 
A00908. di proprietà della mo-
zVie di Salvatore Casertano. 
44 anni, via Cristallini 57. 

Costui è un personaggio noto 
alla polizia per rissa e con
corso in tentato omicidio. In
tanto. la polizia era arriva
ta all'a conclusione che i pro
tagonisti del sanguinoso epi
sodio non dovessero essere ra
pinatori incalliti, ma «scippa
tori <> rimasti coinvolti in una 
situazione di cui avevano per
so il controllo. 

Dopo prolungate indagini 
nella zona della Sanità, in 
base a un identikit fornito 
dalle persone presenti all'omi
cidio. veniva identificato il 
ventunenne Giuseppe Arena. 
abitante al vico Tessitore ai 
Miracoli 43. che viene indi
cato dalla polizia come l'au
tore materiale dell'assassinio. 
Nel corso di un incontro con 
i giornalisti, il dott. Vecchi 
ha detto che l'arresto dei due 
è questione di poco tempo, 
e che ritengono che il Ca
sertano sia solo la "mente" 
della rapina. Dei cinque che 
vi presero parte attiva, re
stano da identificare gli al
tri quattro. 

IL PARTITO 
Stasera, ore 19 e 30. as

semblea a Chiaia-Posillipo 
con Gerardo Chiaromonte. 

Ad Afragola alle 20 attivo 
sulle iniziative politiche nella 
città con Limone: a Casan-
dnno alle 20 assemblea con 
Sandomenico; a Soccavo alle 
19 riunione sul festival de 
«l'Unità»; Palma Campania 
alle 20,30. coimzio sui voto 
e sugli enti locali con For
mica: a Bagnoli alle 17 Com
missione culturale con Ne
spoli e De Filippis: a Portici 
alle 10 riunione nella sala del 
comune per la Kerasav, con 
Fermanelio; a Pompei, alle 
13.30 attivo sezionale con ì 
compagni della segreteria di 
zona sul festival de « l'Uni
tà »: a Grumo Nevano alle 
20. assemblea sul festival 

IN FEDERAZIONE 
Oggi alle 9,30 riunione sul

la manifestazione « 150 ore 
per il festival » con Papa. 

Lunedi alle 17 riunione del
la sezione ATAN sul festival 
nazionale de « l'Unità ». 

SMARRITE 
DELLE TESSERE : 

II compagno Annunziata 
Vincenzo domiciliato in via 
Gramsci a Montelupo Fioren
tino ha smarrito tre tessere 
del partito: una di quest'an
no !e altre, rispettivamente. 
del '43 e del '75. 

Chiunque le ritrovasse è 
pregato di portarle in Federa
zione o di spedirle a casa 
del compagno Annunziata. 

ENTE OSPEDALIERO SAN LEONARDO 
OSPEDALE GENERALE PROVINCIALE 

CASTELLAMMARE DI STABI A (NA) 

E' indetto Avviso pubblico per il conferi
mento dell'incarico di supplenza di n. 2 
posti di 

OSTETRICA 
Le domande di ammissione, corredate dai 
documenti indicati nel bando, dovranno 
pervenire alla Divisione del Personale 
dell'Ente - Viale Europa n. 103 - Castel
lammare di Stabia (Na), entro le ore 18 
del giorno 2 AGOSTO 1976. 

Per informazioni rivolgersi al predetto Ufficio 
nei giorni ed ore di ufficio. • 

Castellammare di Stabia, lì 22-7 :1976 ^ 

IL PRESIDENTE PRO-TEMPORE 
(Prof. Giuseppe Ruggì) ; 
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l 'Un i tà A sabato 24 luglio .1976 PAG. n / napo l i -Campan ia 
Giornata di tensione a Nocera Inferiore 

stazione occupata per 10 ore 
I binari sono stati liberati solo dopo che i sindacati hanno portato la notizia che martedì ci sarà 
un incontro al ministero del Lavoro - Febbrili contatti telefonici con Roma del vice presidente della 
Giunta regionale-Lunedì due riunioni alla Regione - Verranno a Napoli i lavoratori conservieri 

Il provvedimento sarà attuato a partire dal 26 

Quindici treni locali 
soppressi dalle F.S. 

Il compart imento ferro
viario di Napoli ha comu
nicato l 'altro giorno di aver 
soppresso, dal 26 luglio al 
22 agosto, 15 treni locali e 
di averne sostituiti, con auto
servizi, altri 4. Ben 14 corse 
della metropolitana, inoltre, 
sono s ta te soppresse. 

La soppressione dei treni 
r iguarda solo le linee locali 
e per la precisione la Can
cello-Torre Annunziata, la 
Napoli-Caserta (sia via A ver
sa che via Cancello) e la 
Napoli-Battipaglia. 

Quali sono le ragioni del
la soppressione di questi 
t reni? Sembra che, data la 
scarsità di materiale di tra
zione necessaria per consen
tire un più rapido smista
mento del traffico merci sia
no s tat i dirottati i locomo
tori dei treni locali soppres
si verso il servizio merci, 
appunto . 

Questa scelta del compar
t imento di Napoli è una im
plicita ammissione del falli
mento della politica del tra
sporti da par te delle Ferro
vie dello Stato. 

Quest 'anno, finalmente, è 
s ta to commissionato alle 
fabbriche del nuovo mate
riale di trazione, ma le con
segne avverranno solo il 
prossimo anno. Il t rasporto 
locale non può essere effet
tua to usando locomotori 
che hanno capacità di trai
no troppo superiori alle t re 
o qua t t ro carrozze di cui si 
compongono i t reni dei pen
dolari; ma, proprio in con
siderazione di ciò, è eviden
te che per questo tipo di 

servizio occorreva usare del
le elettromotrici (per inten
derci, treni del tipo di quelli 
della Vesuviana o della me
tropoli tana) come per ann i 
hanno proposto i sindacati . 

Anche • per il t rasporto 
merci è necessario a t t ua re 
una sostanziale riforma e r F 
strutturazione, perchè è evi
dente che se si rende neces
sario dirottare su questo 
servizio locomotori, normal
mente adibiti ad altr i ser
vizi, la politica a t tua ta nel 
passato è fallita in pieno. 

La situazione della pro
grammazione del t rasporto 
in tut t i gli anni passat i è 
s tata indirizzata verso for
me non redditizie. Si sono 
costruiti treni lussuosissimi. 
come i favolosi « Trans Eu
rope Express », senza affian
care ad essi una politica di 
riorganizzazione del traspor
to locale e merci. I sinda
cati per ann i hanno chiesto 
che ciò avvenisse, proprio 
perchè coscienti che il tra
sporto locale e quello merci 
sono parti importanti del
l'intero sistema dei t rasport i 
ferroviari. 

• ASSEMBLEA SULLA 
C O M U N I T À ' M O N T A N A 
A BISACCIA 

Domenica 25 luglio, alle ore 
9.30, si terrà, nel cinema « Ro
muleo» di Bisaccia, una as
semblea pubblica, Indetta dai 
gruppi consiliari del PSDI, 
PSI e PCI della Comunità 
montana dell'Alta Irpinia. 
Tema dell'assemblea è: «Dal
lo s ta tu to al Piano stralcio ». 

• Mentre alla stazione ferro
viaria di Nocera era In at to 
la protesta, iniziatasi a mez
zogiorno di ieri col blocco d>?i 
binir i — e sbloccatosi solo a 
tarda sera dopo una giornata 
di tensione — da parte del 
lavoratori della Gambardella 
e di altre fabbriche conser
viere della zona che sono in 
crisi, si è cercata una rapida 
soluzione della drammatica 
situazione (la campagna del 
pomodoro inizia t ra una die
cina di »iorni). Lunedi mat
tina alle 11 si riunisce la 
giunta regionale con i rap-
nresentanti dell'Ente svilup
po, dei sindacati per esami
nare specificatamente il pro
blema della Gambardella che, 
det to in sintesi, minaccia il 
lavoro di 150 dioendenti fis
si e di almeno 400 stagionali. 

Nell'occasione saranno a 
Napoli anche i lavoratori 
delle fabbriche conserviere 

dell'Agro Nocerino Interessa
te. » Nel • pomeriggio, un 'al t ra 
riunione della giunta avrà 
luogo alle 17 alla quale pren
deranno parte anche i sin
daci della zona, i rappresen
tanti dei sindacati, dell 'Ente 
di svllunpo agricolo, dell'unio
ne degli industriali. 

Questa riunione dqvrà pre
cisare le proposte concrete di 
intervento che saranno pre
sentate martedì mat t ina al 
ministro del Lavoro, 

Tutto ciò ha costituito l'esi
to di una riunione convo
cata urgentemente alla Re
gione subito dopo che si era 
avuta notizia della critica 
situazione scoppiata in al
cune fabbriche conserviere 
dell'area nocerina e delia 
protesta messa in atto dai 
lavoratori esasperati. 

Alla riunione erano pre
senti, oltre al vice presidente 
della giunta, il sindaco di 

Nocera, Guerritore, Il consi
gliere regionale del PCI, Vi-
sca, 1 segretari regionali del
la Federazione CGIL. CISL. 
UIL Nando Morra e Mario 
Ciriaco, il segretario della 
Camera del lavoro di Saler
no Milite ed il direttore del
l'Associazione degli industria
li conservieri. 

Nel corso della riunione. 
che si è protrat ta fino a 
tarda sera, il sindaco di No
cera ha sottolineato con ac
centi preoccupati la dramma-
cita della situazione che si 
è creata a Nocera ed il ri
schio che l'esasperazione dei 
lavoratori possa esplodere in 
nuove gravi proteste, dono 
l'occupazione ed il blocco dei 
binari nell ' importante centro 
ferroviario locale. 

I rappresentanti dei sinda
cati hanno precisato i ter
mini della questione: oltre 
alla Gambardella. la Peco-

Dopo le dimissioni di due assessori 

Grottaminarda: la giunta de 
è ormai senza maggioranza 
L'ultima seduta del Con

siglio comunale ha sancito, 
in modo pubblico e clamo
roso. la crisi dell'Ammini
strazione de e indipendenti 
di Grot taminarda, il grosso 
centro della Valle dell 'Unta. 
Difatti il vicesindaco De 
Luca e l'assessore Laurano, 
entrambi de. hanno rasse
gnato le dimissioni dai loro 
incarichi portando così al
le estreme conseguenze la 
spaccatura in a t to nella DC 
locale. Vi è, inoltre, da dire 
che già da tempo l'unico in
dipendente, eletto in una 
lista civica, che consentiva 

all 'Amministrazione con il 
suo appoggio di avere la 
maggioranza in Consiglio, 
aveva aper tamente dichia
rato di non far più parte 
della maggioranza. 

Il sindaco Cucillo. della 
sinistra di base, pur di fron
te a questa ormai chiara 
crisi della sua amministra
zione, ha rifiutato di t ra rne 
le logiche conseguenze, di
mettendosi dalla sua carica. 

Il gruppo consiliare del 
PCI, in un suo documento, 
ha denunciato queste mani
festazioni di arroganza po
litica de, chiedendo che si 

chiuda il capitolo di giunte 
minoritarie o incapaci. Inol
tre il gruppo comunista ha 
rinnovato al part i to di mag
gioranza relativa e agli altri 
partiti democratici « l'invito 
a cambiare il proprio atteg
giamento politico; a porre 
fine ad ogni discriminazio
ne e pregiudiziale anticomu
nista; ad instaurare un rap
porto paritario t ra tut t i i 
parti t i democràtici » perchè 
finalmente si possa « dare 
al paese un'amministrazione 
autent icamente democratica 
e rispondente alle esigenze 
della collettività ». 

rari, una grossa azienda di 
Pagani ha licenziato 80 dei 
100 operai fissi mettendo in 
discussione l'intera produzio
ne per la prossima stagione 
del pomodoro e Dregiudican-
do così l'occupazione per 500 
operai t ra fissi e stagionali. 
Precaria e grave è la situa
zione alla Sant 'Erasmo di 
Pagani dove gli operai non 
ricevono il salario da molto 
tempo. Alla Spinelli di No
cera Inferiore occupata da 
alcuni giorni e alla Pecos di 
Castel San Giorgio, un'indu
stria che in Diena lavorazio
ne occupa oltre 600 addetti . 
la situazione che ha investi
to le industrie leader diventa 
ancora più drammatica per 
le piccole e medie industrie 
che negli anni passati agi
vano da supporti, producen
do le famose commesse in 
bianco, per le industrie mag
giori 

Con l'occupazione della sta
zione si presentano le prime 
avvisaglie di una lotta so
ciale che se non si interver
rà in tempo può diventare 
ancora più esplosiva: un in
tero settore, quello por tante 
dell'Agro Nocerino e della 
provincia di Salerno è in gi
nocchio e rischia la degra
dazione economica se non si 
interverrà in tempo. 

Tra l'altro, come ha am
messo anche il rappresentan
te degli industriali, è molto 
probabile che tra una decina 
di giorni al tre piccole im
prese del settore accusino 
difficoltà. In ogni caso. 1* 
ANICAV. a dire del suo di
rettore. non ha poss ib i l i ^ 
per intervenire positivamen
te nepDure per contribuire 
alla soluzione del problema 
alla Gambardella. Dopo la 
riunione, la delegazione che 
vi aveva preso Darte. si è 
recata ad incontrare i lavo
ratori nella stazione di No
cera. 

Sul tardi, come abbiamo 
detto all'inizio, il blocco dei 
binari è stato tolto ed i la
voratori si sono recati al 
Comune Der discutere le ini
ziative da prendere. 

Approvato un ordine del giorno 

Criticati dal Consiglio 
i gravi tagli ap por tati 

al bilancio di Benevento 
Colpiti i settori dei servizi pubblici, occupazione e sanità • Era stato stanziato, su 
richiesta del PCI, mezzo milardo per il preavviamento al lavoro e la disoccupazione 

Il Consiglio comunale di 
Benevento, riunitosi ieri se
ra, ha esaminato i tagli al 
bilancio di previsione per 
il 1975 apportati dalla sezio
ne provinciale del Comitato 
provinciale di controllo su

gli att i degli enti locali. Co
me si ricorderà all'approva
zione del bilancio si giunse 
dopo ampio dibattito di tut
te le forze dell'arco costitu-
zio -ale e con le forze socia
li. 

Grave atto antisindacale 

LA CIRIO DENUNCIA 
46 BRACCIANTI 

PER AVER SCIOPERATO 
Continua lo stato di agi

tazione dei lavoratori delle 
aziende agricole Cirio. Il pro
seguimento delle azioni di 
lotta è stato deciso dopo che 
la Cirio (azienda a parteci
pazione statale, gruppo SME) 
ha inviato lettere di denun
cia a 46 braccianti a seguito 
dello sciopero nazionale del 
20 luglio per il rinnovo del 
contrat to di lavoro. 

L'azienda, ponendo provo
catoriamente la condizione di 
dover decidere unilateralmen
te la squadra d'emergenza 
(assicurata normalmente dai 
lavoratori durante lo sciopero) 
e il numero elle mungiture, 
tende a colpire il diritto di 
sciopero ed a creare ulterio
re tensione nella già difficile 
vertenza contrattuale. Nono
s tante gli incontri all'Ufficio 
provinciale del lavoro e alla 
Prefettura, la Cirio non ha 
ancora modificato l'atteggia
mento antisindacaìe assunto. 

Dove vuole arrivare l'azien
da? In realtà la SME. e nel 
caso la Cirio, ha condotto 
in questi ultimi anni u;ia ri
strutturazione aziendale che 
ha portato al dimezzamento 
dell'occupazione bracciantile 

e alla drastica diminuzione 
della produzione Importando 
latte in quantità sempre mag
giore dalla Germania. 

Il risultato di questa scel
ta ha portato all 'abbandono 
e alla malcoltivazione di cen
tinaia di ettari di terreno 
che pure venivano messi a 
colture nel passato, all'au
mento di ritmo di lavoro e 
di sfruttamento, alla mancan
za di un'adeguata cura del 
bestiame e al protrarsi dei 
lavori nocivi e dannosi. Que
sto processo è anda to avan
ti con tentativi messi in at to 
in questi ultimi giorni di di
visione dei lavoratori tra oc
cupati e disoccupati. 

Oggi che i lavoratori uni
tar iamente hanno deciso di 
bloccare questa operazione, 
la Cirio risponde con le mi
nacce e le denunce e arriva 
al rifiuto della squadra di 
emergenza che - può portare 
all 'abbattimento di decine d: 
capi di Destiamo: pur aven
do i lavoratori proposto alla 
azienda stessa di erogare gra
tui tamente il latte ueh en ' i 
assistenziali, agli ECA e ai 
Comuni della zona. 

Importante fu il contribu
to del nostro partito che per
mise di qualificare in senso 
nettamente democratico il di
battito tacendo inserire mez
zo miliardo per il preavvia
mento al lavoro dei giovani 
e per i cantieri per disoccu
pati e per dare mezzi suffi
cienti per un deciso Interven
to nei campo dell'igiene e sa
nità. 

M-a li Comitato è andato al 
di là dei suoi compiti entran
do nel merito e non nella 
legittimità e tagliando pro
prio quelle spese che più 
qualificano l'operato dell'en
te locale (servizi pubblici, 
occupazione, sanità ecc.). 

L'intervento del capogruppo 
Iarrusso ha illustrato la in
sostenibilità di tale situazio
ne soprattutto perchè si ten
de a privare il C o m i r c del 
mezzi sufficienti per agire a 
favore delle comunità ammi
nistrate. Vi è inoltre, un gra
ve aspetto di carenza di ini
ziativa e di poca solerzia 
dimostrata dall'amministra
zione attiva. Non si può non 
rilevare, infatti, come il bilan
cio, approvato il 24 febbraio. 
sia tornato al Consiglio pei 
il dibattito dopo le variazio
ni del CRU solo alla fine di 
luglio. La giunta comunale H-
vrebbe dovuto sollecitare 
tempi più veloci per la sua 
discussione. 

Si rischia, in tal modo, 
di vanificare il più importan
te atto del Consiglio comuna
le (tra l'altro abbondante
mente sfoltito delle voci più 
importanti) nel momento m 
cui si inlzlerà a preparare 11 
bilancio per il 1977. A! ter
mine del dibatti to su questa 
questione il Cons i l io comu
nale ha approvato un ode 
che criticando l'operato del 
CRC e prendendo at to .sola
mente in via formale dell'ope
rato di quest'ultimo, chiede 
che la Commissione centra
le della finanza locale abbre 
vi i tempi di discussione de! 
bilancio per una sua solerte 
applicazione. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V i i S Domenico. 11 • Te
lefono 656.365) 
(Riposo) 

DUEMILA (V I * dell* Catta - te
lefono 294.074) 
(Riposo) 

MARCHcRITA tonar la Umberto l 
Tel. 392.426) 
Dalla ore 16.30: Spettacoli di 
Strip Teasa 

POLITEAMA (Via Moni* di Olo 
n. 68 Tei 401 643) 
(Chiusura estiva) 

SAN CARLO (Vi * Vittorio Ema
nuele I I I • Tel 390.745) 
(Chiusura estiva) 

SANCAKLUCClU 
Tel 405 000) 
(Riposo) 

(Via dei Milla 

SULLO SCHERMO DEI 

NO 
fino al 3 agosto 

Horror film 
FESTIVAL 

DEL MACABRO 
E DELL'ORRIDO 

solo oggi 

La maschera 
di cera 

di ANDRE DE TOTH 
USA, 1953 - Eastmancolor 

con 

VmCENT PBICE 
CHARLES BR0NS0N 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele-
lono 444.500) 
(Chiusure estiva) 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
' (Chiusura estiva) 
TEATRO DELLE ARTI (Via P09 

gio dei Mari Tel. 340.220) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n 30) 
(Chiusura estiva) 

EMUAib» (V i i t De Mura Te-
telone 377 0 \ 6 l 
Il gobbo di Londra 

M « A I - V I U M I V I X t ieni 19 fe-
irtcmt OH 2 1141 
Venga a prendere il calie da noi 

N U 1 Vi» 3 v.di>."ii. J* m i . . J> 
Tel SI <• 3 / 1 
La maschera di cera, di Andrò 
De Toth 

NUOVO (Via Montecalvano 16 
Te. 4 i i 410} 
Peter Pan 

SPOI CINECLUB (Via M. Ku 
ta S al Vomero) 
(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANOPOLIS (Via 

Milano - fronte ex caserma Ber
saglieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ABADlR (Via Paisiello. 35 St» 
dio Collina Tel 377 0571 
Operazione su vasta scala, con 
P. Finech - DR (VM 14) 

AC A l 10 1V11 I . x n t . n o ìi Te 
IClnnr )~>0 S T I ì 
(Chiusura estiva) 

A t t ' . f J l iv lomonico, 3 Te
lefono 418.680) 
(Chiusura estiva) 

AMtt«5LlA«UKl iVia Criipl. J3 
Tel ft83 1281 
Savonara, con M. Brando - S 

A K i t l l n i N b .Vi» Aiapardien IO 
Tel 416 7311 
(Chiusura estiva) 

A U G U M t U iP.tia Duca d'Aosta 
Tel «15 361) 
La ghigliottina volante 

AUSONIA tv.» R Caverò - Tele
fono 444.700) 
(Chiusura estiva) 

CORSO (Corso Meridionale • Te-
lelono 339.911) 
CU amici di Nick Hazard, con 
L. Merenda - G 

OEILfc PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 418 134) 
Una squillo per l'ispettore Ru-

man 

EXCfclblOU (Via Milano Tele
tono 268 4791 
(Chiusura estiva) 

MAMMA (Via L Poerio 46 Te
lefono 416 988) 
Una sull'altra, con J. Sorel 
G (VM 13) 

flLANClfcKi' v.» Filangieri 4 Te
lefono 417.437) 
(Chiusura estiva) 

FIOItENtlNI I V I ; R Bracco. 9 
Tri ì lO 483» 
(Chiusura estiva) 

MCTtrulMIll I AN <Vi>Chi9ls Te-
leloio 418 880) 
Gli amici di Nick Hazard, con 
L. Merenda - G 

ODEON (piazza l'iediqrotta 12 I 
Tel 688 360* | 
(Chiusura estiva) j 

ROX> (Vi i I-...» 
(Chiusura estiva) 

I. 343.149) 

SANTA LUCIA (Via S. 
Tel 415 5721 
(Chiusura estiva) 

Lucia 59 

TITANU5 (Corso Novara 37 Te-
Iclono 268 122) 
Chiuso per lerie 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 Te
lefono 619 923» 
Scandalo in famiglia, con G. Gui
da - S (VM 1S) 

ADRIANO (Via Mnnleoliveto. 12 I 
Tel 113 005) | 
La banca di Monate, con ' W. ; 
Chiari - SA 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale Tel 616 303) 
Rollercar 60 secondi e vai, con 
H. B. Hal.eki • A 

ARCOBALENO (Via C Carelli. I 
Tel 177 5831 
I baroni delia medicina, con M. 
Piccoli - DR (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerto. 4 
Tel 224.764) 
Un foro da monta 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te-
lelono 377.32S) 
Strana coppia, con J. Lemmon 
SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te> 
lelnno 377 109) 
Rollercar 60 secondi e vai, con 
H. D. Halieki - A 

COKALLO 1 Piazza G.B Vico Tfr 
•clono 444 800) 
Angeli dell'inferno sulle ruote, 
con A. Roarke - DR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano la-
lelono 377 527) 
(Chiusura estiva) 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele-
ione ili 774) 
Ai confini della realtà, con K. 
Sasaki • A 

EUROPA (Via Nicola ROCCO. 49 
Tal 293 4231 
Karaté Scìangaì 

GLUKin ( V I D Arenacela 1S1 Te
letono 291 309) 
Ercole sfida Sansone, con K. 
Morris - 5M 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te-
lelono 324 8 9 3 1 ' 
Un foro da monta 

PLAZA (Via Keroakar. 7 - Tela-
tono 370 519) 
Il colpaccio 

ROVAI .Vi» Roma, 353 - Tele-
tono 403 588) 
(Chiusura estiva) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 Ta-
telono 680 266) 
Remo e Romolo storia di una 
lupa e due fratelli, con G. Ferri 
C (VM 14) 

AMEHICA (San Martino Tele
tono 248.982) 
(Non pervenuto) 

ASTOKIA (Salita Tarsia Telato 
no 343 7221 
Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

ASTRA (Via Metzocannona. 109 
Tel 321.984) 
La padrona è servita, con S. 
Berger - S (VM 18) 

AZALEA (Via Comuni. 33 • Trio-
tono 6 1 9 2 8 0 ) 
(Chiuso per rinnovo) 

A • 3 (Via Vittorio Veneto Mia-
no Tel. 740.60.48) 
La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini - Telefo
no 341.222) 
(Chiusura estiva) 

BOLIVAX (Via B Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Manicano - Tele-
tono 343.469) 
Kong un uragano sulla città, con 
K. Hamilton - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel 200.441) 
(Riposo) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 416.334) 
La portiera nuda 

DOPOLAVORO P I (Via del Chio
stro Tel 321 339) 
Un buondì per un killer 

ITALNAPOLI (Via 
Tel. 685.444) 

Tasto. 169 

Agente 007 Casinò Royale. con 
P. Seller - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
n. 35 Tel 760.17.12) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto Tel 310 062) 
Soffici letti dure battaglie, con 
P. Seller - C (VM 14) 

POSILLIPO (V. Positlipo. 36 Te
letono 769.47.41) 
Jaggernaut, con R. Harris - DR 

QUAORir-OGLIO (Via Cavalleggen 
Aosta. 41 Tei 616.925) 
Simone • Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith - C 

ROMA (Via Ascamo. 36 Tele
fono 760.19.32) 
(Chiusura estiva) 

SELIS .Vi» Vit'or.o Ven-ir {69• 
Perché si uccide un magistrato, 
con F. Nero - DR 

TERME (Vìa Pozzuoli. IO - Te
lefono 760.17.10) 
(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767 85 58) 
(Non pervenuto) 

VITTORIA (Tel. 377.937) i 
L'isola sul tetto del mondo, con j 
D. Hartman - A I 

ll^iUtMìB^^^^k 

non perdere un'occasione cosi...! 
IN OMAQGIO 
un televisore 
a tutti gli 
acquirenti di una 

SIMCA1000 
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SUNBFAM 

MATRA 
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DEAN CARS 
VIA APPIA SUD KM 17 400 

AVERSA Tel 8906927 - 8902482 

• Braglia: ho 
pagato per 
gli altri 

Siamo a cena al Sarago 
i-n compagnia di Giorgio Bra
glia e di un suo amico -Il 
capellone, interrotte brusca
mente le vacanze, si è infat
ti precipitato a Napoli per 
incontrare Ferlaino e per tra
scorrere qualche giorno in più 
nella cit tà che ama tanto. 
L'atmosfera naturalmente 
non è gaia. Braglia appare 
molto contrariato e, malgra
do la buona volontà dei ca
merieri del ristorante (lo co
noscono dal giorno in cui mi
se piede per la prima volta 
in città) che si prodigano nel 
consigli-are squisite pietanze. 
mangia ben poco. 

Il mestiere ci impone pur
troppo di mettere continua
mente il dito nella piaga per 
cut. anziché risollevare il mo 
rale del nostro commensale, 
lo abbatt iamo ancora di più. 

« Avevi ragione tu — dice 
il beatle —, ti ho menti to 
quando ti ho detto che con 
Savoldi mi trovavo bene. Ma 
sai. quando si gioca nella 
stessa squadra è difficile 
muovere delle critiche a un 
compagno ». 

Allora è vero — gli chie
diamo — che ti trovavi sul 
campo meglio con Clerici? 

« Ma certo — risponde sen
za alcuna reticenza il nostro 
interlocutore — io ero abitua
to a giocare con lui e mi tro^ 
vavo benissimo, t an to che 
l 'anno scorso segnai dodici 
goals. Sergio è un grande 
giocatore ». -

Anche Savoldi è un grande 
giocatore? domandiamo. 

« Prima che arrivasse a Na
poli di lui si diceva un gran 
bene. Ora non so.„ Posso so
lo dire che per me risultava 
impossibile poter stabilire 
qualsiasi forma di dialogo du
rante le parti te. Era sempre 
cos ilento e fermo...». 

E Boccolmi in fonda ha 
giocato parecchie part i te in 
prima squadra... 

«Cosa vuoi che ti risponda. 
Quando aveva lui la palla a 
me non la passava mai. Io. 
come sempre in questo ulti
mo periodo, la palla dovevo 
conquistarla sia t ra gli av
versari che t ra i compagni. 
Boccolini passava solo e sem 
pre ad Esposito o ad Julia-
no, quasi avesse paura di sba
gliare... ». 

Ad aggravare le cose pei 
ci fu il dissidio con Vinicio... 
insistiamo. 

i< Con Vinicio litigai quasi 
— confessa — non accettavo 
più di essere sempre e £olo 
io il capro espiatorio. Certa
mente in squadra c'era chi 
più di me meritava di an
dar fuori ». 

Savoldi? 
« Anche lui ». 
E con Fermino come sono 

andate le cose? 
« Feriamo è un industriale 

— spiega —, certi problemi 
non se li pone, ti giudica so
lo sotto il profilo dell'efficien
tismo. E' andata come è an
data ». 

A questo punto cambiamo 
discorso. Braglia, infatti, pun 
Lo sull'orgoglio, o r m a i ci ha 
confermato quanto da mesi 
pensavamo. 

Montefusco in allenamento 

• Montefusco: 
un acquisto 
inosservato 

a Alle condizioni dello scor
so campionato non ci sto più » 
dichiarò Enzo Montefusco pri
ma di partire per le vacanze. 

E naturalmente si riferivi 
all ' ingrato ruolo svolto duran
te lo scorso campionato ir» 
cui. pur allenandosi scrupolo
samente ed essendo alle di
pendenze del Napoli, non fa
ceva parte della rosa uffi 
ciale dei giocatori. 

«Quando arrivai — ricorda 
Enzo — Vinicio mi disse chia
ro e tondo che per me non 
c'era posto. Secondo il tecni
co. infatti, le mie caratteri 
•Etiche ncn erano adatte al 
gioco della squadra. In effet
ti il suo fu solo un modo 
elegante per dirmi che non 
gli piacevo >'. 

Montefusco era è tranquil
lo. E" in vacanza ad Ischia 
con la sua famigliola in at
tesa di ricevere la lettera di 
convocazione d: Pesaola per 
il « Ciocco ». Sa che, data 
soprat tut to la carenza d. ri
serve. in futuro potrà essere 
utile -alla squadra. 

Per il bravo Enzo !e cose 
dunque stanno prendendo un 
nuovo corso. Pesaola lo sti
ma e la società — come a b 
Diamo già detto — ha un 
gran bisogno di infoltire il 
parco riserve. 

« E ' naturale che l'essere 
s ta to confermato per me co
stituisce una grande gioia an 
che perchè per motivi fami
liari prefer.sco r_s:edere a 
Napoli », dichiara. 

Hai del rancore verso Vini
cio? domandiamo. 

s Nessun rancore. E' un 
bravo tecnico che sa farsi 
rispettare. Forse ha solo sba
gliato sul mio conto». 

Il discorso si spoita infine 
sull'ingaggio. Anche su que
sto aspetto Montefusco appa
re sereno. 

«Non sono un piantagrane 
— ammette —, non lo sono 
mai stato. E poi... le grane 
non le ho fatto a vent'anni 
come vuoi che le faccia ora 
a trenta, quando cioè la... 
forza contrattuale è diminui
ta? ». 

• Cotena : mi 
aspettavo un 
trattamento 
migliore 

Le "buste" hanno dato ra 
gione agli spagnoli: i! match 
valevole per il titolo europeo 
dei pesi piuma si effettuerà 
m terra iberica. 

Cotina ora ha un diavolo 
per capello. « Rocco Agosti
no mi ha ingannato e deluso 
— afferma —. Se non era 
in condizione di trovare i sol
di per sostenere l'asta, per
chè mi ha fatto iiluedere? 
Ora per me il match con 
Jimenez diventa ancora più 
pericoloso perchè nel contrat
to non è prevista la rivin
cita ». 

In effetti non si può dare 
torto al nostro pugile. Se. in
fatti. il suo procuratore aves
se accettato la prima offerta 
degli spagnoli. Cotena, oltre 
a guadagnare di più avrebbe 
avu 'o nel contrat to la clauso
la che obbligatoriamente pre 
vedeva la rivincita. 

« Dal momento che le cos » 
si sono nvsse cosi — conti 
nua il pugile — non firo. 
il match prima della fine di 
settembre. Che aspett ino! O;.' 
per una ragione di pnne p n 
voglio riposarmi, voglio pren
dermi le vacanze ». 

Elio, a mano a mano eh»* 
pariaimo. si scarica e ci con
fessa che in fondo vuole pien 
dere un pò di tempo perone 

ci sarebbe la possibilità d* 
organizzare il match mondia
le contro Kotey. 

« A Los Angeles c'è un i 
organizzatrice che vorrebbe 
combinare l'incontro. Io com
batterei anche per poco pur 
di avere questa chance. In 
fondo a Los Angeles hanno 
interesse perchè il vincitore 
poi dovrebbe affrontare Dan-
ny Lopez, un pugile molto 

j ben visto dagli ambienti cali
forniani ». 

I Infine una nota inconsueta 
nella vita del campione. Co
me si ricorderà Elio dopo 

I l'incontro con Carbi accuso 
i dei fastidi ad una mano. Di 

ciò è venuto a conoscenza 
un "guaritore", il signor Zoc-

ì coli il quale sta prestando 
; gratui tamente la sua opera 

per rimettere a posto la ma
no infortunata. 

« Effettivamente — ammet
te il campione — dopo ogni 
t ra t tamento mi sento meglio, 
anche se l'effetto poi passa 
presto ». 

• UISP: 
premiazione 
al Maschio 
Angioino 

Domani alle ore 10 nell'an 
tisala dei Baroni al Maschio 
Angioino avrà luogo a con 
clusione della stagione spor 
tiva 1975 76 la premiazione 
annuale delle società parte 
cipanti alle varie attività cai 

j cistiche organizzate dall 'UISP 
i provinciale. Presenzieranno 
; personalità del mondo spor 
j tivo, culturale e politico. 

• Oreste 
Lombardi ai 
mondiali di 
karaté 

Per i campionati mondia
li di karaté, che si svolge
ranno a Nizza oggi e do 
mani, è stato convocato an
che il compagno Oreste Lom
bardi. maestro di 3 dan. Ln 
convocazione prova ancora 

! una volta che l'attività spor-
| tiva campana, pur muoven 
! dosi fra mille difficoltà 
I r.csce sempre ad essere viva. 
I II nostro Tappresentante. 

che dovrà gareggiare con 
I atleti di al t re 44 nazioni, sl-
i curamente non farà sfigu

rare la scuola napoletana t!l 
karaté, di cui è il migliore 
esponente. 

Rubrica a cura 
di Marino Marquardt 

taccuino culturale 
ARTE 

• MOSTRA PER IL PCI 
AL SAN CARLO 

E' in corso alla Galleria 
S. Carlo, in via Chiatamone 
57 una interessante mostra-
mercato, alla quale aderisco
no gli ar t is t i : Renato Bari-
sani, Giovanni Frascadore, 

i Raffaele Iandolo, Mariano Iz-
zo, Claudio Lezoche, Elio Maz-
zella. Rosario Mazzella. Aldo 
Mengolini. Raffaele Nastro, 
Annibale Orte. Riccardo Rie-
cmi. Franco Rotella, Vincenzo 
Luiu, Giuseppe Testa, Ric
cardo Trapani, Anna Vanche-
ri. Il 50" degli incassi rica
vati dalla vendita delle opere 
di questi art ist i andrà a fi
nanziare le iniziativa «tri 
PCI. 
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ISTRUZIONE PROFESSIONAL • Positivi commenti sul voto alla Regione 

Una legge nata dal confronto: 
sforzi comuni per applicarla 

Dichiarazioni di Gaff i , Righetti, Paolucci, Venarucci e Mombello — La soddisfazione 
dai sindacati — Il legame con il mondo del lavoro garanzia per i giovani diplomati 

Ancona: incontro 
tra Regione 

e organizzazioni 
contadine 

/ ' ANCONA. 23 
léì organizzazioni contadi

ne - marchigiane della Feder-
mezzadri-CGIL. Federcoltiva-
tori-CISL UIMECUIL. Fede
razione dei coltivatori diret
ti, Alleanza dei contadini, U-
nione coltivatori italiani, si 
sono incontrate ad Ancona 
con l'onorevole Bastianelli, 
presidente del Consiglio regio
nale, l'onorevole Ciuffi, pre
sidente della Giunta e con 
l'assessore all 'agricoltura Ma
nieri. 

Al centro dell'incontro i 
problemi riguardanti la tra
sformazione della mezzadria 
e colonia in affitto. I rappre
sentanti della Regione hanno 
ancora una volta confermato 
le decisioni del convegno di 
Macerata ed hanno eviden
ziato come, all ' incontro di 
pochi giorni fa con i parla
mentar i marchigiani, sia sta
ta sottolineata la priorità del 
superamento del contratto 
ercaico. 

La Regione si è impegnata 
a convocare una riunione ap
posita alla quale saranno in
vitate le organizzazioni sinda
cali, professionali e cooperati
vistiche, insieme alle forze 
politiche, per decidere ini
ziative volte a sollecitare il 
Par lamento per una pronta 
discussione ed approvazione 
delle norme legislative che 
trasformino i contratt i agrà
ri in affitto. 

ANCONA. 23 
C'è un giudizio unanime sul

l'approvazione della prima 
legge delega della Regione 
Marche in materia di riorga
nizzazione della formazione 
professionale: è una legge 
buona — si dice — una legge 
nata dalla polemica e dal con
fronto. che impegna a fondo 
enti lccali ed associazioni. E' 
un passo significativo — si 
dice ancora — verso l'attua
zione del programma dell'in
tesa politica che governa !e 
Marche. 

E' così. Ma c'è di più. 
La sua corretta applicazione 
impone una salda visione au
tonomistica, il superamento di 
dualismi fra regione ed enti 
locali, un impegno concreto 
a dare — anziché togliere — 
poteri ai comuni, 

« L'Intenso dibattito — dice 
il compagno Giacomo Mom
bello, presidente della com
missione istruzione, sede del 
faticoso lavoro di sintesi di 
questi giorni — ha fatto emer
gere non solo una diversa or
ganizzazione dei corsi, ma 
una nuova politica regionale 
in materia. A queste acqui
sizioni si è giunti con la par
tecipazione dei sindacati, dei 
lavoratori, delle associazioni 
imprenditoriali, delle forze so
ciali e politiche. E' dunque 
una legge costruita nel dibat
tito e perciò votata nel gene
rale consenso: e poi con la 
prima legge delega ci apria
mo concretamente alla bat
taglia per riformare lo Stato: 
è un compito essenziale quel
lo che ci assumiamo». 

Il presidente della Giunta, 
Adriano Ciaffi, ha commenta
to così il voto unanime 

« E' questa una legge che 
promuove un sistema misto 

e pluralista, nel quale sia le 
iniziative pubbliche che quel
le private concorrono a rea
lizzare programmi proposti 
dagli enti locali, sentite le 
organizzazioni della produzio
ne e del lavoro ed approvati 
dalla Regione. L'importanza 
e la delicatezza delle innova
zioni introdotte (deleghe agli 
enti locali, partecipazione de
gli imprenditori e dei lavo
ratori. stretto rapporto for
mazione-produzione, eccetera > 
richiedono un pari impegno 
anche e soprattutto nella fa
se di attuazione della legge ». 

Positivo anche il parere del 
gruppo socialista. Il compa
gno Giuseppe Righetti, capo
gruppo del PSI, ha afferma
to. 

« Vi è la necessità di una 
strut tura tecnica che garanti
sca una adeguata applicazio
ne della legge e che non per
da di vista il fondamentale 
problema di dare dei conte
nuti alle varie iniziative 
di formazione professionale, 
spesso alternativi a quelli at
tuali. E' un discorso di ap
profondimento tecnico e cul
turale che bisogna fare, se 
si vuole cambiare l'ottica e 
il modo di essere della for
mazione professionale, cosi 
come essa è oggi, non coor
dinata con le esigenze del 
mercato del lavoro e con una 
serie di enti privati preoc
cupati prevalentemente di ge
stire aziendalisticamente i 
corsi ». 

Il socialdemocratico Giusep
pe Paolucci ritiene « impor
tante e positivo il fatto che 
si dia, con questa legge, si
stemazione a tanta gente e 
a tanti .giovani, che esigono 
una collocazione professiona
le ed una qualifica secondo 

le loro capacità». 
Paolucci assegna molto va

lore ad una sua precisa pro
posta — che la commissione 
ha deciso di accogliere pie
namente — riguardo alla pos
sibilità di dare preferenza 
nella stesura delle graduato
rie, alle numerose ragazze 
che hanno frequentato i cor
si dei patronati. 

« Un'altra indicazione — 
continua il consigliere del 
PSDI — è quella di collegare 
la legse con l'inserimento dei 
giovani disoccupati: le norme 
previste possono colmare le 
lacune di un meccanismo di 
sviluppo che emargina la ma
no d'opera giovanile ». 

Un altro parere registrato 
è quello dell'assessore repub
blicano Patrizio Venarucci: 
«E ' una legge valida e posi
tiva, soprattutto perchè riaf
ferma la prevalenza del ca
rattere pubblico, accompa
gnato alla gestione sociale del 
corei. Questa impostazione, 
che era stata del nostro par
tito anche nella precedente 
legislatura, viene oggi con
fermata e in qualche modo 
premiata. Oggi, in condizioni 
diverse dovute al nuovo rap
porto fra i partiti, si potrà 
dare concreta attuazione a 
quelli che erano stati i nostri 
principi». 

I sindacati (la federazione 
regionale CGIL. CISL, UIL e 
le organizzazioni di catego
ria) esprimono compiacimen
to per l'esito della legge: « La 
nostra lotta ha apportato si
gnificative puntualizzazioni. 
soprattutto sul piano del rap
porto fra programmazione 
economica e sviluppo sociale 
delle Marche. Non possiamo 
dunque che essere soddi
sfatti ». 

ASCOLI - Continua la serie delle provocazioni fasciste 

Il MSI sfoga la sua rabbia 
per la sconfitta elettorale 

Il partito di Almirante ha perso dai 2 ai 3 punti in tutta la provincia - Ferma vigilanza democratica della po
polazione - Le radici sociali dello squadrismo - Inadempienze di settori delle forze dell'ordine e della magistratura 

Il monumento ai Caduti per la Libertà di S. Benedetto del 
Tronto danneggiato da teppisti fascisti il 30 giugno 

ANCONA - Vivace confronto al Festival provinciale dell'Unità 

Una RAI-TV che sia democratica e decentrata 
Hanno partecipato Tulli della DC, Matteucci del PSI, Berardi del PRI, Guzzini del PCI - Un pubblico folto e 
attento ha seguito la discussione - Problemi e possibilità per le radio private -1 punti significativi degli interventi 

ASCOLI. 23 
I fascisti ascolani stanno sfogando la lo o rabbia per lo smacco e l'insuccesso eletto

rale del giugno scorso con una serie di alt provocatori e delinquenziali nel tentativo di 
creare tensione e disorientamento tra la popò azione e I parliti democratici, per impedire 
che si risolvano problemi politici ed amministrativi in maniera adeguata e rispondente 
alle esigenze dei cittadini, che si sono espressi chiaramente, attraverso il voto, contro il 
fascismo e per una politica tesa alla collabrraz'one e alla convergenza di tutte le forte 
politiche democratiche. Le e- — — — 

capi per adescare e recluta-

Porto San Giorgio 

Il «male oscuro» 
del sig. sindaco 

PORTO S. GIORGIO. 23 
«La Pinetma deve essere 

lasciata al godimento della 
ci t tadinanza e dei turisti e 
non può essere utilizzata per 
manifestazioni politiche o di 
al t ro genere... ». Con questa 
motivazione la Giunta del sin
daco democristiano Ciarroc-
chi ha negato al PCI di Porto 
S. Giorgio la pinetina nord 
per organizzarvi, come già in 
passato, il festival dell'Unità. 

I nostri compagni, respin
gendo tali pretestuose motiva
zioni e convinti che il dinie
go del sindaco /osse il frut
to di una momentanea im
puntatura, sono andati in de
legazione dal primo cittadino 
a sottolineare le assurdità del
le giustificazioni addotte e 
per mettere in luce gli aspet
ti positivi dell'iniziativa, ma 
hanno dovuto .constatare che 
l'impuntatura non era -mo
mentanea, ma si trattava di 
un male oscuro che, dopo il 
20 giugno, sembra abbia col
pito non pochi amministrato
ri democristiani. Un male 
composto da un lato di arro
ganza e di dispetto, dall'altro 
di grettezza e sostanziale ca
renza culturale. 

La conferma del diniego è 
stata accompagnata da moti
vazioni complementari ancor 
più insulse delle precedenti: 
« preoccupazioni per il movi

mento turistico automobilisti
co e pedonale ». 

C'è da sospettare che il 
sindaco non conosca neppure 
la sua città, se non ha sa
puto tirar fuori una baggia
nata meno screditante. La pi
netina, infatti è completa
mente isolata e recitanta, il 
traffico non presenta alcun 
problema, la gente può muo
versi tranquilla e al di fuori 
di qualsiasi pericolo, come è 
stato ampiamente dimostrato 
nelle precedenti edizioni del 
Festival dell'Unità. 

Perché allora la pinetina è 
stata negata al Festival del
l'Unità, una festa, ricordia
molo, che permette a migliaia 
di persone, sangiorgesi e tu
risti, di ritrovarsi nel tardo 
pomeriggio (per il resto della 
giornata lo spazio resta libe
ro!) per mangiare, bere, sen
tire della musica, visitare del
le mostre, assistere e parteci
pare a dibattiti, sentire un 
comizio, vedere qualche film? 
Si può vedere in tutto ciò 
qualcosa che vada contro 
«...il godimento della cittadi
nanza e dei turisti »? 

O non piuttosto l'Ammini
strazione ha paura che la 
gente faccia confronti tra 
l'abbandono e la trascuratez
za dell'Amministrazione e ciò 
che più concretamente sa for
nire un'organizzazione comu
nista? 

: • • - • • , ' ' ANCONA, 23 
Importante iniziativa politi

ca al Festival de l'Unità di 
Ancona - i partiti democratici 
hanno discusso della riforma 
della RAI-TV — delle sue 
prospettive in sede locale — 
e del ruolo delle radio, dopo 
la sentenza della Corte Co
stituzionale. 

Hanno partecipato per la 
DC il prof. Walter Tulli, 
membro del Consiglio di am
ministrazione della RAI, Emi
lio Matteucci per il PSI. del 
Comitato regionale RAI-TV. il 
segretario del PRI di Pesaro 
Alberto Berardi, il segretario 
della Federazione comunista 
Mariano Guzzini, anch'egli 
membro del Comitato regio-
naie RAI. 

Prima dell'incontro — abba
stanza inconsueto rispetto ai 
pur avanzati rapporti fra le 
forze politiche di Ancona — 
il pubblico aveva assistito, at
traverso i monitor del circui
to via-cavo del Festival, ad 
una serie di interviste con
cesse dai gestori delle radio 
«pr ivate». Ne è scaturito un 
quadro sufficientemente com
pleto degli intendimenti', dei 
difetti e delle caratteristiche 
proprie di queste strutture, 
na te dal volontarismo, ma 
pur sempre elementi di di
scussione e confronto per chi 
— forza politica o radioama
tore, gruppo sociale od orga
nizzazione — affida al mezzo 
radiotelevisivo una funzione 
insostituibile nel panorama di 
una informazione pluralistica, 
democratica. 

Fra il pubblico — molti gio
vani ed alcuni animatori del
le radio «pr ivate» (telejano, 
radio arancia, radio galassia. 
ecc.) — era presente il se
gretario regionale de! PCI 
Claudio Verdini, il presidente 
del Consiglio regionaie Rena
to Bastianelli, l'on. Paolo 
Guerrini. 

Polo dell'attenzione, fin dal-

Un momento del dibattito sulla RAI-TV tenuto al Festival 
dell'Unità di Ancona; da sinistra a destra: Guzzini, Tulli, 
Berardi, Matteucci e la compagna Marzoli che ha coordinalo 
la discussione 

le prima battute il legame. 
l'identità, fra il pluralismo 
dell'informazione ed una ge
stione realmente partecipata 
della RAI-TV. che si realizza 
a t tuando il diritto di accesso 
ed il decentramento produtti
vo. rivendicato recentemente 
dalle Regioni Italiane. 

Secondo Matteucci — che 
ha aperto il giro degli inter
venti — la sentenza delia Cor
te Costituzionale non mette 
di per sé in pericolo il man
tenimento e l'esplicarsi del 
monopolio pubblico, pone pe
rò problemi abbastanza seri 
di regolamentazione e con
trollo democratico della ini
ziativa privata, uniche possi
bilità per salvaguardare l'in
teresse della collettività. Do
vrà vigere un regime di « con
cessione ». nel senso che esi
sterà possibilità di accesso 
per i privati, pur nella fer
ma garanzia di combatterà in 
tal senso qualunque privile
gio. 

Il repubblicano Berardi ha 
illustrato a lungo gli aspetti 
qualificanti e i punti ambi

gui della legge « 103 » sulle 
nuove norme della diffusione 
radio-televisiva. Riferendosi 
alle possibilità in sede regio
nale, il dirigente politico ha 
richiamato l'importanza del 
dibattito in programma al 
Consiglio regionale sul ruolo 
della Regione nella realizza
zione della riforma radiote
levisiva. 

L'ente Regione può costitui
re un importante moltiplicato
re di iniziative volte ad una 
sensibilizzazione massiccia 
sui problemi della informazio
ne. Una specifica proposta di 
ripetere incontri , unitari — 
per esaminare il. dispositivo 
della Corte Costituzionale e 
decidere interventi attraver
so la positiva mediazione del 
Comitato regionale per !a 
RAI-TV — è stata accolta 
di buon grado dagli a'.tri par
titi. Giudichiamo questa co 
mune volontà un fatto nuovo 
e destinato ad aprire varchi 
fondamentali alla pratica rea
lizzazione della riforma. 

Lo stesso Walter Tulli, nel 
suo intervento, ha espresso 

•MI suo impegno in favore del-
; la difesa costruttiva del mo
nopolio («è assurda la posi
zione di chi attacca il mono 
polio, adducendo strumental
mente il rischio conseguente 
dell'oligopolio»). 

Dali'unità sostanziale regi
strata nella discussione sca
turisce la possibilità di ulte
riori iniziative: il compagno 
Guzzini ha parlato di una evi
dente volontà di fare nuova 
comunicazione dimostrata 
dalle stesse esperienze — pur 
contraddittorie e per alcuni 
versi insoddisfacenti — dalle 
radio «private» (gli anima
tori di Ancona e Salerno del
la radio « privata » di Bolo
gna hanno offerto significati
ve testimonianze , in tal 
senso). 

«Certo, non si nuò — que
sto il giudizio di Guzzini — 
riprodurre od amplificare 
magari in scala ridotta, cose 
già esistenti ed operanti ; si 
t rat ta - soprattutto invece di 
tener conto delle infinite pos
sibilità del mezzo tecnico, del
le novità d'uso della RAI-TV 
e degli audiovisivi. Punti di 
certezza sono senza dubbio 
ia programmazione, ma an
che la earanzia della pubbli
cità della produzione cultura
le. contrapposta — e comun
que estremamente più impor
tante — alle emittenti priva
te. per quanto numerose ed 
organizzate possano essere ». 

Occorrono nuove energie, è 
necessario un loro corretto 
impiego: ma por far ciò. sul 
piano del decentramento e del 
diritto di aczes-io. si facon 
scendere in campo le Regio
ni. non solo per trasformare 
i bollettini regionali, esempi 
terrificanti d2l minca to de
centramento. m i soprattut to 
per di^pieeare tutto il nuovo 
culturale inespresso. 

Leila Marzoli 

Negli enti locali la DC ancora prigioniera di vecchie ipotesi 

Non ci si può fermare alle «mezze» intese 
Non sempre e facile co

gliere i segni dei tempi die
tro il polverone della crona
ca. e la mareggiata di rea
zioni ai risultati elettorali 
non ha contribuito, in pri
missima lettura, a fare chia
rezza sule prospettive nuove 
che si aprono in periferia, do
po la consultazione elettora
le di giugno. 

Giustamente il Comitato re
gionale del PCI ha sottolinea
lo subito, in un documento, 
come «le elezioni nelle Mar
che offrano una conferma del
la validità della linea delle 
intese» affermando il «pro
posito del Partito di raffor
zare questa tendenza alla Re
gione, in primo luogo, con 
l'intensificarsi della azione 
rinnovatricc che è fonda
mento dell'intesa di governo 
regionale, ma anche nelle 
Province e nei Comuni». 

Calmatasi la mareggiata di 
analisi post-elettorali, si pos
sono rintracciare sulla spiag
gia tracce di ipotesi naufra
gate il 20 giugno, ma anche 
è possibile guardare con rin
novata attenzione e fiducia 

al nuovo che emerge nelle 
Giunte locali. 

Sul tema di fondo che 
preoccupa tutte le forze poli-
t'ehe e sociali, la crisi econo
mica, il dissesto della finan
za locale, i drammatici pro
blemi dei Comuni, schiaccia
ti da un sistema finanziario. 
creditizio e normativo ana
cronistico quanto insosteni
bile, i Comuni e la Regione 
stanno esprimendo importan
ti fatti unitari. 

L'incontro tra il Presidente 
Ciaffi. Bastianelli e i parla
mentari marchigiani da un 
lato, ur.a serie di documen
ti e di prese di posizione uni
tane dell'altro, vanno in que
sta giusta direzione; e non 
può essere passato sotto si
lenzio il valore politico del 
dibattito svoltosi nel Consi
glio comunale e m quello 
provinciale di Ancona. Il te
ma della crisi della finanza 
locale è stato in alcune occa
sioni pretesto per lamenta
zioni accademiche, che han
no lasciato le cose com'erano. 
Oggi però la situazione è tal
mente seria e grave che la 
accademia é sinonimo di au

tolesionismo. 
Forse per • questo motivo. 

forse per lo spirito del 20 di 
giugno, nel Consiglio comu
nale della città capoluogo di 
regione sono risuonati accen- \ 
ti nuovi, seriamente preoccu
pati. Il scn. Trifoglio, ad e-
sempio, ha affermato la ne-
nessità di un impegno unita
rio di fronte a situazioni 
gravissime, come quelle che 
al Convegno di Napoli, tra i 
Sindaci delle grandi città i-
fallane, sono stati messi in 
luce, e che il Sindaco Moni-
na aveva illustrato in apertu
ra di seduta. 

Il miliardo di scoperto di 
cassa, sommato ai tre miliar
di circa di interessi sui mu
tui danno un'idea della base 
economica sulla quale si fon
da l'impossibilità del Comu
ne di operare. Partendo da 
questo stato di cose il Consi
glio, unanime, ha votato un 
documento di denuncia della 
situazione, nella speranza che 
il nuovo Parlamento sia in 
grado di sciogliere questo no
do che sta diventando... scor. 
soio. Gli stessi temi sono sta
ti ripresi, e votati all'unani

mità in Consiglio provinciale. 
anche se con tagli diversi nei 
vari interventi, e nel signifi
cato politico complessivo che 
i diversi gruppi hanno inte
so dare ai voto unanime. 

E qui occorre parlare anche 
delle scorie del passato, che 
ancora pesano in alcune forze 
politiche. Difatti se nessuno 
può negare la gravità dei pro
blemi, al punto che problemi i 
e ipotesi di soluzione venoo- ! 
no individuati con voto una-
nime. diventa difficile capi
re perché, da parte di taluni. 
ci si ostini ancora a voler 
distinguere l'analisi ammini
strativa dalle necessarie al
leanze politiche, quasi che la 
speculazione teorica possa 
essere unitaria, mentre la 
pratica di governo, a mai al 
mondo ». 

E allora si arriva a luta
re di tutto, sul piano teorico, 
mai poi al Comune di An
cona, con un atteggiamento 
che non è possibile capire sen
za un certo fastidio, la DC 
inventa artifizi polemici per 
non entrare in quel Comitato 
di gestione dei quartieri sto
rici, che rispetterebbe i sa

cramentali ruoli di moggio- . 
ranza e non. ma che consen
tirebbe il risanamento dei 
quartieri antichi della città' 
Addirittura s: ha Vimpressio- | 
ne che alcuni ambienti DC 
prendano una posizione pub- \ 
Mica poniamo sull'ubicazione ì 
dell'inceneritore, e poi priva- j 
tamente. sul posto, ne a<su- ( 
mano altre «trastullandosi». 
come c";ceva Antonio Gram
sci. «ccn gli scolaticci da 
sacco nero » invece di con
tribuire pienamente al lavo
ro amministrativo e di gover
no locale, che mai come oggi 
ha bisogno di tutti. 

Il divario tra le necessità 
del Paese e gli attualt rappor
ti tra forze politiche e sosia-
li, non si colma certo ne con 
le impazienze, né solo rotan
do documenti unitari; è però 
m atto un processo che as
sume forme sue proprie a Se
nigallia come a Jesi, nelle 
Comunità montane di Fabria
no o di Cingoli, o nel Co
mune e nella Provincia di 
Ancona. In ognuna di queste 
situazioni locali lo spartiac
que tra it nuovo che avanza 
e le resistenze di ogni tipo 

non passa ira le forze politi
che tradizionalmente intese, 
ma piuttosto tra ceti e classi 
sociali che trovano la loro 
espressione politica in questo 
o quell'esponente, m questa 
o quell'impuntatura, e via di
cendo. 

Viviamo • un momento di 
transizione tra vecchie al
leanze. superate dal 20 giu
gno, e nuove aggregaziom che 
stanno maturando nelle for
ze democratiche e antifasci
ste. Senza nervosismi, né fu
ghe m avantifi ma anche 
senza presuntuosi orgogli di 
partito, occorre che ciascuna 
forza politica riesca ad ante
porre ai propri interessi di 
parte, e anche ai propri ran
cori, l'interesse più generale 
delle popolazioni nostre, che 
hanno bisogno d"ll impegno 
costruttivo e del lavoro uni
tario di quanti, condividendo 
fini e mezzi, non si capisce 
perchè fi debbano baloccare 
m un gioco di massacro, per 
via della «legge dei moli» 
che non è scritta in alcun 
codice. 

Mariano Guzzini 

lezioni del 20 giugno hanno 
segnato nella provincia asco
lana, rispecchiando l'anda
mento nazionale, per il MSI 
e i tascisti. un ridimensio
namento e un isolamento an
cora più marcato tra l'opi
nione pubblica. 

Rispetto alle elezioni del 
1972 il Movimento Sociale è 
calato del 2,Ufr. Nei princi
pali centri il calo è stato ge
nerale e rispettivamente del 
3,32rr ad Ascoli Piceno, del-
n .661 a Fermo e dell'l,9D"j 
a San Benedetto del Tronto. 
Alle amministrative del capo
luogo il M.S.I. è passato, o 
meglio è calato, da 5 a 3 
consiglieri comunali, suben
do una bruciante sconfitta 
in una città che considerava 
una sua roccaforte. 

Il voto ha quindi indebo
lito sensibilmente il partito 
neofascista, e le azioni squa-
dristiche dei fascisti degli ul
timi tempi dimostrano chia
ramente la loro debolezza e 
impotenza di Ironte alla vi
gilanza democratica. 

Vi sono da analizzare due 
diversi aspetti allo stesso 
tempo legati profondamente 
del fenomeno neofascista 
ascolano per averne un qua
dro più complessivo: le azio
ni squadristiche vere e pro
prie con i loro protagonisti 
e la crisi interna al M.S.I. 

Ascoli è s tata una delle più 
forti centrali eversive d'Ita
lia negli anni della strategia 
della tensione con a capo fa
scisti famosi, t ra i quali il 
famigerato Gianni Nardi. 
L'elenco delle loro gesta de
littuose è lunghissimo: atten
tato al ripetitore TV sul mon
te S. Marco, bombe nella se
de del tribunale, bombe car
ta dentro le cabine telefoni
che. scritte intimidatorie e 
offensive contro democratici, 
a t tenta to all'auto del giorna
lista Paci. Ad ogni comizio 
dei vari caporioni missini, da 
Almirante a Grilli, succede
vano immancabilmente fatti 
di violenza, pestaggi a giova
ni democratici, assalti alle 
sezioni del P.C.I. e minacce 
individuali (famoso è rima
sto il comizio del fascista 
Grilli nell'aprile del 1972 a 
San Benedetto quando dal 
palco minacciò pubblicamen
te rappresaglie individuali 
contro esponenti democrati
ci). 

Contemporaneamente all'av
vicinarsi della scadenza elet
torale del 20 giugno, all'in
terno del M.S.I. si è creata 
una frattura tra gli oltranzi
sti e i fautori della politica 
del doppiopetto. Con la Co
stituente di destra il M.S.I. 
cerca di mascherare le sue 
connivenze con le forze ever
sive. Questo tentativo ha da
to luogo a contrapposizioni 
all ' interno del partito che so
no sfociate in fatti, alcuni 
eclatanti, quali le dimissioni I 
di Mariucci. consigliere e ca- ! 
pegruppo provinciale, con ac
cuse pesanti verso il gruppo 
dirigente e in particolar modo 
verso Grilli. 

Nella lotta per la succes
sione di Grilli al Parlamen
tò avanza un personaggio del 
neofascismo Sambenedettese, 
Rosini. il quale si pone co
me erede e continuatore del
la linea dura e oltranzista, 
per cercare di far coagulare 
su di sé gli scontenti della 
politica del doppiopetto e 
tentare cosi la scalata al Par
lamento, contando soprattut
to sui consensi degli elemen
ti più reazionari e fanatici 
che hanno fatto tut t i bloc
co at torno alla sua figura. 

Tutto questo si è impernia
to suila feroce lotta intestina 
per la successione alia pol
trona di Grilli t ra Rosini e 
Cerquetti. Alla luce di que 
ste considerazioni si com
prendono ll'uscita clamorosa ! 
di Mariucci e l'assunzione ! 
in prima persona del neofa ; 
seismo sambenedettese di \ 
Rosini. j 

Di fronte alla cocente de- j 
lusione del ridimensionamen
to elettorale, di fronte alla 
forte avanzata del P.C.I.. do
po aver perso l'autobus psr 
il Parlamento, i fascisti asco
lani e sambenedettesi ripren
dono in .p ieno la loro attiv:-
tà ed ecco gii ultimi episodi 
dal vile al tentato al monu
mento ai caduti per la liber
tà a San Benedetto agli spari 
contro la sede di Democra
zia Proletaria di Ascoli Pice
no. 

Le cause del fenomeno neo
fascista hanno si radici e con
nivenze con alcuni apparati 
dello Stato e delia Magistra- i 
tura, però è anche vero che j 
le co'.pe maggiori ricadono j 
su chi ha retto ininterrotta- i 
mente per 30 ann: le sorti dei 
Paese, non promuovendo nes- f 
suna iniziativa ed azione te
sa ad eliminare le radici so 
ciali d; tale fenomeno. Fino 
ad czgi non si è fatto nien
te per risolvere il prcb'.ema 
della emarginazione e del
l'inserimento del giovane nel 
processo produttivo, favoren
do cesi la nascita di fenome
ni quali l'Alcooli5mo. la dro
ga e la delinqoenza comune. 
cflrendo cosi un terreno fer
tilissimo al fascismo e ai suoi 

re i propri adepti. 
Basta un dato m provin

cia di Ascoli esistono circa 
7500 giovani disoccupati. E' 
allora tacile capire come s.a 
impossibile che piccole fran
ge di giovani non sfocino in 
atteggiamenti irrazionali di 
protesta aderendo appunto ai 
gruppi reazionari e fascisti. 
Quando si parla di isolare 
politicamente i fascisti si de
ve intendere oltre che una 
battaglia unitaria per lo svi
luppo della democrazia e lo 
allargamento della partecipa
zione a tutt i i livelli, anche 
un'azione politica tesa a ri
solvere certe contraddizioni 
sociali che il giovane avver
te e subisce in primo luogo. 

E' da condannare l'azione 
di chi dirige le forze del
l'ordine per la loro mancanza 
di volontà di colpire perso
naggi ben noti per le loro 
azioni squadristiche (il giudi
ce istruttore Palumbo è il 
magistrato che ha concesso 
la libertà provvisoria al fasci
sta Nardi). Queste persone 

non sono affatto cambiate e 
si sono distinte ancora una 
volta per la loro scarsa azio
na di prevenzione e di lotta 
contro gli ambienti eversivi. 

A San Benedetto del Tron
to le forze dell'ordine sono 
state di una solerzia inaspet
tata nel colpire giovani che 
sono stati arrestati per reati 
che, sia pure da condanna
re. sono indubbiamente di 
una gravità irrisoria rispetto 
alle criminali gesta dei neo
fascisti che hanno creato tra 
la popolaz one un clima di 
paura e di intinvdazione. 

E' necessario che le forze 
dell'ordine compiano intera
mente e al più presto il loro 
dovere: quello di salvaguar
dare la democrazia e le sue 
istituzioni punendo e metten
do in condizione di non nuo
cere i provocatori fascisti e 
i loro mandanti per ridare 
senso di fiducia alla popolt-
zione profondamente antifa
scista e democratica della 
provincia ascolana. 

Franco De Felice 

Quattro anni 
di attentati 

e provocazioni 
9 APRILE 1072 

In piazza della Rotonda, a San Benedetto del Tronto, 
il missino onorevole Grilli minaccia: «S ta te calmi ca
merati dopo le elezioni li andremo a prendere casa per 
casa. Conosciamo nomi e indirizzi ». 

Per questa frase il parlamentare missino subisce un 
processo dopo l'autorizzazione del Parlamento. Nella stes
sa giornata scoppiano incidenti e violenze per le vie 
della cit tà. 
27 APRILE 1974 

Una telefonata anonima minaccia di far saltare il 
monumento ai caduti per la libertà: disposto un ser
vizio di sorveglianza antifascista. 
15 GIUGNO 1974 

La polizia ferma nottempo l'auto di Camillo Mazzuc-
, chelli. noto missino di San Benedetto. Tre suoi compa

gni di viaggio riescono a scappare. A bordo dell'auto
vettura vengono trovate spranghe di ferro ed esplosivo. 
Processo: sei mesi di reclusione e libertà provvisoria. 
Incredibile! 
7 MAGGIO 1975 

Si scoprono a San Benedetto armi e munizioni: tre 
neofascisti vengono arrestat i tra cui un noto agrario 
della zona Nello stesso periodo vengono trovati in un 
bosco in località di Monte Sscco (Grottammare) micce e 
dinamite. 
14 GIUGNO 1975 

Un simpatizzante di «Lotta Cont inua» denuncia ai 
carabinieri un noto missino che gli avrebbe sparato 
contro da bordo di una macchina. 
15 LUGLIO 1975 

Scontro a San Benedetto presso il bar « Medusa ». 
dopo una ennesima provocazione fascista. Questa volta 
sono due missini a finire all'ospedale. 
MARZO 1976 

Ad Ascoli Piceno una potente carica esplosiva distrug
ge quasi completamente l'auto del giornalista del «Mes
saggero» Carlo Paci. La potente deflagrazione, avve
nuta nel cuore della notte manda in frantumi molti 
vetri della via dove l'auto era posteggiata. 
7 GIUGNO 1976 

Alcuni fascisti salutano romanamente giovani demo
cratici che presidiavano il monumento alla Resistenza. 
durante un comizio missino. 
19 GIUGNO 1976 

Violenze fasciste dopo un comizio missino a San Be
nedetto. I picchiatori neri vengono messi in fuga e 
isolati. 

Su di un furgoncino per la propaganda elettorale del 
MSI vengono trovati coltelli, ed armi improprie. 
28 GIUGNO 1976 

Michele Scccillo. un giovane missino, muore durante 
una esercitazione paracadutistica a Montegiorgio. Du
rante i funerali i suoi «amici» fascisti distruggono 
l'auto di un giovane democratico. 
30 GIUGNO 1976 

Attentato a! monumento ai Caduti per la libertà in 
una piazza di San Benedetto del Tronto. 
3 LUGLIO 1976 

Aeguato notturno contro un esponente di « Lotta 
Continua ». che però riesce fortunosamente a fuggire. 

Nella stessa notte in via Puglie vengono sparati colpi 
di pistola contro un maritt imo simpatizzante di sinistra. 
1? LUGLIO 1976 

Per le vie di Ascoli Piceno compaiono lugubri scritte 
fasciste e naziste rivolte contro note famiglie ebree 
della cit tà. 
13 LUGLIO 1976 

Da una Fiat «126» vengono sparati alcuni colpi di 
pistola contro la sede di Democrazia Proletaria. I proiet
tili dopo aver t rapassato la porta si conficcano in un* 
parete, sfiorando i due giovani che si trovavano all'in
terno del locale. 
21 LUGLIO 1976 

Viene devastata durante un'incursione notturna a 
Grot tammare la sede dell'Associazione Italiana Sport e 
Cultura. I vandali e vigliacchi, hanno tracciato sul muri 
svastiche e scritte inneggianti al famigerato gruppo fa
scista r. Ordine Nuovo ». 

Numero speciale 
de «Il Confronto» 

sulle elezioni 
a Macerata 

Ai lettori 
L'assoluta mancanti di 

spatio ci costringe oggi a 
rinviar* la pubblicazione 
della consueta rubrica 
< Partecipazione via ete
re». 

ANCONA. 23 
E' uscito un numero spe-

c:al<; de « Il Confronto »». pe
riodico di cultura, at tuali tà e 
politica dedicato ai risultati 
elettorali della provincia di 
Macerata. Tra gli interventi. 
quello del compagno Bruno 
Bravetti che affronta i nuovi 
compiti che sono di fronte al 
Part i to che ha raggiunto il 
32,5c"r dei voti. 

Stelvio Antonini analizza il 
voto contadino caratterizzato 
da un forte spostamsnto verso 
il PCI; Valeria Mancinelll fa 
alcune riflessioni sul nuovo 
che sta maturando a Macera
ta ; Pausto Scarponi esamina 
il voto giovanile; Giuseppe 
Cerquetti confronta l risul
tati elettorali nei . comuni 

i montani 
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PROVINCIA DI ANCONA 
Questa Amministrazione de-

v e esperire, mediante licita-
z.one privata, in conformità 
dell'art. 1. le t t ini A) deil* 
Legge 22-1973. n. 14 e preci
samente co! metodo di cui aj-
l'art. 73. lettera C) « 76 Gì; 
Regolamento sulla contabilità 
generale dello Stato, approva
to con R.D. 23 maggio 1924, 
n. 827. il seguente appalto: 
«LAVORI DI SISTEMAZIO
NE DELLA FRANA DA 
MONTE AL KM. 0 + 600 DEL^ 
LA STRADA PROVINCIALE 
ANCONA - MONTESICURO -
OFFAGNA. Importo a base 
d'asta L. 17.215.000 Le ditte 
che intendono essere invitate 
alla gara d'appalto debbono 
inoltrare all'Amministrazione 
Provinciale - Divisione Segre
teria - Sezione Contratti , en
tro il giorno 28 luglio 1976 
regolare domanda ». 

IL PRESIDENTB 
(Prof. Alberto •eri***) 
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Dopo tre giornate di intenso e interessante dibattito 

convergenze alla Regione 
di presidenza e piano 

Il dibattito è continuato fino a tarda sera • Nella DC duro confronto tra Ercini e Baldeili che svolge poi, un ìmbarazzatissimo intervento sulle 
proposte della Giunta • Gli interventi del vice-presidente Tomassini, dei compagni Acciacca e Lombardi, di Fortunelli (PSDI) e Arcamone (PRI) 

PERUGIA, 23. 
La « Kermesse » del Consi

glio regionale umbro, anche 
se nel momento in cui scri
viamo questo pezzo non si è 
conclusa, ha svolto due fun
zioni importantissime. Da un 
lato è servita a portare allo 
scoperto le reali tendenze del
le forze politiche e ovviamen
te della Democrazia Cristia
na e dall'altro ha contribuito 
nella discussione generale sul 
« plano » a puntualizzare la 
concezione, il metodo e gli 
strumenti dell'opera di pro
grammazione della Regione. 

E diciamo subito che, se
condo noi, il vero confronto 
politico si è avuto nel dibat
tito inerente al rinnovo del
l'ufficio di presidenza del 
consiglio; infatti in quello 
sul piano non si è avuto al
tro, senza nulla togliere al 
suo valore autonomo, che 
una emanazione delle posi
zioni che in quella sede si 
erano espresse. 

Procediamo con ordine. Do
po la discussione sulla legge 
dell'artigianato e la introdu
zione del compagno Marri 
sul piano pluriennale, il Con
siglio provvede al rinnovo 
dell'ufficio di presidenza che 
ha unii scadenza annuale e 
che era stato preceduto, co
me tutti sanno, dalle pole
miche innescate dalla nota 
« proposta Ercini ». Polemi
che che all'interno dello scu
do crociato si trascinano fi
no a ieri mattina quando il 
gruppo si riunisce per pren
dere in esame il comporta
mento che dovrà tenere In 
assemblea. 

Il capo gruppo, il fanfania-
no Baldeili, che si era oppo
sto dal primo momento a Ser
gio Ercini. propone di non 
votare per la presidenza il 
socialista Fiorelli. che è il 
candidato della maggioranza 
di sinistra, e di astenersi. 
Questa impostazione trova 
fortissime resistenze nel grup
po ed è appoggiata, da quello 
che si sa solo dal mlchellano 
Sandro Boccini e dallo spl-
tclliano Ricciardi. 

Il capogruppo Baldeili vista 
la messa in discussione della 
sua « leaderschip » fa una ve
loce marcia Indietro e appog
gia l'ipotesi di votare Fio
relli. In aula infatti Baldeili. 
dopo la presentazione ufficia
le della candidatura Fiorelli 
da parte dei compagni Ac
ciacca e Belardinelli, dichia
ra che la DC voterà per l'e
sponente socialista dando a 
questo appoggio la stessa mo
tivazione con cui lo votarono 
un anno fa. e cioè sottoli
neando Il carattere di « au
tonomia » dell'istituto di pre
sidenza del Consiglio regio
nale. 

Ma se è cosi allora, è la 
domanda che si fanno un po' 
tutti, perché la DC non si 
sente di assumere questo im
pegno in prima persona? La 
cosa acquista palmare evi
denza nel due successivi In
terventi su questo tema del
la Democrazia Cristiana e 
c:oè degli stessi Ricciardi ed 
Ercini. Il primo con bruta
lità nega il supposto valore 
di autonomia della presiden
za e fa notare che voterà per 
Fiorelli solo per un fatto del 
tutto personale. L'ex segre
tario regionale invero r-n 
grande eleganza e rivolgen
dosi in maniera trasparente 
n Bildelli mette in rilievo che 
oggi votare per Fiorelli con 
questa motivazione non signi
fica altro che spostare in 
avanti la qualità del confron
to con le sinistre. E facendo 
capire questo Ercini dice 
chiaramente a Baldeili e a 
tutti gli altri che qualcosa di 
profondo e di irreversibile si 
e prodotto nella DC umbra e 
che questo mutamento è una 
condizione indispensabile per 
le prospettive del dibattito 
regionale. La votazione per 
11 rinnovo dell'ufficio di pre
sidenza avviene poi senza 
sorprese. Fiorelli è di nuovo 
presidente del Consiglio. Il 
compagno Oambuli e il de Fi-
cuti vicepresidenti. 

Comincia adesso il dibatti
to sul « piano ». Dall'Interven
to quasi immediato dello stes
so Baldeili si capisce un cer
to imbarazzo e nervosismo 
per il round perso con Ercini 
risultando alla fine confuso 
e disorganico. Parte Baldeili 
dando atto al presidente Mar-
ri di lealtà e di capacità ma 
rivolgendo all'esecutivo re
gionale subito dopo una se
rie di critiche scontate an
corché note sulla presentazio
ne finale del piano. Il docu
mento presentato dalla Giun
ta — ha detto il capogruppo 
de — è di fatto ancora trop
po metodologico e siamo lon
tani dall'aver indicato una 
proposta programmatica de
finita. Ma tra l'ambieuità di 
formulazione e la forzatura 
di critiche Baldeili deve dar 
atto continuamente alla Giun
ta che in tutti 1 settori qual
cosa è in un movimento che 
è positivo. Anche Sandro Boc
cini intervenuto stamattina 
nel dibattito generale ha 
svolto un intervento in par
te vecchio e in parte con de
gli spunti interessanti. Ha 
formulato, cioè, delle abbon
danti riserve sull'operaio del
la Giunta regionale portan
do esempi in agricoltura. 
nell'istruzione professionale 
o in altri settori. Tuttavìa 
anche lui ha dovuto ammet
tere alla fine che il docu
mento della giunta e soprat
tutto l'introduzione del com 
pagno Marri rispondono a u-
na linea di efficienza, di buon 
governo e di operatività. 

Pai emblematica invece la 
parte « politica > dei discorso 
di Boccini rivolta evidente
mente a certi suol compagni 
di partito e m aoerta pole-
m.ca cai E.vim. L'Jpposlz.o-
U€ deve fare l'opposizione ha 
detto l'espcnente de ternano 

. rinchiudendo la dialettica 
- maggioranza • opposizione in 
una gabbia rigida. Ed è que
l la la seconda reale tenden

za operante nella Democra
zia Cristiana. 

Alle critiche dei democri
stiani hanno, comunque, ri
sposto in maniera assai effi
cace il vice presidente della 
giunta Tomassini e i compa
gni comunisti Acciacca e 
Lombardi. Acciacca in parti
colare ha incentrato tutto il 
suo Intervento sulla riforma 
della macchina pubblica e sul
l'estensione reale degli stru
menti finanziari degli enti lo
cali. 

Il compagno Lombardi in
vece ha messo in rilievo il 
contributo nuovo che alcuni 
strumenti di ricerca e di in
tervento della Regione han
no dato al contenimento del
la crisi economica in Um
bria. Il Crures, il Crued, la 
Svlluppumbria, l'Esu possono 

Terni: il Comune 
spenderà 

61 milioni 
per le scuole 

materne 
TERNI 23 

E' stato deliberato dalla 
Giunta municipale di predi
sporre (In attesa che venga 
emanato il decreto del mi
nistero della Pubblica Istru
zione) tutti gli atti per isti
tuire 4 scuole materne sta
tali per complessive 6 se
zioni così distribuite: 2 se
zioni in via 3 Venezie; 2 se
zioni in via Valle Verde; 
1 sezione a Marmore; 1 se
zione a Maratta Bassa. 

Per l'esercizio 1976 (consi
derando che le scuole pos
sono funzionare dal 1. set
tembre) la spesa prevista 
ammonta complessivamente 
ad oltre 38 milioni di lire. 
La spesa Invece che il Co
mune dovrà sopportare nei 
prossimi esercizi è di oltre 
61 milioni di lire. 

ancora di più avere un ruo
lo indubbiamente esaltato 
per lo sviluppo dell'Umbria 
a patto che tutti diano un 
contributo reale in questa 
direzione. C'è bisogno — ha 
detto ancora Lombardi — 
dell'utilizzo otimale di tut
te le risorse materiali ed in
tellettuali per canalizzarlo 
non in una sorta di ingegne
ria istituzionale ma secondo 
gli impegni e le direttrici 
del progetto Umbria. Ecco 
perché tutto il sistema di po
tere statale in Umbria (Ppss, 
banche, camere di commer
cio, ecc.) deve muoversi se
condo un'altra logica. 

Di grande valore gli in
terventi del repubblicano Ar
camone e ddl socialdemo
cratico Fortunelli. Quest'ul
timo a conclusione della se
duta mattutina di oggi ha 
svolto un discorso appassio
nato sulla espansione della 
democrazia in Umbria. 

Un accenno del tutto par
ticolare Fortunelli lo ha ri
volto alla difesa dell'espe
rienza della facoltà di medi
cina di Terni ancora una vol
ta rimessa in discussione da 
alcuni apparati statali. 

Un cenno a parte merita il 
grande contributo dato dall' 
avv. Arcamone. Intransigen
za autonomista e regionali
sta e rigore politico ed eco
nomico sono state le coordi
nate del suo discorso. Il pre
sidente Marri — ha detto 
Arcamone — ha fatto una 
relazione realistica non fu
mosa e davvero completa. 
Siamo di fronte a un nuovo 
tentativo di impostare la 
programmazione secondo cri
teri di efficienza e di buon 
governo. Tuttavia c'è il ri
schio che le cose cammlnlni 
no per conto loro e che la 
Regione non sia in grado di 
incidere sulla realtà econo
mica e sociale se non ap
prontiamo velocemente stru
menti in grado di control
larla. 

IJ dibattito è proseguito fi
no a tarda sera. Ne riferi
remo ampiamente domani. 

Mauro Montali 
ORVIETO — Una folla straripante ha segnato la serata d'av
vio della quarta rassegna di Umbria-jazz 

La tappa a Gubbio della straordinaria manifestazione musicale 

C t ANCHE UN PICCOLO BAZAR 
AL SEGUITO DI UMBRIA - JAZZ 

Un universo multicolore di bancarelle nelle quali si vende un po' di lutto - Occasione unica per conoscere nuove 
persone -1 commenti della gente sono in genere positivi - Verso la serata conclusiva in piazza IV Novembre 

Mercoledì a Gubbio Umbria 
Jazz era al teatro romano 
in un universo multicolore di 
tende e bancarelle appronta
te in poco tempo. E' quest'ul
timo un particolare caratte
ristico di questa IV edizione 
del festival. Al seguito di 
Umbria Jazz c'è infatti un 
discreto numero di vendito
ri ambulanti. 

Assieme ai soliti che di
spongono ordinatamente col
lane e monili fatti di filo di 
rame, c'erano altri più or
ganizzati: camioncini pieni di 
bibite e venditori di thè aro
matico vicini alla bancarella 
che espone zufoli di bambù 
e strumenti indiani. Una sor
ta di mercato per a freaks », 
una pìccola organizzazione 
commerciale che risponde ad 
una domanda insoddisfatta 
dal commercio tradizionale. 
Assieme alla coca-cola si fa 
largo il consumo di magliet
te orientali e di cibi macro-
biotici. Il piccolo bazar era 
in piedi già dalle prime ore 
del pomeriggio quando a 
Gubbio cominciavano ad af
fluire migliaia di giovani nel
la splendidia cornice del tea
tro romano. Un luogo che 
verso sera assumeva un aspet
to surreale dominato dalla 
chiesa di S. Ubaldo e dal pa
lazzo del capitano del popo
lo che sullo sfondo uscivano 
dal nero della notte. 

Poi i primi «scatti» dei fo
tografi agli artisti saliti sul 
palco e la musica che comin
cia ad arrivare, melodiosa. 
sui prati circostanti pieni di 
giovani, quegli stessi che ave
vano risposto con fischi e 
ferma disapprovazione al ten
tativo di alcuni * autonomi » 
di disturbare la manifesta-
vione. Con Sarah Vaughan 

Il quartetto di Cedar Walton 
Orvieto 

termina la serata di Gubbio. 
appuntamento a Città di Ca
stello. 

«Sono venuto ad Umbria 
Jazz solo in parte per ascol
tare musica, volevo conosce
re nuova gente, visitare l'Um
bria. e la manifestazione me 
ne sta dando la possibilità ». 
Queste le parole di un giova
ne compagno di Monza, an
che lui come tanti al seguito 
di Umbria Jazz. Di giovani 
come questo ne abbiamo in
contrati molti, tutti d'accordo 
sulla validità della manife
stazione. ma nel contempo 
critici per alcuni comporta
menti che purtroppo accom
pagnano ì concerti. Una cri
tica seria, senza esasperazio-

durante la sua esibizione a 

ni, ad un modo alienato di 
seguire la musica. E' il di
scorso su quei giovani, per 
fortuna una minoranza, che 
con lo « spinello > in bocca 
siedono tra le tende o da
vanti al palco « assorbendo » 
la musica senza in fondo di
stinguere un sound dall'altro. 

« Ho incontrato giovani che 
mi facevano discorsi sull'egoi
smo umano presente ed ine
liminabile — ci ha detto un 
altro ragazzo —. Mi dicevano 
che l'unica soluzione è vivere 
facendo la colletta, alla gior
nata. Nessuno però m: ri
spondeva quando chiedevo se 
si rendevano conto che qual
cuno doveva pur produrre 
ciò che mangiavano ». 

Moltissimi anche gli umbri. 
Ieri sera era interessante 

seguire i discorsi della gen
te. In genere i commenti era
no positivi, l'impatto con le 
tende ed i sacchi a pelo era 
via via superato per lasciare 
il posto al dibattito sulla mu
sica. ai commenti a interessa. 
ti » su Gillespie o Gianni 
Baisso. Un'atmosfera tranquil
la ravvivata dai mille show 
personali: quello vestito da 
indiano che fa finta di ca
valcare un amico, i concer
tisti improvvisati che suona
no impegnati. Personaggi or
mai vecchi, che affollano in 
tutta Italia concerti e mani
festazioni. Perfino il rituale 
inaugurato anni fa a Wood-
stock si è ripetuto; battiti 
ritmici di mani e cori a voce 
spiegata contro la pioggia 
che minacciava di cadere. 

Tornando al concerto un 
grande Gillespie ha strappa
to applausi scroscianti, un 
istrione del jazz che attra
verso una incredibile carica 
di simpatia ha saputo trasci
nare il pubblico, forse con 
una punta di divertita mali
zia. ma creando comunque 
un'atmosfera di simpatia e 
calore. Umbria jazz continua 
questa sera a Castiglione del 
Lago, poi dopodomani sarà 
a Terni Villalago. E' ancora 
presto per fare un bilancio. 
Va ribadito comunque come 
la manifestazione si stia svol
gendo. in barba ad ogni al
larmismo. con regolarità. Tan
to che le voci secondo cui 
piazza IV Novembre non a-
vrebbe ospitato il concerto di 
Perugia risultano del tutto 
prive di fondamento. 

Gianni Romizi 

Mostra antologica nelle sale di Palazzo dei Priori 

I mali della società nelle opere di Ernesto Terlizzi 
PERUGIA. 23 

E' in corso di svolgimento 
a Perugia, nella Sala San Se
vero del Palazzo dei Priori. 
una belliss-.ma mostra del pit
tore Ernesto Terlizzi. Terlizzi 
è un artista ventisettenne di 
Angri. in Provincia di Saler
no, che, malgrado la sua an
cor giovane età, conta già al 
suo attivo numerose, brillanti 
affermazioni, dal 1963 ad og
gi ed è In procinto di affron
tare altre impegnative prove. 
prima fra tutte, nel prossimo 
novembre, una Importante 
mostra antologica di pittura 
e grafica. 

Detto ciò, passiamo a parla
re brevemente dell'opera di 
Ernesto Terlizzi, che si pre
senta ora a Perugia con una 
ottima rassegna di pezzi gra
fici. 

Tutto il suo agire artistico 
risente ed è influenzato da 
una concezione della società 
e i mali che la affliggono, co
me solo può sentirla chi quo
tidianamente vive a contatto 
con l'amara realtà delle po
polazioni del Sud, operai e 
contadini. E sono proprio que
ste le figure che più spesso 
ricorrono nella pittura del 
Terlizzi. Non a caso abbiamo 
detto pittura e non grafica. 
poiché egli riesce a dipingere 
anche con la sola penna, im
primendo una rara tensione 
espressiva ad una potenza 
drammatica di rilevante en
tità. 

Figure umane che si allun
gano, si contorcono, si tra
sformano, enormi mani che 
a volte avvolgono chi si rifu
gia in se stesso, altre tentano 

di ricacciare lontano una ve
rità troppo triste, a volte cer
cano rifugio e protezione, al
tre si deformano per un la
voro arduo ed umiliante, altro 
non stanno a significare che 
l'estrinsecazione formale e 
figurale di una condizione 
esistenziale estremamente du
ra e traumatizzante. 

La tecnica brillante e ro
busta di questo artista, unita 
ad una solida, notevole prepa
razione culturale, fanno si 
che i suol quadri facciano 
immancabilmente centro e-
sprlmendo con nitida chiarez
za il dramma di chi, tanto 
spesso, ha perduto tutto, an
che se stesso, ma non mal la 
speranza di un mondo mi
gliore. 

Ed anche quando, raramen
te, il Terlizzi indulge ad al-

cui preziosismi stilistici, non 
Io fa certamente per colpire 
maggiormente lo spettatore, il 
quale si trova cosi più pro
fondamente attratto e coin
volto. 

Ci sembra superfluo, a que
sto punto, aggiungere qualco
sa a quanto già detto. Diremo 
soltanto che ci piacerebbe ri 
vedere ancora a Perugia Er
nesto Terlizzi. che ci appare 
come un artista senz'alt re 
completo e di forte personali
tà. Questa sua mostra, si ri
vela di un interesse tale, qua
le difficilmente in Umbria ci 
è dato di riscontrare. E noi 
ci auguriamo vivamente che. 
nel prossimi giorni, un folto 
pubblico accorra a visitarla. 

Riunito a Spoleto il Direttivo regionale della CGIL 

// sindacato indica ipunti 
prioritari della sua azione 

La relazione di Francisconi e il dibattito — Il confronto con il governo e i rapporti con la Confe
derazione — Verso la convocazione della conferenza di produzione agricola — Il lavoro nero 

Argo 

TERNI. 23 
Il direttivo regionale della 

CGIL si è riunito per l'ultima 
volta, prima delle ferie esti
ve, a Villa Redenta di Spo-
leto. Nella ricca ed esauriente 
relazione del segretario re
gionale Francesconi. sono 
emersi numerosi spunti che i 
sono stati, poi, al centro del- i 
l'articolato dibattito che na | 
è seguito. Ma soprattutto, ol- ] 
tre al problemi economici, le ] 
relazioni del dibattito si so
no incentrate sui problemi 
relativi all'organizzazione, 
senza astenersi dall'autocriti
ca quando questa si è rive
lata necessaria. 

All'ordine del giorno della 
seduta del Direttivo erano i 
problemi delle iniziative da 
prendere, da parte sindacale. 
alla luce dei risultati del 20 
giugno, e la situazione sin. 
dacale in Umbria. Innanzitut
to Francesconi ha rilevato la 
positività della forte spinta 
a sinistra che si è avuta dal
le ultime elezioni, ma que
sto aspetto positivo nella no
stra società viene offuscato 
dalla gravità della situazione 
economica, che, nonostante 
da alcune parti si voglia far 
registrare una situazione flo
rida. si sta accentuando, in 
particolare, in questo ultimo 
periodo. 

l,a crisi economica si ag
giunge alla crisi politica, che 
in questo periodo si sta ten
tando di far uscire dal buio 
tunnel nella quale era entra
ta, ma che comunque dovrà 
fare i conti con il voto del 
20 giugno e, — questa è la 
proposta sindacale — dovrà 
tener conto delle altre forze 
politiche e democratiche, do
vrà essere il segno della so
cietà che cambia nella re
gione e nel paese. Notevoli 
ritardi — è stato detto — si 
registrano da parte sindaca
le. Ma un punto fermo e qua
litativamente molto elevato 
occorre registrarlo. Se prima 
il sindacato. — lo rilevava 
con forza Francesconi — si 
limitava a giudicare una li
nea governativa, oggi chiede 
che il governo sia formato 
dalle forze democratiche che 
realmente vogliono il rinno
vamento economico e politi
co del nostro paese. Soprat
tutto — proseguiva France
sconi — il sindacato vuole un 
confronto non più in modo 
formale ma sostanziale con 
il Parlamento e con il Go
verno sui vari problemi del 
paese. Una linea di attacco. 
dunque, e non di attesa. 

Non si chiede un «patto 
sociale» come alcuni voglio
no fare intendere, ma un con
fronto serrato sui problemi 
reali del paese. Innanzitutto 
per un potenziamento della 
base produttiva, per 11 risa
namento della finanza pub
blica, per un nuovo ruolo del
le partecipazioni statali, per 
un credito selezionato, spe
cialmente in agricoltura. Per 
muoversi su questa direzione 
il sindacato non può e non 
deve attendere i congressi, oc
corre agire subito e in ma
niera concreta. E qui sono 
venute le prime critiche allo 
atteggiamento della Confede
razione, che troppo spesso 
non ha tenuto conto dei pro
blemi delle varie zone, in 
particolare dei Consigli di 
zona sindacali, i quali anco
ra non trovano una giusta 
collocazione nel quadro del
l'attività del movimento sin
dacale. 

In Umbria — Io ha rile
vato Francesconi — la situa
zione non è drammatica co
me in altre zone del Sud o 
addirittura del Nord; ma co
munque occorre analizzare i 
vari problemi che ancora esi
stono, soprattutto per quanto 
riguarda l'agricoltura, le pic
cole e medie aziende. Pro
prio per quanto riguarda le 
piccole e medie aziende, mol
ti interventi si sono affer
mati sulla gravità della si
tuazione che pesa sulle loro 
economie. Ma. soprattutto, si 
tratta di individuare quelle 
aziende dove esiste ancora il 
lavoro nero, il sottosalario. 

Per questo settore, è stata 
proposta da un intervento, la 
realizzazione di una confe
renza di produzione, che va
da ad individuare le cause 
della crisi di queste aziende. 
e le prospettive di sviluppo. 
E' stato proposto inoltre un 
seminario sul problema dei 
contratti, che anche in que
ste piccole aziende, debbono 
ancora trovare uno spazio 
adeguato. Intanto, è stato an
nunciato che il 30 verrà fis
sata la data per la convoca
zione della conferenza dì pro
duzione agricola, che si do
vrà tenere entro il 30 di no
vembre. 

E' stata ricordata inoltre 
la manifestazione interregio
nale del 27 a Perugia, mo
mento importante — è stato 
detto — per quanto riguarda 
la crescita e Io sviluppo di 
questo settore nella nostra 
regione e nel paese. Soprat
tutto. verrà evidenziato il 
problema del rapporto tra 
agricoltura e industria, ed è 
stata rilevata l'urgenza di 
andare a formare il famoso 
comitato agro-industriale, di
scorso che è stato bloccato 
alcuni mesi or sono, e che 
occorrerà ancora riprendere 

> i programmi 
tirato UMBRIA 

7,45: Notiziario; 8.1 Si Ratte- , 
ina stampa; S.40: Almanaccai 9: 
Miscellanea: 12,45: Notiziario; 13: 
Citta di Caitallo iato 14» Vi»... 
propone; 17i R.U. Jatx; 1S.4S: 
Notiziario; 19: Concerto •otthovan; 
22,43: NotUlario; 23: Pop. 

^ A p p e l l o al la mobilitazione dal Consiglio di fabbrica 

Acciaierie: gli impegni 
rimangono nei cassetti 

Non basta proclamare buone intenzioni per lo sviluppo dell'azienda: occorre in
vece affrontare e risolvere le questioni di fondo — Le dichiarazioni di Badile 

TERNI, 23 
« Migliorare costantemen

te la qualità dell'acciaio im
piegato per costruire le mac
chine, produrre a prezzi com
petitivi e rispettare 1 tempi 
di consegna ». 

Cosi si espresse il presi
dente della « Terni » Didimo 
Badile alcuni mesi orsono. 
durante una conferenza 
stampa «illustrativa», se
condo gli organizzatori (la 
direzione), della situazione 
aziendale. E si parlava (al
lora come oggi) di tendenza 
ad una certa ripresa del set
tore siderurgico. Ma allora 
come oggi alle parole non 
seguono fatti. 

« Qualificare la produzio
ne. abbassare i prezzi, ri
spettare i tempi di conse
gna » tutti imperativi cate
gorici in voga già nella ter
minologia dell'industriale 
post-bellico. 

Quali sono le nuove pro
spettive, i nuovi sbocchi, le 
rivoluzioni tecnologiche per 
l'attuale, troppo vecchio, si
stema produttivo della più 
grande industria umbra? 

I documenti della Fin-
meccanica. (presentati re
centemente ai sindacati) ta
stando il polso all'azienda, 
come fece Badile in quella 
famosa conferenza stampa, 
ripropongono (se è accetta
bile il paragone con i termi
ni medici) le vecchie ma — 
secondo loro — sempre effi
caci, ricette per guarirla. 
Ciò significa ribadire i vec

chi assetti produttivi: quelli, 
per intenderci, che hanno 
portato questa nostra gran
de industria a perdere ogni 
mese la assurda cifra di 5 
miliardi che, per gli amanti 
della statistica, significa ben 
60 miliardi all'anno. 

Questo cappello forse è re
torico, (anche se riteniamo 
dover rilevare anche le con
traddizioni del passato oltre
ché quelle del presente) ma 
ci è servito per collegarcl 
alle risoluzioni dell'esecutivo 
del Cdf della « Terni ». che 
si è riunito l'altro giorno. 

L'esecutivo, infatti, pren
dendo in esame la situazione 
produttiva della fabbrica e, 
soprattutto, andando a veri
ficare il rispetto degli accor
di presi nel '74 (prima) e nel 
dicembre '75 (poi), ha visto 
che qualcosa non quadrava, 
non perchè gli accordi non 
siano stati rispettati (peral
tro si tratta per lo più di in
terventi a medio e lungo ter
mine) ma — sono testuali 
parole del documento appro
vato dall'esecutivo — « per 
verificare l'azione svolta dal
l'azienda in ordine agli im
pegni assunti: 

1) sulla Integrazione pro
duttiva TERNI-BREDA per 
il comparto DCC; 

2) sugli impegni di inve
stimento e potenziamento 
(ci si riferisce alla produzio
ne di grossi rotori, a lingot
to da 430 tonn., alle attrez
zature impiantistiche del re
parto DCC) ». 

Unanimi proteste a Terni 

Quasi certo: la Corte 
dei Conti non registra 
le nomine dei docenti 

T E R N I , 23 
E' ormai certa (manca la conferma ufficiale della Corte 

dei Conti) la mancata registrazione dei decreti di nomina 
per I docenti del secondo triennio della facoltà di Medicina 
e Chirurgia di Terni , anche da parte della sezione centrale 
della Corte dei Conti. Le motivazioni della mancata registra
zione si avranno solo dopo la pubblicazione della sentenza. 

Intanto in città si sono registrate questa mattina le 
prime reazioni unanimi di condanna contro l'atteggiamento 
della Corte dei Conti. Si è riunito il Comitato cittadino al 
quale hanno partecipato tutte le forze politiche democratiche. 
singoli cittadini, alla presenza del sindaco Sotgiu. del pre
sidente dell'ospedale Guidi e dell'assessore alla Sanità della 
Regione Cecati. Anche il Consiglio di amministrazione del
l'ospedale si è riunito in seduta straordinaria ed ha, al ter
mine. tenuto una conferenza stampa. 

Il direttivo della Federazione del PCI , dopo una riunio
ne. ha emesso un comunicato per vedere quelle misure ur
genti da prendere per la soluzione del problema. Un'unanime 
condanna è stata espressa da tutte le forze politiche, gli 
enti locali e i singoli cittadini, che vedono in questa deci
sione un grave attacco alla conquista della sede distaccata 
di Terni della facoltà di Medicina, che non è una nuova 
facoltà, ma solo uno sdoppiamento di quella perugina. 

Una serie di problemi, co
me si vede, di non piccola 
portata. Il documento prose
gue affermando che, baste
rebbe volerlo, (e lo ha rile
vato anche la Ffnmeccanfca) 
«esiste la possibilità di svol
gere un'attività integrata tra 
la reda e la "Terni"». 

Ma ritornando al motivo 
del collegamento tra le or-
mal storiche affermazioni di 
Badile e il documento del
l'esecutivo di fabbrica ripor
tiamo le testuali parole del 
documento stesso: 

« Le linee di fondo che sca
turiscono dai documenti 
complessivi della Finmecca-
nica (di cui riferivamo pri
ma n.d.r.) presentati alle 
organizzazioni sindacali, riba
discono vecchi assetti pro
duttivi annullando quindi tut
ti gli impegni presi per nuove 
iniziative Industriali partico
larmente per il Sud: tutto 
ciò è particolarmente aggra
vato dalla mancanza di una 
politica industriale program
mata che coinvolga le Parte
cipazioni Statali e le aziende 
private ». 

Ma l'esecutivo del Cdf ag
giunge un carico da novan
ta: «Inoltre la crisi del set
tore elettromeccanico è an
cor più accentuata dalla 
mancata attuazione del Pia
no Energetico Nazionale e 
dal mancato riassetto delle 
PPSS ». 

Un vecchio problema que
sto che ritroviamo ancora ir
risolto come lo era diversi 
mesi fa, quando la Regione 
Umbria promosse la Confe
renza nazionale sull'energia 
a Perugia: un vecchio pro
blema, dicevamo, che, se non 
risolto, manda a farsi bene
dire tutte le cose buone av
venute In questo ultimo pe
riodo: dalle numerose as
sunzioni (destinate in gran 
parte alla sostituzione del 
personale andato In pensio
ne e all'applicazione degli 
accordi sugli organici), alla 
leggera ripresa del settore 
siderurgico. L'esecutivo nel 
suo documento non a caso 
«chiama i lavoratori alla 
consapevolezza che la garan-
Eia e la sicurezza dello svi
luppo dell'azienda risiedono 
soltanto nella soluzione dei 
problemi di fondo sopra 
enunciati ». 

Ampia mobilitazione dun
que — conclude il documen
to — « al fine di rendere 
operanti gli impegni che la 
Soc. Terni e la Finsider han
no assunto nei confronti dei 
lavoratori, della città, della 
regione ». 

Abbiamo visto, dunque, 
che non basta, come ha det
to Badile, migliorare la qua
lità del prodotto, produrre 
a prezzi competitivi, rispet
tare i tempi %di consegna. 

Raimondo Bultrini 

Con la nuova legge per gli artigiani 

Crediti per 35 miliardi 
L'assessore Provantini sottolinea, in una dichiarazione, l'impegno 
della Regione per la difesa e lo sviluppo dell'importante settore 

PERUGIA. 23 
Sulla legge per l'artigiana

to. approvata dal Consiglio 
regionale, l'assessore Provan
tini ha rilasciato questa di
chiarazione: «Si tratta di 
una legge-programma che o 
pererà per un quinquennio. 
E" significativa la coinciden
za tra il varo di questa leg
ge e la discussione che si è 
svolta nella stessa sessione 
consiliare sulle proposte per 
il programma di legislatura. 
Questa legge si colloca come 
atto concreto, come interven
to in un settore fondamenta
le, nell'ambito delle lìnee di 
una programmazione genera
le. Con questa legge la Regio
ne nnnova e rafforza il suo 
impegno a sostegno e per 
lo sviluppo dell'impresa arti
giana. dopo la pnma e posi
tiva esperienza della legge 
34; impegno in un settore 
fondamentale dell'economia 
regionale costituto da 20 mi
la Aziende artigiane che oc
cupano circa 60 mila lavora
tori. 

Da una parte lo sviluppo 
dell'artigianato umbro che 
nell'ultimo periodo ha rag
giunto le 1.200 nuove azien
de e dall'altra 1 problemi del
la crisi generale che, se non 
fronteggiata e superata, pos
sono rovesciare questa ten
denza positiva, hanno reso 
ancora più necessaria questa 
.egge. La Regione si è impe
gnata con circa 5 miliardi 
di propri finanziamenti che 
dovrebbero attivare circa 35 
miliardi di crediti per inve
stimenti e per l'esercizio del
l'attività artigiana. 

Il carattere della legge è 
la conferma che l'intervento 
pubblico non è sostitutivo 
dell'iniziativa privata, ma di 
sostegno e per lo sviluppo 

della maglia diffusa della pie 
cola impresa che costituisce 
la struttura portante dell'e
conomia umbra in ogni 
campo. 

Con questa legge si inter
viene per fronteggiare diver
se esigenze: sia disponendo 
il credito di esercizio alle im
prese singole o associate ad 
un tasso di interesse del 7<v 
comprese anche garanz'e, sia 
il credito ed 1 contributi in 
conto capitale a favore di I 
consorzi e cooperative tra ar
tigiani per investimenti pro
duttivi. sia infine impegnan
dosi a raddoppiare le quote 
delle Cooperative artigiane di 
garanzia. Va sottolineato co
me per la gestione della leg
ge ogni anno il Consiglio re
gionale determinerà gli in
dirizzi programmatici su pa
rere di un'apposita consulta 
ove vi sono le forze sociali. 
e come per la gestione della 
legge apposita delega sia af
fidata alle Amministrazioni 
Provinciali, le quali nella lo
ro autonomia, la eterciteran-
no attraverso la partecipa

zione delle forze sociali. Di 
nanzi ad un provvedimento di 
questa portata e con questi 
caratteri non si può non ri
levare la gravita del voto 
contrarlo espresso dal grup
po de. 

Ora la Giunta è impegna
ta perché, appena la legge 
avrà riportato la approvazio
ne del Governo, essa divenga 
rapidamente operante. Deci
sivo sarà in questa nuova fa
se l'impegno degli artigiani, 
delle loro organizzazioni, per
ché questa legge ed i suoi fi
nanziamenti siano utilizzati 
pienamente e nel migliore 
dei modi per concorrere cosi 
alla formazione di quei pro
cessi necessari allo sviluppo 
dell'artigianato. 

Rilevante sarà la trattati
va con le banche per stipu
lare le convenzioni, perché al 
tassi di interesse ed al mec
canismo di concessione delle 
provvidenze saranno stretta
mente legati sia il volume 
degli investimenti che la snel
lezza delle procedure. 

• 
PERUGIA 

TURRENO: Questo c i : : : pazzo 
pizzo mondo 

MODERNISSIMO: Todo modo 
(VM 18) 

PAVONE: A qualcuno place caldo 
LUX: Kobra (VM 14) 

hOUCiNO 
VITTORIA: Profondo TOMO (VM 

14 anni) 
SPOLETO 

MODERNO) (chiuso per Ieri*) 

TODI 
COMUNALE: (chiuso per ferii) 

' TERNI 
LUX: Racconti immorali 
PIEMONTE: L'infermiera 
FIAMMA: Ho un asso nella ma

nica 
MODERNISSIMO: Un giorno • em 

notte 
POLITEAMA: Soldato felli 
VERDI: Rollare» 
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Le reazioni dei partiti e dei sindacati alle dimissioni della Giunta 

LA PARALISI DEL CONSIGLIO 
AGGRAVA LA CRISI CALABRESE 
Nei giudizi e nelle prese di posizione si sottolinea il grave atteggiamento della DC che ha sottomesso a interessi di 
partito le esigenze vitali della popolazione • Lunedì Assemblea regionale per discùtere le decisioni democristiane 

Braccianti: delegati in assemblea 
Si è svolto Ieri nei locali dell'Hotel Lamezia di 

Sant'Eufemia l'assemblea regionale dei sindacati brac
ciantili aderenti alla CGIL-CISL-UIL che ha regi
strato una larga partecipazione dei delegati azien
dali provenienti da tutta ta Calabria. Al centro del 
dibattito la posizione caparbia della Confagricoltura 
che si oppone ad ogni processo di rinnovamento del
le campagne tentando di soffocare la contrattazione 
articolata con l'obiettivo manifesto di vanificare le 
conquiste più avanzate strappate dalla lotta dei lavo
ratori in questi anni. « Nel corso del dibattito — dica 
un comunicato — si è più volle ribadita la grande 
Importanza che In tale contesto assume l'eccezionale 
giornata di lotta svoltasi martedì scorso che ha visto 
migliaia e migliaia di lavoratori agricoli calabresi, 
di operai forestali, di donne, di giovani disoccupati, 
manifestare nei centri • nelle zone agrarie più signi
ficative della regione come Lamezia Terme, Gioia 
Tauro, Sibari ». 

Lo sciopero del 20 ha voluto essere un'energica 
• Impotente risposta a chi, dicendo no ' alle richie

ste avanzate dai lavoratori, tenta di mettere in ginoc
chio anche il sindacato, dinanzi alle scelte di poli
tica economica e di politica agraria di cui asse 
portante deve essere lo sviluppo dell'agricoltura e 
con esso la creazione di migliaia di nuovi posti 
di lavoro, che tanto necessitano ad una regione 
disgregata e povera come la nostra ». 

La relazione su questi temi era stata tenuta dal 
segretario regionale della FISBA-CISL Rosario Bua, 
cui hanno fatto seguito numerosi Interventi da parte 
di dirigenti sindacali e di rappresentanti 'aziendali. 
Il convegno si è anche pronunciato per una rapida 
soluzione della crisi alla Regione Calabria sottoli
neando con forza che tale superamento vada in 
direzione delle richieste avanzate dai lavoratori. SI 
è deciso dappoi di promuovere una forte parteci
pazione di lavoratori alle giornate di lotta dei 28 e 
del 29 luglio. A concludere il dibattito è stato 
Paolo Lanzerini. dell'Esecutivo nazionale della Feder-
braccianti CGIL. • . • 

Il provvedimento minacciato negli stabilimenti di Ciro Marina 

IN CASSA INTEGRAZIONE 
150 OPERAI MONTEDISON 

Il pretesto è la fermata degli impianti dovuta all'interruzione dell'alimenta
zione di salamoia • L'erogazione si è arrestata per lo scoppio d'una tubatura 

Dal nostro corrispondente 
• CIRO' MARINA, 23 

La direzione dello stabili
mento Montedison di Ciro Ma
rina, esercente lavori per la 
produzione di salgemma, mi
naccia il ricorso alla cassa 
integrazione per centocin
quanta lavoratori dipendenti. 
• U pretesto. — oome si evin
ce dalla nota che la direzione 
medesima ha inviato ad auto
rità ed alle organizzazioni 
sindacali — è dato dal grave 
episodio che si è verificato al
cune sere fa e che ha provo
cato l'interruzione dell'alimen
tazione di salamoia allo stabi
limento e, conseguentemente, 
la fermata degli impianti. 

Si tratta dello scoppio della 
tubatura che i dirigenti del
lo stabilimento, escludendo 
o^ni causa fortuita, sono por-

. tati ad attribuire ad un «at
tentato» sul quale peraltro i 
carabinieri di Ciro Marina 
stanno svolgendo le .opportu
ne indagini. I danni agli im
pianti sono dell'ordine di 7-8 
milioni di lire. 

Quanto tempo occorrerà per 
riparare i danni agli impian
ti — e quindi per riprendere 
11 lavoro — i tecnici della 
Montedison non lo hanno an
cora stabilito, ma sembra che 
•1 ripristino della tubatura. 
si possa giungere nel giro di 
qualche giorno, tanto che con 
l'initio dell'entrante settima
na è stata assicurata la ripre
sa del normale lavoro. 
Stando cosi le cose, quindi, 

il ventilato ricorso alla cassa 
integrazione appare del tutto 
Ingiustificato, mentre comin
cia, invece, a prendere corpo 
l'ipotesi di una manovra vol
ta ad ostacolare le trattative 
sulla piattaforma rivendicati
va da tempo presentata dalle 
organizzazioni sindacali CGIL-
CISL-UIL, piattaforma che. 
tra l'altro, mira ad una revi
sione dell'organico mediante 
l'assunzione di nuovi lavora
tori. -

A tale richiesta la direzione 
generale della Montedison. 
con una laconica quanto signi
ficativa comunicazione, ave
va risposto segnalando la co
stituzione. avvenuta a Paler
mo. della «Sali italiana 
SpA» alla quale partecipa
no pariteticamente la Monte-

• dìson e l'EMSAM, una socie
tà per l'industria del salgem
ma. La nuova società, sottoli
nea la direzione generale, è 
Il risultato della proficua col
laborazione costituita da an
ni tra le due aziende che ope
rano nel settore del salgem-
•Mt, rispettivamente in Cala

bria e in Sicilia e viene a co
stituire lo strumento operati
vo per il coordinamento dell' 
attività economica delle due 
società partecipanti. • 

L'accordo, tra l'altro, preve
de che sarà la nuova società 
a gestire lo stabilimento di 
raffinazione di Ciro Marina 
della Montedison (che è in 
grado di produrre 900 mila 
tonnellate di sale raffinato) 
e ciò sembra un alibi per il 
complesso chimico per non 
avviare le trattative sulla piat
taforma sindacale. -

Per la discussione su tale 
piattaforma è già fissato un 
incontro tra le parti per il 
29 prossimo presso ' l'Assindu-
stria - di Catanzaro, e sarà 
in questa sede che si potrà 
valutare la consistenza dei 
dubbi, che. sia attraverso il 
passaggio di gestione dello 
stabilimento, sia con la richie
sta di cassa integrazione, 
mettono in forse la volontà 
politica di trattare le richie
ste dei lavoratori. 

Michele La Torre 

Esposto alla magistratura 

La CdL di Crotone: 
assunzioni illegali 
allo zuccherificio 

Lo stabilimento « Val di Neto Ovs » avrebbe dato 
lavoro a tre persone che già svolgono un'altra at
tività retribuita — La direzione non smentisce 

CROTONE. 23 
Lo Zuccherificio * Val di 

N'eto OVS > di Strongoli assu
me lavoratori che in atto ri
sultano regolarmente occupa
ti • in altri settori di attività 
per la quale percepiscono un 
regolare stipendio? 

Il fatto, indubbiamente gra
ve.' viene segnalato dalla Ca
mera confederale del I-avoro 
di Crotone, la quale, in una 
nota indirizzata alla direzio
ne dello zuccherificio e. per 
conoscenza, alla procura del
la Repubblica e al provvedi
torato agli studi, fa anche i 
nomi di tali lavoratori. Si 
tratterebbe di tre insegnanti 
titolari, che sarebbero stati, 
addirittura, avviati al lavoro 
eco regolare nulla osta dell' 
Ufficio collocamento. 

La stessa Camera del La
voro. nel sottolineare come «il 
doppio lavoro si effettua in 
spregio a tutte le norme di 
legge » e che esso « lede il 
diritto di quanti sono in cerca 
di occupazione », chiede l'in
tervento della procura della 
repubblica per . perseguire 
ogni reato che ritenga, si ap
palesi nel fatto denunciato». 

• La direzione dello zuccheri
ficio. peraltro, pur non smen
tendo le assunzioni ritenute il
legali. assicura che • tutto il 
personale alle dipendenze è 
.stato assunto con regolare 
nulla osta dell'ufficio colloca
mento. nulla osta — ha tenuto 
a precisare il direttore da noi 
raggiunto telefonicamente — 
che « noi non ci permettiamo 
di contestare ». 

Si riunisce oggi 
i l Consiglio 

comunale di Crotone 
CROTONE. 23 

Si riunirà domani, sabato. 
alle ore 18, il consiglio co
munale di Crotone. _, 

All'ordine del giorno, tra 1' 
altro, la ristrutturazione del
la giunta municipale resasi 
necessaria a seguito delle di
missioni da assessore del com
pagno Giovanni Colurcio e-
letto deputato. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 23 

Una crisi grave, inopprtu-
na, che porta soltanto insidie; 
preoccupazione per la para
lisi del Consiglio e per l'as
senza di un governo regiona
le efficiente; preoccupazione 
per gli sbocchi che la crisi 
potrà avere se si tiene conto 
dei motivi che hanno spinto 
la DC ad aprirla. Sono questi 
gli elementi ricorrenti nei giu
dizi che vengono espressi in 
questi giorni sulla decisione 
della maggioranza de! Comi
tato regionale della DC di 
aprire la crisi alla Regione. 

Si tratta di giudizi e di pre
se di posizione che provengo
no da tutto l'arco di forze che 
con la DC, nell'agosto dello 
scorso anno, avevano firma
to gli accordi programmati
ci, dalle forze sindacali, dal
l'interno stesso del . partito 
scudocrociato. 

«La DC — ha dichiarato 
il segretario regionale del 
PRI. Vita — si è assnta la 
esclsiva responsabilità della 
crisi e dovrà fare ora un 
grande sforzo di chiarezza po
litica per evitare che la sua 
grave decisione possa rappre
sentare un momento di invo
luzione sul piano dei rappor
ti politici e degli equilibri de
terminati un anno fa ». 

Il segretario regionale del 
PSDI, Labate, da parte -sua, 
dopo aver espresso condanna 
per la decisione democristia
na. ritiene « indispensabile 
andare ad una verifica per 
assicurare un rilancio della 
azione di governo». 

Preoccupazione per la crisi 
espressa anche dalla CGIL e 
dalla CISL che giudicano, in 
sostanza, la decisione demo
cristiana cerne la « risposta 
sbagliata » alla richiesta dei 
lavoratori calabresi di una 
azione più incisiva della Re
gione per l'occupazione. 

«Più che una vera e pro
pria crisi — ha dichiarato a 
sua volta il presidente de di
missionario, Perugini, che fa 
parte della minoranza del 
partito — sarebbe stata utile 
una corretta verifica degli im
pegni ». « Non ci sono motiva
zioni politiche nella decisione 
democristiana di aprire la cri
si e perciò essa è ancora più 
grave», ha scritto da parte 
sua il presidente del Consi
glio regionale, Aragona. 

n quadro, in sostanza, è or
mai abbastanza delineato e 
netto appare l'isolamento del
la DC che ha imposto alla 
Regione una crisi traumati
ca, nel tentativo di superare 
proprie lacerazioni interne o, 
comunque, di affermare con
cretamente la supremazia di 
gruppi di potere su altri. E 
lo ha fatto incurante dei pro
pri alleati in giunta (PSI, 
PSDI e PRI) e negli accor
di programmatici che questi 
partiti avevano siglato un an
no fa con il PCI. La decisio
ne della DC, per altro, è in
tervenuta proprio mentre, pri
ma il PCI e poi le altre for
ze politiche della maggioran
za, avevano posto il proble
ma di un rilancio e di un 
rinvigorimento dell'intesa 

La DC, in sostanza, b& fat
to prevalere i propri interes
si di partito fino alle estreme 
conseguenze. Si vuole sostitui
re i rappresentanti del par
tito scudocrociato nei posti 
chiave della Giunta, nell'am
bito di un più generale rime
scolamento delle carte per 
quanto riguarda la mappa del 
potere che sia più favorevole 
alla maggioranza del Comi
tato regionale, ma si vuole 
soprattutto dare un colpo al
l'intesa programmatica sigla
ta un anno fa che prevedeva. 
tra l'altro, un concretò avvio 
di azione rinnovatrice. di mo
ralizzazione della vita pubbli
ca. di azione legislativa e po
litica sul terreno economico. 

Cosi, reagendo ad una di
chiarazione che esprimeva 
sconcerto per la decisione del 
suo partito, rilasciata dall'ex 
segretario regionale della DC. 
on. Mario Tassone. il respon
sabile regionale della SPES. 
il doroteo Grande, ieri, par
lava di « una grande DC mes
sa ginocchioni dall'arroganza 
dei comunisti, dalla facile de
magogia dei socialisti e dal 
condizionamento dei piccoli 
partiti di cui appena si av
verte la presenza nella scena 
politica ». 

Ma con chi intende gover
nare. dunque, la DC calabre
se? Sulla base di quali pro
grammi? Si entra, a questo 
punto, nelle sabb:e mobili di 
un partito che è preda di 
una contraddizione -empre 
più evidente: la volontà di ri
pristinare il vecchio. lacerato 
e precario sistema di potere 
e di fronte a questo tentati
vo. l'incalzare dei problemi 
reali e della crisi. 

Un anno fa. all'atto della 
formazione della nuova Giun
ta. le lotte di potere e le 
spinte alla chiusura erano sta
te momentaneamente accan
tonate. ma per riprendere su
bito dopo, con maggiore viru
lenza e con un incentivo in 
più per i gruppi che si erano 
sentiti danneggiati all'atto 
dell'attribuzione degli asses
sorati. Ma. come si è visto. 
dall'unanimità delle reazioni 
che questa decisione democri
stiana ha suscitato, è una 
strada questa senza uscita 
per la Democrazia cristiana 
(e già si colgono, dal suo 
intemo — anche dall'interno 
della stessa maggioranza che 
governa il partito — i primi 
segni di consapevolezza di ciò 
e di «ravvedimento»). 

Le dimissioni della Giunta, 
intanto, saranno discusse lu
nedi dal Consiglio regionale. 

Franco Martelli 

. Al termine di lunghe battaglie per la ripresa produttiva del Sulcis 

Siglato conTEGAM l'accordo 
per la gestione delle miniere 

L'intesa, raggiunta ieri sera fra l'Ente e la regione, prevede che la nuova società possa entrare m funzione entro un mese — Resta da 
definire il problema della riattivazione del lavoro estrattivo — L'agitazione dei minatori continua per evitare possibili dilazioni 

Un accordo è italo raggiunto tra la Regione e 
l'Egam per la costituitone di una società di gestione 
delle miniere di carbone. 

E' un altro pasto in avanti per la riattivailone 
del bacino del Sulcis, ottenuto «ratie alla mobilita
zione popolare, all'intervento delle Amministrazioni 
comunali di sinistra, alla iniziativa del nostro par
tito e degli altri partiti auto'iomistici. 1 duecento 
allievi minatori, che da quattro giorno siedono in 
assemblea permanente all'interno e fuori dei poni, 
hanno deciso di proseguire l'azione di lotta, al 
termine di una assemblea alla quale hanno parte
cipato anche i rappresentanti della Federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL. 

L'agitazione prosegue — si allerma In un co
municato — per non consentire eventuali rinvìi 

nella applicazione della intesa raggiunta tra la Re
gione e l'Egam, in modo da determinare non solo 
la costituzione della società di gestione, ma anche 
un accordo capace di stabilire la volontà del con
traenti a riprendere celermente l'attiviti estrattiva. 

Intanto la quarta commissione del Consiglio regio
nale, ha sentito l'assessore all'industria sui problemi 
relativi alla costituzione della società di gestione del
le miniere carbonifere, esprimendo parere favorevole, 

La stessa commissione si e riunita ancora, e dopo 
aver sentito I rappresentanti degli operai della mi
niera di barite di Mantega, ha nominato una sotto-
commissione alla quale ò slato alfidato ti compito di 
svolgere una indagine conoscitiva sulla situazione 
di tutte le miniere di barite della Sardegna. 

Manifestazioni per le miniere a Carbonia. I 200 giovani che nei 
giorni scorsi hanno occupato la miniera, manterranno lo 
stato di agitazione per evitare ogni eventuale rinvio nella 
applicazione dell'intesa raggiunta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 23 

Ancora una volta i 200 pio
vani di Carbonia, che da tem
po hanno terminato i corsi 
di qualificazione professiona
le, si sono riuniti in assem
blea permanente nei cantieri 
di Seruci per ottenere l'as
sunzione della nuova società 
per lo sfruttamento del ba
cino carbonifero del Sulcis. 
E* questo un modo per preme
re sui rappresentanti della 
Regione e dell'EGAM che si 
sono riuniti, su sollecitazione 
dei sindacati, per discutere 
la complessa questione del ri
lancio dell'industria estrat
tiva. 

I problemi sembravano ri-
I solti dopo l'approvazione del 
! decreto legge con il quale il 
I governo stanziava 8 miliardi, 
i i quali, con i 5 stanziati nel 

piano triennale regionale, a-
vrebbero dovuto costituire un 
capitolo di avvio di 13 miliar
di per la nuova società di ge
stione delle miniere carboni
fere. L'accordo è stato siglato 
ieri sera e prevede — se non 
vi saranno ulteriori dilazioni 
— che la società potrà entrare 
in funzione entro un mese. 
Resta ancora da definire il 

problema della ripresa dell'at
tività estrattiva. 

L'Egam peraltro ha dimo
strato ben poco interesse alla 
ripresa produttiva ed ha pre
sentato un piano nel quale, 
oltre i due terzi delle risorse 
vengono destinati ad un pro
gramma di ricerche sulla con
sistenza del giacimento. Tra 
gli esperti esiste unanimità 
nella valutazione della consi
stenza del minerale a vista 
nei pozzi di Seruci e Nura>:ifi-
gus. Secondo le stime meno 
favorevoli, si tratta di oltre 
100 milioni di tonnellate che ai 
ritmi massimi di sfruttamen
to finora previsti dovrebbe
ro garantire lavoro per oltre 
mezzo secolo. 

Le ricerche di nuovi gia
cimenti -— affermano gli 
esperti — possono essere fat
te più in là nel tempo in 
quanto debbono essere fina
lizzate a ricostituire la consi
stenza del giacimento. In tal 
senso si sono espressi, in un 
recente convegno promosso 
dai Comuni di Carbonia e di 
Iglesias, il prof. Mario Carta, 
direttore dell'Istituto di Arte 
Mineraria nell'Università di 
Cagliari, il prof. Salvadori. 
geologo dell'Università di Ca
gliari, il prof. Paolo Massac-

Sempre più drammat iche le condizioni del la f inanza locale in tu t ta la provincia 

NEL NU0RESE IL 90% DEI COMUNI 
HANNO UN BILANCIO DEFICITARIO 

I problemi affrontati in un convegno al quale hanno partecipato il socialista Visentin., presidente della Giunta, 
e il compagno Orrù — E' necessaria l'approvazione immediata della legge regionale per le opere pubbliche 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 23 

Alla presenza di numerosi 
sindaci e amministratori par
lamentari regionali e naziona
li. si è tenuto il convegno 
sulla finanza locale promos
so dalla Provincia di Nuoro. 
• Dopo una breve introduzio
ne del presidente della Giun
ta di sinistra, il compagno 
socialista Giannetto Visentini, 
ha svolto la relazione il com
pagno Tonino Orrù, presiden
te della Commissione Lavori 
pubblici del Consiglio provin
ciale. ' 

Nel suo intervento, il com
pagno Tonino Orrù ha mes

so in rilievo le particolari dif
ficoltà attraversate dagli enti 
locali della Sardegna. Pur non 
disponendo di dati precisi sul
la situazione finanziaria dei 
comuni della provincia di 
Nuoro, secor.aj approssima
zioni sufficientemente credi
bili. si può affermare che cir
ca il 90 per cento dei bilanci 
sono deficitari. t 

Negli anni scorsi la possi
bilità di utilizzare le risorse 
finanziarie delle leggi regio
nali n. 9 e n. 23 consenti 
ai Comuni • di uscire dai li
miti dell'ordinaria ammini
strazione e di realizzare, spes
so in economia con cantieri 
a gestione diretta, alcune ope-

t re infrastnitturali di primaria 
necessità (illuminazione, stra
de interne, ecc.). Lo scorso 
anno queste leggi sono sca
dute, ed ora i Comuni si tro
vano sempre più in difficol
tà per pagare gli stipendi, ed 
oberati dagli interessi ban
cari. 

«Non può esservi — ha so
stenuto il compagno Tonino 
Orrù — separazione alcuna 
tra finanza pubblica e finan
za locale. Noi non crediamo 
che si debba tornare al siste
ma delle imposte comunali 
autonome. Il problema rea
le è quello di aumentare la 
percentuale di risorse da de
stinare agli enti locali, chie-

Nei comuni della vallata del Sangro 

Emergenza per l'occupazione 
sollecitate misure urgenti 

Una serie di proposte alla Giunta regionale perché siano subito utilizzati gli stanzia-
menU previsti dal piano di interventi già approvato - Le richieste per i terremotati 

Nostro senrizio 
L'AQUILA. 23 

La Giunta regionale, i 
gruppi consiliari, gli asses
sorati regionali competenti, 
sono stati interessati dalla 
CCDL unitamente ad altri 
organismi (Ispettorato re
gionale delle Foreste, com
partimento ANAS per l'A
bruzzo. Provincia. Comuni 
dell'area sangritana) alla si
tuazione di crescente disagio 
che da tempo regna in tutta 
la zona del Sangro e in mo
do particolare nei comuni 
di Ateleta. Pescassero!!. Ca
stel di Sangro. Pescocostan-
zo e Rivisondoh. Il motivo 
centrale del disagio è quello 
occupazionale per risolvere il 
quale il sindacato — come 
è emerso nelle affollate as
semblee svoltesi in questi 
giorni nei singoli comuni — 
rivendica interventi imme
diati nei settori indicati nel 
« Piano di emergenza » ela
borato dalla Regione e, in 
primo luogo quelli inerenti 
l'agricoltura, la zootecnia e 
la forestazione per dare u-
na risposta alla domanda di 
lavoro dei braccianti agri
coli. 

Mentre in via del tutto 
prioritaria, il movimento 
bracciantile pone l'accento 
sulla esigenza della rapida 
firma del contratto colletti
vo di lavoro — saldando, co
sì la spinta locale alla lotta 
nazionale — comune per co
mune sono state fatte una 
serie di specificazioni: a Ri-
visondoli, delegazioni di la-
woratori si sono incontrate 
con gli amministratori co
munali per mettere a punto 
una serie di iniziative affin
ché i finanziamenti della Re

gione per il «Piano d; emer
genza » non restino, come 
nel passato, solo e semplici 
promesse: a Pescocostanzo 
si sono riuniti in assemblea 
i lavoratori occupati nei due 
cantieri della Forestale, can
tieri aperti in questi giorni 
grazie alla lotta dei braccian
ti e disoccupati sostenuti 
dalla locale Camera del La 
voro. I lavoratori hanno riaf
fermato la loro volontà di 
lotta affinché le piomesse 
fatte dai vari organismi go
vernativi, dalla Giunta re
gionale e dalia Forestale sia
no mantenute; sempre a Pe
scocostanzo e nella Zona H 
della Comunità Montana, oc
corre utilizzare entro il 1976 
oltre 350 milioni di residui 
passivi per la forestazione, 
non utilizzati nel 1975 e ne
gli anni precedenti. Inoltre 
occorre utilizzare altri 80 mi
lioni stanziati dalla Cassa 
per il Mezzogiorno per il 
1976: infine, si chiede alia 
Giunta Regionale di mante
nere fede agli impegni as
sunti e cioè di aprire un can
tiere per la forestazione, ca
pace di garantire il lavoro 
stabile a 50-60 braccianti. 

I lavoratori rivendicano 
anche ulteriori finanziamenti 
per la forestazione tenendo 
presente che vi sono comu
ni delia zona come Villetta 
Barrea. Civitella Alfedena. 
Opi. Peseasseroli. Rivisondo-
li. Roccaraso, Scontrone e 
Barrea che per il 1976 non 
hanno ricevuto nessun fi
nanziamento. Nel settore zoo
tecnico si chiede all'ESA la 
realizzazione de: 3 ricoveri 
montani previsti nella zona 
e cioè a Peseasseroli, Castel 
di Sangro e Rivisondoli. 

A Castel di Sangro t a Pe-

geocostanzo delegazioni di 
lavoratori 'edili, braccianti, 
ospedalieri, ferrovieri, tele
fonici e di altre categorie, 
insieme ai disoccupati, han
no partecipato alie riunioni 
indette dalla CGIL per ri
vendicare investimenti nel 
settore dell'edilizia abitativa, 
scolastica, sociale. (case, 
scuole materne, asili, risana
mento centri storici, ecc.), 
la realizzazione della Scuoia 
alberghiera di Roccaraso. del 
Liceo Scientifico di Castel 
di Sangro. della sede comu
nale di Barrea, della viabi
lità minore e, specificamen
te per questo, hanno chiesto 
all'ANAS di riprendere ì la
vori per realizzare iu varian
te 17 (tronco Castel di San
gro Roccaraso) che sono 
bloccati dall'ottobre 1975. So
no stati rivendicati anche 
i finanziamenti a favore dei 
terremotati del 1915 residenti 
a Peseasseroli. 

Unitamente a questi pro
blemi sono stati affrontati 
anche quelli dei trasporti su 
gomma e ferrovia ed è sta
ta sottolineata la necessità 
che la Regione affronti con
cretamente una politica pro
grammata per realizzare i 
comprensori, i bacini di traf
fico, le unità sanitarie loca
li e i distretti scolastici. 

In tutte le assemblee 1 la
voratori hanno chiesto la ra
pida soluzione delia crisi go
vernativa per dare al Paese 
un governo rappresentaiAO 
delle forze democratiche e 
popolari, senza "discrimina
zioni, in grado di avviare il 
superamento della profonda 
crisi economica e sociale che 
travaglia la nazione. 

r . l . 

dendo magari la loro parteci
pazione attiva al reperimento 
di queste risorse ». 

«L'altro problema — ha 
continuato il compagno Or
rù — è quello di utilizzare 
il metodo della programma

zione nella spesa dei fondi 
pubblici. Non è una novità, 
ma ciò vuol dire che occorre 
completare rapidamente i prò 
getti di attuazione del piano 
triennale regionale, rendere 
operanti gli organismi com-
prensonali, ed accelerare 
l'iter di approvazione della 
nuova legge regionale sulle 
opere pubbliche ai Comuni e 
alle Province, senza lasciare 
assurde ed anacronistiche di
screzionalità nella erogazione 
dei fondi agli assessorati ed 
alla giunta regionale ». 

Il compagno Orrù ha con
cluso la relazione dichiarando 
inaccettabile il disegno di leg
ge proposto dalla Giunta re
gionale che prevede l'asse
gnazione diretta ai Comuni e 
alle Province di 107 miliar
di in sei anni, mentre riserva 
alla discrezionalità dell'esecu
tivo l'erogazione degli altri 
103 miliardi disponibili . 

Nel dibattito sono interve
nuti numerosi amministrato
ri, tra i quali: il senatore 
sardista P.etro Melis, sinda
co di Oliena; il consigliere 
regionale compagno Genuino 
Muledda, sindaco di Gairo: 
il compagno Tonino Loi. sin
daco di Dorgali; il compagno 
Pasquale Zucca, sindaco di 
Baunei: il compagno Antonio 
Dorè, sindaco di Olzai: il com
pagno socialista Antonio Maz
zoni. sindaco di Ovodda; il 
democristiano Vittorio Seca, 
sindaco di Genoni. Era pre
sente il sindaco de di Nuoro 
dott. Franco Melis. 

Gli intervenuti hanno posto 
in rilievo la insostenibile si
tuazione finanziaria degli enti 
locai:, sollecitando l'approva
zione immediata della legge 
per le opere pubbliche da 
parte del Consiglio Regionale 
neha imminente tornata 
estiva. 

A chiusura della assemblea 
e stato approvato ali'unanimi-
tà un ord.r.e del giorno, nel 
quale si chiede: 

1) iniziative por 11 riordi
no deila finanza locale e pub
blica da purte del nuovo Par
lamento; 

2) l'approvazione immedia
ta della nuova legge regiona
le per le opere pubbliche nei 
comuni e nelle province; 

3) l'assegnazione agli en
ti locali, con privilegio ai co
muni più deboli, delle risorse 
finanziarie previste dalla nuo
va legislazione regionale; 

4) la semplificazione delle 
procedure per l'assegnazione 
dei fondi evitando una ge
stione burocratica e centrali-
stica, e permettendo agli enti 
locali un utilizzo diretto dei fi
nanziamenti. anche attraverso 
rapidi interventi per appalti 
ed espropri. 

La giunta provinciale ha dal. 
suo canto, assunto Timpegno 
di recarsi, con una delegazio
ne di sindaci, alla Regione 
per sollecitare l'approvazione 
del disegno di legge sulle ope
re pubbliche, secondo 1 crite
ri concordati all'unanimità 
dagli amministratori del Nuo-
rese. 

Benedetto Barrami 

ci. della Facoltà di Ingegne
ria dell'Università di Roma. 

E' noto che dello stesso pa
rere erano anche gli esperti 
della commissione ministeria
le presieduta dal prof. Fras-
sinetti, che conclude pronun-
ciandosl unanimemente per la 
ripresa della produzione car
bonifera. Il compagno Pietro 
Cocco, sindaco dì Carbonia, 
ha introdotto il dibattito dan
do notizia del crescente malu
more delle popolazioni del ba
cino minerario per questo en
nesimo inganno del governo 
nazionale e delle Partecipa
zioni Statali. 

« Quando ottenemmo nel 
1974 la commissione dì inda
gine — ha detto il sindaco 
Corco — noi ritenevamo dì 
aver conquistato uno stru
mento capace di dire la pa
rola fine alla controversa que
stione della economicità del 
giacimenti carboniferi. Le con
clusioni della commissione di 
inchiesta hanno dato ragione 
al nostro ottimismo, e si è 
chiuso un periodo. Bisognava 
immediatamente riprendere la 
attività ». 

« C'era chi aveva dubbi sul
la vocazione dei ciovani al 
'avoro minerario. I disoccupa
ti de' Sn'cis hanno smentito 
i np=='nv<;M II rorso di nr'de-
strame-'to e la nrima a*tlvltfc 
di manutenzione svo'ta ò"n 200 
piovani Hanno dimostrato che 
si DUO contare su lavoratori 
seri e capaci di comporta
mento esemplare. Manca inve
ce una scelta dcll'Egam. Man
ca una iniziativa costante del
la Regione per costringere le 
Partecipazioni Statali al ri
spetto della legge. Si continua 
a parlare di ricerche sulla 
convenienza dello sfruttamen
to del giacimento, e si conti
nua in sostanza a perdere 
tempo ». 

« La stessa assenza dell'as
sessore regionale all'Industria, 
il democristiano on. Giano-
glio — ha conclusco il sindaco 
comunista di Carbonia — di
mostra che senza una mobili
tazione popolare, ma anche 
dei tecnici e dei dirigenti poli
tici e sindacali, sarà difficile 
portare a buon fine questa 
battaglia. La nostra ammini
strazione e le altre ammini
strazioni del comprensorio so
no decise a porsi alla testa 
del movimento, e ad andare 
fino in fondo». 

Il dibattito è stato aperto 
dal prof. Mario Carta, che ha 
posto con forza il problema 
dei tempi, ricordando come 
centrale per la riuscita del
l'impresa sia la formazione 
del personale non solo di 
quello operaio, ma anche tec
nico. « il lavoro di forma
zione — ha detto il prof. Car
ta — non è semplice in una 
minerà di carbone. Occorre 
tempo, e bisogna perciò su
perare la logica del rinvio. 
I sondaggi e le ricerche indi
spensabili immediatamente 
per la ripresa produttiva pos
sono essere fatti con poca 
spesa e in meno di due 
mesi ». 

Riferendosi alla controver
sa questione della destinazio
ne dei fondi ministeriali che 
secondo l'Egam sarebbero fi
nalizzati non alla ripresa pro
duttiva ma alla ricerca, 11 
commissario dell'ente minera
rio. dott. Pasqalucci. ha ricor
dato come vi sia un solo 
modo per interpretare corret
tamente la legge: il riferimen
to ai lavori preparatori e nel 
caso particolare all'ordine del 
giorno interpretativo presen
tato. in sede di conversione 
del decreto legge, dagli ono
revoli Cardia, Riberti e Ge
novesi ed accettato dal rela
tore on. Tocco oltre che dal 
governo. « In questo ordine 
del giorno — ha concluso 11 
commissario Pasqualucci — 
si finalizzava chiaramente lo 
stanziamento di 8 miliardi 
alla ripresa produttiva. Ad 
una simile linea è necessario 
attenersi rigorosamente». 

«La Intrica alla quale blao-
gna attenersi — ha sostenu
to nel suo intervento il com
pagno Umberto Cardia — è 
che la ricerca de] nuovo mine
rale va subordinata alla lico
se uta economicità dolio sfrut
tamento del giacimento colti
vabile. Sono molti che guar
dano a questa impresa con 
ìa volontà di determinarne II 
fallimento e di chiudere per 
sempre il capitolo della politi
ca mineraria in Sardegna. Di
scende dall'attenzione dell'opi
nione pubblica nazionale la 
esigenza di una questione e-
semplare. rigorosa, che non la
sci spazi a parassitismi e a 
speculazioni. Garanzia di una 
gestione sana — ha concluso 
Cardia — può essere la costi-
turione, al fianco degli organi 
societari, senza poteri giuri
dici, ma con grande autorità 
morale di un organismo del 
tutto volontario formato ad 
iniziativa de! comorensorio e 
composto da uomini oolitici. 
feemei. dirigenti sindacali. 

Sono ancora intervenuti: 
Villlo Atzori. «e^Tetario regio
nale della CGIL; Armindo 
Congiu. consigliere provincia
le e capo gruppo comunista 
al Consiglio comunale di Igle
sias; il sindaco de di Gon-
nesa, Mulas; il deputato socia
lista Giuseppe Tocco; 11 com
pagno Antonio Marras, della 
Commissione Industria del 
Consiglio Regionale. 
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Alla Regione sarda 

Primi attacchi 
alla politica 

di programmazione 
Proposta una legge che prevede una miriade di in
terventi in contrasto con il piano triennale di svi
luppo • Una nota del Direttivo del gruppo comunista 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 23 

Il direttivo del gruppo 
comunista al Consiglio re 
gionale ha esaminato il 
disegno di legge n. 229. 
concernente « variazioni 
al bilancio di previsione 
per l'anno 1976 », e che si 
riferisce alla spesa di 
108 miliardi di lire anco
ra disponibili per l'anno 
in corso. 

Il direttivo del PCI — 
in un comunicato — ha 
rilevato che il provvedi
mento è in aiwrto contra
sto col programma trien
nale di sviluppo e ripropo
ne, esasperandola, la vec
chia politica degli inter
venti dispersivi e clien-
telari. 

La gran parte dei 70 mi
liardi accantonati ne! bi
lancio per gli investimen
ti, viene polverizzata in 
una miriade di interventi 
produttivi e. comunque, 
non coordinati con la 
programmazione. 

I venti miliardi accan
tonati per concorrere al 
finanziamento dei proget
ti di sviluppo, vengono di
spersi in ben 17 capitoli 
di spesa, estranei alle scel
te della politica di piano. 
Risultano perfino riesuma
ti capitali da lungo tem
po desueti, quali quelli 

concernenti la lotta alle 
malattie delle api e la in
cubazione delle trote. 

Si ripropone — denun
cia il gruppo comunista — 
anche il rifinanziamento 
della legge n. 22 del 1953. 
abrogata dall'ultima leg
ge vii Mezzogiorno. 

Il provvedimento propo
sto da>a Giunta costituisce 
un primo, organico e con
sistente attacco alla poli
tica di programmazione 
appena deliberata dal Con
siglio regionale. 

Il direttivo del PCI ha 
riaffermato, anche alla 
luce di queste scelte com
piute dalla giunta, la ur
gente necessità di una 
svolta nella direzione poli
tica regionale ai fine di 
garantire la piena e cor
retta attuazione del piano 
triennale. 

Pertanto il gruppo del 
PCI ha deciso di assume
re le iniziative necessarie 
per rivendicare una radi
cale modifica del disegno 
di legge in questione, allo 
scopo di coordinarlo alla 
programmazione, di ri
pristinare I fondi per il fi
nanziamento dei progetti 
di sviluppo, di reperire gli 
stanziamenti necessari a 
riflnanziare il fondo del 
quinto programma esecu
tivo per il credito di eser
cizio delle piccole e medie 
industrie in crisi. 

Confronto a più voci mentre s'inizia la verifica al Comune 

Via Fossarlo In Castello, la vecchia città spagnola e piemontese è quasi un cumulo di 
rovine. Il primo obiettivo della nuova giunta, se sarà veramente espressione della volontà 
unitaria del cagliaritani, secondo le ind cazloni del 20 giugno, deve essere quello di elabo
rar* ed attuare un piano per II risanamento e la valorizzazione del centro storico. 

BASILICATA - Se si realizza il piano irriguo integrale 

160 mila ettari coltivabili 
Occorre costruire subito le dighe di Atella, Genzano, Acerenza, Muro Lucano, Pentecchia e Gravina e completare quelle di Monte 
Cotugno e dei Basentello - Contratto, certezza e continuità del lavoro al centro dello sciopero dei braccianti • L'esempio di Irsina 

Due immagini della recente manifestazione di braccianti svoltasi per le strade di Potenza 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 23 

Pieno successo ha avuto lo 
sciopero generale dei braccian
ti in Basilicata. Grosse mani
festazioni si sono svolte nei 
due capoluoghi di Potenza e 
Matera. A Potenza la mani
festazione si è protratta a 
lungo davanti alla sede della 
Giunta regionale. 

Accanto alla rivendicazione 
centrale del nuovo contratto, i 
braccianti si battono per ave
re certezza e continuità di la
voro, con la realizzazione dei 
piani colturali e aziendali e 
il controllo democratico del 
collocamento: tutto ciò è le
gato allo sviluppo delle col
ture Intensive e quindi alla 
realizzazione di piani irrigui. 
Di qui il risalto essenziale al
la rivendicazione dell'attuazio
ne del piano irriguo integrale. 
Questo significa: possibilità di 
irrigare :n Basilicata 160 mi-

• la ettari di terra con la co
struzione delle dighe di Atei-
la. Genzano. Acerenza. Veno
sa. Muro Lucano Pentecchia, 
Gravina, e degli altri sche
mi minori — oltre, natural
mente. che con il completa
mento delie op»re irrigue le 
gate alla diga di Monte Cotu
gno e del Basentello. 

La piattaforma di lotta dei 
braccianti — che si rifa anche 
ai risultati congressuali del
la Cgil — si precisa e si com
pleta di contenuti importan-
t:: il problema della foresta-

E' morto 
il compagno 

Pasquale Rosini 
AVEZZANO. 23 

Un gravissimo lutto ha col
pito il compagno Antonio Ro
sini. consigliere regionale del 
nostro partito. E* deceduto 
Improvvisamente il fratello 
Pasquale Rosini di 33 anni. 
dirigente del PCI a Cologno 
Monzese. 

Questa mattina si sono 
svolti i funerali e l'orazione 
funebre è stata celebrata dal 
compagno Biscia, segretario 
del ComiUto cittadino di Co
logno Monzese e dal compa
gno Romolo Liberale per la 
Federazione marsleana del 
PCI. 

zione, per esempio, che rap
presenta 11 mezzo di emergen
za per far diminuire la disoc
cupazione bracciantile della 
nostra regione, va rielaborato 
in collegamento con il piano 
irriguo, ed inserito in un pro
getto più completo di difesa 
del suolo. E' utile quindi ri
prendere anche l'iniziale pro
getto dell'Ente irrigazione per 
l'insediamento di migliaia di 
laghetti collinari. 

Si tratterebbe di costruire 
opere di difesa del suolo in 
collina e in montagna, valide 
anche per irrigare impianti 
arborei, vigneti e uliveti, col
ture foraggere ed essenzial
mente la coltura del mais, que
st'ultima di primaria impor
tanza da introdurre su larga 
scala per l'alimentazione — 
come materia prima — della 
produzione mangimistica ne
gli impianti della Liquicnlmi-
ca di cui bisogna avviare in 
Basilicata l'immediata realiz
zazione. 

Da Irsina ci vengono esem
pi significativi dell'utilità di 
un piano per la difesa del suo
lo che abbia come capisaldi: 
un vasto sistema di laghetti 
collinari. la viabilità campe
stre (a questo proposito vai 
ricordare che esistono in B.i 
silicata progettt pronti per ol
tre 50 miliardi), la adeguata 
forestazione in collegamento 
con il progetto irriguo 14 e 
quindi col progetto zootecnico. 

In questo agro sono state 
costruite, lungo i corsi d'acqua 
torrentizi nelle zone Fratta. 
S. Maria d'Irsi. Zecchini. 8 
sbarramenti — briglie — in 
terra battuta. Queste opere 
di relativa sopportabile spesa. 
dando luogo al ripetitivo accu
mulo di acqua ne consentono 
la piena utilizzazione Irrigua 
sul campi e rcostanti. Diverse 
aziende agricole, già se ne 
servono con successo, ma tal: 
opere hanno bisogno di esse
re completate. 

I sindacati di Irsina non 
mancano di far rilevare, nel
la gestione dei lavori del con
sorzio di bonifica, evidenti se
gni di possibile speculazione, 
laddove, spesso, si fanno ri
sultare spese pre presunti spo
stamenti di terra. Ciò richiede 
vigilanza, controllo, ed anche 
Indagini, per denunciare e col
pire eventuali precise respon-
sabtlltà. 

II sistema degli imbriglianti 
a degli sbarramenti su tutti 

i corsi d'acqua, che numerasi 
solcano colline e montagne 
della Basilicata, è quanto mai 
di estrema utilità. I sindaca
ti di Irsina Cgil, Cisl, Uil han
no prodotto una documenta
zione filmica su queste espe
rienze e si propongono di pro
iettarla in appositi convegni 
e manifestazioni per dimo
strare come si deve lavorare 
per una programmazione ade
rente alla nostra realtà. 

Da anni 11 Comune di Irsi
na, con il concorso di tutte le 
forze democratiche, ha dibat
tuto il problema di un piano 
per l'utilizzazione del bosco 
demaniale Venutolo. Adesso 
è stato varato un preciso pro
getto di sistemazione idrauli
co-agraria con l'obiettivo di 
un'utilizzazione zootecnica 
per l'allevamento di mille ca
pi di bestiame. Sono stati 
rimboschiti ad Irsina circa 
1.300 ettari di terreno in que
sti anni. Vi sono 2 cantieri. 
uno gestito dall'Ente irriga
zione e uno dal Consorzio di 
bonifica, con complessivi 142 
operai che difendono con la 

lotta la loro occupazione. 
Il problema che si pone è 

quello di non procedere più 
ad un rimboschimento indi
scriminato. ma di scegliere 
con i lavoratori le zone dove 
è opportuno rimboschire. In 
pari tempo vi è il grosso pro
blema della manutenzione del
le piantagioni per non sciupa
re gli investimenti fatti. 

Ad Irsina inoltre si lotta 
per due lotti di 10 miliardi 
e 700 milioni di lire per il com
pletamento dello schema irri
guo del Basentello. Dalle lot
te dei lavoratori e della popo
lazione di Irsina. che debbo
no ancor più trovare momen
ti unitari, dall'opera del Comu
ne. ci viene un entusiasmante 
esempio di programmazione 
dai basso e di capacità di ge
stione dello sviluppo. 

Questi problemi, posti con 
forza dalle lotte bracciantili e 
dei coltivatori, sono stati trat
tati nei giorni scorsi m ter
za commissione e in Consi
glio regionale. 

Francesco Turro 

Sicilia: convegno 
di coltivatori 
per i danni 
provocati 

dal maltempo 
PALERMO. 23 

Per reclamare provvidenze 
in favore dei coltivatori col
piti dal maltempo abbattutosi 
nei giorni scorsi in Sicilia, 
domenica 25 luglio si terrà 
a Caltanisetta un Convegno 
regionale contadino, convoca
to dalle presidenze regionali 
dell'Alleanza de: coltivatori 
e dell'Unione dei coltivatori. 

Alla manifestazione aderi
scono anche l'Associaz.one re
gionale delle cooperative agri
cole e l'Assoc:azione dei pro
duttori agricoli aderenti ai 
CENFAC. 

Gravi disagi a Valle e Cavalletto d'Ocre 

Due frazioni aquilane senza «bus» 
per un assurdo cavillo burocratico 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 23 

Oltre centotrenta lavoratori 
dflle frazioni di Vallo e di 
Cavalletto d'Ocre a qualche 
chilometro dall'Aquila si tro 
vano da tempo nell'assurda 
situazione di non poter fruire 
del servizio della corsa del
l'azienda dei servizi munici
palizzati (ASM) del Comune 
dell'Aquila n. 16 che giornal
mente attraversa i loro pae
sini senza fermarsi. 

Al fondo di questa assurda 
vicenda sta un cavillo buro
cratico derivante dal fatto che 
il Comune di Ocre è servito 
dalla ditta autotrasporti Pa-
cllll il che vieta al n. 16 
dell'ASM. che per ragioni di 
cervulo attraversa le due fra

zioni, di fermare e raccoglie- ; 
re i numerosi lavoratori, stu
denti e operai che giornal
mente debbono raggiungere i 
loro posti di lavoro e di stu
dio a L'Aquila. 

Va anche detto che men
tre le corse dell'ASM sono 
impostate con una frequenza 
e con orari che consentireb
bero ai cittadini di Valle e 
di Cavallette d'Ocre di giun
gere sul posto di lavoro in 
perfetto orario, quelle poche 
della Pacilli non sono in gra
do di soddisfare le reali esi
genze di trasporto delle po
polazioni delle su rammenta
te due frazioni di Ocre. 

Al fine di sbloccare questa 
assurda situazione tutti t capi 
famiglia di Valle e di Caval
lette hanno sottoscritto una 

petizione indirizzata al sinda
co dell'Aquila e al prefetto 
per richiedere che gli autobus 
della ASM siano autorizzati 
a fermare nei due paesini 
eliminando cosi motivi di gra
vi disagi a tutta la loro po
polazione. 

Sappiamo che la cosa non 
è di facile soluzione, però noi 
auspichiamo che si pervenga 
ad un incontro tra il comu
ne dell'Aquila, quello di Ocre 
e i rappresentanti della Pa
cilli e dell'ASM per trovare 
una adeguata soluzione che 
vada nella direzione della più 
che giusta richiesta di ben 
135 cittadini del vicino comu
ne di Ocre. 

Ermanno Arduini 

È possibile 
una Cagliari 

La risposta è affermativa: si tratta di vedere che cosa c'è da fare e come partendo dalla situazione della ritta 
A colloquio con i dirigenti del nostro Partito - Il «nuovo modo di governare» non è una sparata propagandistica 
Sfregi urbanistici in una descrizione di Levi - Ci vogliono rigore unitario, culturale e politico per far rivìvere la città 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, luglio 

Quale citta, e come co
struirla, passo passo, parten-
da dalle concrete situazioni 
del presente? E' la domanda 
che poniamo al dirigenti co
munisti di Cagliari nel mo
mento in cui inizia la « veri
fica » al Comune. Le elezioni 
del 20 giugno hanno segnato 
un nuovo grande balzo in 
avanti del PCI e delle sini
stre nel loro complesso, po
nendo in primo luogo il pro
blema del superamento rapi
do dell'attuale giunta demo
cristiana e di centrosinistra. 

Interviene il compagno 
Franco Caruso, segretario 
della sezione Centro: « Io 
chiedo: perché l'epatite vira
le. il tifo, le malattie ende
miche? Perché migliaia di 
abitazioni dei quartieri popo
lari da risanare? Perché oc
corrono ventimila nuovi vani 
per far fronte all'incremento 
demografico? Perché ha pio
vuto tanto l'inverno scorso, 
e l'acqua non scorre dai ru
binetti delle nostre case? Per
ché un terzo degli alloggi è 
sfornito di acqua corrente, 
vasca da bagno, luce elettri
ca? Perché non c'è neppure 
un metro quadrano di verde 
per abitante? Perché negli 
ospedali invasi dai pidocchi 
e dagli insetti più nocivi, ol
tre che da topi e lucertole, 
non c'è posto neanche per la 
metà dei malati? Tanti per
ché che riguardano le scuo
le, le togne, le strade, gli asi
li, ì servizi culturali e del 
tempo libero, la spiaggia del 
Poetto e le zone turistiche 
attorno al capoluogo. 

«E' tutto uno sfacelo. In 
trenfanni hanno creato una 
città borbonica. Peggio che 
Napoli ai tempi di Qava. Non 
è possibile continuare con 
l'immobilismo, l'inerzia, le 
manovre di potere, i giochi 
di corrente, gli intrallazzi di
sonorevoli, la corsa alle pol
trone. la tecnica degli affari 
sporchi. La nostra proposta 
di un nuovo modo ai gover
nare non è una trovata pro
pagandistica, una invenzione 
demagogica, ma costituisce il 
cardine di una politica sor
retta della volontà dei cit
tadini di direzione, di con
trollo. di partecipazione. Do
ve siamo al governo — alla 
Provinola di Cagliari,, in de
cine e decine di comuni — 
i fatti ci danno ragione. An
che nella nostra città il Co
mune non deve essere un co
mitato di affari. 

Il discorso si sposta sul 
centro storico. Uno sviluppo 
urbano incontrollato, o me
glio determinato dalle scelte 
della speculazione edilizia, ha 
soffocato i vecchi quartieri 
attraverso quella che viene 
definita, con immagine abu
sata. « la morsa di cemento ». 

«Strano destino, quello di 
Cagliari — interviene il com
pagno Giuseppe Marci, re
sponsabile della Commissio
ne per ì beni culturali del 
Comitato cittadino del par
tito —. Distrutta dai feroci 
bombardamenti del 1M3, la 
città conobbe nell'immediato 
dopoguerra una crescita edi
lizia vorticosa. Si era partiti 
bene, non v'è dubbio. Con le 
amministrazioni unitane del
la Liberazione, si voleva im
porre la continuità di vita 
degli antichi nuclei cittadini. 
Il processo di ricostruzione 
nazionale venne interrotto. 
Con le giunte centriste della 
DC entrarono in azione i sac
cheggiatori, gli sventratorl di 
quartieri e di colline. La furia 
educatrice della grande spe
culazione edilizia venne spin
ta fino all'inverosimile, men
tre alcuni privati conservava
no le macerie della guerra. 
nonostante la protesta popo
lare durata fino ai giorni 
nostri. 

« Ritornando a Cagliari nel 
1963. a dieci anni di distanza 
da un suo primo viaggio. Car
lo Levi ne notava per prima 
cosa la crescita, gii interi 
quartieri nuovi che coprivano 
le verdi campagne di ieri rea
lizzando una orribile e grigia 
geografia. Da allora ad oggi, 
purtroppo, molte campagne 
sono state ricoperte da co
struzioni sempre più d.sordi-
nate. Niente è stato rispar
miato: il palazzo che, sicu
ramente per sfreg.o, prende il 
nome di Belvedere viola sul 
colie del Buoncammino quel
la che. appunto, era una me
ravigliosa terrazza naturale 
per la gioia dei cagliaritani; 
un mastodontico convento è 
stato realizzato sui colle di 
Bonaria: ;1 Monte Urpinu 
mostra l'enorme cicatrice del 
Viale Europa, che lo divide 
per metà: in alcune zone del 
centro storico (abbiamo in 
mente la P:azza Jenne) l'ar
monia delie antiche costru
zioni viene spezzata da gros
si complessi edilizi. Tetti piat
ti ed enormi cubi. L'uniformi
tà * impressionante. Dov'è fi
nito lo stile? il problema più 
grosso oggi è di restituire 
davvero Cagliari ai cagliari
tani, salvando quello che re
sta da salvare, costruendo e 
ricostruendo tutto a misura 
d'uomo ». 

Così Cagliari, come tante 
città del Mezzogiorno, è cre
sciuta sotto la direzione di 
amministratori espressione 
non degli interessi cittadini, 
ma portaordini di cementieri, 
impresari edili, mercanti di 
ogni risma. Come rimediare? 
Quale deve essere la risposta? 

Conclude questa rap.da in
dagine nelle sezioni comuni
ste cagliaritane l'intervento 
del compagno Franco Casu, 
responsabile della Commis
sione quartieri del Comitato 
cittadino: «L'esigenza di cam
biamenti radicali ormai è 
avvertita da tutti, anche dal
la gran massa di cittadini 
che segue il partito democri
stiano. Un sistema di potere 
è entrato definitivamente In 

crisi Non si può pensare di 
sostituirlo con generici aggiu
stamenti o con un semplice 
cambio della guardia. Ritro 
vare la città vuol dire creare 
un sistema articolato di dire
zione politico-amministrati
va che dalla giunta comunale 
vada ai consigli di quartie
re, dal consiglio comunale 
alle varie forme associative 
fino all'organismo compren-
soriale. 

Solo in questo modo si può 
aprire la strada della rina

scita. L'esigenza, non più rin
viabile, di una effettiva pro
grammazione democratica na
sce da qui: dalla necessità 
di liberare le forze produtti
ve dall'enorme soffocante pe
so di parassitismi, sprechi, 
rendite, sfruttamenti, prati
che corruttrici e servitù in
terne ed esterne. Per noi co
munisti non si tratta di ave
re un posto o più posti in 
giunta. La questione essen
ziale è di far cadere quell'as
surda discriminazione nei 

confronti di un grande par
tito popolare e democratico 
che ha permesso ai prevari
catori della trentennale ge
stione municipale di provo
care guasti enormi. Ci vuole 
rigore unitario, culturale, po
litico per rivitalizzare questa 
città, sottraendola una vol
ta per sempre alle nefaste 
influenze della dominazione 
spagnolesca e dei predatori 
di stirpe borbonica ». 

Giuseppe Poddd 

Nei viali di Villa Torlonia 

Da oggi ad Avezzano 
9 giorni con l'Unità 

Il 30 incontro dì Gian Carlo Pajetta con i gior
nalisti sulla questione comunista - Allestite otto 
mostre dedicate ai temi politici fra i più attuali 

Nostro servizio 
AVEZZANO, 23 

Dopo il grande successo riscosso dal no
stro Partito il 20 giugno, che ha visto 
passare il PCI dal 20 al 30% nella Mar-
sica, un altro grande impegno politico ed 
organizzativo vede oggi impegnati i 
compagni della nostra Federazione: la 
costruzione del Festival Marsicano • de 
l'Unità, che si svolgerà da domani, sa
bato al 1. agosto. 

Decine di compagni sono al lavoro in 
questi giorni, lungo i viali della Villa 
Torlonia, un parco pubblico al centro di 
Avezzano, intenti a dipingere pannelli. 
ad innalzare stands, a preparare la « mac
china » di questo Festival che si annuncia. 
anche dal programma, come un impor
tante avvenimento politico e culturale per 
la nostra terra. Di grande rilievo, e cen
tro di tutta la parte politica del program
ma, è la manifestazione organizzata per il 
giorno 30 con il compagno Gian Carlo Pa
jetta, il quale parteciperà ad un dibat
tito con i giornalisti della stampa estera 
sulla « questione comunista ». 

Altri interessanti dibattiti sono pre
visti lungo l'arco delle 9 giornate: quello 
con il compagno Mauro Tognoni sul te
ma: «Cht finanzia il PCI?». Quello pre
visto tra il compagno Rubes Triva ed i 
Sindaci comunisti della Marsica. 

Un'altra iniziativa di rilievo sarà la 
proiezione del film « Il sospetto » di Fran
cesco Maselli, film che non è stato ancora 
proiettato in nessun locale della Marsica. 
Il comizio di apertura e quello di chiusu

ra saranno tenuti, rispettivamente, dal 
compagno Giovanni Santini, segretario * 
della nostra Federazione, e dal compa-. 
gno Luigi Sandlroooo, segretario regio-^ 
naie, , • * , \ 

I compagni marfilca.nl stanno in questi. 
giorni terminando di allestire le 9 mostre ' 
che toccheranno tutti l temi politici più -
attuali. Di grande novità è quella dedi
cata alla donna che è stata trasformata 
da semplice sequela di pannelli, in uno 
« Spazio-donna » in cui si pensa di far par
tecipare come protagonista la « disoccu
pata a tempo pieno», come è scritto su 
di un cartello costruito dalle compagne. 
Gli altri temi delle mostre vanno da quel 
la dedicata alla Marsica, a quella incen
trata suila città di Avezzano, ed infine 
la grande mostra di pittura in cui saran
no presenti grossi nomi dell'arte. 

La mostra sulla Regione può costituire 
un esempio del metodo adottato dai com
pagni per portare argomenti anche di 
una certa difficoltà alla conoscenza di 
tutti ì cittadini. Si è puntato sull'espo
sizione dell'accordo regionale. 

Al centro delle attrazioni che sono in 
programma durante 1 nove giorni, c'è lo 
spettacolo sovietico di cori e danze della 
Regione di Kirov con gli Iskorka. Infine, 
per offrire alle migliala di visitatori che 
affolleranno il villaggio del Festival, sono 
stati allestiti ben 3 ristoranti, gestiti cia
scuno da una sezione diversa ed in grado 
di offrire le specialità più caratteristiche 
della nuova cucina marsleana. . -

Gennaro De Stefano 

Il confronto alla Provincia di Matera 

PSI e PSDI favorevoli 
ad una Giunta unitaria 

Soltanto la DC rifiuta la proposta di adeguare la struttura dell'esecutivo 
alla nuova situazione politica • Dichiarazione del compagno Collarino 

MATERA, 23 
La situazione venutasi a 

creare alla Amministrazione 
provinciale di Matera in se
guito alle dimissioni del pre
sidente della Giunta, il demo
cristiano D'Amelio, perchè 
candidato al Senato nelle po
litiche del 20 giugno, è stata 
affrontata in un incontro col
legiale tra i quattro partiti 
che nell'agosto scorso aveva
no dato vita ad una intesa 
programmatica (PCI, DC, 
P3I. PSDI) e ad una giunta 
DC-PSI. Il nostro partito ha 
proposto un adeguamento del
l'esecutivo come necessario 
sviluppo della stessa intesa 
di agosto, attraverso la par
tecipazione delle altre forze 
democratiche presenti in Con
siglio e quindi anche del PCL 
Il Partito socialista italiano e 
il PSDI si sono detti favore
voli alla proposta comunista 
mentre la Democrazia cri
stiana l'ha rifiutata con l'ar
gomentazione che essa è in 
contrasto con quanto delibe
rato dal recente congresso 

In merito all'incontro tra i 
quattro partiti, il compagno 
Rocco Collarino, segretario 

della federazione comunista, 
ha dichiarato che la richiesta 
avanzata dal PCI per la for
mazione di una giunta provin
ciale che comprenda i partiti 
della maggioranza program
matica compreso il PCI. tie
ne conto della necessità di 
adeguare l'esecutivo alla si
tuazione pesante e difficile 
delle popolazioni par quanto 
riguarda il reddito, l'occupa
zione e t servizi. D'altra par
te. ha aggiunto il compagno 
Collarino, era già stato fissa
to per il 22 aprile scorso, su 
nostra richiesta, un incontro 
per la verifica degli impegni 
cosi come previsto dall'accor 
do programmatico. Ci sor
prende che da qualche com
mento sulla stampa si giudi
chi questa richiesta contraria 
ad ogni aspettativa. Per com 
prendere come ciò non è esat
to, basta ricordare le nostre 
dichiarazioni in Consiglio pro
vinciale nel momento della 
elezione della giunta. Abb'a-
mo dato allora, ha proseguito 
il segretario provinciale del 
PCI, cosi come continuiamo 
a darlo oggi, un giudizio po
sitivo dell'intesa concretizza

tasi . nella maggioranze pro
grammatica; dicemmo parò 
che la soluzione data per la 
jriunta non era la nostra e 
che avremmo lavorato perche 
cadesse la pregiudiziale de
mocristiana nel confronti del 
nostro partito. La richiesta 
del PCI si muove dunque in 
direzione dell'ulteriore raffor
zamento e adeguamento del
l'intesa di agosto. La DC non 
può fare confusione tra quelle 
che sono le sue esigenze di 
partito, le pregiudiziali che 
vuol continuare a mantenere 
e quelle che sono invece le 
attese e le aspettative dei la
voratori e delle popolazioni. 
E' proprio tenendo conto di 
questo che il PCI, ha con 
eluso il compagno Collarino. 
chiede che si vada al più 
presto ad un dibattito in Con
siglio provinciale in modo che 
la discussione sia pubblica. 
non ristretta ad incontri più 
o meno ufficiali tra 1 partiti. 
tanto più che lo stesso Consi
glio non si riunisce da oltre 
tre mesi e, per ammissione 
della stessa giunta, vi tono 
problemi urgenti che vanno 
affrontati. 

fltìtoneff© Il r e travicello 
Cagliari è una città sen

za servizi, senza assetti ci
vili, sema alcuna discipli
na. Anche per l'ordina
ria amministrazione, il 
caos è completo. 

Allo stato tremendo del
le strade, piene di rifiuti 
di ogni sorta a causa del
la lunga vertenza dei net
turbini, si aggiunge l'estre
ma sporcizia della spiag
gia del Poetto. Il litorale 
è pieno di escrementi di 
origine umana e animale. 
di cocci di vetro, di rifiu
ti ed altro ancora. Xon vie
ne esercitata alcuna vigi
lanza da parie della poli
zia municipale. Son ven
gono disciplinate attività 
m sé non solo ammissibili, 
ma anche auspicabili, che 
diventano nel climai di 
confusione, fonte di pen
colo. Per esempio, dentrq 
l'arenile i giocatori di cal
cio si incontrano a decine 
e decine, e capita spesso 
che donne e bambini rice
vano colpi di pallone m 
pieno viso. E' accaduto an
che ad una donna incin
ta: il pallone è piombato 

sul suo ventre. Sono con
cepibili fattt del genere? 
Che ne pensano il sindaco 
e l'assessore competente? 

Non si realizza niente 
di niente. La macchina 
amministrativa e incep
pata per quanto riguarda 
la cura del poco verde 
pubblico, dell'erogazione 

dell'acqua (più che mai ra
zionata». della manuten
zione di strade e piazze, 

- dell'andamento dei mer
cati civici. Manca soprat
tutto ogni controllo igieni
co e sanitario. A quanto 
pare, l'assessore alla Sani
tà se ne infischia degli 
ospedali, divenuti peggio
ri dei lager nazisti. 

Si vive alla giornata sen
za ordine, sema logica, 
sema razionalità. Cagliari 
è malata. Se fosse possibi
le fissare una cinepresa in 
ogni rione e in ogni stra
da, si potrebbero riprende
re le disfunzioni del ca
poluogo tardo in un film 
allucinante. 

E' possibile continuare 
con la farsa del primo sin

daco laico trattato dalla 
DC alla stregua di un « re 
travicello*, cioè privo di 
ogni potere reale? Il par
tito dello scudo crociato. 
che è minoranza, e per di 
più dotato di una classe 
dirigente tra le più arre
trate e incompetenti dell' 
isola e del paese, non può 
davvero continuare a sgo
vernare. tutelando impu
nemente gli interessi dei 
profittatori di ogni ordine 
e grado. Qui bisogna fare 
qualcosa. Altrimenti la 
città scoppia. 

Una certa realtà consi
liare dimostra che solo ri
cercando un rapporto nuo
vo e positivo col PCI è pos
sibile compiere atti signi
ficativi di una politica 
avanzata. Ma quello che 
può essere determinante 
per la svolta, resta l'inter
vento di un movimento di 
opinione pubblica che è 
già presente nella città, e 
che si deve estendere e 
qualificare. Ci vuole qual
cosa di diverso, e in pri
mo luogo una giunta sa
na, efficiente, pulita. 

http://marfilca.nl

